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Il popolo è più forte» | 

In ultima 


I governo è inesistente: i sindacati 


Relazione del PG della Cassazione 


Dov’è 
il Paese? 

Colpisce il modo come rettivi legislativi da soli 
molti giornali e commen- non soccorrono più la in- 
tatori stanno presentando capacità dello Stato di do- 
all’opinione pubblica la minare le tensioni gravi { 
complessa crisi politica in della società. Ciò che oc¬ 
atto. Alcune cose, naturai- corre è un cambiamento < 


j I • Rimasti impuniti 

sospendono lo sciopero e pmnono i .671.950 reati 


per un esito positivo della crisi 

Incontro dì Galloni con Lama, Macario e Benvenuto - Riunione collegiale con i par¬ 
titi giovedì 12 - Per il giorno dopo la segreteria ha convocato il direttivo unitario 


in un solo anno 

L'apertura dell'anno giudiziario — L'aumento della criminalità 
in tutti i campi — 1.850 omicidi, 290 sequestri di persona 


mente, sono di tale eviden¬ 
za che anche l’informato- 


profondo di comportamen¬ 
ti; dei gruppi sociali, delle 


re più distratto ne deve strutture produttive, del- 

dare conto: che (luattro ramministrazione pubblica, 

partiti chiedono un altro delle istituzioni. Perciò oc- 

governo. che tre ne chie- corre un governo nuovo, 

dono uno di emergenza, capace di farsi ascoltare e 

che la DC è incerta e divi- di dare fiducia. Ecco il te¬ 
sa. Ma perchè ciò accade? ma della crisi. E’ nienfal- 

Perchè quel partito avan- tro che questo. Austerità, 

za quella proposta e Taltro emergenza non sono parole 

la respinge? Insamma, qua- che coprono la realtà di 

le rapporto c’è tra le posi- un gioco di potere; sono il 

zioni delle forze politiche e contenuto vero del duro 


Manovre per opporsi alla svolta 


ROM.^ — La crisi di governo 
è virtualmente aperta. Lo ha 
confermato ieri Galloni nell* 


P.Sl, PRl per iin governo di | 
emergenza; P.^^DI [xt un nuo¬ 
vo governo con tutti i sei par- 


incontro con Lama. Macario liti nella maggioranza. La DC -sempre più preoccupante 


Pressioni della destra 1 ti e le loro iniziative a que- 1 prcvi.sta per l’il. In ogni ca | Iiossono anche apparire ] la giustizia clic c « proic/ione j 

I sti nuovi sviluppi politici. La .so, si 6 iniziato un proce.sso j .scontate, superate dal mar- i ui un campo limitato di (luel ^ 

I .segreteria unitaria, così, non non solo di revisione c dì ag- i tcllaute stillicidio delle noti- i la crisi generale che tr.iva i 

Vit iSlIllM j ha deciso la data dello scio giornamonto del programma, i /ic che ogni giorno riempiono I glia e scuote le .strutture del ' 

, pero, ma ha convocato per il ma anche un nuovo processo | j quotidiani italiani. Eppure • la civiltà moderna ». quegli ! 

RO.M.\ — -Mentre Galloni in | Partecipazioni statali; inter- ' 13 il comitato direttivo uni- politico il cui sitocco sarà ' la fredda elencazione della | in sintesi i temi di fondo .s\i j 

formava ieri mattina i sinda- ! venti straordinari per gli in- tario che dovrà esaminare i i certamente diverso dall’r.'.tua- .statistica sulla criminalità. ! liippati nella relazione che j 

tati .sui risultati del <£ verti- | ve.stimenti: verifica degli e- i risultati dcH’incontro. previ- 1 !e quadro politico. I tempi so anche scontata, si presta ad ^ uun ha mancato di sottolrnea , 


e Benvenuto; i sindacati, di 
con-seguenza. hanno deciso di 


— aiTcblx* aggiunto Galloni — 
ha preso atto ed esprimerà le 


ROM.-\ — Non è una lunità minahtà dilagante a froiite 

che lo stato deironline pul)- del quale si moltiplicano le 

hlico in Italia si fa ogni gior- difficoltà della giustizia pena 

no sempre più preoccupante. le. una .serie di rilie\ i -.oprai 

Por questo le cifre contenute tutto di ordine proces-,uale 

nella relazione che ha aperto neirambito della giustizia ci 


adeguare i loro comportameli- i sue posizioni nella Direzione ! 1 «inno giudiziario in Ita- | \ile, il tutto in una crisi del j 

ti e le loro iniziative a que- prcvi.sta per l’il. In ogni ca | ba [Kissono anche apparire | la giustizia che è « proie/ioiie | 

sti nuovi sviluppi politici. La .so, si 6 iniziato un proce.sso j scontale, superate dal mar- i ui un campo limitato di (luel ^ 

segreteria unitaria, così, non non solo di revisione c dì ae- i tcllaute stillicidio delle noti- i la crisi generale che tr.iva i 


la condizione del Paese? 

Ecco, su questo 11 silen¬ 
zio è totale. La realtà e i 
bi.sogni del Paese non esi- 


confronto in atto. i 

E’ grave che questa eie- j 
mentare verità non sia | 
compresa da certi ambien- 


zie che ogni giorno riempiono j glia e scuote le .strutture del 
i quotidiani italiani. Eppure • la civiltà moderna ». que-.ti 


formava ieri mattina i sinda¬ 
cati sui risultati del <c verti¬ 
ce » di mercoledì scorso, la 
prima delle riunioni fissate a 


ve.stimenti; verifica degli e- 
quilibri finanziari (banche, j .sto per giovedì 12. tra i par- 
credito. funzione monetaria, liti dell’accordo a sei e la Fe- 

bilancio dello SUito). Dei prò cierazionc CGIf... CISI.,. UIL. 
hlenii della ristrutturazione Poco dopo mezzogiorno, il 
delle aziende e della mobili vicesegretario della DC è en- 
tà .si è occupata anche la trato in via Sicilia, .sede del 
riunione gent-rale di ieri mat- Ja P’cderaziono unitaria e ha 

tina. nel pomeriggio poi soiu) informalo i massimi dirigenti 

stali tema di dibattito negli sindacali .suH’csito della riu- 

appositi gruppi di lavoro, nei nione di mercoledì tra i sci 

Oliali i responsabili dei par partiti. Galloni non ha rac- 


.stono. Tutto tende a risol- ti cattolici. Quando la ri¬ 
versi In una girandola ver- vista dei gesuiti dice che 
ticistica. in un giuoco sol- la DC pur di non incontrar- 
tile e misterio.so dove ogni si col PCI — nè nel go- 
mo.ssa è fatta solo in rap- verno nè nella maggiornn- 
porto a quella deH’avversa- za — deve preferire le eie¬ 
rio. Insomma. non un dram- zioni anticipate, costoro de¬ 
nta vero, ma un ballotto, vono spiegare fe devono 


conclusione di quell'incontro I bilancio dello Stato). Dei prò 
era già in corso da qualche i hlenii della ristrutturazione 
ora. xXnche ieri infatti i re- I delle aziende e della mobili 


quasi una farsa. 


farlo: noi li incalzeremo) 


sponsabili economici dei .sei 
partiti sono tornati a vedersi 
nella sede democristiana di 
piazza del Gesù per mettere 
a punto il programma di la¬ 
voro dei vari gruppi clic lian- 


Smettiamola. signori. Se non se il voto premierà o 
I comunisti chiedono un punirà la DC ma quale ne 
governo di emergenza non sarà il giovamento o il dan¬ 


no poi cominciato a funzio- liti possono .sempre comun 


tà .si è occupata anche la 
riunione generale di ieri mat¬ 
tina. nel pomeriggio poi .sono 
stati tema di dibattito negli 


!e quadro politico. I tempi so | anche scontata, si presta ad ^ non ha mancato di sottolrnea 

no legati alla riunione dei j un attento esame dei mali I re inadempienze legislative 

pa>'titi c. comunque, il 1.1 giei- | die travagliano la società ita- j (anclie se sono stati elogiati 

naio potrebbero esserci de 1 hana e ramministrazione del I i provvedimenti adottati per 

menti più ciliari. Galloni non 1 la giustizia. E‘ (luaiito ha tcn ! I ordine pubblico nell' estate 

ha escluso l’ipotc.si di un con- ! tato di fare, se pur con al- ' scorsa) gravi lentc/zc nell'.it 


Sì vuole 
negare 
ancora 

l'emergenza ? 


lancile se sono stati elogiati 
1 provvedimenti adottati per 


Sari'hhi as.si/rdo coii'tidcrti 
re ici'iierturci ({cli'anito piud: 
i diario solo un rito, hntauo 


fronto in sede parlamentare i tiine omis.sioiii e considera- 


siilla fiducia al governo, rile 
vando. però, la p'sricolosità di 


zioni che non marciano di pa¬ 
ri passo con la gravità dilla 


que.sta eventualità in quanto | situazione, il procuratore ge- i disoccupazione giovanile e in 


è perchè « vogliono il po¬ 
tere » ma perchè sono con¬ 
vinti e temono (smentite¬ 
ci. semmai, su questo) che 
la crisi italiana sta avvi¬ 
tandosi .su sé stn.ssa. che lo 
politiche congiunturali non 
reagiscono più suirorgani- 
smo economico, che i cor¬ 


no per il Paese. Domande 
identiche ricadono sulla 
DC; e.ssa ha il dovere di 
dire non ciò che le piace 
o le conviene ma ciò che ri- 


iiare già da ieri pomeriggio. 
E’ noto infatti che .sono sta¬ 
te create una serio di « com- 
mi.ssioni » — chiamiamole co¬ 
sì per comodità d’espre.ssio- 
ne — che dovranno occupar¬ 
si ognuna di uno dei seguen¬ 
ti gruppi di problemi: ristrut- 


tiene necessario per il bene turazione finanziaria delle im- 


di que.sta Italia cosi mal 
governata. 


pre.se; mobilità del lavoro; 
Mezzogiorno: ria.s.setto delle 


liti possono sempre comun contato in motlo diffuso quel lare ad elezioni anticipato II 

que intervenire in qualità di che ha detto ai sindacati; Io viccs''gretario de ha tenuto 

« coordinatori ». hanno fatto, invece, questi ul- ‘ a dire di non esser stato de 

La riunione di ieri (giudi timi. In sostanza, egli avreb I legato dai partiti a parlare 
cala uno « scamhio dì idee he riferito che tutte le forze ^ tlello sciopero generale. In .se- 

abbastauza importante e an- politiche hanno riconosciuto I rata, evidentemente prcoccn 

che pnsitirn » dal compagno che raccordo a sei è la base palo dalle consegnenze delle 

Luciano Barca) c rimasta cir- di partenza per una nuova fa- i *uc dichiarazioni, ha precisa- 

condata da stretto riserbo, j se politica, pur confermando J 

g I la neccs.sità di un .suo ag- ‘ S, CI. 

* i giornamento. Le posizioni dei ' 

(Segue in ultima pagina) i singoli partiti sono note: PCI. (Segue in ultima pagina) 


condata da stretto riserbo. 


! 1’ordine pubblico nell’estate i u,riale e civde 

I scorsa) gravi lente/ze neH’.it i (P>mi,rrcitico Es- 

i tuazione di impegni pi-ogram | q, contrario, qnando far 
I nì.itici, di’ammaticlie situazio i /jiibbliranirnle a tutti 

; ni provocate dalla crescente j cittadini le cifre del feiio 
t disoccupazione giovanile e in- 1 criminale e illiisira le 

I tellettuale. i condizioni della nostra (/insti 


I matiei. di’ammatiehe situazio 
' ni provocate dalla crescente 


potrebbe provocare uno scori i,crale della Corte di cassa- | tellettuale. | condizioni della nostra (/insti 

tro che rischierebbe (li por /ione, Ignazio Straniero, nella t L’ascesa della criminalità i zia. dirciita una delle spie 
lare ad elezioni anticipate tl sua relazione pronunciata ieri • — ha tenuto a s(ittolinea>-e i! 


viccs''gretario de ha tenuto | mattina in Campidoglio, pre- | procuratore della Corte di 

a dire di non esser stato de > senti le massime autorità del- ! Cassazione — interessa .so 

legato dai partiti a parlare i lo Stato, .-\nehe quesfanno. I praltutto delitti die « destano 


più fitlide per (/indicare dello 
stato cui è (jinntd la nostra 
società: per misurare pii 


I lo Stato, .-\nehe quesfanno. i praltutto delitti die « destano ' strumenti a disposizione dcl- 

I la principale e più significa- j maggiore impri'.ssione nella 1 l'ordine denio'-ratico e della 

' tiva cerimonia della magi.stra- J collettività » c vede delincarsi { dilesa /icrsonalc dei cittadini: 


an. c. I 


tura Italiana, si è dovuta le- | una nuova figura di fidili 
nere nella sala degli Grazi e • quelite, non più e soltanto 
Curiazi a causa della inagibi , 

lità di una parte del vecchio i TadaSO Conca 

! palaz.zo di giustizia romano, j 

1 Un pesante quadro della cri- - (Segue in ultima pagina) 


// problema politico dei referendum 

Una «mina vagante» che rischia 
di fare il giuoco della destra 


















li toma degli otto refe¬ 
rendum (più quello già in¬ 
detto suli’aborto), su cui si 


l’eleUore medio di fronte ad 
un complesso così eteroge¬ 
neo di norme, istituti, san- 


potrebbe votare — se la Cor- zioni. Proviamo a immagi- 


te Costituzionale li riterrà 
ammissibili — tra il 15 apri¬ 
le c il 15 giugno, è uscito 
dalle brume (Iella disputa 
giiii'idico-formalc tra pochi 
iniziati, cd è finalmente en¬ 
trato nel confronto tra le 
forze politiche. Esponenti di 


nare quanti, di fronte al 
quesito abrogativo su 97 ar¬ 
ticoli del codice penale, sa¬ 
rebbero in grado di decidere 
se abrogarne alcuni c non 
altri: ail esempio, abrogare 
il divieto di soggiorno ma 
non il reato di « atti con¬ 


noti è quella vera ma quella 
provocata dalla carica emo¬ 
tiva di un falso problema. 

Oltre tutto, con ciò si sa¬ 
rebbe compromessa pesan¬ 
temente la possibilità di 
cassare rapidamente dal no¬ 
stro ordinamento altre nor- ' 
me repressive (ad esempio, | 
quelle relative ai reati di 


niscono a Roma in piazza 
S. Giovanni, fanno, per lo 
meno obiettivamente, alla 
conservazione. 

Giustamente il senatore 
Branca, ex presidente della 
Corte costituzionale ha os¬ 
servato che il diritto so¬ 
vrano. in cui consiste il re¬ 
ferendum. può esercitarsi 
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opinione) che recano mag- | solo se il giudizio riguarda . 


sin’istra ed anche giuristi j Irari alla pubblica decen- 
hanno cominciato, sia pure {za », o favorevoli ad abro- 
con grande ritardo, a vaio- gare il reato di eospirazio- 
tarne il peso politico. PV un ne politica ma non quello 
discorso da chiarire fino in di diffamazione a mezzo 
fondo e rapidamente, in stampa. 

stretto rapporto non solo Per stare ancora al con- 
con le ui'gcnli .scadenze prò- crcto. ci sembra giustissima 
cedurali ma con la crisi del ' la preoccupazione esprtjssa 
Paese e la tormentata ri- i in questi giorni anche dalla 


cerca di una via di uscita. 
Parliamoci chiaro. Ben poco 
valore avrebbe un qualsiasi 
accordo su un nuovo gover¬ 
no, che si presenti pure co¬ 
me un passo avanti rispetto 
alla situazione attuale, se 
contemporaneamente non 
viene di.sinnc-scata que.sta 
vera e propria • mina va¬ 
gante » dei referendum. E 
ciò perchè lo sforzo di cor- 
responsabilizzare più .stret- 


Repiihldica secondo cui, del- 


giorniente offesa alla co¬ 
scienza democratica e pre¬ 
testo agli eversori. Non pos¬ 
siamo volere che venga a 
formarsi un « partito del¬ 
l’ergastolo » da affiancare a 
quello già esistente del ri¬ 
stabilimento della pena di 
morte. Inevitabilmente un 
tale partito di opinione di¬ 
verrebbe base di massa di 
una più generale involuzio- 


le 97 norme del Codice pe- i ne. È chi lo mano\Terebbe 
naie, incluse nel quesito j se non quelle stesse forze 
abrogativo, alla fine molta \ che — per dirla chiaramen- 
gcntc anche porche strumcn- | te — oggi oppongono la lo- 
talmcntc sollecitata ne con- | ro rabbiosa discriminante 
sidercrebbe decisiva solo ; contro l’ascesa del movimen- 


questionì precise e com- j 
prcnsibili, e che il poivero- j 
ne referendario su decine di j 
norme poco conosciute e J 
inconiprensibìli è pura de- | 
magogia. i 

In effetti, quel che omcr- i 
ge. con gli otto referendum, i 
è un pericolo di degenera- j 
zionc della democrazia. An- ! 
zitutto perchè democrazia , 
significa, prima di ogni al- } 
tra cosa, conoscenza, fonda¬ 
tezza oggettiva del giudizio. 1 
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per (/indicare (/nitidi anche 
la volontà /ìolitica di un go 
verno. 

Il (/nadro presentalo ieri 
dal procuratore generale del 
la Cassazione conferma, sol 
lo questo profilo, uno stato 
di profondissima crisi, tanto 
I più grave se si medita sul 
! fatto che nell'arco di un .solo 
j anno la caduta è stata ver 
' ticalc: il numero dei delitti 
' è fortemente salito (un in- 
j crementn del 7,5 per cento) 
I mentre è diminnita la capa- 
' Citò (Il individuare c colpire 
t i loro autori. S'on c‘(' .stata 
{ difficoltà, iieanehe per una 
■ autorità di solito cosi riser 
[ rata e prudente, ad nmmet 
i tere che in questo campo In 
, crisi è andata di pari passo 
. (Oli (/nella economica. In qnc 
J .sto senso. la relazione del 
1 anno di giustizia 1977 ». 
i non ha volnlu nemmeno dif 
j ferenziare il fenomeno della 
criminaliìà comune da (juclla 
politica ed ha preferito con 
sidcrarne in.sieme i riflessi 
I e le consegnenze oggettive 
I nella vita di ogni giorno e 
1 nel mancato /impresso del 
' Paese, nel malessere e nel 
disagio (quando non nelle tra 
! gcdie) che si .sono verificati 
I Jicpli stc.ssi .settori di chi è 
I chiamato a tutelare l'ordini' 
’ e la (/in.stizin: forze di poh- 
! zia e magistratura. 

I Ancora ima costatazion* 


e un pencolo di degenera- . '--cntiirita dai fatti enumerati 

zionc della democrazia. An- . (IffriIflMA l'W PTl^'WO flKNTRO A ROMA ordigno incendiario ha distrutto la ' d:il procuratore generale: che 

Zitutto pei che democrazia , vF 111 filili^ vF Valili v A IVvF rV JV\A1 t1Ì\ scorsa notte a Roma una decina di locali, i _ d fenomeno criminale 

significa, prima di ogni al- | i^a negozi, uffici e agenzie. L'ordigno, collegato a un timer, è stalo collocato nella centralissima galleria INA che ! "-7^' tinto parto della 

tra cosa, conoscenza, fonila- 1 collega via del Tritone a via Due Macelli. E' ignota, per il momento, la matrice dell'altenlato anche se gli inquirenti ' ^‘'seria o dcU'ind’gcnza. .se 
tozza oggettiva del giudizio, j escludono il movente politico. Si indaga, intanto, anch? sull'eventualità che l'attentato sia collegato al «racket» • ^""do una visione nttocente 
In si?condo luogo { delle protezioni. Nella foto; i vigili del fuoco al lavoro dopo aver spento le fiamme. A PAGINA 10 i ^ oleografica: ma che in 

quando la quantità degli og- { i rece nasce e si sviluppa in 

getti di cui si propone la j.--— —■ .——^— -—— ---—, j ambienti (• su modelli roslrni- 


iina; quella che riguarda 
Lergastolo. Legittima (c pro- 
b.abilmentc giusta) in astrat¬ 
to. que.sta richie.sta abroga¬ 
tiva cade in un momento 
segnato dalla crescita delle 


tamcntc le foive democra- > forme più feroci e organiz- 


tielle e le grandi nia.ssc po- ! 
polari per fronteggiare i 
l'emergenza, dare ccrte7.ze | 
nuove, insomma per go\cr- * 
narc la crisi c impedire lo { 
sfascio, verrebbe dopo due j 
o tre me.si vanificato da uno 
scontro confuso e lacerante, 
che per di più sers irobbe .so- j 
lo a coagulare un fronte as- j 
sai vasto ed equivoco di « di- . 
fensori deirordine ». i 

Guardianio bene come | 
stanno le cose. I.a natura e 
rargomcnlo dei referendum 
sono tali che, mentre sareb¬ 
be praticamente impossibile j 
delincare schieramenti basati | 
su una visione razionale dei • 
problemi, di certo si offri- • 
rebbe la possibilità a forze 
conserr'atrici e moderate. . 
battute su altri piani, e i 
chiaramente sconfitte nel ’74 * 
(divorzio) e nelle elezioni | 
del *75 e '76 di tentare una I 
rivìncita. j 

Queste prcoecnip.izioni non • 
hanno nulla di aprioristico 1 
e non sono mos.co — come i 
nualcuno ha scini^^amcntc j 
detto — da! desiderio di : 
conculcare la • demiHTazia 1 
diretta ». Sono invece fon- , 
dato sulla realtà dei Latti ! 
E il primo fatto da rilevare : 
è che 40 milioni di italiani j 
sarebbero chiamati a rispon- j 
doro «sì » o «no * a tanti j 
d'vcrsi qiie.sitì. che in rc.al- i 
tà sono (.se .abbiamo con- j 
tato bene) 123. semo’-c che i 
ti consideri '•id •cit’ile ad i 
un unico "i i(t’zio rinsieme i 
dei 35 artico’.; della logge i 
Reale. j 

Proviamo a immaginare il i 
grado di informazione del- 


7ate di criminalità e di ter- , 
rnrismo. c quindi potrebbe . 
essere considerata non op- | 
portuna da molti che pure j 
non hanno animo repressi- ; 
vo, E se vince.s,sc (è possi- j 
bile) il « no ». si farebbe ! 
un regalo enorme alle for- i 


getti di cui si propone la 1 
soppressione è tale da prò- ! 
vocarc vaste zone di silen- • 
zio della legge c da porre, . 
sia pure prò tempore, in i 
mora il funzionamento di • 
istituti co.stitu7.ionalmcnte i 
rilevanti (per esempio, l'or- • 
dinamento militare di pace), ; 
allora si apre un conflitto, j 


to operaio alla guida della vocarc vaste Z( 
nazione? Possiamo immagi- zio della legge 
nare beni.ssimo certe forze sia pure prò 
democristiane. og.gi costrcl- mora il funzk 

te. ior.se. a cedere sul prò- istituti co.'Jtiti 

blema del governo c della rilevanti (per e 
maggioranza, tentare tra po- dinamento milit 
chi mesi un contrattacco. allora si apre 
Come? Dicendo a un paese, una contraddizione tra Pae- 
turbato c stanco per lo stil- se e istituzioni 
lìcidìo delle violenze e dei Tutto questo 
fenomeni di disgregazione: ca — Io voglir 

attento, vogliono con questi per renne.-^ima 
referendum .sfasciare tuttii j comunisti coi 
— esercito, carceri, leggi desiderabile o 
penali, famiglia, ccc. — e j l’istituto del 


Mezzogiorno: l'acqua è abbondante ma è sprecata o inutilizzata 

Il supplizio di Tantalo 


ze antidcmiwratiche per il j penali, famiglia, ccc. — e 
fatto stesso di cadere nel } allora rispondi t>o a tutti), 
trabocchetto di disegnare, j salva l’Italia. E(x:o il seirvi- 
in modo arlificioso. una di- | zio che Pannclla e i siioi 
slocazione degli italiani che { amici che domenica si riu¬ 


se e istituzioni. { ■'1 Palermo Vacqua c'è. sia i clamorose e ci .sono .scandali ’ inva.so prorrtclierà una altis 

Tutto questo non signifi- ! sotto d suolo che nel grande ■ indegni. i sima pres.s one e i tubi delle 

_ jo vogliamo ribadire ■ ^^90 dello dato a pochi.s.simi ■ E il risultato c un crudele | condotte hanno diametri ad- 

per l’enne.-^ima* \olta _che • chilometri di distanza. In ; .supplizio di Tantalo: l'acqua I dirittura di tre metri. .Ma 

i comuni.sti considerino in- ! tutta la Sicilia l'acquzi c'è. c'è i c'è. si vede anche, ma non : queste condotte, passando ri 

desiderabile o pcricolo.so t -'tempre stata, e lo dimo.slra | si bere. : ano a una citta ^emj/re asse 


inva.so prorrtclierà una altis ì buona, oitcncndo d: traelìnrp > 


i comuni.st! considerino in- ! tutta la Sicilia l'acqua c'è. c'è i c'è. si vede anche, ma non : queste enndr/tte. passando ri 
desiderabile o pcricolo.so t -'tempre stata, e lo dimo.slra | si bere. : ano a una citta ^emj/re asse 

l’istituto del referendum. ' .sua sovrapraduzione di e- j l'no scauda'a è p't esem- ; tata e razionala come Taran 


: ti dallo spreco e dal /yaras 
; sii’smo c’ie jvij trova in .strut 
' ture c strumenti antiquati la 
j ragione della sua impunità. 
; E'. In ripetiamo, un qua 

I dro di crisi profonda, un al- 
I tro segno che /lozo è .stato 
j fatto in quesfanno ver argi 
I narUi: che non -,'tvo -tati />or 
; lati a corno mento gnegii im 
{ pcgri gindnati mdi-pensabi’.i 
i e iiidiffcribdi m nn .settore co 

I 

; s; importante, \nsconder.selo 
j sfjrehhe un tragico errore, si- 


I Si cercano dentro 
j la FIAT gli 
: assassini di Cassino 

L’omicidio dei capo-guardiani della FI.AT di Cas.sino è 
I .stato ri\endicato da sedicenti «operai armati por il 
j comuniSmo ». L’inerzia annosa della magi.stratura ha 
j la.sciato impuniti violenze c furti. Il procuratore: « Nep 
i pure la direzione aziendale ci ha aiutato *, A PAG. 5 


-\1 contrario vogliamo che > ^ergia idroelettrica- dall'Isoìa • pio quello die ha risto per j to. p drcbhero -errire per 

osso operi con tutta la sua ' ciene esportata nel continen I anni al centro La diga di Oc- I cedere un prè della loro ac 

potenzialità democratica e ' te. .Mo va detto che in tutto i chitto. .--n! Fortore. L'r.a di 1 qua. Come si fa però a im 

rettificatrice. Ma proprio { d .Mezzogiorno l'acqua c'è in '■ ga gioiello, la più ra.sta d'Ku I mettere acqua a quella pre.s 

per questo non ne pos-siamo ' abbondanza. temuto anche j rapa all'epoca in cut fu ter- I .sione nelle covrì >:te cittadi 

desiderare la degenerazione. { vanto che la media delle pre- j minata, nel I960 circa. Ebbe- ■ ne? Salterebbero. Siccome 

Ora ci sembra possibile i cipilazioni varia dai lyiO mil- , ne. fino a due anca fa questo | nessuno aveva pensato alla 

come indicano le niù recen- ì buietri del clima umido e . cojo.s.sale e costo.so impianto I pos.sihilità di un uso plurimo 


i come indicano le più recen- lìrnezn aei clima umian e . coio.s.saie e cosjo.so impianto 
! ti prese di posizione di par- i umido apvenniwco ai -t.sO j — inaugurato più di una de- 

i mi f, giuristi _ conseguire del clima .semiando delle zo- j cina di rolte. ogni volta in 

j il fine rinnovatore che ha ' pianeggianti. Cioè non ! pratica che ci si portava un 

! ispirato una parte grande ^ siamo affatto in un deserto. | ministro nuovo — è rima.sto 

' dei firmatari del referen- j Eppure non c'è città al di | li. più inutile di u^a Pirami- 

i dum. preservare ristiluto ' ^otto di SapoU che non su- j de d'Egitto. Per quindici anni 

i da una deformazione e. con- ! 5i.sra il razionamento di ac- ■ non fu fatta alcuna opera di 

temporaneamente. evitare '• dua durante l'estate: e ci so ; canalizzazione e co.sì i'acqiia. 
' al P.aese una pròva che si • pae.si che non hanno mai j una volta all'anno, veniva fat 
i presenta carica d» grandi i cono.'rii.to una erogazione ! ta defluire a mare. Perchè? 

, ricfhi. ! quotidiana per tutto l'anno: e i Disgu'do e dimenticanza bn- 


Carter con Giscard 
sulle coste 
della Normandia 

Il presidente americano Carter si è recato con il presi 
dente della Repubblica france.se Giscard d’Bstaing in 
visita .sulle coste della Normandia e ha reso omaggio 
ai caduti nel terso dello storico sbarco. 

IN PENULTIMA 


! rischi ! quotiaiana per luiio i anno: e 

! La soluzione è quella da conoscono. 

' noi .sempre sostenuta, c in- i do sempre, adra irrigazione 
' dicala, di recente, dal prof. , Pioggia d.el cie.i). 

! Neppi Modona; approL'are : Questa ciìutraddizione ìam- 
' alcune leggi che •.serrano > si spiega se si mettono 

I ad evitare o a semplificare 1 ■T'’*® olcuni casi em- 

i referend-nn più complessi ; ^•cmaiici c .significativi di u 


cojo.s.sale e costo.so impianto j pos.sibilità di un uso plurimo 
— inauguralo più di una de- ' della .stes.-a acqua (lo si fa 
cina di volte, ogni volta in ! normalmente alVe.stero. ma 
pratica che ci si portava un | da noi questo liprt di filr/.so 
ministro nuovo — è rima.slo j fia i. appun’o. è sconosciuta) 
li. più inutile di ima Pirami- j nessuno aveva nemmeno pen¬ 
de d’Egitto. Per quindici anni ■ saio a que.s/o prohlemmo. 
non fu fatta alcuna opera di ' Oie ora si potrà ri.-oU ere — 
canalizzazione e co.sì i'acqiia. ! grazie alla pressione c alla 
una volta aU'armo. veniva fat { iniziativa delle iorz^ p tlitiche 
ta defluire a mare. Perchè? j e sindacali — molto sem,pli- 
Di.sgu'do e dimenticanza bii- ; cernente: e c.oè tacendo 


sima pre.s.s one e i tubi delle i circa mdle ptzzi che servono j “ /utgn im 

condotte hanno diametri od- ! a irrigare ma che ora - , fà‘''lira!i indi-pensabili 

dirittura di tre metri. Ma ' cresciuti i bisogni (hi paesi e • v indifferibili in un .-cttorc co 

(/iiesle condotte, pa-sandn vi ; di Catania — viene anche \ si importante. \asconderselo 

ano a mia città -empre asse ; venduta a caro prezzo per u i sarebbe un tragico errore, si¬ 
tata e razionata come Taran i .vi civili e /xttahili. Solo che a 1 gniticherebbe dare mne-o im- 

lo p,irebbero 'crrire per fare i lavori .sono ismeri ; 

cedere un jy. (leda loro ac braccanti, che fanno quello j ^ .. ^ 

qua. Come si ja pero a im ! cae po.-sono al soldo avaro , - , ' 

mettere acqua a que'.la pre.s ì dei /xidroncino e ro.st per un bara.ro senza piu pas¬ 
sione nelle covrì >:te cttadi j certe ne di Catania si redo- , di risalita, 

ne? Saìtereìfbero. Siccome i no »• condutture » .stese alfa i Se il go’-erno — e pensia 
nessuno aveva pen.saio alla j pesto sotto il bordo del mar- [ mo alle frasi ottimistiche di 

pos.sihilità di un uso plurimo ì cianiedi. a rischio di ogni { ir,dreo’ti in propulsilo - vo 


terreni che non conoscono. ! rodatici forse, ma in tempi 1 scorrere Vacqua. quando c 1 Gioia Tauro, se si faro fi 


h'uella e tunica acqua dei i ■ j i» 

’ o .serietà della crisi, .se e.ii- 

l Etna che arriva in citta. 

In Calabria c'è acqua com.e ) ® ancora un chiarimento 

sulle .Alpi, ma i due soli ri ' """ significa « cmer- 

va.si esistenti sono due laghi i 5 ^u.a t. ebbene li ha avuti 
naturali .sulla Stia: e ci sono ! dn uno cattedra insospetiabi- 
rìa anni e anni l>en dirci 1 ddinita * iigu't c per tul- 
progetfì per ahreranti invasi. ; lutto .sta. ora. a voler 

mai realizzati. Sc.s.suno ha < trarne p’-ofitto. 
anc(ira mai detto che per ! ^ L, 


j da sempre, oJ/ro irrigazione ; reccnìì nn agrar:o della zona j già lonlcna da'la ionte, in 

i che la pioggia del cielo. ■ dichiarò in una intervista al ' tidxiture .sez'onate e aperte a 

I Que.sta contraddizione lam- ' la televisione che chi aveva li | m.età. m modo che si allenti 
} panie .si spiega se si mettono \ intorno vasti feudi cerealicoli j la pressi le E Taranto cosi 

■ in fila solo alcuni casi em- '' aveva poco interes.se a una j -- per scaso » e non perchè 


pianto siderurgico, occorrerà 
un enorme invaso che per o 
Ta nor. esiste. E ahre tonti 
d'acqua, li. non ci sono. 
\on SI ima l'esistente, non 


irrigazione che avrebbe com- { fosse previsto — dorrebbe I .vi vuole capire che la .sfcs.sa 


e coìitraddiUori attraverso ’ politica » delle ac- I jiortato mutamento delle col i podere avere acqua ver uso 

inadifichc sostanziali » ! d»*’- quale si è realizzata | dire e quindi modificazione • civile in abbondanza. 

Fatto rutto questo sui re- "soprattutto in questo tren . anche del quadro .variale. I L'Etna è un serbatoio iia 

fercndum o parte di referen- * l^anio (quando più cioè , canalizzazione deU’acqua del , turale di acqua pun.'-.'ima fra 

dum che resteranno si an- ì ^ aumento della domanda a- ' i'Occhitto che potrà irrigare [ i più ricchi d'Europa: po 


acqua può essere usata per | 
fare funzionare una turbina. ; 
.sub:t(j dono per usi civili, i 
ancora per usi ind'istnali. vi ! 
fine per usi civili e. se vf i 


i ■ drà al voto popolare ma in i dovuto .stimolare ade- j migliaia di ettari, è ora fi ! irebbe agevolmente essere u ; vuole, a coiichisioim p\ 


i 1 un quadro meno ambiguo c ; inierrenfi). 1 nalmenìe in cor.^o, na sorgente per rirrigozionc 

' ' S'i oggetti più iimilati e ' .vo.no errori di imposta- 1 I n altro ca^o. .Su! Stnni è j agricola: per Valimentaziom 
* ' chiarL La soluzione, dun- '. diremmo di s filoso j stata costruita una nuora di \ di Catania, di .Me.ssina, di Si 

que. c’è. Ma bisogna' agire i * g^aerale. di una politica j ga, più coio.s.saie di quella di i racu.sa: per Vapprovvigiona 
subito. ° 1 delle acque; ci sono ineffi- J Occhitto c il cui scopo è { mento di industrie. .Ma chi c: 


iii-ooe ut/fi oimenie essere u ; i noie, a coiicusiorm p\>, es i 
no sorgente per Virrigozinne { vere ancora riciclata e rutti 1 
agricola: per falimentazione j lizzata do/x) l'uscita daUe 
di Catania, di .Me.ssina. di Si , ìognalure (invece che buttar 


Disonna d^irc l z*** (yc/tcfutc, «44 44r4<4 ^ V 144 4i4 ■ M*. 44.144 • L. tytL/lliA- I 

" I delle acque; ci sono ineffi- J Occhitto c il cui scopo è | mento di industrie. .Ma chi ci Ugo Baduel 

P p . ! cienze e vischiosità burocra- | quello di irrigare tutta la I ha pensato? Solo i privati. 

enzo KOggi , riehe; CI sono corruzioni 1 Puglia meridionale: il grande i ognuno per conto suo. alla 1 (Segue in ultima pagina) 
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11 PCI ha indicato a Palermo progetti e finanziamenti contro la siccità 


Gravi limiti del decréto governativo 


Sì può fronteggiare subito la ^grande sete» 

Drammatica denuncia nelKassemblea promossa dai comunisti < Uno studio per sfruttare il sottosuolo congelato per anni alla Regione - Come utilizzare 
i finanziamenti disponibili - L^azienda acquedotto non ha mai compiuto alcuna ricerca • Necessario l'impegno unitario di tutte le forze democratiche 


Per la finanza locale 
occorre affermare 
il metodo della verità 

Ancora pesanti residui di centralismo - Risa¬ 
namento e riforma per esaltare le autonomie 


Protestano i terremotati 


Anche nel Belice da 
20 giorni senz’acqua 


PALERMO — Oltre a Paler¬ 
mo, altre località siciliane 
soffrono il dramma della 
« grande sete ». A Catania, 
alcuni quartieri della zona 
ovest della città .sono da tre 
giorni aU’asciutto perchè 1 
proprietari di un pozzo pri¬ 
vato, della portata di 70 litri 
al secondo, si rifiutano di 
fornire l’acqua all'acquedotto 
dell’azienda municipalizzata. 
La commi-ssione provinciale 
di controllo ha infatti bloc¬ 
cato l pagamenti al privati, 
perchè l’acqua è un bene pub¬ 
blico. I proprietari del pozzo, 
dal canto loro, si sono rifiu¬ 
tati di rinnovare il contralto 
chiudendo le saraclne.sche. 

Nei paesi del Vallone Nis- 
Keno-Marianopoli, Santa Ca¬ 
terina. Resultano, Vallelunga 
e Villalba — l’erogazione è 
sospesa da tre giorni. Non è 
stato infatti riparato il 
guasto all’acquedotto Mado- 
nie-Est, un vero e proprio co¬ 


labrodo, gestito dall’Ente 
acquedotti siciliani. 

Nella valle del Belice, a po¬ 
chi giorni dal decimo anni¬ 
versario del terremoto del 15 
gennaio del 1968, cresce la 
tensione in varie baraccopoli 
che sono all’asciutto da una 
decina di giorni. A Salemi, 
gli abitanti di un intero quar¬ 
tiere, dove l’acqua manca da 
venti giorni, si sono trasfe¬ 
riti per protesta nell'aula del 
Consiglio comunale. 

A Santa Ninfa per ottenere 
un’erogazione, razionata per 
pochi.ssime ore al giorno, dal¬ 
l’Ente acquedotti siciliani, de¬ 
cine di donne hanno dovuto 
in.scenare una vivace mani¬ 
festazione di protesta, bloc¬ 
cando la strada statale che 
conduce a Castelvetrano. Il 
sindaco comunista, Vito Bel- 
laflore, ha richiesto che 
venga 'al più presto norma- 
lizzato l’approvvigionamento 
idrico nella baraccopoli. 


Assessori de denunciati nel Tarantino 


Anche un possidente 
nell’elenco dei poveri 


TARANTO — Tredici perso¬ 
ne (tra cui tre assessori co¬ 
munali democristiani) sono 
state denunciate a Sanmar- 
zano di San Giuseppe (Ta¬ 
ranto) per il rilascio di cer¬ 
tificati di povertà a nume¬ 
rose persone risultate poi non 
in possesso del requisiti tra 
le quali un consigliere comu¬ 
nale della Democrazia cri¬ 
stiana. Cataldo Leone, di 52 
anni. Quest’ultimo, compreso 
tra 1 denunciati, risulterebbe 
proprietario di case, terreni 
e macchinari agricoli per un 
valore complessivo di circa 
cento milioni di lire. 

I tre assessori comunali 
— Antonio Giuseppe Bianchi¬ 
ni. di .53 anni. Cosimo Zac¬ 
caria. di 46, Giuseppe Gallo, 
di 35 — e un’altra per.sona, 
Adamo Bucci, di 58 anni, so¬ 


no stati denunciati per falso 
materiale in atto pubblico 
commesso da pubblici uffi¬ 
ciali e truffa aggravata. Sem¬ 
pre per truffa aggravata e 
per concorso in falsità ma¬ 
teriale sono stati denunciati 
Cataldo Leone, .suo fratello 
Cosimo di 43 anni, Annama¬ 
ria Greco di 34. Giuseppe 
Bucci di 53, Orazio Bianchi¬ 
ni dì 44, Maria Giuseppa An- 
drisani di 38, Giovanni Ca¬ 
rdia di 39 e Giuseppe Era¬ 
rio di 46. Infine Maria Giu¬ 
seppa Zaccaria risponderà di 
truffa aggravata e falso in 
atto pubblico commesso da 
privato. 

Le indagini sono state svol¬ 
te dal carabinieri del nucleo 
Investigativo di Taranto, che 
hanno inviato un rapporto al¬ 
la procura della Repubblica. 


Dichiarazione politico-programmatica PCI-PSI 


Oggi si elegge il nuovo 
presidente della giunta 
regionale deU’Emìlia 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Stamane il 
Consiglio regionale eleggerà 
il nuovo presidente della 
giunta che succederà al com¬ 
pagno Sergio Gavina morto 
improvvisamente due setti¬ 
mane fa. PCI e PSI, affidan¬ 
do la responsabilità di presi¬ 
dente al compagno Lanfranco 
Turci. già capogruppo del 
PCI. hanno sottoscritto (il 
documento reca la firma de¬ 
gli organi regionali e dei 
gruppi consiliari) una comu¬ 
ne dichiarazione politico- 
programmatica che sv'iluppa i 
loro rapporti già molto posi¬ 
tivi e che contiene, in parti¬ 
colare, impegni concreti nella 
direzione della proposta per 
un governo unitario, della 
società e delle istituzioni re¬ 
gionali. Si tratta di impegni 
che — va notato vanno 
anche nella direzione della 
proposta politica lanciata al 
primo congresso regionale 
del nostro partito. 

Siamo pertanto in presenza 
di un rapporto più avanzato, 
più profondo. Ma ancor più 
significativo è il fatto che in 
una regione dove PCI e PSI 
superano di gran lunga la 
maggioranza assoluta i due 
partiti fanno del loro rappor¬ 
to unitario il punto di forza 
e di partenza per una solleci¬ 
tazione alle altre forze politi¬ 
che democratiche perché si 
passi dalla fase del confronto 
a quella della collaborazione 
a tutti i livelli. 

I suoi contenuti sono per¬ 
fettamente coerenti con ra¬ 
zione (e le sollecitazioni) del¬ 
lo scomp.ìrso . presidente 
compagno Sergio Gavina il 
quale, anche nel suo ultimo 
di.scorso in Consiglio, aveva 
sostenuto che erano maturi i 
tempi per quel * pa.ssaggio ». 
Ma si tratta di una coerenza 
soprattutto rispetto alle ur¬ 
genze poste dall'aggravarsi 
della crisi. I,a ricerca costan¬ 
te dcH’intesa ha del resto 
sempre caratterizzalo. in 
questi anni, razione di go¬ 
verno della Regione, intrec- 
ci.indosi dopo il voto del 20 
giugno con il mocimento più 
generale che si è sviluppato 
nel paese e tra le forze poli¬ 
tiche. determinando muta¬ 
menti anche significatiti sia 
nel Paese che in Emilia-Ro¬ 
magna. Da qui la piena om- 
•apcvolezza della necessità di 
«trovare forme di solidarìctà 
più avanzate per affrontare 


la drammaticità della crisi ». 

Un altro passo importante 
della dichiarazione riguarda i 
rapporti tra istituzioni eletti¬ 
ve e società civile. La politica 
della Regione e degli Enti lo¬ 
cali ha creato in questi anni 
le condizioni per un libero 
dispiegarsi di tutto il tessuto 
democratico locale e per una 
feconda dialettica politica, 
sociale, ideale e culturale. I 
nuovi poteri trasferiti alla 
Regione e agli Enti locali de¬ 
vono costituire la leva per 
uno sviluppo di questa linea, 
con garanzie che devono ve¬ 
nire dalle istituzioni elettive, 
c sapendo trarre alimento e 
stimolo dal plurali.smo ideale 
e politico che deve potersi 
esprimere nelle istituzioni e 
attraverso le diverse istitu¬ 
zioni civili e religiose ». 

Gomunisti e socialisti sono 
convinti che su questo terre» 
no ■* sia possibile sviluppare' 
il c(Hifronto. l'intesa e la col¬ 
laborazione tra le forze lai¬ 
che. socialiste e cattoliche ». 
Da qui. in termini ancora più 
concreti (il riferimento ri¬ 
guarda l'assetto, il ruolo e le 
prospettive degli enti e delle 
società regionali) la proposta 
alle altre forze politiche de¬ 
mocratiche di « una comune 
conduzione ». con intese ed 
accordi programmatici. In 
questo seaso \nene sottolinea¬ 
to il ruolo positivo assunto 
in più occasioni da FRI e 
PSDI. 

La dichiarazione comune — 
ha detto il segretario regio¬ 
nale del nostro partito, com¬ 
pagno Luciano Guerzoni — 
scttolinea la centralità che i 
due partiti assegnano al rap¬ 
porto unitario e che può es¬ 
sere punto di riferimento per 
ulteriori e fattivi apporti da 
parte degli altri partiti de¬ 
mocratici. L'accordo poi fra 
PGI e PSI disillude quanti 
puntano in Emilia Romagna 
alla divisione tra comunisti e 
socialisti per bloccare il pro¬ 
cesso delle nuove intese de¬ 
mocratiche e deve e.ssere as¬ 
sunto come punto di riferi¬ 
mento per tutte le forze po¬ 
polari e di sinistra impegnate 
anche a livello locale nell'a- 
zioTX* di governo. Guerzoni 
ha concluso sostenendo che il 
documento PCI-PSI « mette in 
luce gli clementi programma¬ 
tici sui quali chiamiamo FRI, 
PSDI e DG ad una collabora¬ 
zione fattiva ed aperta con le 
maggioranze di sini.stra ». 

Gianni Buozzi 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — Piove, dopo set¬ 
te mesi piove. Prima qual¬ 
che spruzzo, in mattinata, nel 
pomeriggio goccioloni più 
grossi. Ma. attenzione, qui a 
Palermo ci vorrebbero rf)ve- 
sci continui per mesi, e piog- 
gie torrentizie; magari — per 
tragico paradosso — una al¬ 
luvione, per ricostituire le 
scorte d'acqua, con l’aiuto del 
cielo, a cui per lunghi giorni, 
con una insistenza che pur 
sa di alibi, sindaco de e azien¬ 
da deH'Acqucdotto si sono ri¬ 
volti. in un accavallarsi di 
dichiarazioni, auspici, previ¬ 
sioni. tutte contraddette dai 
fatti. 

Invece — è que.sta l’impor¬ 
tante indicazione che è venu¬ 
ta fuori ieri sera da una 
grande ed attesa assemblea, 
indetta dalla Federazione del 
PCI — l'aiuto può e deve 
venire, piantando i piedi a 
terra. E cioè, attraverso una 
politica di emergenza che col¬ 
leghi assieme, guardando al 
futuro, interventi congiuntu¬ 
rali e interventi per rimuove¬ 
re le cause strutturali di que¬ 
sto dramma. 

Decine di fatti ed esem¬ 
pi significativi, emersi da una 
sorta di « do.ssier parlato » 
che è venuto fuori dalla as¬ 
semblea. dicono con chiarez¬ 
za della nece.ssità di operare 
questo vero e proprio ribal¬ 
tamento di attenzione e di 
prepararsi al peggio, perchè 
— piova o no — saranno me¬ 
si durissimi, e lavorare per 
il meglio. 

Un primo dato, offerto da 
uno studio, congelato per anni 
nei cassetti deH’assessorato 
regionale ai Lavori Pubblici, 
a firma dell’idrologo Natale 
Pizzolo: nel sottosuolo di Pa¬ 
lermo. la falda artesiana, se 
sfruttata in profondità lun¬ 
go l’asse pedemontano Greto- 
Rocca - Boccadifalco - Udito¬ 
re. offrirebbe una portata di 
qualcosa come 1000 litri al se¬ 
condo di acqua. Scavando ol¬ 
tre i cento metri, sotto i co¬ 
stoni calcarei, si trovano ban¬ 
chi di argilla letteralmente 
inzuppata d'acqua inutilizza¬ 
ta. La Regione io sa, e sa 
che in 18 mesi, e per una 
spesa di due miliardi e mez¬ 
zo, tutte le opere di ricer¬ 
ca « di trivellazione verrebbe¬ 


ro completate. E che I primi 
risultati per fronteggiare la 
emergenza potrebbero anche 
ottenersi subito. 

Sembra una * rivelazione ». 
ma non lo è: l’università ci 
ha lavorato a lungo; l’Ammi¬ 
nistrazione regionale era da 
tempo in grado di interveni¬ 
re: un assessore nel 1975 si 
impegnò persino ad inserire 
l’opera nel progetto regiona¬ 
le di sviluppo. E’ un esempio 
lampante di come si sia an¬ 
dati avanti per anni, benché 
la siccità sia un fatto « nor¬ 
male » nell’arca mediterranea 
ed in Sicilia, invocando il cie¬ 
lo. con le mani in mano, 
mentre sotto i piedi scorre un 
fiume di risor.se. 

Di più: non solo non man¬ 
ca l’acqua, ma n-an c’è — 
non ci sarebbe — neanche pe¬ 
nuria di quattrini. L’ha ricor¬ 
dato — e si tratta ancora 
una volta di dati nientaffatto 
segreti, che il PCI ha il me¬ 
rito però di avere reperito 
tra mille difficoltà e trasfor¬ 
mato in proposte organiche 

— il compagno Pietro Amma- 
vuta. deputato regionale, a 
conclusione deU’assemblea. Lo 
importo complessivo del pia¬ 
no a breve e medio termine 
che il PCI propone alla lu¬ 
ce di studi e di interventi 
già progettati, ma rimasti nei 
ca.ssetli. è di IfiO miliardi. 

Non impre.ssioni la cifra: si 
tratta di soldi già impegna¬ 
ti. Alla Regione per il pro¬ 
getto speciale sulle acque ed 
il progetto regionale di svi¬ 
luppo sono stati assegna¬ 
ti centinaia di miliardi per 
tutta la Sicilia. Il piano, in¬ 
somma, può partire. Occorro 

— è questo che manca — 
la volontà politica per farlo 
marciare. 

Elio Sanfilippo. responsabi¬ 
le del comitato cittadino, ha 
sottolineato nella relazione co¬ 
me alla ba.se di questo piano 
che viene proposto alla città, 
ai quartieri, alle forze politi¬ 
che. alle autorità, debba esse¬ 
re posta con chiarezza una 
svolta generale in senso de¬ 
mocratico dei rapporti tra 
amministrazioni pubbliche e 
cittadini: un piano di distri¬ 
buzione della poca acqua at¬ 
tuale. per esempio, dovrà es¬ 
sere elaborato e concordato 
insieme ai comitati di quar¬ 


tiere. Un comitato cittadino 
unitario per l’acqua (col Co¬ 
mune. rUniversità. i partiti, 
i sindacati, gli utenti) dovrà 
cwrdinare tutto, con la rapi¬ 
dità che occorre in questo 
momento di emergenza, inve¬ 
stendo tutte le i.stanze demo¬ 
cratiche. 

E tuttavia Comune ed azien¬ 
da acquedotto hanno sentito 
il bésogno. alla vigilia della 
assemblea del PCI, di « pre- 
ci.sare » che. secondo loro, la 
situazione non sarebbe poi co¬ 
sì drammatica: ed hanno por¬ 
tato a conforto di questa te¬ 
si alcuni dati in litri secon¬ 
do sulla quantità di acqua 
erogata: hanno escluso, infine, 
perché «non conveniente», il 
provvedimento di requisizione 
dei più gro-ssi pozzi privati, 
auspicato dal PCI. Li ha rie¬ 
cheggiati. con una dichiara¬ 
zione che suona grave ed 
aperta rinuncia ad intervenire 
in aiuto dei bi.sogni della col¬ 
lettività. pure il prefetto Au¬ 
relio Grassi. 

Ebbene il capitolo del «do.s¬ 
sier suU’acqua > dedicato al¬ 
l'azienda acquedotto — lunga¬ 
mente infeudato dai gruppi di 
potere de — sgombra il cam¬ 
po da qualunque equivoco an¬ 


che in questo senso. L’azienda 
si è limitata finora ad oc¬ 
cuparsi della « erogazione », 
anziché, come sarebbe stato 
suo dovere, della « produzio¬ 
ne » delle risorse. Non ha 
mai fatto una ricerca di nuo¬ 
ve fonti, benché fosse ben no¬ 
ta la ricchezza del .sottosuolo. 
Non ha scavalo mai un poz¬ 
zo. mentre gli altri — i pri¬ 
vati — trivellano ovunque sen¬ 
za controlli. Quando ne ha ac¬ 
quistato uno. quello dei princi¬ 
pi di Scalca, nel 1970. ha chie¬ 
sto ed ottenuto dalla cassa 
del Mezzogiorno 180 milioni. 
Portata preventivata. 80 li¬ 
tri secondo. Nel 1974, viene 
fuori la truffa: in realtà da 
quella fonte se ne ricavano 
poco più di 10. 

Gome è stato possibile tut¬ 
to ciò? La realtà è sempli¬ 
ce: azienda e Gomune in ma¬ 
teria di acqua sono « fuori 
legge ». Avrebbero do\'ulo. in¬ 
fatti. stando al testo unito del¬ 
la legge suU’acqua, alla luce 
del carattere « pubblico > di 
que.sta risorsa ottenerne la 
« concc.ssione » attraverso il 
Genio Civile. Le spese si .sa¬ 
rebbero limitate in que.sto ca¬ 
so al rimborso delle ricerche 
e delle opere di captazione 


e — ma non sempre — an¬ 
che ad un «premio» per gli 
scopritori. 

Invece hanno preferito, e 
preferiscono ancora oggi nella 
emergenza, pagare l’acqua un 
tanto a litro, a tariffe c.sose: 
un ente pubblico, insomma, 
che acquista da privati, un 
pubblico bene, con denari, ov- 
vi.amente. del pubblico erario. 

Richieste di c'jnce.ssione dei 
pozzi? In tutto l’azienda ne ha 
formulate api^cna 15 dal 19(54. 
Spiccano ncH’elenco che si 
può ricavare da uno strimin¬ 
zito incartamento conservalo 
al Genio Civile, i nomi dei cu¬ 
gini Greco di Ciaculli (quat¬ 
tro di questi pozzi .sono di 
proprietà di questa famiglia, 
frequentemente citata dalla 
relazione deH’Antimafia) e 
quello della signora Anna Pe¬ 
coraino Cusenza. parente 
stretta dell’e.v ministro fanfa- 
niano Giovanni Gioia. 

Nessuna di queste « prati¬ 
che » — non certo ca.sualmen- 
te — è stata finora evasa. 
Ancora dubbi sui « perchè » 
della sete di Palermo e sul 
« che fare » per fronteg¬ 
giarla? 

Vincenzo Vasile 


Ha lasciato ieri il Brasile dopo l'estradizione 


Ovidio Lefebvre arriva oggi in Italia 

Finalmente consegnato alla giustizia italiana Tuomo che sa tutto sullo scandalo Lockheed - Fis¬ 
sata per il giorno 10 Fudienza della Corte di giustizia - Tempi abbastanza ristretti per Tistruttorìa 


Promosso dai sindacati 


Gemona: domani corteo 
per la ricostruzione 

UDINE — Sabato pomeriggio a Gemona del Friuli, le po¬ 
polazioni delle zone terremotate manifesteranno contro i 
ritardi dello Stato e della Regione, che impediscono ra\'vio 
del processo di ricostruzione dei paesi colpiti e frenano io 
sviluppo economico e civile dell’intera regione. L’iniziativa 
è stata promossa dalla Federazione provinciale CGIL-CISL- 
UIL, dalle sinque Comunità montane del Friuli, dalla Co¬ 
munità collinare, mentre adesioni sono per\’enute da parte 
dei Comuni, del coordinamento delle associazioni degli emi¬ 
grati. dalla Lega delle cooperative, dalla nuova confedera¬ 
zione dei coltivatori. 

Al centro deiriniziativa che sta coinvolgendo, accanto a 
quelle terremotate, le popolazioni e gli enti locali deirintera 
regione, tre punti qualiiicai ti con i quali si chiede aita 
Regione un sollecito inter\'ei o per imporre al governo il 
mantenimento degli impegni c quindi l'erogairione dei 
finanziamenti per la ricostruzione secondo le scadenze pre¬ 
viste dalla legge nazionale; rimmediato. concreto avvio alla 
elaborazione del progetto di piano generale di rinascita e 
di sviluppo del Friuli e della regione cui comunque debbono 
essere armonizzate con le stesse leggi regionali e i primi 
lnter\enti di ricostruzione, compresa l'università; l'assun¬ 
zione di impegni ad operare per dare reali poteri ed effet¬ 
tivi strumenti finanziari e tecnici che consentano agli enti 
locali ed alle comunità montane e collinari, e con esse 
ai cittadini, di essere strumenti efficaci per la program¬ 
mazione della rinascita a livello delle realtà territoriali. 

La manifestazione è convocata per le ore 13 di sabato 
nel piazzale della stazione da dove partirà il corteo diretto 
al centro sociale di via Salcons. 


ROMA — Ovidio LefebvTe 
D’Ovidio. l'uomo che sa lutto 
sullo scandalo Lockheed, ar¬ 
riva questa mattina in Italia. 
L’aereo di lìnea dell'.Alitalia 
sul quale viaggia si è stac¬ 
cato dalla pista dell'aeroporto 
di Rio de Janeiro alle 18,45 
di ieri (ora locale), con ven¬ 
ticinque minuti di ritardo sul¬ 
l’orario di partenza previsto. 
Il volo 569 deir.AIilalia. che 
senza scalo porta a Roma, 
dovrebbe giungere all'aero¬ 
porto Leonardo da Vinci di 
Roma alle 9.15. ora italiana. 

Lefebvre D’Ovidio. pallido 
in volto, con indosso un abito 
scuro, lento nei movimenti, 
era salito ieri sera sul « DC- 
10 » che lo sta portando a 
Fiumicino, senza manette ai 
pol.si. 

La consegna tra i poliziotti 
brasiliani c quelli italiani è 
stata rapida. Da una .saletta 
riscr\-ata deH'acroporto inter¬ 
nazionale di Rio de Janeiro 
Ovidio Lefebvre D'Ovidio è 
stato as-vialo a bordo del¬ 
l’aereo da tre agenti del di¬ 
partimento di polizia di fron¬ 
tiera. che lo hanno consegna¬ 
to alla scorta italiana costi¬ 
tuita dal \ice questore Viola 


e dai brigadieri di Pubblica 
sicurezza Angelo Lepore e 
Giuseppe Di Fonzi. .Alla con- 
-segna del detenuto ha assi¬ 
stito il console generale d’Ita¬ 
lia a Rio de Janeiro. Tomma¬ 
so Troisc, che aveva in pre¬ 
cedenza assistito alle ultime 
pratiche connesse alla estra¬ 
dizione assieme ai funzionari 
italiani dell’Interpol e agli 
agenti della polizia di fron¬ 
tiera brasiliana nella que.stu 
ra di Rio de Janeiro, situata 
nel centro della città. 

Al suo arrivo a Fiumicino. 
Lefebvre D’Oridio sarà quasi 
sicuramente portato diretta¬ 
mente a palazzo della Gon- 
sulta dove ha sede la corte 
di Giustizia e di li. preso in 
consegna dai carabinieri del¬ 
l'ufficio < traduzioni » sarà 
trasferito in carcere. .Anzi 
con tutta probabilità nell'in- 
fcrmeria del carcere (come 
si sa. LefebvTo soffrirebbe di 
una infiammazione alla pro¬ 
stata). a meno che. come 
spesso accade per i potenti, 
gli amici degli amici non va¬ 
da direttamente in una lus¬ 
suosa clinica. 

Gomunque la Corte cesUtu- 


zionale ampliata a collegio 
penale, per non perdere ul¬ 
teriore tempo c interrogare 
.subito Ovidio Lefebvre. ha già 
fi.ssato una udienza per il 
dieci prossimo. 

In quella occasione i 31 
saranno messi al corrente de¬ 
gli ultimi sviluppi dcll’i.strut- 
toria del processo Lochkeed. 
Ormai dovremmo essere agli 
sgoccioli con rislruttoria che 
sta conducendo il giudice 
Gionfrida. Ma tutto dipende 
daH’cvenluale interrogatorio 
di Ovidio Lefebvre. 

Se egli parlerà, sé farà ri¬ 
velazioni potrà rimettersi in 
moto il meccanismo istrutto¬ 
rio c potranno rendersi ne¬ 
cessarie altre indagini. 

E non è detto che l’impu¬ 
tato non scelga proprio que¬ 
sta strada (certo non rac¬ 
contando tutto quello che sa. 
ma qualcosa che può allun¬ 
gare le incombenze procedu¬ 
rali): il risultato sarebbe 
quello di far avvicinare ancor 
più il termine della prescri¬ 
zione che. per alcune delle 
ipotesi di reato fin qui conte¬ 
state. dovrebbe scattare a lu¬ 
glio prossimo. 


Dopo l'offensiva scatenata contro la lìnea di Zaccagnìni 


DC milanese: si divide il gruppone moderato 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Sulla « questione 
comunista » si è riai^rta nel¬ 
la DC milanese una fase di 
aspro scontro politico nella 
quale si giocano le sorti della 
maggioranza interna che reg¬ 
ge il partito dairultimo con¬ 
gresso provinciale di un anno 
fa. I settori moderati hanno 
scatenato una vasta offensiva 
nei confronti della linea Zac- 
cagnini. con l'obiettivo di fa¬ 
re di Milano, il punto di ri¬ 
ferimento e di coagulo di u- 
na linea « dura » in attesa di 
echi a livello nazionale. 

Contro qualsiasi ipotesi di 
mutamento degli equilibn po¬ 
litici attuali e in stretta dife¬ 
sa del governo monocolore, 
visto come la « linea del Pia¬ 
ve » oltre la quale la DC non 
può andare, si sono espressi 
non solo 1 De Carolis, ma 
ampi settori di quella stessa 
maggioranza che aveva trova¬ 
to il proprio comun denomi¬ 
natore un anno fa. giusto at¬ 
torno alla linea ZaccagnlnL 


In questo quadro si colloca . 
la recentissima presa di posi- ' 
zione dei dorotei della Coldi- I 
retti che hanno tenuto a 
marcare :1 loro distacco dalla 
segretena nazionale osten¬ 
tando nello stesso tempo il 
loro navvicinamenio alla 
destra. 

Lo stesso segretario pro¬ 
vinciale. on. Mazzetta, qual¬ 
che giorno fa aveva ripetuto, 
all'unisono con De Carolis, di 
essere pronto a portare fino 
alle estreme conseguenze il 
proprio dissenso sulla linea 
nazionale, preannunciando un 
atteggiamento autonomo in 
sede parlamentare. Mazzetta, 
del resto, è coerente con i 
principi da lui stesso soste¬ 
nuti quando lanciò la cosid¬ 
detta « sinistra anticomuni¬ 
sta 9 e presiedette alla for¬ 
mazione del « cartello » fra 
forzanovisti. dissidenti della 
base. Coldirctti c «Comunio¬ 
ne e liberazione ». proprio 
neU'obiettivo di condizionare 
dairintemo la linea pro-Zac- 
cagnlnl che si era affermata 


in congresso. | 

II risultato è stato l'uscita j 
dalla maggioranza dei basisti | 
indisponib:!! a seguire la se- j 
greteria Mazzetta sulla strada ; 
delio scontro e della propa- ; 
ganda anticomunista più roz¬ 
za mentre p;ù evidente diven¬ 
tava il condizionamento poli- I 
Ileo della destra. ! 

Il dibattito che si è aperto j 
nazionalmente sulle prospei- j 
tive del governo And reotti ha i 
fatto venire allo scoperto le 
tensioni e ha rappresentato il 
momento di verifica degli 
.<^h;eramcnti interni. La fra¬ 
gilità del « cartello » si è 
mostrata non solo con la 
sortita anti-zaccagnini degli 
uomini della Coldiretti e le 
prese di posizione personali 
di Mazzetta, ma è stata 
mostrata anche dalle reazioni 
contraddittorie delle altre 
due componenti, i forzanovt- 
stl e «Comunione e libera¬ 
zione ». 

Forze Nuove è profonda¬ 
mente divisa al proprio in¬ 
terno e se una parte segue le 


capovolte e le fumisterie del 
ministro Vittorino Colombo 
che ha trascinato la corrente 
al rimorchio di equivoche o- 
perazioni trasformistiche, un 
gruppo di dirigenti ha rispo¬ 
sto positivamente an iniziati¬ 
va dei morotei per un rilan¬ 
cio dell'unità dazione delle 
sinistre de e per un recupero 
del rapporto con i basisti. 
Dal canto loro gli esponenti 
di Comunione e Liberazione, 
che sul sostegno a Mazzetta 
avevano giocalo fin qui tutte 
le loro carte, si trovano ad 
essere completamente 

« spiazzati » rispetto alla loro 
linea politica: Mazzetta sì è 
sempre più nettamente quali¬ 
ficato come il fautore di una 
nuova DC. suH'immagme del 
partito di Strauss. legato a 
forze economiche e sociali 
estranee, tradizionalmente, al¬ 
la DC milanese: l'uomo che 
doveva essere l’antagonista di 
De Carolis, il rinnovatore che 
era « dentro » la logica di 
partito, si è rivelato Invece 
com« 11 più coerente « allea¬ 


to » di De Carolis, e CL. a 
questo punto, non può na¬ 
scondere. davanti al suoi e- 
lettori, il proprio disagio. 

La situazione in questo 
momento si complica con il 
sopravvento di un'iniziativa, 
apparentemente procedurale, 
avviata dai basisti che hanno 
contestato a Mazzetta il dop¬ 
pio incarico di segretario 
provinciale e di deputato: se¬ 
condo lo statuto, dicono, si 
tratta di incompatibilità e 
Mazzetta deve scegliere. Un 
anno fa gli era stata conces¬ 
sa una deroga, ma ora que¬ 
sta è irrimediabiinenie deca¬ 
duta e. con essa. Mazzetta da 
segretario. 

Da Roma hanno incaricato 
il segretario regionale Guz- 
zctti di condurre un'indagine 
sul caso; è chiaro che qua¬ 
lunque sìa il ri.sultato. nella 
DC milanese si è ormai mes¬ 
so in moto un dibattito che 
nessun artificio formale può 
fermare. 

Alessandro Caporali 


E' noto, finalmente, il te¬ 
sto del decreto legge — ap¬ 
provato dal Consiglio dei mi¬ 
nistri nella seduta del 29 di¬ 
cembre — che dispone, per il 
solo 1078, < provvedimenti tir- 
genti per la finanza locale ». 
iVori è ancora disponibile in¬ 
vece, malgrado ripetute ri¬ 
chieste, il disegno di legge 
approvato nella stessa seduta 
sulla riforma generale del set¬ 
tore. Questo .scarto tempora¬ 
le è già di per sè .signifi¬ 
cativo ed è per noi motivo 
di critica rigorosa. In primo 
luogo perchè evidenzia con 
qualche ritardo, e quindi con 
quanta indifferenza per gli 
impegni assunti in Parlamen¬ 
to, il governo ha affrontato 
il problema ed in secondo luo¬ 
go perchè un giudizio definì 
tiro su un provvedimento ur¬ 
gente ~ ma oggettivamente 
« ponte » — è po.s.sibile solo 
se esso può essere esamina¬ 
to nel quadro delle .scelte ge¬ 
nerali assunte a sostegno del 
disegno di riforma. 

Ci limiteremo quindi, iii que¬ 
sta sede, e senza ripetere le 
critiche sul gravissimo ritar¬ 
do, ad esaminare nel merito 
il provvedimento urgente sen¬ 
za rinunciare a copliere c n 
giudicare quegli aspetti del 
testo che sembrano anticipa¬ 
re una finanza locale rifor¬ 
mata. 


questa scelta della « verità » 
la con.segiiciiza sarà che al 
poste del perverso sistema dei 
mutui a pareggio verrà inau¬ 
gurato un sistema ancora più 
perver.so di generalizzati di.sa- 
vanzi di amministrazione. 

Lo stesso limite dei 13.500 
miliardi per la spesa degli 
enti locali deve essere chiari¬ 
to e definito nelle sue com¬ 
ponenti con i criteri che .so¬ 
no dettati dalla scelta della 
verità e mm con parametri 
convenzionali e falsi. 

Un problema serio è quello 
che riguarda pii investimenti. 
Im relazione ad un testo uffi¬ 
cioso (ma non tanto) di uno 
dei provvedimenti approvati 
.scrive che l'a.s.siinzinne a ca¬ 
rico dello Stato delle annua¬ 
lità dei mutui a pareggio 
« libera > delegazioni cuinitiia- 
li e con.sente «una forte 
spinta agli investimenti degli 
enti locali, essenziali olla 
ripresa produttiva e all’au- 
mento della occupazione >. 
Ebbene, tutta questa capacità 
di investimento scompare 
completamente dal decreto 
che è carico invece di limiti 
e di condizionamenti per 
quanto riguarda i mutui de- 
stinati alle opere pubbliche. 

Impegno 
in Parlamento 
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Le norme principali che il 
decreto prevede sono sostan¬ 
zialmente cinque. La prima 
stabili.sce che con il 1978 ces¬ 
sa definitivamente il sistema 
dei mutui a carico degli en¬ 
ti locali per il pareggio dei 
bilanci: la seconda prevede 
che a decorrere dal bilancio 
del 1978. gli importi delle an¬ 
nualità dei mutui contratti 
per il pareggio dei bilanci 
negli anni '77 e precedenti 
sono a carico dello Stato: 
la terza fissa per legge una 
percentuale massima di in- 
cremento delle .spese correnti 
e limiti invalicabili per i di- 
.savanzi delle aziende di tra¬ 
sporto per il 1978 riferiti al 
1977: la quarta quantifica in 
13.500 miliardi l'importo « del¬ 
la comples.siva spesa degli en¬ 
ti locali » per il 1978. La quin¬ 
ta norma, infine, disciplina e 
quantifica l'afflusso delle ri¬ 
sorse dal bilancio dello Sta¬ 
lo a quello degli enti locali 
individuando tre categorìe di 
entrate: a) entrate sostitutive 
dei tributi soppressi (maggio¬ 
rate del 20 per cento rispet¬ 
to al 1977): b) contributi a 
carico dello Stato pari al mu¬ 
tuo ammesso nel 1977 a co¬ 
pertura del disavanzo (detrat¬ 
ti gli oneri assunti dallo Sta¬ 
to per i mutui a pareggio 
ed il 20 per cento riconosciu¬ 
to in aumento sulle entrate 
sostitutive): c) contributo in- 
tegrativo. a carico dello Sta¬ 
lo. per quei Comuni che con 
l'incremento delle entrate pro¬ 
prie c con le due preceden¬ 
ti entrale non raggiungono il 
pareggio dei bilanci. 

A queste norme principali 
.si aggiungono prc.scrizioni e 
vincoli per quanto riguarda il 
personale, il divieto di co¬ 
stituire nuove aziende muni¬ 
cipalizzate c l'obbligo di au¬ 
mentare tariffe e aliquote di 
tributi locali. 

L’obiettivo 
del pareggio 

Dobbiamo dire subito che in 
linea di principio noi non di.s- 
.sentiamo dagli obbiettivi del 
pareggio e della programma¬ 
zione della spe.sa che devono 
essere posti alla base di ta¬ 
li scelte. E' una nostra linea 
di sempre ed anche in que¬ 
sta occa.sione intendiamo con¬ 
fermarla. Il dissenso però di¬ 
venta netto quando, esami¬ 
nando il testo del provvedi¬ 
mento. appare evidente che i 
meccanismi predisposti per 
porre fine ai disavanzi (e ai 
conseguenti mutui a pareg¬ 
gio) e per disciplinare gli in¬ 
crementi della spe.ss corren¬ 
te, non solo rivelano pesanti 
residui centralisti, non solo ri¬ 
schiano di provocare un so¬ 
stanziale blocco degli investi¬ 
menti. ma continuando a pra¬ 
ticare il rifiuto della « verità > 
per quanto riguarda la spesa 
locale rendono di fatto irrea¬ 
lizzabili gli stcs.si obiettivi di 
riordino e di rigore che il 
testo sembra volere perse¬ 
guire. 

Stabilire per il '78 un au¬ 
mento ma.ssimo del 7 per cen¬ 
to nelle spese per beni e ser¬ 
vizi significa imporre un se¬ 
vero limite alla atiirità degli 
enti locali. Ma un tale limi¬ 
te (che deve in ogni ca.so c.s- 
sere pari a quello che lo Sta¬ 
to applica al .suo bilancio' 
può essere oggetto di esame 
solo a patto che ci si rife¬ 
risca alla spesa c reale * del 
1377 c non a quella (come vor¬ 
rebbe il decreto) fittiziamen- 
te determinata sulla base del 
mutuo contratto per il bilan¬ 
cio dello scorso anno. 

Deve cioè e.ssere chiaro al 
governo c alle forze politi¬ 
che che se non st pratica 


Queste sono le nostre prin¬ 
cipali osservazioni al lesto 
approvato. Es.se non negano 
certo il valore dell'obbliqo 
del pareggio e neppure quello 
del trasferimento a carico del 
bilancio dello Stato degli o 
neri dei mutui a copertura 
dei di.savanzi nè la urgente 
necessità di una finanza loca¬ 
le rigorosa, ordinata e pro¬ 
grammata. Al contrario le 
critiche che abbiamo espres¬ 
so tendono proprio a far si 
che tali obiettivi siano chia¬ 
ramente definiti e concreta¬ 
mente realizzati. Enti è una 
spe.sa disinvolta e inronlrol- 
ìala quella che chiediamo e 
che chiederanno di fronte al 
decreto e al discqno di ri 
forma, i consiglieri comuni- 
.sii: comunali, provinciali e 
regionali in tutto il Paese. 

E non è per una spesa di¬ 
sinvolta e incontrollala che ci 
impegneremo in Parlamento 
nel dibattilo sulla conversio¬ 
ne in legge del decreto. Sap 
piamo qual è la condizione 
della finanza pub'y''a. sap¬ 
piamo quanto incida sulla 
crisi economica, c .sappiamo 
che il di.sse.sto della finanza 
locale è co.sì grqve che non 
basta un solo anno per eli¬ 
minarlo. L'obiettivo che però 
consideriamo es.senziale e per 
il quale ci batteremo è che le 
tappe graduali del ri.sana- 
mento e della riforma siano 
rigorosamente coerenti con il 
carattere autonomista del 
nostro ordinamento. 

Rubes Triva 


Grave lutto 
del compagno 
Romeno Leddo 


per uno sciopero 
dei tipografi 


ROMA — « Il Messaggero » 
non è oggi nelle edicole per 
uno sciopero proclamato dal- 
I l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative con i 
rappresentanti della azienda 
SUI problemi dell’organizza¬ 
zione del lavoro. 

L’esecutivo del consiglio di 
fabbrica ha definito « provo¬ 
catorio .» l’atteggiamento as¬ 
sunto dairazienda e l'ha dif¬ 
fidata dal dare cor.so o a 
prendere ulteriori decisioni 
unilaterali. Nell’incontro av¬ 
venuto l’altro ieri azienda e 
rapprc.sentan:i dei lavoratori 
dovevano di.scutere alcune 
scadenze legate a un piano 
di ri.strutturarione. L'azienda 
— denuncia una nota dei la¬ 
voratori — ha assunto un 
atteggiamento di netta chiu¬ 
sura di fronte alle proposte 
dell’esecutivo del consiglio di 
fabbrica tendenti a raggiun¬ 
gere una migliore funzionali¬ 
tà deH'organlzzazione del la¬ 
voro. 


L’atf«nibl«» d«l tniepa M 
Mnttori comuniiil è cenvMMa 
P«r ttov«4] 12 alta «f* •. 


CATANZARO — E' morta Ie¬ 
ri a Catanzaro, all’età di 63 
anni, la compagna Enrlchet- 
ta Ledda, madre del compa¬ 
gno Romano Ledda. membro 
del Comitato centrale del PCI 
e condirettore di Rinascita. 

La compagna Ledda si è 
spenta in ospedale, dopo bre¬ 
ve malattia. I funerali .s! 
svolgono oggi alle ore 16. nel 
comune di Ponte Piccolo. 

Al compagno Romano fred¬ 
da, ai suoi tre fratelli, agli 
altri congiunti giungano in 
quc.sto grave momento le 
condoglianze più sincere e 
fraterne del nostro Partito • 
della redazione dell’Unità. 


« Il Messaggero » 
non è uscito 


I 
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Tra guerra fredda e stalinismo 

Gli anni del Cominform 


A sorvolare le Alpi in una 
giornata invernale luminosa 
ci Sii avvede, con un’inattesa 
emozione, di quanto la ca¬ 
tena sia grande, massiccia, a- 
spra. L’aereo, per minuti e 
minuti, passa sopra un pae¬ 
saggio di gelo, su cui brilla 
un sole che lo scalfisce ap¬ 
pena. E’ il paesaggio, stori¬ 
co questo ma non meno fred¬ 
do di quello geografico, che 
ritroviamo nel saggio di A- 
driano Guerra intitolato Gli 
anni del Cominform (.Maz- 
zotta 1977, pp. 335, L. 9.000). 
L’impressione raggelante 
non viene dal modo come 
il saggio è condotto, anzi. 
Viene dalla gravità e dal 
poso delle situazioni e dei 
problemi stessi che evoca e 
solleva; anni ed anni, da 
quel 1947 in cui nacque ap¬ 
punto il Cominform, TUffi- 
cio (rinformazioni di alcuni 
partiti comuni->ti europei, 
.sino al suo .scioglimento, nel 
195,5. contra'-sognati non so¬ 
lo dalla guerra fredda, dal¬ 
la spaccatura in due del- 
rEuroua ma da procc.ssi di 
irrigidimento e di involuzio¬ 
ne del mondo comunista 
elle appaiono si lontani, e 
per fortuna in tanti aspetti 
irripetibili, ma tornano co¬ 
me momento incancellabile 
di meditazione critica. 

Si ebbe Tabbandono di 
un’articolazione e di un’ela¬ 
borazione autonomistica dei 
vari partiti comunisti al di 
là e al di qua della cosi- 
dctta « cortina ». la tremen¬ 
da i scomunica » ai com¬ 
pagni jugoslavi con le san¬ 
guinose accuse di passaggio 
al campo imperialista clic 
l’accompagnarono e i vari 
tentativi, clic si fecero, per 
rove.sciare daH’interno il re¬ 
gime di Tito Si assistette 
a una brusca interruzione 
di esperimenti di . demo¬ 
crazia popolare » che non 
ripetessero il modello so¬ 
vietico. in Cecoslovacchia 
come in Bulgaria, in Un- 
glicria come in Romania. E 
venne anche quell’ondata 
repressiva e pnlizie.sca che 
portò airincarccramento, al¬ 
la condanna a morte c alla 
fucilazione di numerosi c 
valorosi dirigenti politici di 
quei paesi, sulla base di im¬ 
putazioni fabbricate con la 
tortura e la provocazione. 
In quel clima .si colloca an¬ 
che lo « zdanovismo » con la 
militarizzazione della cultu¬ 
ra. rintollcranza per ogni 
e.snre.s-,ione artistica li.icra, 
un’esallazione dogmatica del 
- mar.xismo-leninismo » in¬ 
teso quale dottrina conchiu- 
'' 1 , p-i.ssibilc solo di un’illu- 
' trazione ufficiale e dei con- 
t"ibuti ulteriori apportativi 
lairuUimo Stalin, ossessio¬ 
nato dai sospetti e sempre 
•>iù chiuso in un isolamento 
tirannico. 

C’è • solo questa galleria 
degli orrori e delle degene¬ 
razioni che Adriano Guer¬ 
ra, forte di una preparazio¬ 
ne accurata di studi e di 
•ma conoscenza diretta dei 
”.iesi deiTcst. ci invita a vi¬ 
ta re ron d suo saggio? 
"è piuttosto, nella ricostru- 
•■•one dei fatti, una me.sse 
veziosa di ragguagli c di 
suggerimenti anzitutto sulla 
^foi-ia di quei Paesi tra l’im- 
nicdialo dopo-libcrazionc c 
il decennio .successivo, che 
ci ridà un panorama fi-asta- 
•-'liato di intonsa lotta poli¬ 
tica e sociale, di specifiche 
condizioni economiche e di 
\ ita civile, nazione per na¬ 
zione. Né Pautore scorda di 
inquadrare Tirrigidimento 
.sovietico nelle spinte deter¬ 
minanti alla guerra fredda 
che vengono dairiniperiali- 
smo, utilizzando anche al- 
l’uopo i risultati storiogra¬ 
fici raggiunti dalle correnti 
americane « revisioniste », 
c non solo da quelle. Se- 
nonché. il lavoro finisce poi 
per accentrarsi sulla dina¬ 
mica interna ai nuovi regi¬ 
mi e sul tipo di rapporti 
obbligali che si creano nel 
movimento comunista in 
quei * dieci inverni ». per 
usare una formula fortinia- 
na. E qui sono, in verità, 
più i problemi che il libro 
anre di quelli che risolve, 
n che non è successo solo 
a lui parlando del nostro 
rpovimento e non ci .sentia¬ 
mo davvero di rimproverar¬ 
glielo. giacché egli si muo¬ 
ve appunto su quei terreni 
duri e accidentati di cui si 
diceva e la foresta non è 
spesso più discernibile dcl- 
Palbero. I contributi di ri¬ 
pensamento o anche solo di 
<locument.azione venuti dai 
paesi socialisti sono assai 
scarsi e sono stati presto 
inteiTOtti (salvo, ben inte¬ 
so, su alcune questioni, an¬ 
che importanti, quanto si è 
.scritto da parte jugoslava, 
una parte molto in causa, 
però). 

I problemi sono di vario 
ordine e natura. .-V partire 
dalle cause della guerra 
fredda, con la rottura di go¬ 
verni d’unità nazionale, in 
Kranrii. in Italia e altrove. 
\mniesso che l’iniziativa 
nnrc’;p'’’.e sia da attribuire 
ilL.-Nmcica di 'Truman, re- 
s'a da indagare più a fondo 
•lel marcine — ampio, a 
mianto ogni nuova ricerca 
c' corno 'ova — di azione an¬ 
ticomunista che coprirono le 
grandi borghesie dell’Euro¬ 
pa occidentale, la (Chiesa di 
Pio XII. i partiti e i sinda¬ 
cati della vecchia, risorta, 
socialdemocrazia. Non meno 
aperto è il discorso sulla po¬ 


liti libro di Adriano Guerra 
dedicato alFanalisi della fase 
storica nella quale, bloccati 
i fermenti rinnovatori della lotta 
antifascista, si apre un processo 
involutivo su scala mondiale 


litica estera staliniana; era, 
quello attuato, il modo mi¬ 
gliore (li rispondere all’of¬ 
fensiva capitalistica capeg¬ 
giata dagli Stati Uniti? Sta¬ 
lin non ragionava forse an¬ 
cora in base a un’ottica di 
arroccamento, di zone di 
protezione per la sicurezza 
deirURSS, che riprescntava 
.schemi e preoccupazioni del 
pas.salo mentre l’Europa e 
il resto del mondo offrivano 
la possibilità di una risposta 
più agile e differenziata'' 
Come pesò l’incubo del mo¬ 
nopolio atomico americano? 
Sono grosse domande, che 
lo ste.sso autore affaccia e 
elio si ricollegano a una que¬ 
stione più generale adom¬ 
brata anni fa da Ernesto 
Ragionieri in un suo .scritto 
In sostanza, è in discussio¬ 


ne il grande tema della « ri¬ 
voluzione antifascista », dei 
contenuti e delle prospetti¬ 
ve delle Resistenze europee. 
La logica di Stato, delle 
grandi potenze — pur con 
sistemi politico-sociali del 
tutto antitetici, e su scala 
mondiale ormai — bloccò 
rapidamente il fermento u- 
nitario e rinnovatore dei mo¬ 
vimenti di liberazione in Eu¬ 
ropa (anche .se non lo bloc¬ 
cò in .\sia né in .-Xfriea). 
Essi potevano sviluppare 
tutto il potenziale democra¬ 
tico e socialista che conte¬ 
nevano. in Italia come in 
Ceeo.slovaeehia. in Grecia 
come in Polonia, soltanto 
se perdurava una situazio¬ 
ne non rinchiusa dal sipario 
di ferro dei blocchi contrr^i- 
posti. 


Il prezzo immenso 
di uu mancato sviluppo 


Il prezzo (li quel mancato 
sviluppo fu immenso. Lo fu 
(la noi. (love le forze della 
grande borghesia, e di ceti 
intermedi, raccolte attorno 
alla DC, riuscirono con l’aiu¬ 
to americano a iirovocare 
queirinterruzione della ri¬ 
voluzione democratica che 
soltanto oggi possiamo mi¬ 
surare appieno quanto sia 
eo.stata al Paese (anche se 
non riuscirono a stroncar¬ 
la definitivamente, e il mo¬ 
vimento operaio tenne aper¬ 
ta la strada per nuove tap¬ 
po (li quel processo). Ma il 
prezzo fu grande anche per 
il movimento comunista in¬ 
ternazionale e non lo si può 
addebitare tutto al nemico 
di cla.sse. airiinperialismo. 
Ha fatto lienc Guerra a ci¬ 
tare c illustrare i propositi 
c le affermazioni sulle « vie 
nuovo * al socialismo clic 
tra il 1944 c il 1947 ven¬ 
nero non solo da Togliatti 


e (la Thorez ma da Dimi- 
trov e (la Gomiilka. Il duro 
alt alle o.spressioni di auto¬ 
nomia nazionale e di demo¬ 
crazia politica effettiva nei 
paesi (leU’Est fu dovuto pro¬ 
prio airimposizionc del vec¬ 
chio .schema difensivo che 
del resto è all’origine della 
costituzione del Cominform, 
(iella subordinazione più ri¬ 
gida al centro moscovita. 
.Ànehe la rottura con la Ju¬ 
goslavia rispecchia l’obietti¬ 
vo di Stalin di colpire tutto 
ciò che si muoveva nel sen¬ 
so delle vie nazionali, verso 
un’articolazione (live>‘sa del 
movimento e del campo so¬ 
cialista. Ci fu probabilmen¬ 
te anche il tema che si ri¬ 
mettesse così in qiie.stione 
un metodo di governo, di 
direzione economica, un rap¬ 
porto con le masse c con lo 
ste.sso patrimonio del marxi¬ 
smo. che né Stalin né i .suoi 
successori vollero o riusci¬ 
rono a cambiare. 


Le fasi e i inomeiiti 
(li uiraspra battaglia politica 


Non c’è solo questo. Guer¬ 
ra ricostruLscc fasi c mo¬ 
menti della lotta politica in 
Cecoslovacchia (nel 1948. 
in particolare), in Unghe¬ 
ria, in Polonia, che mostra¬ 
no come la spìnta a una C; 
stremiz.za7ionc dei eontra.sli 
venisse anche da dc.stra, dai 
vecchi gruppi sociali spode¬ 
stati o quasi, dal mondo 
cattolico. Ci indica anche 
le pesanti re.sponsabilità ju¬ 
goslave al momento in cui. 
nel 1947. da Belgrado par¬ 
tirono le più cocenti accuse 
a comunisti italiani e fran¬ 
cesi di essere, ed cs.sere sta¬ 
ti. opportunisti. Singolar¬ 
mente grave è Tironia dif¬ 
fusa nei primi documenti 
del Cominform siiU’» antifa¬ 
scismo » come strumento di 


politica conciMatrice c capi- 
tolarda. nonché quel tipo di 
giudizio generale su sociali¬ 
sti e socialdemocratici che 
ricorda la funesta formula 
del « socialfascisnio » (uno 
spettro che tende a ritor¬ 
nare ogni volta che il mo¬ 
vimento comunista in que¬ 
sto o quel Paese rinuncia 
a uno sforzo egemonico, a 
un confronto, a un’azione 
unitaria, a un’iniziativa po¬ 
litica * in mare aperto »). 

L’autore ci ricorda che ci 
fu aH'inizio opposizione a 
quella stretta di freni, a 
quel richiamo ccntralistico. 
e formula l’ipote-si che l'op- 
po.sizionc si fosse manife¬ 
stata anche al vertice del 
PCUS non e.seludendo che 
si possa individuare in Zda- 


nov l’alfiere di una certa 
resistenza. Difficile andare 
al di là dell’ipotesi in que¬ 
sto caso, mentre non è inu¬ 
tile chiedersi se i tempi 
complessivamente non fos¬ 
sero già maturi per una ride¬ 
finizione dei rapporti tra 
rURSS e i partili comunisti 
e se per caso non mancò 
il necessario co;-aggio di da¬ 
re battaglia su quel ininto 
da parte dei grandi partiti 
comunisti occidentali, mem¬ 
bri più 0 meno passivi del 
Cominform. 'Fanto piò che 
'rito, di coraggio ne ebbe 
davvero e la spunto, pur 
dopo durissime prove .Ma 
ogni discorso de! genere ri¬ 
chiede un’analisi, tutta an¬ 
cora da fare, sia dei con¬ 
testi nazionali di\crsi sia 
delle ragioni di quel « le¬ 
game di ferro » con il PCUS 
che non era stato affatto 
allentato né dal VII con¬ 
gresso del Comintern ne 
dalle e.sperionz.e della guer¬ 
ra, e aveva bensì assunto 
dimensioni e risonanze, po- 
litiche. .sociali e psicologi¬ 
che. di massa, tanto più so¬ 
lide quanto più la lotta di 
classe si radiealizzava ad 
Ovest, mentre ere.sccvano. 
nei paesi nuovi, le diffi¬ 
coltà di costruzione di un’e¬ 
conomia pianificata, delle 
fondamenta di regimi so¬ 
cialisti. 

Si creò, ad ogni modo, una 
contraddizione che frenò e 
ritardò l’insieme del movi¬ 
mento. Lo scioglimento del 
Cominform. effettivo dal ’.aó. 
sancito nel ’5G, era una pri¬ 
ma presa di coscienza, una 
autocritica nei fatti. I eoimi- 
ni.sti italiani, riflettendo a 
quel tempo e al quel tipo di 
eolleganiento. hanno ricono¬ 
sciuto apertamente che con 
e.sso si era introdotta una 
contraddizione nello stesso 
sviluppo e nella concezione 
della via italiana al s(KMali- 
smo; del resto le formule to- 
gliattiane dell’unità nella di¬ 
versità e del policentrismo 
avevano un’esplicito aggancio 
critico verso quel passato. 

II tempo (la allora trascor¬ 
so. e la coerenza del discor¬ 
so e dell’azione sull’autono¬ 
mia e indipendenza di ogni 
singolo partito comunista da 
noi condotti avanti in questi 
ultimi vent’anni. ci aiutano 
anche ad impostare la rifles¬ 
sione sul Cominform, così co¬ 
me sugli anni della guerra 
fredda, con tutto il rigore 
necessario. Ma nnella rifles¬ 
sione ha un momento di 
strettissimo collegamento col 
presente. Ne esce un’ulterio¬ 
re conferma di una prospet¬ 
tiva, di una collocazione, co¬ 
me quella deireurocomuni- 
smo che è l’unica a rispon¬ 
dere ai bisogni di sviluppo 
democratico e socialista di 
un’area delle società euro¬ 
pee occidentali avanzate in¬ 
dustrialmente nelle quali vi 
è un forte movimento ope¬ 
raio e comunista. Questa di¬ 
mensione esprime anche, or¬ 
mai con l’evidenza di una 
sua formazione storica ben 
netta, un patrimonio di espe¬ 
rienze e (li valori frutto del 
cammino così duramente in¬ 
trapreso o dello spazio dì 
autonomia e di libertà con¬ 
quistato. 

Paolo Spriano 



DaWuniversità somala 
escono i primi medici 

Con la 
laurea 
presa a 

Mogadiscio 


MOGADISCIO — La cerimonia di consegna d^lle lauree agli allievi della facoltà di medicina 


Diciassette studenti somali 
hanno conseguito i diplomi nella 
facoltà istituita nel 1973 
con rassisteiiza di ima équipe 
italiana - Come sono impostati gli 
studi - La creazione di un 
dipartimento dì medicina 
comunitaria e i problemi di un 
paese che ha subito il flagello di 
malattie infettive e parassitane 


MOGADISCIO — All'omhra di 
iin'ncacKi secolare, un mode 
sto paleo eretto al eentro di 
un pratiK addobbato con fe 
.stoni e bandiere nazionali 
(stella bianca in campo az¬ 
zurro). intorno, sotto 4 gran¬ 
di ritraiti di Mar.r. Flngels. 
Lenin e del presidente Siad. 
dispo.sta a .semicerchio una 
folla variopinta e rumorosa 
di .somali d'ogiii età e condi¬ 
zione vcmda da ogni parte 
del Paese. Questo lo .scenario 
entro il quale, in un caldo e 
ventoso tramonto della prima¬ 
vera somala, il presidente 
della Repubblica Popolare di 
Somalia Siad Barre, alla pre- 
.senza del Comitato centrale 
del Partito .socialista rivolu¬ 
zionario .somalo e dei rappre¬ 
sentanti diplomatici di quasi 
tutti i Paesi accreditati a 
Mogadiscio, fra i quali l'am¬ 
basciatore italiano ed una de¬ 
legazione della Farnesina gui¬ 
data dal direttore della Coo¬ 
pcrazione tecnica ha conse¬ 
gnato nel dicembre .scorso le 
prime 17 lauree in medicina 
ad altrettanti studenti delV 
Università nazionale somala 
di Mogadiscio. 

L’avvenimento merita al di 
là del resoconto di cronaca, 
un particolare commento, 
perchè costituisce un evento 
storico .sia per la giovane re 
pubblica somala che per il 
iio.stro Paese che ha contri 
Imito decisivamente con la 
fondazione e gc.stione della 
Facoltà di medicina, ad av¬ 
viare la .soluzione di un pro¬ 
blema fondamentale per ogni 
nazione in via di sviluppo: 
quello della tutela e del mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di salute, fattore primario di 
ogni sviluppo economico e so¬ 
ciale. 

Come tutti i Paesi già .sot¬ 
toposti al dominio coloniale, 
la Somalia, che ha una su¬ 


perficie ternlonale. nei suoi 
alfnah confini, doppia dell' 
Italia, con una popolazione di 
circa 1/10 di quella italiana, 
di CUI buona parte nomade, 
soffriva, dopo il periodo dell' 
.4 m miiiistrazione fiduciaria 
italiana ( 1952 1900) non solo di 
mia carenza di infrastruttu¬ 
re civili e sanitarie ma an¬ 
che (Iella mancanza presso¬ 
ché assoluta di quadri capa¬ 
ci di rifoslitiiire in qualche 
modo un’ammiiiLstrazioiie ci¬ 
vile e di avviare il paese 
verso un autentico sviluppo 
economico, culluraìe, sociale. 

Una tragica 
eredità 

Lo sfondo di questa iragi- 
1 ca eredità di mezzo secolo 
di dominazione italiana e di 
alcuni anni di occupazione 
miìilare britannica erano V 
analfabetismo esteso a qua¬ 
si il 90 per cento della popo¬ 
lazione, uu tasso di mortali¬ 
tà infantile fra i più elevati 
del mondo, la falcidia della 
popolazione dovuta all’imper- 
versare di malattie infettive e 
parassitarie 

In tali condizioni istituire 
una Facoltà di medicina, ri¬ 
correndo all'aiuto straniero, 
comportava il rischio di legit¬ 
timare una forma di dipen¬ 
denza politico - culturale. Il 
gruppo dirigente espresso dal¬ 
la pacifica rivoluzione dell’ 
ottobre 1969 ha ritenuto però 
di essere in grado di assicu¬ 
rare un quadro polìtico-ideo¬ 
logico idoneo a controllare 
e correggere i contenuti po¬ 
litici culturali derivanti da 
mia diretta e pressoché tota 
le responsabilità straniera 
nella istituzione c gestione 
della facoltà. .Si decise di ri- 
v'jlgcr.ii all'Italia. Il prof. Pa¬ 
ride Stefanini delì’Università 


(Il Roma vemic incaricato di 
«c costruire V la Facoltà di me¬ 
dicina e (il gestirla fino alla 
completa </ .somaìizzazione > 
del personale (tacente. Dopo 
una breve ed inten.sa prepa 
razione - - meno di 6 mesi 
la Facoltà decollò, con Vini 
ZIO del l seiiie.'itre, nel mar- 
zu 1973. .Attualmente sono 
i.s-erh/i 327 studenti, di cui 
203 conseguiranno la laurea 
entro il 1930. Per le iscrizio¬ 
ni vige il numero chiuso, ele¬ 
vato recentemente da 30 a 70 
per .semestre. 

Gli studenti risiedono in un 
campus, ricino alla Facoltà, 
dove oltre al vitto ed allog¬ 
gio ricevono anche un piccolo 
salario. 

La équipe italiana ha rite¬ 
nuto opportuno adottare, spe¬ 
cialmente in una materia co¬ 
sì ricca di implicazioni socia¬ 
li come quella sanitaria, una 
metodologia didattica che non 
fosse la statica ripetizione del 
modello universitario italiano, 
peraltro già abbondantemente 
screditato. L'intero corso 
suddiviso in 4 anni (8 seme¬ 
stri) e comprendente 42 ma¬ 
terie professionali più 4 di 
natura politico-sociale per un 
complesso di 6.500 ore fra 
lezioni ed esercitazioni di la¬ 
boratorio, si avvale del 
<r block si/stem ì>, metodo nuo¬ 
vo per l'Italia ma già spe¬ 
rimentato in altri Paesi. 

Rovesciando l'impostazione 
tradizionale secondo il pro¬ 
cesso descrizione funzione dia¬ 
gnosi terapia, questo sistema 
riconduce tutto il curriculum 
ad insegnamenti integrati per 
organi ed apparati (cardio- 
vascolare. digerente, respira¬ 
torio e cosi ria. preceduti 
da in.scgnainenti basici come 
anatomia e fisiologia e ac¬ 
compagnati da quelli «t com¬ 
plementari » quali chimica, 
biologia, farmacologia). .Anche 


il meccanismo tradizionale 
(ielle rnlidaziom è .stato cani 
Incito. Abolito l'esame sono 
stati introdotti accertamenti 
periodici inciliaiite prove 
scritte e'o orali per ogni ma 
feria. 

L'attività sperimentale c di 
ricerca é naturalmente con¬ 
dizionata dalla (lispoiiibililéi iti 
laboratorii (pure impiantati 
dall'àquipe italiana) e dei 
presidi ospedalieri. Mentre i 
laboratori di analisi e di ri¬ 
cerca .sono stati completati 
cnntemporancuinente alla co¬ 
struzione della Facoltà, per 
cui la disponibilità degli .sles- 
st è risultata graduata nel 
tempo, per la pratica ospe¬ 
daliera è già in funzione un 
Teaching Hospital e prossi¬ 
mamente sarà utilizzato il 
moderno ospedale inoternità 
« Benadir > costituito con V 
assistenza della Repubblica 
Popolare cinese. 

Ricerche 
sul campo 

L'attività accademica è .sta¬ 
ta integrata da ricerche sul 
campo, sia nella città di Mo¬ 
gadiscio che in villaggi peri¬ 
ferici. come testimoniano al¬ 
cune tesi (juali quella sulla 
epidemiologia della bilarztosi, 
sulla nati mortalità in alcuni 
quartieri di .Mogadiscio, sul 
diabete mellito, sulle dispro- 
tidemie. 

R co.sto di esercizio di un i 
anno, ai prezzi attuali, é di 
oltre 1 miliardo, di cui 750 
milioni vanno per i docenti, 
circa SO che si avvicendano 
secondo il programma, c che 
costano in media tre milioni 
di lire ciascuno al me.se. di 
cui un milione per spese dt 
viaggio -e contributi assicura 
tivi ed il resto per le retri¬ 
buzioni. 


LA SOCIETÀ’ TEDESCA DEGLI ANNI VENTI RITRATTA DALUOBIETTIVO DI UN GRANDE MAESTRO 

La fotoinchiesta 
sulle classi 
di August Sander 

I 

i Straordinaria galleria di personaggi divisi per 
! mestiere e ceto sociale in una mostra a Torino 


TORINO — Per Ausu.st San¬ 
der. la fotografia fu sempre 
uno straordinario .-tramento 
di analisi, di ricerca c di 
riflessione. Uno siramenlo. 
cioè, per « fare storia e con 
il quale lasciare, ai pasteri. 
uno straordinario spaccato 
della società tedesca m un 
periodo di grande interesse; 
quello a cavallo fra U guer¬ 
ra 15-18. Weimar e la presa 
del potere da parte dei na¬ 
zisti. 

La grandezza di Sander. un 
maestro ancora pxxio cono¬ 
sciuto neH'Europa non di lin¬ 
gua tedesca, sta proprio in 
quell’essere nuscito a far 
« cronaca e storia >' .scattando 
non fotografie di avvenimen¬ 
ti grandi e piccoli, ma solo 
ritraiti di una forza e di 
una grandiosità da rasenta¬ 
re sp^so !a .spietatezza del- 
Fanalista e la bellezza delle 
più grandi e note opere 
cspre^ionlste. Le foto di San 
der. per intenderci, .stanno 
dalla parte di Brecht, di 
Grosz, di Heartfidd (il fo¬ 
tomontatore a dada »> e del 
migliore cinema tedesco de¬ 
gli anni ‘20. 

Ora. finalmente, a tredici 
anni di distanza dalia mor¬ 
te de’à’autore. centodiciotto 
immagini del maestro di Colo¬ 
nia sono esposte a Torino, a 
Palazzo Chiablese. in una ras¬ 
segna curata da Piero Ra- 
canicchi per conto della Pro¬ 
vincia di Torino e del Goethe 
Iniititut. La mastra, è già 
stato annunciato, farà il gi¬ 
ro d’Italia. 

La vicenda umana e poli¬ 


tica di Sander è ovviamente 
c.ssenziale per capire il suo 
lavoro e i. suo nuido di .scat 
tare foto. Egli nasce nel 1876 
a Herdorf. terzo figlio di un 
carpentiere di miniera e an 
cora ragazzo .scende nelle sal- 
’.erie come apprendista mano 
v.ìle. E' nel 1892 che Sander 
conosce un fotografo e si 
piazza per la prima volta 
dietro un apparecchio, affa 
scinato dalla pos.sibilità di 
« fermare le cose » che pas- 
.sano davanti ai suoi (x:ch;. 
Da quel momento. August 
non ìascerà più l’attrezzo fo 
tografico. Metterà anzi in pie 
di un muiiitissimo studio e 
nKXoglierà. .subito, premi e 
riconoscimenti. 

E" però nel 1910 che av¬ 
viene la svolta. Sander ini 
zia. fra i contadini, una n 
cerca .sulle cl.i.ssi .sociali che 
io colI(x;a immediatamente al 
di fuori dalle accademie e 
dalle mode allora in voga, di 
far foto con mtxiuli e tecni 
che esclusivamente pittorici 
e classicheggianti. 

Il maestro, nel 1914. parte 
per la guerra e quando tor¬ 
na la situazione economica 
generale lo costringe a lavo 
rare come fotografo ambu 
lante. 

Nel 1921. dopo essere entra¬ 
to in contatto con l’ambien 
te artistico e intellettuale te¬ 
desco degli anni '20. Sander 
concepisce l’idea di realizza¬ 
re una operazione grandiosa; 
quella di fotografare migliaia 
e migliaia di tedeschi. (iivLsi 
per mestieri, professioni, ce¬ 
ti sociali ecc. tutto per la- 



August Sander, i Maestro pasticcere > (Koln, 1928); a de.-^tr.t. «Giovani contadini che vanno al ballo» (Westerwald, 1914) 


1 .sciare una fondamentale le 
! atimonianz.! .sulla ./ gente te 
! desca del XX .-ecolo v 

Il fotografo ha intanto co 
, nosciuto il p.'itore Franz Sci- 
i wert e attraver^-o di lui cn 
! tr.ì in cont.ttio e parl.i delle 
! sue intenzioni con Brock- 
; m.uin. Dix. Hoerìe, -Adler, 
i Jaiv-en. Kandinsky. .Arcns E’ 
I anche già membro del circo 
• lo di sinustra dei « progres 
I sisti » di Colonia e si man 
i tiene in contatto con gli ar 
! tisti comunusti de’.l’.ASSO da 
i a.ss<xiazione degli artisti riv(v 
luzionari tedeschi) e in par¬ 
ticolare con Hearlfield. 

Negli anni venti, anche se 
i fotografi tedeschi, insieme 
ai giornalisti. Inventano il fo¬ 
toreportage mexierno • la 


„ cronaca per »min.tg’ne >-. ; 
.'lamo eia a.ia toiogr.afia co | 
me media ni.anovrato 1 

dal potere e da; potenti Co J 
me .^r:ve Krakaucr < l'idea | 
fotogr.ifir.i caccia .‘idea. !a * 
lomptvta di foie irad;.->rp Fin ] 
differenza per c.o cne le co • 
s.» .significano >■. • 

E' quindi in que.^lo quadro | 
che il .acoro di S»nder. le- ■ 
gaio al realu^mo della <» nuo : 
\a oggettività ». assume gran j 
d^,.scìm.a imponanz.» e forni ' 
.sce anche indicazioni precise ! 
ad una intera generazione di | 
fotografi. Il maestro di Co- | 
Ionia, infatti, libera il me¬ 
dium fotografico da ogni 
« effetto ji. dagli abbellimen¬ 
ti utili alla «persuasione», e 
scatt* invece v fotografie 


e.-»atte f come egli le 

defini-Mie nelle quali uomini e 
indnidui. ripresi mentre guar 
dano direttamente in matxhi 
na, in genere con .sfondi neu 
in, app.i:ono come mes.si in 
un catalogatore di grande 
e.-vattezz,i scientifica. I .sog 
getti fint-scono. cosi, per rap 
presentare, loro malgrado, 
e^altaniente la loro cl.as.se. il 
loro mo.ndo, il -oro modo di 
vivere 

Tutto questo a\-viene in un 
periodo in cui i conflitti .so¬ 
nali. .subito dopo la grande 
guerra e poi con la repub¬ 
blica di Weimar, dominano 
la .scena e fanno storia in 
ogni momento. Sander, nel 
1927. allcsiLSce a Colonia una 
prima mastra delle sue foto. 


La rassegna, .-significativamen¬ 
te. è imitolaia; «Gente del 
XX .secolo ». Il ,succes.so e 
enorme e un editore prop>o 
ne al fotogmfo di pubblicare 
I suoi lavori in piu volumi, 
.suddivisi in categorie sociali, 
proprio per Linciare ai poste 
ri « un quadro precLso della 
Germania di oggi ». Il primo 
volume esce puntualmente 
con il titolo. « Il volto del 
tempo ». ma la .situazione po¬ 
litica ormai precipita e Au- 
gu.st Sander .si .sente sorve¬ 
gliato dalla polizia e deve 
più volte interrompere il la¬ 
voro. 

All’avvento del nazismo. 11 
fotografo è ormai isolato da 
tutto e da tutti perché rite¬ 
nuto sowersivo. Nel 1934. U 


< Ge-->tapo » arrer,ta .-^uo tiglio 
Erich. comun->,sta miht.inte 
che più tardi monra in car¬ 
cere. L’archivio e la biblio 
teca dello .stes.so fotografo 
vengono rovistali c parchi di 
negativi penati via e di¬ 
strutti. 

Nel 19.55. Sanaer viene in 
vitato dai nazLsti ad inter¬ 
rompere ogni libera attività 
Può. se vuole, fare fotografie 
di pae.saggio. in campagna, o 
scattare ritratti .solo ai mem 
bn delle forze armate. Il .-^uo 
libro, unico e primo della 
.sene sulla gente tedesca, vie 
ne intanto .sequestrato e d:- 
,slrutto. E’ solo alla fine de! 
la .seconda guerra mondiale 
che le foto di Sander. mono 
nel 1964 dopci aver ricevuio 
ricona-,cimenti dalla critica 
di tutto il mondo e da. eo 
verno della Gerniania Fede 
rale. tornano alla luce S: 
tratta di quelle salvate dalle 
di-struzioni nazLste che erano 
nma.ste nascoste in una ca 
.'^a di campagna 

.Alla mostra di Tonno, dav¬ 
vero di eccezionale imporian- 
7.a. sono esposte !e foto del¬ 
le « Cla.ssi sociali » . gente di 
campagna, lavoraton. anigia- 
ni. imprenditori, ins^nanti. 
.studenti, religiosi, militari, in¬ 
tellettuali. liberi profes.sioni- 
.sti. artisti, attori, giomalustii 
e quelle del ciclo « La vita » 
che comprendono l’uomo, la 
donna, madre e figlio. la fa¬ 
miglia, la donna nella pro¬ 
fessione e nella s(x;ietà e le 
immagini nelle città. 

Wladimìro Settimelli 


Il finanziamenti) dell'intero 
programma di i.^titiizione ed 
esercizio della facoltà di me 
dicina. così come della facol¬ 
tà (Il agraria, reterinana, 
geologia, chimica, ingegneria 

-- che sono state fondate e 
sono tuttora gestite da docen¬ 
ti universitari ituliani (quelle 
di diritto ed economia sono 
già somalizzate v. gestite 
cioè interamente da persona¬ 
le somalo) e stato reso possi¬ 
bile dall’iìiterrento del gover¬ 
no italiano, che già a suo 
tempo stanziò un afiposilo 
fondo e che nel 1971 ha af 
fidato al servizio della coope¬ 
razione tecnica del ministero 
degli esteri la gestione di ta¬ 
li fondi, sccuiido fini e moda¬ 
lità concordati con il governo 
somalo. .Si é costituita cosi 
una struttura intergovernativa 
italo somala, composta a livel¬ 
lo delle singole facoltà da co¬ 
mitati tecnici, i cui presiden¬ 
ti. tutti docenti italiani non 
residenti a Mogadi.scio, en¬ 
trano a far parte, con i pre¬ 
sidi di facoltà, tutti somali, 
e con i coordinatori, docen¬ 
ti italiani incaricati di .sorve¬ 
gliare l’esecuzione dei pro¬ 
grammi e di coordinare le 
attività didattiche ed extra, 
della commissione congiunta 
italo .somala, organismo che. 
integrato da rappresentanti 
governativi italiani e .snmaìi. 
co.stitui.scc iistanza decisiona¬ 
le dt questa coopcrazione cul¬ 
turale, scientifica, economica 
che oramai esiste da .sette 
anni. 

Rc.sta da avanzare qualche 
raUitaziove di questo pruno 
cor.'-'o della Facoltà di medi¬ 
cina nel .senso di dare (jual- 
che rispo.sta alla domanda: 
sono i medici te.stc laureati 
ut grado per la preparazione 
ricevuta, dt dare una rispo¬ 
sta efficace ed efficiente, nel 
quadro delle .strutture .sani¬ 
tarie esistenti c di (incile che 
.stanno sorgendo, alla doman¬ 
da (il .salute emergente dal 
Paese? Ce da dire che se il 
« block si/stem » rappresenta 
un progresso rispetto ai me¬ 
lodi decrepiti ancora impie¬ 
gati in tante Facoltà di me¬ 
dicina Italiane, c.'Si> non pun 
dirsi dei tutto .stifficiciite per 
la formazione di un medico 
che dece affrontare situazio¬ 
ni di arretratezza e di ab¬ 
bandono secolari come quella 
somala ed in genere dei Pae¬ 
si III na dt srthippo. 

l problemi da affrontare 
per proseguire c mighorare 
la formazione di medici so 
mah sono ciiorm'. La équipe 
italiana se ne c rc.^a conto. 
Infatti ha proposto, anche ri- 
spfjndendo ad alcune o^scrra- 
zioni avanzate dall’OMS. la 
creazione dt un Dijiartimcn 
to di medicina comunitaria, 
con corsi) biennale, dorè do¬ 
vrebbe realizzarsi - sul cam¬ 
po s. riiH’ nei distretU e nei 
Villaggi, una integrazione del¬ 
le competenze. 

Combattere la hilharzia. 
che colpisce il 30 per cento 
della pitpoìazionc somala, .so¬ 
prattutto quella addensata 
lungo i fiumi Giuba e .Sreheli. 
con 1 .strumenti terapeu¬ 
tici non serve a sradicare 
que.^to flagello dei Paesi tro- 
p cau. Individuato il vettore 
del parassita, che aggredisce 
appunto attraverso le acque 
malsane, la s )’iiZ‘one del prò 
hìema non e pm medica ma 
e affidata ali'intervento .sul 
territorio 

f lui Fa'-oltà d, medicina. 
Cosi come Università na¬ 
zionale .somala, non vuole es¬ 
sere .solo una fucina di ope¬ 
ratori, di diverse specializza 
zifìtìi. da immettere a sca¬ 
denza temporale sul mercato 
del Paese, ma deve prepa¬ 
rarsi fin d'ora ad essere — 
sono parole de' prof. Botan. 
preside deìVl niversità — un 
centro di propulsione e di 
coordinamento, .scientifico e 
tecnologico, delle iniziative ed 
attività già in e.ssere o che 
.sorgeranno per un razionale 
.sviluppo del Pae.se ». 

Giuseppe Loiacono 
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Già in crisi il nuovo sistema automatico delle poste 

Montagne di conti correnti bloccati 

Gravi ritardi nei pagamenti - Lunghe code agli sportelli e disagio per i grandi utenti - I ter¬ 
minali installati senza una adeguata preparazione - Le molte conseguenze per il disservizio 


ROMA — L'iiwHo occupava 
nei giorni scorsi intere pa¬ 
gine di giornali. Una agile 
girandola colorata e lo slo¬ 
gan; t utilizza la meccaniz¬ 
zazione; utilizza moduli di 
conto corrente adatti alla 
meccanizzazione ». La noi'i- 
tà si chiama « automazione 
dei servizi di bancoposta » 
ed è un altro ambizioso pro¬ 
getto a lungo termine che, 
a giudicare dalle prime av¬ 
visaglie, nasce sotto cattivi 
auspici. Qualcosa evidente¬ 
mente non funziona se negli 
uffici postoli, di fronte agli 
sportelli di conto corrente, 
la fila consueta è diventata 
folla disorientata e indispet¬ 
tita alle prese con un siste¬ 
ma macchinoso e per molti 
versi indecifrabile. Proble¬ 
mi normali di avviamento, 
difficoltà di decollo? 

Da una discussione a piu 
voci, per una intera matti¬ 
na, nella sede del sindaca¬ 
to postelegrafonici della 
CGIL viene fuori una sto¬ 
ria emblematica di leggerez¬ 
za, di imprevidenza. In con¬ 
clusione, ii dramma vero si 
svolge dietro gli sportelli, 
con un meccanismo che as¬ 
solutamente non funziona. 
Ricapitoliamo. Il sistema 
prescelto alla vigilia degli 
anni '70 prevede la creazio¬ 
ne di un centro nazionale a 
Roma e di dicci centri di 


raccolta periferici ubicati 
nelle città capoluogo delle 
i regioni postali ». Gli ob¬ 
biettivi del piano sono evi¬ 
denti: con il cervellone cen¬ 
trale e con i terminali dis¬ 
seminati nelle città si po¬ 
trà ottenere il miglioramen¬ 
to e la celerizzazione del 
.servizio, operazioni in tem¬ 
po reale, .semplificazione dei 
rapporti in particolare con 
i grandi correntisti. 

Il ragionamento non fa 
una piega, ma i problemi 
iniziano già nel febbraio 
del 1074 quando a Roma e 
a Bologna vengono attivali 
i primi due centri di rac¬ 
colta. Solo allora si scopre 
che le operazioni automati- 
che .sono state intmdotte la¬ 
sciando immutata tutta l’or¬ 
ganizzazione tradizionale dei 
servizi. La rigida normativa 
manuale, fatta di passaggi 
obbligati e di operazioni ac¬ 
curate di controllo, non vie¬ 
ne revisionata, il personale 
non ha una preparazione a- 
deguata, i moduli di conto 
corrente vengono unificati — 
come sarebbe logico — in 
H« unico modello. 

E' come pretendere di ali¬ 
mentare a carbone un treno 
modernissimo: il « treno » 

non cammina. Le organizza¬ 
zioni sindacali chiedono un 
momento di riflessione. Ve¬ 


rifichiamo l'esperienza in 
un centro minore — dicono 
— e solo successivamente 
estendiamo i terminali ad al¬ 
tre città. Ma l’amministra¬ 
zione delle poste è pervasa 
da « sacro fuoco » e proce¬ 
de a marce forzate: in que¬ 
sti ultimi due anni altri quat¬ 
tro centri automatizzati si 
co.stitui.scono a Milano, Na¬ 
poli, Bari e Ancona. Il di¬ 
battito con le organizzazioni 
sindacali si fa acceso: la 
amministrazione .scarica tut¬ 
to sui lavoratori: sono cor- 
porativi (c al limite anche 
un poco liiddisti), non vo¬ 
gliono perdere il lavoro a 
cottimo e per que.sto fanno 
resistenza. Resistenze ci so¬ 
no, ma derivano da proble¬ 
mi reali e da strozzature 
mai risolte. Si vede alla pro¬ 
va, ed è cronaca di questi 
giorni, quando — sotto l'as¬ 
salto concentrico dei corren¬ 
tisti di fine d'anno — /'in¬ 
fero .sistema dichiara falli¬ 
mento e alza bandiera 
bianca. 

Cosa succede? Non tutti i 
moduli possono essere « let¬ 
ti > dal cervello automatico 
e la prassi viene sdoppiata 
tra manuale e meccanizzata: 
occorrono migliaia di ore di 
cottimo per trasformare i 
bollettini tradizionali e ren¬ 
derli « digeribili > alla mac¬ 
china. E poi la macchina 


stessa è diffìcile: scarta i 
moduli con lievi difformità 
e costringe l'impiegato a ri¬ 
controllare intere mazzette 
di conti correnti. Intorno al 
centro automatico fervono i 
tradizionali controlli che nes¬ 
suno ha provveduto a snel¬ 
lire e di conseguenza i pas¬ 
saggi obbligali (i cosidetti 
t colli di bottiglia ») invece 
di diradarsi si moltiplicano. 
Conclusione: si vengono ac¬ 
cumulando ritardi enormi e 
il lasso di tempo che inter¬ 
corre tra il versamento e la 
riscossione si allunga all’in¬ 
finito. Se prima erano suf¬ 
ficienti 48 ore per una ope¬ 
razione normale, oggi non 
bastano dieci giorni per fa¬ 
re l'operazione di accredita¬ 
mento delle somme. 

I più colpiti sono i cosidet¬ 
ti grandi utenti, proprio 
quelli che dovevano risulta¬ 
re maggiormente beneficia¬ 
ti dalla innovazione e dal 
piano di ristrutturazione del 
servizio. A scavare bene 
vengono fuori altre <t storie 
impossibili » e piccole, disa¬ 
strose, meschinità. Come 
quella che riguarda l'Inail 
per il quale il Banco Posta 
ha autorizzato recentemente 
remissione di 200.000 bollet¬ 
tini che non possono essere 
< letti » dalla macchina au¬ 
tomatica. Come può succe¬ 


dere? Succede — ci dicono 

— perchè le due sezioni del 
Banco Posta e dell’Automa¬ 
zione vanno ognuna per pro¬ 
prio conto e fra loro c'è un 
conflitto nemmeno tanto dis¬ 
simulato. 

Ancora un saggio di im¬ 
previdenza: t nuovi taglian¬ 
di per il pagamento del bol¬ 
lo per le auto — automatiz¬ 
zati — sono stati prodotti in 
quantitèi del tutto insufficien¬ 
te. E.sauriti nei primi giorni 
di emissione, sono ora rim¬ 
piazzati da quelli di vecchio 
tipo che richiedono il trat¬ 
tamento tradizionale. 

Ritorniamo nel grande uffi¬ 
cio di piazza Bologna a Ro¬ 
ma: seduto ad un tavolo in¬ 
stallato per l’occasione, un 
coraggioso impiegato delle 
poste è assediato dalla folla. 
Davanti a lui un mazzo di 
vecchi bolli per auto e die¬ 
tro — sulle pareti — tutta 
una serie di cartelli che ten¬ 
tano di spiegare i nuovi 
meccanismi. Incalzato dalle 
domande e dalle proteste, il 
poveretto allarga le braccia 
e .scuote la te.sta. Così pro¬ 
cede l'automazione e l'azien¬ 
da delle poste — inesorabile 

— già programma altri quat¬ 
tro centri che dovranno sor¬ 
gere entro l'anno. 

Flavio Fusi 


Grave lutto per il movimento dei lavoratori svizzeri i 

-L-1 

I 
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E’ morto a Zurigo 
il compagno 
Ezio Canonica 

L'appassionato contributo del presidente del¬ 


l'Unione sindacale ai 

ZURIGO — K‘ deceduto 
presso la propria abitazione 
in Schlieren {Zurìgo) il com¬ 
pagno E/io Canonica, oresi- 
dente deH'Unione sindacale 
svizzera, presidente del Sinda¬ 
cato lavoratori edili e mem¬ 
bro del Consi elio nazionale 
(Parlamento). Notissima per¬ 
sonalità del mondo politico sin¬ 
dacale l’on. Canonica era 
stato recentemente candidato 
a consigliere federale (carica 
equivalente a quella di mini¬ 
stro). tenacemente contrasta¬ 
to da (juelle forze moderate e 
conservatrici che lo hanno 
sempre considerato ferventi' 
assertore degli interessi dei 
lavoratori. 

Aveva 57 anni e militava nel 
partito socialista svizzero, e 
come socialista era stalo elet¬ 
to alla Camera della Confede- 
razoine elvetica dai lavoratori 
zurighesi. Fu que.sto un ricono- 
.scimento dell'impegno profu¬ 
so in oltre trent'anni di atti¬ 
vità sindac*ale, prima nel Can- 
ton Ticino e succesivamenlo 
nelle massime responsabilità 
a livello federale. Era mem- 


dìrìtti degli immigrati 

bro della presidenza della 
Confederazione europea sinda- 
le, e in que.sta veste si è bat¬ 
tuto per il .superamento del¬ 
le discriminazioni contro la 
CGIL. 

In questi anni aveva sem¬ 
pre operato per consolidare e 
per estendere i rapporti con 
i lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera, con le loro organiz/azio- 
ni. partecipando ad innumere¬ 
voli iniziative unitarie. Con la 
scomparsa di Canonica il mo¬ 
vimento operaio e socialista 
elvetico perdono un dirigente 
che seppe dare un grande 
contributo allo sviluppo del 
movimento sindacale, a.ssu- 
mendo le posizioni più avan- j 
zate e collocandosi tra coloro 1 
che lottano per una moderna ! 
concezione del ruolo del sm- j 
dacalo in una realtà sempre j 
più caratterizzata da duri i 
scontri con il padronato, per i 
far avanzare, con i lavoratori. I 
un nuovo assetto progressista [ 
e democratico della società 
naizonale del suo paese. ! 

E' per questo che la sua ' 
scomparsa ha sirscitato pro¬ 
fonda emozione tra i lavora¬ 
tori e i democratici. 


Osservatore 

romano: 

Volpini 

nominato 

nuovo 

direttore 

CITTA' DEL VATICANO — 
Paolo VI ha nominalo ieri 
mattina direttore deir« Os¬ 
servatore romano » 11 giorna¬ 
lista e scrittore cattolico Va¬ 
lerio Volpini che, nella stes¬ 
sa giornata, è subentrato nel¬ 
l’incarico a Raimondo Man¬ 
zini. 

Chiamato da Giovanni 
XXIII. nel 1960. a sostituire 
il Della Torre che aveva di¬ 
retto l'organo valicano dal 
1920 ossia sotto Pio XI e Pio 
XII. Raimondo Manzini, che 
veniva dalla politica (era sta¬ 
to deputato alla Co.slituente 
e poi per tre Icgi.slatureì ma 
aveva diretto vari giornali 
cattolici, si è sforzato in que¬ 
sti 17 anni di adeguare, con 
moderazione e rispetto delle 
persone, il giornale alla nuo¬ 
va fase aperta dal concilio 
Vaticano II. 

Il nuovo direttore, Valerio 
Volpini, rispetto al suo pre¬ 
decessore che ne ha 76, ha 
54 anni ma come lui viene 
dalla DC e si dice, anzi, che 
sia stato ratinale ministro 
degli Esteri Forlani a soste¬ 
nerlo, Insegnante di italiano 
e stona nelle scuole medie, 
poi incaricato di letteratura 
comparata ad Urbino. Volpi¬ 
ni ha lasciato rinsegnamen- 
to nel ‘70 per dedicarsi all'at¬ 
tività giornalistica. 


Radicali 
protestano 
a Roma 
nella 
sede 

RAI-TV 

RO.M.-\ — Prote.sla radicale ie¬ 
ri da parte di uii gruppo di 
radicali alla sede R.-M-TV di 
viale Mazzini. Qualche deci¬ 
na di aderenti al PR. guidati 
dal segretario nazionale .Ade¬ 
laide .Aglietta, Si sono intro¬ 
dotti nell'atrio del palazzo per 
quella che doveva essere u- 
na occupazione ad oltranza. La 
protesta traeva origine dal 
fatto che — a detta dei radi¬ 
cali — né radio né televisione 
darebbero una informazione a- 
deguata sulle iniziative del 
PR. in particolare sulla cam¬ 
pagna ner i referendum. 

La protesta — ha informato 
l)iù tardi un comunicato della 
R AI TV - è cessata alle 1K,30. 
doiK) il normale orario di chiu¬ 
sura della scile, quando il grup- 
(K) di radicali è stato 
allontanato daH’atrio da 
agenti di iwlizia. In se¬ 
rata è stata resa nota an¬ 
che una lettera inviala ai di¬ 
rigenti radicali da Paolo Gras¬ 
si. In essa si assicura il PR 
che i direttori delle vane 
testate, nella loro autonomia, 
continueranno a dare alle ini¬ 
ziative {lei radicali un'atten¬ 
zione proiKuzionata alla loro 
imtxirtanza. 


Annunciata un'inchiesta del Parlamento 


Una polizia parallela 
i 100 mila «vigilantes^ 

Proliferazione di privati mentre nella PS mancano oltre 
13.000 uomini - Responsabilità di prefetti e del governo 


ROMA — Nomi e definizioni 
ci sprecano. Guardie giurato 
dipendenti da « consociazioni 
di proprietari > di fabbriche 
o da enti pubblici, guardie 
armate che lavorano per con¬ 
to di « istituti di polizia pri¬ 
vata ». metronotte e investi¬ 
gatori di agenzie private, «go¬ 
rilla > e guardaspalle assol¬ 
dati da industriali, profe.ssio- 
nisti di grido, grossi com¬ 
mercianti. banchieri e agrari 
e possidenti in genere. Sigle 
varie con compili e attività 
diverse, tutte però al servi¬ 
zio di interessi privati. Sono 
i cosiddetti « vigilantes », una 
polizia parallelo che ha as¬ 
sunto dimensioni c caratteri¬ 
stiche preoccupanti: centomi¬ 
la armati praticamente con li¬ 
cenza di uccidere. 

Su questo fenomeno il Par¬ 
lamento si appresta a far lu¬ 
ce. con una indagine conosci¬ 
tiva ani linciata l'altro giorno 
daU’onorevole Mammi. che 
presiede la commissione In¬ 
terni della Camera. II pro¬ 
blema era stato già solleva- 

Sparsi in 

I « vigilantes » sono omoge¬ 
neamente sparsi in tutta Ita¬ 
lia: nelle grandi come nello 
piccole città, al Nord come al 
Sud. Alcuni esempi. Taranto; 
22 istituti di polizia privata 
con ben 22 sedi nel capoluogo 
c in altri comuni della pro¬ 
vincia: Napoli con 21. Sira¬ 
cusa con 16. Catania e Lecce 
con 13. Foggia con 12. Cosen¬ 
za e Reggio Calabria con 10. 
Nel Nord il primato del nu¬ 
mero delle polizie pri¬ 
vate spetta a Genova (ce ne 
sono 19). seguita da Torino 
con 13. Il primo posto per nu¬ 
mero di < vigilantes » tocca 
però a Milano. Nel capoluogo 
lombardo c nvlla regione i 
poliziotti privati sono IT.TftO 
(qua'i un quinto del totale di 
tutta Italia, oltre il doppio de¬ 
gli agenti di PS!), mentre a 
Roma e nel Lazio ce ne sono 
9.500. che dipendono da ben 
22 istituti di vigilanza. 8 con¬ 
sociazioni fra proprietari pri¬ 
vati. 82 istituti di investiga¬ 
zione cui debbono aggiunger- 


BOLOGNA — Si apre oggi a 
Bologna il VI congresso na¬ 
zionale della Lega degli obiet¬ 
tori di coscienza, i cui lavo¬ 
ri si concluderanno domeni¬ 
ca. Tema del congresso: « O- 
bìezione di coscienza, militan¬ 
za per il socialismo: una lot¬ 
ta antimilitarista non violen¬ 
ta ed oltre il servizio civile ». 

Il congresso — dice un co¬ 
municato — rappresenta un 
importante momento di con¬ 
fronto sui principali temi che 
caratterizzano l’attuale impe¬ 
gno politico della Lega: .si¬ 
tuazione del complesso mili¬ 
tare-industriale. indagine sul¬ 
la giustizia militare, impegno 
per un Servizio civile auto¬ 
gestito c politicamente qua¬ 
lificato, prospettive di inter- 
Tento nel settore delle fonti 
•nemativc di energia. 


to al Senato e a Mantecitorio 
dai parlamentari del PCI, che 
avevano chiamato in causa il 
ministro degli Interni, per a- 
vere precisi elementi di giudi¬ 
zio e soprattutto assicurazio¬ 
ni sul controllu delle polizie 
private. I dati forniti da Cos- 
siga confermano una situa¬ 
zione allarmante: 80 mila po¬ 
liziotti privati, dipendenti da 
521 istituti di vigilanza, oltre 

10 mila detectives che lavora¬ 
no per conto di 600 agenzie 
di investigazione privata. E 
sono cifre per difetto, da ag¬ 
giornare. 

La proliferazione del feno¬ 
meno è infatti impressionan¬ 
te; da 20 mila uomini del 
1972 a quasi 100 mila di oggi. 

11 problema, già grave in sé, 
è re.so drammatico dalla cre¬ 
scente crisi della polizia di 
Stato: nell'organico di 81 mila 
posti c’è un « buco » di quasi 
15 mila uomini, che potreb¬ 
bero diventare 30 mila alla 
fine deH’anno se non verrà 
varata con urgenza la 
riforma. 

tutta Italia 

si le guardie giurate al ser¬ 
vizio di aziende, enti pubbli¬ 
ci e privati 

In guerra aperta fra loro 
per il controllo dei commit¬ 
tenti (banche, aziende di sta¬ 
to come l’Envl, la Rai-Tv. 
gli uffici pastali. fabbriche e 
negozi, privati cittadini) gli 
i.stituti di polizia privata si 
presentano oggi come \ere e 
proprie « forze deH’ordine ». 
Vantano i loro siicces.si. esal¬ 
tano le loro « vittime del do¬ 
vere ». sostenuti da propri 
giornali e riviste. Il segno è 
preoccupante: la tolleranza 
dello Stato è diventata pro¬ 
tezione. il proce.sso quasi 
spontaneo di aggregazione di¬ 
venta vera e propria industria 
di difesa privata. Sono lontani 
ormai i tempi dei metronotte 
in bicicletta e degli investiga¬ 
tori privati che pedinano le 
persoire indicate dai loro 
clienti (mariti gelo.si. perso¬ 
naggi in cerca di ricatti). .Al 
loro pasto ci .sono oggi auto 
\eloci. radiotelefoni e circuiti 


ROMA — I comunisti della 
RAI-TV’^ hanno una loro ri¬ 
vista; si chiama « Radio-TV 
e società » e proprio in que¬ 
sti giorni ne è stato distri¬ 
buito il numero zero. 

Perché una pubblicazione 
dei comunisti che lavorano 
nell'azienda radiotelevisiva? 
Ix) scopo — si afferma nell’ 
editoriale — è di « costruire 
uno strumento per aggregare 
tutte quelle forze che inten¬ 
dono impegnarsi per l'attua¬ 
zione piena della riforma del¬ 
la RAI e deH'informazione in 
generale... Vogliamo un gior¬ 
nale aperto a quanti inten¬ 
dono pronunciarsi e discute¬ 
re. con passione e con rigo¬ 
re. .sui problemi che trava¬ 
gliano il mondo deirinforma- 
zione e che riguardano il con¬ 
trollo democratico delle co¬ 
municazioni di ma.ssa ». 


televisivi collegati con le cen¬ 
trali operative private, men¬ 
tre alle guardie giurate di un 
tempo magari conoscitori 
della città o dell'ambiente da 
sorvegliare sono subentrati 
€ vigilantes » di tipo ameri¬ 
cano, al fianco una grossa 
pistola a tamburo, pronta per 
essere usata, indumenti e 
accessori avveniristici. 

Al centro di vivaci polemi¬ 
che e di episodi sanguinosi 
(chi non ricorda la morte 
deU’agente cinofilo che a Ro¬ 
ma venne coinvolto, insieme 
agli agenti di PS, in una spa¬ 
ratoria con i nappisti'f Oppu¬ 
re la bambinti di sei anni, 
uccisa da una guardia giu¬ 
rata. con un colpo di pistola, 
la notte di S. Silvestro, a 
Monteroni, nel Leccese?), di 
scandali come quello delle 
intercettazioni telefoniche e 
di trame eversive (ricordia¬ 
mo un nome solo: quello di 
Tom Ponzi) e di losche atti¬ 
vità (decine di detectives pri- 
\ati .sono stati condannati a 
Treviso per avere fornito al 
padronato le schedature di 
migliaia di lavoratori), i « vi¬ 
gilantes » sono riusciti tutta¬ 
via a dilatare la loro pre¬ 
senza che è ormai dapper¬ 
tutto. 

Perché questa proliferazio¬ 
ne? Secondo il ministro Cos- 
siga il fenomeno trarrebbe 
origine dalTaumento dei < de¬ 
litti contro il patrimo¬ 
nio ». che avrebbe determina¬ 
to « una dilatazione progrcs.si- 
va della richiesta di vigilan¬ 
za e di inve.stigazione priva¬ 
ta ». Non spiega però come 
mai la gente ricorre in misu¬ 
ra crescente alle polizie pri¬ 
vate per avere protezione. 
Ciò avviene perché c’è yna 
diffusa sfiducia nelle forze di 
polizia dello Stato, incapaci 
come sono — nonostante i 230 
mila uomini — a garantire 
la sicurezza a tutti i citta¬ 
dini. Altri problemi si pongo¬ 
no: chi e come vengono con¬ 
trollate 1“ polizie private? Se¬ 
condo Cossiga l’attuale ordi¬ 
namento garantirebbe « stru¬ 
menti idonei » ad a.ssicurare 
che l'attirità di questi istituti 
sia « controllata costantemen¬ 
te* e permetterebbe di evi¬ 
tare che essi « esorbitino dai 
limifi che gli sono propri ». 

-Autorizzazioni e controlli 
delle polizie private, nonché 
le nomine delle guardie giu¬ 
rate. spettano a prefetti e 
questori. Questo potere — che 
gli deriva da una legge fa¬ 
scista del 1937 — come è sta¬ 
to usato? Non certamente nel 
modo giusto, visti i risultati. 
Quali garanzia allora possia¬ 
mo a\ere? L’interrogativo è 
inquietante, anche in consi¬ 
derazione del fatto che per or¬ 
dine dei prefetti i «rigilan- 
tes » possono sovTapporsi al¬ 
ba polizia di Stato, con il loro 
iaserimento in opcirazioni di 
ordine pubblico o di polizia 
giudiziaria. 

Da qui una duplice esigen¬ 
za: varare con urgenza la 
riforma della PS e fare luce 
sul dilagante fenomeno delle 
polizie private, rivedendo, se 
è. come è. neces.sario. la le- 
gi.slazione che ne regola 1’ 
attirità. 

Sergio Pardere 


Oggi a Bologna 
il congresso 
nazionale 
della L.O.C. 


Una rivista 
dei lavoratori 
comunisti 
della RAI-TV 



Un (gruppo di < Vigilantes a con cani antirapina 


Il Pubblico ministero accetta la tesi della parte civile 

Non punìbile l'uccisore di Chrìsta 

Il pittore Pierri accoltellò la fotomodella otto anni fa a Roma - Sarebbe un 
«criminale innocente» perché soffriva dì una grave forma dì schizofrenia 


ROM-A —■ Guido Pierri ha uc¬ 
ciso la fotomodella Christa 
Wanninger il 2 maggio 1963, 
ma poiché a quell’epoca sof¬ 
friva di una grave forma di 
schizofrenia non può essere 
condannato per questo delitto: 

10 ha affermato ieri mattina 
davanti alla Corte d’Assise 
di Roma il rappresentante del¬ 
la pubblica accusa, Nicolò A- 
mato. al termine della sua 
requisitoria, nel corso della i 
quale ha ripercorso tutte le 
tappe di questo « giallo », che 
era sembrato destinato a ri¬ 
manere insoluto fino a un an¬ 
no e mezzo fa. 

Secondo il pm. il pittore car¬ 
rarese concluse quel periodo 
della sua vita, segnata dalla 
grave malattia mentale, rico¬ 
noscendo implicitamente, con 

11 suo comportamento succe.s- 
.sivo al delitto, di essere un 
€ criminale innocente, vittima 
della sua stessa follia ». 


Il pubblico ministero, con 
la sua requisitoria, si è quin¬ 
di allineato, nella sostanza, 
a quella che era stata la tesi 
espressa mercoledì scor.so dal¬ 
lo stesso rappresentante di 
parte civile, che aveva giudi¬ 
cato assolutamente inaccetta¬ 
bili le tesi deirimputato sulla 
propria innocenza, ma aveva 
accettato, almeno in parte, i 
risultati della perizia psichia¬ 
trica condotta su Guido Pierri, 
concludendo quindi per la non 
punibilità del pittore. 

Il delitto della fotomodella 
tede.sca. divenuto rapidamente 
il « caso Wanninger ». avven¬ 
ne nel primo pomeriggio del 
2 maggio 1963. nello stabile 
al numero 81 di via Emilia, 
dove la ragazza abitava in¬ 
sieme ad una amica. Un « uo¬ 
mo in blu » entrò nel jxirtone 
dietro alla giovane e salì con 
lei in ascensore. Subito dopo 


sì udì il primo grido. Lo 
sconosciuto aggredì Christa 
colpendola selvaggiamente con 
un coltello, fino davanti alla 
jiorta della sua abitazione, al 
quarto piano del palazzo. Quin¬ 
di ridiscese le scale, tranquil¬ 
lamente. incurante di alcuni 
inquilini dei piani inreriori. 
richiamati dalle grida della 
ragazza. 

Venne ricostnitio un « identi¬ 
kit » dcH’assassino (uno dei 
primi della storia della po¬ 
lizia italiana), ma per diversi 
mesi non si venne a capo di 
nulla. Per la .sua piolessione, 
la Wanninger conosceva molle 
persone e frequentava molti 
ambienti. Si arrivò ad avan¬ 
zare riiM)lesi che la ragazza 
fosse venula a conoscenza di 
segreti industriali e che la 
sua morte fosse stala opera di 
qualche servizio segreto. 

Guido Pierri entrò nella vi¬ 


cenda quasi un anno dopo, 
nel marzo del 1964. quando of¬ 
fri la « confessione (loH'assas- 
sino » ad un giornalista. La 
polizia lo sorprese in una ca¬ 
bina telefonica mentre trat¬ 
tava la cessione di un memo 
riale per cinque mironi. Po¬ 
co tempo dopo, però venne pro¬ 
sciolto pcrclié ritenuto un mi- 
tomane. nonostante a casa 
.sua fossero stati trovati nu¬ 
merosi scritti sulla Wanninger. 

Il « caso Wanninger » è sta¬ 
to riaperto solo undici anni 
doix), nel ‘74. quando il con¬ 
sigliere istruttore Gallucci ri¬ 
cevette un lungo « re.soconto ». 
stilato da un maresciallo dei 
carabinieri (oggi defunto) che 
aveva continuato ad indagare 
per suo conto, convinto della 
colpevolezza di Pierri. Il pit¬ 
tore è stato quindi nuovamen¬ 
te arrestato alla fine del *76 
e accusalo di omicidio. 


Gli sono state asportate due cisti 

11 nazista Reder 
operato nei 
di Gaeta 


carcere 

ROM.A — II « ca.so » Kappler 
toma a far parlare di sé. Se 
ne occupa, in una intervista 
al settimanale « Tempo ». il 
ministro della difesa. Ruffi- 
ni. Riferendosi all’indagine 
della Procura militare sulla 
fuga dal Celio dell’ex colon¬ 
nello delle SS., Ruffini affer¬ 
ma che la magistratura mili¬ 
tare «sta completando i suoi 
lavori » e che la sentenza 
istruttoria « dovrà essere de- 
txisitata fra poche settima¬ 
ne ». 

Secondo indiscrezioni pub¬ 
blicate dal settimanale, at¬ 
tribuite a « fonti attendibili ». 
sembra certo che i giudici ab¬ 
biano stabilito che Kappler 
« fu veramente calato dalla 
finestra con una corda dalla 
moglie Annelìese ». Gli inqui¬ 
renti a\Tebb<“ro rinvenuto nel¬ 
la camera del Celio (non è 
piuttosto strano che un parti¬ 
colare di questo genere ven¬ 
ga reso not,o a dLstanza di 
quasi cinque mesi?) un paio 
di sacelli di terra, del peso 
di 50 chili ciascuno, che sa¬ 
rebbero serviti alla signora 
Kappler per « verificare il 
funzionamento della carruco¬ 
la che doveva sopportare il 


[ peso del marito, durante la ì 
■ fuga dalla finestra ». ! 

1 Intanto. Walter Reder. il ! 
j responsabile deireccidio di ] 
j Marzabotlo. è stato sottopo- 
sto ieri ad un intervento chi- 
1 rurgico per l’asportazione di 
I due cisti. L’ex maggiore au¬ 
striaco è stato operato nel 
carcere militare di Gaeta, do¬ 
ve è detenuto. ! 

E’ la prima volta che un j 
intervento chirurgico viene ; 
eseguito a Gaeta; per l’oc- j 
casione è stata allestita una J 
vera e propria sala operalo- j 
ria neli’in ferme ria del carce- . 
re. dove Reder sta scontan- [ 
do la condanna all’ergasto- i 
lo. L’atto operatolo è stato l 
eseguito da uno specialista 
alla presenza di un chirurgo 
mil.tare. 

Per il nazLsta Walter Re¬ 
der i rappresentanti deila cit- i 
là martire di Marzabotlo j 
hanno ribadito come è noto il ! 
loro fermo no alla richiesta * 
di perdono, avanzata questa 
volta dal sindaco delia città 
austriaca di Klagenfurt, in 
Carinzia. 


Italiano 

arrestato a Nizza 


! Attentato a Padova 

I 

I contro il presidente 


con drogo 

VENTIMIGLIA (Imperia). — 
Bloccato all’aeroporto di Niz¬ 
za mentre arrivava dal Ma¬ 
rocco con 13 pani di hashi.se 
e canapa indiana, un giova¬ 
ne di Benevento. Otello Mo¬ 
narca, 22 anni, è sialo ar¬ 
restato dalla polizia france¬ 
se. Monarca era sce.so poco 
prima da un aereo che arri- 
• vava da Casablanca: duran- 
I te t controlli, 1 doganieri 
hanno scoperto, nascosti nel 
I doppiofondo di una valigia 
del giovane, sei pani di ca¬ 
napa indiana. Sci pani di 
hashisc erano invece in una 
borsa ed uno era nascosto 
fra gli indumenti Intimi di 
Monarc*. 


! dell'UCIM I 

i I 

! P.ADOV.A — Un attentalo è ! 
i .«tato compiuto la scorsa noi- . 
, te a Padova contro l’a’oita- j 
t zione del prof. Pietro Pal’a- 
j ro. di 37 anni, insegnante di 
j chimic,a al licei « fermi » e ! 
; presidente provinciale della i 
j Unione cattolica italiana in- i 
I segnanti medi (UCIM). Due I 
bottiglie incendiane sono -sta- I 
te lanciate contro l'abitazione 1 
dell’insegnante. Gli ordigni I 
hanno provocato lievi danni, j 
L'attentato è st.ato attribuì- 
to, con una telefonata anonl- 1 
ma alla redazione delLAasa 
di Venezia, ai « proletari co¬ 
munisti organizzati ». 


per 2.6O5J0OO lire 
oggi puoi avere: 

pnajmatìd rod'dicximbb 
sportivo q leva <jor1a,fbri 
etromarcb, moquette, 
blocca steraqfreni a disco 
anteriori con servofreno, 
993cc, cinque comodi posti 
tanfo bagagfcib e una 
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Affissi nelle bacheche a Cassino volantini che rivendicano romiddio 

I complici dietro i cancelli della fiat 

Firmato « operai armati per il comuniSmo » l^omicidio del capo-guardiani - Linerzia annosa della magistratura ha la¬ 
sciato impuniti violenze e furti - Il procuratore: « Neppure la direzione aziendale ci ha mai aiutato» - I sindacati: 
«Bisogna mobilitare tutte le forze democratiche» - Torbido intreccio dietro una serie di episodi mai chiariti 


Al processo di Catanzaro 


Ancora giornata nera 
per Rumor nuovamente 
smentito da due testi 

Sono gli ex capi di gabinetto del ministro della giustizia Al¬ 
taVista e Beria D'Argentine — Andreotti ancora interrogato 


Dal nostro inviato 

CASSINO — Puntuale è arri¬ 
vato il volantino, anzi un pac¬ 
chetto, a rivendicare l’assas¬ 
sinio di Carmine De Rosa: 
è stato trovato ieri mattina 
nel reparto « selleria » dello 
stabilimento FIAT di Piedi- 
monte San (Icrmano. Uti pac¬ 
co di qualche centinaio di fo¬ 
gli e due volantini affissi in 
una bacheca. La carta, i ca- 
rattei’i. il tono e i)erfino le 
caratteristiche della battitu¬ 
ra fanno ritenere clic a .scri¬ 
verlo, nonostante in calce non 
compaia nessuna firma, sia¬ 
no stati gli ste.ssi che, in pas¬ 
sato, dojM) ogni attentato, ave¬ 
vano rivendicato k» azioni ter- 
rori.stiche contro i dirigenti del¬ 
la FIAT di questo stabilimen¬ 
to o contro gli impianti. Nel 
volantino che è cosi intestato: 
« buon anno, padroni! » .si 
parla di un nucleo armato 
comunista che avrebbe col¬ 
pito a morte « un guarda¬ 
spalle dei dirigenti FIAT, 
buon pistohTO, permanente- 
niente armato if, <;.■ anello di 
congiunzione tra il comando 
padronale in fabbrica e il jxi- 
tere repressivo <lello Stato 

Già prima di quest’ultimo, 
barbaro, assassinio e della 
scoperta del volantino, alla 
FL\I erano .sicuri clic, chiun¬ 
que fo.s.scro, gli esecutori de¬ 
gli attentali avevano certa¬ 
mente dei complici all’interno 
dello .stabilimento. II rinveni¬ 
mento del messaggio confer¬ 
ma ulteriormente questa ipo¬ 
tesi. I! pacchetto di volanti¬ 
ni è .stato ritrovato dai lavo¬ 
ratori del primo turno. A in¬ 
trodurlo in fabbrica, pos.sono 
e.s.scre stati o un dipendente 
del turno pomeridiano, subito 
doiMi rallentato, o qualcuno 
che. a qualsiasi ora. ha libe¬ 
ro acces.so in fabbrica. Sc- 
cotido la testimonianza di al¬ 
cuni lavoratori del reparto 
però i volantini sarebbe¬ 
ro stati affis.si nella bache¬ 
ca dopo rcnlrata degli operai 
del primo turno, cioè tra le 
6 del mattino e le 7. Allora, 
nonostante ripugni il itensiero 
che. tra i lavoratori, vi sia¬ 
no alcuni che si prestano a 
fare tla magafono agli strate¬ 
ghi della tensione, ai provo¬ 
catori e ai killer di profes¬ 
sione, bisogna pure affronta¬ 
re quc.sto tema. 

Dice Lino Bianclii, rapjire- 
sentante del consiglio di fab¬ 
brica : « noi questo problema 
ce lo siamo [wsto. ma franca¬ 
mente non siamo riusciti a 
dare un volto a costoro. E’ 
vero clic in alcuni reparti, e 
la selleria è uno di questi, 
vi .sono personaggi che dico¬ 
no di e.s.scre degli autonomi, 
od è anciie vero che alcuni 
di costoro sembrano legati ad 
altri 2 ruj)pi. come quello di 
via ilei VoI.sci a Roma, ma 
finora la loro oi)cra sembrava 
essersi limitata airintcrno del¬ 
la fabbrica, a una provocato¬ 
ria contestazione soltanto ver¬ 
bale del sindacato ». 

« E' però vero che — spic- 
gan») gli operai aderenti alla 
FLM. clic ieri davanti ai can¬ 
celli distribuivano un volanti¬ 
no per convocare un’assem¬ 
blea aperta por il pomeriggio 
— intorno a questo gruppo 
8i muovono pcr.sonaggi dai 
contorni non definiti, arriva¬ 
ti in fabbrica raccomandati 
da boss locali o assunti tra¬ 
mite la CISN.AL e il MSI ». 
Personaggi che }Kis.sono man 
tenere contatti di un certo 
tipo con Testemo. 

Un dato è certo: chi ha 
Compiuto rattentato conosce 
molte cose della fabbrica, la 
sua realtà e anche i personag¬ 
gi. Lo dimostrano i volanti¬ 
ni che ad ogni occasione .so¬ 
no saltati fuori, pioni di noti¬ 
zie. anche sulla vita privata 
di coloro che vengono presi di 
mira. Ma que.sti volantini, a 
leggerli con attenzione, dico¬ 
no anche qualcosa d'altro: 
ad e.^empio, che a scriverli 
è qualcuno che. quanto me¬ 
no, conosce le regole di sin¬ 
tassi. che si e.sprime in un 
linguaggio corretto. Ed anco¬ 
ra. che chi batte i fogli è 
pratico deU’uso della macchi¬ 
na da scriverf; fa i c:.povcr- 
si al momento opportuno, con 
il cla.ssico margino di cinque 
battute, si prcccupa di segna¬ 
lare con nn trattino ogni no¬ 
tizia che. a .MIO avAì.-o. do 
vrebbe rimanere impre.ssa a 
chi logge, infine -seme in 
maiu-scolo le parole d'ord;ne, 

BastereblH' un esame di 
questo materiale per comici 
ciare a fare un po’ d ordi¬ 
ne in questa incredibile se¬ 
quela di atti terroristici che 
ruotano intorno alla FI.AT di 
Cassino. Ma a quanto pare, 
polizia, carabinieri e magi¬ 
stratura non fanno un pa.sso 
avanti nelTindividuazione dei 
re.sponsabili. I-c precedenti in¬ 
chiesto giacciorKi nel cassetto 
del procuratore Vinci, il qua¬ 
le sc.nbra soprattutto interes¬ 
sato a conciiidcre la sua car¬ 
riera senza molli scossoni. 
Cerne giudicare un magi.stra- 
to che risponda ai sindacalisti 
Q ai lavoratori che gli p*ingono 

problema della difesa del¬ 
ti legalità airinlcrno della 
fabbrica : « ditemi i nomi dei 


responsabili e la giustizia fa¬ 
rà il suo torso Ieri ai gior¬ 
nalisti il magistrato ha detto 
die « .se la P^LAT ci avesse 
aiutato, molte cose le avrem¬ 
mo .scoperte ». E’ un’affer¬ 
mazione grave che mette 
esplicitamente’ sotto accusa la 
direziofie dello stabilimento, 
che non collaliora neppure con 
la giu-slizia; ma nello stesso 
tcmiK) denuncia la scarsa vo¬ 
lontà di una m.igìstratura, 
incapace di indagare persino 
su episodi di dominio pub¬ 
blico. 

E’ certo che da questa im¬ 
punità le forze eversivo han¬ 
no tratto finora alimento. Se 
jioi a que.sto panorama si ag¬ 
giungono altre tessere che ri¬ 
guardano ia criminalità co¬ 
mune, largamente presente 
anche all’interno dello stabi¬ 
limento di Piedimonte San 
GiTmano. e che non è mai 
stata colpita, si lia un in¬ 
treccio che di giorno in gior¬ 
no si fa più pesante e che 
ha pericolosi rifle.ssi non so¬ 
lo nella fabbrica, ma anche 
nella zona circostante. Non è 
vero, come dice il dottor Vin¬ 
ci. che le denunce non ci 
.sono stale. Ir: realtà gli epi- 
s(k1ì ^oI;o stati segnalati: i 
traffici di droga, ad esem¬ 
pio. (sembra die i .medici del¬ 
la fabbrica abbiano registra¬ 
to, negli ultimi mesi diver¬ 
si e gravi casi di assuefa¬ 
zione a drog.hc, :ior. sempre 


leggere): ma un’incliie^ta che 
riguardava un grosso giro di 
stupefacenti si è arenata pro¬ 
prio quando cominciavano a 
venire fuori i nomi dei poten¬ 
ti che lo controllano. Stessa 
fine hanno fatto denunce che 
riguardano traffici — si par¬ 
la di scocche, pezzi di ricam¬ 
bio, addirittura treni tii gom¬ 
me nuove — che sono avve¬ 
nuti aH’interno dello stabili¬ 
mento FLAT. Lo ha ricono¬ 
sciuto lo stesso jirocuratore 
V'inci il quale ieri ha detto 
te.stualmente: « Da quella 
fabbrica esce fuori tutto, ma¬ 
teriale jier costruire un’intera 
macdiina, pezzi di ricambio 
e motori ». Ma se egli cono¬ 
sce questa realtà perchè non 
è mai intervenuto’/ 

.Allora non c’è da meravi¬ 
gliarsi se tra i lavoratori .ser¬ 
peggi .scetticismo, se molti 
fini.scano per smarrire, di 
fronte ad episodi efferati co¬ 
me Tassa-ssinio di De Rosa 
e il ferimento di Giuscpjie 
Porta, il senso vero dcH’at- 
taeco eversivo. Parecelii ri¬ 
petono che tanto non si sa¬ 
prà mai dii ha ucei.so il ca¬ 
po (iella .sorveglianza c qual¬ 
cuno aggiunge che non si co¬ 
noscerà mai neanche il moti¬ 
vo reale. Evidentemente ci 
troviamo di fronte a una sfi¬ 
ducia che deve e-s-scre rimos¬ 
sa al più pre.sto. E magistra¬ 
tura e forze dell’ordine devo¬ 
no, in questo .senso, fare il 


loro dovere. Ma non jxissono 
essere soli, altra parte deve 
essere fatta dal sindacato, 
dalle forze democratiche. Lo 
hanno ribadito ieri sindacali¬ 
sti, partiti democratici, lavo¬ 
ratori, in una assemblea den¬ 
tro la fabbrica, durante le 
ore di sciopero proclamate 
in tutta la provincia di Pro¬ 
sinone, alla prc.sen/a dei con 
sigli di fabbrica di decine di 
altre aziende. Si è trattato 
di una manifestazione, non 
certo affollata, che faceva 
percepire, anche visivamente 
i problemi di questo grande 
complesso industriale, le ten¬ 
sioni tra i lavoratoti, le dif¬ 
ficoltà a mantenere rapporti 
con la realtà circostante. Nel 
suo intervento Lino Bianchi 
ha parlalo di « sconfitta » per 
le vistose as.senze tra gli ope¬ 
rai FIAT, di « punto uH’atti- 
vo degli strateghi della ten- 
.sioiie ». ma ha anche mostra¬ 
to fiducia per il lavoro da 
compiere in futuro. 

« Il (irohlcma è — Ita coni 
montato un altro operaio, il 
compagno Carlo Cervi — clic 
dal tunnel noti si esce se si 
è .soli. .Ad ognuno la sua par¬ 
te: se a combattere dentro 
la fabbrica resteranno solo i 
lavoratori, mentre alTcsterno 
non si mobilitano tutte le for¬ 
ze democratiche la lotta non 
può er-,.sere vincente ». 

Paolo Gambescia 


La FLM: «Un colpo 
diretto contro 
la classe operaia» 

ROMA ~ La FLM nazionale, riunita insieme al consiglio 
di fabbrica della Fiat di Cassino, nell’indire lo sciopero 
di due ore che si è svolto ieri, ha definito il gravissimo 
episodio di violenza «un fatto che, come altri avvenuti 
nel paese e alla Fiat in questa fase, costitui.sce un 
attacco oggettivo alla classe operaia e alla sua forza. 
Le pallottole di questo attentato mirano politicamente 
al cuore della classe operaia, tentano di metterla in 
difficoltà, e di isolarla, tii aprire spazi a iniziative auto¬ 
ritarie e repressive. Non è un caso che proprio in questa 
fase, sulla base degli spazi aperti da questi attentati, si 
riaffaccino, proprio alla Fiat, pericolose tendenze a 
relntrodurre meccanismi di controllo indiscriminato sui 
lavoratori in fabbrica ». 

«Tali episodi, inoltre, tendono a creare una situa¬ 
zione, come a Cassino, in cui potrebbero non a caso 
mescolarsi, episodi di terrorismo « politico » e oscure 
situazioni di criminalità « comuni ». Questa situazione, 
prosegue il comunicato, esige una ferma iniziativa dei 
lavoratori e del movimento operaio, affinché sia fatta 
piena luce e colpiti i responsabili « in questo senso non 
si può non sottolineare come a Cassino nessuno dei 
tanti epi.sodi accaduti sia ancora stato chiarito ». « Nello 
stesso tempo — prosegue il comunicato — si sottolinea 
come facciano parte di questo clima del paese e lo 
aggravino, situazioni scandalose, come l’impunità dei fa¬ 
scisti e delle loro organizzazioni e le gravissime, recenti 
sentenze di Trento e di Milano ». 

I dirigenti della Terni e della Terninoss lianno emes¬ 
so un comunicato nel quale affermano che esiste « un 
disegno eversivo tendente a minare l’ordine democra¬ 
tico» e fanno appello al «mondo del lavoro perché non 
si lasci coinvolgere in tale disegno, perseverando nel 
civile e responsabile comportamento finora dimostrato ». 


Dal nostro inviato 

C.\TANZARO - Giornata ne¬ 
rissima per l’on. Rumor. Nel- 
rudienza di ieri hanno depo¬ 
sto di fronte alla Corte d’as¬ 
sise di Catanzaro i due ex 
capi di gabinetto del mmistio 
della giustizia Giuseppe Al¬ 
taVista e .\doIfo Beria D’Ar¬ 
gentine. Entrambi hanno con¬ 
fermato, nella sosuinza, le di¬ 
chiarazioni dell’ex guardasi¬ 
gilli Mario '/.agavi, smenten- { 


5 alpini 
gravi 

per un incidente 
stradale 

UDINE — Nella tarda matti¬ 
nata di ieri, in località Portis 
(Udine), sulla statale Ponteb- 
bana, un’autobotte au.slriaca 
con rimorchio targata Stiria, 
che era proveniente da nord 
e diretta ad Udine, ha tam¬ 
ponato un autocarro militare 
I con 16 alpini a bordo. Cinque 
sono rimasti gravemente fe¬ 
riti. 

L’urto è stato estremamen¬ 
te violento: l’autocarro, tra¬ 
scinato per una trentina di 
metri, è finito fuori strada. 
Una parte dei soldati è stata 
sbalzata fuori, mentre gli al¬ 
tri rimanevano imprigionati 
fra i rottami. 



Provocazione contro il giornale di Palermo 

Attentato all'abitazione 
del condirettore de «L'Ora» 

Rivendicato da un gruppo fascista - La solidarietà con 
Mario Farinella - « Nero » anche Fassalto al « Corriere » 


A Budapest la corona di S. Stefano 

BUD.APE.ST — La corona di Santo Stefano è giunta ieri sera in Ungheria dagli Stati 
Uniti dojx) ;13 anni. La restituzione del cimelio storico, che simbolizza l’unità della nazione 
ungherese, costituisce un importante passo sulla via della normalizzazione delle relazioni tra 
Stati Uniti e Ungheria. .A sottolineare l’importanza dì questo passo giungono oggi a Buda- 
fie.st il .segretario di Stato Vance c la mogli’ di Carter. Rosalyn. Nella foto; il momento 
dell'imbarco detta corona sull'aereo che la riporta in Ungheria. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si è spostata 
a Palermo, dopo la tragica 
esplosione alle pendici dell’ 
Etna, la strategia di provoca-. 
zione e di caos della « base » 
siciliana del terrorismo fasci¬ 
sta. “Alle 3 della scorsa notte 
un commando terrorista ha 
incendiato la porta di uno 
stabile di via Veneto 14. il 
cosi detto « palazzo del gior¬ 
nalisti ». costruito da una coo¬ 
perativa di gìomalisti. dove 
abita il condirettore del quo¬ 
tidiano democratico di Paler¬ 
mo L'Ora, Mario Farinella. 

Le fiamme hanno minaccia¬ 
to a lungo i primi piani e un 
gran numero di auto parcheg¬ 
giate nel piazzale dell’edi- 
ficio. 

Gii attentatori hanno lascia¬ 
to 'sul luogo un volantino di 
netta marca intimidatoriaL 
che rivela che l’obiettivo era 
appunto il giornale della .se¬ 
ra. « in prima fila — come 
dice il messaggio, alibandona- 
to in quattro fotocopie e scrit¬ 
to con caratteri a riporto — 
nella calunnia quotidiana con¬ 
tro i camerati ». 

In mattinata, una telefona¬ 
ta anonima ha avvertito la 
polizia della presenza di una 
bomba all’aeroporto di Punta 


Raisi. Il messaggio è giunto 
alle 10,15 al commissariato 
« Scalo aereo ». Immediata¬ 
mente è stato bloccato il traf¬ 
fico neiraero-scalo palermita¬ 
no e tutti i passeggeri in at¬ 
tesa e anche quelli che già 
si trovavano in pista sul veli¬ 
volo dcirAlitalia A 117 diret- 
to'a Roma, sono stati fatti al¬ 
lontanare. per permettere 
agli agenti di perlustrare le 
costruzioni e le tre piste del¬ 
l’aeroporto. Ma dell’ordigno 
non s’è trovata traccia e alle 
11.45 rallarme è cessato. 

Tutti e due gli episodi, se¬ 
condo gli investigatori, sono 
da mettere in relazione con 
la casuale scoperta della ba¬ 
se terrorkstica sull’Etna, av¬ 
venuta la notte di Capodan¬ 
no per l’esplosione della bom¬ 
ba che due terroristi stavano 
preparando. 

Lo stesso volantino, lascia¬ 
to dagli attentatori davanti 
a casa di Mario Farinella fa 
riferimento' alle indagini .sul¬ 
le « trame » del sedicen¬ 
te Fronte di liberazione na¬ 
zionale. di cui facevano par¬ 
te i terroristi rimasti uccisi 
dalla esDiasione sull’Etna. 

Si tratterebbe, secondo il 
messaggio, di una « montatu¬ 
ra ». I « camerati » Tomasel- 
li e Scaglione — i due stu¬ 


denti arrestati nel quadro del¬ 
le indagini sugli attentati alle 
sezioni comuniste palermita¬ 
ne « Togliatti » e « Allende » 
— sarebbero vittime di una 
« provocazione dell’ufficio po¬ 
litico della questura con la 
complicità della stampa e del¬ 
la magistratura ». 

A casa di Enrico Tomasel- 
li e Claudio Scaglione fu tro¬ 
vato un mini arsenale. Tra T 
altro, un pacco di volantini 
del « Fronte di liberazione na¬ 
zionale » — la stessa organiz¬ 
zazione dei terroristi catane- 
si — e due carte di identità 
che appartengono allo stesso 
st(x;k rubato nel gennaio scor¬ 
so nel Comune di S. Pier 
Niceto. in provincia di Messi¬ 
na. Carte di identità analo¬ 
ghe vennero ritrovate nel co¬ 
vo romano del killer di Oc- 
corsio. Pier Luigi Concutelli 
e, nella baita dell’Etna. 

A Farinella e a L'Ora sono 
pervenuti messaggi di .solida¬ 
rietà da parte dell’Ordine dei 
giornalisti, della Federatone 
nazionale della .stampa, di e- 
.sponenti di partiti democra¬ 
tici e dei sindacati. Tra gli 
altri quelli della Federazione 
e del comitato regionale si¬ 
ciliano comunisti, 

V, va. 


LA DENUNCIA DI SINDACATI ED ENTI PUBBLICI 


Minaccia anche Piacenza la «fabbrica che uccide» 

25 tumori in 30 anni - Le indagini e le misure di prevenzione sulla spinta della mobilitazione popolare - Ricatto sull'occupazione 


Dal nostro corrispondente 

PLACENZ.\ — Venticinque ca¬ 
si di tumore alla leseiea nel 
corso di una trentina d’anni, 
attribuibili, st-condo l’Enpi e 
la federazione dei lavoratori 
chimici, al tipo di lavorazio¬ 
ne; tre di questi casi indi¬ 
viduati fra i lavoratori attual¬ 
mente pre.'Cnti in fabbrica; 
problemi più generali di in¬ 
quinamento interno ed ester¬ 
no allo stabilimento. E’ que¬ 
sto il preoccupante bilancio 
della pre.scnza dcIl’.Acna a 
Piacenza, una delle tre fab¬ 
briche (tra cui quella triste¬ 
mente famo.-:a di Cengio. nel 
Sa\one.-e) di qiie--ito gruppo 
chimico della MontediMin. 

Gl: abitsntati del quartiere 
do\e si tro\a la fabbrica, nel 
centro storico cittad.no. la co- 
no.-icono come la < chimica ». 
Due volte mxio stati chiamati 
a riunirsi in a.s.semblea per 
di.scutere di questa vicenda 
assieme ai rappresentanti del 
Comune, ai Iconici e al (Xin 
sigilo di fabbrica. L’azienda 
piacentina è la più piccola del 
gruppo .Acna; 110 dipendenti, 
rispetto ai l.iOO di Ccngio o 
ai '2200 di Cc.sano Matlerno. 
pre.sso M:laro. 

Finti al 1072. nella prodii- 
zicoc di coloranti azoici per 
fibre artificiali e di inter¬ 
medi per coloranti venivano 
utilizzato sostanze twtona- 
mcnto cancerogeno. Contro la 
grave minaccia, i sindacati, 
i dipendenti deirazicnda, gli 


abitanti del quartiere hanno 
chiesto ripetutamente con 
maggior forza che fossero 
prese tutte le misure dì pre¬ 
venzione possibili per proteg¬ 
gere 1 lavoratori e tutti i cit¬ 
tadini dal pericoloso inquina¬ 
mento. 

Da un anno, l’ufficio di 
igiene comunale ed il consor¬ 
zio stx'io-sanitario si sono af¬ 
fiancati aU’azione del sinda¬ 
cato. 

Del loro ruolo e di quello 
che è stato fatto, abbiamo 
parlato col dottor Ramonda. 
che per l’ufficio di igiene co¬ 
munale ha seguito tutta la 
vicenda. < Qui a Piacen7.a — 
ci .spiega — non vi sono, per 
fortuna, le stesse lavorazioni 
deir.ACN.A di Cengio. delle 
cui conseguenze inquinanti c 
mortai’ si è occupata tutta 
la stampa nazionale. E' vero, 
però, che la federazione sin¬ 
dacale dei lavoratori chimici 
e l’enle per la prevenzione 
degli infortuni ritengono che 
anche qui \i siano stati ef¬ 
fetti mortali c_ comunque, non 
meno di venticinque casi di 
tumore alla vescica, nel lasso 
di tempo che va dalTinizio 
della lavorazione ad oggi. 
Ora. r.Acna non utilizza più 
sostanze catalogate come can¬ 
cerogene né. del re.sto. po¬ 
trebbe farlo, dato il controllo 
che il (mnsiglio di fabbrica 
ha iniziato a svolgere; ma va 
♦eniito conto del fatto che le 
so.stanze adoperate por la la¬ 
vorazione non sono cancero¬ 


gene alio stato attuale delle 
conoscenze. Può darsi che fra 
cs.se ve ne siano alcuno, clic 
possano - c.‘’’sere riconosciute, 
magari fra una decina d’anni, 
cancerogene e come tali in¬ 
terdette ». 

L’azione sindacale e degli 
enti che abbiamo citalo, ha 
ottenuto alccmi primi succes¬ 
si. Tutti i lavoratori .sono stati 
soUopo.sli al controllo del .san¬ 
gue e delle orine. .Accanto a 
questo, l’ente pubblico ha ef¬ 
fettuato. sul 60 per cento cir¬ 
ca dei dipendenti, il « Pap 
te.st > (cioè resamo citologico 
deil’onna). volto a verificare 
.«e ri è la pre.scnza di cel¬ 
lule che si .soiM staccate dalla 
ve.scica; in sostanza, se si c 
aw.ato un processo di sfalda¬ 
mento deila vcsc.ca stessa. 

Dopo i gravi fatti di Se\oso 
e delì’IPC.A di Ciriè. gli {.spet¬ 
torati del Ia\oro .sembrano 
prestare una ben maggiore 
attenzione ai problemi dell' 
inquinamento. Questo fatto ha 
permesso che si ax'v iasse un’ 
azioiie parallela anche da par 
te deirispettorato prorinciale 
del lavoro. Sono cosi stati 
imposti air.Acna una .seri^ di 
lavori, in parte già effettua¬ 
ti, in parte ancora allo stato 
di progetti, volti a m'gliorarc 
l’ambiente e a tenore sotto 
controllo le acque ed i fumi 
di scaricò). 

L’università di Pa\ia. che 
ha già effettuato una prima 
indagine siill’.ACN.V di Piacen¬ 
za. ne avvierà ora una se¬ 


conda. più completa, clic ri¬ 
guarderà riasieme delle 
strutture dello stabilimento e 
lo stato di salute degli ope¬ 
rai. Si cercherà di appurare, 
questa volta, se vi siano la¬ 
voratori predisposti a contrar¬ 
re il terribile male. pres.so 
l’ispeltorato è stata costituita 
una commissine tecnica che 
terrà la sua prima riunione 
giovedì prossimo per fare il 
punto della situazione. 

Come reagisce l’.ACN.A, a 
qu(?ste iniziative! Il compa¬ 
gno Ercoli, dirigente del sin 
dacato chimici, è esplicito; 
< L’azienda ha dovuto essere 
convocata dall’iifficio del la¬ 
voro perché si pote.sse co 
minciare a discutere dei gra 
\i problemi aperti. Rifiutava 
rincontro <x)n le organizza¬ 
zioni dei lavoratori a livello 
provinciale, dicendo che di 
ogni cosa si doveva discutere 
a livello dì gruppo, quindi in 
sede nazionale, e questo d. 
fronte ad una situazione di¬ 
venuta iasostenibile, vi.sta la 
mancanza di qualsiasi atlrez 
zatura di prevenzione, se si 
c.sclude un medico che si fa¬ 
ceva vedere ogni tanto ». 

L'.ACN.A non ha mancalo 
anche di far pesare la mi¬ 
naccia ricattatoria di un pos¬ 
sibile smantellamento (iollo 
stabilimento dì Piacenza, in 
considerazione dell’c anziani- 
la > degli impianti e del fat¬ 
to che a Cesano Madcrno è 
appena entrato in funzione 
un impianto analogo a quello 


piacentino. .Anche per questo ; 
l’azione dei lavoratori è an- i 
data intensificandosi. l’obiel- • 
tivo è quello di risolvere il I 
problema della salute, sai- • 
V aguardando Loccupazione. j 

Giovanni Rossi ' 

* * « I 

S.AVON.A — L’inchie.sta della j 
magistratura suH’.ACN.A di i 
Cengio ritarda perché gli in- i 
diziati non hanno ancora no- j 
minato i difen.sori e ciò ritar¬ 
da la designazione, da parte 
del giudice i.struttore. dei pe¬ 
riti e l’avvio delle indagini. ! 
Però si é saputo chi .sono i ! 
personaggi .sotto inchie.sta: t 
due ex pre.sidcnti del con ‘ 
siglio di amministrazione. Gi- ! 
no Sferza e Ce.sari Bianconi. • 
cinque e\ direttori; .Aldo * 


Giunta. Mariano Ortolani. 
P’ranco Menotti. Francc.sco 
Vignatti c Raffaele Piiccioiiì 
(quc-St’ultimo ancora in cari¬ 
ca) c infine un ex mtxlico di 
fabbrica. Luigi Zini. 

Secondo gli inquirenti i mor¬ 
ti accertati a causa della no- 
cività ambientale sarebbero 
sette, i malati ventinove, ma 
(jueste cifre non sono defini¬ 
tive, stando alle numerose 
te.stimonianze dei lavoratori o 
ai dati in po.ssesso del con- 
.siglio di fabbrica e del sinda¬ 
cato. Quc-st’ultimo intanto iia 
deci.so di costituirsi parte' ci- 
vile nel procedimento giudi 
/.iario contro i diri.eenti de! 
r.\CN.\. .Anche i coneiunti di 
alcuni lavoratori deceduti si 
sono a.ssociati aH’iniziativa 
del sindacato. 


Le indagini suU’attentato 
al treno Sulmona-L’Aquila 


L’AQUILA — Polizia ferro¬ 
viaria e carabinieri proseguo¬ 
no le indagini sul criminale 
attentato al treno passeggeri 
5698 in arrivo da Sulmona a 
L’Aquila alle ore 24. e quindi 
diretto a Temi. 

11 convoglio ha cozzato, 
presso la stazione ferroviaria 
di Molina Aiemo (L’Aquila» 
contro alcuni massi colÌ(xiati 
sui binari, uno dei quali del 
peso di circa mezzo quintale 
che avrebbe potuto facilmen¬ 
te causare il deragliamento. 

Non è accaduto nulla di 
grave solo perché il treno 


: prcxiedeva a has.sa veltxntà 
j e si è fermato dopo aver 
frantumato alcuni .sa.s.si più 
piccoli, bloccato proniamen- 
j te dal macchinùsta insospetti¬ 
to dai sobbalzi 
L’attentato è avvenuto due 
.sere fa. tra le 21 e le 23.15. 
ora in cui il treno è transi¬ 
tato a Molina Aterno. ALe 21 
era transitato infatti un altro 
convoglio e la linea era .sgom- 
ibera. Qualcuno, con tempi- 
.smo calcolato, ha depo.sto i 
messi, raccolti nelle vicinan¬ 
ze, .subito dopo li transito del 
treno delle 21. 


do di conseguenza l’ex pri¬ 
mo ministro (iemocristiano 
àiariano Rumor. 

Che cosa aveva detto, in¬ 
fatti. nell’udienza del settem¬ 
bre scorso l’on. Zagari’/ Che, 
appreso del rapixirto invia 
to dal giudice i.struttore di 
àlilano Gerardo D'.Amhrosio. 
tramite la Procura generale, 
.si era recato immeclMtamen 
te dal Presidente del ctniii 
glio per sollecitare da lui un 
intervento teso alla rimozio¬ 
ne del segreto politico milita 
re eccepito dal SID per Gian- 
nettini. 

Rumor lo aveva negato. La 
prima domanda che il presi¬ 
dente Scuteri pone ad Alta- 
yi.sta. capo di gabinetto di 
Zagari dai primi di luglio ai 
primi di novembre del 1973. 
è se venne a conoscenza del 
rapporto del magistrato 

« Nel settembre del ’73 — 
ris[X)iide .AltaVista — ixrven- 
ne al ministro un raiiporto 
del Procuratore generale di 
.Milano relativo al segreto op¬ 
posto per Giannettini. NeH’ot- 
tobre successivo il ministro 
mi chiese la pratica che si 
trovava presso rufficio "af¬ 
fari penali". Dojjo averla esa- 
mmata si rcc-ò dal Presiden¬ 
te del consiglio. Io lo accom¬ 
pagnai a Palazzo Chigi, ma 
non entrai iieH'ufficio di Ru¬ 
mor. Quando Zagari uscì mi 
di.sse che aveva parlato con 
Rumor e che questi si era ri¬ 
servalo di esaminare la que¬ 
stione ». 

Berla D’Argentine, che è 
stato cajx) di gabinetto dal 
7 novembre del ’7.3 al primo 
novembre del '7-1, è stato an¬ 
cora più preciso. « Nei primi 
giorni del mese di ottobre 
del ’73 — egli spiega — mi in¬ 
contrai per caso, nella sede 
del Palazzo di giu.stizia di Mi¬ 
lano, con il collega D’.Ambro- 
sio. Egli mi sollecitò una ri¬ 
sposta al suo rapporto. Io gli 
feci presente clic non ave¬ 
vo ancora assunto rhicarico. 
ma lo a.s.sicurai elio ne avrei 
parlato subito al ministro. Te¬ 
lefonai a Zagari c lui mi dis¬ 
se che non era ni corrente 
della (luostione. Mi a.ssicurò 
che avrcblx? esaminato la 
pratica e mi dis.se che desi¬ 
derava inconlrai-si col giudice 
D’.Ambrosio. Doveva venire 
due giorni dopo a Milano per 
iin congresso c così rincontro 
venne fissato nella sede del 
palazzo delle Scienze, il 5 o il 
6 ottobre 1973. 

10 non partecipai a quello 
incontro. 11 19 ottobre, a Mi¬ 
lano. nella sede del Circolo 
della stampa, vidi Zagari che 
era venuto per tenere una 
conferenza. In quella occasio¬ 
ne Zagari mi di.s.se: "Dica al 
suo collega che in nientu a 
quella pratica ho fatto quel¬ 
lo che dorevo fare. Si asten¬ 
ga però di occuparsene |xt- 
ciié c’entra il SID c si tratta 
di questioni delicatissime". 
Ritenni allora clic l’on. Zana- 
ri voIcs.se farmi capire clic 
aveva parlato col ministro 
comiietcntc. Nel giugno del 
’74. dopo l’intervi.sta di .An 
dreotti al ".Mondo”, riparlai 
della questione con Zagari. Il 
niinì.stro mi disse allora che. 
dopo avere parlato con alcu¬ 
ni esponenti del suo partito, 
mi pare Nenni e De Marti¬ 
no, aveva prospettato la que¬ 
stione a! presidente del consi¬ 
glio Rumo»-. 

Aggiunse che non aveva 
parlato con Tana.ssi perché 
con lo stesso non aveva raj>- 
porti politici ma .solo di go¬ 
verno, Zagari mi dis.se anche 
che, quando parlò con Rumor, 
que.sti si mostrò molto preoc¬ 
cupato. 

11 presidente del consialio 
si battè le mani .culle gmoc 
cbie e a.scjcurò Zairari che 
avrebbe provveduto 

Come si vede, dalle affer 
mazioni dei due ex capi di 
gabinetto emerge una piena 
conferma delle dichiarazioni 
di Zagari. E’ il caso di ricor¬ 
dare che furono proprio quel¬ 
le dichiarazioni di Zagari che 
convinsero il PM Mariano 
Lombardi a contestare l’ac¬ 
cusa di falsa testimonianza 
all’on. Rumor. Dopo le chia¬ 
re affermazioni di .\lta\ista 
e di Beria D’.Argentine .sarà 
un po’ difficile per Rumor 
continuare a .so.stenc-rc la sua 
posizione ba.sata sui < non ri¬ 
cordo ». L’on. Rumor. la cui 
vicenda proce.ssuale è finita 
nelle mani de! P.M milanese 
Emilio .Alc.ssandrini, dovrà 
decidersi a r.nfre.-care la p.o 
pria memoria. 

Ora a Catanzaro si aspetta 
l’arrivo del presidente del 
consiglio Giulio .Andreotti. fis 
«alo per domani. Oggi non ri 
.sarà udienza. Per domani è 
stato c-Tinv(K-ato anche d gior- 
nali.sta Ma.siÌ!iio Caprara. al 
quale .Andreotti. quando era 
ministro della difesa, concc.s- 
sc l’intervi.sta clamorosa, be 
l’on. .Andreotti continuerà a 
negare di avere parlato a 
Caprara di una riunione a 
livello ministeriale per deci 
derc sulla quc.stione del se¬ 
greto .su Giannettini. si ren 
dora necessario un confronto 
fra i due personaggi. I,a cor 
te dovrà poi stabilire chi dei 
due dice la verità. 

Ibio Paolucci 


Arrestato 
per errore 
e chiuso da 
mesi nel 
manicomio 
giudiziario 

AREZZO — Oiuliaiit) Tirin- 
iiaiizi, nato a Loro Ciuf- 
fcitua il 12 /('bhraio liH7. si 
c allontanato il primo mar¬ 
zo 1977 dalla casa famiglia 
dcU'ospcdalc psichiatrico 
di Arezzo, doro riceva 
(non polendo vivere e la¬ 
vorare altrove) per recarsi 
a Roma anche sull’esem¬ 
pio di nn viappio analogo 
fatto da un amico. A Ro¬ 
ma, in quei gioliti svol¬ 
gevano accese manifesla- 
zioiii politiche e, come an 
cara oggi, epi.sodi di vio 
lenza. « In una tale situa 
rione — .si (i//erni<i in lina 
perizia medica di parte del 
profc.s.sor Vicn Marzi del¬ 
l’ospedale di Arerro — è 
probabile che il giovane si 
sia trovato coinvolto c tra¬ 
scinato in iniziative di cui 
non valutava le conseguen¬ 
ze ». per difetto di consa¬ 
pevolezza c di esperienza. 

Giuliano Tirinnanzi è 
stato arrestato insieme con 
ohri giovani. Gli altri gio¬ 
vani sono .stati rimc.ssi ben 
jircsto in libertà non .so se 
provvi.soria o definitiva. 
Giuliano, al contrario, il 
più c.stranco a fatti clic 
esulavano da tntle le sue 
prevedenti esperienze, pri¬ 
ma fu costretto nel carce¬ 
re di Regina Coeli e poi 
trasferito nll’ospedale psi¬ 
chiatrico giudiziario di \a- 
poli, dove tntl’ora si trova. 

Ma chi (■’ Giuliano Tirili 
nanzi’.' Secondo una peri¬ 
zia ordinata dal irihitnale 
penale di Napoli, al mo¬ 
mento dei falli che porta¬ 
rono al suo arresto, sareb¬ 
be stalo « del tutto inca¬ 
pace di intendere c di vo¬ 
lere ». la sua e incapacità » 
sarebbe stala <r totale » ed 
egli sarebbe « allo stato 
attuale (ottobre 1077) in¬ 
dividuo .socialmente peri 
coloso ». Si tratta di una 
perizia eminentemente tec¬ 
nica. Non ci sono accenni, 
se non burocratici, al rea¬ 
le pas.sato di Giuliano Ti¬ 
rinnanzi, a nessun dato sul¬ 
la situazione determinata¬ 
si al momento del suo ar¬ 
resto. Giuliano Tirinnan 
zi. in.somma, è un giovane, 
per la r scienza ». privo di 
possibilità di storia. 

In latto questo lemjio. 
per contrattempi diciamo 
cosi burocratici. Giuliano 
è rimasto privo di una 
contropcrizia di parte fat 
ia da persone con cui ha 
vissuto per anni c che per 
anni lo hanno conosciuto, 
as.si.stito, curato- 

In breve: Giuliano è en¬ 
trato cd uscito più volte 
dall'ospedale psichiatrico 
di Arezzo a partire dal 30 
marzo 1969. Aveva studia¬ 
to fino alla terza media. 
Era un abilissimo .saldato¬ 
re ed artigiano del ferro 
battuto, artigianato tipico 
di Ijiro Ciuffenna. Aveva 
cominciato a manife.stare 
disturbi depressivi cd at¬ 
teggiamenti di « ritiro * 
dalla realtà durante il ser¬ 
vizio militare, che non puri 
dirsi certamente tcrapeu 
tico per chi ha particola¬ 
ri bisogni affettivi. Ebbe 
cd ha difficoltà di rappor¬ 
ti con la sua famiglia. Ma 
dal 1971. dot’ da quando 
c stato ospitalo in reparti 
completamente aperti in 
ospedale psichiatrico, nsn 
fruendo di libertà di movi¬ 
mento alTinterno dcJVo- 
ospedalc c all’esterno nel¬ 
la città, le .sue condizioni 
.sono notevolmente miglio¬ 
rate e non si è reso pro¬ 
tagonista di alcun episo¬ 
dio di pericolosità né con¬ 
tro se stesso né verso gli 
altri. 

Da circa dicci mesi, in¬ 
vece, egli ha vissuto e vi 
ve in correre c ora in un 
manicomio giudiziario. 
Questo significa condan¬ 
narlo a rcgre.ssione .sicuro. 
c forse anche peggio. Eppu¬ 
re, nella .stessa perizia si 
dice di ritenere < consiglia- 
hilc — onde evitare il ripe¬ 
tersi di una sindrome da 
rcgre.s.sione istituzionale 
— affidare il periziando ad 
una équipe .sanitaria con 
esperienza ài casa-fami¬ 
glia >. 

Bene, ad Arezzo c’è quel¬ 
l’équipe sanitario e c’è Io 
casa-famiglia adatta per 
lui. Perché rischiare di 
.seppellirlo riro. ricaccian¬ 
dolo indietro, per un episo¬ 
dio che per altri giovani è 
stato ritenuto insignifican¬ 
te, visto che loro sono sta¬ 
ti rimessi subito in libertà? 

Luciano Della Mea 
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Le assemblee nelle fabbriche e nei negozi di Milano 


Tensione ma anche fermezza 
nella battaglia per l'Unidai 


soltanto il nostro posto di lavoro » - La scelta della mobi- 
risanamento che dia certezze - Lo sciopero della categoria 


« Non difendiamo 
lità in un piano di 

Dalla nostra redazione 

lylILANO — Mesi di silenzi 
• rinvìi. Lo slittare conti¬ 
nuo delle riunioni con i mi¬ 
nistri e lo scadere, senza nul¬ 
la di fatto di tutte le più im¬ 
portanti date-limite, entro cui 
aarebbe stato certo più faci¬ 
le di quanto non sia ora arri¬ 
vare a soluzioni (wsitive. La 
accusa strisciante, quanto in¬ 
fondata, di voler sempUce- 
mvnte difendere resistente e 
di voler « rubare i- posti di 
lavoro al Sud. Infine, il bruta¬ 
le schierarsi del governo per 
i cinquemila licenziamenti 
« da prendere o lasciare ». Ce 
n'era abbastanza per lo sco¬ 
ramento e la rabbia. Eppure 
fl clima in cui si sono svolte 
ieri mattina le assemblee nei 
quattro stabilimenti e nei ne¬ 
gozi ex Motta e Alemagna di 
Milano è stato di tutfaltro 
tenore: molta tensione, ma 
anche la liiciditci e la fermez¬ 
za che viene dall’essere dal¬ 
la parte della ragione, dal 
condurre una battaglia che 
va ben oltre la pur impor¬ 
tante ditesa del proprio posto 
di lavoro. 

Si è voluto presentare la 
posizione del sindacato e dei 
lavoratori deU’UNIDAL co¬ 
me un secco « no alla mobili¬ 
tà ». Eppure migliaia di ope¬ 
raie e operai stipati nella sa¬ 
la mensa della Motta di viale 
Corsica che ascoltavano la 
relazione suirincontro di Ro¬ 
ma non hanno battuto ciglio 


quando il segretario naziona¬ 
le del sindacato alimentaristi 
h’rancesco Cisco, ha ricorda¬ 
to come non sia affatto que¬ 
sto il punto di contrasto, co¬ 
me il sindacato avesse sin dal¬ 
l’inizio espresso disponibilità 
al passaggio dei lavoratori da 
una azienda e da una occu¬ 
pazione ad un’altra. Il punto 
è un altro: quello che assolu¬ 
tamente non è accettabile è 
una mobilità che non abbia 
alcun riferimento in un piano 
che garantisca davvero le pro¬ 
spettive produttive dell’azien¬ 
da, non implichi in pratica la 
loro quasi totale dissoluzione, 
significhi non passaggio, im¬ 
mediato o in un determina¬ 
to arco di tempo, ad altre 
attività ma al contrario li¬ 
cenziamento e basta, sia pu¬ 
re dilazionato in un arco di 
tempo die va dai tre mesi 
ad un anno e mezzo. 

€ Se i licenziamenti passas¬ 
sero airUNIDAL passerebbe¬ 
ro poi in tutte le altre fab¬ 
briche in crisi ». è stato det¬ 
to nel corso dell’assemblea. 
Si potrebbe parafrasare: se 
non si riesce in questo ca¬ 
so deirUNIDAL. a dare jio- 
sitivamente un esempio di co¬ 
me è possibile condurre se¬ 
riamente un processo di risa¬ 
namento e di riconversione 
produttiva di un gruppo in 
crisi, di effettiva padronanza 
da parto della mano pubbli¬ 
ca delle implicazioni econo- 
micho ed occupazionali delle 
proprie scelte, di gestione non 


aleatoria e non assistenziale 
della mobilità che si può ren¬ 
dere necessaria, allora sarà 
assai più difficile fare sì che 
in qualsiasi altro caso, i la¬ 
voratori abbiano fiducia nel¬ 
la possibilità di risolvere in 
modo positivo le crisi delle 
proprie aziende e diano il pro¬ 
prio consenso a scelte spesso 
molto difficili. In questo sen¬ 
so rUNIDAL tra ed è un ban¬ 
co di prova. L’aver preso sot¬ 
togamba l’intera vicenda è 
certo non uno degli ultimi 
tra i delitti di irre.sponsabi- 
lità di questo governo. 

Eppure, anclie scelte come 
quella della disponibilità al¬ 
la mobilità non sono certo in¬ 
dolori per i lavoratori. So¬ 
prattutto quando, come qui al- 
rUNID.AL, è in gioco il po¬ 
sto di lavoro di maestranze 
femminili, spesso con una età 
che supera i quaranta anni 
senza qualifiche particolari ri¬ 
chieste dal mercato. E ci .so¬ 
no molti.ssimi altri problemi: 
il fatto die Milana ormai da 
molto tempo registra un sal¬ 
do passivo nella occupazione 
industriale, il fatto che oggi 
spesso spostarsi di poche de¬ 
cine di chilometri può essere 
anclie difficile: il fatto die 
spesso uno siiostamcnto die 
magari non creerebbe proble¬ 
mi al singolo, diviene impos¬ 
sibile per un intero nucleo 
familiare, e cosi via. Tutte 
queste difficoltà non fanno die 
.sottolineare la grande respon¬ 
sabilità della scelta del sin¬ 


dacato. Ma non vi è alcun 
segno che incoraggi a pensa¬ 
re che essa sia stata colta 
dalla controparte. 

Alcuni interventi iianno an¬ 
che contestato la disponibi¬ 
lità del sindacato sul tema 
della mobilità, ma la stra¬ 
grande maggioranza dei pre¬ 
senti all’assemblea non lia po¬ 
tuto frenare un moto di ru¬ 
moreggiante fastidio quando 
la contestazione, da parte di 
quo.sti stessi interventi, si è 
estesa al sindacato, accusato 
di voler -i: svendere l’Unidai » 
e di € sacrificare alla conve¬ 
nienza politica i reali interes¬ 
si dei lavoratori » e indistin¬ 
tamente ai € partiti dell’ac¬ 
cordo a .sei ». E nn prolunga¬ 
to applauso ha accompagna¬ 
to il segretario della federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL, di 
Milano, De Carlini, quando 
ad una interruzione dalla sa¬ 
la aveva seccamente replica¬ 
to: « No. caro compagno, il 
compagno Lama non è per la 
smobilitazione dell’Unidal, ma 
perchè si costruisca intorno 
a voi la comprensione e il 
.so.stegno di tutto il Pac.se. 
anclie dei lavoratori die vivo¬ 
no le drammatiche situazioni 
di Napoli c di Palenno ». 

Nel pomeriggio si è riunito 
il coordinamento sindacale del 
gruppo per decidere lo svi¬ 
luppo delle iniziative. E’ pre¬ 
visto. tra le altre iniziative 
di lotta, uno sciopero genera¬ 
le della categoria con mani- 
fccstazione a Milano. 



Interviene la Marina 
per i fari di Genova 

ROM.A — 11 ministero della Difesa, in relazione all’agita 
zione dei sindacati autonomi del personale civile addette 
ai fari ed ai segnalamenti marittimi in atto da qualche 
giorno, lia reso noto in un proprio comunicato che il servizio 
stesso è assicurato dal 1. gennaio scorso, anche nei giorni 
fe.stivi, con l’integrazione di personale militare della Marina 
onde non incidere sulla sicurezza della navigazione. 

Lo stesso ministero inoltre informa die sono in corso 
trattative tra il sottosegretario per la Difesa on. Pctrucci 
ed i rappresentanti della categoria interessata per giungere 
al più presto ad una soluzione della vertenza. 


Vivace discussione su un accordo che prevede uguaglianza per salario e condizioni professionali 


Borletti : per le donne una parità difficile 


Resistenze all’arricchimento delle mansioni vengono proprio dalle operaie - Dibattito anche all’interno del con¬ 
siglio di fabbrica - La falsa alternativa: «o tutti o nessuno» - La strada per superare le tante difficoltà 


Dalla nostra redazione 

MILANO — U/i accordo per 
le donne, da applicare con 
eoerenza. nonostante le resi¬ 
lienze che vengono dalle stes- 
$e donne: a poche settimane 
daUa firma e dall'approvazio¬ 
ne delVintesa che ha concluso 
la lunga vertenza della Bor¬ 
letti qualcuno ha già coniato 
questa formula. E’ la /ormu¬ 
to che riassume quanto di 
positivo contengono quella 
ventina di cartelh che, al- 
VAssolombarda, dopo una ti¬ 
rata di ore e ore di discus¬ 
sione. sono state firmate dal¬ 
la direzione, dal sindacato e 
dalla delegazione dei lavora¬ 
tori alla trattativa e le dif¬ 
ficoltà che già nascono per 
difendere non tanto la let¬ 
tera, quanto lo spirito delle 
nuove conquiste. 

La € gestione > dell’accordo. 
(nsomnio, fa già discutere e 
la discussione è all’interno dei 
consigli di fabbrica dei di¬ 
versi stabilimenti del gruppo, 
fra i lavoratori e le lavora- 
trici. 

Intendiamo bene. Poiché V 
accordo ha aperto prospetti¬ 
ve nuove c un terreno più 
avanzato di lotta, anche il 
confronto fra i lavoratori ha 
un respiro più ampio. 

Cosa ha di nuovo l’accordo 
della Borletti? Due elementi 
fondamentali, il primo relati¬ 
vo alla parità .salariale fra 
uomo e donna; il secondo re¬ 
lativo all’uguaglianza reale, 
di fronte al lavoro, fra ope¬ 
raio e operaia, fra impiega¬ 
to e impiegata. 

Alla Borletti, su oltre quat¬ 
tromila addetti, più di tremi¬ 


la sono donne. Sul piano .sa¬ 
lariale, fino a qualche mese 
fa. le operaie erano netta¬ 
mente discriminate nei con¬ 
fronti degli operai. Esisteva 
un guadagno di cottimo «ma¬ 
schile» e uno < femminile ». 
Questa discriminazione, se¬ 
condo fasi successive previ¬ 
ste dall’intesa, viene total¬ 
mente eliminata. 

Le disparità, naturalmente, 
non finivano e non finiscono 
qui. Il 99 per cento delle don¬ 
ne, prima dell’accordo, era¬ 
no inquadrate al secondo e 
terzo livello previsto dal con¬ 
tralto nazionale di lavoro del¬ 
la categoria, mentre gli ope¬ 
rai inquadrati agli stessi li- 
velli scendevano al 35,7 per 
cento. Al quarto livello c’era¬ 
no solo 22 donne (VI per cen¬ 
to) contro 386 uomini (il 37,3 
per cento). 

Punto fermo 
la professionalità 

Questa realtà era il frutto 
di tre condizioni imposte dal¬ 
la direzione: il mancato ri¬ 
conoscimento della professio¬ 
nalità. anche quando questa 
profes.sionalità era stata ac¬ 
quisita. quando si trattava di 
valutare una determinata 
mansione svolta da una lavo¬ 
ratrice. il « divieto » alle don¬ 
ne di superare la barriera 
del terzo livello professionale; 
un'organizzazione del lavoro 
che di fatto impediva alla 
manodopera femminile qual¬ 
siasi avanzamento. 

L'accordo affronta tutti e 
tre questi aspetti. Stabilisce, 


innanzi tutto, undici nuovi 
profili profesòiunaìi per man¬ 
sioni e lavori che già sono 
una realtà nelle fabbriche e 
che vengono giustamente ri¬ 
valutati, Le lavoratrici che si 
troveranno nelle condizioni 
previste dall’intesa passeran¬ 
no al quarto livello. 

L’azienda, inoltre, si impe¬ 
gna ad una modifica dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro anche 
attraverso forme di speri¬ 
mentazione « allo scopo di ri¬ 
cercare un superamento de¬ 
gli effetti della ripetitività 
delle operazioni, per favorire 
una maggiore partecipazione, 
un più equilibrato sviluppo 
professionale dei lavoratori ». 

« Con particolare riguardo 
al personale femminile* inol¬ 
tre l’azienda opererà « per 
sviluppare opportunamente V 
addestramento e la profes¬ 
sionalità attraverso corsi spe¬ 
ciali, anche a seguito di uno 
diversa organizzazione del la¬ 
voro al fine di permettere un 
diverso inquadramento pro¬ 
fessionale ». 

Il passaggio < automatico > 
dal secondo livello al terzo, 
invece, viene riconosciuto al¬ 
le operaie dopo 24 mesi di 
permanenza nella categoria 
più bas.sa. 

< Se il passaggio automa¬ 
tico dalla seconda alla terza 
categoria è un riconoscimen¬ 
to non tanto della profe.ssio- i 
nalitò ma della "prodiifliri- j 
fò” delle operaie — ci dire 1 
il compagno Steli del consiglio 1 
di fabbrica di via Washing- ! 
fon — ben diverso è il di- ! 
scorso delVacquUizionc della | 
profe.ssionalità. dello "spia- 
fonamevto" del terzo livello 1 


per aprire anche alle donne { 
la possibilità di ottenere la 
quarta categoria ». 

Qnesio è lo spirilo dell’ac¬ 
cordo, questo era lo spirito 
della piattaforma rivendica¬ 
tiva preparata non senza un 
dibattito anche aspro all'in¬ 
terno dei consigli di fabbrica. 

« Bisogna dire pane al pa¬ 
ne e vino al vino. Le richie¬ 
ste sulia perequazione e sul¬ 
la nuova organizzazione del 
lavoro sono partite e sono 
state sostenute dagli uomini, 
e non tutti, del consiglio di 
fabbrica — ci dice la com¬ 
pagna Sciancati dello sta¬ 
bilimento di Sedriano — e 
neppure oggi ci sono idee ben 
precise. Quando si parla di 
nuova organizzazione del la¬ 
voro. di aggregazione di cer¬ 
te mansioni per superare la 
ripetitività, di corsi profes¬ 
sionali troviamo molta resi¬ 
stenza proprio da parte del¬ 
le donne, ed è comprensi¬ 
bile. Ma scontri molto duri 
ci sono anche nel consiglio 
di fabbrica, fra le delegate. 
Si dice "o tutti 0 nessuno, 
non ci devono essere discri¬ 
minazioni’’ e .su questa posi¬ 
zione. che è dì rinuncia ad 
un’effettiva conquista di una 
nuora profe.ssionaìi1à per le 
operaie, ci sono proprio i rap¬ 
presentanti dei gruppi. Per¬ 
ché? Le ragioni sono tante: 
non abbiamo, certo, idee an¬ 
cora chiare su come organiz- 


spiegare alla gente che qua- ì 
lifica vuol dire professiona¬ 
lità, che i passaggi non pos¬ 
sono essere indiscriminata¬ 
mente per tutti ». 

« Il rischio che l’azienda 
faccia pas.sare per nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro una 
semplice ricomposizione delle 
mansioni c’è — ci dice la 
compagna Orsola — cosi co¬ 
me reale è il pericolo che ci 
siano resisterne da parte del¬ 
le lavoratrici. Seguire un cor¬ 
so di riqualificazione è un 
impegno in più, fare due, tre 
operazioni anziché una soia 
alla quale si è abituati al 
momento può sembrare più 
faticoso. Non per nulla molte 
operaie ci dicono: ma siete 
matte a suggerire voi que¬ 
ste cose? Cosi viene fuori 
anche alVinterno del consi¬ 
glio di fabbrica, la proposta 
’’o tutti 0 nessuno”. Esiste, 
cioè, una .sorta di paura di 
gestire l’accordo e si trova 
più comodo non assumersi re¬ 
sponsabilità. Invece queste re¬ 
sponsabilità dobbiamo assu¬ 
merle, anche se sappiamo che 
buona parte delle donne sono 
contro la rotazione nelle man- j 
sioni ». j 

I 

lì confronto ! 
j nelle assemblee ! 


generali della lotta per la 
emancipazione femminile. A 
Sedriano ha funzionato e fun¬ 
ziona una commissione qua¬ 
lifiche che ha individuato, at¬ 
traverso un questionario, le 
aree di maggiore professiona¬ 
lità; le questioni della parità 
uomo-donna sul posto di la¬ 
voro sono state discusse in 
vìa Washington in un’assem¬ 
blea aj/ollafissimo, a cui han¬ 
no partecipato rappresentanti 
del PCI, PSI e DP. che è sta¬ 
ta il frutto deU’impegno del¬ 
le lavoratrici comuniste e di 
una parte delle lavoratrici 
che militano nei gruppi 
(Avanguardia Operaia); a 
Corbella, con la collaborazio¬ 
ne anche di una buona parte 
di tecnici, è stato fatto un 
lavoro che viene giudicato di¬ 
screto su un questionario re¬ 
lativo all’inquadramento pro¬ 
fessionale. alle proposte per 
una nuora professionalità le¬ 
gata ad una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

< Oggi c'è la necestità di 
gestire in modo attivo l'ac¬ 
cordo — dice a compagno 
Molarn dello .stahilimenin di 
Corbella — e bisogna svilup¬ 
pare la capacità di elabora¬ 
zione e di proposta dei con¬ 
sigli di fabbrica. L’accordo 
parla di forme di sperimen¬ 
tazione per .superare la ri- 
petitività. Bene, dobbiamo es¬ 
sere noi delegali a riempire 
di confeniiti. indicando come 
e dove andare a cosfrnire al¬ 
cune isole di sperimentazio¬ 
ne. con anali corsi professio¬ 
nali. quelle che possono sem¬ 
brare .'o’o parole ». 

Bianca Mazzoni 


zare diversamente il lavoro i 
e quindi c'è chi teme di es- * 
.sere giocato in anticipo dal- i 
l'azienda. .Anziché impegnarsi | 
in una battaglia, rinuncia, na- > 
scondendo.si dietro richieste i 
demagogiche. C’è la paura di i 


La strada da seguire per \ 
.superare gnesfe diffìroìtà vie- | 
ne dalle .rie.sse esperienze che j 
sono maturate durante la ver- j 
lenza: è la .strada del dibat- ! 
tito e del confronto, con cui ! 
,':i cerca di legare i prò • 


Proposta di legge presentata dal PCI al Senato 

Ai braccianti 250 giornate di lavoro 


che creano sottoccupazione e carenza di mano 


Rimuovere gli ostacoli 

ROMA — Una proposta di 
lègge che detta « norme rela¬ 
tive alla massima occupazio¬ 
ne in agricoltura e all'impie¬ 
go di mano d’opera agrìcola 
ed edile disoccupata neU’ese- 
cuzione di opere socialmente 
utili » è stata presentata al 
Senato da un gruppo di par¬ 
lamentari comunisti (primi 
firmatari i compagni Tropea- 
no. Ziccardi. Di Marino e 
Romeo). 

Il disegno di legge parte 
dal presupposto della preca- 
rietA dell’occupazione dei 
braccianti agricoli e dalla ne¬ 
cessità, affinché non si de¬ 
termino fenomeni di sottoc- 
cup^one. di far loro effet¬ 
tuare 250 giornate lavorative 
annue. Oggi ci troviamo nelle 
campagne In presenza di fe¬ 
nomeni solo apparentemente 
contraddittori: disoccupazio¬ 
ne e sottoccupazione da un 
lato c mancanza di mano 
d'opera specializzata dall’al- 
tro. Nel Mezzogiorno, ad e- 
•empio, le strutture per l’ir- 
Ugazione vengono utilizzate 
•I di sotto del 50 per cento 


della loro potenzialità, men¬ 
tre sono in corso di costru¬ 
zione altre opere per irrigare 
centinaia di migliaia di etta¬ 
ri. L’agricoltura irrigua ha 
necessità di molta mano d’o¬ 
pera di notevole specializza¬ 
zione professionale e tecnica: 
occorre pertanto assicurare 
piena occupazione ai lavora¬ 
tori e garanzia dì mano d’o¬ 
pera ai coltivatori ed im¬ 
prenditori agricoli. 

In questa direzione si 
muove la proposta dei sena¬ 
tori comunisti, che recepisce 
quanto indicato dalle iniziati¬ 
ve e dalle lotte dei contadini, 
dai movimento sindacale imi- 
tarlo, dalla Confcoltivatori ed 
anche, in una certa misura, 
dalla Coldiretti. Sorda a tali 
esigenze è rimasta solo la 
Confagricoltura. 

In che modo affronta il 
problema la proposta dei 
parlamentari del PCI? Ne ri¬ 
leviamo i punti salienti: 

• le commissioni locali di 
collocamento agricolo deter¬ 
minano ogni anno il fabbi¬ 
sogno di giornate lavorative 


per assicurare ad ogni brac¬ 
ciante le 250 giornate; 

• il fabbisogrio delle gior¬ 
nate è determinato: dal nu¬ 
mero di quelle risultanti dal¬ 
le denunce colturali effettua¬ 
te dalle aziende agrarie sulla 
base della legge Ò del 1970: 
di quelle ritenute necessane 
dagli enti che eseguono opere 
pubbliche collegate alla agri¬ 
coltura, come la forestazione, 
la bonifica agraria, la costru¬ 
zione di strade campestri, la 
pulitura di canali e da quelle 
indicate dalle imprese per la 
realizzazione di piani di tra¬ 
sformazione agraria e fondia- 
na e di raccolta e trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli al¬ 
l’atto della presentazione dei 
progetti e della relatu*a ri¬ 
chiesta di contributi e mutui; 

• le commissioni locali per 
il collocamento agricolo di¬ 
stribuiscono le giornate e 
dettano orientamenti per l'e¬ 
secuzione delle opere pubbli¬ 
che collegate airagricoltum 
allo scopo di garantire in 
modo prioritario la mano, 
d’opera necessaria alle azlen- 


d'opera specializzata 

de agrarie. Per quella parte 
j di lavoratori che restino di- 
i soccupati o che comunque 
non riescono ad effettuare le 
j 250 giornate, è prevista la 
i possibilità di una loro uiiliz- 
I zazione da parte dei Comuni 
e loro consorzi in opere pro- 
i diittive socialmente utili. 

Se i braccianti agricoli, co¬ 
me anche gli edili, sono in cas¬ 
sa integrazione o usufruisco¬ 
no deH’indennità speciale 
di disoccupazione <90 giorni 
e 66 per cento di salario), i 
Comuni, nell’assumere questi 
lavoraton, sono tenui: a cor¬ 
rispondere il restante 34 per 
cento. Il provvedimento pre¬ 
vede uno stanziamento annuo 
di 60 miliardi. 

Obiettivo dell’iniziativa è 
quello di affermare una si»- 
cifica politica deH’occupazio- 
ne. collegata ai processi pro¬ 
duttivi aziendali e ad una più 
razionale utilizzazione della 
spesa pubblica sia per gli in¬ 
vestimenti che por la previ¬ 
denza, 

n.c. 


Su prezzo e qualità dei pasti 

Raggiunta Fìntesa 
per le mense Fiat 


TORINO — Tra la FI.^T 
e la FLM nazionale c sta¬ 
to raggiunto ieri un ac¬ 
cordo sul prezzo dei pasti 
e sul m.ghoramento del¬ 
la qualità del servizio nel¬ 
le mense aziendali di tut¬ 
ti gli .stabilimenti italiani 
del grappo, che occupano 
quas; duecentomila lavo¬ 
ratori. 

Sul prezzo della mensa, 
l’accordo FIAT dello scor¬ 
so luglio stabiliva che do- 
ve.sse essere adeguato ogni 
anno al costo del servizio. 
L’intesa raggiunta ieri pre¬ 
vede un aumento estre¬ 
mamente contenuto, infe¬ 
riore a 50 lire per pasto, e 
scaglionato In due ripre¬ 
se. 

Poiché attualmente il 
prezzo medio delle mense 
FIAT è di 213 lire, si ar¬ 
riderà al m.asslmo a 265 
lire fra quattro mesi. Sul¬ 
la qualità della mcn.sa, 
prendono subito il via al¬ 


cune imporl.anti sperimen¬ 
tazioni. In cinque sedi 
FIAT i lavoraton piotran- 
no -sccghcre tra pasti di¬ 
versi forniti da più im¬ 
prese specializzate. In tre 
g.'-ossi .stabilimenti — la 
Spa Centro di Torino. la 
FIAT di Cassino e la FIAT 
d: Termoli — i lavoratori 
potranno invece scegliere, 
entro febbraio, tra quin¬ 
dici diverse portate ogni 
g.orno. anziché tra le otto 
attuali. 

Entro il mese di maggio 
una commissione pariteti¬ 
ca formata da FIAT, sin¬ 
dacato e consigli di fab¬ 
brica, deciderà quale dei 
due esperimenti «piu for¬ 
nitori oppure aumento del¬ 
le scelte tra i piatti) ha 
dato risultati più soddi¬ 
sfacenti. ed a partire dal¬ 
la fine di maggio il siste¬ 
ma pre.scelto .sarà este.so 
in tutte le mense del grap¬ 
po FIAT. 


Prosegue il confronto per la vertenza ferrovieri 

^ ' ■ 

Distanti le posizioni 
fra governo e sindacati 
I sulla riforma delle FS 

Un incontro nel pomeriggio - In discussione organizzazione dei 
I Lavoro e premio di produzione (accolta la richiesta di 30.000 lire) 


ROMA — L’incontro di ieri 
mattina fra sindacati e go 
\erno per la vertenza dei fer¬ 
rovieri ha avuto, e non po 
j teva essere diversamente, ca- 
I l atterò interlocutorio anche se 
. su uno dei punti in discus 
! sione, li premio di produzio- 
I ne, è stato possibile registra- 
j re un pa.sso in avanti: il mi- 
j nastro Lattanzio si è detto 
1 d’accordo con la ricliiesta sin¬ 
dacale di un premio di pro¬ 
duzione di 30 mila lire men¬ 
sili come media prò capite. 
Sui grandi temi in discussio¬ 
ne. riforma dell’azienda 
delle ES e nuova organizza¬ 
zione del lavoro, sui quali il 
ministero ha presentato i re¬ 
lativi scliemi di proposta, non 
j si poteva, obiettivamente, an¬ 
dare oltre un dibattito di or- 
iline generale jier ottenere 
dalla controparte precisazio¬ 
ni e integrazioni e per 
costatare le « distanze » e gli 
eventuali punti di contrasto 
fra sindacati e governo. 

Il confronto, soprattutto sul¬ 
la nuova organizzazione del 
lavoro e sul premio di prò 
dazione, riprenderà nel po¬ 
meriggio alle 17. In mattina¬ 
ta si riunirà la segreteria 
delia Federazione unitaria di 
categoria jier una più com¬ 
pieta valutazione delle pro¬ 
poste governative e per pun¬ 
tualizzare l’atteggiamento da 
tenere al tavolo delle trat¬ 
tative. Le proposte formulate 
dal mini.stro dei Tra.sporti non 
sono né cliiuse né ultimative, 
ma, come lo stesso Lattan¬ 
zio ha affermato, una base 
per il confronto con le ri¬ 
chieste dei sindacati. « Verifi¬ 
cheremo — ha detto il com¬ 
pagno Sergio Mezzanotte, se¬ 
gretario generale del SEI a 
conclusione dell’incontro — 
nel corso delle trattative il 
grado di disponibilità del go¬ 
verno >. 


Un primo giudizio < a cal¬ 
do » espres.so dai sindacalisti 
sull’insieme delle proposte 
avanzate dal governo ha mes¬ 
so in evidenza tutta una se¬ 
rie di limiti e di contraddi¬ 
zioni e, in ogni caso, la no¬ 
tevole distanza che le separa 
da quelle avanzate dai sinda¬ 
cati. Vediamo ad esempio ciò 
che viene proposto in mate¬ 
ria di riorganizzazione del la¬ 
voro. Al di là degli aspetti 
particolari c’è, nel documen¬ 
to consegnato ai sindacati, un 
orientamento di fondo limita¬ 
tivo del concetto di organiz¬ 
zazione del lavoro individuan¬ 
dolo come un semplice pro¬ 
cesso di diversa utilizzazione, 
più razionale, del personale. 
La nuova organizzazione del 
lavoro significa, ovviamente, 
anche questo ma deve inve¬ 
stire — come sostengono i 
sindacati " anche altri pro¬ 
blemi come gli in\-estimenti 
e la loro destinazione, l’am- 
biente di lavoro, l’introduzio¬ 
ne di nuove tecnologie, la 
professionalità, ecc. 

Della impostazione data dal 
i governo alla que-stione dell’ 
j organizzazione del lavoro, ri- 
I sentono naturalmente anche 
! le proposte sul premio di pro¬ 
duzione. Su que.ri'ultima que¬ 
stione, come abbiamo detto, 
si è potuto, comunque, rea¬ 
lizzare un nuovo passo in 
I avanti. Nell’incontro del 19 di- 
i cembre il governo aveva ri¬ 
mosso tutte le riser\-e sulla 
legittimità della richiesta e 
come atto concreto di buona 


volontà politica aveva accol¬ 
to la ricliic.sta dei sindacati 
di un anticipo — da erogarsi 
entro que.'^to mese — di 80 
mila lire, indistintamente a 
tutti i ferrovieri. Ieri è stata 
accolta anche la richie.sta sul- 
rcnlità media pro-capite (.30 
mila lire) del premio. Riman- 
I gono ancora da fissare la de¬ 
correnza (i sindacali chiedo¬ 
no che sia stabilita a par¬ 
tire dal 1, settembre 1977) e ì 
j criteri per l'attribuzione del 
; premio stesso. 

I 

Il problema di fondo, al 
quale vanno in definitiva ri¬ 


portati tulli eli altri, ivi com¬ 
preso il nuovo assetto giuri¬ 
dico - economico contrattuale 
dei ferrovieri, rimane quello 
della riforma deH’azienda. Le 
propoiite formulate dal comi¬ 
tato di tecnici deirazienda. 
su mandato del ministro dei 
Trasponi, non corrispondono 
affatto — come ha rilevalo il 
compagno Mezzanotte — agli 
orientamenti espressi dal sin¬ 
dacalo. C:ò non toglie, per 
ammissione dello stesso Lat¬ 
tanzio. nulla alla possibilità 
d; un confronto seno, anche 
se difficile, e di armare ad 
un'intesa. Il documento pre- 
-sontato dal governo non s; 
può configurare come un prò 
getto organico d: riforma; è 
piutto.sto un « quadro di ri¬ 
ferimento » da utilizzare co 
me base per la trattativa. 
Così com’è. la propo.sta. man 
ca. ad csemp.o, di precisi n- 
ferimcnti alla politica gene¬ 
rale dei trasporti, a quel si¬ 
stema integrato al quale, lo 
stesso ministero dei traspor¬ 
ti. .sta lavorando e si con¬ 
figura. quindi, come un puro 
fatto di ristrutturazione azien 
dale. 

Tutta razione dei sindaca¬ 
ti — e in que.sto sta il gran¬ 
de valore politico della ver¬ 


tenza — è stata ed è orientata 
ad una concreta riforma del¬ 
l’azienda saldamente cóllega¬ 
ta alla soluzione dei gravi 
problemi che investono il si- 
.stema nazionale dei trasjiorti. 
Disancorare la riforma delle 
E.S dal piano generale dei 
trasporti e limitandone la 
portata a mi.sure di raziona¬ 
lizzazione di efficienza e eco¬ 
nomicità (tutte co.se che an¬ 
che la riforma dove realiz¬ 
zare) significherebbe compro¬ 
mettere in partenza quel ruo 
lo di asse ixirlante che le 
ferrovie sono chiamate ad as¬ 
solvere in un sistema nazio¬ 
nale integrato di trasporto 
quale quello che il paese ne¬ 
cessita. 

Una rifomia come quella 


delle ES richiedo, natural¬ 
mente. un impegno sempre 
maggiore e un contributo di 
idee e di proposte non solo 
dei ferrovieri, ma di tutte le 
forze politiche e sociali, del¬ 
le ammini.M razioni regionali 
del Parlamentco. al quale, 
spetterà la parola definitiva. 
•Ma il primo grande impor¬ 
tante contributo alla sua rea¬ 
lizzazione dovrà venire pro¬ 
prio dal confronto che si è 
aperto c die continua, fra 
sindacati e governo. 

Ieri, in serata, il ministro 
Lattanzio si é incontrato an 
che con i rapprc.scnlanli del 
sindacato autonomo di cate¬ 
goria. Eisafs. 

Ilio Gìoffredi 


Si discute su progressione e inquadramento 


Oggi nuovo incontro 
per gli ospedalieri 


ROMA — Sono proseguite 
ieri, per tutta la giornata, le 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale degli o- 
spedalieri. La se.s.sione nego¬ 
ziale. che si svolge a Palaz¬ 
zo Vhdoni a Roma, continue¬ 
rà stamani con un nuovo in¬ 
contro fra le parli. In par¬ 
ticolare. nella riunione di og¬ 
gi saranno affrontati i pro¬ 
blemi relativi alla progressio¬ 
ne economica e alle norme di 
inquadramento, sui quali nel¬ 
la giornata di ieri si sono re- 
registrate notevoli difficoltà. 

I sindacati — come ha di¬ 
chiarato ieri mattina il se¬ 
gretario confederale della 
Cgil. Giovanninl — sono in¬ 
tenzionati ad accelerare 1 
tempi della trattativa per ar¬ 
rivare alla conclusione rapi¬ 
da della vertenza. « Siamo 
venuti — ha detto Giovanni- 
ni — per trovare una ipotesi 
d’accordo e da parte nostra 
abbiamo tutta la buona vo¬ 
lontà di stringere, se la di¬ 


sponibilità dimostrata dagli 
assessori regionali si concre¬ 
tizzerà in proposte ». A quan¬ 
to sembra è da parte del go¬ 
verno die nell’incontro di ie¬ 
ri sono venute le difficoltà 
elle non lianno consentilo di 
concludere sui punti in di¬ 
scussione e lianno fatto ag¬ 
giornare la riunione a stama¬ 
ne. 

Alla trattativa di ieri, che 
aveva carattere ristretto, han¬ 
no partecipato il sottosegre¬ 
tario Bressani, per il gover¬ 
no, gli assessori alla sanità 
di tutte le Regioni, i segre¬ 
tari confederali Giovanninl. 
Marini (Cisl) 'e Bugli (Uil) 
oltre ai segretari generali dei 
sindacati di categoria Cini, 
Prandi e Fiordaliso. 

I sindacati hanno prean¬ 
nunciato. nel caso le trattati¬ 
ve non dovessero dare esito 
positivo, la proclamazione di 
azioni di lotta della catego¬ 
ria. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Annunciate per la prossima seduta 


Il dibattito sulla mobilità: Vintervento di un economista 


Per ritalcasse 
dimissioni del 
consiglio di 
amministrazione 


Ogni anno appena 

lo 0,43°/» in più di 

nuovi posti di lavoro 


La Democrazia cristiana ha dovuto am¬ 
mettere che è una misura indispensabile 


ROMA — Il consiglio di 
amministrazione della Ital- 
casse si presenterà dimis¬ 
sionario alla prossima riu¬ 
nione — prevista per il 
giorno 11. La pressione del¬ 
le sinistre — che si sono 
battute in questi mesi per¬ 
ché venis.se risanata al 
più presto la situazione 
complessiva di questo im¬ 
portante istituto — ha co¬ 
stretto la DC ad ammette¬ 
re che nece.ssario per qual¬ 
siasi discorso di risana¬ 
mento è proprio l’allonta¬ 
namento e la sostituzione 
di quanti hanno finora ge¬ 
stito (o meglio mal gesti¬ 
to) ritalcasse. 

Si tratta ora di nomi¬ 
nare un consiiglio di am¬ 
ministrazione che sia in 
grado di risanare l’I&titu- 
to, di rompere con il pas¬ 
sato; si tratta perciò di 
andare ad un rinnovamen¬ 
to profondo nella compo¬ 
sizione del 'consiglio stes¬ 
so, che dovrà essere ca¬ 
pace di aprirsi ai rappre¬ 
sentanti delle piccole cas¬ 
se. Un’altra scadenza con 
la quale il nuovo consi¬ 
glio, rinnovato nei nomi 
e nella composizione, do¬ 
vrà al più presto cimen¬ 
tarsi è la modifica dello 
statuto dello stesso Ieri. 

Se un punto di approdo 
è stato definito per la Ital- 
casse, ancora aperta re¬ 
sta la questione delle no¬ 
mine negli istituti bancari 
da mesi con organi scadu¬ 
ti. Le riunioni del Comi¬ 
tato interminLsteriale per 
11 credito e il risparmio 
che erano state, in un 
primo momento, annuncia¬ 
te per i primi giorni di 
questa settimana, sono 
slittate € non si sa quan¬ 


do il Cicr si riunirà. Da 
notizie ufficiose si sa pe¬ 
rò che il Cicr si riunirà al 
più presto probabilmente 
già nei pro.ssimi giorni. Il 
ministro del Tesoro, Stam- 
mati. sembra stia lavoran¬ 
do per delle proposte che 
riguardano un certo nu¬ 
mero di banche. 

E* ' ovvio comunque — 
come abbiamo già nume¬ 
rose volte sottolineato — 
che questo nodo delle no¬ 
mine bancajrie — che sì 
trascina da un anno — 
deve essere sciolto al più 
presto. Il paese non può 
continuare ad assistere al¬ 
lo scandaloso mantenimen¬ 
to nelle banche di ben 75 
organi scaduti (e si trat¬ 
ta dì piccole casse di ri¬ 
sparmio ma ancne di più 
importanti organismi dì 
credito). 

Per la prossima settima¬ 
na è anche prevista un’al¬ 
tra scadenza; proprio lu¬ 
nedi dovrebbe riunirsi il 
consiglio della Associazio¬ 
ne bancaria. In discussio¬ 
ne è il nome di chi dovrà 
sostituire alla presidenza 
Arcaini. Nella stessa gior¬ 
nata. la riunione del con¬ 
siglio sarà preceduta da 
quella del comitato esecu¬ 
tivo, aU’interno del qua¬ 
le — ati dice — dovrebbe 
discutersi del nome del 
nuovo presidente. 

La nomina del presiden¬ 
te non è il solo problema 
di cui i vertici dell’Asso- 
bancaria dovranno occu¬ 
parsi: il consiglio dovrà 
infatti anche operare al¬ 
cune cooptazioni di nuo¬ 
vi membri in sostituzione 
di quelli dimissionari o de¬ 
ceduti. 


Va un'analisi sulle prospet¬ 
tive àelVoccupazione in Italia 
nei prossimi anni può ve 
aire un contributo alla di¬ 
scussione sulla mobilità del 
lavoro, con riferimento alle 
proposte di realizzarla attra¬ 
verso istituti quali !’« Agen¬ 
zia e il « salario minimo 
garantitoci (che dovrebbero 
sostituire l'attuale colloca- 
mento, la Cassa integrazione 
guadagni e i sussidi di disoc¬ 
cupazione). Sono noti infatti 
i nessi tra mobilità e aspetta¬ 
tive circa gli sbocchi occupa- j 
zionali: quanto più probante | 
è l'eventualità per i lavorato¬ 
ri che i licenziamenti non 
siano seguiti rapidamente da 
assunzioni altrove, tanto più 
essi saranno rilijtlanfi a con¬ 
sentire una mobilità del la¬ 
voro sia pure concordata, che 
non si configuri cioè come 
indiscriminata possibilità di 
licenziare per gli imprendito¬ 
ri. Ne segue che quando le 
prospettive per quanto ri¬ 
guarda la crescita dell'occu¬ 
pazione sono depresse, la so¬ 
luzione del problema della 
mobilità si fa ardua, anche 
se ciò non significa, natural¬ 
mente. che questo problema 
non debba essere affrontato. 

Cerchiamo allora di vedere 
come si pongono i termini 
della questione degli shocchi 
occupazionali nei prossimi 
anni. Conviene partire dalla 
situazione presente. Nel 1977 
i disoccupati sono stati, se¬ 
condo Vistai.' oltre un milio¬ 
ne e mezzo ài persone. La 
cifra esatta è di 1.515.000 uni¬ 
tà, che corrisponde al 7.15 
per cento delle « forze di la¬ 
voro ». ossia del totale delle 
persone che o sono occupale 
oppure cercano lavoro (di¬ 
soccupati veri e propri o 
persone in cerca di prima 
occupazione). Osserviamo poi 
che il grosso della disoccupa¬ 
zione è concentrato nel Mez¬ 
zogiorno. dove il tasso di di¬ 
soccupazione raggiunge VII i 
per cento delle forze di lavo- j 
ro, mentre assai migliore è la i 


Fino al 1980 si profila un boom di nuove leve lavorati¬ 
ve -1 problemi che si pongono per creare altra occupazione 


situazione al Nord, con un i 
tasso di disoccupazione ai ! 
torno al 4 per cento. 

A questo risultato si è ar- ! 
rivati a cau.sa di una crescita i 
molto modesta delVoccupa- t 
zione negli anni passati: dal I 
1971 al 1976 i posti di lavoro 
si .sono accresciuti in media 
solo dello 0,13 per cento al¬ 
l'anno. Se disaggreghiamo il I 
dato, vediamo che il contri- j 
bitta dell'industria è .stato ; 
nullo, mentre il grosso del¬ 
l'aumento dell'occupazione si 
è concentrato nei servizi (il 
2.3 per cento all'anno) e nel¬ 
la pubblica amministrazione 
(più 3.2 per cento all'anno). 

A fronte di questa mediocre 
creazione di nuovi posti di 
lavoro è cresciuto molto più 
rapidamente il numero di 
persone in cerca di occupa¬ 
zione (le nuove leve sono 
state più numerose rii coloro 
che sono andati in nensione) 
e quindi sono cresciuti i di¬ 
soccupati. 


Preoccupazioni 

Nei prossimi anni le cose, 
per quanto riguarda il « fron¬ 
te demografico », dovrebbero 
peggiorare ancora. Stime re¬ 
centi e attendibili fanno rite¬ 
nere che fino al 1980 la popo¬ 
lazione in età di lavoro cre¬ 
scerà a un ritmo ancora più 
elevato: in conseguenza di ciò 
dovrebbero crescere anche le 
forze di lavoro. Un calcolo 
prudenziale induce a ritenere 
che esse aumenteranno di 
circa 150.000 unità all’anno, 
toccando la punta massima 
nel 1979. Anche negli anni 
successivi alVSO questo pro¬ 
cesso dovrebbe continuare, 
ma attenuandosi gradualmen¬ 
te: solo dopo il 1985 dovreb¬ 
be verificar.si un’inver.sione di 
tendenza e il tasso di attività 


dovrebbe ricominciare a 
scendere. 

E' facile rendersi conto 
delle conseguenze di un sif¬ 
fatto andamento della popo¬ 
lazione in età di lavoro sulle 
prospettive dell'occupazione 
per i pro.ssimi anni. Solo per 
mantenere la disoccupazione 
costante ai livelli attuali (os¬ 
sia per assorbire le nuove le¬ 
ve al netto di chi va in pen¬ 
sione) l'occupazione dovrebbe 
accrescersi, da oggi all'81, 
dello 0.8 per cento al'anno, 
molto più, come si vede, di 
guatilo r.on sia auuetiufo ne¬ 
gli anni scorsi. Possiamo 
provare a valutare di quanto 
dovrebbe crescere il prodotto 
nazionale per realizzare que¬ 
sto risultato. La stima è resa 
complicata dal fatto che a u- 
na dinamica positiva del 
prodotto si accompagna ut 
genere una dinamica dello 
stesso segno della produttivi¬ 
tà: in altri termini, è ben ve¬ 
ro che si produce di più, ina 
ciascun lavoratore contri¬ 
buisce in maniera maggiore 
all'aumentatn prodotto, sic¬ 
ché non è detto che l'occupa¬ 
zione aumenti. 

Negli anni '70 la produttivi¬ 
tà è cresciuta del 2.5 per 
cento all'anno: se nei pros¬ 
simi anni continuerà a svi¬ 
lupparsi con questo ritmo, il 
prodotto nazionale dovrebbe 
crescere, per mantenere co¬ 
stante ^ disoccupazione, at¬ 
torno al 3,3 per cento all’an¬ 
no. Se la produttività cresce¬ 
rà di più (e non dimenti¬ 
chiamo che il risultato degli 
anni '70 è staio sotto questo 
profilo quanto mai medio¬ 
cre), anche il prodotto na¬ 
zionale dorrebbe crescere di 
più: una crescita della pro¬ 
duttività .secondo il trend 
storico (più 4.5 per cento al¬ 
l’anno). cre.scila che appare 
indispensabile per molti mo¬ 


tivi. comporta una cre.scita 
necessaria del reddito attor¬ 
no al 5.3‘o annuo. 

Si tratta, come si vede su¬ 
bito, di tassi di crescita del 
prodotto nazionale assai ele¬ 
vati. Superiori non solo a 
quelli previsti per l'anno ap- 
I pena iniziato e per i succes- 
! sivi, ma anche alle stesse 
1 possibilità del paese. Date le 
attuali tendenze del mercato 
internazionale e dati i ritardi 
e i problemi irrisolti che da 
troppi anni affliggono la 
no.stra struttura, una cre.scita 
del 5 per cento o più potreb¬ 
be forse essere realizzata per 
un anno, ma a prezzo della 
recrudescenza dell'inflazione, 
dell'accentuarsi degli squili¬ 
bri con l'estero, e, con ogni 
probabilità, della caduta del¬ 
la lira. Sarebbe inevitabile, 
l’anno dopo, una politica di 
stabilizzazione, con un anda¬ 
mento del reddito as.sai con¬ 
tenuto che farebbe perdere 
quanto guadagnato l'anno 
prima. Del resto, l’esperìenza 
recente conferma le co.se ap¬ 
pena dette. Ogni fase di e- 
span.sione accelerala è stata 
accompagnata dall’esplodere 
degli .squilibri ed è stata .se 
gitila da una fase di ri.siagno: 
è una storia che abbiamo già 
vissuto nel 1973 e anche nel 


I 


» 

I 


1976. 


Le conseguenze 

E’ quindi del tutto fuori 
portata l'ipotesi di raggiunge¬ 
re in breve la piena occupa¬ 
zione. Anche a voler ridurre 
il ta.sso di disoccupazione al 
2 per cento entro il 1980 (li- 
j vello che comporterebbe 
I sempre oltre 400.000 disoccu- ' 
1 pali), .sarebbe necessaria una | 
crescila annua del reddito co- | 
munque .superiore al 6 per | 
cento, anche supponendo un [ 


andamento relativamente 
mode.sto della produttività. 

Se que.sta analisi è attendi¬ 
bile. ne emergono conseguen¬ 
ze. per quanto riguarda il 
problema della mobilità, che 
non pos.sono essere sottova¬ 
lutate. Innanzitutto è chiaro 
che nel breve e anche nel me¬ 
dio periodo mobilità non può 
significare altro che pas.sag- 
gio da una situazione di oc¬ 
cupazione a una di disoccu¬ 
pazione. Se una simile con¬ 
clusione può trovare quatclie 
eccezione al Nord (ma non 
dimentichiamo che anche in 
quest’area è indispen.sahile a 
na forte cre.scila della pro¬ 
duttività affinché il nostro 
paese possa tenere il passo 
con il mercato estero), essa è 
a maggior ragione vera al 
Sud dove il problema della 
disoccupazione assume già 
oggi caratteristiche struttura¬ 
li. 

Di un simile .stato di cose, 
proposte come !'« Agenzia » e 
il « solario minimo garanti¬ 
to » appaiono tener conto. 
Esse si configurano infatti 
come una politica di « ge- 
slioue della disoccupazione ». 
Tuttavia, .se il problema as¬ 
sume le caratteristiche che 
abbiamo detto, la .soluzione, 
se s* vuole che .sia .social¬ 
mente praticabile, non può 
e.ssere limitata a coloro che 
essendo già occupati si tro¬ 
vano a dover perdere il posto 
di lavoro. Anche .se si deve 
essere consapevoli dei nume¬ 
rosi problemi che una tale 
generalizzazione fa sorgere, 
re.sta il fatto che questa 
.strada è si imnosta da vincn- 
li opgettivi. ma può essere 
ge.stita come una trrande oc¬ 
casione colta dalle forze poli¬ 
tiche e .sociali per trasforma¬ 
re e rinnovare il mercato del 
lavoro in una prospettiva di 
crescita della democrazia, 
con tutti i riflessi sul terreno 
economico e sociale che 
questo comporta. 

Giorgio Rodano 


Determinante la pressione dei paesi esportatori di petrolio 


Le riserve 


Carter ferma il ribasso del dollaro 

Crescenti implicazioni anche per i rapporti con l'Europa - Ora si cerca di fare il punto sui vantaggi commerciali conseguiti • Il 
disavanzo con l'estero fra i nodi della politica di Washington - Reazioni scettiche da Parigi - Oscure le prospettive economiche 


valutarie 
italiane in 
forte aumento 


Dal nostro corrispondente 

WASIUNGTON — Questa vol¬ 
ta gli Stati Uniti hanno avuto 
paura. Quando, infatti, sia Io 
scià di Persia che il Re del¬ 
l’Arabia hanno fatto presente 
a Carter die sarebbe stato 
impossibile opirorsi allo ri¬ 
chieste di aumento del prezzo 
del petrolio se il dollaro non 
fosse stato energicamente so¬ 
stenuto. Carter non ha potuto 
più esitare. Appena arrivato 
a Parigi ha annunciato, sia 
pure senza specificarne i ter¬ 
mini. un piano di intervento 
per frenare la caduta della 
moneta americana. Gli effetti 
sono stati immediati. Nel gi¬ 
ro di soli cinque minuti il 
dollaro ha guadagnato il sci 
per cento sul franco svizzero 
e quasi altrettanto sulle altre 
monete considerate forti. Il 
vice presidente della City 
Bank di New York ha rias¬ 
sunto in questi termini la si¬ 
tuazione: € E’ un fatto senza 
precedenti in tutta la mia 
c*;pencnza ». 

L’intervento dcH’ammini- 
rtrazione americana a .soste¬ 
gno del dollaro era ncH’aria 
da qualche giorno. Francia. 
Germania. Giapiwnc, tra i 


principali paesi industrializza¬ 
ti. premevano da tempo per¬ 
chè la caduta del dollaro fos¬ 
se bloccata. NeU’ultima riu¬ 
nione deirOPEC. che si è 
tenuta a Caracas, d’altra par¬ 
te. iraniani e sauditi avevano 
faticato non poco per ottene¬ 
re il congelamento del prezzo 
del petrolio per sei mesi. Per¬ 
ciò Carter, il ventidue del 
dicembre scorso, aveva ge¬ 
nericamente parlato di un in¬ 
tervento imminente. Esso si 
è concretizzato dopo che a 
Teheran e a Riad è risultato 
chiaro che nella prossima riu¬ 
nione deirOPEC il prezzo del 
petrolio avrebbe quasi sicu¬ 
ramente fatto un balzo assai 
consistente. La sede di Parigi 
non è stata scelta a caso. 
Carter ha parlato, nella ca¬ 
pitale france.se. di c assoluto 
impegno americano nella di¬ 
fesa della .sicurezza dell’Eu¬ 
ropa ». Quale credito avreb¬ 
bero a\'uto le sue parole se 
il dollaro fosse continuato a 
scendere con tutte le conse¬ 
guenze che ciò avrebbe com¬ 
portato per le economie euro- j 
pec? Ragioni economiche e i 
ragioni politiche si sono dun- ! 
que mi.schiatc nella decisione ] 
1 di Carter. Economicamente. 1 


Incontro martedì con Donat Cattin 

Fibre artificiali: 
Davignon in Italia 

Il commissario della CEE per l'industria discuterà con | 
il ministro italiano su come porre qualche riparo j 

ROMA — Il commissario della CEE per i problemi deU'indu- 1 
stria, Davignon. verrà in Italia la settimana prossima per j 
incontrarsi martedì 10 a Tonno con il ministro dellTndu.stna i 
Donat Cattin, che gli e.spqrrà le linee del governo italiano 
per fronteggiare la grave situazione in cui si trova il settore [ 
delle fibre sintetiche. l 

La Commissione europea, su proposta di Davignon. sta j 
infatti predisponendo un piano d’emergenza nel tentativo 
di porre qualche riparo alla situazione deirindustria europea ; 
delle fibre, che ha una sovracapacità produttiva in un mo- 1 
mento di flessione della domanda e di penetrazione sul 1 
mercato comunitario di prodotti provenienti da paesi extra- i 
europei. 

Mentre è ancora allo stadio di pre-elaborazione il piano 1 
nazionale per le fibre che il governo si è impegnato a rea- i 
lizzare dopo l’ultimo incontro con i sindacati por Oltana, sì ; 
apprende che il ministero deU'Industria, sulla base di alcune 
riunioni con i rappresentanti dei maggiori gruppi chimici 
nazionali, ha messo a punto un documento interno che for¬ 
mula alcune proposte d’inteivcnto comunitario considerate 
necessarie. 11 documento mette in evidenza che ad un con¬ 
tingentamento dei volumi delle produzioni deve corrispondere 
un adeguato contenimento dei flussi d’importazione dai paesi 
terzi di prodotti tessili e semilavorati. 

Per quanto riguarda il contenimento deU’espansione delle 
capacità produttive, premesso che non deve essere arrestato j 
il proce.sso di miglioramento tecnologico degli impianti esi- ‘ 
stenti e l’ultimazione di quegli impianti che sono in avan- j 
zata fase di costnizione, nel documento viene riconosciuta la i 
necessità del blocco temporaneo di qualsiasi nuova i.stalla- i 
zione. Non solo i governi — viene specificato — ma anche le 
aziende che dispongono di mezzi propri si devono a.stcncre 
dal finanziare qualsiasi progetto per l'istallazione di nuove 1 
Mpacltà produttive nel settore. j 


la caduta ulteriore del dollaro 
non avrebbe potuto essere 
a lungo sopportata men¬ 
tre la possibilità deU’aumento 
dei prezzo del |x?troIio face¬ 
va balenare all’orizzonte la 
minaccia di una catastrofe. 
Politicamente Tamministra- 
zìone Carter, se non fosse 
intervenuta, si sarebbe tro¬ 
vata sotto il fuoco incrociato 
delle accuse da parte di tutti 
i principali alleati degli Stati 
Uniti. 

E’ praticamente impossibi¬ 
le, in questo momento, fare 
il calcolo di quanto le espor¬ 
tazioni americane abbiano 
guadagnato nel periodo di ca¬ 
duta del dollaro. Ma di sicu¬ 
ro non deve essere stato un 
volume risolutivo. Prima di 
partire per il suo viaggio. 
Carter aveva dichiarato che 
la sua amministrazione ave¬ 
va praticamente rinunciato 
ad ottenere il pareggio del 
bilancio entro il 1981 secondo 
l’impegno assunto durante la 
campagna elettorale. Il defi¬ 
cit dei conti con l'estero ri¬ 
mane. d’altro canto, molto e- 
levato. E se la caduta del ! 
dollaro ha potuto in qualche 
modo alleviarlo ha tuttavia 
prodotto, al tempo stesso, u- 
na spinta inflazionistica 

Molti problemi, di rilievo 
tutt’altro che trascurabile, ri¬ 
mangono. Prima di tutto la 
situazione dell’economia ame¬ 
ricana non è tale. oggi, da 
consentire ampi margini di 
manovra al capo della Casa 
Bianca. Una delle prove è i 
nel fatto che Tamministrazio- 
ne sta lentamente cedendo al- | 
le spinte protezionistiche che j 
continuano a manifestarsi con , 
estrema \irulenza. In queste 
settimane è l’acciaio giappo¬ 
nese a trovarsi sotto il fuo¬ 
co in conseguenza del falli¬ 
mento dei negoziati di Was¬ 
hington. Ma niente sta ad 
indicare che domani il feno- '< 
meno non debba riguardare 
una serie di prodotti euro¬ 
pei. Il punto più dolente, tut¬ 
tavia. rimane il deficit della j 
bilancia commerciale. La ci¬ 
fra record di trenta miliardi j 
di dollari non può e.ssere .sop- j 
portata a lungo dalla econo- { 
mia americana e meno che j 
mai in un periodo di crescita . 
economica più lenta del pre- 
vi.sto. In qualche modo l’am- 
ministraziono do\Tà interve¬ 
nire. E’ l’elemento sul quale 
viene oggi richiamata l’atten- 
ziono da parte dei maggiori 
osservatori doirandamenlo 
della ccoruamia mondiale. Fi¬ 
no a quando, e.s.si affermano, 
gli Stati Uniti non avranno 
nìe,s,*H) ordine in questo cam¬ 
po le misure a difesa del dol¬ 
laro rischiano di rivelarsi cf- 1 



fimcrc c parziali. Non manca 
chi prevede di peggio. 

•* L’annuncio di Carter — 
ha dichiarato al ”Ncw York 
Times" un membro del go¬ 
verno francese — è un bluff 
benvenuto. Ma può rivelarsi 
un bluff pericoloso. Cosa ac¬ 
cadrà. in effetti, se il piano 
annunciato sarà meno effica¬ 
ce di quanto oggi si sia in 


grado di valutare? ». 

La maggioranza dei com¬ 
menti rimane però ispirata 
a un pessimismo meno dra¬ 
stico. Si riconosce che a me¬ 
dio termine rannuncio di Car¬ 
ter avrà effetti positiri sul¬ 
l’assieme della situazione e- 
conomica mondiale anche se 
nessuno si spinge fino a pre¬ 
vedere che tali effetti si pro¬ 


li ribasso del dollaro è sfato fermato dopo quattro mesi di intensi deprezzamenti. In questo 
periodo (già vi erano stati ribassi nei mesi precedenti) rispetto al dollaro — rappresentato 
nel grafico dalla linea piatta — hanno subito rivalutazioni del 16 per cento il franco sviz¬ 
zero, di circa il 10 per cento il marco e lo yen, di quasi il 9 per cento la sterlina. 


lunglioranno nel tempo. In de¬ 
finitiva si tende a ritenere 
die SI è ricevuta una bocca¬ 
ta di os.iigeno. Ma le pro- 
s{x?ltivc continuano a rimane¬ 
re oscure perchè oscura ri¬ 
mane la situazione economica 
generale in questo inizio del 
1978. 


1 - 


ROM.à — Sono stati resi noti 
ieri i dati e.ssonzialì della bi¬ 
lancia dei pagamenti per un¬ 
dici mesi del 1977 da cui ri¬ 
sulta che in quel periodo si 
è registrato un attivo di 1676 
miliardi di lire. li mese di 
novembre, registrando un co¬ 
spicuo afflusso di capitale 
tramite le banclie. lia raffor¬ 
zato riiuersione di segno del¬ 
la bilancia iniziata nell’esta¬ 
te. L’effetto complc.ssivo di 
questo andamento è un au¬ 
mento delle riserve totali del¬ 
la banca centrale a 15.718 mi¬ 
liardi di lire a fronte dei 
10.881 miliardi aH’inizio del 
1977. Ai fini dell’impiego del¬ 
la riserva, tuttavia, partico¬ 
larmente significativo è il mu¬ 
tamento della composizione: 
l'aumento è avvenuto, infatti, 
in valuta convertibile, in par¬ 
ticolare dollari (l’altra com¬ 
ponente essenziale è l’oro). 

.A fine novembre la banca 
centrale disponeva di 7.152 
miliardi di valute convertibili 
a fronte dei 2.740 miliardi di 
cui disponeva all’inizio deli’ 
anno. La posizione a medio 
e lungo termine verso l’e.sfe- 
ro (totale delie riserve meno 
il saldo negativo verso l’este¬ 
ro) era attiva por 11.482 mi¬ 
liardi di lire. Que.sto anda¬ 
mento non toglie che la bilan¬ 
cia dei pagamenti presenti 
aspetti critici. Nei .solo perio¬ 
do da gennaio a settembre lo 
scambio di sole merci risulta 
deficitario di 2.655 miliardi 
ed è nolo il ruolo che hanno 
in questo disavanzo rinsuffi- 
ciente produzione interna di 
alimentari ed anche carenze 


Rapido recupero della lira ieri ! 
al cambio con le valute europee | 


ROM.\ — I contraccolpi sul- i 
la lira deirintervento politico | 
a fasore del dollaro .sono sta- 1 
ti notesolissimi. La quotazio- 1 
ne è salita da 861 a 876 lire 
per dollaro, .\ncora più am¬ 
pia roscillazioiie con le sa¬ 
lute europee: il prezzo medio 
del franco ssizzcro è scc-so 
da 449 a 427 lire, quello del 
marco da 417 a 408 lire, la 
sterlina da 1703 lire a 1660, 
il franco francese da 186 a 
185 lire. 

.Ad operare rassestamento 
non sono state le operazioni | 
di mercato, rimaste di mode- i 
siissime dimeasioni. ma il .se- j 
gnale fxilitico. Chi ascsa bi- | 
sogno di valuta estera si è i 
a.stenuto fino a che. al termi- I 
ne della giornata, non è sta- j 
to .stabilito un li.slino ufficia¬ 
le. I,a decisione politica di 
Washington è stata seguita, 1 


tuttavia, anche da misure che ’ 
con.senlono ampi interventi di j 
mercato. Da un iato la l>an < 
ca centrale degli Stati Uniti [ 
(Federai Rcserse) è stata in- j 
caricata di usare, se ncccssa- 1 
rio. la rete di accordi siraps j 
(credito automatico recipro- • 
coi con le altre lianche ten- J 
trali dei principali paesi ca¬ 
pitalistici; dall'altra Siene da¬ 
to l'annuncio che il Tesoro 
degli Stati Uniti, quindi un 
organo politico in prima per- 
.sona. ha stabilito una linea • 
speciale di credito con la 
banca centrale della Germa¬ 
nia occidentale che attual¬ 
mente è il maggior singolo { 
detentore di dollari fra i pae- i 
si occidentali. i 

I mezzi di intersento s'cr- 1 
rebbero usati, qualora sia ri- j 
tenuto politicamente opportu¬ 
no, per acquistare i dollari | 


offerti sul mercato ad un ! 
prezzo prefis.sato e rilenuto | 
coiucniente » dai parteci- i 
paliti airinlersento. ! 

I^ quotazione dell'oro è .sce- 
,*ia ieri sotto i 170 dollari l’on- 
cia. L’a.sta periodica del Fon¬ 
do monetario intemazionale è 
stata aggiudicata a 171 dol¬ 
lari l’oncia. La spinta al rial¬ 
zo è rientrata ma il prezzo 
resta elevato. I risultati del¬ 
la giornata di mercato di ie¬ 
ri. anticipati nelle ultime bat¬ 
tute dei mercati occidentali j 
di mercoledì sera. dosTanno t 
naturalmente essere posti al- ‘ 
la prosa di un periodo di 
normali transazioni. La pro¬ 
va che la di.scesa del dollaro 
è realmente finita ci sarà sol¬ 
tanto quando saranno resi no j 
ti prosvedimenti 'credibili di 
riequilibrio della bilancia e- | 
stera statunitense. • 


di produzione indii.striale qua¬ 
lificata. In disas-anzo co.spicuo 
è rimasta, anche nel 1977. la 
bilancia dei noli marittimi, 
dato ciie ben oltre la metà 
dei tran.'iti di merci as Siene 
su nasi a domicilio estero. 

L'attivo salutarlo del turi- 
-smo s'iene assorbito, m que¬ 
sto modo, da impieghi non 
qualificati. I movimenti di ca¬ 
pitale restano .sottoposti, in 
linea generale, alle preferen¬ 
ze di mercato delle banclie e 
delle grandi imprese. Le ri¬ 
messe degli emigrati sono au¬ 
mentate passando da 5.33 a 
798 miliardi (9 me.si). grazie 
.soprattutto alla maggiore sta¬ 
bilità della lira ed ai nentri 
forzati di lavoratori. 

Gli alti lassi d’interesse han¬ 
no attirato capitali in Italia 
non .solo a caro prezzo ma 
con un accrescimento di in¬ 
debitamento estero (bancario) 
a breve che può diventare 
un elemento de.stabilizzante in 
caso di mutamenti nella po¬ 
sizione internazionale com¬ 
plessiva de! mercato finan¬ 
ziario italiano. 


Lettere 
alV Unita: 


Cosa vuol «lire 
amico tlell’URSS 
e del socialismo? 

Caro direttore. 

mi è capitato spesso, soprat¬ 
tutto nell’anno appena trascor¬ 
so, di essere attaccato da gior¬ 
nalisti anticomunisti come 
« stalinista «, per le mìe criti¬ 
che a un certo tipo di « dis¬ 
senso » distruttivo, per la mia 
ripetuta affermazione che con 
la involuzione d'Ottobre è in¬ 
cominciata una nuova storia, 
che nell’URSS è stata costiui- 
ta una società socialista, an¬ 
che se al primo stadio, e an¬ 
cora lontana da quel sociali¬ 
smo maturo, senza coercizio¬ 
ni e addirittura senza Stato, 
che è e resta l'obiettivo elei 
comunisti. Ecco che micce 
l'anno 1978 si apre per me 
con un attacco in senso oppo¬ 
sto dal compagno Macchia di 
Modena, il quale mi fa di¬ 
ventare addirittura simbolo di 
antisovietismo: « ...malgrado 
Lombardo Radice... gli unici 
Paesi in cui si potrà modifi¬ 
care in meglio la società e a 
breve termine le istituzioni so¬ 
no quelli in cui, malgrado 
Praga ’(i8 ecc. ecc. non esiste 
più il capitalismo! » (vedi la 
lettera aR’Unità del 3 gen¬ 
naio alta quale è stalo posto 
il titolo: « Una difesa senza 
riserva dei Paesi dell'Est»). 

Non voglio rubare spazio, e 
del resto un’ottima risposta 
indiretta è stata data dal com¬ 
pagno Pino Salvarezza nella 
lettera pubblicata sotto quel¬ 
la di Macchia. (Salvarezza 
legge « con un certo stupore 
le lettere di quei lettori che 
si indignano perchè qualche 
compagno osa rivolgere criti¬ 
che all’Unione Sovietica e ai 
diversi Paesi socialisti... », 
quando è chiaro « che vi so¬ 
no da risolvere problemi 
di grande importanza » nel¬ 
l’URSS J. Però'due parole le 
debbo dire. Posso lasciar pas¬ 
sare sotto silenzio gli attacchi 
degli anticomunisii, non la 
lettera di un compagno che 
mi n bolla » come antisovieti¬ 
co sidl'Unith. Con tutta cal¬ 
ma e con spirilo fraterno, 
chiedo al compagno Nino 
Macchia di riflettere un poco 
su questa domanda: è amico 
dell’URSS e del socialismo 
chi si limita a esaltarne i 
grandi risultali f inora raggiun¬ 
ti, e basta, o non piuttosto 
chi non si preoccupa della 
difesa e dello sviluppo di quei 
risultati, della loro integrazio¬ 
ne con altre conquiste? Per¬ 
chè. attenzione, tutto al mon¬ 
do può involversì e decadere, 
anche il socialismo. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
(Roma) 


La realtà dei 
lavori di restauro 
a Bologna 

Caro direttore, 

l’articolo di Matilde Passa 
«Criteri nuovi per salvare 
dalla rovina le città antiche», 
pubblicato suirunità del 23 
dicembre, riporta affermazio¬ 
ni che Carlo Aymonino ha fat¬ 
to in un recente articolo 
su Casubella. Quell'articolo 
prendeva in esame il caso di 
Bologna riportando notizie 
pubblicate sul quotidiano La 
Repubblica: purtroppo quel¬ 
l'articolo, già debitamente 
smentito sullo stesso giorna¬ 
le. conteneva grossolane ine¬ 
sattezze. Non solo. Il nume¬ 
ro di Casabclla del novem¬ 
bre scorso porta un'ulterio¬ 
re smentita a quell'artìcolo e 
informa sulla realtà dei la¬ 
vori di restauro eseguili a 
Bologna. 

Spiace che l’articoli.sta. in¬ 
vece di documentarsi diretta¬ 
mente. rijerisca dati e noti¬ 
zie che nulla hanno a che 
ledere con ciò che realmente 
si sta facendo nella nostra 
città. Sia per la mole dei la¬ 
vori svolti e di quelli pro¬ 
grammati in corso di realiz¬ 
zazione. sìa per i tempi del¬ 
le realizzazioni. Bologna tie¬ 
ne fede ai programmi assun¬ 
ti. confermando con ciò che 
il metodo adottato da questa 
città e da pochissime altre 
(Brescia e Modena) è Puni¬ 
co in grado di offrire effet¬ 
tive garanzie eli fattibilità. 
PIER LUIGI CERVELLATI 
(.Assessore al Comune 
di Bologna) 


Sulla lettera del 

segretario 

del PC argentino 

Caro direttore, 
autora sotto l'effetto di sen¬ 
timenti. nei quali si mischiano 
sorpresa e rammarico, ci de¬ 
cidiamo a tare appello alla 
ospitalità del nostro giorna¬ 
le. con riferimento alla rettifi¬ 
ca che li segretario del Par¬ 
tito comunista argentino fa in 
merito alPintervista resa al 
compagno Vicario. 

Sembra, leggendo la lette¬ 
ra di Arnedo Alvarez, che in 
Argentina non ci troviamo di 
fronte alla proarammazione 
economica più sottomessa al¬ 
le multinazionali e specialmen¬ 
te a quelle USA, cosa che del 
resto nemmeno il PC argenti¬ 
no può smentire. Sembra, leg¬ 
gendo la lettera, che non ci 
siano in Argentina da 20 a 
30 mila ira scomparsi, assas¬ 
sinali e prigionieri politici, co¬ 
me ha testimoniato il segreta¬ 
rio dell'Amnesty tedesca Iter 
Franz, vescovo protestante, 
quasi un anno fa. Lo stesso 
capo di stalo maggiore del¬ 
l'esercito argentino, generale 
Roberto Viola, ha affermato 
che in Argentina sono stale 
uccise o messe in carcere in 
conseguenza della «lotta alla 
sovversione » 7 o 8 mila per¬ 
sone (vedi La Repubblica 2-10- 
’77i. Sembra pure che non 
solo non si debba attribuire a 
questo governo fascista l'uc¬ 
cisione. la tortura, Pimprigio- 
namento di migliata di mili¬ 
tanti (guerriglieri e no), ma 
nemmeno la morte del mem¬ 
bro del Comitato centrale co¬ 


munista e sindacalista di Cor¬ 
doba, Cofarotti, oppure la 
scomparsa del nostro caro 
amico e compagno di galera, 
legale del PC argentino, D. 
Baldonero Juan Valero. 

Xoiiostante tutto, il popolo 
argentino, anche senza una di¬ 
rezione unitaria c corretta, lot¬ 
ta e continuerà a lottare, co¬ 
me dimostrano gli scioperi, 
prima dei lavoratori elettrici 
Cd ora dei ferrotranvieri. 

Da parte nostra ci sentiamo 
orgogliosi che il popolo e la 
classe operaia ilaliaiii abbia¬ 
no dimostrato il loro rifiuto 
della dittatura e durante la 
visita dell'ammiraglio Masse- 
ra ai cantieri navali di La Spe¬ 
zia e nei manifesti della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
nel U (inniversario del colpo 
mirit'.ire « contro il dittatore 
Vidcla », oppure iicU appello 
firmato da tutti i segretari 
dei partiti dcliarco costitu¬ 
zionale con la sola eccezione 
del partito liberale. Questo 
mani/eslo dice tra l'altro: 
rt .. il popolo argentino resisle: 
da tutti i settori della popo¬ 
lazione emergono di giorno 
in giorno nuove forme di op- 
posizione alla dittatura mili¬ 
tare e di protesta per riven¬ 
dicare il diritto alla democra¬ 
zia e al benessere ». 

MARTA e MANLIO MAGRI 
(Alessandria) 


Posta da Cuba 

Sergio IIERNANDEZ, Calle 
Domingo Pastrana 27 - Cabe- 
zas - Prov. de Matanzas • Cu¬ 
ba (vuole iniziare delle amici¬ 
zie con giovani del nostro 
Paese). 

Alfredo .SALAZAR HDEZ, 
Apartado Postai 42 • Jaliboni- 
co del Sur - S-S - Cuba (ha 
2(i anni e vuole corrispondere 
su molti argomenti con coe¬ 
tanei italiani). 

Alina CLAVERORGUES, CH 
Cirordo-pina - Damitji - Ciego 
De Avita - Cuba (desidera cor¬ 
rispondere con amici italiani 
per uno scambio di idee). 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicu¬ 
rare i lettore che ci scrivono, 
e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi ringraziamo; 

Sergio CAROLI, Forlì; Car¬ 
la P., Firenze; Antonino CALA¬ 
BRO’, Barcellona Pozzo di 
Gotto; Franca FERRERÒ, To¬ 
rino; UN GRUPPO di fanti. 
Possano; Antonio ASSENTI, 
Grottammare; Mario SILVY, 
Venezia; Luciano PERAZZO, 
Cassina d’Agno, Sviz.zera (è un 
emigrante e, avendo bisogno 
di aiuto, SI è rivolto al Co¬ 
mitato di coordinamento del¬ 
le Opere assistenziali italiane 
a Lugano; ci scrive per dirci 
di non aver ricevuto nulla, 
solo una lettera del Comita¬ 
to m cut gli si comunica che 
sono senza fondi); Francesco 
VIGANO’, Milano (auspica un 
maggiore impegno dei compa¬ 
gni — dalla sezione alla Fe¬ 
derazione — nella campagna 
della sottoscrizione); Mario 
CIALINI. Stoccarda («Sono 
un muratore e lavoro nei pres¬ 
si di Stoccarda. Provengo da 
Lecce e sono diplomato geo¬ 
metra. Desidero segnalare la 
scandalosa attivila del MSI- 
DN, il cui giornale Oltrecon- 
Xine — non si sa pagato da 
chi — si trova in ogni angolo: 
dalla fabbrica al consolato al¬ 
la missione cattolica »). 

Angelo STEFANINI, Est» 
(2 Ammiragli, generali, colon¬ 
nelli, comandanti, questori, 
funzionari, ecc. sono implica¬ 
ti nei processi per le trame 
nere. Ma chi li ha messi in 
quei posti elevati, dove spes¬ 
so dirigono servizi di grande 
delicatezza per la sicurezza 
dello Stato? »); Lido B.ALE- 
STRI. Pisa (o Non condivido 
la decisione dei dirigenti del 
PCI di approvare ia legge sul¬ 
l’equo canone quando questo 
non cambia per niente lo 
sfruttamento da parte dei 
proprietari di case »); Gino 
ASSJE-MARCORA’. Coneglia- 
no (critica il sistema attua¬ 
le dell’assicurazione obbliga¬ 
toria auto); Giovanni NAD.AL, 
Milano < « Perchè la Democra¬ 
zia Cristiana si oppone alla 
costituzione del sindacato u- 
niiario di polizia? Tale sinda¬ 
cato in realtà e una garanzia 
per 2 cittadini di uno Stato 
democratico, e non e in con¬ 
trasto con le leggi costituzio- 
iiati a); .Armando SOLIVI, 
Bomporto (ha 81 anni e a no¬ 
me tU altn vecchi ex combat¬ 
tenti lamenta il fatto che sia 
stata tolta la festività del 4 
novembre che ricordava i Ca¬ 
duti della prima guerra mon¬ 
diale). 

Stefano TRISCIUZZI, Fasa¬ 
no (« Sono stato in Belgio per 
passare le feste con i miei fi¬ 
gli, ed ho rilevato che sono 
sempre più frequenti le mani- 
festazìom ài razzismo verso 
gli stranieri Possibile che non 
si ricordino, ad esempio, dei 
cento italiani che hanno per¬ 
duto la vita a Marcinelle? »); 
Carlo BEiSSO, Torino (critica 
li Partito perchè non si è suf¬ 
ficientemente impegnalo nella 
diverse sedi per le eiezioni 
scolastiche); Sergio FUMICH, 
Brembio ( « Sono d'accordo 
col sig. Malusardi di Bologna 
che proponeva di mettere una 
intera pagina del giornale a di¬ 
sposizione dei lettori. Nel par¬ 
tito, infatti, troppo spesso 
manca quel necessario dialo¬ 
go tra la base e il vertice. Un 
partito come il nostro non de¬ 
ve aver timore di affrontare 
il rischio della verità »); Ren¬ 
zo CAVACIOCCHI, Genova 
fu Sono andato a pagare il ca¬ 
none TV alla sede della RAI, 
ma anche qui hanno voluto le 
200 lire " da dare alle Poste ”. 
Si tratta di una nuova, ver- 
gognosa disposizione dell'esi¬ 
mio ministro Vittorino Co¬ 
lombo? »). 
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PAG. 8/ speciale 


l'Unità / venerdì 6 gennaio 1978 


/ temi della VII conferenza nazionale del PCI indetta per il 3, 4y 5 marzo a Napoli 


La classe operaia 

il partito e 
la crisi del Paese 


li Comitato Centrale del 
PCI ha convocato la VII Con¬ 
ferenza nazionale operaia per 
il 3-4-5 marzo 1978 e ha scel¬ 
to Napoli come sede della - 
Conferenza per sottolineare la 
necessità di una piena consa¬ 
pevolezza della gravità della 
situazione del Mezzogiorno e 
di un coerente impegno da 
parte dell’intera classe ope¬ 
raia come forza decisiva per 
avviare a soluzione la que¬ 
stione meridionale, cui sono 
legate le sorti della democra¬ 
zia e del progresso generale 
del Paese. 

La preparazione della VII 
Conferenza nazionale operaia 
del PCI è un’occasione per 
discutere in modo ampio e 
approfondito, jìell’ambito del 
partito e con i lavoratori di 
ogni tendenza, sulla condizio¬ 
ne, sugli orientamenti, sul 
ruolo della classe operaia di 
fronte olla crisi del Paese, 
e sui compiti dell’organizza¬ 
zione del partito nei luoghi 
di lavoro. 

□ LA SITUAZIONE 
DEL PAESE 

L’Italia attraversa da anni una crisi 
gravissima. La crisi investe* tutte ie 
società capitalistiche, ma nel nostro 
Paese è più acuta a causa delle con¬ 
traddizioni e degli squilibri storici del- 
reconomia. della società e deH’organiz- 
za/ione statale italiana. Questo contrad¬ 
dizioni non sono state risolte — si 
sono anzi fatte più complesse — in 
questi trent’anni, a causa del modo 
come il Paese è cresciuto ed è stato 
governato. 

L’inflazione, che ha determinato ne¬ 
gli ultimi anni un pesante aumento del 
costo della vita e una seria riduzione 
del valore della lira, è tuttora in atto 
e resta il più grave pericolo per l’in¬ 
sieme deU’economia nazionale e per il 
livello di esistenza delle masse. Il de¬ 
ficit della finanza pubblica raggiunge 
dimensioni in.sostenibili. L’attività pro¬ 
duttiva ristagna, numerose aziende — 
e tra queste alcune di grandi dimen¬ 
sioni. pubbliche e private — sono in 
difficoltà, non si assiste a una ripresa 
degli investimenti e a un loro orienta¬ 
mento in direzioni nuove dal punto di 
vista settoriale e territoriale, àligliaia 
di lavoratori e lavoratrici vedono mi¬ 
nacciato il loro posto di lavoro, e cen¬ 
tinaia di migliaia di giovani e ragazze 
che escono dalle scuole e dalle univer¬ 
sità premono alle porte degli uffici di 
collocamento. Il problema più dram¬ 
matico rimane quello del Mezzogiorno. 
Il divario tra Nord e Sud continua 
ad aumentare. Specie alcune grandi 
città e alcune regioni meridionali, a 
cominciare da Napoli, sono al livello 
di guardia, a causa deli’assommarsi 
di fenomeni negativi: disoccupazione, 
disgregazione sociale, diffusione della 
criminalità comune e politica, ineffi¬ 
cienza delle strutture e dei corpi dello 
Stato. 

Pur in una situazione cosi critica e 
difficile, finora la democrazia italiana 
ha retto. Il sistema democratico, co¬ 
struito nella lotta di liberazione dal 
fascismo con la partecipazione in prima 
linea e da protagonista della classe 
operaia, ha dato prova di solidità, for¬ 
za e vitalità nel respingere i ripetuti 
attacchi diretti a minacciare le basi 
della Repubblica e della convivenza 
civile. Il merito va a.scritto innanzitutto 
al movimento dei lavoratori, anima 
delle lotte democratiche e antifasciste, 
centro di aggregazione unitaria di tutte 
le forze di progresso. Il terreno della 
democrazia è quello che ha consentilo 
tutte le conquiste operaie, ed è il solo 
che dà la possibilità di superare posi¬ 
tivamente la crisi e di andare avanti. 
Esso assume dunque un valore perma¬ 
nente, nella prospettiva della costru¬ 
zione di una .società nuova. « La demo¬ 
crazia è oggi non soltanto il terreno 
su! quale l’avver.sario di classe è co¬ 
stretto a retrocedere, ma è anche il 
valore storicamente universale sul quale 
fondare un’originale società socialista > 
(dr.scorso di Enrico Berlinguer a Mo¬ 
sca. in occasione della celebrazione* del 
60. anniversario della Rivoluzione di 
Ottobre). 

E’ su queste basi che può e deve 
e-ssere condotta la necessaria lotta per 
un profondo cambiamento degli indi¬ 
rizzi politici ed economici del Paese. 
Le classi lavoratrici affermano la pro¬ 
pria funzione di guida negli indispensa¬ 
bili processi di trasformazione, ricon¬ 
versione ed espansione deH’apparato 
produttivo, in primo luogo in direzione 
del Mezzogiorno. Con la sua azione 
unitaria e democratica, del resto, la 
classe operaia è riuscita non soltanto 
a difendere — pur in un duro periodo 
di crisi — le conquiste essenziali rea¬ 
lizzate negli anni precedenti (il potere 
d’acquisto dei salari degli operai oc¬ 
cupati nonostante tutto è cresciuto, il 
livello globale dell’occupazione è stato 
sostanzialmente mantenuto), ma anche 
ad attutire e limitare i danni comples¬ 
sivi della crisi a beneficio di tutta la 
società italiana. 

In particolare, dopo le elezioni del 
20 giugno 1976. con i nuovi equilibri 
politici stabilitisi, col superamento del¬ 
la discriminazione anticomunista, con 
l’accordo programmatico tra i partiti 
dell’arco costituzionale, alcuni primi im¬ 
portanti risultati sono stali raggiunti. 
Si tratta di risultati che permettono 
di introdurre concreti elementi di pro¬ 
grammazione nella gestione dell’econo¬ 
mia e di andare avanti sulla via della 
riforma dello Stato: possibilità di cono¬ 
scenza delle condizioni reali della fi¬ 
nanza pubblica e quindi di controllo 
della spesa, fissazione di numi criteri 
moralizzatori nelle nomine alla testa 
degli enti pubblici, legge di nconver- 
•one industriale, legge suH’occupazione 
giovanile, piano agi'tcolo alimentare, 
decentramento dello Stato attraverso 
Ig legge 382. Su que.sti c su altri punti 
gMenziali è più die mai necessario. 



naturalmcTite. tenere viva la mobilita¬ 
zione e la pressione jier superare resi¬ 
stenze e ritardi, per fare applicare 
pienamente le leggi approvate, ma si 
tratta indubbiamente di un terreno più 
avanzato e più favorevole che è stato 
conquistato per l'azione rinnovatrice del 
movimento operaio. 

Se non si sceglie e non si porta 
avanti, con coraggio e coerenza, una 
linea nuova e un programma di cam¬ 
biamento. i processi di crisi, di degra¬ 
da/ione economica e sociale e anche 
di sbandamento morale e ideale non 
si arresteranno, anzi si aggraveranno. 
Vanno quindi decisamente respinte le 
suggestioni e.strcmistiche, prive di pro¬ 
poste e di indicazioni costruttive, le 
quali avrebbero il .solo effetto di isolare 
la classe operaia, di tagliarla fuori 
dai suoi alleati naturali, di indebolirla 
e di cacciarla in un vicolo cieco, di 
spingerla ad agitazioni confuse e senza 
sbocchi. Vanno condannate nel modo 
più fermo le attività terroristiche di 
quei gruppi che. con i loro atti delin¬ 
quenziali e sanguinari, atte'ntano alla 
.saldezza delle istituzioni repubblicane 
e alla sicurezza dei cittadini, cercano 
di creare nel Paese un clima di paura 
e di disorientamento, intendono far ar¬ 
retrare la situazione politica e impedire 
alle cla.ssi lavoratrici, ai loro partiti 
e alle loro organizzazioni, di accedere 
alla dire-zione dello Stato. Si tratta di 
nemici dichiarati della classe operaia 
c delle sue conquiste. Bisogna preten¬ 
dere che tutti gli apparati statali com¬ 
piano fino in fondo il loro dovere con¬ 
tro la criminalità politica, bisogna com¬ 
battere ogni debolezza, tolleranza 
e complicità, bisogna determinare un 
vasto moto popolare di solidarietà con 
i corpi incaricati di difendere la Costi¬ 
tuzione e la convivenza democratica. 
E’ ncce.ssaria. innanzitutto nei luoghi 
di lavoro, un’ampia opera di chiari¬ 
mento politico e ideale sui temi della 
violenza e del terrorismo: affinchè i 
nemici della Repubblica ricevano la 
giusta risposta unitaria, democratica e 
di massa. la sola che può senire a 
sconfiggerli. 

Nella sua proposta di progetto a 
medio termine, il PCI ha indicato gli 
indirizzi di fondo delle trasformazioni 
necessarie* per l'Italia. Su questi indi¬ 
rizzi occorre continuare, sollecitare e 
approfondire il confronto tra tutte le 
forze politiche, con i sindacati e le 
altre forze sociali, con tutti i lavoratori. 
Per superare la crisi è necessaria una 
piena consapevolezza della sua gravità, 
della sua natura, della sua comples¬ 
sità. E’ indi.spensabile prima di tutto 
prendere atto dei mutamenti verifica- 
tLsi su .scala mondiale, con l’tinergcre 
di spinte nuove e positive provenienti 
dai paesi arretrati, i quali non vogliono 
più essere subordinati al dominio dei 
paesi ad alta industrializzazione e vo¬ 
gliono poter determinare il proprio svi¬ 
luppo tvonomico e il proprio destino. 
Ciò impone la ricerca di un nuovo 
ordine economico intemazionale, che 
abbia alla base i principi della pace, 
delia distensione, della cooperazione, 
del rispetto della .sovranità e dtU’auto- 
nomia di ogni popolo e di ogni paese. 
•Anche la politica della comunità eco¬ 
nomica europea va adeguata a questa 
nuova realtà mondiale e all’esigenza 
di un’effettiva solidarietà tra tutti i 
pae.si membri. 

Occorre, poi. saper considerare rea¬ 
listicamente i limiti delle risorse dispo¬ 
nibili e i vincoli a cui. in questo qua¬ 
dro. è sottoposto il nostro Paese, Chi 
ignora questi limiti e questi vincoli 
assume una posizione irresponsabile, e 
spinge verso il dissesto. la degradazio¬ 
ne^ economica e civile, l’ingovernabi¬ 
lità. Ecco il scn.so della politica di 
aii.sterità: che' non va in alcun modo 
intesa come una linea di sacrifici a 
.«enso unico, per poi tornare domani 
ai wnsumi superflui, acli sprechi, alle 
ingiustizie e deformazioni di prima. E’ 
invece una linea di scelte rigorose e 
coerenti, per liquidare para.ssitismi. fa- 
\orilismi e assurdi .squilibri, e per af¬ 
frontare cosi i grandi problemi dciroc- 
cupaz*one. dei consumi sociali, delle 
rifonnc. della rinascita mer.dionale, 
dell avanzamento degli strali più poveri 
ed emarginati della società. E nello 
ste.sso tempo è la strada per affermare 
nuovi valori individuali e collcttivi, una 
migliore qualità della vita, uno sri- 
luppo pieno delle forze p.-oduttive. della 
scienza e della cultura. 

Pn programma di profonda trasfor¬ 
mazione della società implica muta¬ 
menti nei rapporti sociali altrettanto 
profondi. Il supeTamonto della crisi 
comporta l’introduzione di alcuni ele¬ 
menti di socialismo nel funzionamento 
dcircconomia e anche negli orienta¬ 


menti ideali della collettività: in primo 
luogo una reale programmazione de¬ 
mocratica. al fine di dirigere consa¬ 
pevolmente — sulla base del consenso 
— lo sviluppo della società verso mete 
più avanzate e più corrispondenti ai 
bisogni di giustizia, uguaglianza, soli¬ 
darietà. libertà. 

La preparazione della Conferenza ope¬ 
raia deve servire a discutere ampia¬ 
mente que.sti problemi, fabbrica per 
fabbrica: per verificare il grado di 
con.sapevolezza dc*i lavoratori circa la 
gravità della crisi, la coscienza dei 
Iiroblemi che un programma di cam¬ 
biamento comporta, il livello della par¬ 
tecipazione reale, la coerenza tra le 
parole e i fatti, tra i propositi e l’ini¬ 
ziativa concreta. In modo particolare 
occorre discutere sulla azione da svol¬ 
gere per dare attuazione all’intesa pro¬ 
grammatica tra i partiti democratici 
in tutti i suoi punti, con un impegno 
costante, unitario e di massa per vin¬ 
cere inerzie, resistenze, ostacoli delle 
forze retrive e conservatrici. 

I comunisti sottolineano la contrad¬ 
dizione esistente nel quadro politico tra 
l’accordo programmatico .sottoscritto da 
tutti i partiti democratici, resigenz^a 
di realizzarlo, Turgenza di risolvere 
i più grati problemi del Paese, e la 
permanenza di un governo che è espres¬ 
sione invece di un solo partito, la DC. 
daH'interno del quale provengono le 
maggiori remore all’attuazione del pro¬ 
gramma ste.s.so. Essi pongono perciò 
sul tappeto Tesigenza di superare in 
positivo questa contraddizione con la 
costituzione di un governo di solida¬ 
rietà democratica, al quale partecipino 
tutte le forze democratiche, tutta la 
sinistra, e quindi il Partito comunista. 

□ LA CONDIZIONE 
DEI LAVORATORI 

Durante i tre anni trascorsi dalla 
VI Conferenza degli operai comunisti, 
svoltasi a Genova, notevoli mutamenti 
sono a\*venuti nella situazione del Pae¬ 
se. La crisi, i processi di ristruttura¬ 
zione aziendale e territoriale, le lotte 
operaie e popolari, lo stesso evolversi 
del quadro politico hanno prodotto cam¬ 
biamenti di rilievo nella condizione dei 
lavoratori. Fabbrica per fabbrica, zona 
per zona, bisogna ora verificare e di¬ 
scutere la portata e la qualità di questi 
processi. Punto di partenza di queste 
analisi sono le grandi conquiste realiz¬ 
zate negli ultimi anni: sul piano del 
salario e delle p«isioni. attraverso gli 
aumenti tlcllc retribuzioni e il migliora¬ 
mento della scala mobile, la riforma 
del sistema pensionistico e l’adegua¬ 
mento automatico delle vecchie pen¬ 
sioni: sul piano dei diritti democratici 
e del potere di contrattazione e di 
controllo dei sindacati. Queste conquiste 
vanno energicamente ricordate e valo¬ 
rizzate rispetto all’assurda tendenza a 
o.ccurame la storica portata. Ma la 
Conferenza può e deve c.ssere occasione 
per acquisire nuovi elementi di cono¬ 
scenza .sugli aspetti fondamentali della 
condizione operaia, dentro e fuori la 
fabbrica. 

In particolare vanno esaminati: l’an¬ 
damento dcH’occupazione sia nelle sin¬ 
gole aziende sia anche per settori e 
per zone, sia la composirlone per sesso, 
cercando di accertare le dimensioni 
dell’occupazione non registrata (c oc¬ 
culta »), nonché il livello di occupa¬ 
zione € familiare » (quante persone oc¬ 
cupate per famiglia) nelle singole zone; 
l’andamento delle retribuzioni comples¬ 
sive di fatto negl: ultimi anni (I975-T7) 
nelle .singole aziende e per categoria, 
verificando anche come si sia venuto 
definendo il rapporto tra retribuzione 
e professionalità, tra retribuzione e pro¬ 
duttività: i mutamenti che si .sono veri¬ 
ficati o che sono in alto nell’organizza¬ 
zione del lavoro in seguito ai processi 
di ristrutturazione aziendale e di tra¬ 
sformazioni tecnologiche, verificando 
quali ne siano .state le conseguenze 
sulla composizione della classe operaia 
e in particolare sulla professionalità 
e sulla condizione complessiva dei la¬ 
voratori; restcn.sione, negli ultimi anni, 
della sfera delle libertà sindacali e 
politiche all’interno dei luoghi di lavoro, 
dando particolare attenzione ai proble¬ 
mi della partecipazione operaia e al¬ 
l’esperienza delle conferenze di produ¬ 
zione, dopo la conquista dei nuovi di¬ 
ritti di informazione e di confronto 
sui programmi produttivi aziendali e 
sugli investimenti: il quadro dei pro¬ 
blemi più avvertiti dai lavoratori e 
dalle lavoratrici in relazione all’orga- 
nizzazionc della vita civile e sociale 
« fuori della fabbrica >. 
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□ I CARDINI DELLA 
POLITICA DEL PCI: 
AL PRIMO POSTO 
L’OCCUPAZIONE 

I.a programmazione dello sviluppo 
economico deve avere, a giudizio dei 
comunisti, una finalità fondamentale: 
Tc-spansiont* deH’occnpazione. innanzi¬ 
tutto attraver.so la creazione di nuovi 
posti di lavoro nel Mezzogiorno. Ciò 
richiede un deci.so rilancio e un’ade¬ 
guata direzione <legli investimenti pro¬ 
duttivi, neU’agricoUura e neU’induslria. 
il risanamento t* il rafforzamento delle 
Partecipazioni statali, una politica di 
valorizzazione delle piccole e medie 
imprese. Si impone a questo fine una 
riconvcTsione dei consumi e un forte 
spostamento di risorse da consumi a 
investimenti; un serio sforzo — date 
le drammatiche condizioni della finanza 
pubblica e le minacce di inflazione 
galoppante — di aumento delle entrate 
dello Stato t* di selezione della spesa 
pubblica. 

I>a centralità del problema deH’oc- 
cupazione impone di avere piena chia¬ 
rezza su alcuni punti; 

lo sviluppo dell’occupazione non 
è a.ssicurato meccanicamente da 
una qualsiasi cre.scita degli inv'cstimcn- 
ti. E' necessaria una iwlitica qualifi¬ 
cata degli investimenti e della spesa 
pubblica, esplicitamente orientata ver.so 
tale obiettivo. NeU’industria, indispen¬ 
sabile è la partecipazione attiva tiei 
lavoratori per definire misure le quali 
portino a un incremento della produt¬ 
tività — che naturalmente non mettano 
in discussione né le recenti conquiste 
né le istanze più urgenti di migliora¬ 
mento delle condizioni dei lavoratori 
e di modificazione dcirorganizzazione 
del lavoro — e per determinare scelte 
produttive e programmi d’investimento 
coerenti con le necessità generali di 
un diverso sviluppo economico e sociale 
del Paese. 

La partecipazione operaia alla solu¬ 
zione dei problemi delia produttività, 
deH'occupazionc, dell’orientamento de¬ 
gli investimenti si sta realizzando e 
deve sempre più realizzarsi in forme 
nuove e originali: resercizio dei diritti 
sindacali di informazione e di confronto 
sui programmi delle imprese: le con¬ 
ferenze di produzione, nelle quali, in¬ 
sieme ai sindacati, vanno coinvolti al¬ 
tri soggetti, dai partiti democratici agli 
enti locali: lo stabilirsi di un rapporto 
si.stematico tra sindacati c istituzioni 
democratiche sui problemi della pro¬ 
grammazione. 

g l’espansione dei livelli di occupa¬ 
zione richiede anche un’adeguata 
c attiva politica del lavoro. E’ essen¬ 
ziale rendere possibile una effettiva 
mobilità della forza-lavoro: il problema 
della mobilità dev’essere dunque assun¬ 
to in termini positivi dalla classe ope¬ 
raia. Gli aspetti di tale politica — 
è detto nel progetto a medio termine 
del PCI — devono essere; il coordina¬ 
mento delle iniziative di formazione 
c riqualiftcazione professionale, la ga¬ 
ranzia di uno sbocco di lavoro, l’assun¬ 
zione dei costi aggiuntivi che pos.sono 
derivare dai processi di mobilità, il 
finanziamento di attirila straordinarie 
nelle quali convogliare — ove occorra 
— una parte della forza-lavoro in mo¬ 
vimento tra un’occupazio.ie e un'altra. 

I.a mobilità é indispensabile se non 
ci .si vuo’.e arre.slare a una pura e 
.semplice difesa deiresistcnte. che é 
dannosa e a lungo andare insostenibile, 
e se si vuole invece realizzare la ne¬ 
cessaria, ampia riconversione dell’inda- 
stria e redistribuire* roccupazione. in¬ 
nanzitutto verso il Mezzogiorno e, in 
srcondo luogo, ver-o le zone mono 
.sviluppate di ciascuna regione. Ma pro¬ 
prio por questo occorre conoscere bene, 
nei siroi termini reali, lo stato dell’oc¬ 
cupazione e .studiare come intervenire 
por risanare e riunificare il mercato 
del lavoro, oggi .scompo.sto in un’area 
di lavoro .sostanzialmente stabile, tiitc- 
ia*j. sindacalmente organizzata, c una 
arc.ì di i.i\oro non tutelata, non orga¬ 
nizzata sindacalmente, soggetta a par¬ 
ticolare sfruttamento. 

In que.sto ambito, assume un parii- 
co’are rilievo il fenomeno del lavoro 
a domicilio. .Anche qui. é necessario 
esaminare attentamente la diffusione, 
rcstensione, i cambiamenti che si .sono 
verificati nel campo del lavoro a domi¬ 
cilio, quali sono le ragioni che .'ono 
alla radice del fenomeno: e battersi 
per dare piena applicazione alla legge 
di tutela del lavoro a domicilio, indivi¬ 
duando le principali difficoltà che si 
frappongono aH’applicazionc stessa. Non 
minore attenzione va data al fenomeno 
del doppio lavoro, nonché alla pratica 


del ricorso massiccio e irregolare al 
lavoro straordinario, 
p Punti centrali deH’azionc nel cam¬ 
po deiroccupazione sono oggi la 
lotta per Talluazione della legge sul 
prcavvia'mento al lavoro dei giovani, 
e la lotta i>er la difesa c lo sviluppo 
dell’occupazione fc*mminile, particolar¬ 
mente minacciata in questo jieriodo 
di crisi, utilizzando tutte le possibilità 
offerte dalla stessa legge sulla parità 
tra uomo e donna. 

r\ .Anche la politica salariale deve 
^ essere impostata in maniera coe¬ 
rente con gli indirizzi generali di cre¬ 
.scita degli investimenti produttivi e 
deH’occupazione. Ciò non significa certo 
ignorare il problema del salario, ma 
significa porlo in termini diversi da 
quelli di un movimento per la crescita 
indifferenziata delle retribuzioni: occor¬ 
re guardare ai lavoratori precari e 
« clandt'stini » e a quei larghi strati 
di classe operaia e di pubblici dipen¬ 
denti che percepiscono ancora retribu¬ 
zioni del tutto inadeguate alle neces¬ 
sità della vita. Occorre affrontare le 
di.sparità c ingiustizie derivanti dalla 
« giungla retributiva > e dalle divcr.sità 
di trattamenti; occorre riconsiderare 
il rapiMirto tra rclribu/iono e professio¬ 
nalità e tra retribuzione e produttività. 
Tutto questo pone resigenza di una 
revisione della struttura del salario e, 
più in generale, del costo del lavoro: 
una revisione che punti a un incre¬ 
mento della parte diretta e contrattala 
della retribuzione, e die superi istituti 
ormai invecchiali e di tii» aziendali¬ 
stico. i quali .sono, da un lato, fonte 
di disuguaglianze tra i lavoratori e. 
daH'altro lato, motivo di rigidità e di 
impaccio per la stessa |X)litica sinda¬ 
cale. Per le donne si pone con urgenza 
la necessità di una totale fiscalizza¬ 
zione degli oneri di maternità. 

□ IL RUOLO DELLA 
CLASSE OPERAIA 

La grande avanzata del movimento 
dei lavoratori dal ’69 in poi, gli ecce¬ 
zionali risultati acquisiti e poi e.stesi 
e consolidati anche negli anni più re¬ 
centi portano la cla.sse operaia a con¬ 
frontarsi e misurarsi con i problemi 
del rilancio e del controllo del processo 
di accumulazione, del rinnovamento del¬ 
lo Stato e in particolare deirinlervento 
pubblico neH’economia. .A questo sbocco 
non ci si può sottrarre .se si vuole 
evitare che la crisi marcisca e se 
.si vuole affermare la capacità di go¬ 
verno a la funzione dirigente della 
classe operaia. 

In termini immediati, le esigenze che 
.si pongono .sono quelle della difesa e 
dello sviluppo della democrazia e quel¬ 
le dell’avvio di una programmazione 
orientata aU'aumento deiroccupazione. 

Sul pro’ulema della democrazia oc¬ 
corre cs.stTe chiari: o la classe ope¬ 
raia conferma di cs.sere la forza più 
risoluta e coerente nella lotta per la 
difesa e lo sviluppo del metodo, degli 
istituti, delle regole* della democrazia 
o si profilano pericoli gravi di involu¬ 
zione per il Paese e di arrctratemento 
per il movimento operaio, rispetto a 
tutte le posizioni da esso acquisite negli 
ultimi anni e rispetto airobiettivo e 
alla prospettiva generale dell’assunzio¬ 
ne di un ruolo determinante nella dire¬ 
zione della vita nazionale. 

Per quanto riguarda l’esigenza di 
un forte impegno della classe operaia 
sul terreno della programmazione oc¬ 
corre che già al livello aziendale, nel 
confronto sui programmi di investi¬ 
mento delle imprese, e insieme al li¬ 
vello nazionale, nella rivendicazione e 
nella discussione dei programmi di set¬ 
tore e dei programmi degli Enti a 
partecipazione statale previsti dalla leg¬ 
ge sulla riconversione industriale, si 
manifesti in concreto quella « capacità 
di superare i capitalisti nel governo 
delle forze produttive del Paese » a 
cui è legata, come diceva Gramsci, 
reffeltiva affermazione della funzione 
dirigente della classe operaia. 

Si pongono, a questo proposito, per 
la classe operaia e le sue organizza¬ 
zioni problemi non semplici, di rap¬ 
porto tra fabbrica e .società, di unità 
con i lavoratori a domicilio, sottoccu¬ 
pati. precari ecc. tra condizione ope¬ 
raia e bisogni dei disoccupati e di altri 
strati popolari, tra difesa degli interessi 
dei lavoratori occupali deH’industria e 
costituzione di un ampio sistema di 
collegamenti unitari c di alleanze con 
i ìavoralori deH’agricoUura. dei servizi 
e del pubblico impiego, con il movi¬ 
mento dei g.ovani e delle donne in 
cerca di lavoro, con gli impiegati e 
i tecnici c con i ceti medi produttivi. 

La riflessione critica sulle esperienze 
del passato può su questo punto sem¬ 
pre essere di aiuto. Si sono commessi 
errori e corsi rischi sia quando obiet¬ 
tivi c lotte di carattere generale non 
hanno trovato riscontro nella classe 
operaia dentro la fabbrica, sia quando 
si è pensato che la battaglia generale, 
come per c.sempio quella per le rifor¬ 
me. potesse concepirsi e svolgersi co^ 
me pura proiezione o dilatazione delle 
lotte di fabbrica o. più riduttivamente 
ancora, delle lotte per il salario. 

In que.sto momento sarebbe molto 
pericoloso — di fronte alla drammatica 
realtà di alcune zone c città del Mez- 
zoziorno c al dclinearsi di possibili 
fratture tra occupati e disoccupati e 
.soltoccup.ati — chiudersi nt<Ia fabbrica 
o nella categoria, per condurvi una 
azione meramente difensiva e meschi¬ 
namente rivendìcativa. 

Se si vuole guardare in faccia la 
realtà non si può tacere che in certi 
settori del movimento dei lavoratori 
esistono tendenze economico-corporati* 
ve, alla chiu.sura aziendalistica, alla 
difesa rigida deH’csistente. all’egoismo 
di categoria. Queste tendenze spingono 
la classe operaia su posizioni che sono 
di fatto conserv’atrici. anche quando 
si esprimono in forme estremistiche, 
e possono farla ricadere in un ruolo 
subalterno di fronte alla crisi. 

Occorre invece, a partire da ogni 
fabbrica, dare vita ad un articolato 
movimento per Io sviluppo generale 


e per il rinnovamento dcH'cconomia e 
della società italiana, un movimento 
per il lavoro e per la trasformazione 
del Mezzogiorno, che comprenda i gio¬ 
vani, le donne, i disoccupali. 

Naturalmente*. « non chiudersi nella 
fabbrica *• non signilica rinunciare a 
por.si i problemi deH’indirizzo e del 
controllo dei proc*c.ssi di ristrutturazione 
e delle trasformazioni tcviiologidie in 
atto nelle imprese più dinamicJie; nè 
significa, nei punti di crisi, subire* le 
analisi e le decisioni del padronato. 
Occorre anzi attrezzarsi per rilanciare 
fortemente Timpegno dei lavoratori jicr 
la ricerca e la rivendicazione di solu¬ 
zioni avanzate sul fondamentale terreno 
deirorganizzaziooe del lavoro; c, per 
i punti di crisi, occorre essere in grado 
di dare risiioste valide e ixisitlve, an- 
clie sul piano produttivo; ma sempre 
questi interventi de'bbono essere colle¬ 
gati e risultare coerenti con la batta¬ 
glia generale per una jwlitica di ricon¬ 
versione e di allargamento deU’appa- 
rato produttivo nazionale, in funzione 
dello svilupixj del Mezzogiorno. 

Il movimento sindacale unitario lui 
svolto, in questi anni, una parte da 
protagonista per la soluzione dei pro¬ 
blemi di fondo del Paese, per far 
avanzare i lavoratori e per affermare 
la funzione dirigente della classe opo- 
raia. E’ indubbio, tuttavia, che l’acuirsi 
della crisi e il necessario proce.s.so di 
trasformazione c di rinnovamento del 
Paese che la stessa crisi impone, spin¬ 
gono rivoluzione dei sindacati verso 
un nuovo ruolo. Tale nuovo ruolo con¬ 
siste nel farsi ixirtatori, in modo coe¬ 
rente e rigoroso, degli interessi com- 
p!es.sivi delle classi lavoratrici e di 
vasti strati jiojxilari, approfondendo e 
precisando la grande intuizione e scelta 
strategica degli ultimi anni, basata sul¬ 
la lotta per gli inv*estiincnti e per 
l’occupazione come terreno prioritario 
di impegno. 

Questa è la radice dello attuali dif¬ 
ficoltà del movimento sindacale; o rie¬ 
sce a definire fino in fondo e a eser¬ 
citare concretamente tale nuovo ruolo, 
anche se ciò comporla il contenimento 
di istanze rivendicative non compatibili 
con uno sviluppo economico gentrale, 
oppure possono prendere forza le spinte 
a ritornare al pa.s,sato. a ripiegare in 
fabbrica e nella categoria, al « vecchio 
mestiere del .sindacato che privilegia 
il terreno salariale, rispetto a quello 
degli investimenti e dell’occupazione. 

I lavoratori comunisti debbono insi¬ 
stere in una combattiva valorizzazione 
dell’importanza delle conquiste di questi 
anni e della validità di una grande 
linea che tenda a realizzare attorno 
alla classe operaia l’unità delle masse 
lavoratrici del Nord e del Sud e a 
fare del movimento sindacalt* unitario 
un protagonista decisivo dell’azione per 
il superamento della crisi e per il 
rinnovamento dell’Italia. 

I lavoratori comuni.sti debbono esse¬ 
re impegnati in prima persona a por¬ 
tare avanti il processo di unità sinda¬ 
cale e a difendere l’autonomia del mo¬ 
vimento .sindacale, rc.spingendo ogni 


tentazione di rointrodurre dall’esterno 
logiche e calcoli di partito e ogni 
strumentalizzazione della dialettica in¬ 
terna e deU’azione sindacale. 

Ciò vale, ovviamente, anche nei con¬ 
fronti dcU’accordo tra i sci partiti. 
Sull’accordo e sulla complessiva evo¬ 
luzione della situazione politica italiana, 
nonché sulla sua prospettiva, vi sono 
opinioni (liverNC tra i quadri sindacali 
e in generale tr.i i huoratori. Sarebbe 
a.ssurclo liretendcre di ridurre queste 
opinioni il una compiacente uniformità 
o concepire l’azione sindacale come 
semplice pressione per l’attuazione del¬ 
l’accordo. 

L’intesa prograininatica costituisce 
ovviamente per tutti un punto di ri¬ 
ferimento importante; ma i sindacati 
si colI(K*ano in una posizione distinta 
e originale e da ossi ci si deve atten¬ 
dere un apporto autonomo di consensi, 
di critiche c di projKistc. 

Infine i lavoratori comunisti debbono 
essere impegnati nella ricerca di punti 
di confronto e di incontro tra le varie 
comjxinenti ed espressioni del movi¬ 
mento dei lavoratori, così come si sono 
\niute storicamente incarnando nel no¬ 
stro Paese. 

In que.sti ultimi anni si sono estese 
e intensificate le esperienze di rapporto 
tra i l.u'oratori, i partiti democratici 
e le istituzioni democratiche attravcr.so 
riunioni, incontri, assemblee aperte, 
conferenze di produzione. La prepara- 
'zione della Conferenza deve servire 
anche a discutere ed esaminare queste 
e.sjiericnze. anclie al fine di arricchire 
il confronto politico nei luoghi di lavoro, 
di compiere i necessari passi avanti 
per garantire ai partiti dt.*mocraUci 
il diritto di presenza nelle aziende e 
di stabilire un sistema organico di 
rapporti tra le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e le istituzioni democra¬ 
tiche. 

□ CONCLUSIONE 

Le assemblee di fabbrica che ver¬ 
ranno organizzate in preparazione della 
Conferenza nazionale operaia del PCI 
saranno aperte anche ai lavoratori non 
iscritti al partito e dovranno essere 
occasione di dibattito tra tutte le forze 
politiche democratiche rappresentate 
nei luoglii di Lavoro. .Ai lavoratori di 
ogni tendenza chiediamo un contributo 
di analisi, di cxiticlie. di proposte. ,A 
quei lavoratori che abbiano maturalo 
la convinzione che più che mai decisivo 
é oggi il ruolo del PCI per la salvezza 
c i' rinnovamento dciritalia, rivolgiamo 
l’appello a iscriversi al nostro Partito, 
per contribuire aH’claborazìone e allo 
sviluppo della sua linea, al rafforza¬ 
mento della .sua organizzazione e delia 
sua azione. Estendere e potenziare le 
organizzazioni comuniste di fabbrica e 
di azienda, allargare la loro vita de¬ 
mocratica e la loro iniziativa, è essen- 
zia'o per fare sempre di più del PCI 
un partito capace di o.sprimere la nuo¬ 
va funzione dirigente della classe ope¬ 
raia. 

LA DIREZIONE DEL PCI 


Il 22 gennaio una nuova 
diffusione straordinaria 


ROMA — Migliala di copie del no¬ 
stro giornale con la pagina dedi¬ 
cata alla conferenza operaia con¬ 
vocata per il 3, 4, 5 marzo pr05.si- 
mi saranno diffuse stamane da¬ 
vanti alle fabbriche e nei luoghi 
di lavoro. La diffusione straordi¬ 
naria di stamane è stata prepa¬ 
rata con l'impegno particolare del¬ 
le cellule e delle sezioni di fabbri¬ 
ca; si tratta di portare al numero 
più vasto possibile di lavoratori le 
proposte, le idee, gli impegni del 
nostro partito per far fronte al 


drammatici problemi del paese; e 
si tratta, quindi, di riaffermare. In 
una situazione difficile, caratte¬ 
rizzata ancora da forti resistenze 
ai necessari mutamenti nella dire¬ 
zione del paese, la funzione essen¬ 
ziale de l'Unità come strumento 
di informazione, e di orientamento. 

In questo quadro si pone un’altra 
scadenza per le organizzazioni del 
partito e tutti l compagni; la dif¬ 
fusione straordinaria del 22 pros¬ 
simo in occasione dell’anniversa¬ 
rio della fondazione del PCI. 


E’ in corso di stampa 

L’almanacco PCI ’78 

1948-1978 TRENTA ANNI DI STORIA 

□ I grandi temi della lotta per il rinnovamento 
democratico del paese, dalla Costituzione ad 
oggi. Numerose testimonianze di comunisti 
e di altre personalità democratiche sui mu¬ 
tamenti intervenuti nei settori fondamentali 
della società e dello Stato. 

Cronologie illustrate di tutti gli avveni¬ 
menti italiani ed internazionali del 1977. 
le più importanti questioni del momen¬ 
to attuale 

Scienza, cultura e informazione in Italia. 
L'Europa comunitaria: realtà e prospet¬ 
tive, 

240 PAGINE IN CARTA PATINATA 

500 FOTOGRAFIE STORICHE O DI ATTUALITÀ' 

’ZD Allegato in supplemento un fascicolo di do¬ 
cumentazione sulla struttura organizzativa e 
sugli organismi dirigenti del partito comu¬ 
nista. 

UN APPUNTAMENTO TRADIZIONALE CON I MI¬ 
LITANTI E TUTTI I CIHADINI PER UNA INFOR¬ 
MAZIONE E UNA RIFLESSIONE SUL PCI E SULLA 

SUA POLITICA. 

Le sezioni prenotino le copie presso le federa¬ 
zioni. 
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TUnità / venerdì 6 gennaio 1978 


PAG. 9 / spettacoli «arte 


Ritorna « Il valzer dei cani » 


SUGLI SCHERMI « QUELL'OSCURO OGGETTO DEL DESIDERIO 


o^i[o^dì un Giovanni rimane a secco 
eroe borghese in un'Europa di vani fragori 


la commedia dello scrillore russo andrà in scena all'Eliseo 
di Roma da domenica prossima • Incontro con la stampa 
del regista Patroni Griffi e del profagonista Romolo Valli 


La vicenda della « Donna e il fantoccio » di Pierre Loiiys genialmente ricreata da Luis Bu- 
nuei su uno sfondo contemporaneo • Opera mirabile d’un vecchio maestro sempre giovane 



ROMA — Il valzer del cani 
di Leonld Andreev (1871-1919) 
va in scena aii’Eliseo dome¬ 
nica sera. E’, questo, ii se¬ 
condo spettacoio di stagione 
delia compagnia che fa capo 
a Romolo Valli e a Giorgio 
De Lullo. La regia è stata 
curata da Giuseppe Patroni 
Griffi: ed è stato lui, ieri 
mattina, ad informare 1 gior- 
nali.stl del perchè della scelta. 

« Diversi anni fa mi e'‘o de- 


Cambia titolo 
film di Ferreri; 

si chiamerà 
«Ciao maschio» 

ROMA — Si chiamerà Ciao 
maschio, anziché Ciao scim' 
mia come annunciato alcu¬ 
ni mesi fa. il nuovo film di 
Marco Ferreri. attualmente 
al doppiaggio, che uscirà su¬ 
gli scliermi italiani nel mese 
di febbraio. Ferreri aveva 
scelto il titolo Ciao scimmia 
perché il protagonista del 
film — una storia suiruomo 
con i suoi problemi rispetto 
alla paternità e alla sua si¬ 
tuazione nel mondo d’oggi 
— ha. al posto di un figlio, 
una scimmia. « Ripensando¬ 
ci — ila detto il regista — 
dato che il film è un la 
stona della non utilità del 
modello di uomo della so¬ 
cietà presente, non potendo 
Intitolarlo L'ultimo uomo, ho 
preferito Ciao maschio ». 

Nella versione italiana il 
film di Ferreri, che è gi¬ 
rato in inglese, avrà la vo¬ 
ce di Micliele Placido al po¬ 
sto di quella di Gérard De- 
pardieu, Carlo Croccolo dop¬ 
pierà, invece. James Coco. 

Scissione e 
lite giudiziaria 
nella compagnia 
Teatro Aperto 

ROMA " Il pretore Macca- 
rone avrebbe ordinato, in via 
cautelativa, la sospensione 
delle repliche dello spettacolo 
Duse Duse... Duce Duce, in 
corso a Roma a! Teatro Al¬ 
berico. 

Fino a ieri sera, tuttavia, 
la decisione del magistrato 
romano non era stata anco¬ 
ra notificata agii interessati. 

Il provvedimento sarebbe 
stato preso su ncliiesta del 
pittore Gianmarco Montesa¬ 
no. il quale rivendica la pa¬ 
ternità dcirallestimento sce¬ 
nografico di Duse Duse.. Duce 
Duce e contesta a! gruppo 
che rapprc-scnta il testo il di¬ 
ritto di definirsi Teatro Aper¬ 
to. In sostanza, questo collet- t 
tivo teatrale bolognese si è 
scisso nel settembre passato 
In due compagnie: quella che 
ora è appunto nella capitale 
con il controverso spettacolo 
già citato, c un'altra, rima¬ 
sta a Bologna, dove si appre- } 
sta a dare il « prima » un 
Fantomas. i 


Gruppo Popolare 
prepara 

« Don Giovanni e 
Faust » di Grabbe 

BOLOGN.A — La Cooperati¬ 
va Gruppo Popolare propor¬ 
rà in .1 prima » nazionale il 
10 febbraio a Bologna un te 
sto del teatro tedesco dell’ 
Ottocento, inedito sulle sce¬ 
ne italiane. Si tratta di Don 
Giovanni e Faust di Dietrich 
Christian Grabbe » 1801-18361. 
che è stato tradotto da Pao 
Io Chiarini e adattato da 
Marco P.^rodi. il quale sarà 
anche regista dello spettaco¬ 
lo. Con lo stesso gruppo. Pa¬ 
rodi ha allestito l’anno scor¬ 
so Le nozze dei piccolo bor¬ 
ghesi di Bertolt Brecht. Nel¬ 
la parte di Faust sirà Flavio 
Bucci (il Lgabue televisivo), 
nel ruolo di Don Gov.tnni 
sarà .Andrea Giordana, men¬ 
tre la parte di Margherita 
verrà sostenuta da Micaela 
Pignatelh. Accanto a loro: 
Ludovica Modugno. France- 
•co Capitano. Filippo Ales- 
■Ddro, Felice Leveratto. 


dleato a una rileltura del te¬ 
sti di Andreev. E’ co.sì che 
mi sono imliattuto nel Valzer 
dei cani, il quale mi lia for¬ 
temente appa.s.slonato. Con 
que.sta commedia, l’ultima 
dello scrittore riLsso. che la 
iniziò nel 1913, ma la portò 
a compimento solo nel 1916, 
il simliolista Andreev usciva 
dal canoni del suo credo. E' 
un testo — afferma il regi¬ 
sta — die ha molti spessori 
e in cui la storia è l’occa¬ 
sione per raccontare il crol¬ 
lo di una famiglia, che rap¬ 
presenta. in realtà, il crollo 
dei miti borghesi, la fine di 
un mondo. C’è, insomma, tan- 
t’arla di co.se di que.sti tem¬ 
pi...». Patroni Griffi si augura 
die la riproposta del Valzer 
dei coni apra la strada ad 
una revisione di tutta l’opera 
del prolifico autore. 

Quale la chiave registi¬ 
ca .seguita? Patroni Griffi su 
tale punto è piutto.sto reti¬ 
cente. Cita, comunque, un 
« acuto giudizio » contenuto 
nella recensione che Corrado 
Alvaro pulibllcò. sul Risorgi¬ 
mento. nel settembre 1925. 
della rappresentazione del 
Valzer dei cani da parte del¬ 
la compagnia di Annibaie 
Nindii. replicata per sole tre 
sere. Scriveva Alvaro: « Que¬ 
sto autore va recitato come 
se si compisse un’operazio¬ 
ne magica, perchè il terrore 
delle cose è in esso qualdie 
cosa come una evocazione oc¬ 
cultista ». Aggiunge il regi¬ 
sta; «Certi rapporti, certi 
momenti sono inspiegabili: o 
arrivano o non arrivano. Ed 

10 penso che un regista non 
debba spiegare al pubblico la 
commedia, ma rappre.sentar- 
la ». 

L’impostazione, dichiarata- 
mente antinaturalistica, ha 
anche guidato Ferdinando 
Scarfiotti nello allestimento 
della scenografia; la casa di 
Enrico Tiller è un apparta¬ 
mento non finito, non abitato, 
ma già morto, in cui avvie¬ 
ne il dramma: questo altro 
non è. secondo Patroni Griffi 
e Romolo Valli — il protago¬ 
nista — che il pretesto per 
innescare il processo di disin¬ 
tegrazione di tutti i miti del¬ 
l’eroe borghese, alle soglie di 
quello sconvolgente avveni¬ 
mento storico che fu la rivo¬ 
luzione d’ottobre del 1917. 

Romolo Valli ha pure rac¬ 
contato come la ricerca del 
testo russo della commedia 
sia stata lunga e difficile. 
« In Italia il Valzer è stato 
pubblicato, moltissimi anni 
fa. nella collana Universale 
Sonzogno. Volevamo, però, lo 
originale ru.sso perchè Gerar¬ 
do Guerrieri potesse appron¬ 
tare una nuova traduzione. 
Ma a Mosca esiste solo, nel¬ 
l’archivio della Biblioteca di 
Stato, una copia su carta ve¬ 
lina. battuta su entrambe le 
facciate, e quindi difficilmente 
decifrabile, ma non un testo 
a stampa Per fortuna a Lon¬ 
dra si è trovato il Valzer dei 
cani in rus.so. in un volume 
edito a Parigi ». 

Romolo Valli .sarà Enrico 
Tille (ancora un Enneo dopo 

11 pirandelliano Enrico IV, 
replicato per settanta recito 
e avrà accanto, nel ruolo di 
.suo fratello Karl. Ma.sslmo 
Ranieri, ormai deci.samente 
a\*viato .sulla strada della pro¬ 
sa d’impegno. Un altro atto¬ 
re napoletano. Franco Acam- 
pora. è entrato e far parte 
della compaenia del rinnova¬ 
to Eliseo, portando « nuova 
linfa » — cosi ha detto Valli 
— al gruppo. Altri interpreti 
sono; Mari.sa Belli, Anita 
Bartolucci. .Antonio Meschini. 
Gian Franco Mari. Pino 
Luongo. Cesare Guerra ed 
.Alp.ssandro F-::sta. 

Il valzer dei cani, che il suo 
autore definì « rappresenta¬ 
zione in quattro alti ». aggiun¬ 
gendo come sottotitolo « poe¬ 
ma della solitudine ». si re¬ 
plicherà all'Eliseo fino al 29 
gennaio. Abbinato poi all'En¬ 
rico IV di Pirandello, e alter¬ 
nandosi con esso, verrà por¬ 
tato in tournee a Napoli. Ri¬ 
mini. Ravenna. Prato. Mo¬ 
dena, Reegio Emilia. Geno¬ 
va e Torino (dove .s-irà dato, 
però, solo r.Andreev). 

Per pura curio-iità. ricor¬ 
deremo che questo non è il 
primo dramma di Andreev 
andato in scena aH'Eliseo di 
Roma Nel 1942 fu la volta del 
Pensiero (compagnia di Rug¬ 
gero Ruggen), nel ’55 toccò 
a F.katenna Ivanovna (Tea¬ 
tro Stabile Manzoni di Mi¬ 
lano). 

m. ac. 

Nella foto: Romolo Valli e 
.Ma-s.Mmo Ranieri in una sce¬ 
na del Valzer dei cani. 


A ogni nuovo film del gran 
vecchio Luis Bunuel (è nato 
il 22 febbraio 1900) ci mera¬ 
vigliamo della sua giovinez¬ 
za. La sorpre.sa si ripete di¬ 
nanzi a Quell’oscuro oggetto 
del desiderio, ora approdato 
sugli schermi italiani: la le¬ 
vità di tocco, la scioltezza 
narrativa, recoiiomia dei 
mezzi espressivi (ancora una 
volta, la colonna sonora è 
qui priva quasi affatto di 
musica) sono certo una splen¬ 
dida conqui.sta della maturi¬ 
tà, ma producono insieme il 
senso di una maliziosa in¬ 
nocenza, propria dell'età 
verde. 

All'origine di Quell'oscuro 
oggetto del desiderio c'è un 
romanzo dello scrittore l>el- 
ga, di lingua francese, Pier¬ 
re Louys; La donna e il fan¬ 
toccio (1896 1898), già adat¬ 
tato per il cinema (Capriccio 
spagnolo di Sternberg, 1935, 
Femmina di Duvivier, 1958), 
e che Bunuel traspone ai no¬ 
stri tempi, tra Francia, Sviz¬ 
zera e Spagna, attraverso 
un'Europa sco.ssa da atten¬ 
tati terrori.stici, peraltro co¬ 
me riassorbiti nella noia 
quotidiana. 

Insensibile a quei fragori, 
che al massimo lo infa.sticli- 
scono, è comuiKiue Matliieu, 
signore parigino, agiato e an¬ 
ziano. jireso (la passione per 
Concliita, ragazza sivigliaiia 
di umile stato. vcMiutagli in 
casa quale cameriera, e fug¬ 
gita ai primi approcci di lui. 
Matbieu la rintraccia per ca¬ 
so. la corteggia, offre de¬ 
naro, che non viene respin¬ 
to. a lei e alla madre vedo¬ 
va, bigotta, ma ruffiana, sen¬ 
za riuscire tuttavia né a se¬ 
durla né a comprarla. 

Concbita si dice vergine, e 
tale afferma di volersi man¬ 
tenere a lungo: in più occa¬ 
sioni sembra sul punto di ce¬ 
dere. ma si ritrae, poi. nel 
momento decisivo, esasperan¬ 
do Matbieu, come quando, al- 
rultimo assalto dell’uomo, op¬ 
pone l’usbergo d'un paio di 
resistentissime braclie. Accet¬ 
ta, pure, di vivere con lui. 
di lasciarsi baciare, e acca¬ 
rezzare superficialmente sul 
corpo nudo, ma niente più. 

Matliieu è in preda a una 
vera o.sscs.sionc, e tenta di 
svincolarsene piantando in 
asso Concbita. dopo che ha 
creduto di scoprirle un aman¬ 
te. Ritroverà più tardi la gio¬ 
vane a Siviglia, dove lei si 
esibisce, in una danza senza 
veli, per turisti stranieri: in¬ 
fuocato dalla brama e dalla 
gelosia, le regalerà una son¬ 
tuosa dimora con giardino, 
ottenendone rennesima pro¬ 
messa; ma Concbita Io chiu¬ 
derà fuori del cancello, al¬ 
l’ora del previsto convegno 
notturno, e davanti ai suoi 
occhi si darà (o meglio fin- 


Thomas Schippers 
ha lasciato 
400 milioni alla 
sua orchestra 

CINCINNATI — Thomas 
Schippers. il famoso diret¬ 
tore d’orchestra morto l’al¬ 
tra settimana a New York a 
soli 47 anni, ha la.sciato mez¬ 
zo milione di dollari (oltre 
400 milioni di lire) all’Or¬ 
chestra filarmonica di Cin¬ 
cinnati. il complesso che ha 
diretto per oltre sette anni. 





--Rai ([/_ 

oggi vedremo 


Fernando Rey con Carole Bouquet e Angela Molina in due scene del film di Luis Bunuel 


gerà di darsi) a un ragazzo ' decisione è .stata presa da crollo morale, culturale, fi- chico, costretto dalla nequi- 

amico. Solo adesso Mathieu Bunuel (piasi per caso (ma sico. zia della storia ad as.sistere 

alzerà le mani su Concilila: nulla è casuale a livello del- diciamo solo del terrò- caricatura del suo yec- 

clie, picchiata a sangue, si rinconscio. ci ricorda spirito re dilagante, di cui Bufiuel j Ijheratore. Bunuel 

dichiarerà persuasa da quel- samente il regista, per bocca fornisce un compendio stni- riscatta nell opera la tragica 

la estrema dimostrazione di di uno degli ascoltatori di niato e sarcastico, ma dei follia del tempi, con una gra- 

amore. Mathieu, però, scap Mathieu. lo psicanalista na- sottili sintomi, die il dnea- fi'cscbezza. una su- 

pa, sul treno per Parigi, lei no), nondimeno il resultato insinua, secondo il suo in- periore lineiirità. che .susci- 

io iiisegue. e reiiiiesimo liti- sarà acutamente significativo. comparabile stile, nella li- I nmmirazione e. 

gio fra loro sembra condii- rilevando l'ambiguità e.ssen- .scia compaltez/a ' della nar- 1 in.sieme. gratitudine. Da lui 

der.si. in bizzarre circostanze. ziale del .sentimento amoro- izione: il topo nella trappo- | guidati, sembrano agire senza 
nel primo autentico seoiilro- so. come .sospeso sempre tra jjj domestica, la mosca nel | •‘sfarzo, coti rilassato impegno, 

so incontro. Intanto, attorno. relatività e assolutezza, ma bicchiere del lussuoso caffè, i ‘Hifbe i suoi aiutanti tecnico- 

la società precipita torpida- .soprattutto la cieca po.sses.si- j| porctdlino in fasce come ' artistici (citiamo jicr tutti il | 

mente in un abi.sso di vio- vità del per.soiiaggio virile, in m, bimbo, tra le braccia del i dirdtore (Iella fotografia a i 

lenza e di confusione. adorazione davanti a quelle 7ii)<f-ii-i II disse.sto sociale ! Ldmoiui Ridiard) e gli i 

La eorniee Mnibblica >. che possono e.ssere. in definì- raSloppìato ‘ (lalìa ' caia- ! 

inutile sottolinearlo, apparile- tiva. proiezioni del suo deli (-/-ologica. mentre lo ' ' 

ne tutta a Bunuel (e al .suo rio mentale, fantasmi ben car- stesso mondo religioso (e cat ^ tomni con il youitr- j 

collaLoratore alla acenegfi»- „„|i della aevrasi da impo- i ie„, ei al ,„oal,a divi» aan- ' f?"™ • i 

tura Jean Claude Carrière): teiira di un naulcrno Don Gin- suiiiuanmenle tra la Cluesa ni ' 

la stona «privata» ripercor- jj ,3,^ esaurito ufficiale e i gruppuscoli non . ’ ilei cugino ma- 

re quella del pregevole tesK, sovversiva troppo immaginari che. nel ! Ciré Webe^^ La nt 

di Pierre Louys, nei capitoli ^ amministrare predicare e praticare la lol- | ^ Vul^oUre f T 

prmcipah e anche m interi ^ di'duattrini la deca- ta armata, .si richiamano al j Crosi altri. PeSto però, 

brani di dialogo, pur se le denza del suo se.sso e della Bambin Gesù. 1 ^ doppiaggio non sia 

situazioni sono variamente sua classe, ignorando 0 tra- Scettico e irridente, ma nu- | c.seiite da sciatterie, 
mutate. Al libro risale, inol- j scuraiido i segni, sempre più trendo neirintimo la sommes- J Anneri 

tre. il distacco col quale il j allarmanti, di un generale sa indignazione del vero anar- 1 Aggeo ddVIOII 

racconto è mediato dalla lun- j 

ga confessione del protago- j --—--- 

nista. di cui il regista accen- j 

buìrgilCia'eUeuit'rSpf^^^^^ 1 Annunciati ì « lunedì » del Teatro delle Arti 

autocritica. Insomma: cam- j --—— 

biata l’epoca, il maschio bor- 1 —^ 

Appuntamento a Roma 

Sta di fatto che. come i con- j 

vitati del Fascino discreto 'ta m "M J ■ ''V 

della borghesia non perveni- ■! T I 0 O 11 

vano mai a .sedersi alla ta V/Vfll 111 1/ C A/COOCUl 

vola da pranzo, o comunque 

fhierveX'^di^iIntinir^^^^ j SottoHneala in una conferenza stampa l’esigenza di arricchire l’iniziativa 
dato il soddisfacimento del ■ cultufale - Un cìcIo dì manifestazioni da affiancarsi all’attività teatrale 

suo desiderio: e questo ha 1 
pur esso qualcosa di rituale. ; 

di sacrificale: se è possibile j ROMA — Il Teatro delle Ar- > cuperanno tnlune serate. Il 

che egli, alla fine, arrivi a | M* assumendo In proprio le- • lunedì. 11 ,1 n 1 I 

vmlare la verginità di Con- | ^io culturale, ha promosso un le ore 21. con un concerto de- , ^VlO0riO GllDO 

chita. noi lo guarderemo poi 1 ciclo di manifestazioni, a Ro- j dicalo a Bertolt Brecht (è un : 

a.ssistere. rapito, alla sua ! ma. destinate ad affiancarsi j avvio delle celebrazioni per , • 

simbolica ricucitura nel lavo- ' all’attività teatrale. E ciò è j 1 ottantesimo imniversano ; ]T|l&fll01*3. G 

ro della ricamatrice dentro i stato annunciato, l’altra mat- della na-^ita del drammatur , miniavi, c* 

Jofo -1 liu tlna. con una conferenza- go) e a Paul Dessau. del qua- 
a \ Pinna, pnma che il tut- | stampa. : le sara eseguito il melo’.ogo ; « Drkmo 

to venga avvolto nel fumo ] Martini coordinato- I llcrrmann. Seguiranno . lUrild A JVUlIlci 

dvll-«lrema espostone Ciac. | ve"d?rcarUllon'’e; «àcc ' 

Che la smania di Mathieu e . di Iniziative | io"^i''mimi c^n Rov B^ier ■ MILANO - Nella giornate 

legata a un tipico mito della i non soltanto In cam^ musi- ; di mS- ' di oggi. Alberto Lupo, se non 

^ società, quello , cale ma an^e nel del | danza, con la partecipazione i intervengono complicazioni, 

dell illibatezza. j tptro^r ragazzi e delle ar- , baverina Tayna Beryll ! lascerà l’ospedale Niguarda di 

Non deve stupire dunque . „ • e del coreografo Ugo Dell’ , Milano, dove era ricoverato 

che la parte di Concbita sia f Maria Elìsa j Ara: > dal 16 novembre In seguito 

arf;d.-,.a a due dìvopp attrici. 1 S i pe7 re%TaSSk“re"p?ir I a.iL emtol,a cerebrale^ lo 
distinte anche nella fisiono- , zione culturale Teatro delle i sioni dei Carmina Catulli e ; aveva colpito, per partire alla 

mia. che si alternano nel Arti, ha quindi indicato le dei Carmina lìurana. di Cari 1 volta della clinica «Cavalle- 

ruolo con regolarità, be la prime manifestazioni che oc- ; Orff: ' n di Malta », a Roma, ove 

i . T* 1 ®gli completerà le cure di 

-stri solisti Italiani, tra i quali t riabilitazione 

Pina Carmirelli. Maria Don- . naoimazione.. 

gellini. Severino Gazzelloni, ! In una Intervista rilasciate 
' Franco Mannino e Giicseppe j ad un quotidiano milanese, 11 


crollo morale, culturale, fi¬ 
sico. 

Non diciamo .solo del terro¬ 
re dilagante, di cui Bufiuel 
fornisce un coinpendio stra¬ 
niato e .sarea.stieo. ma dei 
sottili sintomi, die il einea- 
sta insinua, secondo il suo iii- 
comparahile stile, nella li- 
.seia eompattez/a della nar¬ 
razione: il topo nella trappo¬ 
la domestica, la inosea nel 
bicchiere del lussuoso caffè, 
il poret'llino in fasce, come 
un bimbo, tra le braccia del¬ 
la zingara. Il disse.sto sociale 
è raddoppiato dalla cata¬ 
strofe ('cologica, mentre lo 
stesso mondo religioso (e cat 
tolico) ci si mostra diviso san¬ 
guinosamente tra la Chic.sa 
ufficiale e i gruppuscoli non 
troppo immaginari che. nel 
predicare e praticare la lot¬ 
ta armata, si richiamano al 
Bambin Gesù. 

Scettico e irridente, ma nu¬ 
trendo neirintimo la sommes¬ 
sa indignazione del vero anar¬ 


chico, coslretlo dalla nequi¬ 
zia della storia ad assistere 
alla caricatura del suo vec¬ 
chio sogno liberatore, Bunuel 
riscatta neiropera la tragica 
follia del tempi, con una gra¬ 
zia. una fresdu'/za. una su¬ 
periore linearità, che susci¬ 
tano in noi ammirazione e. 
insieme, gratitudine. Da lui 
guidati, sembrano agire senza 
sfor/o, coti riliissato impegno, 
anche i suoi aiutanti tecnico- 
artistici (citiamo jier tutti il 
direttore della fotografia a 
colori Kdmoiid Richard) e gli 
allori: reecelleiite Fermiiulo 
Rey (al suo (lUiirto felice in¬ 
contro con il geniale conter¬ 
raneo). le appropriatissime 
Carole Bouquet e .Angi'la Mo¬ 
lina. Julieii Bertbeau nel pre 
eiso ritratto del cugino ma¬ 
gistrato. Antiré Weber, la no¬ 
stra Milena Vukotic e ì nu¬ 
merosi altri. Peccato, però, 
che il doppiaggio non sia 
e.sente da .sciatterie. 


Aggeo Savioii 


Annunciati i « lunedi » dei Teatro delle Arti 


Appuntamento a Roma 
con Brecht e Dessau 

Sottolineata in una conferenza stampa l’esigenza di arricchire l’iniziativa 
culturale - Un ciclo di manifestazioni da affiancarsi all’attività teatrale 


Alberto Lupo 
migliora e 
torna a Roma 


MILANO — Nella giornate 
di oggi. Alberto Lupo, se non 


inverno russo 


ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano e Roma, 
Mosca, Roma - DURATA: 5 giorni - TRAS.^ORTO: 
voli di linea Aeroflol da Roma e da Milano 
PARTENZE: dicembre, gennaio, febbraio, marzo 

Quote di partecipazione: 

da Milano.(dicembre) L. 230.000 

da Roma.(dicembre) L. 235.000 

da Milano (gennaio-febbraio-marzo) L. 245.000 
da Roma (gennaio-febbraio-marzo) L. 250.000 


Salmi: > 

— la rappresentazione della ■ 


popolare attore ha afferma¬ 
to di voler tornare al più 


attmiinft 

E' COOPERAZIONE 

ROM.4; VU IV Norembr». 114 
Tel. etasai • boixigna- puz. 
za del Martiri. I • Tel. 257 548 

• FIRENZE: Via Por. S. Ma¬ 
ria, 4 - Tei. 260 82S • GENOV.A 
Via Cat-.oll. 6(2 - Tel. 205.900 

• P.ALERMO: Via Mariano 
Stabile. 213 . Tel. 248 027 • 
TORINO: Cor» Filippo TuraU. 
11 - Tel. 504.142 • VENEZl.A/ 
MESTRE; Via Pone Marfhera, 
97 • Telefono 986 022 

Via Vlttor Pisani, 16 
MILANO • Tel. 655.051 


ITINERARIO: Roma, Milano, Mosca, Vladimir, 
Suzdal, Mosca, Milano, Rema - DURATA: 7 giorni 
TRASPORTO: voli di linea Aeroflot da Roma e 
Milano - PARTENZE: 13 e 27 gennaio, 10 a 24 
febbraio, 10 marzo 

Quote di partecipazione; 

da Milano.L 280.000 

da Roma.L. 290.000 


^ Serra padrona, di Pergolesl. e . presto sulle scene anche se, 

, del Pigmalione. di Donizetti: ‘ per questo, saranno necessa- 

• inoltre una serie di conrer- ! rie serie e complcs.=e cure. 

^ ! Ricordiamo chc dalla dram- j 

• ì (natica notte in cui Lupo era 

' partecipazione di mu-sico^ozi I stato ricoverato d urgenza per , 

; e di Piovani concertisti. ■ sospetta emiparesi destra, i i 

j La .serata coinvolgente j medici del Niguarda, dopo t 

; Brecht e D.°s.=au. lunedi pros- ’ averlo .sottoposto ad una de- j 

: .simo. è stata poi presentata i lìcata operazione chirurgica j 

, da Franco B.irbalonpa. piani- ! fronte alia trombosi 

; sta nella parte riservata a ; , ra^snimm alla 

: Brecht (accompagnerà la , che lo ave;a raggiungo alia 

> cantante Franca Tamantini) , carotide destra, per alcuni 

' e direttore in Lilo Herrmann. ; giorni non avei'ano sciolto la 

' di Des.s,iu. composizione per ‘ prognosi. Attualmente. a 

: voce n^citante iquella della i quanto sembra, il complesso 

’ Tamantinii. coro e .strtimeri- ; intervento chirurgico di « by- 

, tl. .Al.a .serata inaugurale d-?l- S » ner ’a rivaccnl-i-lT^a 
» le nuove manife.staz'oni del i ^ J , nyascolarizza- 

i Teatro deile Arti, collabora ! cerebrale .na dando i 

( il Centro t Thomas .Mann » : *hoi esiti: l’organismo ha 

I che ha rcccn’emente port.ato . reagito bene, 

i le musiche d: Brecht e di De.s j 

I .sau a T(xli. dove furono ese- [ _ 

j giiite con la partecipazione ! ' , 

del Coro polifonico «Città di ì 
j Todi ». diretto da Mario Ven- To«r 

turi. che. per l'(Kcasione. can- ! iialGIlG* ; 

I terà anche a Roma II testo I * j 

poetico d-^Va Cantata — quin- ’ • « ! 

; minio americano^ 

I .a tragica vicenda di Llselot- i j 

! te (Lilo) Herrmann: la pri- | 

I m.i donna eiiminata. in qiian- Ctl f UlAoLUCllU I 
, to antinazL'ta. dal regime di j j 

; Hitler, nel 1938 ' : orixfA ti .i i 

' ,, ROMA — Il Folk-studio pre- 

. All.a conferenza stampa ; senta, da questa sera, alle 

; cordato le sue prime inlcr- * americano Jay j 

I prelazioni di Brecht con | Patelle. , 

j Franco Parenti, l’addetto cui- . Natelle. uno de! migliori 
ì turale dell'.àmbasciata d’Au- . mimi americani, della scuola 
1 stria <« Brecht — ha delio — dj Claude Klpnis. prisente- 
1? cà il suo nuovo spettacolo di ! 

rale deH’Ambasciata della pantomima pura, una sene 
rÒT. quadri, personaggi e .si- 

tuazioni. dal titolo Improba- j 
, bile Mimoteatro. 


Jay Natelle, 


al Folkstudio 


La bambola 
ritrovata 

« Pinalls-slma » milionaria, 
anzi miliardaria, questa sera, 
della trasmissione Secondo 
voi condotta da Pippo Ban¬ 
do. Lo siiettacolo abbinalo 
alla Lotteria Italia, clic di¬ 
stribuirà ai pos.ses.sori dei lii- 
ghetti vincenti qualco.sa co 
me due miliardi di lire, .sarà 
trasmesso in diretta dal Tea¬ 
tro della Fiera di Mi'.ano al¬ 
le 20,40 sulla Rete 1. E’ pro¬ 
prio la Befana in TV. e non 
.solo per 1 miliardi di Secon- 
doi voi, a giudicare dagli al¬ 
tri programmi della giornata. 
Immancabile, e va lienKssl- 
mo. il circo per 1 ragazzi al¬ 
le 17.05 sulla Rete 1: la pre¬ 
sentatrice Rosanna Vaudet- 
tl Intrixlurrà il pubblico dei 
bambini e dei ragazzi alle 
meraviglie del circo delle 
amazzoni di Anita e Nando 
Orfel. 

Ancora più marcata la ce¬ 
lebrazione dell'Epifania sulla 
Rete due che dedica ah’oc- 


casione l'intera .serata. Si co 
inlncia, alle 20.40. con Poi- 
tobello che ospiterà questa 
volta solo bambini: .sarà cu- 
riaso capire in quali com¬ 
merci e in quali scambi po 
tranno e.ssere coinvolti i par- 
gdletti. Non gioverà certa¬ 
mente a Portohello la con¬ 
correnza che gli verrà dalia 
contemporanea t ra.smi.ssione 
di Secondo i oi. 

Seguirà, dopo il programma 
con Enzo Tortora, una re¬ 
plica delio si>ettacolo teatrale 
La stona della bambola ab¬ 
bandonata. da Alfonso Sa 
sire e Bertolt Brecht, diret¬ 
to da Giorgio Slrehler p>er 
il piccolo teatro di Milano. 
Lo spettacolo fu già presen¬ 
tato lo .scorso anno e sem¬ 
pre il 6 gennaio, ma al po¬ 
meriggio. Singolare e. diretn- 
mo. incomprensibile. è che 
si riproponga oggi appunto a 
un solo anno di distanza 
questo pur intere.ssante lavo 
ro. ancorclié in programma¬ 
zione serale. Ma tlavvero non 
era possibile proporre nulla 
di nuovo? 


controcanale 


PRIMA PAGINA — / pioi- 
nati. I quotidiani e le lotte 
operaie, questo è stato un 
po' il tema dominante di 
Prima pagina, in onda len 
sera sul secondo canale. Il 
« gruppo ideatil o e piodut- 
tivo» di Cronaca, già autore 
deìVinchiesta ni tre puntate 
siill'.AlJa Romeo, ha preso co 
me pretesto questa volta le 
lotte contro gli straordinari 
alla FIAT svoltesi nei mesi 
scorsi, per costruire un con¬ 
fronto tra un gruppo di ope 
rat della Afiro/iori e Ire gior¬ 
nalisti, Giorgio Manzini di 
Paese Sera, Walter Tobayi 
del Corriere della .sera e Giu¬ 
seppe Turani della Repub 
blica. 

Tutto si () risolto ni un di¬ 
battito vivace, a volte un po' 
confuso Ile rugroni vere del¬ 
la battaglia ingaggiata alla 
FI.AT sono uscite forse un po' 
appannate), ma centrato, co 
miinque, su un niterrogativo 
di fondo esposto da un de¬ 
legato. i( Noi abbiamo cerca¬ 
to — ha detto — di cambiale 
il modo di produrre, di fare 
Tautumohile, in fabbrica. E' 
possibile, per t giornalisti, 
cambiare lì modo di fare 
l’articolo, di fare l'informa¬ 
zione? ». 

La trasmissione si ò aper¬ 
ta segnalando alcuni modi di 
« informare ». da parte di nu- 
inerosi giornali, tutti intenti 
a dar conto, fin dai titoli, 
all’epoca delVapertnrn della 
vertenza contro gli straordi¬ 
nari, delle dichiarazioni di 
.Agnelli, dei comunicati del- 
l’azienda e non dette >< ragio¬ 
ni » degli operai. Ragioni che 
sotto poi, in parte, emerse in 
un breve filmato girato da¬ 
vanti ai cancelli di Mira fiori 
durante i famosi sabati « co¬ 
mandati » per il lavoro. Il pa¬ 
drone. hanno ribadito in so¬ 
stanza i lavoratori, intende 
ripristinare un proprio pote¬ 
re indiscriminato sugli orari; 
non vuole assumere, non vuo¬ 
le decentrare possibili produ¬ 
zioni nel Mezzogiorno. La de¬ 
nuncia sulle manipolazioni 
della stampa è stata durissi¬ 
ma. Tra l’altro, si è parlato 
— a proposito di un articolo 
di Repubblica — di un gra¬ 
ve tentativo di operare un 
indecente collegamento tra 
terrorismo e picchetti operai. 

« Ignoranza o malafede? » 
si è chiesto un delegato. « Non 
c’è atteggiamento preconcet¬ 
to », ha risposto Turani. Il 
fatto è che il lavoro dei gior¬ 
nalisti .li svolge con scaden¬ 
ze precise, e questo limita il 


nccessai IO approfoiidimentn 
della notizia ima non si .spie- 
ga peu’lic un giornale debba 
identificarsi tu una diehmra- 
zione di .Agnelli, diciamo noi). 
Tobaqi ha ricoidato i grandi 
passi in avanti fatti dalla 
stampa di infoi inazione. Ct 
sono stati tempi in cui il 
cronista di nera eia anche il 
cronista sindacale. Oggi, c’è 
una sensibilità diveisa. D’ac¬ 
cordo, hanno risposto i de- 
legath ma c'e anche una 
<i inversione di tendenza ». pe¬ 
ricolosa. Spesso SI vuoi rifare 
alTindietio la strada imboc¬ 
cata dai qionhili dopo il 
’fiit-'ii!). Si vogliono presenta¬ 
le. ad esempio. i conflitti di 
classe come contiaii ad un 
pioaetto grnriale per uscire 
dal’a crisi. E sono stati fat¬ 
ti altri esempi, come un ti¬ 
tolo del Corriere che « cu¬ 
civa '> ta fermata generale pel¬ 
li sindacato di polizia con 
gli scioperi dei sindacati au¬ 
tonomi dei fciravieri. 

« Nessuno -- si è affermalo 
— intende melici e in discus¬ 
sione Tatilonomia della stam¬ 
pa ». il diiitto a riiticare an¬ 
che l’organizzazione sindaca¬ 
le. Ma importante è stabilire 
un rapporto dialettico vero. 
Importante è fare in modo 
che nei titoli non appaia 
sempre c soltanto il comuni¬ 
cato della FIAT. Ma il pro¬ 
blema è del singolo giornali¬ 
sta o ct sono questioni più 
generali da affrontare? « Il 
punto nevralgico — ha ricdr- 
dato Manzini — è rappresen¬ 
talo dalla scelta di campo ». 
Non si può dimenticare che. i 
giornali esprimono interessi 
concreti. 

Questo non significa negare 
le possibilità di iina batta¬ 
glia di Iinnovamento oWin- 
terno dei singoli quotidiani, 
sui temi di un’informazione 
corretta. Non sarà possibile 
giungere ad « un nuovo mo¬ 
do di fare V in formazione ». 
come, hanno chiesto i dele¬ 
gati di Mna/iori, ma qual¬ 
che passo ili avanti io si po¬ 
trà fare. L’importante — e 
un contributo in questo sen¬ 
so Prima pagina Tha dato — 
è prendere coscienza del fat¬ 
to che è ormai in atto nel 
paese una offensiva tesa a 
presentare gli operai come gli 
« artefici » dello sfascio ge¬ 
nerale. Lina offensiva che 
chiama in causa tutti, e in 
primo luogo i giornalisti de¬ 
mocratici. 


b. u. 


ri di Malta », a Roma, ove | 
egli completerà le cure di } 


programmi 

TV primo | TV secondo 


18.00 

18.30 

19,00 

19.20 

19,45 


ARGOMENTI 
OGGI DISEGNI 
ANIMATI 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON 
ROMINA POWER 

UN CIRCO SOTTO LA 
STELLA 

argomenti 

TC 1 CRONACHE 

discoteca TEEN 
HAPPY DAIS 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SECONDO VOI 
Se.'ata ( ns’e 
TELEGIORNALE 


VEDO. SENTO. PARLO 

TELEGIORNALE 

BIOLOGIA MARINA 

TV 2 RAGAZZI 

POLITECNICO 

TG 2 SPORTSERA 

BUONASERA CON 
TARZAN E C. 


19,45 

20,40 

21,50 


Radio r 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
10. 12, 13. 14, 15, 18. 19, 
21. 23; 6: Stano!!* jtamane; 
7.20. La-o.-o flash; 8.50: Asle- 
risto rnus ca'.e; 9. Vo. ed .o; 
10: Contro.ote; 11: Beelhoven 
e nta: a. 11.30. Le HI del 
'77; 12.10: L'atro suono; 

13.30: Musicalmente; 14 05: 
Far# mucca ogg--. 14.30: P.- 
greco; 15.05: Le grand h.-- 
fne, 15.45: Pri.mo nip; 18: 
Prima la musica poi le paro¬ 
le; 19.35: I programmi della 
sera: l'età deii'oro; 20.15: F.- 
ne settimana: 21.05: Da Vibo 
Vale.ntia: il -wcne.'di delia sci 
giorni; 23,05: Suonanotte dal¬ 
la dama d. cuor.. 



Radio 2' 


GIORNALI 

RADIO: 

6.40. 

7.30, 

8.30. 

9.30. 

10.30. 

11.30. 

12,30. 

13.30. 

15.30. 

16 30, 

18.30. 

19.30. 

22.30; 

6: Un 

altro ( 

jiorno; 7: 

Buon 

viagg'o; 

8,45 

Film 

iockey; 


i TELEGIORNALE 

PORTOBELLO 

LA STORIA DELLA 
BAMBOLA ABBANDO¬ 
NATA 

Spettacolo di GiorRì* 
Strehìer da Sastre • 
Brec.ht. 

TELEGIORNALE 


9.32: Storia di geni, il prì»- 
c.pe splendente; 10: Speciot* 
GR2: 10.12: Saia F; 11.32: 
Canaoni pe.- tulli; 12,10: Tr»- 
s.-nissioni regionali; 12,45; Il 
racconto del venerdì; 13: Sul¬ 
la bocca d. tutti; 13.40: Set- 
tantott.ss mo; 15: Ouì Radio 
due. 17.30: Sf'ecialc GR2; 
17.55; 8:9 te.50: F»- 

c.ie if«o=to{ Radio duo 

V e.nt urto* 

Kadio 3° 

GIORNALI RADIO: 6.45, 

7.45, 8.45, 10.45. 12.45. 

13.45, 18,45. 20.45. 23.55; 

6; Ouot'diara Rad'otrC; 7: Il 
concerto dei mattino; 10: Noi 
voi loro; 10,55: Operìstica; 
11,45: Serate e battaglie fu- 
tur.ste; 12.10; 17: La lalta- 
ratura e le idee; 17,30; Spa¬ 
zio tre: 20: Pranzo alte otto; 
21: Itinerari beelricveniani; 

22,20; Long piaying; 13: Mu¬ 
sica per due; 14. Il mio Vi¬ 
valdi; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 

Spaziotre opinione: 23; Il Jazz; 
23.40: Il giallo di mtzzanotta. 
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Sciopero dì un'ora in provincia di Prosinone e assemblea aperta alla Fiat 

Protesta e lotta all’eversione 
dopo l’attentato di Cassino 


Distrutti una decina di locali tra negozi, uffici e agenzie 

Devastata da un incendio doloso 
la galleria deli’INA al Tritone 


Le reazioni delle forze politiche, dei sindacati e delle amministrazioni locali — Convocata per j Ancora poco chiara la matrice deH’attentato -1 vigili del fuoco hanno lavorato 
il 26 e 27 al palazzo dei Congressi deU’EUR la conferenza regionale sull’ordine democratico . tutta la notte - I danni più gravi subiti da un negozio di abbigliamento 


I lavoratori della provincia 
di Frosinone si sono fermati 
ieri per un ora in sedino di 
protesta i)er il criminale at¬ 
tentato in cui ha perso la vita 
il ca|)o servizio di vigilanza 
della Fiat di Cassino, Carmine 
De Rosa. Airinterno della fab¬ 
brica si è svolta un'as.semblea 
aperta. Airordine del ftiorno i 
temi della difesa dell’ordine 
democratico, dell’attacco che 
da più parti ~ come ha denun¬ 
ciato ieri la ftKlerazione CCII., 
CISL UIL — \'iene jMirtato alla 
classe operaia e alla sua for¬ 
za. F’ indubbio che anche que¬ 
sto sia l’obiettivo che si pro¬ 
pongono 1 terroristi che hanno 
ucci.so Ue Rosa. 

1 sentimenti dei lavoratori, 
dei democratici, dei cittadini 
di tutta la provincia sono stali 
unanimi; non solo si è espres 
sa .solidarietà con le famifthe 
dei colpiti, ma si è ribadita 
con forza la volontà di sbar¬ 
rare la strada ad ojini tenta¬ 
tivo che miri a creare h* con 
dizioni per .soluzioni autoritarie 
e reazionarie alla crisi die 
attraversa il Fae.se. 

I/cpis(Klio di Cassino si in- 
seri.sce nella strategia della 
tensione e della violenza che 
forze oscure hanno riproposto 
anche nella nostra regione. 
Immediato. duii(|ue. è stalo il 
collegamento tra questo mio 
vo gesto di criminalità e la 
più generale battaglia in <li- 
fesa deH’ordine democratico. 
E’ di ieri la notizia che la 
conferenza regionale sull’or¬ 
dine demiK-ratico si svolgerà 
il 2(5 e il 27 di (piesto mese 
negli amili locali del palazzo 
dei congressi deH’FUR. ha 
scelta della sede è avvenuta 
nel corso di una riunione alla 
Pisana. La conferenza — si 
fa osservare negli ambienti 
della Regione — sta assumen¬ 
do contorni sempre più preci¬ 
si e una dimensione naziona¬ 
le. Su questo tema si .sono già 
avuti incontri degli ammini¬ 
stratori regionali con il pre¬ 
sidente del consiglio .-Xndreol- 
ti e il presidente della Came¬ 
ra Ingrao. 

Le due giornate di dibattito 
del 20 e del 27 non dovranno 
restare un episodio isolato, 
ma individuare gli strumenti 
operativi più corretti per da¬ 
re sicurezza e tranquillità ai 
cittadini. Da martedì gli e- 
sponeiiti politici regionali con¬ 
fronteranno dati, situazioni e 
pro.spettive con i sindacati 
confederali, con i comandi dei 
carabinieri, con il questore, il 
prefetto, il rettore deU’univer- 
silà. i dirigenti della magi¬ 
stratura. 

Su questi .stessi temi, oltre 
che suirepisodio di Cassino, 
.si regi.strano intanto nume¬ 
rose pre.se di iiosiz.ione. di¬ 
chiarazioni, messaggi. In un 
suo comunicato, la federa¬ 
zione unitaria regionale CG¬ 
IL CISI. UH. del Lazio ha 
indicato alcuni dei contribu¬ 
ti specifici che le cla.ssi la¬ 
voratrici iws.sono portare al¬ 
la conferenza regionale sul- 
l’ordine democratico. In pri¬ 
mo luogo -- è .scritto nella 
nota - il sindacato dovrà 
affrontare il pniblema del 
rapiKirto tra clas.se ojM'raia 
organizzata e nuove genera¬ 
zioni. proseguendo un dialo¬ 
go in un confronto proficuo 
mai interrotto. 

.Ancora, il sindacalo, nella 
preparaz.ione della conferen¬ 
za e dopo, si dovrà impe¬ 
gnare a .stabilire un contat¬ 
to sempre più positivo con i 
settori prejjosti istituzional¬ 
mente alla prevenzione della 
violenza eversiva e. in par¬ 
ticolare, con la magistratu¬ 
ra e gli organi di P.S. Infine 
si sottolinea nel comunicato 
la grande importanza del di¬ 
battito tra il sindacato e le 
Lstituzioni democratiche, Re- 
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gione e enti locali. La fede¬ 
razione regionale perciò chia¬ 
ma tutte le strutture sinda-, 
cali, le fe<Ìcrazioni provincia¬ 
li, i consigli di fabbrica ad 
organizzare assemblee, incon¬ 
tri, momenti di confronto in 
vi.sta della conferenza .sull’or¬ 
dine democratico. 

La .segreteria regionale del 
P.SI, riunita ieri, ha po.sto 
« il problema di un urgente 
potenziamento di tutte quel¬ 
le iniziative che i pubblici 
poteri debbono intraprendere 
per prevenire, oltre che per 
stroncare, ogni atto eversivo 
di violenza che mira oggi co¬ 
me ieri ad inquinare la fidu¬ 
cia del cittadino nei confron¬ 
ti della democrazia e delle 
istituzioni repubblicane -:>. Nel¬ 
la nota, la segreteria regio 


ULTIM^ORA 

Ordigno 

contro stazione 
dei Carobinieri 
a! Nomentano 

Un ordigno preparato con 
polvere da mina è stato fat¬ 
to esplodere a tarda notte 
davanti alla porta d'ingres¬ 
so della stazione dei carabi¬ 
nieri del quartiere Nomenta¬ 
no, alla Circonvallazione No- 
mentana, 218. La deflagrazio¬ 
ne, che è stata fortissima. 


naie del PSI si dichiara con 
vinta che in occasione della 
conferenza promossa dalla 
Regione, dal Lazio verrà una 
risposta ferma e compatta 
dei partiti democratici che 
contribuirà a suscitare una 
sempre più vasta solidarietà, 
in grado di sconfiggere i di 
segni terroristici che atten¬ 
tano alle i.stituzioni della Re¬ 
pubblica. 

Due telegrammi .sono stati 
inviati, a nome della giunta 
regionale, dal vicepresidente 
Ferrara al sindaco di Cas¬ 
sino e al consiglio di fabbrica 
della Fiat. Nel primo si defi- 
ni.sce ra.s.sa.s.sinio dì Carmine 
De Rosa con un momento 
dei disegni de.stabilizzatori 
della democrazia italiana. 

« Tali disegni — è scritto nel 
telegramma — comunque ma¬ 
scherati e da chiunque [xir- 
tati avanti recano l’impronta 
del fa.scismo che sempre sor¬ 
resse le sue manovre contro 
-le istituzioni teorizzando e 
praticando la violenza ar 
mata ». 

Nel messaggio al consiglio 1 
di fabbrica della Fiat di Cas- 1 
sino. Ferrara assicura, tra I 
[ Taltro. che la giunta regio- i 
I naie « farà quanto è in .suo j 
potere per sottolineare alle , 
autorità competenti di govcr- ' 
no. magi.stratura e polizia, la j 
i necessità di una rapida inda- ! 
i gìne ix?r giungere alla punì- j 
' /.ione dei criminali e la ne¬ 
cessità di adottare misure di 
prevenzione inte.se a jiroteg- ; 
gere tutti i lavoratori della j 
Fiat, oggetto da tempo di I 
torbidi attentati ». ! 

•Altre [irese di posizione e ; 
documenti sono stati emessi • 


ha provocalo, però, per for¬ 
tuna soltanto lievi danni al 
portone e infranto alcuni ve¬ 
tri dello stabile che ospita i 
militari. Molli ì cittadini che 
sono stali svegliati nel cuo¬ 
re della notte dal forte botto. 

Qualche minuto più tardi 
con una telefonata al nostro 
giornale il sedicente pruppo 
« ronde proletarie » ha riven¬ 
dicato la paternità dell'at¬ 
tentato. « Domani — ha detto 
una voce maschile — faremo 
avere un comunicato scrittoi. 


. dalla federazione regionale j 
! dei lavoratori delPindustria I 
j chimica, dalla FLM di To- | 
' rino. dal NAS aziendale del- i 
' la Regione Lazio. Mercole- I 
i di prossimo aH’interno del- ; 
I la F.AT.ME si terrà, in vi.sta ' 
I della conferenza suirordine ; 
; democratico, una assemblea j 
I indetta dal consiglio di fab- | 
; brica con la partecipazione , 

I delle forze politiche e degli , 
i ammini.stratori regionali. i 


Distinzioni 


Una terribile settimana di 
violenze — così, e et pare giu¬ 
stamente, il a Quotidiano dei 
lavoratori » definisce la sca¬ 
lata di aggressioni, attentati, 
spari, scatenata a Roma dui 
terroristi in questi ultimi 
giorni — evidentemente non 
è servita a quelli di « Avan¬ 
guardia Operaia » per com¬ 
prendere. finalmente, qualco¬ 
sa che a noi è sempre sem¬ 
brata del tutto elementare: 
l'attacco armato contro le 
istituzioni democratiche dello 
Stato fu solo il gioco della 
destra. 

.At contrario, proprio da ' 
questa tragica spirale di vio¬ 
lenze, Il u Quotidiano dei la¬ 
voratori » trova il modo per 
polemizzare con i comunisti 
— riferendosi ad un articolo 
del compagno Paolo Ciofi, ap¬ 
parso l'altro giorno suH’Unì- 
tà — che sono accusati di \ 
non saper distinguere tra i 
violenza e violenza, e di con- i 
fondere il « movimento » con I 
gli « autonomi », gli « autono¬ 
mi » con le « Brigale rosse » 
e le « Brigate rosse » con i 
fascisti. 

Evidentemente ad Avan¬ 
guardia operaia di lettori 
attenti del nostro giornale ce 
ne sono pochi. Altrimenti 
qualcuno si sarebbe accorto 
che noi le distinzioni sappia¬ 
mo farle e le facciamo (non | 
eia poi pioprio il « Quotidia- I 
no dei lavoratori ». una volta, , 
a rimproverarci il vizio di vo | 
ter sempre dividere il « movi- , 
mento» in buoni e cattivi?}. . 
Però quando ci si trova di • 
fronte ad una catena tragi- ! 
ca di attacchi terroristici e I 
di litoTsioni criminali, distia- j 
giierc serve a poco. Rischia j 
di diventare un vezzo. O peg- i 
gio: un atto politico di co- , 
pertura alle bande armate j 

Ma di questo, probabilmen- 1 
te. al « Quotidiano dei lavo- | 
rotori » non si sono mai re- i 
si conto. E non può meravi- j 
gliare più di tanto, se è vero j 
che questo giornale, ancora ' 
recentemente, si è prestato a I 
reclamizzare ruiegalità di ; 
massa come metodo di lot- j 
ta. Così non c’è da stupire t 


se .Avanguardia Operaia si 
ostina a « bollare » la noslia 
proposta di collaborazione tra 
cittadini, partiti e organi del 
lo Stato, per dure battaglia, 
a fondo, contro il terrorismo, 
come una proposta di « dela¬ 
zione di mas.sa ». 

Davvero non capiscono che 
la democrazia — e noi alla 
democrazia ci teniamo sul se¬ 
no: è una colpa? — si man 
tiene, si difende, si sviluppa 
e si rinnova solo con una 
battaglia che veda il popolo, 
tutto il popolo, protagonista 
e non spettatore? 

E' delazione di massa, que¬ 
sta che noi proponiamo? A 
noi sembra che sia « movi¬ 
mento di massa ». Son comi¬ 
tati di spie — così le defini¬ 
sce in modo ignobile e pro¬ 
vocatorio il (( Quotidiano dei 
lavoratori » - - quelli che si 
vanno organizzando e si con¬ 
solidano nei quartieri? .4 noi 
sembra che siano comitati di 
lotta. 

Ed è contio una tale realtà 
democratica che si è scagliata 
nei giorni scorsi la violenza 
fascista. Con lo scopo eviden¬ 
te di impedire lo svilit'ppo 
della partecipazione, di inti¬ 
midire e frenare la spinta 
popolare all’iniziativa politi¬ 
ca e all’azione di massa. 
.Avanguardia Operaia cosa of¬ 
fre in alternativa? 

I casi allora sono due. O 
al « Quotidiano dei lavorato¬ 
ri » nessuno ha ancora capi¬ 
to che è in corso, a Roma 
e nel paese, uno scontro po¬ 
litico aspro, e la posta in gio¬ 
co è il rinnovamento e la ri¬ 
forma dello Stato (che si fa 
con le masse partecipi e pro- 
tagoniste; non con la delega, 
né tantomeno con il rifiuto 
di affrontare certi problemi). 
Oppure in questo giornale si 
è deciso di far passare, con 
la teoria dei « distinguo », 
un’altra posizione, ben chia¬ 
ra: lo Stato è sempre il ne¬ 
mico da battere: la violenza, 
e dunque anche la spinta 
eversiva, il soggetto rivoluzio¬ 
nario da proteggere e co¬ 
prire. 
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Un'immagine della galleria INA dopo l'esplosione deH'ordigno 
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Ieri in tutti i giornali 


Sciopero dì 15 minuti 
per l'attentato 
fascista al « Corriere » 

In tutti gli stabilimenti poligrafici si è 
scioperato, ieri, per quindici minuti in se¬ 
gno di protesta contro il criminale attentato 
fasci.sta deH’altra sera contro il «Corriere 
della Sera ». in viale Ca5tren.se. La decisio 
ne dello sciopero, come si ricorderà, era sta¬ 
ta presa dalle organizzazioni di categoria, al 
termine di un’as.semblea tenutasi nella reda¬ 
zione del «Corriere» qualche ora dopo l’as- 
•salto squadristico. 

Intanto, sempre ieri, con una telefonata 
anonima alla redazione veneziana dell’ANSA 
i «nuclei armati rivoluzionari» (un gruppo 
d’ispirazione neofascista) hanno rivendicato 
l’attentato di mercoledì sera. Dopo la let¬ 
tura di un breve comunicato, una voce fem¬ 
minile ha annunciato altre azioni analoghe 
a Brescia e a Verona. 


Da un gruppo di teppisti 


Malmenati autista 
e fattorino di | 
un bus dell'ATAC 

Sei teppisti lianno preso d’assalto ieri .sera 
un autobus deU’ATAf^ fermo al capolinea di ' 
via Antonio Pane, al quartiere Aurelio, spar- } 
cando vetri e finestrini della vettura e mal- { 
menando il conducente e il fattorino: Pierino i 
Di Vincenzo, di 35 anni e Vinicio Russo, i 
di 39 anni. Prima di allontanarsi i tep- j 
pisti lianno messo a soqquadro la vet- • 
tura e minacciato gli altri passeggeri. 
Quando la polizia è giunta sul posto, i due j 
dipendenti dell’ATAC sono .stati trasportati i 
airo.spedale Policlinico Gemelli e medicati, | 
mentre veniva immediatamente ìntrapre.sa | 
una battuta in tutta la zona. Venivano cosi 1 
rintracciati quattro dei giovani teppisti: si | 
tratta di Roberto Gambacorta, Gino Caris- i 
simi e Massimo D'Ugo, tutti e tre dì 17 anni I 
e di Enzo Di Maddalena, di vent’anni. i 


La centralis.siina galleria 
deiriN.A, che collega via del 
Tritone con via Due Macelli, 
è stata devastata l’altra not 
te da un attentavo incendia¬ 
rio. Le fiamme, divampate 
verso le due, hanno distrut¬ 
to una decina di locali, tra 
negozi, uffici ed agenzie. I 
vigili del fuoco lianno lavo- 
lato per piu di quattro ore 
per domare completamente 
l’incendio, che è stato circo¬ 
scritto soltanto all’alba. 

Dai primi accertamenti, ef¬ 
fettuati dai vigili del fuoco 
e dalla polizia, sembra con- 
lermalo che gli attentatori si 
.sono serviti di un ordigno 
incendiario collegato a un 
timer. Ignota, per il momen¬ 
to. la matrice dell’attentato: 
suH’episodio indagano sia i 
funzionari dell’uflicio politi¬ 
co die quelli della « mobile ». 

I.’incendio iva avuto origi¬ 
ne davanti a un negozio di 
tessuti e si è propagato in 
breve tempo a tutta la par 
te centrale della galleria. Le 
fiamme hanno distrutto an¬ 
che una tipografia (dove fi¬ 
no all’agosto scorso si stam¬ 
pava « Àlomento .sera»), un 
utficio pubblicitario del «Mes 
saggero». rufficio di una a 
genzia turistica jugoslava c 
altri negozi di abbigliamen¬ 
to. 

Quando i vigili del fuoco, 
avvertili da alcuni metronot¬ 
te. sono giunti sul posto, le 
fiamme nella galleria erano 
già altissime. Gli idranti so¬ 
no stati impiegati sia dalla 
parte di via del Tritone che 
da quella di via Due Macel¬ 
li. Solo dopo molto tempo 
è stato individuato il loco 
laio dcirincendio. airinterno 
del negozio di tc.s.suti. 

In un primo tempo si era 
pensato die l'ordigno fos.se 
diretto all’ufficio pubblicità 
rio del « Messaggero ». Men¬ 
tre le .squadre erano all’ope¬ 
ra, invece, è stato accertato 
die l’incendio si era propa 
gato proprio dairingre.s.so 
del negozio di tes.suti. La 
polizia sta ora cercando di 
rintracciare il proprietario 
del negozio per sapere se 
avesse ricevuto in passato 
minacce. Non .si e.sclutle, in 
fatti, che il commerciante 
sia stato pre.so di mira da 
una banda di taglieggiatori. 
Nessuna organizzazione, fino 
a questo momento, ha riven¬ 
dicato rallentalo. 



Una recente foto di Bruno Santini 


Sul tragico episodio è stata aperta un’inchiesta della magistratura 


Giovane tossicomane muore a Regina Coeli 

Sono ancora ignoti i motivi che hanno causato la morte di Bruno Santini, 24 anni - Poco dopo l’arresto il ra¬ 
gazzo era stato ricoverato in ospedale - Molte ombre e dubbi sul decesso - Un’assistenza sanitaria insufficiente 


Un giovane tos.sicomane. 
recluso da due mesi a Regina 
Codi per un furto, è morto 
l'altra sera in carcere in cir¬ 
costanze ancora oscure. Bru¬ 
no Santini. 24 anni, arresta¬ 
to il 12 novembre scorso a 
bordo di un’auto rubata si è 
.sentito male alle 23 di mar¬ 
tedì scorso. Ricoverato nel- 
l’infermeria del carcere e po¬ 
sto sotto la tenda ad os.si- 
geno è deceduto un'ora dopo 
l>er colla.s.so cardiaco. 

Sul tragico episodio, che 
su.scita molti interrogativi, è 
stala aperta un'inchie.sta del¬ 
la magistratura. I familiari 
di Bruno Santini hanno de- 
cLso di nominare un perito di 
fiducia che dovrà assistere 
agli esami medico legali. Pro¬ 
prio con rautopsia. infatti, 
si potrà far luce sulle cause 
della morte del giovane. Per 
ora si av.nn7.ano .solo due ipo 
lesi; che Bruno Santini sia 
stato .stroncato da una vio¬ 
lenta crisi d'astinenza o che 
.si sia iniettato una dose ec¬ 
cessiva di eroina comprata al¬ 
l'interno stes.so del carcere. 
In ogni caso, comunque. 1’ 
inchiesta dovrj chiarire an¬ 
che ì tempi dei soccorsi. So¬ 
no in molti, infatti, a doman- 


( darsi perché Bruno Santini ’ 
i non è stato ricoverato subito i 
; in espiale. I 

ì II giovane era stato arre- j 
j stato la sera del 12 novembre i 
ì in via Salaria a bordo di un’ ■ 
j auto risultata rubata. Era in i 
, stato d’incoscienza, cau-sato > 

; probabilmente da droga. In- i 
I sieme con lui si trovava la fi- j 
1 danz.ata Renata B.. 22 anni. , 

[ che finì a Rebibhia. La storia i 
i di Bruno Santini è. ancora J 
j una volta, una storia di emar- i 
‘ ginazione e di solitudine, j 
‘ Quinto dì nove figli, il padre ; 

; ex edile maialo di fatica (ne- > 

• frite contratta per i troppi j 
1 pesi portati a spalle negli an- i 
j ni di lavoro) Bruno Santini j 

abitava, fino a pochi me.si fa. : 
1 con i genitori nella borgata ■ 

; di villa Gordiani. Qui i San- i 
, tini si trasferirono negli an- 
; ni *30. quando, sotto il fa.sci- • 
- smo. migliaia di famiglie ro- ; 
i mane dovettero abbandonare • 
. il centro e subire remigrazio 
: ne forzata verso le borgate ; 
, della periferia. ■ ; 

Bruno aveva abbandonato j 
; la famiglia per andare ad ; 

abitare con la fidanzata in , 
' centro. Probabilmente prò- ^ 

prio in quel p'^riodo il gio- j 

* vane cominciò a fare uso t 


di droga. Secondo la testi¬ 
monianza di una delle so¬ 
relle, tuttavia. Bruno aveva 
anche provato più di una 
volta a smettere. 

Cile Bruno Santini fosse 
tossicomane era ben noto ai 
medici di Regina Coeli, i qua¬ 
li proprio pochi giorni dopo 
l’arresto ne avevano predi¬ 
sposto, dopo una crisi d’asti¬ 
nenza. il ricovero in un 
o.spedale. Poi il giovane è pre¬ 
sto tornato in cella. La dire¬ 
zione del penitenziario affer¬ 
ma che era assistito da un 
neurologo, da uno psicologo 
e da un’a.ssistente sociale. 

Ma è pur vero che qual¬ 
cosa non deve aver funzio¬ 
nato, sìa dal punto di vista 
della prevenzione che per 
quanto riguarda il pronto 
.soccorso. « Il ragazzo era in 
pes-sime condizioni fisiche»: 
cosi pare die si sia giu.stifi- 
cato il vice direttore del car¬ 
cere, con cui la .sorella di 
Bruno Santini afferma di 
aver parlato nella mattinata 
di ieri. Ma è poi una giusti¬ 
ficazione, vi.sto che l’assj- 
stenza sanitaria all’inlerno 
del penitenziarfo si è me¬ 
lata insufficiente? 


Che cosa lo ha ucciso? 


?'on sappiamo ancora come è morto 
Bruno Santini, che cosa lo abbia ucciso. 
La direzione di Regina Codi, in attesa 
dc'.i’autopsia, ha già detto ai familiari: 
c stata l’eroina. Certo, probabilmente il 
giovani, deceduto l’altro ieri è un'altra 
vittimi: della droga pesante. Può averlo 
ucciso nei molti modi in cui uccide: debi- 
Uiandogli il fisico, in modo che è bastata 
u»a semplice infezione ad annientarlo: 
nltraierso una violentissima (ma diffi¬ 
cilmente letale) crisi d’astinenza: oppure 
con un ultimo « buco »: lo spaccio delle 
bustine arriva anche in carcere. Il car- 
c.re. appunto: la differenza della morte 
ài Bruno Santini da quella degli altri 
tossicomani è qui. Era un detenuto, era 
ir ur, luogo cioè, dove avrebbe dovuto 
e.ìserr non solo sorvegliato, ma assi.stito. 
e se malato, curato. Un estremo, e tar¬ 
dilo. tentativo di salvarlo è stato fatto: 
un'oia prima di morire Bruno Santini 
e stato portato aU’inferineria di Regina 
Codi. Ma non è servito. Perche? Se strut- 
t:ne c personale .sanitario del carcere non 
haslavano. o erano madeguate, perché il 
g.oiunc non è stato condotto in aspe 
dote'’ 


Dunque si muore di eroina, ma si muo 
re anche perche si è senza cure, e le 
celle dei nostri penitenziari non sono for¬ 
se il luogo piu adatto a guarire. Gli 
eroinomani, poi. hanno bisogno di un’as¬ 
sistenza attenta, scrupolosa e continua. 
In carcere, sono sottoposti ad una disin¬ 
tossicazione forzata, difficile e dolorosa. 

Ma il problema deU’assistenza in car¬ 
cere, com'e OVVIO, non riguarda solo i 
tossicomani. Un mese fa, si è lasciato 
che morisse a Regina Codi « Ali », un 
giovane tunisino di 25 anni, ucciso forse 
da una crisi epilettica. E la ste.ssa sorte 
è toccata a Mauro Larghi, a Milano, 
morto « per asfissia ». 

L’autopsia sul corpo di Bruno Santini 
ci dirà probabilmente che cosa lo ha 
iiLCi.so. ma non ci dirà se poteva es.sere 
salvato. Ed è questa invece ta domanda 
che bruca: quanti detenuti morti in 
carcere potevano essere salvati'^ E’ una 
domanda che bruna ancor di più in un 
Pne.se dove polenti generali e banchieri 
che per avi enturn finiscano in prigione, 
riescono a uscirne il giorno dopo, rico¬ 
verati in qualche clinica privata per un 
mal di fegato. 


Condannato perché non trasmise alla magistratura gli atti su una costruzione abusiva 


Interdetto dai pubblici uffici sindaco de di Manziana | 

f 

- » 

Il primo cittadino non ha alcuna intenzione di dimettersi: ha presentato ricorso - Il piccolo centro ; 

devastato dalla speculazione edilizia - Licenze concesse solo per costruire « residence » e villette * 


Interdizione dai pubblici uf- 1 
firi pt'F un anno: que.sta la ■ 
fcntcnza di condanna per il { 
sindaco di Manziana .Alberto J 
Albicini. legato ai .settori più j 
compromes.si e retrivi della ! 
DC. L’accusa è quella di non I 
aver tra,snies.so alla magi- i 
stratura -- come era .suo do- j 
vere — gli atti riguardanti j 
una costruzione abusiva e. di 
conseguenza, di aver impe j 
dito i’intcrvento e il .seque- : 
stro dei guidici. La condanna : 
è venula al termine di un t 
processo davanti al pretore i 
di Bracciano, doti. Breda. 
scautrito dalla denuncia di i 
un awix-ato. Rc-'^ponsabile ; 
della co.',truzione è Daniele j 
Marinangeli. che stava ag- ; 
giungendo alla sua abitazione J 
alcuni locali senza licenza. l 
L’irregolarità era .stata ri j 
scontrata dai vigili urbani di | 
ICaniiana ma. come abbiamo -, 


detto, il sindaco non a\eva | 
(di fronte anche al pcrsi.ste- ; 
re deirilleciio edilizio) <« gi | 
rato •- la denuncia al pretore i 
comix-tente. Il proces.«o ter- 1 
minato il 20 dicembre scor i 
so. SI è chiuso anche con la j 
condanna al sindaco a paga- * 
re una multa di 200 mila ' 
lire. : 

Malgrado ciò. .Albicini. in | 
form.ando il corrsiglio comu- ! 
naie lia affermato di non ave- J 
re alcuna intenzione di di¬ 
mettervi e di voler ricorre¬ 
re in appello contro la sen¬ 
tenza di condanna. I comuni¬ 
sti di M.anziana hanno inve- 1 
ce affisvo iin manifesto in j 
cui SI chiedono le dimissio- i 
ni del sindaco. Inoltre è sta- j 
to diffuso un volantino, fir- ! 
maio unitariamente dalle se¬ 
zioni del PCI e del PSI. in 
cui si denuncia questo nuo¬ 
vo episodio: un fatto in sé 


forse non eccezionalmente ; 
grave, ma una spia cloquen 
te di una gestione edilizia e j 
urbani.stica che è poco de : 
finire allegra. i 

.Albicini è da 17 anni .sin ; 
daco di Manziana. che con¬ 
ta di 3.000 abitanti. E\ pro¬ 
prietario di una delle più no 
te linee di trasporto priva j 
te. è da sempre un grande , 
elettore dcmocri.stiano: con lo j 
scudo crociato il sindaco eh j 
be un momento di rottura nel I 
'75. quando fu espulso dalla I 
DC per il suo comportamento j 
.scorretto alla guida del con j 
sorzio di gestione del porto i 
di Civitavecchia. In quella ! 
occasione il « re di Manzia- j 
na ». però, si fece candidare : 
ed eleggere da una li.sla ci- [ 
vica di destra spuntandola per ! 
poche decine di voti: l’anno I 
successivo fece il suo rem- i 


gresso — in barba ad ogni ' 
profiosito di < moralizz.a7.io- I 
ne > — nel partito democri ] 
stiano. .All'intcmo della DC. ■ 
abbiamo detto. .Albiciai fa ri- ; 
ferimento agli e,sponenti e j 
agli .ambienti più retrivi. . 

I.a lunghi.ssima conduzione ! 
della cosa pubblica da par- ; 
te di questo sindaco ha smac- ' 
cali caratteri personalistici e j 
clicntelari e le questioni ur- . 
banisliche ne .sono una prò ' 
va lampante. Il comune non j 
ha ancora nn piano regolato ; 
re gt-nerale (.solo da poco un ! 
progetto è aH'esame della j 
Regione> mentre l'edilizia pri , 
vaia, in particolare quella ! 
speculativa della « seconda • 
casa ». ha avuto un grande ' 
impulso. Basta pensare che { 
sono attualmente in fa.se di | 
costruzione, nel territorio mu- i 
nicipale, circa 300 tra appar- 1 


lamenti c villette, alcune al 
rintenio di veri e propri re- • 
.sidence. 

Mentri- pt*r gli sjx-iulatori j 
è stalo particolarmente faci ; 
le ottenere i penne.ssi di co- i 
stru/inne (cd anche di lottiz¬ 
zazione malgrado queste sia- | 
no esnre.vsamentc vietate dal i 
la legge, in mancanza di un 
PR( 5) ai cittadini di Manzia ! 
na era difficile o quasi im 
possibile avere le licenze per • 
le piccole costruzioni indivi • 
duali. L’i'dilizia pubblica e i [ 
piani di IfiT noi .«ono stati [ 
.sempre o.stcggiati .se non boi I 
coltati. I cittadini sono stati i 
cosi costretti (se non vole ' 
vano emigrare altrove o eoa ' 
bitare in alloggi superaffol- j 
lati) a rivolgersi alle grandi j 
imprese, acquistando gli ap [ 
partamenti o affittandoli a ! 
prezzi altissimi. | 


* 



Un aspetto del complesso urbanistico dell'Acqua Traversa ! 


Al lavoro la commissione del Comune 


Presto una decisione 


per l’Acqua Traversa 


Con la conclusione dei la¬ 
vori della commissione di 
indagine del Campidoglio, 
probabilmente entro ia fine 
del me.ve. la .situazione urba- 
ni.slica deli’.Acqua Traversa 
|)otra cs'cre r.solta. il prc> 
blema di que.'.to compren 
.-lorio *110 ectari di esten¬ 
sione tra la Cas,s.a vecchia 
c via Cortina ri’.Ampezzo» c 
tom.ato alla r.balta proprio 
in questi giorni, con la ri- 
chie.sta da parte di 13 .so¬ 
cietà immobiliari di un r*- 
-•iarcimer.to d, 40 miliardi 
che il Comune dovrebbe pa¬ 
gare Pier « riparare » i dan¬ 
ni provocati dal b.occo del¬ 
le licenze e della vecchia 
convenzione. 

I>a situazione, comunque, si 
avvia ad un chiarime.nto, e 
a .settimane la commi.s.sione 
riferirà i n.suliati del suo 
lungo lavoro al consiglio. In 
quella sede i nodi verranno 
.sciolti — ha commentalo lo 
as.sc.s.sore Pala in una dichia¬ 
razione rilasciata ad una 
agenzia — e .'=6 .si deciderà 
che alcune nuove licenze po¬ 
tranno e.ssere nla.sciate. la 
que.stione dclLAcqua Traver- 
•sa potrebbe avere una sua 
prima soluzione all’inlemo 


; del «programma stralcio» 
j p>er la co.sirazione di un cer- 
j to numero di vani, in atte.sa 
‘ della piena entrala in fun- 
1 zione dei programmi tnen- 
i naii. 11 « programma stral- 
‘ CIO ». come e ovvio, tende ad 
■ affrontare un problema ben 
! piu generale ed impjortante 
1 e a gettare le basi p>er una 
I npre.sa deH’attività edilizia. 
I Tra gli altri appuntamenti 
1 urbanistici che sono di fron- 
1 te all’ammini.strazione capito- 
i lina VI e la definizione dei 
i parametri cittadini per Tapz- 
j pl'.cazione deH’equo canone, 
I attualmente all'esame del 
j Parlamento. In questo sen.so 
, Si sta già lavorando per evl- 
J tare che i'enlrata in vigore 
; delia tanto attesa legge colga 
1 il Campidoglio impreparato 
ed eliminare « preventiva¬ 
mente •> p>o.ssibili tempi morti. 
Va inoltre avanti la revisione 
I del piano regolatore generale 
I da parte delle circoscrizioni: 

. un lavoro non privo di diffi¬ 
coltà, soprattutto a cau.sa 
della in.sufficienz.a del penso- 
naie. Tanto che, ha detto 
sempre l’a.sse.ssore Pala, «si 
( ixmsa di dover ricorrer» al 
i contributo di istituti attvmi 
‘ di ricerca 
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Sono la «Biofire» e il calzaturificio Prenestino 

Altri sessanta posti 
di lavoro perduti: 
chiudono due fabbriche 

La direzione vuole trasformare lo stabilimento farmaceutico 
in deposito commerciale — Presidiata ^azienda tessile 


Altri sessanta posti di lavo¬ 
ro in meno. .Altre due fabbri¬ 
che che chiudono. E come 
sempre questo massiccio at¬ 
tacco aU’occupazione pena¬ 
lizza soprattutto la manodo¬ 
pera femminile. Stiamo par¬ 
lando della « Biofire » e del 
Calzaturificio Prene.stino: pic¬ 
cole aziende, con un mercato 
ristretto ma soprattutto con 
una miope gestione imprendi¬ 
toriale. I^e loro .storie sono 
simili. Alle prime difficoltà o 
si chiude 

Ma per la « Biofire » forse 
non è neanche il caso di par¬ 
lare di dillicoltà. Cifre, la dire¬ 
zione non ne ha mai fornito. 
Si è limitata soltanto a di¬ 
cembre a comunicare ai lavo¬ 
ratori le sue intenzioni: la 
fabbrica di prodotti farma¬ 
ceutici. vicino a Porta San 
Paolo, vuole cliiiidere. Ab¬ 
bandonata la produzione, pe¬ 
rò. la Biofire continuerebbe 
la sua attività trasformando 
lo stabilimento in un depo- 
.sito commerciale. La Biofire. 
insomma, non pnalurrebbe 
più. ma si limiterebbe a ven¬ 
dere protloUi fabbricati altro¬ 


ve. E’ chiaro che questa tra¬ 
sformazione (al di là delle 
valutazioni che si potrebbero 
fare sulla necessità per il tes¬ 
suto economico di Roma di 
sviluppare gli interventi nei 
.settori produttivi, e non nel 
terziario) avrà come prima 
conseguenza il licenziamento 
di quasi tutte le operaie. Le 
lettere ancora non sono arri¬ 
vate. ma molti atteggiamen¬ 
ti della società fanno pensare 
che ormai siano prossime. In¬ 
nanzitutto la decisione della 
«f Biofire » di voler portare 
fuori della fabbrica tutte le 
scorte di medicinale già con¬ 
fezionate. Le lavoratrici sono 
convinte che qiie.sto sia il 
preludio alla definitiva li- 
(luidazione della « Biofire ». 
come unità produttiva. In più 
c’è da dire che. nonostante 
le ripetute richieste di incon¬ 
tro. la s(xietà finora si è 
resa sempre « latitante ». Per 
impedire che il processo di 
ristrutturazione vada avanti 
senza un confronto reale con 
i sindacati le operaie da al¬ 
cuni giorni sono riunite in 
assemblea permanente 


Presidio delle lavoratrici 
anche nel Calzaturificio Pre¬ 
nestino. una piccola fabbrica 
sulla Prenestina. che produ¬ 
ce pantofole. Anche qui le 30 
operaie sono in lotta contro i 
licenziamenti, avvenuti il 16 
dicembre. Il proprietario ave¬ 
va trovato un metodo rapido 
per .sbarazzarsi di gran par¬ 
te della nianodopera. .Aveva 
deciso di chiudere la fabbrica 
per poi riaprirla, dividendola 
in due società: una a respon¬ 
sabilità limitata, l’altra a ca¬ 
rattere artigianale. Le dipen¬ 
denti. che nel frattempo erano 
state licenziate, avrebbero do¬ 
vuto anche firmare, allo 
ispettorato del lavoro un do¬ 
cumento nel quale si impe¬ 
gnavano. in pratica, a rifiu¬ 
tare quel che spettava loro, 
e a accontentarsi della picco¬ 
la liquidazione versata dal 
proprietario. Come contro¬ 
parte il Calzaturificio Prenc- 
stino avrebbe a.ssorbito una 
parte delle operaie licenziate 
nelle due nuove società. Il 
numero di quante avrebbero 
ripreso il lavoro ovviamente 
non è stato mai specificato. 
In più l’azienda pretendeva 
che le lavoratrici si sottopo¬ 
nessero ad un periodo di pro¬ 
va. al termine del quale il 
proprietario avrebbe deciso 
per il loro futuro. Non è dif¬ 
ficile capire cosa nascondes¬ 
se questa manovra: il tenta¬ 
tivo di allontanare dalla fab¬ 
brica la presenza del sinda¬ 
cato. 

IME DI POMEZIA — Scio¬ 
pero e corteo ieri, degli ope¬ 
rai della IME. la fabbrica di 
Pomezia che la Montedison 
ha deciso di liquidare. I 350 
lavoratori hanno manifestato 
ieri mattina sotto la sede del 
ministero dell’Indu.stria, per 
chiedere un più .sollecito in¬ 
tervento nella difficile ver¬ 
tenza. Un impegno che il sot¬ 
tosegretario onorevole Carta 
aveva assunto durante un 
precedente incontro quindici 
giorni fa. Ma fino ad ora di 
concreto da parte del mini¬ 
stero non è venuto nulla. 


Dichiarazione 


di Vetere 

Il decreto 
sulla finanza 
locale è una 
buona base di 
discussione 


< Il decreto legge per la ri¬ 
forma della finanza locale è 
una buona dose di discussio¬ 
ne. ma non mancano certo 
questioni da esaminare atten¬ 
tamente ». Il giudizio sul 
provvedimento presentato dal 
governo (e che dovrebbe apri¬ 
re una nuova fase nella vita 
« economica » degli enti loca¬ 
li) è dell’asse.s.sore Vetere. Il 
Comune di Roma, si sa. non 
naviga, per quanto riguarda 
i conti, in acque calmissime. 
Per l’anno finanziario 1978 

— in base al decreto — il 
complesso delle spese corren¬ 
ti (escluse quelle per il per¬ 
sonale. trasporti e trasferi¬ 
mento di competenze) non po¬ 
trà subire ui\ incremento su¬ 
periore del 7 per cento rispet¬ 
to allo scorso anno. « Questo 

— ha aggiunto l’assessore — 
imporrà un maggior rigore 
nella scelta delle priorità. Se 
una limitazione, però, deve es¬ 
serci per l’acquisto di beni e 
servizi, questo criterio deve 
valere per tutta la pubblica 
amministrazione. Non è pos¬ 
sibile fi.ssare questo principio 
come richiamo morale por 
tutti e come tetto fissato per 
legge solo per i Comuni ». 

Era l’altro vi è anche sul 
tappeto la {juestiono del per¬ 
sonale, in molti casi insuffi¬ 
ciente a coprire i nuovi ser¬ 
vizi che da quest’anno i Co¬ 
muni sono chiamati a svolge¬ 
re. <t Senza una programma¬ 
zione nazionale — ha conclu¬ 
so Vetere — il provvedimento 
per la finanza locale rischia 
di sostituire all’arbitrio del 
Comune che decideva indipen¬ 
dentemente dallo Stato, l'ar¬ 
bitrio di un ministero centra¬ 
le che decide indipendente¬ 
mente dalle necessità e dalle 
indicazioni degli enti locali ». 


L'industriale non può essere narcotizzato 

Appello ai rapitori: 

« Sonnino è malato » 

I familiari di Sergio Sonnino. l’industriale del ferro se¬ 
questrato due giorni fu negli uffici della sua azienda da tre 
banditi, hanno rivolto un appello ai rapitori, affinché non 
vengano somministrati al congiunto medicinali di alcun tipo. 
Sergio Sonnino, infatti, soffre di una grave forma di insta¬ 
bilità emotiva, che può provocare .svenimenti e collassi. Som¬ 
ministrargli medicinali — e in particolar modo narcotici o 
tranquillanti — potrebbe es.sergli addirittura fatale. 

Niente di nuovo sul fronte delle indagini. Il sostituto pro¬ 
curatore Domenico Sica ha confermato di voler «congelare» 
tutti i fondi di Sergio Sonnino. analogamente a quanto di¬ 
sposto a suo tempo per gli altri due rapiti romani ancora 
In mano ai banditi, il possidente terriero Massimiliano Gra¬ 
zioli e il commerciante di carburanti Otello Mozzetti. 

Secondo i familiari, peraltro, la situazione economica di 
Sergio non sarebbe delle più floride. Due mesi fa per la 
Saferrot è stata presentata dai creditori un'istanza di fal¬ 
limento. 


Ha cercato di violentarla, dopo averla costretta a salire in macchina 


Arrestato a Genzano l'uomo 
che ha aggredito una giovane 

Si tratta di un vigile notturno di 24 anni — Gli agenti sono arrivati alla cattura sulla base della 
descrizione fornita dalla ragazza — L.D., riconosciuto il suo aggressore, è stata colta da malore 


CONVEGNO A FONDI 
SUL COMPRENSORIO 
DEI MONTI AUSONI 

« Lo sviluppo del compren¬ 
sorio dei monti Ausoni nella 
programmazione regionale » è 
il tema di un convegno che 
si svolgerà domenica pros¬ 
sima a Fondi. AH’inizialiva 
parteciperà il presidente della 
Camera dei deputati onore¬ 
vole Pietro Ingrao. La rela¬ 
zione introduttiva al conve¬ 
gno, indetto dalla Regione e 
dalla XVI Comunità monta¬ 
na. sarà svolta dal presidente 
della giunta regionale Giulio 
Santarelli, il quale affronterà | 
11 problema deira.s.setto terri- 
tonale e socio economico del j 
comprensorio degli Ausoni. Il i 
convegno, che si aprirà con 
il saluto del sindaco di Fondi j 
Gianni Giannoni e che sarà ; 
presieduto dal presidente del- 1 
la Comunità montana Emilio j 
De Luca, si concluderà nel j 
pomeriggio alle 17 con l’inter¬ 
vento del compagno Pietro { 
Ingrao. i 


DA OGGI IL CORSO 
SULLA QUESTIONE 
FEMMINILE E IL PCI 

La politica del PCI e la 
questione femminile è il tema 
di un corso che avrà inizio 
oggi alle 9. alla scuola di par¬ 
tito delle Frattocchie. Il cor¬ 
so. organizzato dalle zone Est 
e Nord e dalla commLssione 
femminile della Federazione, 
si articolerà in tre lezioni. 
La prima sarà tenuta da Lu¬ 
ciano Gruppi e avrà come 
tema « La questione femmi¬ 
nile nel marxismo ». La se¬ 
conda lezione sarà svolta da 
Aida Ti-so domani, sempre con 
inizio alle 9. su « La que¬ 
stione femminile nella via ita¬ 
liana al socialismo ». 

« Il rapporto partiti - movi¬ 
menti autonomi di massa; il 
movimento delle donne » sarà 
la questione affrontata nel- 
Tultima lezione da Teresa 
Ma.ssari. domenica mattina. 
Paolo Ciofi. segretario della 
Federazione, concluderà il 
corso domenic.a mattina. 


ripartilp ) 


COMITATO REGIONALE — E • 

ecrivoOTta per lunedì 9 gcona'P. j 
•Ile Ore 16,30. la Kun^one do', i 
Comitato reg'o.nale con i- seguente . 
Ordine del giorno: «Esame del ri¬ 
sultati deVe e:er:onI scolastiche ed 
inIiIaMve del partito per II tunilo- 
na.Tiento degli orgonl collegiali». 
La relazione Introduttiva sari svolta 
del compagno Piero Sa'segni. de.la 
segreteria reglor.a.e. Parteciperà 
Achille Occhetto, responsabile sc-jo!e j 
de'.ia Direzione, Sono Invitati a par¬ 
tecipare : segretari ed i responsa- 
b'Ii scuola delle zone di Rome e 
provìncia. ! segretari de'la FGCI 
delle Federazioni del Lazio e i re¬ 
sponsabili scuo'a delle Fede-azloni 
del partito e della FGCI. • £ con¬ 
vocata pe- oggi alle ore 16 presso 
r. comitato reg'onale la rlun'cne 
delia sezione ag-a-« regionale. 
O.d.g.: « Procedure di attuazio-.e 

del piano agricolo-allmentare regio¬ 
nale». Relatore il compagno GIo.-- 
glo Fregosi. 


• ASSEMBLEA DEI SEGRE¬ 
TARI DI SEZIONI E CELLULE 
OPERAIE E AZIENDALI - Da¬ 
mali alle o-e 9 In federazione. 
O.d g.; « P-zporazIone del a con¬ 
ferenza reg onale sul.'o.-d ne de- 
moc-st'co». fntrodj-ri it ccm- 
pacno Trovato, responsablfe del 
settore fabbriche e fuoghi d la¬ 
voro Concluderà il co.-npagno 
Luigi Petroselli. delta Direzione 

* szgreta.-Io reglo.nala. 

ASSEMBLEE — SAN PAOLO : 


•H« 17.30 (Cervi). GROTTAFER- 
MATA: alle 18 (Matl.olett!). VIL- 


LANOVA: alle o-e 20 (Izcobell;). 
MONTEROTONDO «SCALO»: alle 
ore 18 (LombordI). TORBELLA- 
.MONACA: alle 18.30 (Pisani). 
TOR DE' CENCI: olle 18 (Pez¬ 
zetta). .MONTECUCCO: alle 18.30 
(P.-Imerono). ROCCA PRIORA: alle 
o.-e 13 (Pla-agpstini). CAVE: alle 
13 (Glo.-dzni). COLLEFIORITO : 
alle 18.30 (Cecca-el’ ). TOR LU¬ 
PARA: ale 20 (Romani). 

RINVIO - SEMINARIO OSPE¬ 
DALIERI — li sem'narlo. già con¬ 
vocato per domarsi ad Aricela, è 
rinv atn e da*a do destinarsi. 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — TORRE ANGELA : 
alle 19 assembleo (O. BIg'aretti). 

ZONE — .EST»: alle 13.30 In 
FEDERAZIONE r unione p-ob!emi 
amm'nlstratlvi de'te seroni Flaml- 
n o. Sa.a-'o. Statali. Va.II. Ludo- 
V 5 .. « .Ma-'o Cianca ». Trieste e 

Ponte .Vcmmslo (Ortl-Roi: ): elle 
ore 18.30 a TUFELLO comm'ssione 
scup'o IV CIrcosc-Irlona. «NORD»: 
ale ore 13 ad AUREHA czo-dl- 
no-nento sznltà XVIII C'rcosc-'- 
zione (Ve'ardo); sempre ad AURE¬ 
LI A alle ore 13 cpp-dlrsa.Tsento 
scuota XVIll Clrcosc-'zione (Man¬ 
tesanto) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC ZONA OVEST: 
alle o-e 13 rlv»r one coo-d namento 
a San Paola (Di Giu amo). 

F.G.C.I. — SAN SABA; elle 13 
asse.mblce suH'occupazIane glova- 
n' e. .MONTEVERDE VECCHIO ; 
a'ie 16.30 coo-d'mmcnto XV e 
XVI Cl-zosrr'zlone (Ma-coni). 

PROSINONE ~ Oggi a'Ie 15 
attivo nrov'nclale sulla questione 
fe.mmo-'e. La relazlc.ne introdut¬ 
tiva sari svolta dalla compagna No- 
dia Mammo.ne dello segreteria dello 
Fcde.-aione. 


E’ stato arrestato l’uomo 
che ha cercalo di violen¬ 
tare la giovane dicianno¬ 
venne di Genzano. Giovan¬ 
ni Scimone, 24 anni, l'allro 
ieri mattina sotto la mi¬ 
naccia di una pistola ha co¬ 
stretto L.D. a salire in mac¬ 
china tentando, poi. di abu- 
■sare di lei. Scimone, che è 
sposato e padre di tre figli 
ed è vigile notturno, è sta¬ 
to tratto in arresto ieri 
mattina, verso le tredici, 
nella sua abitazione di Gen¬ 
zano. Alla sua cattura gli 
agenti del commissariato di 
Genzano e Albano sono 
giunti sulla base della de¬ 
scrizione fornita dalla gio¬ 
vane e risalendo al proprie¬ 
tario della Opel gialla: quel¬ 
la su cui L.D, è stata co¬ 
stretta a salire. 

Airarrivo della polizia 
Scimone non ha opposto re¬ 
sistenza. La ragazza, non 
appena riconosciuto l’ag¬ 
gressore è stata colta da 

! malore ed è stata portata in 
ospedale sotto « choc ». 

Giovanni Scimone non ha 
respinto le accuse che gli 
venivano mo.sse, h.-! solo 
balbettato qualche scusa. Le 
stesse confuse spiegazioni 
che aveva dato alla ragazza 
per giustificare il sequestro 
e rinlenzione di violentarla: 
« Sono solo ». 

Come si ricorderà l’episo¬ 
dio è avvenuto mercoledì a 
Genzano. L.D. è stata avvi¬ 
cinata da Giovanni Scimo¬ 
ne mentre era in attesa del¬ 
l’autobus. L’uomo l’ha invi¬ 
tata a salire in macchina, 
offrendole un passaggio. 
Poi, al suo netto rifiuto le 
ha puntato contro la pi¬ 
stola minacciando di ucci¬ 
derla se non lo avesse fatto. 
L.D.. a questo punto non ha 
potuto rifiutare. Appena in 
macchina il vigile ha cer¬ 
cato di violentarla. Nella 
collutazione che ne è se- 

j guita, Scimone ha perso 
qualcosa. Abbandonata per 
un momento la pre.sa si è 
chinato per raccogliere ciò 

( 

! _ 


che gli era caduto. La ra¬ 
gazza ha approfittato di 
quel prezioso momento per 
sfuggire al suo aggressore. 
Si è divincolata ed è sal¬ 
tata fuori dalla macchina. 
Non ancora placato Scimene 
ha continuato a seguire per 
un po’ L.D. A quel punto, 
1 però, le strade comincia- 
j vano ad essere troppo affol¬ 
late e ha dovuto abbando- 
' nare 1 suoi propositi. 

La giovane è tornata a 
casa in preda allo choc. Vin¬ 
cendo le perplessità dei ge- 
1 nitori che avrebbero prefe- 
i rito non dire nulla, poi la 
ragazza è andata in ospe- 
I dale a farsi visitare e a 
I sporgere denuncia. 


i OGGI DIFFUSIONE 

i STRAORDINARIA 
DELL'UNITA' 

] Questa mattina le no- 

j stre organizzazioni pre- 
! senti nei luoghi di lavo- 
i ro, fabbriche, ministeri, 
uffici, ecc. diffonderanno 
' oltre 4.(X)0 copie in più 
j deU’Unità, assieme al do- 
; cumento preparatorio del- 
I la VI conferenza operaia. 
, Il succes-so notevole di 
i que.sta diffusione sarà 
j certamente di stimolo per 
i tutte le sezioni e i circoli 
giovanili che. domenica 
prossima, riprenderanno, 
con maggior slancio, la 
diffusione domenicale. 


I Ringraziamento 

1 II compagno Leo Cannilo 
e la sua famiglia ringrazia¬ 
no vivamente i compagni 
della Direzione del Partito, 
della Federazione romana, le 
Autorità, i dirigenti dei par¬ 
titi e del movimento sinda- 
1 cale, le Sezioni di partito, i 
compagni e gli amici che 
hanno voluto manifestare il 
loro cordoglio per la pK*rdi- 
ta del padre Rocco. 


! di R- funaro 

■ Piazza S. Silvestro, 3 

SALDI 

I di BIANCHERIA 

e CONFEZIONI per signora 
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AL TEATRO DELL'OPERA 
REPLICHE DI 
«TANCREDI» E «LUCIA» 

Questa sera alle ore 18, fuori 
abb. (tagl. n. 6), replica del 
« TANCREDI », di Ciocchino Ros¬ 
sini. Dirige il Maestro Gabriele 
Ferro, regia di Alberto Passini, sce¬ 
ne di Pierluigi Samaritani. Mae¬ 
stro del coro Augusto Parodi. Pro¬ 
tagonista: Marilyn Horme, altri in¬ 
terpreti: Margherita Rinaldi, Bianca 
Maria Casoni. Clara Poti, Renzo 
Casellalo. Nicola Zaccaria. 

Sabato 7 replica di « LUCIA DI 
LAMMERMOOR », in abbona¬ 
mento alle diurne ieriali, ore 18 
(tagl. n. 7). 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Gelsa, n. G 
Tel. 679.72.70 - 678.58.79) 

Alle ore 21,15. il Teatro Comi¬ 
co con Silvio Spacccsi presenta: 

« Lo zucchero in fondo a*, bic¬ 
chiere », novità di Angelo Gan- 
garossa. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To- 
sii. 16-E - Viale Somalia • Te¬ 
lefono S39.S7.67) 

Alle eie 21.30: < 3001 Ri-ct-cla 
Bum ». di Guido Finn. Regìa di 

L. Procacci. Prenotazioni al bot¬ 
teghino dalle ore 17. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Oggi alle ore 20,30: ■ L’ani¬ 

tra selvatica », di H. Ibsen. Re¬ 
gìa di Luca Ronconi. Prod.: Tea¬ 
tro di Genova. 

(Domenica 8 ultima replica). 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21, la Coop. Grup- i 
PO Quattro Cantoni presenta: 
tf Turando! principessa chinese » 
di Carlo Gozzi. Regia di Riro I 
Sudano. 

CENTOCELLE-ARCI (Via Carpine- 
Io. 27) 

Alle ore 17,30: « Uno di cam¬ 
pagna, l'altro di città », dì Guer¬ 
rino Crivello e con Alberto 
Pudia. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 

Alle 17.30, 21, la CCT direlta da 
Mario Badini con: « li bellar- 
do ■ di Nino Berrini. Regia di 
Romano Bernardi. 

(Ultime repliche). 

DEI SATIRI (Via di Crottapinta. 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21.00: « Dicci ne- 

grctli andarono... », giallo di 
A. Cristie. Regia di Paolo Pao- 
loni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Te¬ 
lefono 745.85.98) 

Alle ore 21: a L’uomo, la | 
bestia e la virtù », dì Luigi Pi- i 
randello. Regia di Edmo Fe- [ 
noglio. (Ultima settimana). 
DELLE MUSE (Via Forti 43 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21.30, Fiorenzo 
Fiorentini presenta: a Morto un 
Papa... », di G. De Chiara e 
F. Fiorentini. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61 -812.70.63) 

Alle ore 21.15, il Gruppo Popo¬ 
lare diretto da Giancarlo Trova¬ 
to presenta Massimo De Rossi 
in; « Bagno linaio », dì Roberto 
Lcricì. 

E.T.I. - QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti. 1 - Tel. 679.45.85) 

Valido abb. sp. Turno IH. 
Alle ore 21,00, la Compagnia 
Renalo RasccI presenta: ■ Non ti 
conosco più » di Aldo De Bc- 
nedelti. Regia di Mario Fer¬ 
rerò. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alte ore 2t,30. la Compagnia 
del Momento Teatrale presenta: 

« Un angelo calibro 9 », di Nino 
Marino. Regia di Arnoldo Foà, 
(Ultima settimana). 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Caeco, n. 16 - Tele¬ 
fono 679.8S.69) 

Alle ore 21, 2 atti unici: « II 
Maestro Pip », di N. Saito e 
« L’uomo col magnetofono », di 
J. J. Abrahams. Regia di Mario 
Ricci. Produzione Teatro di 
Roma. 

L’ALIBI (Via di Monte Testaccio, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle ore 23: « Carousc1_ 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le- 
duc. Regia dell’Autore. 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Via Genocchi • Te¬ 
lefono 513.04.05) 

Alle ore 20, il Teatro d'Arte di 
Roma pres.; « Epitaffio per un 
crimine ». Regìa di G. Maestà. 
CHIESA DI 5. PANTALEO (Cor¬ 
so Vittorio) 

Alle ore 16,30, il Teatro d'Ar¬ 
te di Roma pres.: ■ Epifania 
1978 ». 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70-747.26.30) 

Alle 17,15 fam. e 21,15 la Com- 
pegnia Stabile del Teatro dì 
Roma Chccco Durante in: « Er 
Marchese dcr grillo », di Berar- 
di e Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, n. 1 
Tei. 315.373) 

Alle ore 21, la Compagnia, 

< Gli sbandati > presenta: » Meo ! 
Patacca ». Testi e regia di Mino ! 
Caprio. ! 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te- ' 
leiono 475.68.41 ) ) 

Alle 17 e 21. Garineì e Gio- j 
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da lata Fiaslri. Musiche 
dì Trovaiolì, 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronì, 9 - Tel. 589.57.82} 
SALA « A » 

Alle ore 21.15. la Coop. Ala- i 
Teatro presenta: « Ballata per j 
Tommaso Campanella » dì Mario { 
Moretti e Carlo Alighiero. Regia ] 
di Nino Mangano. j 

(Domenica ultima replica). | 
SALA « B > ! 

Alle ore 21,15. la Comoagnia 
della Loggelta pres.: ■ Il bian- j 
co, l'Augusto e il Direttore », j 
dì Massimo Castri. Regìa dì j 
Massimo Castri. i 

(Domenica ultima replica) j 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini i 
Tel. 393.969) l 

Alle ore 21,15: « A me gli ' 

occhi_ pleasa », di Roberto Le- j 

rici. ' 

TEATRO TENDA » NUOVO PA- ; 
RtOLI » (Via Andrea Doria, j 
ang. Via S. Maura) j 

Alle 17.30,21,15: «E' un mo- i 
mcntaccio... ridi pagliaccio ». in j 
collaborazione con i'ETI, Ente ' 
Teatrale Italiano. j 

SPERIMENTALI j 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 ! 
Tel. 654.71.37) i 

Alle ore 21; » Duse Duse, Duce j 
Duce », di M.G.S. Mangiottì. Re- ' 
già di E. Masina. * 

(Domenica ultima replica), ] 
AL6ERICHINO (V. Alberico II, 29 ! 
Tei. 654.71.37) ! 

Alle ore 21. • 5. Marilù Prati j 
in: » Bumbulè ». | 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- ì 
BRANDINI (Via Nazionale - Te- i 
Iclono 322.445) ! 

Atte ore 20.30; « Paradiso per- j 
duto ». dì Caterina Merlino da I 
Milton. Regia di Ugo Mzrgio. ! 
LA MADDALENA (Via della Slel- j 
Iella. 18 - Tei. 656.94.24) | 

Alle ore 21.30: < Giocando | 

di nascosto ». j 

MARCON IV - GALLERIA D’AR¬ 
TE CONTEMPORANEA (Via 
Margotta 5 - Tel. ^89.18.04) 
Alle ore 21.13. il lealro degli 
Ariieri presenta ■ lavori in cor¬ 
so per: « Macchine celesti », di i 
Marcella Sa.mbati. j 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, i 
n. 3 - Tel. 585.107) j 

Alle ere 17.0C.- » 1 padroni av i 
solulì ». di M. Mo.'osir.i. Tratto i 
da; « Il piccolo principe ». di i 
Saint Eiupery. Con 30 bambini j 
del quartiere di Trastevere. Regia | 
di Manuela Morosini. ! 

SABELLI TEATRO (Via dei Sabel- 
li, 2 • S. Lorenzo - T. 492.610) j 
Alle Ore 21. la Cooperati- ! 
va Gruppo Teatro politico pres ; | 
■ Oegasperone ». satira politica < 
de! decennio ■43-53. di Cecilia ' 
Calvi. I 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO ! 
Alle ore 21.15: « Un giorno j 
Lucifero-. », di Muzzì Lolfredo. | 

CABARET - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 21,30: « Improbabi¬ 

le Mimo Teatro », spettacolo di ! 
pantomima con it mimo ameri¬ 
cano Jay Natclie. I 


fschermi e ribalte ) 


IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 -580.09.89) 
Alle ore 22.30, Landò Fiorini 
in: « Portobrutlo », di Amendola 
e Corbucci. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo • Tel. 588.512) 

Alle ore 21.30, i Lumini pres.: 
« Ma lo aggiustiamo questo sti¬ 
vale? », cabaret larsa di A. 
Fiorentino. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
Ostia, 11 - Tel. 352.111) 

Alle ore 20,30, apertura loca¬ 
le. Donne e Creatività, Colette. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737,277) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: a Isso, Essa e o ma- 
lamcnet ». cabaret in due tempi. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 

Alle ore 21,30, quartetto di 
Aldo Jhosue. Con: Tommaso Vi¬ 
tale (piano). Letizia Lucchesi 
(basso) e Giovanni Cristiani 
(batteria). 

OMPO’S (Via Monte Testacelo, 45 
Tel. 574.53.68) 

Alle ore 22, il Tealra Instabile 
deirOmpo's pres.: « Solo i froci 
vanno in paradiso », di L. M. 
Consoli. 

TUTTAROMA (Via de] Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22.30, Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alle ore 21,15, la Coop. Acqua- 
rius presenta; u Chi crede il po¬ 
polo io sia! », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 338.66.85) 

, Proseguono i corsi dì anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni per bambini li¬ 
no a 12 anni. Per ìniormazìonì: 
tei. 399.595. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 
Trastevere - Tel. 582.049) 

Alle ore 16.30. uniche tre re¬ 
pliche dì: u Mario e il drago », 
di Aldo Giovannelti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vi¬ 
colo Moroni, 3) 

Alle ore 16; « Pulcinella ti sa¬ 
luta », spettacolo per bambini. 

CENTRI POLIVALENTI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 - Tel. 688.505) 
Abbonamento grolico 1977-78. 
Mostra grafica dì autori contem¬ 
poranci per prossima attività. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione di bam¬ 
bini. 

Alle ore 19.30, laboratorio tea¬ 
trale per animalori de! bam¬ 
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 - T. 615S387-7S845S6) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Óre 15 attivi¬ 
tà di animazione presso i corsi 
regionali della Comunità di Ca- 
podarco. Ore 20. lettura ed 
analisi del nuovo lesto teatrale 
per ragazzi: « Il pancione del 
re ». 

CINE CLUB 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC- 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 19, 21, 23: « Jusline », 
di Anonimo. 

CINE CLUB SADOUL - $81.63.79 
Alle ore 19, 21, 23: « lo con¬ 
fesso » (1952) con M. Cliit. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 19,45, 22,30, Erotika 
Underground; ■ Central Ba- 
zaar ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23, The Bea¬ 
tles: « Magical Mistery Tour » - 
Rolling Stones; « L’ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi » (1976). 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

Spett. ore 18,30, 22,30: « I 

compari », con W. Beatty. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 18,30, 20, 21,30. 23: 
« Kuhie Wampc », di S. Du- 
dov/. sceneggiatura dì B. Brecht 
(1932). 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16.30. 18.30, 20.30, 
22.30; « L’assassino », di Elio 
Petri (1961), 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A 
Tel. 353.066) 

■ Gli occhi della notte ». 

CIRCO 

CIRCO MEDRANO - Dopo 25 anni 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 25 Dicembre, tnlormazioni: 
Tei. 513.29.07. 


CAPRANICA • 679.2465 L. 1.600 

10 ho paura, con G. M. Volonté 
or. (VM 14) 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

COLA Di RIENZO • 350.584 j 
L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordì 
SA 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. 1.500 

Le nuove avventure di Braccio 
dì Ferro, di D. Fleischer - DA 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

11 gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Air Sabotage 78, con P.. Reed 
DR 

EDEN - 3S0.18S L. 1.500 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Mac Arthur il generala ribelle, 
con G. Peck • A 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 

11 corsaro nero - A 
EURCINE - 59I.09.se L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 
FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M, Ma- 
stroianni - G 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Air Sabotage 78, con R. Read 
DR 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Piacere di donna (prima) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L, 1.700 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

UNiVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Ecco noi per esempio..., con A. I 
Colenlano • SA (VM 14) 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 
VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

AClLiiv ■ 605.00.49 L. 800 

La segretaria privata di mio 
padre, con M. R. Omaggio 
S (VM 14) 

ADAM 

(Riposo) 

AFRICA ■ 838.07.18 L. 700-800 
Fase IV: distruzione della Terra, 
con N. Davenport - DR 
ALASKA - 220.122 L. 600-500 
Fra Diavolo, con Stanlio-Ollio 
C 

ALBA - 570.855 L. 500 

E' nata una stella, con B. Strei- 
sand - 5 

AMBASCIATORI . 481.570 

L. 700-600 
Roulette Russa, con G. Segai 
DR 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Un posto all’inlcrno. con G. 
Madison - DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 

La banda del trucido, con T. 
Milian - A (VM 14) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Dudù il maggiolino a tutto gas, 
con R. Mark - C 
ARIEL - 530.251 L. 700 

Tre tigri contro fra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

AUCU5TUS - 655.455 L. 800 
Wagons-ills con omicidi, con G. 
Wildcr • A 

AURORA - 393.269 L. 700 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 
DR (VM 18) 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzi - 5A (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

lo c Annic. con VV. Alien - SA 
BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Con la bava alla bocca, con T. 
Howard - DR (VM 18) 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Monlesano - C 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Le avventure di Barbapapà - DA 


PARIS - 754.368 L. 2.000 
I' .. belpacse, con P. Villaggio 
SA 

PA.vUlNO - 580.36.22 L. I.OOO 
Car Wash, con G. Fargas - A 
PRtNESTE • 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Bruce Lee superdrago 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Le avventure di Bianca o Bernie, 
di W. Disney - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Generazione Proteus, con J. Chri- 
stie - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

L’occhio privato, con A. Car- 
ney - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
New York, New York, con R. 
De Niro - 5 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

REX • 864.165 L. 1.300 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

RIVOLI - 460.883 L. 2.S00 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. BunucI - SA 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L. 2,100 

Le nuove avventure di Braccio 
di Fcrrb, di D. Fleischer - DA 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
'Manlredi - ÙK 
SISTO (Ostia) 

Rollcrcoasicr il grande brivido, 
con G. Segai - A 
SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Quell’ultimo ponte, di R. Atlen- 
borough - DR 

DORIA - 317.400 L. 700 

Abissi, con J. Bisset - A 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Chiuso) 

ELUUkmOO - 501.06.25 L. 400 
Prolondo rosso, con D. Hcm- 
mings - G (VM 14) 

ESPERIA - SS2.884 L. 1.100 
Pane, burro c marmellata, con 
E. àtontesano - C 
ESPERO - 863.906 L. 1.000 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
FARNESE D'ESSAI - GS6.43.9S 

L. 650 

Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 650 

Una giornata particolare, con 

M. Mastroianni - DR 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Paperino e Company in vacanza 
DA 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
MACRYS D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Napoli si ribella, con L. Me¬ 
renda - DR (VM 14) 
MADISON - 512.69.26 L. 800 
Abissi, con J. Bisset - A 
MISSOURI (ex Lelbon) - 552.334 

L. 600 

Wagons-lils con omicidi, con G. 
Wildcr - A 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Agente 007: la spia che ni! 
ornava, con R. Moore • A 
MOULIN ROUGE (ex Brasil) 


552.350 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
NEVADA - 430.268 L. 600 

La iigliasira, con S. Jeaninc 
SA (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
NUOVO - 588.116 L. 600 


Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
NOVOetNE 


NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

ODEON - 464.760 L. 500 

Peccalo veniale, con L. Anto- 
nolli - S (VM 18) 
PALLAOlUM • 511.02.03 L, 750 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni • DR 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Il pianeta selvaggio - DA 
PRIMA PORTA . 691.32.73 

L. 600 

Le avventure di Barbapapà - DA 
RENO 
(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi • SA 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. 500 • 600 
L’amica di mia madre, con B. 
Bouchet - SA (VM 13) 
SPLENOID - 620.205 L. 700 
Il dio serpente, con N. Cassini 
DR (VM 18) 

TRIANUN - 780.302 L. 600 
Pink Kloyd a Pompei - M 
VERBANO - 851.195 L. 1.000 

il proietto di ferro, con G. 
Gemma - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino io sporcaccione • L’in¬ 
fortunio di Paperino -Il brutto 
anatroccolo - DA 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869.527 

I cacciatori del lago d'argento, 
di W. Disney - A 
CASALETTO - S23.03.28 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 
CINE FIORELLt - 757.86.95 

I due superpiedi quasi piatti, 
con T. Hill - C 

DELLE PROVINCE 

Miao... Miao... Acriba, Arriba! 
DA 

EUCLIDE - 802.511 

Siamo uomini o caporali, con 
Totò - SA 

GIOVANE TRASTEVERE 

Pomi d'ollonc e manici di scopa, 
con A. Lansbury - A 
GUADALUPE 

Taur, il re della forza bruta - A 
MONTE OPPIO 
Odissea Odessa 
MONTE ZEBIO - 312.677 

La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

NOMENTANO - 844.15.94 

10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson - A 
PANFILO - 864.210 

Rocky, con S. Stallone - A 
REDENTORE - 887.77.35 

II richiamo della foresta, con C. 
Hcston - A 

TIBUR . 495.77.62 

Nanù il iiglio della giungla, con 
T. Conway - A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Crani - A 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Paperino e Company In vacanza 
DA 


m mm) _ 

IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 e 21, Dalle 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: tei. 513.29.07. 


Dudino il supermaggiolino i 



Via Nazionale, 26-31 [angolo via A. De Pretis] 


SALDI 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

I racconti di Viterbury - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 

La segretaria tuttofare - S - Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
L’isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 

II laurealo, con A. Bancroii - S 
ALFIERI - 290.251 L. 1.100 

L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 
AMBA5SADE - 5408901 L. 2.100 
Generazione Proteus, con J. Chri- 
stìe - DR 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Guerre stellari, cor. G. Lucas - A 
ANIENE ■ 890.817 L. 1.200 

Ecco noi per esempio, con A. 
Cclen'ano - SA (VM 14) 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Pane, burro c marmellata, con 
E. Montesano - C 
APPIO - 779.638 I_ 1.300 

La grande avventura, con R. Lo- 
gen - A 

ARCHIMEDE D’ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
ll.„ belpacse, con P. Villeggio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

U 2.530 

Vìa col vento, con C. Cable 
DP- 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

L’altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pislcr - DR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. I.SOO 
L’isola del dottor Moreau, con 
8. Lancaster - DR 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
Un attimo, una vita, con A. 
Pacino * DR 

ASTRA • 818.62.09 U 1.500 
Le nuove avventure di Braccio 
dì Ferro, di D. Fleischer - DA 
ATLANTIC - 761.06.se L. 1.200 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

AUREO - 818.06.06 L. 1.000 
Il gatto con gii stivali in giro 
per il mondo - DA 
AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Il grande dittatore, di C. Cha- 
pi;r. - SA 

AVENTINO - 572.137 U 1.500 
La grande avventura, con R. Lo- 
san - A 

BALDUINA - 347.592 U 1.100 
La grande avventura, con R. Lo- 
gaa - A 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 
BELSITO • 340.887 L. 1.300 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
OR 

BOLOGNA - 426.700 U 2.000 
Le nuove avventure dì Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bemie, 
di W. Disney - DA 


CASSIO 

10 sono il più grande, con C. 
Clay - DR 

CLODIO - 359.56.57 U. 700 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Squadra aniiirulia, con T. Mi¬ 
lian - SA 

COLOSSEO - 736.255 L- 700 
Quella pazza famiglia Fikus, con 
A. Arkin - SA 

CORALLO • 254.524 L. SOO 
(Riposo) 

CRISTALLO • 481.336 L. SOO 
Tre donne, dì R. AIfman - DR 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

I ragazzi irresistibili (in origina¬ 
le, con W. Matthau - SA 

delle rondini - 2G0.I:>3 

L. 600 

Sotto a chi tocca, con D. Read 
A 

OIm.MAMTE - 295.606 U 700 
Oodzilla 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.300 
Porci con le ali, di P, Piefran 
geli - DR (VM 18) 

GOLDEN - 7SS.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grani - A 
HOLIDAY . 858.326 L. 2.0U0 

I duellanti (prima) 

KING . S3I.9S.4I L. 2.100 

Doppio delitto, con M. Ma- 
sircienni - G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bemie. 
di W. Disrìcy - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. I.SOO 

New York, New York, con R. 
De Niro • S 

MAESTOSO • 786.036 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 

Ma-.tredì - DR 

61AIESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
Via col vento, con C Cable 
DR 

MERCURY - 656.17.67 U 1.100 
La nuora, con J. P. Mocky 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.S00 

In nome del papa re, con N 

.Manfredi - DR 

MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L. 900 

Un italiano in America, con A. 

Sordi - SA 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Onore e guapparia, con P. Mau¬ 
ro - D.R 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2 600 
L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Ecco noi per esempio, con A. 
Cetentaro - SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA 

11 l'bro della giungla - DA 
NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

II gatte, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 

Un attimo, una vita, con A. 
Pacino - DR 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Kleìnhoff Hotel, con C. Clcry 
OR (VM 18) 


& 

SCAMPOLI 

TESSUTI - CONFEZIÓNI - BIANCHERIA 


ROMA - Via C. Colombo 
(Fiero di Roma) - Tel. 5132907 



HEDRANO 


DOPO 25 ANNI. .. FINALMENTE 
UNO SPETTACOLO DIVERTENTE 

TUTTI I GIORNI ALLE ORE 16 E ORE 21 

Visita allo Zoo Medrano con il Gorilla Katonga 
dalle ore 10 in poi 

ampio parcheggio circo riscaldato 
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La Coppa del mondo ripete a Oberstaufen il ritornello svedese 


Il « mondiale » domani a Milano 


Stenmark è imbattibile 1 
Piero Gres in rinresa I * 


Porlov 
da k.o. 


Ancora incerta la differita in TV 


L'Italiano è terzo, Radici settimo, e De Chiesa decimo 
Deludente prova di Gustavo Thoeni; ennesima caduta 


Nostro servizio 

OBERSTAUFEN — Sten¬ 
mark continua a vincere; c'è 
però Pierino Gros che ha ri¬ 
trovato forma, grinta e fidu¬ 
cia nei propri mezzi. E' que- 
•sta la morale che si ricava 
da Oberstaufen, nel primo 
slalom .speciale dell’anno. 
Stenmark continua a vincere 
facendo centro per la quarta 
volta con.secutiva e toccando 
quota cento in cla.ssifica di 
Coppa. Heidegger gli sta alle 
.spalle come gi.à nella passata 
.stagione. mentre Pierino 
Gros .sembra essere definiti¬ 
vamente uscito dal lungo tun¬ 
nel della crisi. 

Era infatti dallo slalom spe¬ 
ciale di Voos, in Norvegia, del¬ 
la scor.sa stagione che il pie- 
monte.se non arrivava tra i 
primi tre. Ma non è solo di 
questo onorevole piazzamen¬ 
to che si deve parlare, quan¬ 
to piuttosto della ritrovata 
carica agoni.stica del campio¬ 
ne olimpico. Una carica che 
potrà magari giovare anche 
per le singole prossime gare, 
ma soprattutto per arrivare 
al mondiali di Garmisch nel¬ 
le migliori condizioni fisiche 
e psichiche. 

Per quanto riguarda la Cop¬ 
pa. Invece, il discorso è or¬ 
mai praticamente chiuso da¬ 
to che Stenmark appare più 
imbattibile che mai, marcian¬ 
do inesorabilmente verso la 
conquista della Supercoppa e 
delle due ri-servate agli sla¬ 
lom. 

Per quanto riguarda gli az¬ 
zurri c'è da dire de! buon 
settimo posto del solito Fau¬ 
sto Radici e della encomiabi¬ 
le gara di Paolo De Chiesa, 
arrivato decimo dopo aver 
terminato la prima manche 
diciannovesimo. Tutti gli al¬ 
tri, da Gustavo Thoeni a Mau¬ 
ro Bernardi, da Bieler a Noe- 
ckler. da Burini a Trojer e 
Mally, .sono saltati lungo 11 
percorso tecnicamente diffici¬ 
le della pista « Huendle ». re¬ 
so ancor più complicato dalla 
.scarsa neve di base trattata 
artificialmente c da quella 
abbondante e fresca caduta 
ieri, la .scorsa notte e nella 
prima parte della manche 
d'apertura. 

Oltre a tutto que.sto, c'è da 
dire che gli azzurri hanno 
mc.s.so nella gara una grinta 
notevole forzando al massi¬ 
mo come è giusto fare e pa¬ 
gando pertanto lo scotto di 
tanta irruenza. La «Huendle». 
con i suoi 700 metri di 
lunghezza, i 220 di dislivello, 
e le .sc.ssanta e più porte col¬ 
locate spe.s.so a trabocchetto, 
è stata del resto micidiale 
per molti: nella prima man¬ 
che sono arrivati in fondo 52 
dei 77 i'jcritti mentre la clas- 
.sifica finale è stata stilata 
soltanto per 25 concorrenti. 
Sono dati che dicono chiara¬ 
mente la difficoltà della ga¬ 
ra. con porte sulle quali si 
arrivava mollo veloci ed era 
pertanto arduo recuperare e 
facile saltare, con una plac¬ 
ca di ghiaccio nei tratto cen¬ 
trale sulla quale gli sci mar¬ 
ciavano per conto loro. 

« Sono contento, felice — 
dice Pierino Gros — una ga¬ 
ra e un risultato così mi ci 
volevano proprio. Sto comin¬ 
ciando ad andare proprio co¬ 
me dico io. Qualche errore 
Ilio fatto, nella parte centra¬ 
le. dopo Vintertempo. dove 
c'era il ghiaccio. Buona è sta¬ 
ta invece la parte iniziale del¬ 
la prima manche ». E infat¬ 
ti i 24”41 segnati in questa 
occasione gli aggiudicano il 
miglior intertempo. Risultato 
a parte, Gros sembra essere 
tornato quello di una volta. 
Allegro c chiacchierone, ac¬ 
cetta di buon grado di farsi 
fotografare con Stenmark 
mentre brindano con bicchie¬ 
ri di carta pieni di limonata. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri azzurri. Cotelli ha parole 
di comprensione per tutti, da¬ 
to che tutti hanno spinto al 
ma.ssimo alla ricerca del ri¬ 
sultato. Comprensione che va 
anche a Gustavo Thoeni. sal¬ 
tato nella prima manche, po¬ 
co prima dell'intertempo. do¬ 
po cs.ser.si ritrovato sullo sci 
siiagliato prendendo una por¬ 
ta. Thoeni. ncri-ssimo per la 
sfortuna che sembra perse¬ 
guitarlo. non è neppure sce¬ 
so al traguardo: lasciata la 
pista s’c fatto portare subito 
in albergo. 

Con all'attivo 100 punti e 
quattro vittorie negli slalom 
sinora disputati. Stenmark 
può intanto considerarsi vir¬ 
tualmente padrone della Su¬ 
percoppa per ottenere la qua¬ 
le SI sommano i tre migliori 
resultati di ogni specialità, 
con un punteggio massimo 
teorico di 225 punti. Lo svede¬ 
se. che diserta le « libere ». 
può pertanto metterne insie¬ 
me 1.50. e la cifra do\Tebl>e 
ba-siare a garantirgli il suc- 


La Giordani 
seconda a 
La riusaz 

LA CLUSAZ — Claodia Giordani 
e WitiTia Calla hanno conquisUto 
il accendo c terzo posto nello sl^ 
lem gigante F!S che si è disputa¬ 
to ieri sulle nevi di La Clusaz, 
in Francia, e che c state vinto 
dalla francese FaSienne Serrai. In 
particolare va rilevato rotlimo 
comportamento d.-lla Giordani che 
dopo il parallelo delle World Se- 
rics, durante il quale si era in- 
lortunata. non aveva mai gareg¬ 
gialo in questa specillili. 

Ouesla la classifica: 1) Serrai 
(Fra) 113.56; 2) CLAUDIA 

GIORDANI (Ila) 115.11:3) WIL¬ 
MA GATTA (Ila) 115.71; 4) 
Briand (Svi) 115.84: 5) Kinsho- 
twT (RFT) 117.27, 


ce.sso dato che la piazza non 
offre attualmente atleti tan¬ 
to perfettamente polivalenti 
In grado di inca.ssare punti 
preziosi e non solo briciole, 
nelle varie specialità. Dome¬ 
nica e lunedi a Zwiesel. nella 
foresta bavarese, ai confini 
con la Cecoslovacchia, dove 
.sono in programma uno spe¬ 
ciale e un gigante. Stenmark 
potrebbe pertanto già rag¬ 
giungere la fatidica quota 
150. Ciò ovviamente salvo im¬ 
previsti, clamorosi rientri e 
novità che potrebbero rimet¬ 
tere in di.scu.ssione tutto non 
la.sciando .solo alla libera e al 
duello Klammer-Plank il ruo¬ 
lo di attrazione principale di 
questa edizione della Coppa 
del mondo. 

t. V. 


Classifica finale 

1) stenmark (Sve) 109"81 
(52‘’78 T 57'’03): 2) Heidegger 
(Au) 110"60 (53"39 + 57“21): 
3) Gros (11) 110"89 (53*'38 

+ S7-51): 4) Mahre (USA) 

111”03 (53'*52 + 57"51): 5) 
Kaiwa (Ciap) 111"70 (53"S0 - 
58"20): 6) Neureuther (RFT) 

111"94 (53’’91 5B"03): 7) 

Radici (II) 112"27 (53"90 + 

58"37): 8) Kriraj (Jug) 112"44 
(54’'14 -r 58'’30); 9) Steiner 
(Au) 112"56 (54”66 + S7''90): 
10) De Chiesa (It) 113"t0 
(S4"8S + 58"25). 


Classifica di Coppa 

1) Stenmark (Svezia) 100 pun¬ 
ti: 2) Plank (Italia) 70; 3) Hei¬ 
degger (Au) 57; 4) Klammer 

(Au) 43; 5) Hemmi (Svi) 40; 
6) Mahre (USA) 37; 7) Wern- 
sberger (Au) 35; 8) KriFa) (Jug) 
23; 9) Fournicr (Svi) 21; 10) 
Russi (Svi) 20. 



Virdis fermo un mese 

• Il centravanti della Juventus Virdis è stalo ricoverato ieri in una clinica torinese, dopo 
che un esame al quale era stalo sottoposto in mattinata aveva permesso di accertare che 
il giocatore bianconero è affetto da mononucleosi. Si tratta di una malattia di origine virale 
che colpisce il midollo osseo, alterando l'equilibrio tra i globuli bianchi (riprodotti in quan¬ 
tità superiore alla media) ed i globuli rossi, e manifestandosi con crisi di spossatezza e 
attacchi di mal di gola. Riposo e antibiotici sono le sole cure possibili contro questa forma 
virale piuttosto rara (ma non del tutto inconsueta: ne soffrirono, in passato, grandi cam¬ 
pioni sportivi come Eddy Merckx e Don Schollander). E' stato quindi deciso di ricoverare 
Virdis: resterà in clinica per i prossimi otto giorni, durante i quali sarà sottoposto a tutte 
le cure del caso. Poi — in base al decorso detta malattia — si prenderanno le ulteriori 
decisioni; nella migliore delle ipotesi, però, a quanto risulta, Virdis non sarà disponibile 
prima di un mese. Nella foto: VIRDIS in un'azione di gioco. 


A colloquio col cestista della Girgi diventato presidente di calcio 

Bìsson chiederà per il Varese 
i duri allenaoienti del basket 

« Su questo dettaglio — dice — non sono disposto a transigere » 


Dai nostro inviato 

VARESE — Divide il suo 
tempo tra una « vcnliqual- 
tr'ore » manageriale di Ca¬ 
moscio e la vecchia borsa 
della Girgi con dentro la tu¬ 
ta di mille battaglie. Alme¬ 
no fino ai primi di maggio 
sarà costretto a sdoppiare 1 
suoi • giorni. Un po’ in pale¬ 
stra. un po’ dietro la scriva¬ 
nia. Ivan Bisson ha il fisico 
dei ruolo. Duecento centime¬ 
tri di altezza, protagonista 
del basket italiano, otto an¬ 
ni di nazionale. Campionati 
europei e mondiali. Con la 
maglia azzurra e con quella 
deU'Ignis e della Girgi. 

Classe 1946. toccato duro 
dalla vita. Bisson è diventato 
presidente del Varese cal¬ 
cio. Un caso singolare, da 
raccontarci sopra un sacco 
di aneddoti. Si è fatto inca¬ 
strare perchè da tempo lui è 
l’uomo di Midia Borghi. 

« Ivan, ma chi te l’ha fat¬ 
to fare? ». 

« Sono i casi della vita. E’ 
successo che la Midia come 
presidentessa non ci si vede¬ 
va troppo. Allora ho cercato 
qualche amico disposto ad 
aiutarci per cinque-sei mesi. 
Solo che di questi tempi a 
nessuno piace mettersi in mo¬ 
stra. Ecco perché il sottoscrit¬ 
to si ritrova presidente. Lo 
so. lo so. Saranno rogne a 
tutto spiano, lo però sono or¬ 
goglioso. E quando faccio una 
cosa non mollo mica facil¬ 
mente. Ve ne accorgerete ». 

« E Messina, il tuo allena¬ 
tore. i tuoi compagni? ». 


« Spero che mi comprenda¬ 
no. Ho chiesto un certo pe¬ 
riodo di tempo per ambien¬ 
tarmi. per equilibrare i due 
impegni. Ritengo di poter su¬ 
perare la fase di rodaggio 
con l’avvio della poule-scudet- 
to del campionato di basket. 
D’altronde questa per me è 
una grossissima occasione. 


Mi spiego. Ho sempre avuto 
il timore del dopo-basket. Mi 
faceva paura l’emarginazio¬ 
ne. Oggi Videa di restare 
nell’ambiente sportivo mi 
esalta ». 

« Ti pagheranno? ». 

« Per ora la carica, anche 
se effettiva, resta onorifica. 
Però io sono per una presi- 


In allenamento fino al 23 gennaio 

Mennea e la Simeoni 
a Santo Domingo 

ROMA — Martedì prossimo il gruppo dei velocisti azzur¬ 
ri composto da Pietro Mennea, Luciano Caravani, Ste¬ 
fano Curini e Pietro Farina, i quattrocentisti Roberto 
Tozzi e Alfonso di Guida, la saltatrice In alto Sara Si- 
meoni e i tecnici Carlo Vittori ed Erminio Azzaro, par¬ 
tiranno alia volta di Santo Domingo dove soggiorne 
ranno in allenamento fino al 23 gennaio. La trasferta 
degli atleti italiani a Santo Domingo coinciderà anche 
con uno stage tecnico organizzato dalla lAAF per i 
paesi del centro-Amerìca. al quale 1 tecnici italiani offri¬ 
ranno il loro contributo. Il gruppo successivamente si 
trasferirà fino al 7 febbraio a Saint Juan, in Portorico, 
! I per proseguire la loro fase di preparazione. E' probabile 
' ' infine che Sara Simeoni. accompagnata da Erminio Az¬ 
zaro. concluda poi la trasferta americana negli Stati 
Uniti disputando alcune gare • indoor» in programma 
ai primi di febbraio. 

Gabriella Dorìo è in partenza per l’Australia dove 
raggiungerà i mezzofondisti Carlo Grippo e Venanzio 
Ortis. I tre atleti, come previsto, parteciperanno ad 
una serie di competizioni in programma questo mese in 
Australia e Nuova Zelanda. 


Nuova ricaduta per il giocatore (ma lui parla di contusione) 

D'Amico: che cosa ha 
il suo ginocchio? 

Un problema che deve essere risolto al più presto - Ro¬ 
ma: prova o.k. per B. Conti e Menichini - Boni influenzato 


ROM.A — Vicenzo D’.Amico è 
ancora alle prese con il gi¬ 
nocchio. Non ha fallo in tem¬ 
po a rieniare in squadra sa¬ 
bato contro il Torino, che ec¬ 
colo nuovamente in panne, 
alle prese con dei fastidi, die 
ne rendono dubbia la presen¬ 
za domenica contro il Pe¬ 
rugia. 

Vincenzo al termine deU’al- 
lenamenio di ieri, accusava 
dei dolori. Lui ha parlato di 
leggera contusione, provoca¬ 
la da una involontaria bot¬ 
ta rice’.aila nel corso della 
partitella, ma la scusante, per 
noi, regge fino ad un certo 
punto, visto che il centrocam¬ 
pista biancazzurro anche al 
termine della partita con i 
granata di Radice aveva do¬ 
vuto sottoporre il ^nocchio a 
numerosi impacchi di acqua 
fredda, per bloccarne 11 gon¬ 
fiore. 

E’ evidente che qualcosa 
non funziona a dovere nel¬ 
l’arto del ragazzo c sarebbe 


opportuno da parte degli ad¬ 
detti ai lavori di prendere 
le adeguale contromisure e 
approfondire al più presto 
l’effettivo stato in cui versa 
il ginocchio e correre ai ri¬ 
pari se ce ne fosse l’esigenza. 
Certo questa altalena non 
depone bene per nessuno e 
toghe inoltre al giocatore la 
possibilità di potersi e-spri- 
mere come sa fare. 

L’allenamento della Lazio, 
che Vinicio ha giudicato inu¬ 
tile per lo scarso impegno pa¬ 
lesato da più di un giocato¬ 
re (Giordano è s»ato dura- 
nvnte rampognato), ha mie¬ 
tuto un’altra vittima: Clerici. 
Per il brasiliano si tratta di 
stiramento mainale. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione antl-Perugia. l pro¬ 
blemi di Vinicio sono soltan¬ 
to due: D’Amico e Ghedin. 
Se il primo non dovesse far¬ 
cela, c'è pronto Lopez a ri¬ 
levarne maglia e compiti. Se 
invece mancherà il secondo 


il sostituto sarà Gigi Marti¬ 
ni, Intanto Ammoniaci è da 
ieri a Pavia; il giocatore è 
stato subito sottoposto agli 
accertamenti del ca.so. L’in- 
ter\-ento operatorio dovrebbe 
awenire mercoledì 
Nella Roma tutti gli occhi 
ieri erano puntati su Bruno 
Conti e Menichini, assenti 
nella dodicesima d’andata 
contro il Verona. In program¬ 
ma la .solita partitella del 
giovedì fra titolari e mista 
riserie allievi. Il tesi per i 
due romanisti è stato più 
che positivo (Bruno Conti ha 
anche segnato due gol ) e 
quindi il loro rientro in for¬ 
mazione contro l’Intcr può 
ritenersi scontato. I sacrifica¬ 
ti sono Peccenini e De Na- 
dai. Per quest’ultimo comun¬ 
que c’è ancora una possibi¬ 
lità di griocare; infatti Lo¬ 
ris Boni è alle prese con un 
attacco Influenzale che ne 
rende Incerta la presenza do¬ 
menica. 


sidenza a tempo pieno. Non 
concepisco, a questi livelli, i 
dilettanti. Lo sport di verti¬ 
ce deve essere improntato al¬ 
la massima professionalità. 
La Federbasket. ad esempio, 
non si è adeguata ai tempi. 
E’ piena di gente che lavora 
a tempo perso. E che. senza 
volerlo, danneggia la palla- 
canestro ». 

« Come li definisci: pre.si- 
dente manager, presidente 
corusorte, o apprendista? ». 

« Sono un apprendista. Ma 
non ho paura di imparare. 
Nella vita ho sempre dovuto 
combattere. E duramente ». 

« Che significa questa av¬ 
ventura calcistica? ». 

« L’inizio di una mia smo- 
bilitazione a livello basket. 
Potrei anche continuare. So¬ 
no sempre sulla breccia. Pe¬ 
rò sento che sto imborghe¬ 
sendo... ». 

« E se ti offrissero anche 
la presidenza della Girgi? ». 

« Accetterei più che volen¬ 
tieri. E’ il mio ambiente. Di¬ 
penderà da Guido Borghi. Io 
sono qui ». 

« Alle ultime amministra¬ 
tive ti sei presentato nelle 
liste del PLl. che significalo 
aveva questa tua presenza a 
livello politico? ». 

« Innanzitutto preciso che 
mi ritrovai nella lista liberale 
per le insistenze di un ami¬ 
co. Non perchè ne fossi con¬ 
vinto in assoluto. Mi sareb¬ 
be piaciuto introdurre a Va¬ 
rese un discorso sullo sport 
e sugli sportivi ». 

«Hai già un tuo program¬ 
ma? Cosa prometti? ». 

« La politica del Varese è 
già delincata da sempre ’^'c 
da salvare il bilancio, annual¬ 
mente e con pignolerie. Noi 
pensiamo ad una tranquilla 
Sene B ed alla continua va¬ 
lorizzazione dei giovanussimi. 
E’ inutile illuderci con di¬ 
scorsi di promozione pro¬ 
grammata ». 

« Sogliano e Maroso sono 
tanto importanti per voi? ». 

« Certo. Hanno espenema, 
conoscono il proprio lavoro. 
Però se partiranno, amici co¬ 
me prima. Troveremo chi li 
sostituirà ». 

« E i tuoi giocatori come do- 
vTanno chiamarti? Presiden¬ 
te. ^pure potranno confi¬ 
denzialmente darti del tu? ». 
« Sono formalista all’eccesso. 
Sono rispettoso delle gerar¬ 
chie. Dunque li pregherò di 
chiamarmi presidente ». 

« Basket e calcio. Pregi e 
difetti ». 

« Come organizzazione il 
basket he tutto ac copiare 
dal calcio. Noi della pallcca- 
ne-stro siamo troppo presun¬ 
tuosi e non ci accorgiamo di 
essere sorpassati. Come tecni¬ 
ca il basket è invece molto 
più avanti. Esistono pubbli¬ 
cazioni € studi scientifici ». 
« Dunque confermi che voi 
cestisti VI allenate più dei 
calciatori? ». « Lo confermo. 
Anzi, pur evitando spiacevo¬ 
li interferenze, voglio chiari 
re alcune cosette a Maroso. 
Dal prossimo campionato an¬ 
che al Varese ci si dovrà al¬ 
lenare come nel basket. Mi 
spiace ma qui non trvisigo. 

10 per esempio, se sapessi ti¬ 
rare a pallone, potrei tenere 

11 campo per novanta minuti. 
Non so Se qualcuno dei miei 
ragazzi potrebbe fare altret¬ 
tanto giocando a pallaca¬ 
nestro... ». 

Alberto Costa 


Il baffuto argentino Miguel 
Angcl Cucilo, campione del 
mondo per le 175 libbre, è 
una roccia umana. Possiede 
una corta statura, delle brac¬ 
cia brevi, spalle larghe c 
l’aspetto minaccio.so. Miguel 
Angel. nato nei dintorni di 
Santa Fé. avrà 31 anni il 
prossimo 27 febbraio Lo sfi¬ 
dante jugoslavo Mate Par- 
lov, atletico giovanotto dal 
volto glabro, è alto sebbene 
meno del californiano Jesse 
Biirnett rultima vittima di 
Cucilo, dispone di braccia 
lunghe, di un fisico compat¬ 
to e rohu.sto. Sono due ve¬ 
ri gladiatori i protagoni.nl 
del « fighi » mondiale di do¬ 
mani sera, sabato, nel « Pa¬ 
lazzo dello Sport » a San Si¬ 
ro. La televisione per l’Ita¬ 
lia. anello ritardata, non .sem¬ 
bra ancora certa: il « Don 
Carlo» alla Scala terminerà 
verso la mezzanotte, il doti. 
Gra.s.si della R(VI-TV non 
sembra disposto ad accetta¬ 
re la sfida dei pugni. 

Mate Parlov nato a Spa¬ 
lato il 16 novembre 1948. ap- 
pa.ssionato della musica co¬ 
me del gioco degli sc.acclii. 
si è finalmente incontrato 
con Cucilo per una confe¬ 
renza stampa tenutar.i nel 
« night » di un ristorante mi¬ 
lanese: « Challenger » e cam¬ 
pione .si sono mi.surati con Io 
sguardo ed hanno confronta¬ 
to la lunghezza delle braccia, 
il volume dei pugni. Le mani 
di Miguel Angel sono gro.s.se 
e rudi da « killer » del ring, 
da « gaucho » delle praterie 
del Rio Salado. Quelle di 
Parlov. invece, appaiono più 
fini, da studente. Mate, di¬ 
fatti. ha studiato e po.s.siede 
una laurea. Una faccenda ■ 
che ricorda l’altra di Billy 
Soose. campione mondiale 
dei medi nel 1941. che fre¬ 
quentando la <f Pennsylvania 
University » divenne ingegne¬ 
re navale. Sul ring questa di¬ 
versità sarà e.spre.s.sa dàlia 
loro « boxe »: aggre.ssiva. vio¬ 
lenta. micidiale quella di 
Cucilo che tenterà di aggiun¬ 
gere un altro ko al suo re¬ 
cord. Lineare e fredda, luci¬ 
da. razionale e precisa l'al¬ 
tra di 'Mate Parlov che è 
anche un « southpaw ». quin¬ 
di « bo.xeur » anomalo, con 
uno stile .scorbutico jx^r tut¬ 
ti. Miguel Angel nel suo ita- 
lospagnolo, sostiene che i 
mancini non lo impensieri¬ 
scono. ne ha già .ste.si parec¬ 
chi. Per la verità il riastro 
di Cucilo è poderoso, un ma¬ 
glio. può distruggere una for¬ 
tezza. Parlov non deve rom- 
metlere un errore, sarelilie 
la sua fine. Miguel Angel -si 
.sente campione del mondo o 
t.ale intende rimanere a Mi¬ 
lano. questa partita gli darà 
un guadagno di 140 mila dol¬ 
lari e la possibile sfida con 
il britannico John Conteh. 
forse pre.sentc nel ring-sìde 
di San Siro, gli renderebbe 
ancora di più. Però il tra¬ 
guardo di Citello è -soprattut¬ 
to la partita, tutta argenti¬ 
na. con il paesano Victor 
« thè animai » Galindez. 
campione de) mondo dei me- 
dioina-ssimi per la WBA. Per 
la riunificazione della « cin¬ 
tura ». questo combattimen¬ 
to. davvero sen.sazionale, po¬ 
trebbe di.sputarsi a Monte¬ 
carlo il pro.s.sinio giugno: il 
promoter Rodolfo Salibatinì 
ci pen.sa da tempo. Prima, 
però. Miguel Angel deve bat¬ 
tere Parlov. Per non fallire 
questo domani tutto d’oro, il 
« toro » argentino si è dura¬ 
mente preparato. Malgrado 
la presenza di Cornetti, sii 
sono mancati altri «.':par- 
ring » mancini ma in com_- 
perì.so. ha .sostenuto splendidi 
rounds con Rocky Mattioli 
che. a sua volta, dovrebbe 
battersi nel ring di I^as Ve- 
ga.s. Nevada. contro Jo.sè Ro- 
drigupz- Non sappiamo, con 
precisione, .‘^e si fratta di 
Jo.sé Rorlrigiiez del Bronx. 
un pe.so medio già avversario 
di Rodrigo Yaldes e vincito¬ 
re di Harold Weston oppure 
di José Rodriguez del Texas, 
un weltera as.sai meno esper¬ 
to e forte. 

I « bookmakers » amlirosia- 
ni continuano a dare legger¬ 
mente favonio Miguel -Angel 
Cucilo, .si tratta di una ine¬ 
zia. Nel suo italiano con in- 
fle.ssinni venete (la moglie è 
di Padova) Mate Parlov ha 
spiegato di sentirsi pure lui 
un campione- anzi lo era an¬ 
cor pnma di Cucilo. Da di¬ 
lettante Mate ebbe la meda- 
gtia d’oro alla Olimniarie di 
Monaco <197?> mentre due 
anni dono all’.Avana. Cuba, 
divenne rampion.-' del mondo 

Giuseppe Signori 


L'AlC parte 
civile per la 
morte di Curi 


VICENZA — L'Associazione 
Italiana Calciatori si è costi¬ 
tuita parte civile, nel procedi- 
mento penale promosso dalla 
Procura della Repubblica di Pe¬ 
rugia per la morte dei giocato¬ 
re del Perugia. Renato Curi. 
Gli alti relativi sono siati de¬ 
positati presso il tribunale del¬ 
la città umbra daU’aw. Mario 
Carlasegna. che il presidente 
dell’Ale. Sergio Campana, ha 
nominato suo procuratore spe¬ 
ciale, assieme airaw. Giorgio 
Pazzi di Asti, incaricato quale 
patrono dell'Ale. Consulenti me¬ 
dico-legali di parte sono stati 
designati il prof. Maurizio ' Fat- 
lani, diretlore dell'lsliluto di 
medicina legale deirUniversilà 
di Bologna, ed il doli. Mauri¬ 
zio Cocchieri dì Perugia. « L’at¬ 
to di cosliluzicne di parte ci¬ 
vile — è scrìtto in una nota 
dell'Ale — evidenzia come l'As¬ 
sociazione Calciatori abbia tra 
i suoi compiti ed pbiettivi spe¬ 
cìfici la tutela degli interessi 
prolessionali e morali dei cal¬ 
ciatori, ed in particolare la 
salute e l'integrità fisica degli 
stessi, e sottolinea che la fi¬ 
nalità della tutela deve essere 
vista ed accettata sìa in rife¬ 
rimento al codice civile (arti¬ 
colo 36) che alla costituzione 
(art, 39) ed alla carta sociale 
europea (art, 3) >, 


e migrazione 


Si profila un altro anno difficile e impegnativo per gii itaiianl all'estero 

Rientra neiremergenza anche 
il dramma dei nostri emigrati 

Essi saranno al fianco dei lavoratori in Italia nelle battaglie per l'occupazione 


Il 1978 .'-ara un altro au 
tio difTicile Iter i lavoratori 
italiani emigrati. La cri.si 
deireconoiiiia — che non è 
un’e.sclusiva italiana — è 
ancora tutta li. tutta intera 
con i .suoi dati drimmatici 
fatti di cifre a sei zeri .sul¬ 
la disoccupazione, di insicu¬ 
rezza per ravvenire dei gio 
vani, del continuo drastico 
taglio che l’inflazione in¬ 
fligge al già limitato jxilore 
d’acqui.sto dei salari. .Abbia¬ 
mo detto più volte che a 
questo quadro non sfugge 
nessun Paese di immi.gra- 
zione. compresa la RFT. e 
neppure il Canada e gli .Sta¬ 
ti Uniti, come ha conferma¬ 
to il recente convegno di 
New York suU’cmigrazione 
italiana nel Nord .America. 

Più forte che nel passato 
si [ione jx'iciò l’esigenza 
dclTunità dei lavoratori, al 
di là delle differenze di na¬ 
zionalità e di razza, e del 
potenziamento delle loro or¬ 
ganizzazioni sindacali e po¬ 
litiche. |)er contrastare con 
maggiore ellìcienza l’attac¬ 
co antioperaio con cui la 
classe padronale risponde 
alla sua incapacità di ri.sol- 
vcre la cri.si con un avan¬ 
zamento della democrazia, 
della giustizia .sociale e del 
progre.sso civile. Questi te¬ 
mi. die le nostre organizza¬ 
zioni alTestero già dibatto¬ 
no anche in relazione <t al¬ 
l’Europa e la questione dei 
comunisti > saranno gli ar¬ 
gomenti centrali con cui i 
lavoratori comunisti emigra¬ 
ti si presenteranno alla VI 
Conferenza operaia del PCI 
che si terrà a Napoli nella 
prima settimana del pros¬ 
simo mese di marao. La ne¬ 
cessità di una svolta nella 
direzione politica del Paese 
con la partecipazione ad es- 
■sa dei partiti della classe 
operaia, è .sentita anclie da¬ 
gli emigrati, che. stanchi di 
promesse non mantenute, 
vogliono che .si .sappia che 
anche il loro dramma rien¬ 
tra neU’cmergenza. 

.Al congresso della FILEF 
tenutosi a Napoli, un dele¬ 
gato ha voluto ricordare 
che .Aiidrcotti seguì tutta la 
Conferenza nazionale della 
emigrazione e ne diresse la 
3’ commi.ssione facendo so¬ 
lenni dichiarazioni sulla le¬ 
gittimità della dclennina- 
zione con cui i lavoratori 
emigrati chiedono al gover¬ 
no i conti di una mancata 
politica di tutela dell’emi- 
graz.ione italiana. Noi vo¬ 
gliamo altresì rilevare che 
negli atti parlamentari stan¬ 
no le dichiaraz.ioni program¬ 
matiche con cui il presiden¬ 
te del Consiglio il 4 agosto 
1976 pre.scntò il suo gover¬ 
no alle Camere e nelle qua¬ 
li si fanno altre .solenni pro¬ 
messe sui comitati consola¬ 
ri e la partecipazione demo¬ 
cratica, la rete consolare, 
la scuola e la politica dei 
rientri e così via. Sono tra- 
.scorsi ben 17 mesi — e non 
soltanto 6 mesi dall’intesa 
programmatica dei 6 parti¬ 
ti come -Andreotti ha volu¬ 
to ricordare nella sua con¬ 
ferenza stampa di fine d'an¬ 
no per giustificare le ina¬ 
dempienze del -SUO governo 

— ma nulla è .stato fatto 
per tener fede a quelle pro- 
mes.se. Legittimo è perciò 
il dubbio die anche nel cam¬ 
po deircmigrazione sono i 
problemi della DC quelli 
die preoccupano il governo 
e non quelli doiremigrato. 

II 1978 .sarà un anno non 
.soltanto difficile, ma impe¬ 
gnativo por i lavoratori ita¬ 
liani allcstero i quali vo¬ 
gliono essere al fianco dei 
loro compagni di lotta che 
in Italia .si battono contro 
la scelta recc.ssiva del go¬ 
verno e per l’occupazione, 
anclie ricorrendo allo scio- 
jx?ro generale, pur di im 
liorre un cambiamento ra¬ 
dicale nella politica econo¬ 
mica nazionale. E Io fanno 
convinti che — come .sotto¬ 
linea la nostra Costituzione 

— è anche in tal modo che 
.si difende e .si afferma la 


democrazia contio reversio¬ 
ne nera e terroristica. 

-A proposito della demo 
crazia. respingiamo con 
.sdegno l'accostamento qua¬ 
lunquistico cui è ricorso un 
giornale deU’emigrazione in 
Germania; riferendosi al- 
rincontro di Andreotti con 
Sdimidt e airaffcrmazione 
di quest’ultimo circa l’ìm 
magine che gli emigrati ita¬ 
liani si son fatta della RFT. 
il giornale si chiedeva se 
quei lavoratori che rientra¬ 
no ()er le feste daranno ra¬ 
gione a Sehmidt e alla de 
mocrazia dal pugno forte o 
all’Italia c alla s democra 
zia » degli scandali, della 
buroera/ia, del dis.sesto fi 
nanziario, ecc. E’ una con¬ 
fusione che amano fare an¬ 
che i nostalgici del fasci¬ 
smo ma non i lavoratori i 
quali sanno che scandali, 
clientelismo burocratico, ar¬ 
roganza del potere non han¬ 


no nulla a che vedere (on 
la demotra/ia. ma sono con 
nessi al regime di potere 
della DC che dura ormai da 
30 anni. .A quanto risulta, 
.Andreotti ha preferito non 
rispondere aU’azzardata af¬ 
fermazione di Sehmidl. for¬ 
se perdio sa che ingiusti 
zie, discriminazioni e una 
latente xenofobia colpiscono 
anche oggi non soltanto i 
nostri lavoratori emigrati in 
Germania, ma andie quelli 
che hanno dovuto cercare 
lavoro in altri Paesi; e. dit 
tature latino americane a 
parte, ci riferiamo a Svi^ 
zera. Francia. Belgio. In 
gliilterra. Australia; ma al 
lora. implicitamente, rico 
nosceva la grave, imperdo 
nabile lacuna di una politi 
ea di elTottiva difesa e tu 
tela dei nostri lavoratori al 
resterò. 

DINO PELLICCIA 


r.f.t. 


Questa rattività dì 
un circolo all'estero 


Un prolungato program¬ 
ma di studio e di lavoro 
è stato preparato dal cir¬ 
colo Il Rinascita » di Mona¬ 
co di Baviera, al quale han¬ 
no dato vita e generale ap¬ 
prezzamento l’impegno e il 
sacrificio di numerosi com¬ 
pagni che si sono sempre 
profusi in una attività che 
dura ormai da parecchi an¬ 
ni. Un bollettino difPaso in 
centinaia e centinaia di co¬ 
pie nei luoghi di lavoro e 
di residenza dove numerosi 
sono i nostri connazionali, 
informa su una lunga se¬ 
rie di attività che giunge 
sino alla fine del prossimo 
mese di giugno. 

I temi che saranno dibat¬ 
tuti nelle conferenze pro¬ 
grammate — ma sono da 
prevedere altre numerose 
iniziative — vanno dalla Ri¬ 
voluzione d'Ottobre al suo 
60“ anniversario, dal pro¬ 
getto a medio termine del 
PCI alla situazione italia¬ 
na di oggi, da un esame del 


.sindacato tede.sco DGB e 
i suoi rapporti con i lavo¬ 
ratori stranieri a un dibat¬ 
tito sulla donna emignitii 
— « tre volte sfruttata in 
quanto donna, lavorature e 
emigrata » —, dairEurupa 

con i suoi aspetti più sa¬ 
lienti, tra cui il Parlamen¬ 
to europeo, e la posizione 
deirilalia. sino al! cono¬ 
scenza dei lavoratoli tede 
sebi, dei loro costumi e o- 
rientamenti, ecc. 

At'dfUI — U compiwao .M.\ 
RIO t'I.\UNI. .seitieianu ilolla 
no<<ira Federazione rii -Suve.nr- 
d.a e la compagna ERMtO.Xl 
KOTZABOUOinUK. cmigrat.i rre 
ca. SI unii-rono in m.e rimo¬ 
nto venerdì 20 gennaio, iir—^o 
il municipio rii Stocciirria .Sn 
che 11 compagno .SALVA rr)RK 
.ARGENTO, membro ri ‘Ila ‘e 
gmeria della Fcrii-razione tb 
Rnixeiles, e la compagna AN 
TONItrrrA ABIS-SI. .segmana 
della nostra sezione di .‘^cr.ium. 
SI .sposano in que.sti giorni. Ai;e 
due coppie rii compagni vanno 
gli auguri vivissimi del par*ito 
p della sezione Enugr.izione rif-l 
PCI. 


australia 


Un bilancio positivo 
delle lotte del 1977 

L'importante contributo delle organizzazioni del PCI 


La notizia della nuova 
provocazione contro la se¬ 
de della FILEF di Melbour¬ 
ne — di cui l’Unità ha ri¬ 
ferito nei giorni scorsi — 
conferma la rabbia impo¬ 
tente di chi è costretto an¬ 
che in questo modo a rico¬ 
noscere la crescita della 
influenza della Federazio¬ 
ne unitaria degli emigra¬ 
ti tra i nostri connazio¬ 
nali. L’attività delle or¬ 
ganizzazioni democratiche, 
tra l’altro, non conosce so¬ 
ste. Il numero natalizio di 
iVaoro Paese, il battagliero 
quindicinale dei lavoratori 
italiani in Australia, espone 
in forma sintetica un bilan¬ 
cio delle maggiori iniziati¬ 
ve cne hanno visto impe¬ 
gnate ne) 19/( le organizza¬ 
zioni democratiche degli e- 
migrati. Battaglie per le li¬ 
bertà, per il lavoro, per il 
riconoscimento dei diritti 
dei « nuovi australiani » al¬ 
la scuola e alla cultura. 

L’espressione « battaglie » 
non e esagerata quando si 
pensa all’asprezza e alla du¬ 
rata della lotta per il « ca¬ 
so Saiemi » o aìFattiva par- 
1 tecipazione alla recente ram- 
! pagna elettorale, quando si 
! dexe registrare la tenace 
J resistenza delle rappresen- 
i tanze consolari e le rabbio¬ 


se reazioni dei « notabili » 
Italiani. Forse pai di molte 
parole e delle considerazio¬ 
ni generali, due dati, che 
il giornale mette in eviden¬ 
za, dirono quanto sia sta¬ 
to fatto, in condizioni pe¬ 
raltro difficili. Sono i dati 
dei collegi elettorali dove 
molti elettori erano italiant 
e che hanno vi.sto tina cre¬ 
scita dei voti laburisti; so¬ 
no i dati della .sotto.scrizio- 
ne per la stampa democra- 
fira che ha raggiunto i 10 
milioni di lire. 

Questi risultati, a cui han¬ 
no contribuito le organiz¬ 
zazioni del PCI in Austra¬ 
lia. permettono di guarda¬ 
re con ottimismo al nuovo 
anno. La vittoria elettorale 
del governo liberale non so¬ 
lo non ha risolto nessuno 
dei gravi problemi econo¬ 
mici. sociali e politici del¬ 
l’Australia, ma non ha ’oat- 
tuto le forze operaie e de¬ 
mocratiche. Nel loro pro¬ 
cesso di riorganizzazione e 
rii ripresa, nota giustamen¬ 
te Nuoro Paese. le orga¬ 
nizzazioni democratiche de¬ 
gli emigrati possono avere 
un ruolo non indifferente, 
portando anche le esperien¬ 
ze di movimenti operai eu¬ 
ropei politicamente più a- 
vanzati, (u. m / 


FRANCIA 


i 


Iniziative 
dell’AFI per 
la Befana 

L’Epifania con > feste 
per 1 figli degli immi.grati 
m Francia è un tràdizio- 
r.ale appuntam.ento dei cir¬ 
co;! dei lavoratori stranie- 
n aderenti alle .AFI, l’.As- 
sociazione di amicizia fran¬ 
co italiana. Anche per que¬ 
st’anno le iniziative orga¬ 
nizzate d.ali’.Assoc:azione de¬ 
mocratica sono numerosis¬ 
sime; tra di esse ricordi.!- 
mo quelle di Gennevillier. 
Savres. Mayevre Grande, 
nella Meuthe et-MoselIe. a 
Haut Coun. Piennes Jondre- 
ville. Grande Synthe. Le 
Plessi-s-Robinson. Montry e 
Bagno^et. nella regione pa¬ 
rigina. Nel 1977 alle feste 
della Befana si erano rac¬ 
colti attorno alle -AFI 2.800 
connazionali nella regione 
di Parigi e circa 4.000 nel¬ 
la provincia. 


COLONIA 

Incontro al 
circolo 
(( Rinascita » 

Una festa delia Befana, 
che è ormai entrata nella 
tradizione, e anche quella 
che organizza per domeni¬ 
ca 7 gennaio il circolo tRi- 
nasciia» rii Colonia. La fe¬ 
sta è ormai punto di in¬ 
contro di decine e centi¬ 
naia di famiglie italiane del 
popoloso quartiere di «Clod- 
Witz-Pìatz » e anche un mo¬ 
mento di riflessione sui 
gravi proble.’ni deirinfan- 
zia e della gioventù italia¬ 
na residente r.eli.a RFT, 
Riuscitissimo il veglione di 
Capodanno or.ganizzato dal¬ 
lo stesso circolo, che ha 
registrato una più ampia 
partecipazione perchè mol¬ 
tissimi sono i connazionali 
i quali, causa la crisi, han¬ 
no rinunciato al rientro in 
^tria per le feste di Na¬ 
tale. 


REGIONE LAZIO 


Un piano per 
chi è costretto 
a rientrare 

Ija. Consulta de'.l’emigra- 
zione della Regione Lazio, 
presieduta dal compagno 
Spaziale, assessore ai Lavo¬ 
ro. ha varato un piano a 
favore dei lavoratori co¬ 
stretti a rimnatr.are. Il pia¬ 
no prevede che i comuni la¬ 
ziali di pmrenicnza c rii 
re.sidenza riegì: e.'nigrati 
che rimpatriano possono in¬ 
tervenire in loro favore. 
Per facilitare quc.sta proce¬ 
dura la Gninta della Regio 
ne ha disposto le opponi ¬ 
ne deiibere e deriso di e 
stendere il diritto di as^; 
,,ter.z_a s.anit.aria e nspeda 
licra. Iji Concilia h.a allo 
studio un programma per 
il 1978 e già si nrevc'te 
un aumento del flranzis 
mento della legge onde p^r 
mettere più adeguati inter 
venti. 
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Ieri Carter ha trascorso la seconda e ultima giornata a Parigi 

La nuova dottrina della Casa Bianca 
presentata alla Francia e all'Europa 

Le Monde rileva Tastrattezza dei cinque punti del presidente USA e scrive che « le buone inten¬ 
zioni non bastano » — La visita utilizzata appieno per la campagna elettorale di Giscard d’Estaing 


La questione mediorientale 

Rimproveri a Carter 
per avere di nuovo 
coinvolto gli USA 

Bilancio sostanzialmente negativo del viaggio 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — L’America 
ha rimesso il dito uell’iufjra 
naggio: ritirarlo sarà tult’al- 
tro che facile. Questo, i»i 
sintesi, il commento al bi¬ 
lancio delle tappe pili signi¬ 
ficative del viaggio di Car¬ 
ter che sta per finire. L’in¬ 
granaggio, ovviamente, è 
quello mediorientale. E le 
tappe più significative sono 
state quelle di Teheran, di 
liiad e di Assuan. A Tehe¬ 
ran Carter ha dovuto pren¬ 
dere atto di una .sconfitta 
bruciante: non solo il primo 
ministro siriano. Assad, non 
ha accettato l'invito, che gli 
era stato esplicitamente ri¬ 
volto dal presidente america¬ 
no, di incontrarsi con lui nel¬ 
la capitale iraniana ma an¬ 
che il re di Giordania, Hus¬ 
sein. ha respinto le pressioni 
dirette a fare in modo che 
egli partecipa.sse in qualche 
modo alla trattativa Ira E- 
gitlo e Israele. 

Gli americani tenevano 
motto a situare il negoziato 
tra il Cairo e Gerusalemme 
in un contesto più ampio. 
Non vi sono rluscìH. L’as¬ 
senza di A.ssad a Teheran 
e la risposta negativa di | 
Hussein hanno reso evidenti I 


i limiti del ruolo degli Stati 
Uniti nel Medio Oriente. Wa- 
shington. in definitiva, ha 
dovuto render.si conto del fat¬ 
to che non tutti .sono dispo¬ 
sti a condividere la « ragione 
americana ». Per un presi¬ 
dente che aveva mostrato 
prudenza di fronte alla vicen¬ 
da cominciata con il viaggio 
di Sadat a Gerusalemme e 
che poi aveva ritenuto di 
poter dirigere il corso delle 
cose la lezione è piuttosto 
dura. Ma non è nemmeno 
tutto qui. 

A Riad Carter è riuscito 
ad ottenere soltanto compren- 
.sione dai dirigenti sauditi. 
Nulla di più. Re Kalcd e 
la sua corte si .sono guarda¬ 
ti bene dal condividere l’ap¬ 
poggio americano al piano 
di Regin per la riva occi¬ 
dentale del Giordano. Si so¬ 
no limitati .soltanto, come del 
resto era prevedibile, a con¬ 
siderare genericamente posi¬ 
tivi gli sforzi di Carter di¬ 
retti a promuovere la pace 
nel Medio Oriente. E’ molto 
poco per un paese che con 
l’America ha relazioni eccel¬ 
lenti. E può diventare grave 
per Sadat che dal viaggio di 
Carter a Riad si attendeva 
che i dirigenti sauditi uscis¬ 
sero dalla loro imbronciata 
prudenza. 


Manovre sul dollaro 
e prezzo del petrolio 


A Teheran e Riad Carter 
aveva anche affrontato il te¬ 
ma del prezzo del petrolio ‘>à 
era risultato chiaro che nel¬ 
la prossima riunione del- 
VOPEC il prezzo del greggio, 
per il congelamento del qua¬ 
le Iran e Arabia saudita avz- 
vano faticato non poco a Ca¬ 
racas. avrebbe quasi certa¬ 
mente fatto un balzo con.si- 
stente. Era dunque diventalo 
urgente prendere misure per 
bloccare la caduta del dolla¬ 
ro. E l’annuncio in questo 
senso latto ieri a Parigi, co¬ 
me riferiamo in altra parte 
del giornale, è maturato an¬ 
che nelle due capitali petro¬ 
lifere oltre che in seguito a 
forti pressioni di Francia, 
RFT e Giappone tra i paesi 
più industrializzati. 

.4 Assuan, infine. Carter è 
arrivato in un momento e- 
stremamente difficile. Sadat 
ha detto chiaramente. nei 
giorni scor.si, che era deluso 
per l’atteggiamento assunto 
dagli Stati Uniti. Su Carter 
infatti il presidente egiziano 
aveva puntato molte carte 
nella speranza che egli riu¬ 
scisse ad imporre a Tei Aviv 
le < concc.ssioni » che Begiu 
non aveva voluto fare. Il 
presidente americano non lo 
ha seguito su questa strada. 


Facendo proprio, al contra¬ 
rio. il piano di Begin per 
l’autonomia dei territori sulla 
riva ovest del Giordano ha 
posto Sadat nella situazione 
peggiore. Toccherebbe a Sa¬ 
dat, ades.so, nell’ottica ame¬ 
ricana. precisare le proprie 
obiezioni e presentare le pro¬ 
prie controvroposte. 

Per il presidente egiziano 
si tratta di una posizione 
a.ssai difficile. Prima di tutto 
perchè gli si attribuisce uffi¬ 
cialmente la veste di interlocu¬ 
tore per conto dei palesti- 
ne.si — il che Sadat non è 
evidentemente abilitato a fa¬ 
re — e in secondo luogo per¬ 
ché qualsiasi controproposta 
affacciata dal presidente egi¬ 
ziano suonerebbe come un 
cedimento. Begin lo ha com¬ 
preso molto bene. Ha com¬ 
preso, cioè, che non si può 
chiedere a Sadat più di quan¬ 
to Sadat possa dare. E tutto 
quel che egli può dare è la 
sistemazione delle questioni 
territoriali tra Egitto e Israe¬ 
le: vale a dire la pace se¬ 
parata. Per questo Begin ha 
detto che tutto si deve svol¬ 
gere al di fuori di qualsiasi 
pre.ssione esterna. E' una po¬ 
sizione che trova in America 
orecchie pronte ad ascoltare. 


Minore influenza della 
politica americana 


.4 Carter in effetti viene 
rimproverato di aver di nuo¬ 
vo portato l’America nel- 
Vingranaggio mediorientale 
quando invece occorreva te¬ 
nersi in disparte e lasciare 
che i protagonisti diretti del¬ 
la vicenda face.s.sero sostan¬ 
ziali pas.si in avanti verso 
la soluzione delle que.stioni 
più spino.se. Né con le dichia¬ 
razioni rilasciate ad .Assuan 
il presidente americano ha 
contribuito a far avanzare 
le cose. I cinque principi 
enunciati non ri.solcono nulla. 
Non sono che la ripetizione 
della posizione che l’America 
sostiene da anni. Che la pace, 
come ha detto Carter, debba 
es.sere basata su normali re¬ 
lazioni tra tutte le parti, sul 
ritiro di Israele dai territori 
occupati, sul rispetto dei di¬ 
ritti dei palestinesi c sulla 
esigenza aci palestinesi ài 
partecipare alla determina¬ 
zione del loro futuro non rap 
presenta né un pa.sso aranti 
né un passo indietro. 

Sadat può, erideniemcnte. 
considerare queste dichiara¬ 
zioni come un succc.s.',o Ma 
fino a quando Begin non a- 
vrà accettalo una soluzione 
diversa per i territori sulla 
riro ovc.st del Giordano — 
che assieme al ruolo del- 
VOLP rappresenta il punto 
morto della trattativa — nel 
ifedio Oriente non .si arri¬ 
verà ad uno sblocco della si¬ 


tuazione, Tutti i commenta¬ 
tori americani, ormai, lo ri¬ 
conoscono. Ma ciò non signi¬ 
fica che Carter sia in grado 
di esercitare la pressione suf¬ 
ficiente ad ottenere da Israe¬ 
le la scolta necessaria. 

L’altro ieri Carter è arri¬ 
vato a Parigi ed oggi con¬ 
clude il suo viaggio a Bru¬ 
xelles. E’ proprio nella ca¬ 
pitale francese che il pre.si- 
dente US.A ha potuto cog'ìe- 
re qualche successo. Il suo 
annuncio, pur senza specifi¬ 
carne i termini, di un piano 
di intervento per frenare la 
caduta del dollaro ha infatti 
immediatamente fatto rmalire 
dì sei punti percentuali la 
moneta americana sul franco 
svizzero e .sulle altre monete 
forti Qne.sto parziale succes- 
so non riesce tuttavia a 
nequilihrare il giudizio, ‘nt- 
to sommato negativo, che 
sul suo viaggio viene espres¬ 
so nella capitale americana. 
■Ancora una colta, tuttaria, 
non è un giudizio negativo 
sul presidente. E’, invece, il 
frutto della cornsapcrolezza 
che nel mondo di oggi l’.A- 
merica sta diventando meno 
wfìucnlc di quanto lo sia 
.stata nel passato. Perché il 
mondo, in definitiva, è diven¬ 
tato as.sai più complesso di 
quanto gli strateghi della Ca- 
sa Bianca sono abituati ad 
immaginare. 

Alberto Jacoviello 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Come dicono i 
francesi, i giorni si succedono 
e non si ra:)SomigUano: Car¬ 
ter era arrivalo mcTcoledi 
pomeriggio a Parigi in piena 
caduta del dollaro. Giovedì, 
su tutti i mercati mondiali, il 
dollaro lia effettuato una ri¬ 
monta spettacolare do(}o che 
il presidente americano aveva 
dichiarato, davanti alla x éli¬ 
te > del mondo economico 
francese, che gli Stati Uniti 
SI proponevano di « non e- 
sportare le proprie difficoltà 
verso altri paesi ricchi o po¬ 
veri ». dichiarazione concomi¬ 
tante con un massiccio inter¬ 
vento del Tesoro americano, 
e d’accordo con la Bundes¬ 
bank tedesca, per sostenere il 
dollaro. 

Pura coincidenza o scena¬ 
rio ben congegnato per ren¬ 
dere credibili le dicliiarazioni 
di Caper agli occhi di una 
Europa che si interroga sulle 
intenzioni della amministra¬ 
zione americana, sulle sue 
fluttuazioni e i suoi ripensa¬ 
menti? Nessuno può dare, in 
Europa, una risposta esau¬ 
riente a questo interrogativo 
non soltanto per la persisten¬ 
te ambiguità della strategia 
carteriana ma anche per T 
aspetto fondamentalmente 
congiunturale delle misure 
decise dal Tesoro e dal Si¬ 
stema federale di riserva, non 
sostenuti da un programma 
economico coerente. 

Lo stesso dicasi per il di¬ 
scorso — « il più importante 
e impegnativo di Carter » se¬ 
condo i servizi della Casa 
Bianca — che il presidente 
americano ha pronunciato 
mercoledì sera sui «nuovi 
compiti all’ordine del giorno 
della democrazia »: discorso 
in se pasitivo e di apertura 
verso l’Europa, c dunque nuo¬ 
vo rispetto alla intransigenza 
spesso ricattatoria di Kissin- 
ger. ma così idilliaco, cosi 
distaccato dalle radici dolo¬ 
rose della crisi mondiale da 
riproporre agli europei il pro¬ 
blema di quello che Carter 
sogna e di quello che Carter 
fa o può fare nella pratica. 
< Le buone intenzioni — scri¬ 
ve a questo proposito Le 
Monde con un secco giudizio 
— non bastano a fare una 
buona politica ». 

Carter ha presentato alla 
Francia e all’Europa i cin¬ 
que punti della sua dottrina 
per rispondere alla sfida del 
mondo contemporaneo: 1) 
rendere i governi e gli .stati 
più « umani ». cioè più vicino 
ai cittadini evitando che ssi 
si riducano a nutrire una sof¬ 
focante burocrazia. 2) Gli Sta¬ 
ti Uniti vogliono cooperare 
con i loro aìleati nel rispetto 
di ogni individualità naziona¬ 
le e coscienti che « la nostra 
ricchezza prospererà per tutti 
o perirà per tutti ». In que¬ 
sto quadro egli ha affermato 
la necessità di rilanciare T 
espansione, controllare l'infla¬ 
zione e ridurre la disoccupa¬ 
zione. 3) L'America rimane 
garante delia difesa europea. 
Un potere militare senza di¬ 
stensione è fonte di conflitti. 
Ala una distensione senza la 
N.ATO è impossibile. 4) Gli 
europei debbono compiere un 
grande sforzo per costruire 
il loro futuro e gli Stati Uniti 
accorderanno loro « un app^ig- 
gio senza limiti » consideran¬ 
do « Tunilà degl ieuropei co¬ 
me una cosa buona e non 
come una minaccia per l' 
America ». 5) I paesi occiden¬ 
tali debbono adattarsi alle 
nuove realtà mondiali e rior¬ 
ganizzare il dialogo nord sud. 

Clii potrebbe contestare la 
bontà di questi impegni? E 
tuttavia non si può ignorare il 
suono vuoto deirelogìo della 
democnizia a Parigi dopo a- 
vcrne ignorate le tragi¬ 
che violazioni a Tclieran. la 
vanità di certi consigli o di 
certi impegni a contenere 1’ 
inflazione o a ridurre la di¬ 
soccupazione senza tracciare 
il benché minimo disegno per 
la loro realizzazione pratica, 
la visione astrattamente mi¬ 
stica delle democrazie indu¬ 
striali t ormai vittoriose della 
recessione * in rapporto alla 
realtà economica e sociale di 
tutta l'Europa capitalistica, 1’ 
angelico quadro di un'Europa 
unita e so.st€nuta dagli Stati 
Uniti in confronto aU'asprczza 
dei conflitti in corso sul pia¬ 
no monetario, commerciale, 
economico ed energetico. 

Più in generale vanno os¬ 
servate altre due cose: prima 
di tutto — e sia pure attra¬ 
verso un linguaggo diverso e 
caloroso se confrontato a 
quello dei suoi predecessori — 
Carter ha riproposto T.Ameri- 
ca come guida e tutore del 
mondo occidentale. un'.Ameri- 
ca alla quale l'Europa do¬ 
vrebbe delegare la soluzione 
dei grandi problemi intema¬ 
zionali. guerra e pace, est e 
ovest, d.stensione e disarmo. 
Certo. la realtà del mondo 
è quella che è, e può già e.s- 
sere di buon augurio la scel¬ 
ta da parte del presidente de¬ 
gli Stati Uniti di un tipo di 
discorso piuttosto che di un 
altro. Ma queste grandi di¬ 
chiarazioni sui diritti delle na¬ 
zioni debbono essere accolte, 
se non con scetUcismo, alme¬ 


no con prudenza. 

In secondo luogo tutto il di¬ 
scorso del presidente ameri¬ 
cano, contrappuntato da in¬ 
cessanti elogi alla Francia gi- 
scardiana, e tutto il program¬ 
ma — preparatogli — 
dalla « passeggiata » di mer¬ 
coledì sera sui Campì Elisi 
al fianco di Giscard d'Estaing 
alla visita di ieri alle spiag¬ 
ge dello sbarco americano del 
15M4 — sono apparsi come 
una grossa operazione eletto¬ 
rale in favore del presidente 
della Repubblica francese 

Senza parlare dì « ingeren¬ 
za » è difficile, a questo ri¬ 
guardo. ignorare un aspetto 
palese di scelt.i per un mo¬ 
dello europeo di società che 
è certamente più affine di al¬ 
tre al pragmatismo carteria- 
no proprio perché — alme¬ 
no a nostro avviso — conti¬ 
nua a restare in quella sfo¬ 
ra di ambiguità che mescola 
in sé dirigismo e liberalismo, 
paternalismo presidenziale e 
riformismo il tutto solidamen¬ 
te agganciato agli interessi 
del grande capitale interna¬ 
zionale. 

feri, dopo una commoven¬ 
te v'isita al cimitero ameri¬ 
cano di Omaha Beach — 9 
mila croci bianche su altret¬ 
tante tombe di Gl caduti ncl- 


Tapertura del secondo fronte 
in Normandia ~ Carter e 
Giscard d'Estaing hanno avu¬ 
to un secondo colloquio pri¬ 
vato sul treno che li riporta¬ 
va a Parigi. Se mercoledi 
all’Eliseo i due presidenti a- 
vevano esordito con un esa¬ 
me dei rapporti est ovest e 
della situazione nel Me¬ 
dio Oriente, giovedì ia loro at¬ 
tenzione s’è concentrata sui 
problemi economici e mone¬ 
tari. Oggi, ultimo incontro 
prima della partenza per Bru¬ 
xelles. dovrebbero essere all’ 
ordine del giorno le questioni 
relative all'Africa (su ricliie- 
sta del presidente francese) 
ai problemi nucleari e al di¬ 
sarmo. Tuttavia è evidente, 
per tutti gli osservatori, che 
l'interesse di questa visita è 
altrove: per Giscard d’ 

Estaing esso si situa nelTevi- 
dente appoggio datogli senza 
mezze misure dal presidente 
americano. Per Carter si col¬ 
loca nel modo col quale egli 
ha potuto chiudere, rivolgen¬ 
dosi da Parigi all'Europa, un 
viagirio non .sempre facile per 
risollevare il proprio prestieio 
appannato da un anno di de¬ 
cisioni snes.so contraddittorie 
c ambigue. 

Augusto Pancaidi 



Alla vigilia del viaggio a Bonn 

Breznev consegna 
decorazioni 
statali al Cremlino 

Omaggio di Suslov, decorato con altri 
dirigenti, aìPopera del leader sovietico 


MOSCA — Leonid Breznev, fotografato Ieri al Cremlino, 
mentre decora con l'ordine dell'Ottobre, Mikhail Suslov 


Alle prossime elezioni 

Cipro: TAKEL appoggia 
il presidente Kyprianu 

N’FCOSI.\ — Il Partito progrc.ssi.sla del popolo lavoratore di 
Cipro (.4KEL) appoggia il programma elettorale del presi¬ 
dente Spiros Kyprianu. che fin avanzato la sua candidatura 
per le elezioni presidenziali del 5 febbraio. 

L'.AKEL — afferma una risoluzione dell'ufficio politico — 
« si batte per un governo di coalizione democratico e progres¬ 
sista e riticn.'T che per giungere ad una equa soluzione della 
questione cipriota occorra attuare immediatamente la pro¬ 
posta dclTURSS della convocazione di una Conferenza interna¬ 
zionale su Cipro nclTambito dell'ONU ». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Breznev ha con¬ 
segnato, al Cremlino, varie 
decorazioni statali a Suslov, 
membro deH’ufficio politico e 
segretario del CC; Rascidov. 
membro candidato deH’ufficio 
{jolitico e primo segretario 
deirUsbekistan; Demicev. 
membro candidato dcll'urficio 
politico e ministro della Cul¬ 
tura; Ogarkov. capo di Sta*o 
Maggiore delle forze armate; 
Scclokov. ministro dell’Inter¬ 
no; Bugaiev. ministro deU’a- 
viazione civile. 

Nel corso della cerimonia 
(Tass c radio ne hanno rife¬ 
rito ampiamente mentre la 
TV' ha presentato vario im¬ 
magini della manifcslazione) 
il segretario del PCUS ha 
pronunciato un discorso au¬ 
gurale. « Suslov — ha detto 
Breznev — è un dirigente che 
tutti noi stimiamo e l'Ordine 
della Rivoluzione d’Ottobre 
che gli viene conferito in oc¬ 
casione dei .suoi 75 anni 
premia l’attività data al par¬ 
tito c allo Stalo. Tutta la sua 
vita è consacrata alla lotta 
por la vittoria del socialismo, 
per redificazione del comu¬ 
niSmo nel nostro pae.sp ». 

Parlando poi agli altri diri¬ 
genti insigniti di decorazioni 


ha sottolineato < l’importante 
attività data da Rascidov nel 
campo organizzativo e politi¬ 
co > ed Ila messo in evidenza 
il valore dei sucessi ottenuti 
nell’Usbe'kistan. Riferendosi 
all’attività di Demicev ha 
parlalo del suo impegno 
« fruttoso nel campo dell’cdi- 
ficazione culturale ». Del ma¬ 
resciallo Ogarkov ha messo 
in evidenza « il grande con¬ 
tributo dato alla creazione e 
allo sviluppo delle forze ar¬ 
mate ». 

Ri.sixindcndo alle parole del 
.segretario del P(ÌUS. Suslov 
ha parlato del ruolo deiruffi- 
cio politico nella direzione 
del partito. Ha detto che a 
partire dalla sc.ssione del 
Comitato Centrale del 19B4 si 
sono sviluppati « rapimrti 
creativi basati sui principi 
della collaborazione ». « Il 

merito di tutto ciò — egli ha 
detto — è il primo luogo del 
compagno Brcznc'\' ». 

Secondo alcuni ambienti 
diplomatici il segretario del 
PCUS in questi giorni sta¬ 
rebbe « preparando attiva¬ 
mente » il programma della 
visita nella Repubblica fede¬ 
rale tedesca. 

Cario Benedetti 


Per la prima volta un capo di stato degli USA rende visita alla CEE Secondo il FPLE e fonti sudanesi 

Contatti con CEE e NATO concludono violenti attacchi 

.j . aerei etiopici 

il Viaggio del presidente americano sulle città eritree 

Malumore a Bruxelles per le misure protezionistiche degli Stati Uniti - L’ener- Giornalista francese gravemente ferito a 
già un punto controverso - Previsto un incontro col segretario generale Luns Tessenei — Nuovo accordo Sudan-Etiopia 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Carter arri¬ 
va questa mattina a Bruxel¬ 
les. ultima tappa del suo ra¬ 
pido giro del mondo, per 
prendere contatto con la CEE 
e la NATO: l’organizzazione 
economica e quella militare a 
cui fa capo il tradizionale 
sistema di alleanze degli U- 
SA. Il significato politico del¬ 
la visita, la prima che un 
presidente americano rende 
alla Comunità economica eu¬ 
ropea. sarà quello di sottoli¬ 
neare, dopo la sosta in Fran¬ 
cia. il fatto che nella lista 
delle priorità della polìtica 
estera americana l’Europa ha 
riacquistato quota rispetto ai 
tempi della strategia « bipo¬ 
lare » di Kissinger. nella qua¬ 
le gli interessi europei veni¬ 
vano dichiaratamente subor¬ 
dinati a quelli del rapporto 
USA URSS. 

Parole 

labili 

Carter e i suoi più stretti 
collaboratori non sono stati 
avari di dichiarazioni sulla 
partnership da pari a pari 
fra USA cd Europa, sul ruolo 
positivo di un'Europa « forte 
e unita > (il presidente ame¬ 
ricano l'ha ribadito mercoledì 
sera a Parigi) sulla scena in¬ 
ternazionale. Ma le promesse 
di una più stretta collabora¬ 
zione fra alleati occidentali 
delle due sponde deH'.-Mlanti- 
co sul terreno economico, po¬ 
litico e militare, sono rimaste 
fin qui parole labili di fronte 


a una ben diversa realtà del¬ 
la politica americana. 

Carter arriva a Bruxelles 
pnjceduto dalla buona notizia 
die le autorità monetarie U- 
SA stanno intervenendo a 
sostegno del dollaro < per ar¬ 
ginare la speculazione e ri¬ 
stabilire l’ordine sul mercato 
monetario internazionale ». 
Questo intervento arriva tut¬ 
tavia dopo che la moneta a- 
mericana aveva toccato sui 
mercati europei i suoi valori 
più bassi, costringendo le 
banche centrali inglese, te¬ 
desca e svizzera a sostenerla 
mobilitando in massa le loro 
riserve valutarie. Con la sva¬ 
lutazione dei dollaro in so¬ 
stanza gli USA hanno scari¬ 
cato sui partners europei e 
giapponesi una parte degli o- 
neri della loro propria ripre¬ 
sa economica. 

A quanto si sa. Carter 
chiederà di nuovo ai più forti 
membri della CEE. in primo 
luogo alla Germania federale 
ed ai paesi del Benelux che 
hanno i più importanti sur¬ 
plus commerciali, di rilancia¬ 
re le loro economie basando¬ 
si essenzialmente suH’alIar- 
gamento dei consumi interni 
e suH'aumento delle importa¬ 
zioni, e contando invece 
sempre meno sulla possibilità 
di esportare i loro propri 
prodotti negli US.A. Le stesse 
richieste l'amministrazione 
americana le ha fatte, per o- 
ra senza successo, al governo 
giapponc,sc. 

La Commissione CEE ri¬ 
sponderà ricordando a Carter 
che il governo US.A. dopo a- 
\er fatto pagare all'Europa i 
costi deila sua politica mone¬ 
taria. sta ora cedendo alle 


pressanti ricliicste protezio¬ 
nistiche delle lobbies indu¬ 
striali: proprio ieri è stata 
annunciata la decisione defi¬ 
nitiva del Congresso per la 
tassazione degli acciai impor¬ 
tati negli Stati Uniti, che 
rischia di stringere ancora di 
più il cappio a] collo della 
boccheggiante siderurgia eu¬ 
ropea. 

Punto 

controverso 

Altro punto controverso 
che la CEE solleverà polemi¬ 
camente di fronte al presi¬ 
dente US.A sarà quello dell'e¬ 
nergia. In contrasto con la 
linea di Carter per un so¬ 
stanziale risparmio energeti¬ 
co, i consumi americani di 
petrolio importato sono con¬ 
tinuamente e progressiva¬ 
mente aumentati dopo la cri¬ 
si del '73. mentre quelli eu¬ 
ropei hanno osservato una 
curv'a discendente. L'aumento 
delie importazioni di greggio 
negli US.A. insieme alla sva¬ 
lutazione del dollaro, sono 
incentivi pericolosi per un 
rincaro del petrolio, disastro¬ 
so per l'economia europe.i 
che pagherebbe anche per 
questa via un prezzo pesante 
alla politica economica ed e- 
nergetica americana. 

Dopo i problemi monetari, 
commerciali ed energetici, la 
prosecuzione del dialogo 
nord sud sarà Tultimo argo¬ 
mento trattato nei tempi 


strettissimi riservali dal pre¬ 
sidente americano alla Com¬ 
missione europea, poco più 
di un’ora e mezzo fra rin¬ 
contro privato con il presi¬ 
dente Jenkins, il vice presi¬ 
denti Haferkamp e Ortolì e il 
capo della delegazione CEE a 
Washington Spaak. e poi la 
riunione della Commissione 
al completo. Il tempo in tut¬ 
to per uno scambio di di- 
clìiaruzioni e non certo per 
un dibattito approfondito sui 
temi della fitta agenda. 

Lo stesso avverrà alla NA¬ 
TO. dove Carter si incontrerà 
prima in privato col segreta¬ 
rio generale Joscpli Luns. poi 
con il Con.siglio N.ATO a livello 
degli amba.sciatori. e infine 
con la stampa per una breve 
dichiarazione conclusiva pri¬ 
ma di riprendere l'aereo per 
Washington, Neppure in 
campo militare il rapporto 
degli USA con gli alleati eu¬ 
ropei è senza problemi. An¬ 
che qui l’amministrazione 
Carter si è profusa in assicu¬ 
razioni sul rinnovato impe¬ 
gno degli USA in Europa, e 
sulla volontà di rafforzare il 
processo di consultazione con 
gli alleati, anche in materia 
di negoziati bilaterali U- 
S.A-URSS sul disarmo. Ma a 
gua.stare l'idillio è venuta la 
riluttanza degli europei nei 
confronti della bomba al 
neutrone, e il malcontento 
tedesco per l’accordo fra U- 
S.A e URSS sulla limitazione 
della portata dei missili 
Cruise. 


ROM.A — Si infittiscono le 
notizie di bombardamenti c- 
tiopici al napalm contro città 
eritree controllate dai guerri¬ 
glieri. Ieri un portavoce del 
FPLE ha parlato di molle 
migliaia di morti tra la po¬ 
polazione civile di Mossane, 
Kcrcn ed altri contri abitati. 
Queste notizie, smentite dall’ 
ambasciata etiopica di Roma, j 
sono state oggi confermate 
dal giornale sudanese AI 
Agam il quale precisa tra 
l'altro che aerei etiopici han¬ 
no bombardato la città di 
Tessenei uccidendo vontidue 
persone e ferendone una tren¬ 
tina. Il giornale sudanese ri¬ 
badisce che è stato fatto uso 
di napalm e informa che tra 
i feriti c'è anche un giorna¬ 
lista indipendente francese. 
Eric Lolville. ferito grave¬ 
mente ad una gamba c allo 
stomaco. 

Proprio ieri si è avuta no¬ 
tizia che al termine di in¬ 
contri avvenuti a Khartum 
tra l'ambasciatore etiopico e 
i'. ministro degli Esteri suda¬ 
nese è stato raggiunto un ' 


complesso accordo che pre¬ 
vede tra l'altro di astenersi 
dalla propaganda nemica, di 
ristabilire il traffico aereo e 
la restituzione ad Addis Abc- 
ba dei prigionieri etio¬ 
pici in Sudan. 

StTnpre ieri un portavoce 
del ministero degì Esteri etio¬ 
pico ha replicato alle infor¬ 
mazioni di stampa secondo 
cui lo scià deiriran avrebbe 
inesco in guardia Addis Abe- 
ba da oenì violazione delle 
frontiere .somala. 11 portavoce 
fa presente con stupore che 
« è la Somalia che ha com¬ 
piuto una aggressione gra¬ 
tuita contro il suolo etiopico ». 
Dopo aver ricordato le tradi¬ 
zionali relazioni amichesoH 
tra Etiopia e Iran il porta¬ 
voce ha affermato la volontà 
del suo pac.so di vivere in 
pace con i vicini ed ha assi¬ 
curato che il suo governo è 
pronto a negoziati dì pace 
.sulla base dei principi dell’ 
OIJ.A c a condizione che « la 
Somalia si ritiri da qualsiasi 
minima porzione di territorio 
etiopico ». 


Grande base aerea rhodesiana 
distrutta dai guerriglieri 


Vera Vegetti 


M.APUTO — I combattenti 
del fronte patriollico delio 
Zimbabwe hanno completa¬ 
mente distrutto la base mi¬ 
litare aerea rhodesiana 
« Gran Reef » nel pressi del¬ 
la città di Umtah. Nel corso 
dei combattimenti i razzi.sli 
hanno perduto 20 aerei da 
guerra. 2 carri armati. 2 auto- 
blindo. 30 autocarri e auto¬ 
mobili. Sono state messe 
fuori uso le piste di atterrag¬ 


gio e gli impianti dell'aero¬ 
porto. Sono stati uccisi e fe¬ 
riti circa 50C .winr.M 
La base 8e-*-:x .-Grand 
Reef » era uno ot-ì priiicipall 
avamposti del regime di Sa- 
lisbury che vengono Imple- 
siatl per colpire le forze pa¬ 
triottiche Zimbabwe e i vi¬ 
cini stati indipendenti. Pro¬ 
prio da questa base partiva¬ 
no ie incursioni piratesche 
contro 11 Mozambico. 


Viaggio del presidente algerino in Medio Oriente 

Boumedien incontra re Khaled 
e il nuovo emiro del Kuwait 


ture 



tteo 

eurom 


annuncia 


BEIRUT — Continua Inten¬ 
sa l'attività politico diploma¬ 
tica in Medio Oriente. Il pre¬ 
sidente algerino Boumedien- 
ne e giunto ieri in Arabia 
Saudita <proveniente dal Ku 
wait. dove aveva avuto un 
colloquio con il nuovo emiro) 
e si è incontrato con re Kha- 
Icd e con il principe eredita¬ 
no Fahd. Boumcdienne si re¬ 
cherà poi. a quanto si è ap^ 
preso, a Aden (Yemen del 
Sud) e, alla fine della setti¬ 
mana. a Damasco. 

La missione del presidente 
algerino si propone di con¬ 
tribuire al consolidamento del 
rapporti Ira i paesi arabi del 
« fronte del rifiuto » dopo 
il a vertice » di Tripoli ed m 
vista del nuovo « summit n 
che dovrebbe svolgersi il 15 
gennaio prossimo, probabil 
mente ad Algeri; di aiutare 
Siria ed Iraq a superare i 
loro contrasti; infine, di « ta 
stare il polso » ai paesi arabi 
di orientamento « moderato » 
(Kuwait ed Arabia Saudita, 
in particolare) in mento al 
loro atteggiamento nel con¬ 
fronti deH'inizlatlva del pre¬ 
sidente egiziano Sadat (il 
quale. Intanto, domani par¬ 
tirà per il Sudan, dove s'in* 
contrerà con 11 presidente NI* 


meiry). 

Ad Amman, il re giordano 
Hussein ha annunciato che 
il suo colloquio con Carter, 
avvenuto domenica scorsa a 
Teheran, ha portalo « ad un 
accordo sul tipo di coopera 
zione da attuare fra Giorda¬ 
nia e USA ». Hussein — rife¬ 
riscono fonti ufficiali gior¬ 
dane — ha tuttavia sottoli¬ 
neato crilicamenle. durante 
la nunione settimanale del 
governo di Amman, che 1- 
sraele. respingendo, in sostan 
za. l'ipotesi di una « soluzio 
ne globale » per il Medio O- 
nenie, sta cercando « di svuo 
tare riniziativa del presidente 
Sadat del suo contenuto ». 

I negoziati tra Egitto e I- 
sracle — ha confermalo Sa¬ 
dat in un'intervista — ripren¬ 
deranno il 15 gennaio, al li¬ 
vello del ministri degli Este¬ 
ri del due paesi e con la par¬ 
tecipazione del segretario di 
Staio americano Cyrus Vance 
(che parteciperà alla prima 
fase). Dovrebbe essere elabo¬ 
rata una « dichiarazione di 
principi! ». tendente a rende¬ 
re possibile una « soluzione 
globale » dei problemi medio- 
orientali. Sulla base di tale 
«dichiarazione» -— ha detto 
Sadat — «potrò meglio pre¬ 


cisare l'alleggiamenlo egizia 
no nei contronti dell'OLP » 

• • • 

TEL AVIV — Uno dei princi 
pah collaboratori del primo 
ministro Begin. Samuel Katz. 
SI è dimesso ieri — ha an 
nunciato la radio di Geni 
salemme — dal suo Incarico 
di consigliere per le attività 
d’informazione all’estero, pi-r 
« protesta » contro le recenti 
proposte del capo del governo 
israeliano, che costituirebbe 
ro. a suo avviso. « un cedi¬ 
mento agli arabi ». 

E' stata intanto confermata 
la visita che il ministro de 
gli Esteri Dayan compirà in 
Italia a partire da lunedi 
prossimo. 9 gennaio, e che si 
protrarrà per quattro giorni. 

Il governo israeliano avreb 
he approvato martedì scorso 
l’avvio dei lavori per consen 
tire l'impianto di 8 nuovi in 
sediamenti ebraici nella zona 
del Sinai: la notizia non sa 
rebbe stata diffusa in forma 
ufficiale « perché una pane 
degli stessi membri del go¬ 
verno l'ha considerata intem¬ 
pestiva e di ostacolo ai nego¬ 
ziali in corso con l'Egitto ». 
ma è stata confermata dal¬ 
la « ufficiosa » radiotelevisio¬ 
ne israeliana. 


avvertiamo la gentile clientela 
che da sabato 7 GENNAIO 
inizierà una grande vendita 
di fine stagione in tutti i negozi di: 

MILANO - Corso S. Gottardo, 1 
Piazza Duomo, 18 

Corso Vercelli, 35 - Viale Brenta, 39 
Via Paolo Sarpi, 11 
a GENOVA - Via XX Settembre, 98/B 
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Il commento del PC cileno al referendum-farsa 

«Il popolo è più forte 
Pinochet è screditato» 

II gen. Leigh, comandante dell’aviazione, conferma le cri¬ 
tiche e protesta per il modo in cui è avvenuta la votazione 


La portata degli scontri sembra ridimensionata 

Fra Vietnam e Cambogia 
incertezza ai confini 

Phnom Penh non ha risposto airappello del primo mini¬ 
stro vietnamita Pham Van Dong per negoziati urgenti 


DALLA PRIMA PAGINA 

Sindacati 



SANTIAGO — Il dittatore Pinochet esulta dopo la proclamazione dei risultati del referen¬ 
dum-farsa 


Pinochet ha avuto il suo 
referendum, ma non e me¬ 
no dittatore, e isolato nel 
suo potere personale, di 
prima, l dati del voto, per 
quel che possono valere, 
forniti dal mhiistero degli 
Interni della giunta fasci¬ 
sta sono: 4.012,023 «si»; 
1.029.226 «no»; voti annul¬ 
lati o bianchi 244.923. Sem¬ 
pre da parte ufficiale è .sta¬ 
to annunciato che non sa¬ 
ranno date cifre relative 
alla astensione in quanto 
non esLste nel paese una 
statistica completa di quan¬ 
ti hanno diritto al voto. I 
registri elettorali cileni so¬ 
nò stati infatti distrutti 
dall'attuale governo min¬ 
iare. Le cifre comunicate 
all'indomani del voto dava¬ 
no il numero degli aventi 
diritto al voto in «chea 
6 milioni e 200 mila ». Con¬ 
siderando anche i voti bian- 
‘ chi se ne può dedurre che. 
non è stato posibile negare 
che oltre un milione e mez¬ 
zo di cileni ha saputo sfi- 
. dare la macchina repres¬ 
siva del regime non recan¬ 
dosi alle urne. 

La mancanza di liste elet¬ 
torali c di seggi elettorali 
composti secondo criteri le¬ 
gali di ranpresentanza de¬ 
mocratica basterebbe a ren¬ 
dere una truffa la « con¬ 
sultazione popolare » volu¬ 
ta dal dittatore. Del resto 
la legalità e la validità de- 


mocratica del voto svoltosi 
il 4 .scorso erano state nega¬ 
te dal controllore generale 
della repubblica e messe in 
dubbio da uno dei membri 
della ste.ssa giunta, il ge¬ 
nerale Leigh. Questa sua 
convinzione Leigh, che è 
comandante dell'aviazione, 
l'ha riconfermata in una 
dichiarazione ai giornalisti 
e con il Sito comportamen¬ 
to al momento di esprime¬ 
re il voto. Ha detto: «L’esi¬ 
to del referendum servirà 
unicamente a fini interni 
e non ha niente a che fare 
con lo sforzo del governo 
dì migliorare l'immagine 
del regime all'estero. Si 
continuerà a credere che 
l’esito delle elezioni in Ci¬ 
le è scontato e si continue¬ 
rà a pensare che in questo 
paese vengono violati i di¬ 
ritti umani ». Al funziona¬ 
rio del seggio che lo invi¬ 
tava ad imprimere l’im¬ 
pronta del pollice destro 
sulla scheda del referen¬ 
dum Leigh ha fatto pre¬ 
sente che questa procedu¬ 
ra non era contemnlata da 
nessuna legge. Tuttavia, 
al pari degli altri conna¬ 
zionali. anche Leigh ha fi¬ 
nito per cedere alla ri- 
chiesta. 

Indetto per « protestare > 
contro le « ingerenze » dcl- 
rONU che qualche settima¬ 
na fa aveva per la quarta 
volta condannato la giun- 


I commenti negli USA e nella RFT 

Non c’è adesione 
politica alla giunta 


WASHINGTON — Il gover¬ 
no americano ha criticato le 
rircastanze nelle quali si è 
svolto il referendum cileno 
di mercoledì ed ha accusato 
di « malafede » il governo del 
presidente Augusto Pinochet. 

« Noi riteniamo questione 
di principio che qualsiasi ele¬ 
zione offra a tutti i partiti 
sufficienti garanzie per la 
presentazione delle rispettive 
tesi e dia all'elettorato una 
completa c onesta opportuni¬ 
tà di esprimere le sue opi¬ 
nioni ». ha detto il portavo¬ 
ce del dipartimento di stato 
Thomas Reston. 

« Tale non è stata la si 
Inazione in Cile ». egli ha 
continuato. « Le normali at¬ 
tività politiche vi sono ban¬ 
dite e la libertà di .stampa 
e di riunione vi .sono drasti¬ 
camente limitate ». 


BONN — Critici e di condan¬ 
na nei confronti del regime 
sono i commenti che i tre 
principali partiti della Ger¬ 
mania occidentale dedicano 
alTesito del referendum svol¬ 
tosi in Cile. 

« L’esito del cosiddetto refe¬ 
rendum non ha provocato 
nessuna sorpresa e non co- 
stitui-sce un vero indice di 
adesione politica nei confron¬ 
ti di Pinochet. La crudeltà e 
la brutalità impiegate per 
preparare la consultazione e 
montarla confutano le affer¬ 
mazioni di tutti coloro che 
vogliono dimenticare il carat¬ 
tere fascista della giunta », 
ha dichiarato il portavoce 
del partito socialdemocratico. 
Uhc Karsten von Heye. 

Ispirati ad analoghi con¬ 
cetti i commenti dei liberali 
c della Democrazia CrLstiana. 


Italiano arrestato in Cile 
per « attività politiche » 


SANTIAGO DEL CILE — 
D.uite Bardella De Monte, in 
segnante in un centro di for¬ 
mazione professionale, è sta¬ 
to arrestato dalla polizia ci¬ 
lena l’altro ieri mentre di¬ 
stribuiva manifestini a di ca¬ 
rattere politico» nella pro¬ 
vincia di Arauco, a 500 chi¬ 
lometri a sud di Santiago. 

Una notizia di fonte uffi¬ 


ciale ha reso noto l'arre- 
-sto. aggiungendo che Bar¬ 
della De Monte c stato mes¬ 
so a diS{MSizione della giu¬ 
stizia militare cilena. Bardel¬ 
la De Monte è In i».s.se3so 
di un passaporto italiano ri¬ 
lasciato a Milano — hanno 
aggiunto le fonti ufficiali — 
con un visto di residenza nel 
Cile. 


ta. il referendum è stato 
una manovra politica di Pi- 
noehet per difendere la sua 
dittatura prima di tutto 
dagli attacchi provenienti 
dall'interno dello stesso re¬ 
gime golpista. Durante la 
notte, mentre non erano 
ancora stati annunciati i 
dati definitivi. Pinochet si 
presentava da trionfatare 
su un palco eretto di fron¬ 
te al palazzo di governo ac¬ 
clamato da gruppi di suoi 
.sostenitori. Con lui erano 
altri due membri della giun¬ 
ta. Vammiraglio Merino e 
il comandante, dei carabi¬ 
nieri Mendoza. ma non il 
gen. Leigh. 

Il dittatore annunciava: 
« Ora andremo avanti sen¬ 
za problemi. Non ci saran¬ 
no più elezioni o votazioni 
o consultazioni Tt. Confer¬ 
mava inoltre il manteni¬ 
mento dello stalo d'assedio 
e del coprifuoco. Come si 
vede non è cambiato nulla 
e nulla si rmole cambiare. 
Giustamente l'ex presiden¬ 
te cileno Frei ha detto ieri: 
«Questo referendum non 
ha alcun valore ». 

E’ un’opinione analoga a 
quella e.spressa dalla dire¬ 
zione del PC cileno che af¬ 
ferma: «I numeri annun¬ 
ciati dal tiranno non han¬ 
no nessuna importanza. 
Quel che importa .sono i 
fatti e questi indicano che 
Pinochet ha perduto la bat¬ 
taglia politica >. 

I comunisti rilevano in¬ 
fatti che tutti i partiti, 
sia della sinistra che la De¬ 
mocrazia cristiana, hanno 
denunciato la far.sa elet¬ 
torale, che la Chiesa cat¬ 
tolica ne ha chie.sta la .so¬ 
spensione e che « anche, 
nelle forze armale sono 
sorte categoriche onposizio- 
ni». «Il fatto fondamen¬ 
tale avvenuto in questi 
giorni non è lo show del 
dittatore ma la valoro.sa 
lotta e mobilitazione del po¬ 
polo cileno, i proaressi 
compiuti .sulla via dell'uni¬ 
tà contro il tiranno in 
giornate in cui migliaia di 
cileni .sono scesi in strada 
al grido di "Cile si giunta 
no” e la dittatura è stata 
sfidata da coloro che hanno 
votato no o non sono an¬ 
dati a rotare. 

« Il popolo è niù forte e il 
tiranno è discreditato. La 
dittatura fascista — conti¬ 
nua la dichiarazione — ha 
mostrato le .sue profonde 
snaccatvre... Quanto acca- 
j duto nelle ultime settima- 
i ne conferma che Pinochet 
I non potrà mantev.er.si per 
j molto tempo, l nrocessi 
I che avvengono nella socie- 
! tà non .si congelano nè con 
il crimine nè con la forza 
j e meno ancora vengono fer¬ 
mati dalVinnanno e dalla 
I menzogna. La cri.si della 
! dittatura fascista continue- 
i rà aaaravnndo'^i e la lotta 
del ponolo e il movimento 
per il reincontro dei cileni 
i per il diritto ni Incoro ni 
• pane e olla libertà conti- 
1 nveranno cre.scendo 

i g- V. 


L’appello del primo mini¬ 
stro vietnamita. Pham Van 
Dong. alla Cambogia perché 
siano avviati negoziati urgen¬ 
ti per risolvere la crisi esplo- 
.sa tra i due paesi sulla que¬ 
stione dei confini, rimane 1’ 
unico dato certo della situa¬ 
zione. Nessuna replica è giun¬ 
ta da Phnom Penh. Da nes¬ 
suna delle due capitali è ginn 
ta. del resto, alcuna notizia 
sulla situazione reale ai con¬ 
fini. Dopo la denuncia della 
finvasione». la Cambogia ave¬ 
va dichiarato che « non er.t 
stato perduto un solo centi- 
metro di territorio nazionale». 

Sul tema delle operazioni 
militari si diffondano invece 
fonti straniere. Ieri, da Uang- 
kok « fonti dei servizi segre¬ 
ti thailandesi » hanno dichia¬ 
rato che « i vietnamiti potreb¬ 
bero prendere Phnom Penh. 
ma hanno l'ordine di non 
puntare verso la capitale >; e. 
appena qualche ora dopo, ciie 
« le forze vietnamite in Cam 
bogia si stanno spingendo in 
avanti e potrebbero essersi 
portate a 55 chilometri da 
Phnom Pelili ». L'indicazione 
sembra di scarso valore, da¬ 
to che la frontiera vietnamita 
.ste.ssa désta dalla capitale 
cambogiana dai .5(1 ai 60 chi¬ 
lometri. L'allarmismo ui que¬ 
ste fonti potrebbe avere a 
che fare, più che con la real¬ 
tà della situazione militare, 
con rimminente visita del vó¬ 
ce-primo mini.stro e ministro 
dogli Esteri vietnamita. Ngu- 
yen Duy Trinh. a Bangkok. 
Il ministro degli E.steri viet¬ 
namita vi è atteso nei pros¬ 
simi giorni, neiriiltima tap¬ 
pa di un viaggio che lo ha 
portato nelle capitali dei pae¬ 
si del’ASEAN (.Associazione 
dei paesi dell'Asia del Sud 
Est), con i quali il Vietnam 
sta cercando di migliorare i 
rapporti. 

Quando, l’ultimo giorno del¬ 
l’anno. la Cambogia rivelò uf¬ 
ficialmente l’esi.stenza di una 
crisi con il Vietnam, accu¬ 
sando questo paese di ag¬ 
gressione e di invasione, mol¬ 
ti o.sservatori furono indotti a 
ridimensionarne le propor¬ 
zioni proprio sulla base del 
fatto che Nguyen Duy Trinh 
non avev'a ritenuto di dover 
interrompere il suo viaggio 
nell’Asia sud-orientale. 

A Bangkok, dove alle no¬ 
tizie di « movimenti in avan¬ 
ti » vengono aggiunte altre. 


« non confermate ». circa la 
presenza di « elementi anti¬ 
governativi cambogiani a 
fianco delle forze di Hanoi ». 
vari ambienti .sono contrari 
alla politica di riavvicina¬ 
mento ai |>aesi .socialisti del¬ 
l’Indocina adottata dal go¬ 
verno del generale Kriangsak 
Chamanand. 

Fonti auKTicane vedono con 
minore allarme gli sviluppi 
della situazione. In una cor¬ 
rispondenza al New York Ti¬ 
mes da Washington si affer¬ 
ma infatti che. secondo « fun¬ 
zionari del governo america¬ 
no ». la « guerra di confine » 
tra Cambogia e Vietnam « ha 
raggiunto una fa.se di stasi 
temporanea » dopo combatti¬ 
menti avutisi in dicembre. 
Questi funzionari hanno de¬ 
scritto la « guerra di confi¬ 
ne » come un passaggio ila 
schermaglie di piccoli repar¬ 
ti nel IDT'.t. a combattimenti 
sporadici tra unità regolari 
nel 1975. infine a battaglie su 
una C'erta .scala da settembre 
a dicembre deio scorso an¬ 
no. E.ssi hanno fletto clu* « non 
c’è prova della presenza di i 
consiglieri cinesi sul campo j 
a fianco dei cambogiani ». 
anche se era chiarii che 1’ 
e.sercito cambogiano dispone¬ 
va di armi cinesi. 

Gli ste.ssi funzionari affer¬ 
mano che « il confine mal 
definito, lasciato dal dominio 


coloniale quando entrambi i 
paesi erano dominati dalla 
Francia ». è contestato in 
particolare nella zona del 
« becco d'anatra ». un salien¬ 
te che dal territorio cambo¬ 
giano si spinge in territorio 
vietnamita fino a poche deci¬ 
ne di chilometri da Città Ilo 
Chi Minh (ex Saigon), ma che 
contestato è anche il control¬ 
lo di alcune isole. 

Gli .stessi funzionari veilo- 
no il conflitto come un succe¬ 
dersi di puntate cambogiane 
in territorio vietnamita e di 
risposte vietnamite. Le « ulti¬ 
me mosse vietnamite hanno 
chiaramente obiettivi limita¬ 
ti ». hanno dtóto gli stessi 
funzionari. « Essi (i vietnami¬ 
ti) potrebbero travolgere tut¬ 
ta la CamlMigia. se lo vole.s- 
.sero. La superiorità militare 
V ietnamita non è in dubbio ». 

Va. intanto, segnalato che 
il giornale albane.se Zeri i 
Popuìit. in un suo c<litoriale. 
deplorava ifTi che « le diver¬ 
genze che possono esistere tra 
i due paesi siano degenerate 
in scontri armati che H.schia- 
no di allargarsi ». Il giorna¬ 
le. organo del Partito del la¬ 
voro albanese (comunista), 
esprime l’augurio che « la so¬ 
rella Cina Poixilare offra la 
propria mcfliazione ix'rché il 
conflitto e le divergenze sia¬ 
no risolti in modo fraterno 
e senza interventi stranieri ». 


Il Vietnam 
rilascia 
tre civili 
americani 

WASHINGTON — Nel porto 
vietnamita di Vong Tao sono 
.stati rilasciati ieri tre ci¬ 
vili americani, che erano sta¬ 
ti fermati in ottobre con uno 
.vacht e internati a Saigon. 
Si tratta di Cornelia Delle- 
baugh. di Charles Affel e di 
Leland Dickermann. sospet¬ 
tati di violazione delle acque 
territoriali e di contrabban¬ 
do di stupefacenti. 

La notizia è stata tra.smes- 
sa dalle autorità del Vietnam 
all’ambasciata USA a Parigi. 
Il battello non è stato an¬ 
cora avvistato, ha precisato 
il dipartimento di Stato, e 
il compito di recuperarlo è 
stato affidato alla marina. 


Pescherecci 
spagnoli 
saccheggiati 
da marocchini 

LAS PALMAS — Vari pe- 
.scherecci della flotta di Lan¬ 
zarote (Isole Canarie), sono 
stati saccheggiati dall’equi¬ 
paggio di una motovedetta 
marocchina. Lo afferma un 
comunicalo delle « commis¬ 
sioni operaie » di Las Palmas. 

I pescherecci spagnoli, .sem¬ 
pre secondo il comunicato, 
sono stati fermali dalla mo¬ 
tovedetta marocchina. Mentre 
alcuni membri della polizia di 
marina del Marocco esamina¬ 
vano i documenti dei pe.sca- 
tori spagnoli, altri si davano 
al saccheggio dei pe.scherecci. 
rubando oggetti personali dei 
pescatori per un valore di di¬ 
verse migliaia di pesetas. 


« Il crimine non rimarrà impunito » 

L'OLP accusa gli israeliani 
dell'uccisione di Hammami 

Messaggio del governo inglese ad Arafat - Fracanzani 
chiede protezione per gli esponenti deirOLP in Italia 


BEIRUT — L’OLP ha uffi¬ 
cialmente accusato Israele 
deU'uccisione di Said Ham¬ 
mami. rappresentante dell’or¬ 
ganizzazione per l’Europa oc¬ 
cidentale. avvenuto mercole¬ 
dì sera a Londra. 

Daoud Barakat. osservato¬ 
re dell’Organizzazione per la 
Liberazione della Palestina 
(OLP) presso le Nazioni Uni¬ 
te a GinevTa. ritiene che 1’ 
assassinio del rappresentante 
deirOLP a Londra sia opera 
di terroristi israeliani. In una 
dichiarazione fatta ieri alla 
televisione svizzera. BaraKal 
ha infatti respinto le voci che 
attribuiscono a frazioni e.stre- 
miste palestinesi la partemi- 
tà deiras.sa5.sinio. 

Il leader dell'OLP .Arafat 
ha ricevuto un mes=:aegio lei 
Foreign Office il quale assi¬ 
cura che < le autorità bri'an 
niche non risparmieranno al¬ 
cuno sforzo per identificare, 
arrestare e proce.ssare gli uc¬ 
cisori di Said Hammami ». 
Il me.ssaggio. il cui te.sto è 
pubblicato dall’ agenzia di 


.stampa pale.stine.se W.AF.-V 
esprime anche lo choc subi¬ 
to dalle autorità britanniche 
non risparmiaeranno alcuno 
sforzo per identificare, arre 
stare e proce.ssnre gii ucciso 
ri di Said Hammani ». 

Il me.ssaggio. il cui testo e 
pubblicato flall’agenzia di 
stampa pale,stinesc U'.AF.A. 
esprime anche lo clioc subito 
dalle autorità britaniche a se¬ 
guito di questo tragico invi 
dente. 

.A Roma. l’on. Carlo Fra¬ 
canzani. della commissione 
Esteri della Camera, ha ri 
volto un’interrogazione ai mi 
nistri degli Interni e degli 
E.steri per conoscere, consi 
dorato l’assa.ssinio nel rap^ 
pre.sentante dell’OLP a Lon¬ 
dra e l’uccisione, nel 197.1. 
del rappresentante dell’OLP a 
Roma, qu.ali iniziative siano 
.state adottate o si intendano 
adottare per garantire la si 
carezza degli esrvnenti ded' 
OLP attualmente in Italia ». 


Colloquio tra 
Yasser Arafat e 
parlamentari USA 

D.AMASCO — Il pre.sidente 
del comitato esecutivo dcl- 
rOrganizzazione di liberazio 
ne della Pa'.e.stina. Ya.sspr 
•Arafat. ha avuto oggi un col 
loquio di .‘:ette ore con una 
delegazione di parlament.ari 
americani diretta da Clment 
Zab’.ocki. presidente della 
commis-sione relazioni inter¬ 
nazionali della Camera dei 
rappresentanti US.A. che .si 
trova attualmente in vi.sita 
in Siria. 

Durante il lungo colloquio. 
Arafat ha e.sposto ai pari.i 
mentari st.ilunitensi — .'-e 
condo quanto riferisce l'agen 
zia palesiine.=e " Wafa » — 
a la posizione d-elia resi.sten 
za palestinese circa gli .'Vi 
’.uppi in Medio Oriente dopo 
la visita del presidente Sa 
dat a Geru-salemme 


Risolta la crisi aperta dalla caduta di Demirei 

Turchia: Ecevit ha formato il g’overno 


Secondo un'indagine demoscopica 

Il 71% degli americani 
a favore della distensione 


ANK.ARA — Il nuovo gover- i 
no turco formato da Bulent 1 
Eccvii. leader del Partilo re- i 
pubblicano popolare tdi onen- | 
tamcnio >oc.a!democrancoi ; 
è stato approvato ieri, dopo ' 
una sene di consultazioni, dal j 
pIe^^’.dcn^c della Repubblica, i 
F.ahari Koruturk. Els.so com- ; 
prende, oltre al premier e i 
a tre vice primi minustn. 31 i 
minusiri. I vice primi mini- i 
stri sono; Turhan Pe>* 2 ioglu. ; 
capo del Partito deila fidu- | 
eia. il suo « vice » Orbar. Eyu- { 
boglu. o Paruk Sukan. del 
P.vrtito democratico. Dei 35 
membri del nuovo governo. * 
22 -sono del Partito repubbli- i 
oano popolare, 10 indipienden ' 
ti ul uruppo degli indipen- j 
denti è c.V'.tit.nto dv H depu j 
tati. Il d-ei quali .sono usciti j 
nelle ■.scor.se settimane da’. ‘ 
^rtito della Giustizia di De 
mircll. 2 del Panilo della 
flduclA. I del Partilo demo¬ 


cratico. 

La crisi, sul piano parl.a- 
memart-. e siala cosi risolta 
mollo rapidamente. Il nuovo 
governo di-sj^ine di una mag¬ 
gioranza abbastanza sicura, 
almeno sul piano numenco; 
214 deputali del Partito di 
Ecevit » re-pubblicani popola 
ni, 14 indipcndent2 del Par¬ 
tito della iiduc'.a e I del Par¬ 
tilo democratico. Sono 4 voti 
in più «sarebbero 5. ma il 
presidente deirassemblea. un 
repubblicano poix>:are. non 
può votare) dei 226 necessari. 

futtavia, le difficoltà poli¬ 
tiche più profonde non posso¬ 
no considerarsi superate. Per 
ottenere la maggioranza, Ece- 
vii ha dovuto infatti attribui¬ 
re due vice presidenze agli 
unici due deputati del Parti¬ 
to della fiducia ed una vice- 
presidenza aU'unico deputalo 
del Partilo democratico, non¬ 
ché numerasi ministeri — fra 


cui quelli, assai importami, 
deirindastria e tecnologia e 
delle Comunicazioni — agli 
indipendenti. 

AH’opposizione, che già te 
va alte grida contro questa 
soluzione, sono ora il Partito 
delia Giustizia, oltre che : 
due partiti di dc.«tra e d estro 
ma destra «il Partilo della 
salvezza, d'ispirazione mu-sul 
mana e il Movimento nazio 
naie, principale responsabile 
degli atti di violenza c di 
terrorismo che hanno provo 
cato in "Turchia, dal luglio, 
mese in cui si era insediato 
al governo Demirel. ad oggi, 
almeno 130 morti ed oltre 900 
fonti). 

Il governo presieduto da 
Ecevit si presenterà al' Par¬ 
lamento. per la fiducia, nella 
prossima settimana. II Con¬ 
siglio dei ministri si è riu¬ 
nito già Ieri sera. Per quanto 
riguarda la politica estera 


«minustro degl; Esteri è stato 
de-signato il professor Gunduz 
Okun. che è. con i ministri 
deirintemo, generale Irfan 
Oza 5 -dinli. delle Finanze. Ziya 
Muezzingolu, t dell.< Difesa 
Hasain Èsat I.s;k. uno degli 
e,sponènli politici più legati 
ad Ecevit i -ara data la prie 
rità alla questione di Cipro 
già domenica Ecevit avra un 
incontro ad Ankara con il .se 
; gretario generale dell’ONU 
Kurt Waldheim. Per quanto 
nguarda la politica interna, 
assumono particolare nlievo 
le questioni economiche «an¬ 
che la Turchia è travagliata 
da una durissima crisi) e 
dell’ordine pubblico; Ecevit 
ha affermato di voler resti¬ 
tuire et calma c tranquillità» 
al paese e mettere fine alle 
violenze che nel ’77 hanno 
irusangulnato le città e le Uni¬ 
versità turche. 


WASHINGTON — Secondo i 
resultati di una indagine de¬ 
moscopica. pubblicali ieri, il 
71 per cento degli americani 
ritiene che la conclusione di 
un accordo che limili la cor 
sa agli armamenti nucleari 
costituisce l’obiettivo più im 
portante della politica de 2 li 
Stali Uniti nei confronti del¬ 
l'Unione Sovietica. 

Solo il 15 per cento dà la 
priorità al miglioramento del 
rispetto dei «diritti del¬ 
l’uomo») nell’URSS e TU per 
cento aU’aumenlo degli 
scambi commerciali tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica. 

Secondo Tindaginc. compiu¬ 
ta da un organismo indipen¬ 
dente Ila Fondazione Charles 
Kiltering) che ha interpella¬ 
to 3.8(X) persone, gli americani 
sono in gran parte favorevoli 
alla distensione con Mosca. 
Tuttavia. II 90 per cento di 


quc.sti ritengono, nello ste.s.=o 
temiK). che sii Stati Uniti 
debbano .sforzans- di mante¬ 
nere la marita con '.'Unione 
Sovietica. 
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to di non avere detto espli¬ 
citamente « che la DC con.si- 
dera la crisi virtualmente 
aperta ». 

In piena autonomia, dun 
qiie, sulla base di una atten 
ta valutazione degli sviluppi 
della situazione politica. CGIL. 
CISL e UIL hanno preso le 
loro decisioni. La riunione di 
segreteria si è aperta con una 
intnxiiizione di Lama il qua¬ 
le ha avanzato la proposta 
sulla quale tutti hanno con¬ 
cordato. Un comunicato e- 
mes.so al termine sottolinea 
che si « prende aito che il gn 
verno è stato me.sso in mn 
ra. anche se cs.sn re.<;ta for¬ 
malmente in carica » (oggi 
.Andreotti ha tentato, in un ar¬ 
ticolo su 24 Ore, di accredi¬ 
tare l’esigenza della continui¬ 
tà di una sua azione per con¬ 
solidare quelli che ha defini¬ 
to risultati positivi del ’77). .A 
questo punto, dunque, il co 
mitato direttivo (la nMazìnne 
sarà tenuta da CarniM) do 
vrà 2 valninre In litiiminne e 
le indicazioni dei partili .sul 
nuovo programma, che saran 
no comunicati alla Federnzio 
nc unitaria nel previsto in 
contro del 12 e deridere le a 
zìonì di sn.stegnn per una mio 
va politica economica ». .Non 
si allenterà, quindi, la ten¬ 
sione e la pressione dei la 
voratori. Il movimento sinda¬ 
cale. infatti. ritiene che bit 
te le forze debbano operare 
per chiudere il più rapidamen¬ 
te possibile ratinale fase di 
crisi, in ogni caso evitando 
posizioni e atteggiamenti che 
possano portare il Paese ni 
Veventn negativo drlVintcrrn- 
zìone della ìegi.’ilatura ». In 
ogni caso, il governo attuale 
«leve « garantire l’efficacia 
degli interventi decisi a soste 
gnu della continuità delle at 
tìvìtn produttive». Di fronte 
alla gravità e alla complessi 
tà della situazione, la Fede 
razione unitaria « rii'onfcrnm 
che la mobilitazione e Tiinità 
dei lavoratori roslituisrnno il 
cardine fondamentale per la 
uscita dalla cri.si e la trasfor¬ 
mazione della società italia¬ 
na ». 

SuU’importanza di que.sti 
due fattori; mobilitazione e 
unità, aveva insi.stito in par 
ticolare Marianetti, prenden¬ 
do la parola .subito dopo La¬ 
ma. Il .segretario generale ag¬ 
giunto della CGIL ha fatto ri¬ 
ferimento esplicito alle pole¬ 
miche di que.sti giorni tra i 
sindacati e ha .sollevato « una 
que.slione di metodo: il meto¬ 
do della discussione corretta 
— ha aggiunto — che assuma 
i dissen.si quando vi sono e 
abbandoni il processo alle in¬ 
tenzioni alrrui erigendo se 
stessi a campione deU’aulo- 
nomia » Per Marianetti, in- 
somnn. « fuori dai dissensi 
degli oraanismi. tutto rischia 
di diventare strumentale e 
propagandistico ». Nel merito 
delle polemiche, poiché psse 
.sono sfate rivolle alla CGII. e 
alla sua autonomia, il segre¬ 
tario generale aggiiinfo ha ri¬ 
badito che » in fasi delicate 
come nne.sle c’è per lutti un 
problema di difesa delVaufn 
nomia ». Per quel che rìguar- 
f?a la decisione rii sciopero ge¬ 
nerale. hn ricorrlato che « es¬ 
sa fu posta nel rnn.sìatio gè- 
vernle dePa CfllT. tre mesi fa. 
.-Mlora la vo-^izione del PCI e 
rn di sostegno al governo ». 
Comunque « per noi VobiefH 
rn rimane una politica ero 
nnpdra adegnntn ai problemi 
della crisi. Ciò valeva ieri, 
vale oggi, varrà domani. Va 
ver chi ri fa vartininni di it¬ 
ila soluzione di nnvernn di e- 
merqenza. dì una certa for¬ 
mula ri.svnndiamn Hip tale for- 
m"tn non è Vohipttivn dpi 
PCI. ma. semmai, di un ar¬ 
ra di fnr-^p vaJilirn assai am¬ 
pio ». 

In effetti, a conferma rii 
questo ragionamento, c’è una 
presa rii nosizione rielta mi 
noran^o l'IL ebe ha tennfo 
a sottolineare che se è prò 
fonriamente vero che il sìnria- 
c.ato non può essere stmmen 
falizzafn. « p alfrpffqnfn prì 
dpnte ehp la profondo srnl 
In rpplamnfn rHJn rviìifira p 
raunmira va snr-'pitn da un 
i pi «H or ut are valìfirn vai «re 
pilyPp p Hip Ila enrìr, ri-rrtnram 
Tra ppr iicpirp riatta rrìci ha 

hìcranr, ripj rjepPTnlp f-npSPP 
«a doVp (np-p r-r.V^-php p ffpj 
ram-rrn a*;tfìmrr-ri —o fall] 

va dpi «ip'^pi'afn t rq; 

ba-i-ì ri-’-e rb'-. ta't.-) 

n-)!'*:,.. I - Tpp 

~n dire hppp Punte not-f-'-o 
rf vualp e ce fi è rion'hlTi. 
i-nn yr,1*p r.it.--aitfnlp prì iiprj 

rrnpp-OTP rp^pr,r'<;nhìli~za'’'a 
nr ». 

Pressioni 

Stando alle indiscrezioni, .sa¬ 
rebbe volontà comune di tut¬ 
ti i partiti non solo avere (co 
me si è augurato d no Ras 
setti) cuna prima idea siiUc 
convergenze pf,. ssibili » in 
tempo ptr la Direzione demo 
cristiana, cnnxcxala PII pros 
simo; ma anche ehiiiderc per 
il 12 gennaio il t consulto *•. 
in modo ria tenere per il 14 
ini'rltra riunione plenaria dei 
» s. j i. Il taglio .degli iiicon 
tri. comunciue. sembra esser 
quello di un .«ggiorn.imento 
di'gli accordi con un’altenzu» 
ne partii l'Iart a c|u<i;.'i elu¬ 
si de\e fare nel corso di que 
sto 1978. 

.•\v\ialo il t consulto» sui 
punti di politica etor.< mica, 
la trattatica non ha mccce 
ancora pre.so il \ la sugli altri 
temi che sono stati indicati 
come una necessaria integra¬ 
zione dell’intc,sa; la que.slionc 
dei referendum e rieU aborlo. 
la situazione cleirordnu- puh 
blico. la riforma della poli¬ 
zia. Va pt'rò .segnalato clic 
PCI e PSI hanno avvialo con¬ 


tatti sulla questione dei re 
ferenduin per accertare la 
di.sponìl)ilità delle altre for 
ze politiche a rapidi inter¬ 
venti legislativi per la rifor- 
oia delle norme a cui i re¬ 
ferendum .si riferi.scono. Ieri 
il socialista Landolfi ha rila¬ 
sciato una dichiarazione per 
ribadire che « l’intesa per la 
emergenza deve riguardare 
lutti i problemi del Paese e 
quindi noli potrà ignorare i 
problemi che si aprono con 
i referendum ». 

Se gli sviluppi della situa 
zinne politica sono evidente 
mente legati agli incontri col 
legiali di cjue.sli giorni, si at 
tende ormai la riunione degli 
organi dirigenti dei diversi 
partiti per vedere sciolti — si 
spera — gli interrogativi sul 
le prospettive del quadro po 
litico. Riunita .stamane la Di- 
rtv.ione repubblicana, tocche¬ 
rà oggi pomeriggio alla se 
grctcria socialista i hc. in ve 
rità. dovrebbe però essere 
occupata più che altro con 
problemi di carattere inter¬ 
no. C’è sul tappeto la que 
stione della coinoca/.ione del 
congre.sso sc'cialista. che i 
gru|)|)i formatisi attorno a 
Cra\i e Signorile vorrebbero 
tenere senz’altro in primave 
ra, preferiljilmente alla fine 
di marzo. Le altre compo 
nenti. quelle vieine a Manca 
e Mancini, non sono d’accor 
do con questi tempi ritenen¬ 
doli troppo <' stretti » in re 
la/ione agli ai)[)untamenti po 
litici assai impegnativi che 
si profilano all’orizzonle; e- 
ventnale crisi di governo, e 
lezioni amministrative, prò 
hloma dei referendum. 

Gravi c Signorile propoli 
gonn allora di anticipare l’as 
sise anche alla fine di feh 
hraio ma insi.stoiio per il suo 
svolgimento: e la fine.stione 
potrebbe far accendere serie 
di.spiite. Si vedrà quel che 
\errà dalla segreteria di og 
gi. Ma già si sa che ieri il 
.< progetto di iirogramu''* ». 
su cui anelli* il congresso do 
vri'bbe discutere, è stato og 
getto, io Olia riunione, «li vio 
lente critiche: che i manci- 
niani hanno richiesto una riu 
nione della Direzione prima 
del 13 gennaio, che Manca, 
infine, si è incontrato con 
Cra.xì. non si sa con quali 
risultati ma si immagina su 
quali problemi. 

Una certa agitazione si con 
tinua ad avvertire nella DC. 
.A parte iniziative fantasio.se 
come i! « referendum degli 
iscritti » richiesto daU’on. Sca¬ 
lia. è certo die nello scucio 
crociato le resistenze al cam¬ 
biamento stanno in (pialche 
mmio cercando di coagularsi. 

E pressioni in (picsto sen.so 
vengono dalla destra cattoli 
ca. ' L'Osservatore della do 
menicn » (periodico vaticano 
da non confondcr.si con I’j Os 
sen atore romano ») in una 
nota dedicata alla situazione 
politica mostra, ad o.sempio. 
(li paventare le dimissioni del 
governo .Andreotti più o me 
no quanto l’.Apocalisse. Le 
dimissioni di .Andreotti — si 
legge neirarlicolo — t più che 
aprire una crisi mini.stcriale 
sarebbero la premessa di un 
cambiamento radicale di si 
sterna ». E tutto questo per 
chè i! « "cambiamento” nella 
prospettiva comunista » impli¬ 
cherebbe « un assenso s'icn- 
zioso alì'accantnnamento del¬ 
le libertà demncrnliche ». 

Senz’altro meno invasate 
appaiono le opinioni della 
«r Civiltà cattolica », il perio¬ 
dico dei Gc.sniti. ma anche 
queste sembrano i.spirate prin 
cipalmente al desiderio di 
bloccare ogni svolta. La tesi è 
die Teqniìibrio politico rag 
giunto con Vacenrdo di luglio 
non può e.ssere rotto senza 
che si vada a nuore elezioni 
anticipate ». La minaccia è 
fin troppo evidente. " L'Arrc- 
iiirc ». quotidiano della CEI. 
evita di riprenderla ma ac¬ 
cusa il PCI «li ' cercare di 
forzare oltre ogni limite con 
sentito il difficile negoziato » 
col gettare « sul tappeto anche 
il tema dell'abnrio ». 

.Non hanno sosta, invece. le 
consultazioni tra i leader de 
mocristiam. Ieri Galloni si è 
vi.•^to con Piccoli e Bartolomei 
rw'llo studio «li «jucst’ultimo 
al S-?nato. Poi. in .serata, scm- 
br,i che abbia avuto un !un- 
L'o tollfKjiiio telefonico con 
ZaccaCmni (<* p.K-o prima a 
\e\a iniontr.iti» il presulente 
delia C’oafiiulu.-'lria. Carli). 

I-a cronaca della giornata 
rirliit'rie di segnalare la «I*.- 
cisa smentita f>p})osta «lai Qui 
rinaie ad alcune affermazioni 
cfinten'.ite neircxlitormle «li ie 
n «lt‘l « Giornate > di Monta 
ne*Ili. I-eo:ic — secon«lo il fo 
glio montanelliano — .sareblx.* 
«da quaìchc minarcia o ri¬ 
catto condannato a rc.stare do 
re è per impedire le elezioni 
anticipate. Egli ha infatti di 
chiarato che mai e poi mai 
.scioglierà le Camere ». .Ani 
bienti delia Presidenza della 
Repubblica hanno replicalo 
dx* ^ lì Capo dello Stato ri 
tiene per fermo — né patirei) 
he e-^-'^ere aitnmenli — che 
arrcbhe cosjilij’lo da parìe 
«un graie violazione dei do 
veri co*,t>tuzioiial! non <o]o se 
nvi'.ssc dichiarato ma anche 
.semphremeute lasciaUi inien 
dere una .sua projicnsionc o 
una sua preclusione fier lo 
sciogbmenio delle Camere. Il 
presidente ritieie di essere 
stato e di volere essere ga 
raiVe del risfx'ììo delle norme 
ro.-.tiiuziotìnìi ». 


ti clic nel periodo 1 luglii 
1973 - 30 giugno 197G crani, 
di poco superiori a un milio 
no c 5K)() mila unità sono pas 
sali a 2 milioni c 90 mila, 
con un incremento del 7.5 p«'r 
cento Impressionante è an 
che il numero dei delitti :m 
puniti: 1.671.930. con nn au 
mento del 13 per cento. 

CRIMINALITÀ' - In par 

titolare. 1 furti .sono stati 1 
milione e 600 niiki (più 8.3''^) 
gli omicidi volontari sono pas 
sati da 1 .^31 a 1 8,70. le rapi 
ne da !•. 106 a ll).34T. le e»t<ir- 
sioni sono s.ilile a 3.r20 e i 
sequestri di per.-ona alla ci 
fra record di 2!);); forte all 
mento (.'16 per cento) dei r('a- 
ti di violenza earnale la i|Ue 
sto proposito è stato rilevato 
che proh.ihilmente tale inere 
mento è «iovuto al fatto che è 
stato in qualelie modo infran 
to il muro (li omertà e p.uira 
die c-ostringeva !e vittime a 
tacere); le truffe sono aiimen 
tate del 27 per cento: rinf;ui 
ticidio (H'r i eosiddet'i ' mo 
ti\i di onore', del 22.'2 per 
i-ento; Tisligazione :illa prò 
stituzinne del : gli atti 

(il libidine violenta del 17.6'''. 
Diminuiti invece le lesmni 
personali eolpo-.e e gli atti 
osef'iii 

GIUSTIZIA - Nel iieriorio 
luglio '76 giugno ’77 la ma¬ 
gistratura ha definito nella 
fase i.struttoria o in «niella «li 
giudizio 5 milioni 8.37 mila 
procedimenti, dei quali qua¬ 
si 32 mila m cassazioiu*. No 
nostante questo si ha un au 
mento dei processi «la cele- 
hrare (la pendenza comples 
-siva nella .giustizia civile su 
pera ormai il milione). 1 ri¬ 
tardi - ha detto Straniero — 
hanno le cause nella caren¬ 
za di una organica riforma 
del processo, neirarretratez. 
za (Ielle .strutture edilizie e 
.strumentali, nella -.opravvi 
venza «li uffici giudiziari inu¬ 
tili. nella irrazionale distrihn 
zinne territoriale dei magi 
strati, neirmsiifficienza mi 
merica dei cancellieri e del 
ix'r.sonale ausiliario. Buoni n 
siiltati SI sono invece otte¬ 
nuti nel processo del lavoro, 
anche se in alcuni uffici vie 
ne ora segnalato un ap[>esan 
timcnto. dovuto principalmen¬ 
te aH’incrcmento delle cause 
{)er |)ensione di invalidità. 
Sollecita — .secondo il PCI — 
anche i procedimenti per e- 
sportazione di capitali. Que¬ 
sta osservazione è limitata, 
ovviamente, ai pochi casi sco¬ 
perti. 

CARCERI — Gli i‘'t'tiiti rii 
(Koia presentano aspetti ad¬ 
dirittura parario.ssalr ria iin.i 
p.irtr e.sistono vetn.ste carce¬ 
ri. rkill'altra «ono stati reali/ 
z.ati officienti complessi, rio 
tati «li modernissime iittrez- 
zatiire, che potr«'hhero csm* 
ri* «li maggior aiuto • ■'C no i 
.si assisle.sse a periodiche van¬ 
daliche distrnzinni ». In nes¬ 
suno degli istilliti di pcn.i. 
comunque, si può parlare del- 
l’atluazione del dettato costi¬ 
tuzionale che accenna alla 
riodiicazinne del detenuto Le 
carceri si sono trasformate 
quasi ovunque in spietate 
sruole del crimine. Straniero 
ha poi criticato alcuni giudi¬ 
ci rii sorv’cglianza {M’r la fa¬ 
cilità con CHI rilasciano i 
permessi ai detenuti, ologian- 
( 1(1 invt'cc ristituzione dello 
cosiddette «supercarceri» Ha 
auspicato un miglioramento 
miiiK’rico c qualitativo degli 
agenti rii custodia, sottopo¬ 
sti oggi a un * ina.s.sacrante 
lavoro che menta la ricono 
scenza della società ». 

.Nella parte conclusiva Stra¬ 
niero ha parlato della re¬ 
pressione, esprimendo il suo 
compiacimento per il fatto 
che il Ic.gislatore, « dimostra¬ 
tosi in un primo tempo ec¬ 
cessivamente lilxiri.sta per ec- 
tt-ri'o afr.damco’o iu‘ll,i 
bontà degli uomini e sulla 
! capacità di autoriabilitarsi. 

I ha .saputo a tempo ripiegare 
su previsioni meno ottimisti¬ 
che ». sug.gcrite dall’aggrava¬ 
mento della situazione. Ha 
quindi accennato, come ab¬ 
biamo detto, al * benefici ef¬ 
fetti » che potranno derivare 
dall’ultima legge siill’ordine 
pubblico dcirs a.go^to scorso. 


Acqua 


Reati 


emar.g.ii4!t‘) s«x.ia!e m.) .ii.'.he 
figlio della Ixirghesia. .inno 
irtto e senza ideali Ui cnmi 
n.ilita — » puncUim dolen» » 
«lei bilancio «Iella .giustizia, 
coma l'h.o definita il PG — 
è .sempre in aumento; i delit¬ 


1(1 (I mare: lo si fa da tempo 
negli l'S.Al. 

Certo non sr,iio queste le 
■ f losofie » e i punti di i'i*(«i 
di chi ha proqrammnto tren- 
t'anni di politica delle acque 
alla Cassa del Mezzogiorno 
che per esempio ha sempre 
srh'vaìo quella che doveva 
inrcce essere la sua principa¬ 
le linea d'azione: la costru¬ 
zione degli invasi. Non .si 
dimentichi che per fare quel¬ 
lo sullo Jnto. di cui ora tanto 
SI parla, cl sono voluti più di 
trenta anni. 

Quando froi la stessa Cas.sa 
non mette in pencolo le sor¬ 
genti. come (’ nel caso del 
progetto spec.ate voluto dal 
mmisiro De Mila p'r la su- 
;>er<lrada Avellino l.iom Con- 
lurs'. proprio li dove na.scono 
li Scie e il Scrino, mettendo 
ne in torte pencolo d futuro. 

Nella selva di settemila en¬ 
ti acquedotti, di .settorialismi 
assurdi (.sj l'Enel prevede li¬ 
na diga per Venerg'a. nes--u- 
110 qh proporrà mai un uso 
anche diverso d' quella stes¬ 
si aci/ual. di clientelismi, di 
rapine fini ate grandi e picco¬ 
le. la sete alternata ai nuhi- 
tragi. i! dissesto del suolo, 
economico e sociale, infine 
Tinjiltrazione mafioso non 
.sono che logiche cotutffnen 
z*. 
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I lavori saranno assegnati nella prossima settimana 


Il via allo stabilimento Galileo a Campi 
ulteriore verifica per il meccanotessile 

Dichiarazione del presidente della Montedison Medici e del sindaco Gahbuggiani - Riunione tra il 
CdF, sindacati e direzione - Il positivo risultato della linea seguita dall’ amministrazione comunale 
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Un'Immagine dell'incontro in Comune per la Galileo 


« Mi sembra sia stata tro 
vata la strada i)er un accor¬ 
do che porta ad un inizio im¬ 
mediato dei lavori per la Ga¬ 
lileo SpA a Campi e che apre 
nuove prospettive per la col¬ 
laborazione nel settore delle 
opere civili ». Questa la di¬ 
chiarazione rilasciata dal pre¬ 
sidente della Montedison se¬ 
natore Mettici a conclusione 
dell’incontro in Palazzo V'ec- 
ctiio con una rappresentanza 
della giunta e con i capigrup- 
jK) consiliari. .\ sua volta il 
sindaco Gabbuggiani ha det¬ 
to che <t le dicliiarazioni del 
senatore Medici e dei diri¬ 
genti della Montedison per¬ 
mettano di iniziare rapida¬ 
mente la costruzione dello 
stabilimento Galileo SpA a 
Campi e di riaprire le as¬ 
sunzioni presso la Galileo Sp.'\ 
stessa. Si è deciso di fissare 
il termine della fine di feb¬ 
braio per sciogliere le riser¬ 
ve circa la realizzazione del¬ 
lo stabilimento Meccanote.ssi- 
le. Qualora si verifichino dif¬ 
ficoltà di mercato che .scon¬ 
siglino tale attività produttiva 
si sono impegnate a preseti 
tare soluzioni alternative per 
garantire la pros|)etti\'a oc 
cupazionalo fissata dagli ac¬ 
cordi sindacali ». 

Il comunicato rilasciato a 
conclusione deirincontro con¬ 
ferma questa impostazione 
prospettando la necessità che 
le parti nelle prossime setti- 
vane verifichino le scelte pro¬ 
duttive, riconformando Tini- 
pegno di garantire il soste¬ 
gno dell’occupazione attraver- 
,so una valida base di inizia- 


In merito al trasferimento della produzione di prefabbricati 

Preoccupazione al Pignone 
per le vicende deU’INSO 

I lavoratori chiedono garanzìe sulla società e sulla qualificazione profes> 
sìonale - In programma forme di lotta -1 guasti delle partecipazioni statali 


Ancora una volta le parte¬ 
cipazioni statali stanno la¬ 
sciando cadere la possibilità, 
di dare vita ad una politica 
di settore: è quanto sta 
emergendo dalla vicenda del- 
TINSO — sistemi per infra¬ 
strutture sociali — la nuova 
società sorta dalla partecipa¬ 
zione azionaria del Nuovo 
Pisrnone (55%). della SNAM 
(25f'ó) e delTANIC (20%). 
L’intento con il quale è sta¬ 
to dato l’avvio a questa ope¬ 
razione era quello di unifica¬ 
re le diverse produzioni di 
infrastrutture sociali, in par¬ 
ticolare di prefabbricati, di¬ 
stribuite nelle diverse socie¬ 
tà e in particolare nelle sedi 
di Roma (ingegneristica). Fi¬ 
renze (commerciale ed acqui¬ 
sti) e Loreto (produzione ed 
ufficio tecnico). 

Alla unificazione produtti¬ 
va non ha però corrisposto 
quella gestionale, per cui, an¬ 
cora oggi, la SNAM e il 
Nuovo Pignone continuajjo a 
mantenere due struttiue am¬ 
ministrative distinte nel set¬ 
tore dei prefabbricati. Non 
solo non c'è scambio di la¬ 
voro — affermano al consi¬ 
glio di fabbrica del Nuovo 
Pignone — ma addirittura 
vi è conflitto di competenze. 

Si riconferma quindi la 
logica delle partecipazioni 
statali che non riescono ad 
Integrare il settore ingegne¬ 
ristico con quello manifattu¬ 
riero. La situazione vede 
quindi nettamente distinta 
la logica amministrativa, 
portata avanti a Roma, e 
quella industriale a tal pun¬ 
to che molte commesse sono 


richieste fuori dalla neo so¬ 
cietà. 

Di qui la scelta dei lavo¬ 
ratori fiorentini del Nuovo 
Pignone, 40 per l’esattezza, 
dì soprassedere al loro tra¬ 
sferimento a Loreto, dove 
ha sede lo stabilimento del 
Nuovo Pignone che produce 
prefabbricati. Infatti — se¬ 
condo le maestranze — la 
società non fornisce suffi¬ 
cienti garanzie per il fu¬ 
turo e per la crescita pro¬ 
fessionale. 

I lavoratori insistono per¬ 
tanto per la imificazione del¬ 
le funzioni in modo da ga¬ 
rantire piena efficienza ope¬ 
rativa e sviluppo alla fab¬ 
brica di Loreto. Senza que¬ 
ste garanzie tutta Topera- 
zione rischia di rimanere cir¬ 
coscritta ad un semplice tra¬ 
pianto e non ad una vera 
fusione, come del resto ven¬ 
tilato anche a livello diri¬ 
genziale. proprio in questi 
giorni a Loreto si è svolta 
una assemblea alla quale 
hanno preso parte delega¬ 
zioni di tutte le fabbriche 
del gruppo. Il coordinamen¬ 
to nazionale del Nuovo Pi¬ 
gnone ha. in quella occa¬ 
sione. preannunciato forme 
di lotta per richiedere un 
chiarimento alle società azio¬ 
narie che hanno formato 
l’INSO. 

1 lavoratori del Nuovo Pi¬ 
lone hanno avuto anche un 
incontro con Tamministrato- 
re delegato Fogu al fine di 
verificare i modi e 1 tempi 
con ì quali la nuova società 
sta formandosi. 


Per fare il punto sulle vertenze 

A febbraio un convegno 
sindacale sulla scuola 


I sindacati regionali giu¬ 
dicano « un importante mo¬ 
mento» la conferenza regio¬ 
nale sugli organi collegiali 
promossa dalla Regione: rav¬ 
visano la necessità di modi¬ 
ficare la legge regionale sul 
diritto allo studio; concor¬ 
dano sulla necessità di da¬ 
re vita ad un istituto regio¬ 
nale per la sperimentazione 
e Taggiomamento, decidono 
di aprire un negoziato spe¬ 
cifico con i provveditorati e 
intendono infine aprire un* 
area di contrattazione su tut¬ 
ti i problemi scolastici che 
investono la specifica com¬ 
petenza di comuni e pro¬ 
vince. 

A queste decisioni e valu¬ 
tazioni 1 sindacati regionali 
sono arrivati dopo una riu¬ 
nione dei quadri dirigenti 
pro^dnciali dei sindacati Fe- 
derscuola CISL CGIL Scuo¬ 
la, UIL Scuola con le segre¬ 
terie regionali di categoria 
e le segreterie della Federa¬ 
zione unitaria CGILCISL- 
UIL. Nell’incontro sono stati 
discussi i programmi opera¬ 
tivi relativi al confronto e 
alla trattativa a\n-:ata dalle 
i organizzazioni sindacali sui 


; problemi scolastici della re¬ 
gione. i contenuti specifici 
del documento unitario delle 
segreterie regionali di cate¬ 
goria e i risultati del primo 
incontro con la Regione. 

, I sindacati hanno deciso 
di «investire le strutture di 
base del sindacato e avviare 
la mobilitazione della cate¬ 
goria ». A questo proposito 
sono state programmate una 
serie di iniziative: la parte¬ 
cipazione alla conferenza re¬ 
gionale sugli organi collegia¬ 
li. la convocazione nell’ul- 
tima decade di febbraio di 
un convegno unitario regio¬ 
nale sulla scuola in prepa¬ 
razione del convegno nazio¬ 
nale f 

I sindacati hanno deciso 
anche di andare ad una se¬ 
rie di incontri provinciali 
.specifici che le segreterie re¬ 
gionali per definire in con¬ 
creto i punti di contrattazio¬ 
ne ed aprire le vertenze re¬ 
lative. I sindacati regionali 
svilupperanno un’iniziativa 
spreifica nei confronti delle 
j università toscane per discu- 
i tere il loro ruolo nella pro- 
, grammazione dclTaggioma- 
• mento. 


Il comitato comunale ha chiesto lo scioglimento della società 

I comunisti di Campi Bisenzio dicono no 
all’aeroporto di S. Giorgio a Colonica 

Per motivi dì ordine economico e per le necessità di riordino e di recupero del territorio 


La vicenda delTaeroporto 
toma di attualità per una no¬ 
ta del comitato comunale co¬ 
munista di Campi Bisenzio 
nella quale si chiede di andare 
rapidamente allo scioglimento 
della società per Taerostazio- 
ne di San Giorgio a Colonica. 
I^a richiesta — come vedre¬ 
mo ampiamente motivata — 
è considerata un « atto dove¬ 
roso » non solo perché la 
impraticabilità di tale scelta 
appare ovvia al di là delTesi- 
stenza o meno del vincolo ae¬ 
roportuale, ma anche perché 
si ritiene nccess.'rrio iniziare 
un lavoro dì ripensamento 
complessivo del piano re¬ 
golatore. che punti m pro¬ 
spettiva alla eliminazione del 
vincolo stesso. 

Il parere del comitato co¬ 
munale di Campi muove da 
una considerazione generale 
e cioè, che il recente dibat¬ 
tito sviluppatosi fra le forze 
politiche e sociali, in merito 
•Ila attrezzatura aeroportuale 
• servizio dell’area metropo¬ 


litana fiorentina e della To- 


I scana centrale, ha diincsira- 
to ancora una volta la giu¬ 
stezza della scelta operata a 
suo tempo dalla Regione. 

Scegliendo, infatti, d poten¬ 
ziamento dell’aeroporto di Pi- 
sa-San Giusto e dei relativi 
collegamei.ti con l'area me¬ 
tropolitana centrale. la Regio¬ 
ne ha individuato la soluzione 
idonea per dare una risposta 
adeguata alle esigenze di svi- 
lup^ dei collegamenti aerei. 

Due sono i motivi, a parere 
del comitato comunale di 
Campi, che o.ggi. ancor pili 
che in p^'^.ato segnano la giu¬ 
stezza di tale scelta: uno che 
attiene alla politica di rigore. 
I di austcntà. di finalizzazione 
! della spesa pubblica che oggi 
j .si impone; i! secondo che ri¬ 
guarda Tas-setto del territorio. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo motivo si sottolinea come 
l’aeroporto Pisa-S. Giusto si¬ 
gnifichi la possibilità di ade¬ 
guamento al traffico aereo in¬ 
ternazionale in tempi e con 


intelaienti finanziari limitati 
rispetto a quelli nccf.ssari per 
la costruzione ex novo di un 
nuovo aeroporto a San Gior¬ 
gio a Colonica (in questo sen¬ 
so si espresse anche il rap 
presentante del governo nel 
corso del recente incontro 
promosso dalla Camera di 
Commercio nel quale, a so¬ 
stegno di San Giorgio a Colo¬ 
nica. VI furono solo poche vo¬ 
ci di rilievo settoriale, ndr). 
Un ragionamento che . tanto 
più valido qualora si corL-i- 
deri il fatto che per quanto 
riguarda il jwtenziamento dei 
collegamenti stradali e ferro¬ 
viari di Pisa (e di Livorno) 
con Firenze e Prato, t.ile e- 
sigenza si pone di per sé. 
indipendentemente dalle ipo¬ 
tesi aeroportuali. 

Per quanto riguarda il se¬ 
condo aspetto, quello dell’as¬ 
setto del territorio, si rileva 
come le necessità che si pon¬ 
gono oggi di riordino, di rie- 
quilibrio e di recupero del 
territorio nell’arca centrale 


metropolitana, e in generale 
del suo assetto definitivo nel¬ 
l’ambito di una visione com¬ 
plessiva dei problemi gene¬ 
rali e di esigenze specifiche 
del capoluogo della Regione 
(Università, centro direziona¬ 
le. etc.). fanno derivare la 
conseguenza inevitabile di ri¬ 
pensare in primo luogo la de¬ 
stinazione ed il vincolo aero- 
portuale di San Giorno a Co¬ 
lonica. Tale destinazione co¬ 
stituisce. infatti, una costante 
ipoteca su quel recupero e 
quelTcouilibrio nuovi da de¬ 
terminare. anche in conside¬ 
razione del fatto che già oggi 
la piana si presenta fittamen¬ 
te utilizzata, sia per la pre¬ 
senza di insediamenti residen¬ 
ziali che di altro tipo, anche 
in rapporto alla previsione 
aeroportuale. Per lutti questi 
motivi il comitato comunale 
di Campi Bisenzio del PCI 
ritiene necessario andare ra¬ 
pidamente allo scioglimento 
della società per l’aeroporto 
di San Giorgio a Colonica. 


Uve industriali. Nel comuni 
cato .si rileva anche come la 
.società abbia da temjio acqui¬ 
stato i terreni nece.ssari per 
il nuovo in.scdiainento a Cam¬ 
pi. abbia provveduto alla pro¬ 
gettazione e.secutiva «1 alla 
.sistemazione tlel terreno per 
poter .subito iniziare la co 
-struzione degli edifici e delle 
infrastrutture, abbia già cf 
} fettuato Taequi.sto di parte 
I dei nuovi macctiinari. Le .spe 
j se complessive fin qui .soste 
. mite ammonterebbero a B mi 
bardi. Se, come viene dieiiia- 
rato. la Regione perfezionerà 
l’approvazione del piano di 
utilizzazione dell’area fli re 
sulta a Rifredi. la Galileo 
entro la settimana succe.ssi- 
va procederà alTa.ssegnazione 
dei lavori edificatori per i 
quali ha già acquisito le of¬ 
ferte. Il comunicato lamenta 
quindi il lunghissimo iter de¬ 
gli adempimenti deU’utilizzo 
dell’area di Rifredi. Ora I’ 
accordo dovrebbe avere l’ap¬ 
provazione degli organismi 
sindacali di fabbrica clic con¬ 
tinueranno in nottata la riu 
nionc con la delegazione del¬ 
la Montedison. 

I La vicenda della Galileo iia 
‘ vissuto ieri uno dei suoi gior- 
i ni più lunghi e tormentati. Il 
ri.suUato però ha ripagato del¬ 
la intensa giornata di lavoro. 
Due erano gli appuntamenti 
fissati con il presidente .se¬ 
natore Mctiici: lino al matti¬ 
no con la delegazione del con¬ 
siglio di fabbrica, con la FLM 
e la federazione sindacale ed 
una al pomeriggio, alle 17 in 
Palazzo Vecchio con la giun¬ 
ta e i capigruppo. Oggetto 
degli incontri la realizzazione 
degli accordi del ’ 73 , con 1 ’ 
inizio dei lavori a Campi c 

10 .scioglimento del nodo del 
meccanotessile. Uno dei mo¬ 
menti focali è divenuto senz’ 
altro l’incontro di Rifredi. Ini¬ 
ziato nella mattinata c pro- 
.seguito praticamente senza 
interruzione fino al tardo 
|)omeriggio costringendo allo 
spostamento di un’ora (si è 
avuta alle 18 ) la riunione fis¬ 
sata in Palazzo Vecchio. L’ 
incontro con i sindacati, so¬ 
speso alle 18 . 30 . e ripreso al¬ 
le 21 . I risultati di questa 
lunga giornata di lavori si 
avranno nella giornata di 
oggi. 

La linea dcli'amminislrazio- 
ne e della maggioranza di 
Palazzo Vecchio lia quindi 
portato ad un risultato ap¬ 
prezzabile. Punto di riferi¬ 
mento dell’azione dcITammi- 
nistrazionc è sempre stato il 
rispetto degli accordi del ' 73 , 
risultato concreto di una bat¬ 
taglia elle aveva coinvolto 
l’intera città sconfiggendo il 
disegno di smobilitazione dei¬ 
la Alontedison che aveva già 
classificato la Galileo un 
<1 ramo secco ». Una linea clic 
ha dato maggior forza ai la¬ 
voratori delle c officine » nel¬ 
la loro azione volta ad im- 
jxirre alla Montedison il ri¬ 
spetto di quegli accordi, c dal¬ 
la stessa amministrazione co¬ 
munale che ha così avuto T 
autorità c la credibilità ne¬ 
cessarie per rivolgersi alle 
forze politiche e sociali del¬ 
la città chiamandole a difen¬ 
dere. assieme al rispetto di 
quegli impegni, i livelli di oc¬ 
cupazione c lo sviluppo di un 
complesso che fa parte or¬ 
mai della storia della città. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha rispettato lutti i suoi 
impegni (dalla variante per 
Tutilizzaione dclTarea di Re¬ 
sulta a tutte le altre iniziati¬ 
ve nece.ssarie per l'inizio dei 
lavori a Campi) creando in 
questo modo le condizioni per 
la costruzione dei nuovi sta¬ 
bilimenti. Lo stesso ha fat¬ 
to Tamminist razione comuna 
le di Campi Bisenzio. Non 
può essere considerata valida 
l'argomentazione secondo cui 
i lavori a Campi non pote¬ 
vano iniziare fin quando ia 
CRT.A non aveva approvato 
uli adempimenti della ammi¬ 
nistrazione comunale; una 
argomentazione inconsistc.ile 
anche perché la giunta to¬ 
scana in un incontro con i 
lavoratori della Galileo ha ri- 
confermato il suo impegno 

L’unico modo che la Monte¬ 
dison aveva quindi per sdram¬ 
matizzare il clima che attor¬ 
no alla Galileo si andava giu¬ 
stamente creando, era quel¬ 
lo di partire iniziando >.ubi- 
to i lavori a Campi, affidan¬ 
do rapidamente Tappalto. ri¬ 
tirando le concessioni erbh 
zie che .sono a sua di.Sj^o^i 
zione prc-s.so quella ammini 
slrazionc comunale. .\ questo 
risultato stando alle dic'nia- 
razioni conclusive delTincon- 
tro di ieri sera si è giunti. 
La linea che c stata seguita 
è quindi di una chiarezza 
esemplare: necessità di ri¬ 
spettare gli accordi del *73 
anche per il mecear.ote'-sile 
poiché la difesa dei livelli di 
occup.izione passa attraverso 

11 rieqiiilihrio della pnxìu/.o- 
ne militare e civile a favore 
di que.st’uUima e pas,sa qu;n 
di attraverso un riequilibno 
interno alla Galileo c al man¬ 
tenimento di un settore im 

I pegnato nella produzione oi- 
I vile. 

La delegazione delTammini- 
strazione che ha trattato con 
la Montedison o i capigruppo 
si .sono riuniti per valutare 
il risultato dell'incontro. 


I 


I 



Record di visitatori nei musei 


Sarà Tincremenlo turistico, o la sempre 
maggiore sensibilità dimo.strata dai cittadini 
per le strutture culturali, certo è che Taf- 
fluenza registrala nel 1977 nei musei statali 
cittadini è aumentala in modo determi¬ 
nante. I dati forniti dalla .soprintendenza 
avallano una iniprc-ssione che. nel corso 
(lelTanno aveva colpito moltr. le file davanti 
ai portoni e agli sportelli si .sono tradotte, 
nei conteggi del consuntivo in un incre¬ 
mento di grandi dimensioni, quale torse 
mai SI era registrato a Firenze. 

In a.ssoluto la palma del primo arrivato 
.spetta, come era logico attendersi agli Uf¬ 
fizi. Con due mesi di anticipo, cioè entro 
ottobre, questo museo ha raggiunto c supe¬ 
rato la cifra record di visitatori registrata 
nel 1976: 1 milione e 64.051 pre.senze, contro 
il milione e 48.617 conteggiate nel dicembre 
dello scorso anno. Il dato assoluto, riferito 
alla fine dell’anno ammonta a 1 milione 
e 148.028 visitatori. 


Comple.ssivamente i musei statali cittadini 
sono stati frequentati nel 1977 da 3 milioni 
e 368.825 persone (2.945.708 nel ’70). Già in 
novembre però le gallerie lianno registrato 
entrate eccezionali (3 milioni e 252 450 pei- 
■sone contro i 3 milioni e 239 248 de! 72. anno 
I recordi. superando cosi con trenta giorni di i 
I anticipo i limiti massimi di affluenza. 1 

, Dopo gli Uffizi seguono ai posti di onore | 
' la Galleria delTAccademia (711.310 pre.senze, 

I con un aumento del 16,9'^ rispetto al '76). 
te Cappelle Medicee (529 230. - 10,7'(), la 

galleria Palatina (404.700, -* 7.9';). e di se¬ 
guito il museo del Bargello, quello di S. 
Marco, la galleria d’arte moderna, il museo 
Davanzali. Tra le percentuali di incremento 
spicca quella della galleria d’arte moderna: 
-^300'^ ri.spetto al 76. Segue il mu.sco Da¬ 
vanzali con un aumento percentuale del 47,9. 

Complessivamente sono stati registrati 
423.063 visitatori in più (-^14.3',ì. 

Nella foto: turisti in coda agli uffizi. 


1 sindacati 
chiedono 
di far luce 
sulla morte 
dell’operaio 
dì Candelì 

Sul decesso di Mario De 
Chiara, l'operaio morto in cir¬ 
costanze ancora da chiarire 
la notte delTultinio delTanno, 
hanno pre.so posizione i sinda¬ 
cati. Alla fine di una riunio¬ 
ne del consiglio unitario dei 
delegali dei cantieri della di¬ 
rettissima di Candeli o San 
Donato, tenuta insieme al con 
sigilo unitario CGIL-CISL-UIT. 
dei X'aldarno Fiorentino ed al 
la FI.C provinciale, è .stato dif 
fuso un fomunicato in cui i 
sindacati esprimono la solida 
ridà dei lavoratori alla mo¬ 
glie ed ai sette figli del De 
Chiara e si impi'gnano a met¬ 
tere a disposizione della fa 
migli.! le loro strutture per 
garantire Tassistenza sindaca 
le e legale necessaria iier la 
difesa dei suoi diritti. 

Nella nota i sindacati pro¬ 
testano enei’gicamenle nei 
confronti deirimpresa per il 
continuo ripetersi di infortii 
ni nei cantieri della ditta le 
cui cause, secondo le orga¬ 
nizzazioni dei l.ivoratnri. sono 
da ricercare negli atti di im- 
providi'iiza clu' non h:inno 
eonsi'iitito la tiili'la fisica d(' 
gli operai eostivtti .i lavor.iri' 
111 coiidi/ioni poco saure nel 
la eostni/ione di gallerie alla 
profondità di oltre mi chilo 
metro. 

Invitano inoltre la magi.stra 
tura, l’ispettorato del lavoro 
e quanti sono preposti a com 
piti di tutela delle leggi a 
fare urgentemente quanto ad 
essi è demandato al fine di 
accertare eventuali responsa¬ 
bilità civili c penali per il ri¬ 
petersi di infortuni. 


Il complesso è costruito al 35 per cento 

Nasce dov’erano 
gli orti della 
città il carcere 

« nuovo modello » 

___ ! _ 



SOLLICCIANO — La 
stanza è ampia, con il 
bagno: i muri non sono 
ancora intonacati e si re¬ 
spira la polvere dei « lavo- 
, ri in corso »; uscendo sul 
terrazzino sì vede un pa¬ 
norama aperto, le colline 
intorno a Firenze, il na¬ 
stro — in lontananza — 
delTautostrada, gli ultimi 
palazzi della città: ma il 
sole è a strisce. Questa 
cella del nuovo carcere 
giudiziario di Firenze, che 
sta sorgendo sull’estremo 
confine, tra gli orti della 
città e quelli di Scandic- 
ci. è una delle prime fi¬ 
nite nella sezione ma.schi- 
le degli adulti. 

Il grande complesso, 
una città in miniatura 
(ma una citta carceraria), 
ha già preso forma: alcu¬ 
ne parti sono ormai ter¬ 
minate o quasi, come le 
infermerie e le cucine; in 
altri settori si lavora an¬ 
cora. come nelle sezioni 
che accoglieranno i dete¬ 
nuti, nella ca-serma. nelle 
aule e nella pales/ra. Al¬ 
cune castruzioni non sono 
ancora sorte. Il comples¬ 
so di Sollicciano infatti si 
articola in una serie di 
edifici, dall’aspietto moder¬ 
no (le sezioni per i dete¬ 
nuti sono semicircolari, in¬ 
clinate. con le scale cir¬ 
colari esterne e coperte), 
collegati fra loro da pra¬ 
ti e da attrezzature pwr 
incontri con gli «esterni » 
e per il lavoro e lo sport, 
e d.a una grande galleria 
a due piani (una carra¬ 
bile e uno pedonale), che 
permetterà i trasferimen¬ 
ti da un edificio alì’altro. 
Questo ra.spetto che Sol¬ 
licciano avrà fra pochi 
anni, quando i lavori sa 
ranno terminati: perora è 
popolato da oltre 150 ope 
rai che lavorano a pieno 
ritmo per far crescere le 
-stnitture di cemento ar¬ 
mato. dotarle dei seiaizi. 
creare questa citt.à che 
potrà ospitare 425 detenu¬ 
ti. 100 agenti di custodia, 
e il personale addetto ai 
lavori nel carcere. 

Tra le imponenti gra 
che scorrono su rotaie, le 
strade sterrate, l’officina 
dove si lavorano i cavetti 
di ferro, il via vai di ca¬ 
mion e dì lavoratori, sor¬ 
gono i primi tratti dei 
muro di cinta (alti sei 
1.1*7ri ed i.>o!ati in n;ezz*i 
1 a; camni'. -zi: .scheletri dp 
gli edif’c: P’.u alti, le ha 
Tacche de! cantiere e due 
ca--e co’on:che ancora .ibi 
tav — tra polli e p.ann; 
.‘■te.'i — che verranno M 
.sciate libere tra poco tem¬ 
po dai proprietari che .=i 
tr.asferiranno in case mts- 
•se a dispessi zione dal Co¬ 
mune. Le due case colo¬ 
niche tra breve scompa- 
rir.anno .sotto i colpi del¬ 
le ruspe, per far posto ad 
edifici più moderni e con 
«destinazione d’u.=o » (co¬ 
me dice linzu.azeio del 
hoT.ettino). 

Le celie ( s camera » è 
.scruto ne! progetto) sono 
di undici metri quadri, 
con un terrazzino di due 
metri quadri €*d un ba- 
gnelto; saranno dotate 
ognuna di televisione (ma 
quale programma il dete¬ 
nuto potrà vedere lo sta- 
biiirà la « regia genera¬ 
le j>). I rcclasi — divisi 
. in gruppi di 25 — dispon¬ 
gono (per ogni gruppo) 


di due cortilettì coperti, 
un cortile, una sala co¬ 
mune per il pranzo, cinque 
docce ed un b.arbiere. Gii 
uomini, giovani e adulti 
(le due «categorie» vi¬ 
vranno in sezioni diverse) 
hanno poi a disposizione 
le aule, la palestra, i cam¬ 
pi da gioco e altre attrez¬ 
zature. tra cui cinemato¬ 
grafo e chiesa. Le donne 
— divise dagli uomini da 
un muro di sei metri — 
avranno servizi paraile’.i a 
quelli maschili. 

Al di là delia funziona¬ 
lità di questo complesso 
carcerario e della sua mo¬ 
dernità. il dato peculiare 
è Ti fatto che è .stato co-, 
cepito perché gii spazi 
poS'ano e.s.sere utilizzati in 
modo re-olmenie nuovo, ed 
offrano un ambiente in 
cu; .sia passibile attuare 
la riforma carceraria per 
il reinserimento effettivo 
del detenuto nel tessuto 
.sociale, oer cre.ire un mo¬ 
dello diverso di prigione 
dove si tende alla riedu¬ 
cazione. 

La modeiTut.à degli am¬ 
bienti ha come immedia¬ 
to riscontro anche la mo¬ 
dernità dei sistemi di si¬ 
curezza: è una prigione 
ed i criteri di confort u.sa- 
II nel concepire i locali 
dove vivranno i detenuti 
e quelli dove vivranno gli 
agenti di custodia, i di¬ 
rigenti e gli opieratori car¬ 
cerari, corrispondono agli 
elaborati 5i.stemi radar di 
allarme. Le mura alte .sei 
metri saranno sormontate 
dai camminamenti e dalie 
garitte. Al di là della stra¬ 
da che circonda le mura 
sarà elevata una seconda 


recinzione: un fascio di 
microonde incrociale lun¬ 
go le mura (dotate '.oro 
.stes.se di un sistema di 
sicurezza) farà scattare 
l’a’.lamie ogni qua! volta 
venga intercettato un cor¬ 
po estraneo Sistemi di si¬ 
curezza (oltre a porte e 
cancelli) saranno colloca¬ 
ti anche alTinterno: un 
circuito di telecamere con¬ 
trollerà costantemente gli 
.spaz’ comuni dei dete¬ 
nuti. 

« I lavori, in pratica, so¬ 
no al 35 per cento, consi¬ 
derando che alcuni edifici 
sono già ultim.iti. altri in 
costruzione ed a’.tri an¬ 
cora solo sulla carta » di¬ 
ce l’inaegner .V.es.sandro 
Chimenti. che dirige i la¬ 
vori per conto del comu¬ 
ne con i geometri Berni¬ 
ni e Lancieri. Tr.a breve 
te.mpo è previsto che — 
per un accordo intercorso 
tra il Comune ed il prov¬ 
veditorato alle opere pub¬ 
bliche — la gestione dei la 
vori per la costruzione del 
carcere passerà compieta- 
mente in mano a! comune 
di Firenze. Il comune ha 
finanziato quest’opera con 
tre miliardi stanziati nel 
73: una cifra fi.s.sata con 
Io Stato, perché al termi¬ 
ne dei lavori, e qu.ando 1 
detenuti del’e Murale e di 
Santa Verdiana saranno 
trasferiti a Sollicciano. le 
due vecchie e fatiscenti 
prigioni pa.s.v:ranno di 
proprietà del Comune, che 
potrà così utilizzare que¬ 
gli spazi. In pratica, il 
Comune ha pagato gli edi¬ 
fici di via Ghibellina c 
di viti dell’Agnolo co¬ 
struendone di nuovi all’in¬ 


torno del coniple.SùO car¬ 
cerario di Sollicciano. Un 
nuovo stanziamento si è 
però recentemente reso 
necessario, per la revisio¬ 
ne dei prezzi (che l’infla¬ 
zione ha fatto lievitare) 
e per le opere di urbaniz¬ 
zazione primaria: la stra¬ 
da che collegllerà la pro¬ 
vinciale con l’entrata del 
carcere, clic si trova tra 
i campi. Ad ogni modo il 
denaro precedentemente 
stanziato dovrebbe c.sspre 
sufficiente a far procede¬ 
re i lavori fino alla pri¬ 
mavera avanzata. Lo sta¬ 
to finanzia le opere re¬ 
stanti. fino a coprire la 
cifra di spesa prevista di 
elle negli anni è comun¬ 
elle negli ann è comun¬ 
que de.stinata a salire e 
si prevetle possa più che 
raddoppiare). 

Nel 73 il Comune di Fi¬ 
renze ha indetto l’appalto 
concorso, che è stato vin¬ 
to dalTimpresa di costru¬ 
zioni Callisto Pontello. 
che ha presentalo il pro¬ 
getto firmalo dagli archi¬ 
tetti Italo Castore. Lviigi 
Rizzi. Andrea Marioiti. 
Gillierto Campini. Piero 
Inghiranl e dagli ingeene 
ri Enzo e Piero Camici, 
con la con.suIenz.a delTe.x- 
direttore delle Murate Leo 
De Santis. 

Quindi il via al lavori; 
il complesso prevede due 
sezioni maschili (giovani e 
adulti) due femminili 
(donne e minorate psichi- 
clie) una per transitanti 
(cioè per la prima notte 
di detenzione e per quel 
detenuti dcstin.itl ad altre 
carceri). Quindi due in¬ 
fermerie. due cucine, due 
cinematografi, due chie.se 
(uomini e donne sono rl- 
gorasamente e .sempre di- 
vL^i). la caserma, gii uf¬ 
fici. gli alloggi per i di- 
rig-?nti (questi tre edifìci 
esterni alle mura), le au¬ 
le scolastiche, la pale.=:tra, 
i ’aboratori. oltre alla cen¬ 
trale termica ed ai ser¬ 
vizi. 

Percorrendo la strada di 
terra battuta, tra le ru¬ 
spe e gli scheletri degli 
edifici nascenti, ci si tro¬ 
va d'improvviso di fronte 
ad un crollo; un lato del¬ 
la sezione maschile ha un 
angolo con crepe profon¬ 
de. le travi che armano 
il cemento .=ono allo sco¬ 
perto. Un altro crollo è 
alTintemo: quattro pila- 
-stri di 'ostegno divelti, il 
c'^menlo profondamente 
crepato. E" .stato un at- 
^ntato il 17 luglio del 
4 4 a Azione Rivoluziona¬ 
ria » collocò cinque bom¬ 
be ad alto potenziale nel¬ 
l’edificio provocando oltre 
50 milioni di danni. 

Il 16 dicembre scórso è 
stato approvato un nuo¬ 
vo progetto, di mas.sima, 
I»r un edificio carcerario; 
.si tratta del carcere mi¬ 
norile. che dovrà sorgere 
nei pressi del grande com- 
ples.so di Sollicciano (è già 
previsto dal pi.ano regola¬ 
tore che gli destina tre 
ettari, mentre due ettari 
e mozzo .sono destinatt ai 
magazzini per le carceri: 
di questi non è ancora ap¬ 
provato il progetto). 

s. gar. 

Nella foto: i lavori per 
la costruzione del nuovo 
carcere. 
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S’nnità / venerdì 6 gennaio 1978 

, „„ ------- 

Dopo i rincori dello Buitoni e Boriilo 

Nuovo aumento 
per la pasta: 
620 lire al kg. 

Il vecchio prezzo era di 540 lire - Caos nel 
settore - Nessuna autorizzazione dal CIP 

Do|)o il roceiile aiiiin;i)to della carne bovina, del pane 
e del latti*, iin altro alimento di prima necessità a pre/./o 
controllalo subisce un consistente rincaro. Infatti, dopo la 
delibera dei prefetti di Perugia. Parma e Massa Carrara, 
dove hanno sede rispettivamente i pastifici Hiiitoni. Bariila 
e Frediani. la pasta passa anche nella nostra città da 
a 020 lire al chilo, (tjcsla estensione automatica è prevista 
dalla legge che sancisce per la pasta un prezzo al dettaglio 
i)cr tutta Italia uguale a quello che viene stabilito dall’ 
autorità prele'.ti/ia della provincia in cui la pasta stessa viene 
prodotta. 

Praticamente, raumento di queste tre marche, largamente 
reclamizzale e che hanno un grande consumo in tutta la 
nostra provincia, farà lievitare anche la pasta proilotta da 
altri pastifici. Ciò cnntril)uirà ad alimentare la grande con 
fusione che esiste nel settore e verrà a sancire di fatto un 
aumento clic già in parte gli esercenti, i cui margini si erano 
notevolmente ridotti per i rincari imposti dalle società pro¬ 
duttrici. avevano già praticato. Da notare che i prefetti di 
Perugia, Parma e Carrara hanno autorizzato raumento sen¬ 
za attendere la ratifica del Comitato interministeriale prezzi, 
cosi come prescrive la legge. Da notare, inoltre, che già in 
.sede ministeriale nei mesi .scor.si era stato .stabilito di non 
conceilore nessun aumento jK-r la pasta a tutti quei pastifici 
che ne avessero richiesto. 

La decisione dei tre prefetti, quindi, al di là delle consi¬ 
derazioni sulla giustezza o meno del provvedimento, non fa 
all.''o che aumentare lo stato di disagio esistente fra i con¬ 
sumatori i (inali, in ultima analisi, sono quelli che pagano 
le conseguenzi* di una politica sbagliata dei prezzi, .‘\ncora 
una volta, infatti, calmieri e prezzi controllati dimostrano 
di non essere più strumenti validi né per difendere i consu¬ 
matori né gli .ste.ssi dettaglianti. Da registrare, infine, che 
la Consulta provinciale dei prezzi ha dato parere favorevole 
agli aumenti d: alcuni piccoli pastifici della nc'stia provincia, 
fra i (|uali il Lonzi cd il Picchiotti. Tale aumento, con molta 
probablità. verrà ratificato lunedì pro.s.simo. 
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F il R..K. j SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

LIettO il nuovo l cinema ; . . —-—— 

I I Riposo. ^ ^ 

I ARISTON I GIGLIO (Cilluito) 

' nrpwìHpnfp HpII» i ..i vi segnaliamo 

lofmidabìle cast di attori mìl giallo p;u Vanessa con O. Pascal. (VM 18). 

Mr sensazionale delTanno: Doppio delitto di Steno, | f NAVE 

_ • ® 'O'O'’* Marcello Mastroianni, Agostina 1 # Doppio delitto (AriSton) Via VUlnmnimii Iti 

■ ^ ^ ^ ^ 1 Belli, Ursula Andress, Peter Ustinov e Jean n *“ 

Lega cooperative i «a», I • ' <'=»•»•“» A^ràuLA circolo «,creativo 

*—' M- ! ADI cr'r'kiiMn I A In nomn HaI Dana Da ^Ul-lUKALt • tJU3 ó£ 


Giacomo Rosso 

Giacomo Uosso e Rodolfo 
Rìdolfi sono rispettivamente 
i nuovi presidtTite e vicepre¬ 
sidente del Comitato toscano 
della Lega nazionale cooix.‘ra- 
tive e mutue. Sono stati elet¬ 
ti ieri al Palazzo dei con¬ 
gressi nel cor.so della riunio¬ 
ne del Consiglio regionale del¬ 
la Lega, dopo il saluto del 
dimissionario presidente Mar¬ 
cello Grazzini. Ive candidatu¬ 
re di Rosso e di Ridolfi sono 
state presentate dallo stes.so 
Grazzini. che ha anche trac¬ 
ciato una breve storia della 
coopcrazione, forza propulsi¬ 
va nel contesto cconomico- 
pr(Kluttivo della Toscana. 
Grazzini ba anche sottolinea¬ 
to il fatto che al secondo 
congresso regionale svoltosi a 
dicembre, è stato affrontato 
il problema dei quadri c del¬ 
la loro promozione, riconfer¬ 
mando che qualsiasi livello 
direzionale deve essere affi¬ 
dato a dei cooperatori. Co.sì 
com’è accaduto e voluto per 
la dirigenza del movimcTito 
in Toscana, premessa questa 
per un futuro più lontano e 
sintesi di unità permanente. 


Vice presidente ii compagno Ridolfi - li saluto 
del presidente dimissionario, Marcello Grazzini 


Per ro|x*ra svolta, hanno 
ringraziato l'ex presidente 
Grazzini, il compagno Ban 
elicili, presidente dell'Associa¬ 
zione regionale consumo, il 
compagno Bonistalli, presi¬ 
dente deU’Associazione regio¬ 
nale produzione e lavoro, il 
compagno Fernando V^enturi 
dell'Ufficio programmazione 
regionale. 

Tutti gii intervenuti hanno 
caldeggiato la permanenza di 
Grazzini nella coopcrazione, a 
continuare queU'opera intra- 
pre.sa diversi anni fa. Il Con¬ 
siglio regionale ha eletto, 
sempre airunanimità dd pre¬ 
senti. il comitato di direzio¬ 
ne. composto da 35 membri, 
divisi per settore, per terri¬ 
torio o per grandi aziende 
cooperative, per avere una 
effettiva eli incidente direzio¬ 
ne collegiale a livello regio¬ 
nale, il comitato di presiden¬ 
za comiwsto da 8 membri. 

Per le commissioni di slu 
dio e di lavoro il Consiglio 
regionale ha rimandato la no¬ 
mina alla prima riunione del 
comitato di direzione che si 
terrà fra brc\c. 


Lunedì 
incontro 
per la 
Superiride 

La direzione della Superirì- 
de Miralanza. durante un in¬ 
contro con le organizzazioni 
sindacali, non ha voluto ac¬ 
cordarsi per lo slittamento 
di 15 giorni delle decisioni 
prese in merito al licenzia¬ 
mento di 113 addetti al set 
toro vendite. Ciò a fronte 
della richiesta del sindacati 
di un programma di investi¬ 
menti della Superiride-Mira- 
lanza die salvaguardasse i 
livelli occupazionali. 

La direzione dopo aver rot¬ 
to le tr.attative .si è limitata 
ad emettere un comunicato 
nel quale dava vaghe assicu¬ 
razioni sul mantenimento 
del re.siduo « livello occupa¬ 
zionale ». 

Intanto una delegazione 
della Superiride si è incon¬ 
trata con ras.se.ssore provin¬ 
ciale Nucci il quale si è im¬ 
pegnato a convocare per lu¬ 
nedi alle ore 11 prc.sso Tarn 
minist razione provinciale 1 
rappre.sentantl delle segre¬ 
terie dei partiti e i parla¬ 
mentari per un comune ed 
approfondito esame della si 
tuazione. 


Conferenza stampa sull'ecumenismo a Firenze | Irrigidimento dei « padroni fantasmi » 

la chiesa noa si sbiiaacia i Marcia indietro 

■ ■■■■■ . ■ della proprietà 

sui caso deiia Montagnoia | per la «Foresi» 

Della questione non si è mai parlato direttamente ma i II sindaco di Pisa ha convocato per questa 
riferimenti sono stati evidenti - Cautele delle autorità mattina il comitato cittadino per l’occupazione 


Le que.stioiii delle comunità 
e dei inovimeiili che si agita¬ 
no aH'iiiterno della chiesa so¬ 
no emerse con una certa evi¬ 
denza. anche se non espressa 
esplicitamente, nel corso del¬ 
la conferenza stampa che 
l'abate Vittorino Aldinucci 
r monsignor Taddei. .segre¬ 
tario del cardinale Benelli. 
lianno tenuto sulle iniziative 
collegate al tema « l'ecume- 
nistiio a Firenze ». Oltre ad il¬ 
lustrare l'iniziativa nelle sue 
diverse manifestazioni, la 
conferenza stampa è stata an¬ 
che roceasione per puntualiz¬ 
zare i rapporti con le altre 
religioni, con i non credenti 
ed. infine — stimolati dalle 
domande — anche per valura- 
re Tatteggiamonto nei con¬ 
fronti dei movimenti interni 
alla ciiiesu cattolica, di cui 
anche recentemetite abbiamo 
avuto una precisa tcstimo 
nianza all'Lsolotto. 

Non che il problema deH'in 
scgiiamento religioso, ripro- 
po.slo dalla quarta elementare 
della Montagnola e succe.s.si- 
vaniente dalla di.scu.ssione a- 
pcrta alla scuola « Gramsci » 
— abbia avuto un rilievo pe¬ 
culiare nella C'^infereiiza stam¬ 
pa. ba comunque pesato il 
problema di un confronto che 
la chiesa vede ormai aperto 
dentro c fuori di es.sa. 

Per quanto riguarda rccii- 
mcnismo (nel cui quadro è 


prevista una .settimana dì ini¬ 
ziative particolari per l'unità 
dei enstiani) si è specificato 
che non si tratta solo di 
nn < 1 : abbraccio ». ma anche 
di una discu.ssione aperta su 
ciò che unisce o su ciò che 
ancora invece divide. Un con¬ 
fronto aperto anche con le al¬ 
tre religioni e con gli stessi 
non credenti con t quali il 
dialogo è ormai avviato. Una 
.settimana — si è affermato 
su precisi interrogativi — che 
presupitone anche una rifles¬ 
sione sui movimenti interni 
alla chiesa cattolica. Qui il 
riferimento, seppure non e- 
splicito alla vicenda della 
Montagnola, è stalo tra.sparcn- 
te. quando si è affermato che 
anche alle e.sperienze di a.ssi- 
.stonza dottrinale, si guarda, 
.seppure con ri.s|)elto. ancora 
con una diffidenza che fa te¬ 
nere .sospeso ogni giudizio. Ne 
ricaviamo tuttavia un atteg- 
.giamento delle alutorità ec- 
clcsia.stiche. improntato alla 
cautela. 

Il movimento si è dello 

Nt K* sub judice * e prima 
di pronimciarsi le autorità 
ccclcsia.stiche attendono di co 
iiosccre di più sui movimenti. 
Si è anche fatto cenno ad al¬ 
cune richieste di autorizzazio¬ 
ne che sarebbero pervenute 
alle quali .si è risposto non 
concedendo, né negando una 
autorizzazione che a\Tcbbe 


suonato aitprovazione o con¬ 
danna di una iniziativa e. 
quindi, di un movimento nei 
confronti del quale si vuole 
invece apiirofondire la cono¬ 
scenza. 

Al di là di ogni coiusidera- 
zione su quanto è stalo af¬ 
fermato durante la breve con¬ 
ferenza stampa, ci sembra 
comunque che i movimenti, 
interni alla chiesa, abbiano 
assunto una consistenza tale 
ed una vitalità (che ITsolol- 
to ricottferma) che non con¬ 
sente lunghe attese. E questo 
perché si tratta di una pre¬ 
senza e di una viUililà che 
riguarda questioni concrete 
come rinsegnamento della re¬ 
ligione nelle scuole, su un 
punto, proprio a proposito del¬ 
la vicenda della Montagnola, 
occorre fare chiarezza e cioè 
sul fatto che la maggior par¬ 
te dei bambini e delle fa¬ 
miglie (20 su 23) elle hanno 
chie.sto Tesonero dail'ora di 
religione, sono tutt'altro che 
digiuni della pratica religio¬ 
sa: solo ritengono inaccetta¬ 
bile una pratica fondata sull’ 
indrottinamento ideologico e 
dogmatico, .sottolineando gli 
effetti deleteri di una stru¬ 
mentale educazione rclisiasa. 
Come si vede la questione 
rimane aperta non solo nella 
stjcietà. ma anche nella chie¬ 
sa fiorentina. 


PIS.A — Niente di fatto j)er 
i *100 lavoratori licenziati alla 
Foresi di Pisa. L’incontro tra 
comitato cittadino di Pisa e 
la CO.òCI (la finanziaria fan¬ 
tasma che ha rilevato Io sta¬ 
bilimento te.ssilei al mini.ste- 
ro del Lavoro non ha sortito 
nessuna soluzione a causa 
deH’improvviso irrigidimento 
della proprietà sulle sue po¬ 
sizioni. Per questa mattina 
alle 10 il sindaco della città. 
Luigi Bulleri. ha convocato 
il comitato cittadino per l’oc- 
ciipaziono. Dallo stes.so mini 
stero del Lavoro dovrebbe es¬ 
sere diffuso un comunicato 
di condanna per l’attoggia- 
mento della COACI. La riu¬ 
nione era iniziata nella tarda 
serata di mercoledì scorso c 
dopo un paio di ore era stata 
aggiornata per dare modo ai 
rappresentanti della CO.ACI di 
interpellare i veri proprietari. 
La discussione aveva tutta 
via portato in luce alcune di¬ 
sponibilità della COACI a 
trattare e niente faceva pre¬ 
supporre rirrigidimento che 
si è verificato ieri pomerig 
gio. alle 18. quando è ripre.sa 
la riunione. 

Il .sottosegretario al mini¬ 
stero del Lavoro, onorevole 
Armato, a nome del governo 


aveva proixisto alla CO.ACI 
il ritiro dei licenziamenti e 
la mossa a cassa integrazio¬ 
ne per sci mesi per i dipen¬ 
denti. Nel frattempo si sa¬ 
rebbero dovute avviare le 
trattative vere e proprie sul 
futuro dcU'apparato produtti¬ 
vo. La CO.ACI aveva contro- 
prop().sto la < .sospensione » 
dei licenziamctiti e solo una 
volta ottenuta dal CIPI l’au- 
forizzaztone alla cassa inte¬ 
grazione ii avrebbe ritirali. 
In cambio la finanziaria chie¬ 
deva lo sblocco dei magaz¬ 
zini. 

lì comitato cittadino per la 
dife.sa deirocciipazione .si era 
detto disponibile a trattare 
lo sgombero dei manufatti fi 
nifi rimanendo ben chiaro che 
ne.s.sun macchinario sarebbe 
dovuto uscire dallo stabili- 
mmto. E' .stato a questo pun¬ 
to — si era ormai giunti a 
tarda ora — che la CO.ACl 
ha chie.sto di aggiornare rin¬ 
contro al giorno dopo |X‘r a 
vere il tcmiK) di consultarsi 
con gli azioni.sti. .Alla ripre.sa 
delle trattative, ieri pomerig¬ 
gio. la CO.-\CI c tornata in 
dietro su tutte le aperture 
che aveva manife.-stafo ripro 
ponendo la posizione che ave¬ 
va già cspre.sso all'indomani 
dell'arrivo delle lettere di li¬ 
cenziamento. 


PICCOLA CRONACA 


1 cinema in Toscana 


FARMACIE NOTTURNE 

Piaz7.a S. Giovanni 20r.. Via 
Ginori 50r.. Via della Sca 
la 49r-. Piazza Dalmazia 'iAr., 
Vi.a G. P. Orsini 27r.. Via di 
Brezzi 282 a b. Via Stamina 
41r.. Int. Staz- S. M. Novella. 
Piazza Iso'.otto .sr.. Viale Ca¬ 
lata: imi 2 4, Borgogni.s,santi 
40r., Via G. P. Orsini 107r.. 
Piazza delle Cure 2r.. Viale 
Gidouni 89r.. Via Calzaiuoli 
7r.. Via Senese 206r. 

BENZINAI DI NOTTE 

Sono aperti con orario 22- 
7.30. i seguenti distributori: 
via Rocca Tebalda .AGIP; 
viale Europa ESSO: via Bac 
CIO da Montelupo IP; via Se 
nese .AMOCO. 

RICORDI 

In memoria del compagno 
Plinio Parentali, di Galliano, 
scomparso il 6 dicembre scor¬ 
so. la moglie Lucia, nel ri¬ 
cordarlo a quanti lo conoh 
boro e stim.arono. sottoscrive 
lire 20 000 per la stampa co 
munista. 

« • • 

I^a moglie del compagno 
Nello Pelacchi, morto tragi 
camente in un incidente stra¬ 
dale, ricordandolo affettuosa 
mente sottoscrive lire 20 mi 
la per rUnità. 

DIFFIDA 

La comoagna Silvia Del 
Secco ha .smarrito la propria 
tessera della FGCl numero 
002.'5814. Chiunque la ritrova.s 
se è pregalo di farla recapi 
tare ad tina sezione del par¬ 
tito. Si diffida dal farne qual 
■iasi altro uso. 

AMOCIAZIONE 

PARTIGIANI 

Stasera alle 21.15. pro.s.so la 
CoM della Cultura nel viale 


Guidoni 1. per iniziativa del¬ 
la .sezioni .ANPl del Ponte 
d! Mezzo avrà luogo una ce¬ 
rimonia per la consegna del¬ 
ie tessere ad honorem ai 
congiunti dei partigiani ca¬ 
duti della zona. 

t TRE GIORNI 
DELLA DONNA» 

Presso il circolo ricreativo 
« Lippi '> in via Fanfani 16. 
.si svolgeranno « Tre giorni 
di iniziative della donna», 
organizzati dalla FOCI. La 
prima iniziativa, che consiste 
in un dibattito sull'aborto, si 
terrà .sta.sera alle 21. Doma¬ 
ni alle 16 dil»attito .suH'occu- 
pazionc giovanile e alle 21 
speitacolo teatrale « Lascia¬ 
mi .sola » dì Saviana Scalfì. 
Infine domenica alle 16 prole 
zione del film « .Aggettivo 
Donna >. 

QUARTIERE 14 

Stasera alle 21 si riunisco 
il consiglio di Quartiere 14. 
presso il centro civico, all* 
interno dellTstituto Umber¬ 
to I in viale G. D'.Annunzio 
29. Durante la seduta sarà 
discusso del « quadro di ri¬ 
ferimento per la ristruttura¬ 
zione degli uffici e dei ser- 


CONCORSO PER 
COADIUTORE REGIONALE 

La prova scritta del con- 
cor.'O pubblico per c.sami, a 
nove posti di coadiutore per 
le regioni Emilia Romagna e 
Toscana, nel ruolo del per 
sonale deiramminislrazione 
scolasi ira, si svolgerà il 2 
febbraio con inizio alle 8 
nella sede di Bologna pres¬ 
so le seguenti scuole; scuo 
la media .statale « Gandlno » 
\ ia Graziano 8 dalla lette 
ra A alla G compresa; scuo 


la media statale « Zanotti » 
via Galeri 8 dalla lettera I 
alla Z conipre.sa. Le donne 
coniugate dovranno presen¬ 
tarsi in relazione alla let¬ 
tera corrispondente al co¬ 
gnome da nubile. 

«FIRENZE LIRICA» 

Lunedi alle 21 in prima 
cxmvocazione e alle 21,30 in 
seconda convocazione, presso 
la sede sociale in via del- 
l'Oriuolo 31. avrà luogo l'as¬ 
semblea generale deH'associa- 
zione .1 Firenze lirica » per la 
nomina del consiglio diret¬ 
tivo per il biennio 78-79. 

RACCOLTA DI SANGUE 

Per domenica prossima. 
r.Ass(x-iazione Donatori di 
Sangue della Fratellanza Po 
polare di Perelola organizza 
una raccolta di .sangue nel 
la zona ovest delia città. I 
prelievi verranno effettuati 
dalie 8.30 alle 12,30 prc.sso gli 
ambulatori della Fratellan- 
z.a militare di Peretola in 
via Peretola 63. I donatori 
potranno telefonare ai nu¬ 
meri 37014(V.T70256 per essere 
accompagnati dalla propria 
abitazione al centro di rac 
colta e viceversa con mezzi 
deir.As.sociazione. 

INCARICHI 

ALL’UNIVERSITÀ' 

Si sono resi disponibili, per 
ranno atvademiro 77-78 i se¬ 
guenti incarichi dì inse^a- 
inento: Facoltà di magi.ste 
ro. storia del cristianesimo 
Igratuito): facoltà di .scienze 
politiche, polìtica comparata. 
Per i termini di scadenza 
e le modalità di presenta¬ 
zione delle domande. 1 rela¬ 
tivi bandi sono affissi al¬ 
l'albo del rettorato della fa¬ 
coltà e istituti interessati, 


PISTOIA 

LUX: i; .. Be.paese 
GLOBO: La grande arvenlura 
EDEN: Le avventu.-e £t. Bianca e 
Bernie 

ROMA D'ESSAI: P.ppo PIjCo e 
Paperino aila riscossa 
ITALIA: Kitty Tippel quelle notti 
passate per le strade (VM IS) 

LUCCA 

MIGNON: lo. Beau Ceste e ia 
legione straniera 

NAZIONALE: La grande a.-ven- 
tura 

PANTERA: L'isola del de. Moreau 
MODERI tO: L'otxa assassina 
ASTRA: Il gatto 

CENTRALE: Le cacane dal g ne- 
cologo (V.M 13) 

PISA 

ARISTON: Il ...Beipaese 
ODEON: L'isola del dr. .Moreaj 
ASTRA: Pane, boero e marnnelìata 
ITALIA: Le avventure di B-anca 
e Bernie 

NUOVO: Gusr.'e steiia-i 
MIGNON; Le njo.e a-.'-.enture d 
Furia 

MONTFCATIN» 

KURSAAL: Doooio delitto 
EXCELSIOR: Le avventure di Bian¬ 
ca e Bernie 

ADRIANO; I ragadi del coro 
(VM t4) 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Feiiini 
S e mezzo 

S. AGOSTINO: Batte i: tamburo 
lentamente 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Faccia da sesso 
(VM 18) 

PRATO 

GARIBALDI: In nome dei Papa re 
ODEON: La calda bestia (VM IO 
POLITEAMA; V a Co> vento 
EDEN: Pane. bu "0 e ma-mei sta 
MODERNO: Ind anapolis la p'sta 
infernale 

CENTRALE: lo. Beau Cesie e la 
legione straniera 
BOITO: (nuovo p.-ogramma) 

NUOVOCINEMA: CU ammutinati 
del Bounty 

ARISTON; Adoleecenia penrtrM 
(VM 13) 


! PARADISO. Qua r dei.e ca. b-= 38 
' CALIPSO: vr.paso' 

: VITTORIA: 'rip;>SD) 

; BORSI: (ripeso) 

* AMBRA: injovo T 15 j 

: MASSA 

? ASTOR: Paparino e C nei Far 
I West 

; CARRARA 

j MARCONI: L'orca assass'na 

GARIBALDI; Le notti pecca.m'no- 
; se di una minorenne (VM 18) 

VIAREGGIO 

; POLITEAMA: L'o-ca assassina 
! SUPERCINEMA: Le av'.e.-.ture di 
Braccio di Ferro 
1 ODEON: Il gatto 
! EDEN; L'isola de! dr. Moreau 
! EOLO: Le jwenru'c d B ance c 
j Bern'e 

I PONTEDERA 

j ITALIA: Il prefetto di ferro 
! MASSIMO: I .UOv. Tiostr. 

: ROMA: V s co. v:ir^:o 

LIVORNO 

I GRANDE: Guerre STei'.ari 
I MODERNO; I . Salpasse 
j METROPOLITAN; L'isois del d.'. 
I Moreau 

' UAZZERI; S...est.'o gatto ma',des‘.-c 

GROSSETO 

; SUPERCINEMA: I peccat: d. una 
1 giova.ne mogie d. ca.mpagna 
i (VM IS) 

! TIRRENO; Le app.-endiste (VM 13) 

■ EUROPA 1: Guerre $:e 'sr. 

I EUROPA 2: II .-.torno di Gorgo 
.MARRACINI: i nuovi mostri 
MODERNO; L'orca assass.na 
! ODEON: Le nuove avventure di 
t Braca o di Ferro 
{ SPLENDOR: V.a coi vento 

AREZZO 

j POLITEAMA: | nuovi most-, 

! SUPERCINEMA: L'orca astass.na 
I CORSO; La battaglia d. Ala.mo 

■ TRIONFO: Silvestro e Conia e$. 

; .matti c mattatori 

ODEON: Il Icetello piu fj.*bo di 
Sberiock Holmes 
ITALIA: Cras l'idolo del mare 
(VM 14) 

T. IRIS; Supe.'vixens (V.M IS) 
COMUNALE: Cascnova c Company 
(VM 18) 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

Un formidabile cast di attori twl giallo più 
seiìsaeionale dell'anno: Doppio delitto di Steno, 
a colori con Marcello Mastroianni, Agostina 
Belli, Ursula Andress, Peter Ustinov e Jean 
Claude Brialy. 

(15,40, 18, 20,20, 22,40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Per la prima volta un film affronta senza falsi 
pudori e ipocrisie I problemi della tua sessua¬ 
lità: I misteri del sesso Tomboy. Technicolor. 
(Severamente vielato ai minori di 18 anni). 
Attenrione: si avverte il pubblico che II film 
contiene numerose seguente altamente scabrose 
e impressionanti. 

(15,30, 17.20. 20,40, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani ■ Tel. 212.320 
Il film per passare In allegria tutte le feste! 
Sorridete, ridete, divertitevi, arrivano: I nuovi 
mostri, a Colori con Vittorio Gassman, Or¬ 
nella Muti, Alberto Sordi, Ugo Tognazzi. Re¬ 
gia di Mario Monicelli, Ettore Scola, Dino 
Risi. 

. (15.30, 17,45, 20,15, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • TeL 282.687 

(Ap. 16) 

Torna sullo schermo II più memorabile spet¬ 
tacolo cinemaiogralico di tutti i tempi... Il 
più famoso Via col vanto. Technicolor, con 
Clark Cable, VÌvien Leigh, Lesile Howard. Oli- j 
via De Haviliand. 

(16,30, 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome del 

I buon cinema »: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Monlredi. Danìco Matlei, Salvo Randone. Car¬ 
men Scarpina 

(15.45, 16,05. 20,25. 22.45) 
fcXCELSIOR 

Via r'prretani 4 Tel 217.798 

II gatto di Luigi Comcncini. A colori con 
Ugo Tognazzi. Mariangela Melato, Dalila Di 
Lazzaro, Michel Galabru. Per tutti, 

(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 

GAMBRINUS I 

Via Bnmelle.-chl Tel 275 117 i 

Il sig. Guido Belardelli esperto in orologerìa 
dopo otto anni neM’arrovenlato Golfo Persico 
lece ritorno nel (suo) amato be'paese e tu 
un tragico susseguirsi di eventi: II... belpacse 
di Luciano Selce. A Colori con Pao'o Villag¬ 
gio Silvia Dionisio. Pino Caruso. 

(15,30. 17.55. 20.20, 22.45) j 

METROPOLITAN 

Pipzza Rprrana - Tel. 663.611 

(Ap. 15.30) 

Ar.-ivano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno i beniamini ót 
tutti, grandi e picco'!: Le avventure di Bianca 
e Bernie. Technicolor cor» AIbstios. Evirude 
c C Al film è abbinalo: La boltena di Babbo 
(15.40. 17.25, 19.10, 21. 22.45) 
(ViUk.aERNiSSIMO 
Vin Cavour Tel 275 954 
il film kolossal dei Natele ‘77: Veli, il gigante 
del XX secolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 
rivive sulla terra... E* la lorza che esplode. 
Technicolor con Phoenix Grant. Jim Sul.ivan. 
Tony Kendal. Regia di Frank Krame- Per *utli! 
05.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

ODEON 

VÌ I d,.. Rassetti Tel. 240 88 
(Ap. 15) 

Il film che sta entusiasmando gii spettatori 
di lutto il mondo: Guerre stellari di George | 
Lucas. Technicolor, con Mark Htmill, Harrl- 
son Ford. Carrie Fisher, Peter Cushing, Alee 
Guinness. 

(15.30, 13. 20.20. 22,50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. l84/r ■ Tel. 575.801 
(Ap. 15.30) 

Marfy Feldman, il più grande comico del 
momento, vi ottre l'occasione per divertirvi 
con il suo ultimo capolavoro ironico ed esi¬ 
larante: lo. Beau Gesle e la Legiorie straniera. ' 
In Technicolor con Msrty Feldman, Ann | 
Margrel. Michael York. Peter Ustinov. Uno j 
spettacolo divertentissimo oer tutti. i 

(15.30, 17.30, 19,15, 21, 22.45) 1 

buPtRCiNEMA 1 

Via Cinniinri Tel '272 474 j 

L'appassionante vicenda di un uomo, delle sue 
donne e de.la sua ailannosa corsa verso il suc¬ 
cesso. Il denaro e l'amore. Un film che vi tra¬ 
volgerà col suo ritmo incalzante, e vi commuo 
vera con la sua storia avvincente. Technicolor ; 
L’ultimo giorno d'amore, con Alain Delon, j 
Mireillc Dare. Monica Gusrritore i 

(15.30. 17,15, 19, 20.45, 22.45) j 

VERDI I 

Via Ghibellina Tel 296.242 ! 

Un'infinita di emozioni nei film p.u sensa- i 
rionale e spettacolare dell'anno. Dino De Lau- i 
rentis presenta la sua ultima coìosssle produ- | 
zione. più avvincente c grandiosa di King i 
Kong. 'Technicolor: L’orca assassina, con Ri- ! 
cherd Harris. Char'ott? Rampl'ng I 

(15.30, 17.15. 19. 20.30. 22.45) j 


VI SEGNALIAMO 

t 

Doppio delitto (AriSton) 

I nuovi mostri (Capitol) * 

In nome del Papa Re (Edison) 

lo Beau Gest e la Legione stra¬ 
niera (Principe) 

Piccoli omicidi (Astor d’Essai) 

lo ho paura (Goldoni, Nlccollnl) 

La marchesa von... (Cavour) 


Al di là 

(Vittoria) 


del bene 


L’armata Brancaleone (Castello) 
Casanova (Grassina) 


EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225.643 
Un film deirunico Bruce Lee: il furore della 
Etna colpisce ancora. Technicolor con Bruce Lee 
EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296.822 

(Ap. 15,30) 

Tra tante donne e peccati, il delitto è di 
casa: Madame Claude d: Just Jaeckin. In 
technicolor, con Francoise Fabion, Dayle Had- 
don, Murray Head. (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl Tel. 60.401 

(Ap. 15.30) 

In proseguimento di prima visione, finalmente 
SUI grande schermo doppiato in italiano nello 
splendore del colore 1 personaggi che da anni 
divertono grandi e bambini: Le nuove avven¬ 
ture di Braccio d| Ferro. Rìderete ed applaudi¬ 
rete Braccio di Ferro, Olivia, Wimpy nelle loro 
divertentissime avventure. 

(15, 17, 18.50, 20.40, 22,45) 

Rid AGI5 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel. 660.240 
Il li;m che ha entusiasmato milioni di per¬ 
sone. Una tanlastica avventura, realmente vis¬ 
suta, chL- supera la più tervida fantasia: La 
grande avventura, a Colori con Robert F. Lo- 
gan, Susan Diamante Shavz, Hollcy Holmes. 
E' un liim per rutti! 

FLORA SALA 

P'azzji D.rlmazia • rei. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Porci con le ali dal li'oro di Rocco e Antonia. 
Technicolor con Cristina Mancinclli, Franco 
Bianchi, Lou Castel. (VM 18). 


(U.s. 22,45) 

FLORA SALONE 

Pliizza Dnlma'zia • 

(Ap. 15.30» 

Terza settimana di 


Tel. 470.101 


La modella. 
John Claude 


ASTOR D ESSAI 

Via Rnmpria. I!3 - Tel. 222.38!* 

(Ap. 15.30) 

In compagnia di Elliott Gould. So.o oggi, 
del nolo testo corrosivo di J. Feifler: Piccoli 
omicìdi di Alan Ark’n. A coior: con E. 
Gould. D. Sutherìand. 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via >1°) .RerraoU Tri >'22 437 
Proposte per un cinema di qualità: lo ho 
paura di Damiano DamienL Tcchnxoior con 
G'an Moria Volontc. Eriend Josephson. Mo¬ 
ro Adori. (VM 14). 

Prezzo un'co L. 1500. 

ADRIANO 

r'ia onr><:1 r**! 183 607 

Il mostro di Luig' Zsmoa. Technicolor con 


Johnny Dorclli. Sydne Rome. Angelica lupo- j 
r.to. G'anrico Tedeschi. Per tutti. 

(15.30. 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) | 

ALBA (Ritredi) 

F >'pl L5?296 

Dedicalo ai ragazz’: Il libro della giungla, 
con p'ù allegri e soans eref perscneggi d. 
V/. Disney. Technicolor. 

ALDEBARAN 

'•■a B'-rr-f-.a Ini rfl 410 007 
Un film sconvolgerne in una trema Sliuc'nante 

E_ sul corpo tracce di viotenza. A colori Con 

Barbara Me'kam. (VM 13). 

ALFIERI 

ì M •Jai PMr>r»’r> >7 T<»1. 242 177 

Più forte ragazzi! Avventuroso, e co'or'. con 
Bud Spencer, Te.-er.ce H :!. Per tufi. 

ANDROMEDA 

V'rt .Arf'ii'''» 67 r - TpI 663 &45 

U'tiin? reo' che deli» comosgnie de. Teatro 
Com'eo d F renze d rette da Dory Cei con 
Mar'o .V.arotta 'n; Pensione tranquillità (2. 
episodio di « Fiorent.ni a Viaregg'o»), No- 
tà assoluta. 

opzttaco'o lj.-*.'co 21.15 Prenotaz'one tete- 

■on ca 663945. 

APOLLO 

Vi.g Nazinnnìe Tfl. r70lM9 j 

(Nuovo, g-and'oso. sfo’gorante. confortr/oie. . 
e'egante) 

Un turb'-.e d: B-.-venimenfì sensazionali In atta j 
g-and ose -tt''zz»z'ont nella migliore tradiz'one j 
dei fantasretteco'o HolocaosI 2000. Techn'co- j 
.or con K rk Oo-ug'òs. Agosf na Belli. Simon . 
Ward. Adolfo Celi. Romo'o Valli. 5' cons'gi a 
di vedere dali' n'zio. ■ 

(14 30. 16.30. 13.30. 20.30. 22.45) ; 

ARENA GIARDINO COLONNA ’ 

V'i G Pan'o O'rinl. 3? Tp! 68in.=J>C ì 
'Ao 15 30) ; 

Ritornano "oe" d'verfr/i. Eud Soencer e 1 
Tererce ri n -i: Più forte ragazzi. Techn'coior. | 
CINEMA ASTRO j 

p t/z.» *=: R mone ! 

(Ao. 15 30) 1 

Resseg-a James Bor.d. Solo ogi': A. 007 ’ 
licenza di uccidere. Techn coler con Sezn ! 
Ccmery. Ursula Andress. 1 

(U.s 22.43) 

CAVOUR 

PnvonT pp| 537 700 • 

La marchesa von... di Er'c R:*-.'n€r. A co- ( 


Terza settimana di successo: La grande av¬ 
ventura. A colori, con Robert F. Logan, Susan 
Diamante Shaw. Per tutti. 

(15,30, 17.15. 19. 20.45, 22,45) 

FULGOR 

V'i.i M Pinieuerra Tel 270)17 

Spettacolare: Bruco Leo contro superman, A 

colori con Bruco Leo. Lung Fei. Per tutti. 

ideale 

Via riit*n2ui)la I'**l 6II.J06 

La pantera rosa sfida rispettorc Clouseau. 

A colori con Peter Sellers. Herbert Lom. 
Regia di Blake Edv/ards. Per tutti. 

I TALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

La modella. A colori con Nathalic Corval. 
John Claude Brialy. (VM 18). 

MANZONI 

j Via Manu Tei 368.808 
! Ecco, noi per esempio... di Sergio Corbucci. 

[ A Colori con Adriano Celentano, Renato Poz- 
1 zetlo. Barbare Each. Onde consentire una proie- 
j zione tranquilla Si raccomanda di evitare cc- 
1 cessive esplosioni di entusiasmo! (VM 14) 
i (15.30, 17,50. 20,10, 22,30) 

F4ARCONI 

Via rjiannnit) Pel 680 844 

Paperino c C. nel Far West dì Walt Disney. 

I A colori con i beniamini più amati dai 
j pubblico. 

i NAZIONALE j 

; Via Cimatori ■ l'el. 2IU.I70 I 

I (Locale di classe per famiglie) I 

: Proseguimento prime visioni. Il film che ha 
i rappresentato l'Italia al testivai di Parigi. Un 
I sensazionale film interpretalo da due grandi 
1 attori: Giuliano Gemma e Claudia Cardinale. 

I L'incredibile storia di un uomo implacabile 
che con coraggio, audacia, violenza e soprat- 
! tulio imbracciando il suo mauser, taceva ri- 
i spettare la legge, Eastmancolor: Il prcictto di 
terrò, con Giuliano Gemma, Claudia Cardinale, 

: Stelano Salta Flores, Francisco RobaI 
j (15.30, 18. 20,15. 22.45) 

I NICCOLINI 

; Via H ira soli Tel. 23 >82 i 

Un thrilling straordinario, una indagine carica 
I di suspence sulla realtà di oggi: lo ho paura 
d, Damiano Damiani, a colori con G'an Maria 
Volontè. Er.an Josephson, Mario Adori Ange- 
..ca Ippolito. {VM 14), 

(15.30. 17.55. 20.15. 22.40) 

IL PORTICO 

Via C:*!»'* (Jel mondo - Tel 675 93 (j 
(A p. 15.30) 

' Roger Moore è James Bond: Agente 007 ! 

^ la spia che mi amava d' leu Fleming. Tech- ì 
n'color, con Roger Moore. Barbara Bach, 
Curd Jurgens. Per tutti. 

(U.s. 22.30) 

I PUCCINI I 

! Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 

Un thrilling gigantesco; Black sunday d John 
Frankenhe.mer. con Robert Sha.v. Marihs 
Keller. Fritz V/eaver. A colori. Per tutti, j 
! (15. 17.20. 19.30, 22.20) j 

STADIO j 

Viale .Manfreao Fanti Tel 50 913 ■ 

I (Xa 15 30> I 

Ritorna il film spettacolo p»*- eccellenza, il 1 
film g'ovane; Yuppi du. A colori, con Adria- I 
.IO Celentano. Lino Toftolo, Cloud.a Mori, j 
Pe.' t*jlti. ! 

R:d. AGI5 i 

UNIVERSALE i 

Via Pi.-an.-i. 17 Tel. 226.196 | 

' (Ap 15.30) 

Rzss-c-gna « L'av.c.Ttu-a al c nemz James j 
Bond ss.'nor* in zzione; Agente 007 l'uomo j 


«75 930 
Agente 


L'iiana Ca¬ 


lori con Ed t.*-. Clever, Bru.no Gz-.z. Per tutti. 

COLUMBIA 

Va F.ienra Tel 212 178 

(Ao 15) 

E’ arrivato snche -n Italia il pr'rr.o f'.m oom 
hard; Innocenza erotica. Techn'coior con Lyl'a 
Torma, Heatner Vale. 

( .RiSOrasa.T.ente V.M 18). 


Bonn ss.'nor* ;n zz:one; Agente ou7 I uomo } 
con . dalla pistola d'oro. A color., con Rogzr i 
(2. Moore o Chr.stop.hsr Lee. P-zr tu!*.. • 

! L 700 (AGI5 L. 500) i 

; (U.s 22.30) , 

'' • VI T TURIA I 

I Via P'-tK»!!:;: Tei. 430 879 . 

i Al dì là del bene e del male, di L'iiana Ca- | 
1 v»n'. A coior con Dominique Sznda. Ertand i 
"/ole. . jssjphson, Robert Porrei. V.rns L si (VM 18) j 

una I ARCOBALENO j 

z'one j V iz* Ptr-isn^. 442 L^gTtdtd * 

in'co- : C.iooltnoc» B't- 6 j 

imon , Domani: Il sogno di Zorro. ; 

s gl a ' AK i «Gl ANELLI 

! V'a d- R**rr.tg;i, 104 • Tel. 225.057 '■ 

i Org' eh USO. I 

v>C ; FLORIDA j 

^ V.4p =nr>. :f)9 - Tel. 700 130 | 

r e : (Ao. 15 20) 

o;or. j t Venerdì ce .-agazzi ». Fcstegg'emo la bo- 
j tana .n compagn.a d VJa.t Disney c delie 
! sur crazi oni p ù fa.mose: Bongo e ì Ire a»- 1 
I venturieri, un or g.nsle canone animato con j 
007 i Paoerino. P.uto e Topolino. j 

5ezn ! <U s. 22.45) j 

! CASA DEL POPOLO Ol CASTELLO 

' V 4 l{ G ii'’nni 474 Tel 451.480 
; (Spctt. o-i 20.30-22.30) 

I li c'r.sma ita.'a.no; Mario MonTelIi: L'armala j 
fp" i Brancaleone con V. Gassfran. C. Spask. G.M. ! 

; Voonre. F. Lui . E .M. Sa.er.no (1975). ! 

1 R.d. AGI5 i 


CINEMA UNIONE (Gironi) 

Riposo. 

giglio (Cllluzto) 

rei. 289 493 

(Spett. 20.30) 

Vanessa con O. Pascal. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Vlllamagna. Ili 

Riposo, 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bu3 32 
Tel 610.207 
Riposo. 

AkCi S. ANDREA 

Via S Andrea (Hovezzano) • Bus 34 

Riposo. 

Circolo L'unione 

Pome a Enia, Via Chiantigiana. 117 

Bus 31-32 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Rpnubbllca ■ Tel. 640.063 

(Spett. ore 21,30) 

Il capolavoro di Federico Fellini; CtiintlVB. 
Technicolor. (VM 18). 

MOUtRNO ARCI FAVARNUZZE 

Tel 20.22.593 • Bus 37 

Riposo. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via PK-ma. 576 Tel. 111.035 

(Ap. 20.30) 

Il viaggio dei dannali. A colori. 

casa del popolo IMPRUNETA 

Tel 70.11.118 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
Piazza Rapisard) (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 ■ Bus 28 
Domani; Il prestanome. 

MANZONI (Ucandlcci) 

Piazza Pince 2 

Le nuove, pez.;e. dvertenli avventure nel 
cartone animato: Il gatto con gli stivali. A 
colori. 

(U.s. 22.30) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
Riposo. 

A.B. CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci 2 • Tel. 282879 

Domani: Cera una volta Pollicino. 



TEATRI 


TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orinolo. 31 • Tel. 21.05.55 
Ore 21,15, la Compagnia di prosa «Città 
di Firenze » • Cooperativa dell'Oriuolo pre¬ 
senta: La cupola di Augusto Novelli. Regia 
di Mario De Mayo. Scene e costumi di (fian¬ 
carlo M3;icini. 

TEATRO DELLA PERCOLO 
Via della Pergola ■ 12-13 
Tel. '262 690 

Ore 20,30: Antonio c Cleopatra di VVilIiam 
Shakespeare, con Anna Proclemer, Giorgio 
Alberlazzi. Scene c costumi di Lorenzo Chiglia, 
musiche di Benedetto Chiglia. Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini. 

TEATRO AEt-KAl ELLAMENTO 
Via G.P Or.sinl 73 del 68.12.1S)1» 

Centro Teatrale Alfralcllamento - Teatro Re¬ 
gionale Toscano. Ore 21.13, la Coop. «G.5.T.» 
presenta: Il nipote di Rameau di Denis Di¬ 
derot, Riduzione o regia di Gabriele Lavia, 
scene e costumi di Giovanni Agostinucci. 
musiche di Giorgio Camini. 

(Abbonati turno C e pubblico normale) 
TEATRO AMICIZIA 
V;a II Prato • l'el. 21B.820 
Tutti 1 venerdì e I sabati alle ore 21,30. luiu 
le domeniche e testivi elle ore 17 e 21,30 
La Compagnia diretta da Wenda Pasquint pre¬ 
senta: Riccarda la gattoparda di Mario Ma 
rolla. Regia di Wanda Pasquini. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S Gallo 452 l'el. U.463 
Ore 21,30 feriali, ore 17 e 21,30 testivi. 
La RGP presenta: Cicco e Checco: quelle... di 
CUI si mormora. Canzoni, skstchss, monologhi 
in chiave di travestimento. (VM 18). 
Prenotazione anche tetetonlce 490463. Lunedì, 
martedì, mercoledì riposo. 

TEATRO ANDROMEDA 
Via Arci ina 62/H t>US 14 34 
La compagnia Dory Cei. con Mario Msrotta, 
presenta: Pensione tranquillilà. secondo episo¬ 
dio di « Fiorc.otini a Viareggio ». 3 atti 
comicissimi con Orlando Fusi, Renalo Moretti. 
Marisa Miniati. Reg'a di Dory Cel. scene 
di Rodolfo Marma Spettacolo: giovedì, ve 
nerdì. sabato ore 21.15; domenica ore 16.30 
8 21.15 Prenotazioni tei. 663945. 

Lo spettacolo più comico dei momento 
vita esso.ula. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via dL-I .Sole, IO Tel. 215643 
Oggi; riposo. 

Sabato, alle ore 21.30. la Cooperativa teatrale 
« Il Fiorino » con Giovanni Nannini presente. 
Purgatorio, interno e paradiso, due scene po¬ 
polari fiorentine in 3 atti di Augusto Novelli. 
Regìa di Bruno Breschi. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M S. Rifredl - Via V. Emanuele. 303 
Lo spettacolo Paslikhe delta Coop. 11 Meto- 
grano, i Gia-icattivi che doveva essere pre 
sentalo questa sera alle ore 21,30 non sara 
etteltuato per motivi di ordine tecnico. 

CASA DELLA CULTURA 

Via Forlanlni 164 - Tel. 414625 

Oggi riposo. 

Doineni, o-e 21.30. la cooperativa il Bargello 
con G. Sammerco, F. Fontana presenta: Il 
Icstamcnio di Gianni Schicchi di O. Pelagatti. 
Scene e costumi di R. Del Savio. Regia d. 
G. P.-atesi. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

•Palazzo PUH) - Tel. 210.595 

Oggi: riposo. 

Mercoledì 11 gcnna'o « prima » d.': La da*- 
se morta delia Compagnia Cricof 2 (Polonia). 
Regìa di i adeusz Kanfor. lo spettacolo più 
acc.amato al recente test.vai d'cjlunno di Pa¬ 
rigi. 

Prcnotaz'one lelt-ion'ca 210595. 

TEATRO COMUNALE 
Cor.io Italia 12 Tel 215 2.5:j 
STAG lO.NE LIRICA INVERNALE 
Domani sera, ore 20: Il barbiere di Siviglia 
d: G Ross n , 0.rc!!o.-e: P.cro Be iug . Regìa 
d. G u! o Chezolcttcs. Scene c costumi di 
uj sse Sont'cch'. Orchestra e coro del Maggio 
Mus ca.o F. orcnt.no Meestro de; coro: Ro¬ 
berto Gabb'ani. Direttore deli'allest.'rncnto: 
Raou! Feroif;, Prima rappresenlazic.ne. 
(Abbonati turno A). 

BANANA MOON 

t.Associa/.;c*)e C'Jil-jra.e Privatai 

Bo’-.ro A'.hi/j 0 

Az.o.ne Tert.-o:* di Dominot. Forse un gaslo 
di P.cr Pcoio Pesolin . Regia d. Dom npt. 
Pr.ma essoijta a Firenze. 


% 


DANCING 


CINF«4fl NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 20.30) 

Per ,1 c elo « Dino R si, reg'sta »: La moglie 
del prete, co.n Mirce.ìo Mastroiann'.. Sophla 
Loren (V.M 14). 


DANCING SALONE RINASCITA 

“Se.n’.o F.orcntino) 

Mertedi 10 genna o: bailo l'sc'o con II mo- 
p esso Sezione A. 

DANCING POGGETTO 
Via M Mtr'ra*: 24/B 

O.-e 21,30; balio ' scio con l'orchestra I ro¬ 
mantici Sci. 

Ogni venerdì e domenica se.'i balio litdd. 


Rubriche a cura della SPI (Socìatà per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171*211.40 
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In corteo a Pisa per il posto di lavoro 


PISA ~ Centinaia di lavoratori in cor 
teo, ieri mattina, nelle vie di Pisa per 
difendere il |K)sto di lavoro in decine 
di industrie tessili e di abl)inliamento 
colpite dalla crisi. Moltissime, in inaft 
jjioranza. le donne. Lo sciopero j<eneralc‘ 
di -l ore nei settori te.ssile. abbijiliainen 
to c cal/aturicro, promosso in tutta la 
provincia di Pi.sa dalle orstani/./azioni 
.sindacali ha ottenuto una partecipazione 
mai vista per il settore. 

.Alle 9 e mezzo piazza Sanf.Antonio. 
dove era fissato il concentramento del 
corteo, era già gremita di operai con 
gli stri.scioni e i cartelli. Krano presenti 
anche delegazioni di altre fabbriche non 
interessate direttamente dallo sciopero 
ma che in (juesta fase drammatica per 
la difesa deiroccupazione hanno voluto 
portare il proprio .segno di solidarietà 
ai compagni in lotta. 


.Alla testa c'erano le huoratrici della 
Forest seguite subito dopo dagli operai 
del calzaturificio Furoshoes dove recen 
temente sono stali licenziati tutti i 107 
dipendenti. Dopo a\er attraversato Cor 
so Italia. Ponte di Mezzo ed un tratto 
del Lungarno .Mediceo il corteo si è di 
retto in iiiaz/a San Paolo aH’Orto. Qui 
hanno parlato una rappresentante della 
Forest ed il segretario nazionale della 
Filila. .Aldo .Amoretti. 

« Siamo ad una stretta per il piano 
tessile - ha dello .Amoretti — che il 
governo dovrà presentare». «Il sindacato 
— ha aggiunto — intende uscire dalla 
crisi anclie attraverso uno sviluppo del¬ 
la categoria. Punto fondamentale della 
lotta dei lavoratori è respingere la pre¬ 
tesa padronale di poter decidere in ma¬ 
niera unilaterale il destino dei lavora¬ 
tori delle aziende. Queste lotte, ha ag 


giunto il segretario nazionale della 

Folta, sono importanti e decisive non 
.'•'olo per gli oltre 51X1 posti di lavoro mi 
nacciati ma perché .se passasse la linea 
padronale ci troveremmo di fronte 
ad un dilag.ire di (|uesto comportamento. 

F/ molto imiMirtante — ha proseguito 
.Amoretti — elle in ciuesta lotta si sia 
realizzato un vasto schieramento di for¬ 
ze politiche, sociali ed istituzioni a fian 
co dei lavoratori. Questa lotta investe 
anche la .stessa caratteristica della città 
di Pi.sa dove è già prevalente l’attività 
dei servizi e dove C|UÌndi sarebbe ancora 
più grave eliminare un punto fondamen¬ 
tale di occupazione operaia e femminile 
come la Forest ». 

Nella foto; un'immagine del grande 
corteo che ha attraversato le vie di 
Pisa. 


Particolarmente colpite le piccole industrie tessili e del legno 


Disorìentati anche gli imprenditori 
dalla bufera della crisi nel Pisano 

; Il padronato, incapace di darsi nuove prospettive, risponde con la chiusura delle aziende 
^ e la latitanza • Il PCI con un documento invita ad un confronto le altre forze democratiche 


Alla Giachi di S. Giovanni Valdarno 115 lavoratori rischiano il posto di lavoro 


L’«o(iissea» di una fabbrica in agonia 
per i litigi e T incapacità dei padroni 

L’esemplare storia della fabbrica di confezioni - Dal boom alle liti padronali - Una catastrofe fi¬ 
nanziaria che si consuma in pochi mesi - Sindacato e forze politiche impegnate per la siiu salvezza 


SA.\ tlIOV.A.NXl VAl.DAHNO 
— La manifattura {Jiatlii. u 
na (Ielle più antieiie e pre-^ti 
giose fabbriche di eonfezion; 
del Valdarno. è in agonia. 
« Ormai mancano -olo i sigil 
li del fallimento >.- ha detto 
un sindacalista di Sangiov.m 
ni al termine deirultimo con 
sulto che le forze |)ohtielie e 
sociali hanno tiuinto ieri 
mattina al capezzale dell a 
zienda moribonda. Si* i sigilli 
venissero affissi e la cosa 
è più che probabile — Ila 
lavoratori, in maggioranza 
donne, si trovereltbeio di 
colpo senza lavoro insieme 
ad una cinquantina di lavo 
rami a domicilio. .Non solo: 
probabilmente si tuetlerebbe 
in molo un processo a catena 
che rischierebbe di coinvol 
gere due fabbriche sorelle > 
della (liaelu. tuta di Incisa, 
l’altra di Terramiova Braccio 
lini, nate alcune anni fa dalla 
frantuma/ione dell’antica 
manifattura. 

intanto la (bachi di San 
giovanili Valdarno lia già 
«fuso» .sotto il fardello di 
oltre un miliardo di debiti 
partoriti da una cronica in 
capacità dirigenziale. La .sto 
ria di (luesla fabbrica è e 
scmplare. Riiimcorriamola 
brevemente. 

Nata molti decenni fa. fino 
a tempi receiiti.ssimi la (ba¬ 
chi era considerata tin pila¬ 
stro deircconomia valdarne- 
se. con i suoi 21ì0 olierai ed 
una rete diffusissima di lavo¬ 
ranti a domicilio. Krano i 
tempi delle vacche grasse, 
del biHim. gli anni del mira 
colo economico. 

.-Mi’inizio degli anni ’7(J le 
prime avvisaglie delia cri.st: 
la manifattura si smemhra e 
nascono alttv due fabbriche, 
insieme « coprono » tutte le 
fasi del ciclo: una produce la 
stoffa, Taltra la starnila, la 
terza, la Giachi di Sangio- 
vanni Valdarno. la lavora. 
Confesiona bikini e costumi 
da bagno che si vedono nelic 
pagine patinate delle riviste 
di moda e clic vengono e- 
sportati insieme ad altri in¬ 
dumenti da bagno, soprattut¬ 
to in Germania Federale. 


; So costo -- ri.scliiano addilli 
1 tura l'ane-to |x-r bancarotta, 
j i sigilli con ogni probabilità 
' sono per la strada. Quasi tiit- 
j ti i lavoiiiton da sellembre a 
i nu-là diecmlire .sono stati in 
1 cassa mlegi'i./.one a zero ore. 

I Brima di natale li.innu i' 
pieso a lavorare per .smaltire 
II' eoinmesse rimaste e per 
cercali' di reciiiK'iare il sala 
no perduto. Infatti hanno da 
riscnotei'e ini bel imieehio di 
quattrini: gli stipendi di a 
gosto. otlolire. novembre e 
dicembre e la liTdice.sima 
mensilità. M<i dopo'.’ i Man 
callo solo i sigilli •> ripete il 
siiidaealislii della eittatiin.i 
1 X'aldarnese. Nei giorni scorsi 
è svamtii ;inche hi s)K*ranza 
di un intervento di ini m 
dustriale di Bergamo che era 
in contatto con hi società. Le 
forze politiche l'd il sinihieato 
eereaiio di salvare il salvabile 
ma quelli! di mi ' salv iitore " 
[iiivato semlirii rniiiea possi 
hilità di evitare la ehiiisniii 
della fiililiriea e di giiriintire 
roeeupazione dei lavoratori. 
Ber ora però è ima possibili¬ 
tà soltiinto teorica. Di certo 
c'è che la sorte ilella Giachi 
si'iiibra jiioprio segnata, è so 
lo (iiieslione di icmpo. un 
i mese. due. forse tre. Sicura 
mente quando avverrà il de¬ 
cesso. nel certificato di mor¬ 
te non si iMitrà parlare di 
iiiorte naturale, 

j Valerio Pelini 

t 


Lo difende al tavolo delle trattative con i sindacati 


La Franchi ha finanziato 
un piano per licenziare 


BR.-V'FO - Si è aperto ieri con un inconlro 
! nella .sede deirUnione industriale di Prato 
il confronto tra le organizzazioni sindacali e 
la direzione aziendale sulla .situazione del 
griipix) Fratelli Franchi, dove è minacciato 
I il iMSto di lavoro di 23d lavo ‘atori. 

L'incontro verte sui tomi della ristruttu- 
j razione dell'intero grupixi colpito da una gra 
ve situazione produttiva e finanziaria. Da 
1 parte delle orgamzza/ioni sindacali vi è con- 
I sapevolezza die la situazione ha raggiunto 
; un punto tale che hi.sogna procedere alla 
1 defàiizione di ini organico piano di ristriit 
I tiirazioiie entrando cosi nel merito delle (lue 
I stioiii. 11 contrasto nasce in realtà sulle prò 
I ixi.Nte fatte dalla azienda sintetiz/ate nel pia- 
1 no del prore.-5.soi' Testure del fHilitecinco di 
• Torino e riconfermate nel corso della tratta¬ 
tiva dal direttore deH'Unioiie indii.strialc di 
Prato dottor Parenti, per il cimile « im|x)r- 
lanti contributi ixissono essere |xirtati a que 
sto piano senza però stravolgerlo ». 

11 piano, in sostanza. prosiK'tta il progres 
: SIVO smantellamento (lell'attività produttiva 
i della Franchi a Prato con il trasferimento a 
I Pit.soia de! reparto tessitura in nylon. Questa 
I operazione comixirtercbbe il licenziamento in 
1 IK mesi di 234 operai, la maggior parte dei 
' (inali il Prato. 70 80 lavoi iitori verrebbero li 
1 cen/iati subito, altri è probabile che si auto 


licenzierebbero peielié eo.slretti a un iiendo 
larismo niiissaerante. 

Le organiz/itziom sindacali hanno preseli 
tato una controproiKista: si nehiede il riaecor 
paniento delle fibre lessili a Pistoia, il man 
tcnimento della filatura :i pettine a Fireii 
z.e, ed il lanificio ;i Prato con la ixissibilità 
di discutere su ri.strutturazioiie di .settori .se 
condari che già .sono impriKlnttivi. La situa 
zione alla Franchi da temixi si è Lillà in.so 
stenibile: gli operai di Pistoia liaiino già su¬ 
bito {ter sei mesi il provvedimento di cassa 
integrazione, da circa due me.si sono inte 
lessati alla sospensione l'tlO per cento dei 
lavoratori di Prato. 

Da parte sua i'a/ioii(ia deve ancora chia 
rire la piopna eoiulizione fiiian/iaria. Nei 
prossimi giorni .-^araniio forniti alle organizza 
zumi siiuhieali i re.MKOiiti sullo stato patri 
moniale del Frantili. Come da eluarire è 
rosigen/a prospettata dal P.aiio Te.storc di 
i alienare parte o tutt'iiitcra l'area del vec 
fliio stabilimento » considerata « come punto 
'■('rnio del progetto di ristrutturazione iter 
adibirla ad txlilizia re.sideii/iale 

Le organizz<izioni sindacali intendono avere 
ulteriori eliiarimenli su que.sto aspetto, perché 
utm si proceda a manovre speculative, so 
prattutto quando il piano non prospetta ncs 
sull investimento. 


Il consigiio ha stanziato più di un miliardo e mezzo 

Dalia Regione finanziamenti ai Comuni 
per costruire e gestire gli asili nido 

Diamo l’elenco delle cifre concesse Comune per Comune — Sono stati de¬ 
cisi altri contributi alle amministrazioni provinciali per la pratica sportiva 


i PISA — La crisi è arrivata i 
violenta in provincia di Pisa. ' 
= Migliaia di lavoratori sono in ; 
•' cassa integrazione o hanno j 
: ricevuto le lettere di licen- j 
ziamento, decine di industrie i 
chiudono i battenti. Due set- | 
. lori, quello te.ssile e del le- , 

■ gno, sembrano essere al ■ 

■ centro della bufera econorni- ; 

■ ca. Particolarmente colpiti j 
sono i livelli occupazionali | 
femminili: .si calcola che ne- j 
gli ultimi mesi hanno penso j 
o rischiato di perdere il po- 

■ sto di lavoro mille lavoratri¬ 
ci, circa un terzo della ma- j 

• nodopera femminile occupala ' 

nelle industrie pisane. I 

Da prima strisciante, la ‘ 
crisi in provincia di Pisa è . 
ora scoppiata furio.samentc | 
spazzando via interi apparati j 
: priiduttivi. Lo .stesso padro- j 

■ nato è disorientalo, incapace • 
; a darsi nuove prospettive. ] 
: risponde con i metodi brutali j 
: della chiusura e della latitaii- 

' za. ! 

' Il tessuto democratico tie- | 
ne ma sale la temperatura i 
sotto gli impulsi di tensioni : 
' sociali che si fanno ormai di i 
settimana in .settimana .som- j 
pre più drammatiche. Enti j 

• locali, partiti e sindacati so . 
no a diretto contatto con le j 
spinte che vendono da mi- ^ 
gliaia di giovani in cerca di : 
lavoro. Su circa 4500 giovani ; 
iscritti alle ILste speciali ir. i 
provincia di Pisa solo 6 bar.- ' 

- no trovato (xicupazione atlra- | 
verso la legge 285 e di quest". ' 

• 4 .sono stati as.sunti dalla A ■ 

; vlostazione. J 

j Gli industnah p-?r.scguonc > 
' una politica irresponsabile d: 1 

■ ooicottagirio della legge spe I 


ciale perseverando nella pra¬ 
tica delle assunzioni nominai; 
e discriminando la manodo 
pera femminile. 

Nel pro.ssimi giorni que.sti 
temi torneranno con forza al 
v-entro del dibattito politico 
cittadino. La federazione co¬ 
munista Ita infatti inviato a 
tutti i partiti, agli enti ed 
alle a.ssociazioni democrati¬ 
che pisane un documento in 
cui viene tracciata un’analisi 
della situazione economica 
provinciale e sono formulate 
alcune proposte di iniziativa 
unitaria. Il documento, cin¬ 
que cartelle .scritte fitte fitte, 
e stato presentato ieri matti¬ 
na alla stampa durante un j 
Incontro organizzato dal co- ! 
mitato direttivo della federa- I 
zione pi.sana. i 

« Su questo documento — j 
ha detto il segretario della j 
lederazione. Rolando Armani 1 
- intendiamo arrivare ad un 
confronto con le altre forze 
democratiche per sviluppare 
Iniziative unitarie ». I 

« L’indiLstria meccanica — | 
si legge nel documento — in j 
particolare la Piaggio, tiene , 
bene sul mercato interno ed j 
internazionale, .sembra non 1 
avere particolari difficoltà ! 
produttive ». j 

Ma se si escludono i grandi ; 
complessi della Piaggio. Mo j 
tofides e Saint Gobain. le 
difficoltà pe.s.ano a diversi li¬ 
velli sulle centinaia di piccole 
V medie imprese die coni- l 
pongono gran parte del tes- 
.suto economico provinciale. 
Ad esempio il .settore del 
legno, cn^tretto ad acquistare 
le materie prime aiTestero e 
con un mercato prevalente¬ 


mente interno colpito pesan¬ 
temente dalla svalutazione: 
minori tensioni si registrano 
invece nel settore del cuoio e 
della calzatura 
«Pesante è divenuto l’uti¬ 
lizzo della cassa integrazione 
guadagni: le ore richieste so¬ 
no pa.ssate da 452 mila nel 
trimestre luglio-settembre a 
972 mila in quello ottobre-di¬ 
cembre. Davanti a tale situa¬ 
zione — afferma il documen¬ 
to della federazione comuni 
sta pisana — as.sume un'im¬ 
portanza decisiva lo sviluppo 
ulteriore del movimento di 
lotta die nella città e nella 
provincia si è già espresso in' 
numertxse occasioni ». « Oc¬ 

corre difendere i livelli occu¬ 
pazionali minacciati alla Fo¬ 
resi ed alla Euroslioes ed in 
altre aziende. 

Occorre — continua il do¬ 
cumento del PCI_ — fare at 
tuare la legge 285 per l’occu¬ 
pazione giovanile impedendo 
che ne siano vanificati i con¬ 
tenuti ». A questo fine il do¬ 
cumento comunista e.sprime 
un giudizio positivo alla foi- 
mazione delle leghe dei di 
.soccupati ed al loro inseri¬ 
mento nel .sindacato e landa 
la propo.sta di dare vita nel 
prassiini mesi a conferenze 
di prtxluzione « che permei 
tano un contributo alla indi 
vidiiazione delle .scelte prò 
duttìve ». In questa direzione 
vanno i « progetti » per 11 
cuoio, per il mobilio e per la 
farmaceutica elaborati dalia 
regione toscana 
Nd .settore deiragricoUiira 

— dicono i coniuni-->ti pls.an: 

— dopo la concessione di 760 
ettari di terre incolte alle 


cooperative bisogna andare 
avanti. L’occupazione in 
questo comparto si è ridotta 
a 13 mila addetti ed ha or¬ 
mai esaurito il ruolo di ser¬ 
batoio di manodopera. E’ 
giunto quindi il momento di 
invertire la tendenza Immet¬ 
tendo nuove forze e capitali 
neH’agricoltura. Alcuni stru¬ 
menti a questo fine esistono: 
le nuove ccxiperative. il con¬ 
tratto provinciale dei brac¬ 
cianti. la legge « quadrifo¬ 
glio ». 

Un paragrafo del documen¬ 
to riguarda specificatamente 
la situazione del capoluogo di 
provincia dove csi.stono pro¬ 
blemi di particolare gravità: 
la casa e l'edilizia universita¬ 
ria. « Occorre -- afferma il 
documento — che importanti 
opere già finanziate come 
quelle previste dal piano edi¬ 
lizio universitario. l'ospedale 
regionale e la viabilità siano 
rapidamente appaltate ». 

Un gro.sso ostacolo alla 
programmazione degli inter¬ 
venti pubblici viene dalla cri¬ 
si finanziaria degli enti locali. 
Comuni come quelli di Vol¬ 
terra e Pontedera non sono 
in grado di pacare neppure 
gl! .stipendi. « Davanti a tali 
questioni — afferma il do 
cumcnto comunista — occor¬ 
re rafforzare la sninta unita¬ 
ria perchè sia data piena at¬ 
tuazione al trasferimento di 
poteri e funzioni agli enti Io 
cali e perchè i provvedimenti 


Tre anni fa. nel 1974. co¬ 
mincia la « picchiata » e l’a¬ 
zienda entra in coma: prima 
chiede alle organÌ7.7.a7.ioni 
sindacali il perines.so di ta¬ 
gliare di 80 unità il numero 
dei lavoratori occupati, poi 
scoppia una sixicie di rissa 
airinterno della famiglia dei 
proprietari. Uno di essi si ri¬ 
tira. ma non .se ne va da 
.solo, porta via 2.30 milioni di 
capitale sociale clic, a quanto 
Ilare, reinvc.ste in una villa. 
Alla fine in un turbine di di¬ 
visioni e di contrasti la dire 
j /ione della azienda passa di 
I mano. Ma la picchiata ormai 
! è inarrestabile. La Giachi 
! perde (lai 30() ai 3.30 milioni 
! all’anno e la cata.strofe finnn 
ziaria si consuma nel giro di 
poclie decine di mesi. Per- 
I clié? Crisi del .settore, diffi 
j colta del credito, lutto vero. 
1 ma .soprattutto profonda in 
i capacità manageriale c speri- 
I colalo avventurismo finanzia¬ 
rio dei padroni. 

Solo la rete coinincrcialc 
regge e la Giachi ha ancora 
un miliardo c trecento milio 
I ni di comnics.se da evadere. 
J un A pacchetto » di ordini che 
i ixitrebbe far continuare il !a 
1 voro per (jualcbe altro ine.'e. 
) Ala con quali pro.spcti:\e? La 
I Giacili è :ì.-5si(rata dai cred’ 


per la finanza l(Kale .siano 
n.spondenti alle e.sigenzc in¬ 
dicate neHaccordo program 
matico ». 

Andrea Lazzeri 


I tori, i .suoi proprietari — un 
1 tipico e.sempio deirimprendi 
i torialità del * Ixiom » capaci 
. di lucrare .solo sul !a\ori> ne 
I ro e .sulla niaiuxfo|K’ra a ba.s 
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Stanziati dalla Regione 400 milioni ! 

I 

- j 

Nuovo scientifico i 
a Casteldclpiano | 

GROSSETO — Con uno .stanziamento di 400 milioni i due- | 
cento studenti del liceo scientifico di Casteldelpiano che re- i 
cciiteinente avevano dato luogo ad una vivace protesta, non ' 
sempre giustamente indirizzata, potranno avere entro breve ' 
tempo una .sede idonea cd adeguata a .svolgere con tranquil- ; 
lità sul normale cor.so di .studio. | 

Con la legge 412 la regione Toscana ha assegnato all’am- ! 
ministrazione provinciale la cifra necessaria alla costruzione 1 
di que.sto nuovo ple.s.so scolastico. Prima di giungere alla . 
decisione di impiantare «ex-novo» questa sede, gli ammini- ‘ 
-straton comunali di Casteldelpiano e gli as-sessori alla P.I. i 
e ai Lavori Pubblici, nonché lo .stesso presidente deU’ammi- ; 
nistrazione provinciale, avevamo dato luogo ad una serie di , 
contatti con la curia vescovile di Montaldino, proprietaria i 
nel comune amiatino di un oratorio inutilizzato, per una i 
soluzione in affitto o in acquisto dei locali, questi si ritene- ' 
vano più adeguati alla .sede atlu-alc. Per un mancato accordo j 
tra le parti si è dovuto ricorrere dopo aver scartato l’ipotesi j 
di una ristrutturazione del vecchio stabile comunale ad . 
intraprendere la via del nuovo installamento di Casteidei- j 
piano. 

1! comune che ha già destinato que.sia area ad attrezza- [ 
ture collettive, così come previsto dal piano di fabbricazione ’ 
dovrà cercare un accordo. Che sembra facilmente raggiun- j 
gibile, con il comproprietario (insieme al comunei del ter- : 
reno dovre dovrà sorgere redificio. i 

j Successivamente l'amministrazione provvederà all'espro | 
! prio del terreno occorrente. I quattrocento milioni dovreb 1 
j bero es.se.'e più che sufficienti alla piena concretizzazione i 
deH’opera poiché c possibile già usufruire delle opere di urba- . 
niz7.azione esistenti. I 

Neiredificio oltre alle normal: aule troveranno po.sto anche i 
ampi locali per il laboratorio di ricerca. Di tutta la que.stio j 
ne. lunedi 9 gennaio se ne discuterà al consiglio di i.stituto i 
al quale .^ono stati invitati a parteciFiare anche gh animini- ' 
strator; comunali c provinciali interessati. 


Novecento milioni sono sta¬ 
li stanziati dal Consiglio re¬ 
gionale jier la gestione degli 
asili nido. Altri 648 milioni 
sono stati inoltre me.ssi a 
disposizione per la co.stnizio 
ne di nuove stnitture per 
l’emergenza. 

Nel primo caso gli stan¬ 
ziamenti andranno a quei 
Comuni che già hanno in 
funzione gli asili e che han¬ 
no quindi problemi di gestio¬ 
ne. mentre nel .secondo caso 
la cifra è stata me.ssa a di¬ 
sposizione. come finanziamen¬ 
to integrativo, di quei Comu¬ 
ni che hanno in corso di 
co.stru7.ione nuovi asili nido. 

I comuni che beneficeran- 
no del contributo |icr la ge- 
•stione .sono: Borgo S. Loren 
zo. Ceri aldo. Empoli. Pontas- 
sieve (10 milioni); Prato 
(15 milioni); Figline Vaidar 
no (14 milioni): Scandicci 
il8 milioni); Sesto Fiorenti¬ 
no (13 milioni); La.stra a 
Signa e Fie.sole (6 milioni); 
Impruneta (5 milioni): Fi¬ 
renze (143 milioni): Lucca 45 
milioni): Castelnuovo Carfa- 
gnana (10 milioni): Pietra¬ 
santa (5 800 000): Viareggio 
(31.800 000) : Carrara (.58 mi¬ 
lioni 400.000): Ma.s.sa (()6 mi¬ 
lioni 400.000): Aglìana (9 mi¬ 
lioni); Pescia i21 milioni); 
Pustola (43 milioni); Serra 
valle 16.600,000); Siena (1.5 
milioni 900 000): Piancasta 
gnaio (7.900.000); Poggilxmsi 
(6.300.000); Arezzo (45 milio 
ni); Cortona (7 milioni): 
Fo.ano e Montevarclii ( 10 
milioni); S Giovanni (18 mi¬ 
lioni); Pusa (49 900 000); Pon¬ 
tedera l'iOBOOOO); Livorno 
(50.000 000); Campiglia Ma 
nttima (4 700 000); Portofer- 
raio (10.300 000); Gro.s.scto (.33 


milioni); Arcidosso (6 milioni 
500.000) ; Monte Argentano 
(9.500.000); Orbetello (10 mi¬ 
lioni); S. Fiora (7 509 000). 

Per quanto riguarda il fi- 
I nanziamento integrativo per 
la costruzione di asili nido a 
' beneficiarne saranno i Co 
' iiiiini di: Firenze. Fucecchio, 
j Prato. V^iccliio. Siena. Pon 
, tassieve.Rcggello. Rufina. Ro 
I signano Marittima, Arcidos 
j so. Colle Val d’EIsa. Foiano 
‘ della Chiana. Lucca. Carnaio 
j re. Capaniiori. Monsummano 
j 'Terme e Volterra. Questi stan- 
I ziainenti permetteranno uno 
sviluppo sia quantitativo che 
! qualitativo delle .strutture 
! pubbliche per l’infanzia. 

I Sempre il Consiglio regio 
I naie ha approvato .stanzia- 
I menti per la pratica sporti- 
' va. Ottanta milioni .saranno 
j destinati infatti a quelle at- 
! tività che .servono a ron.so 
] lidare e incrementare la pra- 
■ tica sportiva intesa come ser- 
I vizio i:(x:iale e fatto culturale. 

A bcnericiarne. per raffor- 
j zare la programmazione spor- 
, tiva. .‘daranno le amministra 
I zioni provinciali. Queste le 
i cifre a-s,segnatc: Lucca e Mas 
' .sa Carrara (10 809.000); Fi 
' renze. Siena. Arezzo. Pistoia. 
; Pi.sa, Livorno e Gros-seto (8 
j milioni). Alcuni Comuni be 
I neficeranno. poi. di finanzia 
: menti per lo svolgimento di 
corsi c per il materiale oc- 
! corrente 

I .Al Comune di Firenze «n- 
ì drà F>er que.sto un milione e 
' mezzo. Infine al centro re 
I Clonale della Federazione me 
I dici sportivi iialiani è .stata 
I concc.=.sa l'erogazione di un 
; contributo .speciale, per il 
' 1977. di quattro milioni e ot 
tocentoniilii lire 


FORNACETTE - Dopo 50 ore di sciopero | 


DECISO DAL CONSIGLIO REGIONALE 


CONCLUSE LE VERTENZE 
IN DUE OMBRELLIFICI 
CON 180 DIPENDENTI 


SARANNO UNIFICATI 
GLI OSPEDALI DI 
FUCECCHIO E S. MINIATO 


Con la ratifica del proto j 
collo di accordo da parte dei j 
lavoratori .si è conclusa po- ( 
sitivamentc la vertenza agli ; 
Ombrellifici Romiti di Pon- ; 
sacco c Chericlietti di For- | 
naceltc. clic occupan.i circ.a ; 
180 dipendenti, in larga par- i 
tc donne. | 

Erano que.ste le (crtenze j 
ancora aperte nelle medio , 
aziende (iella zona, che han- i 
no \i.sto un .serio impx*gno : 
(tei lavoratori, con oltre 50 I 
ore di .sciopero ed il contri- | 
buto degli enti locali o delle j 
forze politiche. ! 

In un volantino la federa- | 
zione CGIL-CISL-UIL di Zi> j 
na ha c.spresso un giudizio j 
positivo sugli . accordi, die j 
puntavano su questioni di | 
fondo, quali i programmi prò- i 
duttivi e di investimento. la 
stabilità occupazionale, il mi- 
glioranx^nto dello condizioni 
di vita c di lavoro. 

Sul piano salariale alla 
Chericlietti sono .stati prosi 


impegni jx'r rappLeazionc | 
deirinquadramento unico nel i 
le parti non ancora attuali, 
e nelle due aziende è .stato 
dex-iso (i: elevare il premio 
ferie ri.ille 40 mila lire at¬ 
tuali a 8)1 mila lire |xir il '77. 
a Ilo per il 1978 e a T20 |X'r 
il 1979. Le due aziende hanno 
dato asiicurazieni sui livelli ! 
di ix-cupazione e sulla fina- ! 
lizzazione degli investimenti j 
per il po:en.ziamento prodiit- ; 
tivo e il miglioramento (tellc 
(ondizicni ambientali. 

Per quanto riguarda l’om- 
brellificio Romiti è .stato sta¬ 
bilito che se doves.se veri¬ 
ficarsi il trasferimento fui> 
ri dell'azienda di parte della 
lavorazione il problema sarà 
preventivamente discu-sso fra 
la direzione c il consiglio di 
fabbrica. Ix? aziende si sono j 
impegnate a coprire parte del 
casto di e.sercizio nel caso in 
cui vengano realizzate mense 
interaziendali per lavoratori. 

i. f. 


La projxi.sta da tempo a\an | 
zata di andare ad una uni ! 
ficazione delle strutture ospe- ! 
dalicre esi.stenti nel territorio 
del compreasorio del cuoio, 
ha tro\alo la sua .sanzione 
! formale in una deliberazione 
I del consiglio regionale che na 
- dcxri.so di istituire rospcd.ule 
generale di zona della Ba.s.sa 
V.ddel.sa. la cui convoetenza 
territoriale corrisponde al 
comprensorio del cuoio (co 
muni di Fucecchio, Castel 
franco di Sotto. Santa Croce 
suir.Amo. Santa Maria a .Mon¬ 
te. Montopoli Valdarno e San 
Miniato) cd alla zona del con- 
•sorzio socio .sanitario n. 18. 

Si tratta in definitiva di 
unificare i due ospedali esi- 


Diffida 

Il co.'Tipagno Eda Coccolett: ' d! 
Grosseto, ha «ma.Tìto la tessera 
del PCI numero 0633635. Chiun¬ 
que )• ritrovasse è pregato di reca¬ 
pitarla ad una sezione del par¬ 
tite; si difflcla da! lame qualsiasi 
altro uso. 


-Stenti nella zona (a FMcee- 
chio ed a San Miniato), e 
l'infermeria di Castelfranco 
di Sotto. Le tre .strutture 
ospedaliere verranno ammi- 
j ni.stratc da un consiglio di II 
, membri che comprenderà i 
rappre.-scntanti delle procince 
di Pi-^a e di Firenze, dei Co 
muni di Fucecchio. Ca.slel- 
franco di Sotto e San Minia 
to. e gli intere.ssi originari 
degli ospedali di Fucecchio 
c di San Miniato, che entra¬ 
no a far parte della entità 
ospedaliera unificata. 

5>arà compito del nuo\o 
consiglio, congiuntamente al 
con.sorzio socio-.sanitario ed 
al (ximilato dì progranimazio 
ne ospedaliera, di definire la 
articolazione delle strutture 
ospedaliere operanti nella zo¬ 
na. tenendo conto da un Iato 
delle strutture esi.stenti e dal 
l’altro di pricilcgiare la me¬ 
dicina preventiva e di base. 
Comunque l’unificazione è un 
primo importante pa.sso per 
giungere ad un adeguamento 
(ielle strutture ospedaliere. 


Pagati 
stipendi 
e tredicesime 
al Comune 
di Pontedera 

Si è attenuata la tensio¬ 
ne ai Comune di Pontede¬ 
ra dove i dipendenti non 
percepivano lo stipendio 
dai mese di novembre. 

Questa mattina il Monte 
dei Paschi di Siena ha 
provveduto a erogare gli 
stipendi del mese di di¬ 
cembre e della tredicesi¬ 
ma mensilità, mentre per 
quanto riguarda il mese 
(li novembre non è esclu¬ 
so che si possano trova- ■ 
re accorgimenti finanziari 
per liquidarlo 
Nello stesso tempo l'am¬ 
ministrazione comunale 
sta reperendo fondi per 
riuscire a pagare alcune 
forniture dei pubblici ser¬ 
vizi per evitare il blocco 
dei pubblici servizi nella 
città e nei comune a se¬ 
guito del rifiuto da parte 
dei fornitori di continuare 
a fornire generi alimen¬ 
tari. carburanti e altro 
materiale 

Questo non significa na¬ 
turalmente che la situa¬ 
zione finanziaria del Co¬ 
mune sia risolta ma si 
tratta di una boccata di 
ossigeno che consente di 
cercare con piij calma una 
soluzione positiva dei gra¬ 
ve problema. 


Stipulato tra Tazienda e il comune dì Scarlìno 

Accordo alia Solmine per gli scarichi 

Le ceneri prodotte daU’arrostimento delle piriti verranno depositate nella 
zona di Salciaia - L’ente locale si è riservato ampie possibilità di controllo 


GROSSETO — Una impor- 
tin’iC convenzione è stata 
stipulata fra i’. comune d: 
Scar-ino e la So'.mine. la 
azienda do'. Ca.'one produt¬ 
trice di acido solfcr.co. in 
nieri'o ai’.a discarica de', 
mater.ale stenle, prove 
n ente dal proces.=iO di ar- 
ro.stimento delle piriU. 
Questo atto, dichiara :! 
comp.ì 2 no F'avio Agre.^t:. 
sindaco d; ScarMno. è sca¬ 
turito dalla obiettiva ne- 
ce.ssità di affrontare il pro¬ 
blema e di risoiverio te 
nendo conto da una par¬ 
te delie esigenze produtti¬ 
ve e occupazionali e dal- 
l'a’.tra delia difesa delio 
ambiente e del territorio, 
I>a soluzione adottata, ri¬ 
sponde a queste due ne¬ 
cessità è allo stato attuale 
delie cono.^cenze scientifi¬ 
co-tecnologiche appare I.» 
migliore soluzione possi¬ 
bile. 

Che cosa prevede raccor¬ 
do nel concreto? Lo stabi 
limento deve di.sporre del- 


! ia possibilità di sinaitimen- i 
j to dei materiali stetili. L.i i 
; superficie prescelta per ia ; 
I discarica è di i proprietà > j 
1 delia stessa .azienda ed è : 
j oggi difficilmente utiiizza- I 
! bile per l'attività agricoia ; 
. in quanto essendo terreno i 
I quasi a livello del mare e ; 
• facilmente sottoposto ad i 
[ aliagamenti. Con l'intesa ; 
; raggiunta è assicurato che | 
. il materiale non darà !uo- ; 
1 20 a processi di inquina- i 

I i 

! I 

\ l 

! PERCHE' RITARDI j 
I NELLA DISTRIBUZIONE | 
I DEL GIORNALE 1 

I GROSSETO — La notte scorsa la | 
I macchina che trasportava il no¬ 
stro giornale ed altre testale ha 
avuto un incidente senza alcuna I 
conseguenza. A seguilo di ciò si ! 
sono registrati ritardi nella di- I 
stribuziene dcH’Unità a Folloni¬ 
ca, Piombino, Livorno cd altre 
località. L'ufficio diffusione dei 
giornale, fidando sulla compren¬ 
sione dei lettori e dei compagni, 
i si scusa per questo ritardo. 


mento, né delle ncque di 
superficie né di quelle frea¬ 
tiche. Liniera superi c.e 
di oltre 20 ettari, ne’.l.i zo 
na di Salciaia a Scjrlino. 
verrà bonificat.i e destin.i- 
ta .«uccess:Vomente alla 
produzione agricoia. Infat¬ 
ti. le oper.izìonl d. di'cari- 
ca avverr.inno con Io 
■r scorticamento > di oltre 
un metro del terreno; la 
immissione dello astenie » 
per un'altezza di circa 3 
metri; ricopertura delio 
sterile con la terza ri.sul- 
tante dallo scorticamento 
dell'altezzA di un metro 
e 50. 

Lii ricopertura con ter¬ 
riccio della discarica av¬ 
verrà mano a mano che 
procederà la posa in trin¬ 
cea dello .sterile per cui 
anche i dinni della dsca- 
rica a! paesaggio saranno 
ridotti a! minimo. Il co¬ 
mune di Scarlino in sede 
di convenzione con la di¬ 
rezione Solmine si è r;- 
.servato ampia facolta di 


: controllo e seguirà costan- 
ì temente con tecnici di fi- 
j du''ia dei comune l'avan- 
; zamento di operazioni di 
! scarico prtescrivendo ove 
I neces.s.)r o eventuali accor- 
: gimenti e modifiche che s< 

; rendessero necessirie ai fl- 
i ni deil'uiteriore difesa del- 
5 l'ambiente. 

j L'autonzz-azione per l’i- 
! nizio vero e proprio della 
j discarica avverrà nei pro.s¬ 
simi giorni, quando la con- 
! venzione verrà sancita 
' con la firma del sindaco 
e del direttore dello stabi¬ 
limento. 

p. Z. 

I 

I 

I 


1 d: P. vi ricordano commossi 

FRANCO RALBGNI 

amico, compagno indimenti¬ 
cabile e maestro insostitui- 
* bile. 

; P -a 6 £j''nna'0 1978. 
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l’Unità / venerdì 6 gennaio 1978 


Domani alla Fortezza da Basso il via alla prima edizione 

Dibattiti sull'editorìa e la scuola 
alla rassegna nazionale del libro 

Tavole rotonde e incontri su elementari, medie, superiori e università — Parteciperanno esperti 
e studiosi di risonanza nazionale, giornalisti e rappresentanti dei partiti — Il programma 


SI aprirà domani a Fi¬ 
renze la prima edizione 
della mostra « Firenze li¬ 
bro » organizzata dall’as¬ 
sessorato alla Cultura, In 
collaborazione con le as¬ 
sociazioni degli editori e 
dei librai. La mostra, che 
resterà aperta fino al 16 
gennaio avrà come sede 
la Fortezza da Basso. 

L'edizione si articolerà 
In tre sezioni: quella te¬ 
matica a carattere com¬ 
merciale, gestita dalle as¬ 
sociazioni del hbrai e ri¬ 
guardante vari argomenti 
pertinenti aH’educazione e 
alla didattica; una secon¬ 
da sezione è dedicata alle 
singole case editrici che 
presenteranno la loro prò 
duzlone complessiva: una 
terza sezione è destinata 
alle « grandi opere ». 

Nell'ambito della mostra 
Bl svolgeranno alcune ma¬ 
nifestazioni di cui diamo 
qui il programma; 

LUNEDI 9 GENNAIO — 

Nella Sala Verde del Pa¬ 
lazzo dei congre.ssi alle 
ore 21 tavola rotonda: « La 
scuola elementare ». Rela¬ 
tore moderatore il prof. 
Aldo Visalberghi. Parteci¬ 
pano; Giuseppe Ferrara 


(COGIDAS), Geno Pam- 
palonl (Edi. Pem), Rober¬ 
to Eynard (SEI), Aldo 
Pettini (Cooperazione edu¬ 
cativa). 

MARTEDÌ’ 10 GENNAIO 

— (Sala Verde, Palazzo 
del congressi). Alle ore 21 
tavola rotonda: «La scuo¬ 
la media inferiore ». Re¬ 
latore-moderatore prof. Lu¬ 
cio Lombardo Radice. Par¬ 
tecipano: Angela Crivelli 
(A. GE), Giorgio Ales.san- 
drinl (CISL --scuola), un 
rappresentante UIL-scuola 
Tristano Codignola (la 
Nuova Italia editrice), En¬ 
rico Paoletti (Le Monnier) 
Maria Luisa Agnesl (Pa¬ 
norama). 

MERCOLEDÌ* 11 GEN¬ 
NAIO — (Sala Verde, Pa¬ 
lazzo del congressi). Alle 
ore 21 tavola rotonda: « La 
scuola media superiore ». 
Relatore-moderatore prof. 
Giovanni Gozzer. Parteci¬ 
pano: Bruno Roscani del¬ 
ia (CGILscuola), un rap¬ 
presentante SNALS, Fede¬ 
rico Enriquez (Zanichelli), 
Carlo Vigliardl (Paravia), 
Felice Frojo (La Repub- 
lilica), rappresentanti del 
PCI, PSI, DC, PRl, PSDI, 
PLI. 


VENERDÌ’ 13 GENNAIO 

“ Nella Sala dei Gigli a 
Palazzo Vecchio, alle ore 
17 tavola rotonda; « L’uni¬ 
versità ». Relatore-modera¬ 
tore prof. Giovanni Spado¬ 
lini. Partecipano: Luigi 
Firpo, Salvatore Califano, 
Paolo Rossi, Giuliano To- 
raldo Di Francia, Gloiglo 
Luti, France.sco Marglotta 
Broglio, Giorgio Savorelli 
(Sansoni), Giovanni Evan¬ 
gelisti (11 mulino), Duccio 
Troni (Einaudi), Nlc.^la 
D’Amico (Corriere della 
Sera), rappresentanti del 
PCI, PSI, DC, PRI, PSDI, 
PLI. 

SABATO 14 GENNAIO 

— (Sala dei Gigli, Palazzo 
Vecchio). Alle ore 16 semi¬ 
narlo confronto: «L’edito¬ 
ria scolastica ». Relatore 
moderatore; Pier France¬ 
sco Llstri. Partecipano rap¬ 
presentanti degli editori e 
rappresentanti della cul¬ 
tura. 

DOMENICA 15 GENNA¬ 
IO — Nella Fortezza da 
Basso (v.le Filippo Strozzi) 
alle ore 17, conferenza del 
prof. Giuseppe Tavlanl: 
« Il libro spagnolo in lin¬ 
gua basca, catalana e ga¬ 
lega ». 
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A proposito dell’Odeon di Arezzo 


L'intervento pubblico 
può aiutare il cinema 


Gli ultimi lavori di ritocco per la mostra del libro 

I Progetto del Comune di Sesto F. 

Centro culturale 
della Resistenza 
a monte Morello 


L'analisi delle cause e dei rimedi della 
crisi cinematografica, sulla quale il nostro 
giornale è ampiamente impegnato, trova 
nuovi appigli e nuovi motivi di conoscenza 
ed approfondimento. Un recente articolo del 
nostro giornale sull'esperienza del cinema 


« Odeon » di Arezzo ha suscitalo l'interesse 
di diversi operatori culturali. 

Con questo intervento il compagno Duccio 
Faggella, presidente del CTAC (Consorzio 
Toscano Attività Cinematografiche) chiarisce 
alcuni elementi presenti in quell'articolo. 


Come è noto, anche in To- 
teana il circuito culturale del 
cinema non gode di buona sa¬ 
lute. Cinema d'essai, salette 
€off », circoli ed associazioni 
vanno conducendo i« generale 
una vita assai stentata. 

Un fatto è certo: il pubblico 
delle sale è dimitit(i(o ed è 
più e.sigente. Contrariamente 
alle previsioni di alcuni set¬ 
tori del movimento culturale, 
l'affinamento del gusto comu¬ 
ne non ha alimentato if cir¬ 
cuito del pubblico cosidetto 
organizzato, quello associa¬ 
tivo per intenderci. Ma sì è 
risolto entro il quadro com- 
ple.ssivo delle motivazioni che 
inducono la gente a frequen¬ 
tare il cinema. 

In altre fxirole la domanda 
di buon cinema tende a tro¬ 
vare soddisfazione nell’offer¬ 
ta di mercato. Si tratta di una 
situazione per certi aspetti 
nuova, che induce a rivedere 
talune costanti del passato 
dell'organizzazione culturale 
del cinema. Come quella della 
separazione o della contrap¬ 
posizione tra intervento pub¬ 
blico e sociale, da una parte, 
ed iniziativa privata, dall’al- 
Ira. 

Questi elementi di novità 
sembrano riflettersi neìVinì- 
ziativa della Uegionc e de¬ 
gli enfi locali, che con il cir¬ 
cuito toscano (CRTC) si pro¬ 
pongono di lanciare un ponte 
tra le attività private e quel¬ 
le .sociali per promuovere un 
più intenso rapporto tra l'or¬ 
ganizzazione culturale ed il va- 
wti.ssimo pubblico del cinema. 

L'incremento consistente 
della spesa pubblica nella pro¬ 
mozione dell'uso culturale del 
cinema in To.scana a partire 


dal 1975, merita una attenta 
riflessione. Compito, questo, 
che appare ancora troppo tra¬ 
scurato o risolto in nutazioni 
superficiali e frettolose. Per¬ 
fino su queste colonne nei 
giorni .scorsi sono apparse os¬ 
servazioni confuse sull'espe¬ 
rienza aretina del cinema 
« Odeon », una delle quattro 
sale del circuito Italnolcggio, 
ge.stite dal Consorzio tosca¬ 
no attività cinematografiche 

Vale la pena di riproporre 
il discorso, perchè le difficol¬ 
tà misurate nella situazione 
di Arezzo assumono in qual¬ 
che modo un valore emblema¬ 
tico. serpono a comprendere 
meglio, insomma, problemi in 
larga misura comuni a gran 
parte del circuito culturale. 

In Toscana d circuito del- 
l'Italnolcggio si è proposto 
un originale esperimento. 
Quello, cioè, di si'iluppare 
una intesa tra il settore pub¬ 
blico e le organizzazioni so¬ 
ciali e culturali per promuo¬ 
vere ampi strali giovanili e 
popolari all’uso critico del ci¬ 
nema. 

A due anni di distanza, qual 
è il primo parziale consuntivo 
di questa esperienza? Scon¬ 
tate le differenze. ì prngrr.s- 
si registrati sono incoraggian¬ 
ti, ma assolutamente insuffi¬ 
cienti e un po' al di sotto 
delle ottimistiche previ.siojù 
della vigilia. L'offerta perma¬ 
nente della produzione di in¬ 
teresse culturale a prezzi bas¬ 
si ha favorito l'incremento 
del pubblico, superando i ri¬ 
sultati ottenuti dai circoli e 
dalle as.sociazioni locali in 
molti anni di lavoro. Ma il 
pubblico del circuilo non ba¬ 
sta a pareggiare i conti del 
bilancio delle sale, che con¬ 


ta perciò sull'intervento del- 
VItalnolcggio, della Regione, 
del CTAC. 

Dati alla mano, per assicu¬ 
rare l'economicità del circui¬ 
to, le presenze dovrebbero 
raddoppiare, da 200 a 400 mi¬ 
la. Ed è proprio su questo te¬ 
ma, quello cioè della promo¬ 
zione di un nuovo pubblico, 
che i comitati locali hanno 
misurato tutte le difficoltà che 
corrono ira la realtà e le di¬ 
chiarazioni di intento. 

Nel caso di Arezzo (40 mi¬ 
la presenze nell'anno 1976-77) 
occorre innanzitutto registra¬ 
re una profonda frattura so¬ 
ciale nel pubblico della città, 
un elemento che si aggiunge 
alla già modesta partecìoa- 
zione alle iniziative cultura¬ 
li. Con queste preme.sse la 
trasformazione del cinema 
« Odeon » da periferica salet- 
ta di dubbia fama a centro 
culturale è tutt'altro che un 
obicttivo di breve periodo e. 
meno che mai. compito di 
complesse alchimie ge.stionali. 
Il livello della programma¬ 
zione, garantito dalla propo¬ 
sta del centro .studi CTAC, 
non è di per sé sufficiente, 
visto che la domanda spon¬ 
tanea della città consiste in 
poche centinaia di spettatori. 

Non e.sistono dunque scor¬ 
ciatoie sul cammino del rilan¬ 
cio del cinema « Odeon ». le 
cui difficoltà ripropongono il 
tema centrale di una più ri¬ 
gorosa definizione dell'inter¬ 
vento pubblico neU'assetto 
culturale della città. Il movi¬ 
mento culturale saprà coglie¬ 
re questa occasione o prevar¬ 
rà. come nel pa.ssato. la pra¬ 
tica delle deleghe? 

Duccio Faggella 


Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni per la « settimana anti¬ 
fascista e per la difesa del- 
l’ordinc democratico », orga¬ 
nizzate dall’ANPI provincia¬ 
le. l’amministrazione comuna¬ 
le di Sesto Fiorentino, in ac¬ 
cordo con il Comitato unita¬ 
rio antifascista, ha presenta¬ 
to il progetto di ristruttura¬ 
zione delia c.K scuola di Mo¬ 
rello che sarà adibita a Cen¬ 
tro culturale della Resistenza. 

Il progetto pievede la tra¬ 
sformazione completa del¬ 
l’edificio con una spesa dì 117 
milioni. La ragione dì questa 
scelta è da ricercare nella 
volontà espressa da anni dal 
Comitato unitario antifasci¬ 
sta di Sosto, che è formato 
da tutte le forze politiche e 
dal Comune, di erigere un 
monumento alla Resistenza su 
Monte Morello, uno dei nuclei 
di aggregazione delle forma¬ 
zioni partigiane in Toscana e 
luogo di tante battaglie con¬ 
tro i nazi fascisti. 

L’.-\mministrazione comuna¬ 
le ha preferito la creazione 
di una struttura culturale sul- 


Rinvìato lo spettacolo 
dei « Domus de Janas » 
alia palestra di Pontedera 

Per ragioni di carattere orga¬ 
nizzativo lo spettacolo che si do¬ 
veva tenere nel salone della pa¬ 
lestra comunale di Pontedera, per 
iniziativa del Centro per la ri¬ 
cerca e la sperimentazione di Pon¬ 
tedera. nella serata di ieri non 
ha potuto aver luogo. 

Lo spettacolo si terrà quindi 
questa sera, alle 21. sempre nel 
salone della palestra comunale di 
Pontedera. Sarà rappresentato c Ri- 
stratto notturno di un attore > da 
parte del gruppo Oomus De Janas, 
diretto da Pierfranco Zappareddu. 

Si tratta di un gruppo di gio¬ 
vani attori intemazionali che è 
reduce da un giro in vari paesi 
europei, dove ha tenuto semi¬ 
nari di lavoro e dimostrazioni i 
spettacoli. 1 


Ricordi 
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Si prepara a Viareggio la tradizionale sfilata 


L’«occhio» della crisi 
sui carri di carnevale 

I temi più attuali del panorama politico ed economico saranno tradotti in « satira di carta¬ 
pesta » - Ripristinato il complesso mascherato d'apertura - L'inizio domenica 22 gennaio 


la Resistenza e non di un 
monumento statico poiché in 
questo modo si permetterà ai 
giovani. soprattutto delle 
scuole medie, di conoscere il 
periodo storico, gli ideali che 
lo perva.scro e per creare un 
centro .specializzato per lo 
studio degli avvenimenti ri¬ 
guardanti la lotta di libera¬ 
zione. 

La presentazione del pro¬ 
getto (realizzato daH’archi- 
tetto Lazzareschi) è avvenu¬ 
ta in occasione dell’apertura 
— da parte del sindaco Elio 
Marini — di una mastra sul¬ 
le pubblicazioni sulla Resi¬ 
stenza inviate al Comitato 
unitario antifascista, da co¬ 
muni, pro\ince. regioni ed al¬ 
tri enti locali; pubblicazioni 
inedite difficilmente reperibi¬ 
li sul mercato, le quali co¬ 
stituiranno un primo nucleo 
della futura biblioteca del 
« Centro ». In questa occasio¬ 
ne erano esposte anche nu¬ 
merose opere di grafica e di 
pittura donate da vari arti¬ 
sti. 


Nozze d’oro 

R'corre^ oggi il cinquantesimo 
onniversorio delle nozze dei com¬ 
pagni Bruno Mannuccì e Rosa 
Ambrosini di Livorno. Giungano 
loro le felicitazioni dai compagni 
della nostra redazione. 


Nel 4. anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Lu gì Tcssa.-i 
di Livorno, la famiglia nel rico-- 
dar;o a quanti lo conobbero e sti¬ 
marono sottoscrive lire 15 miia 
per l'Unita. 

• * * 

Il 16 d’cembre ricorreva il p-i- 
mo an.iiversario della morte del 
compagna Giovanni Costa di Li- 
vemo. La mogl.e i fgl:. le nuore, 
i generi ed i nipoti off.-ono I re 
20 mila per la sts.-npa comunista 
in sua memo.-ia. 


VIAREGGIO — Il Carnevale 
è alle porte e negli immensi 
hangars di Marco Polo 1 car¬ 
risti lavorano senza soste in¬ 
torno al loro giganti di car¬ 
tapesta per arrivare puntuali 
aU’appuntamento con il pri¬ 
mo corso mascherato. E’ sta¬ 
to fissato per domenica 22 
gennaio e quindi il tempo 
rimasto a disposizione non è 
molto. 

Come sarà il cemevale via- 
reggino quest’anno? Quale 
novità ha in serbo? Lo ab¬ 
biamo chiesto a Nestore Cin¬ 
quini, presidente del consor¬ 
zio che raccoglie 1 carristi. 

« Innanzitutto è opportuno 
indicare il periodo del nostro 
carnevale — comincia Cin¬ 
quini —: i corsi si svolgeran¬ 
no dal 22 gennaio al 7 feb¬ 
braio. 

« Comunque ~ prosegue — 
per il ’78 agli appassionati 
dei corsi viarcggini abbiamo 
riservato una sorpresa: al)- 
biamo ripristinato il com¬ 
plesso mascherato di apertu¬ 
ra, che precede cioè i piccoli 
e grandi carri. Questo 
complesso ruoterà intorno ad 
un grande re carnevale, raf¬ 
figurato in un giovane mari¬ 
naio in avana. Si, proprio in 
avaria. Questa allegoria vuol 
rapp.’esentare in qualche 
modo lo stato di crisi in cui 
SI trova l’economia del no¬ 
stro paese ». 

li tema della crisi econo¬ 
mica, dei sacrifici cui sono 
sottoposti i lavoratori italia¬ 
ni. è stato scelto anclie da 
diversi carristi. 

Sergio Baroni ha preso a 
soggetto del proprio carro le 
drammatiche condizioni fi¬ 
nanziarie degli enti locali, 
simboleggiati in un cad(?nte 
edificio comunale assediato 
da una schiera di « Gattacci » 
(che è il titolo del carro) che 
rappresentano le spese e di¬ 
feso da un grosso cane. 

Renato Galli, un veterano 
dei corsi m.i.scherati. con il 
suo carro « Avanti a tutta 
forza » affida le speranze del 
paese per uscire dalla crisi 
all’azione dei lavoratori e dei 
sindacati. La classe operaia è 
raffig’jrata in un treno che 
esce da un tunnel ed alla cui 
guida si trovano Lama, Ben¬ 
venuto e Macario. 

Raffaello Giunta ha ispirato 
la sua satira al « Giochi di 
potere » (questo anche il tito¬ 
lo del carro) delle multina¬ 
zionali. che nelle vesti di tre 
aristocratici settecenteschi 
tentano inutilmente di scon¬ 
figgere i lavoratori. I tre a- 
rlstocratici cercano di abbat¬ 
tere i lavoratori, che nel car¬ 
ro hanno la forma di birilli, 
con delle grandi bilie. Ma si 
tratta di una fatica inutile: 
ogni volta, passata oltre la 
bilia, i birilli si risollevano, 
pronti a continuare la lotta. 

Più pessimisti per le condi¬ 
zioni dei lavoratori è Renalo 
Verlanti, che esordì al carne¬ 
vale lo scorso anno. Nel suo 
carro sono trasformati in li¬ 
na miriade di api-operaie 
costrette ad accumulare mie¬ 
le per l’« Ape Regina » (titolo 
del carro), che assume le 
sembianze dell’avvocato A- 
gnelli. 

Arnaldo Galli ha preso a 
prestito il titolo di una for¬ 
tunata trasmissione televisi¬ 
va. « Bontà loro » di Maurizio 
Costanzo (che appare anche 
nel carro, vedendo in tal 
modo definitivamente consa¬ 
cralo il proprio successo), 
per dare la propria interpre¬ 
tazione della situazione ^li¬ 
tica dei paese. L’Italia di 
Galli è una barchetta di car¬ 
ta che navig.a in un mare 
disseminato di mine (crisi e- 
conomica. t rame eversive, 
tcrronsnio) ed alla cui guida, 
ciascuno con il proprio ti¬ 
mone, si trovano i maggiori 
esponenti dei partiti che 
hanno sottoscritto raccordo 
di luglio. 

La satira politica, come si 
vede, farà anche quest’anno, 
la parte del leone nei corsi 
mascherati viaregg:ni. Natu¬ 
ralmente la satira per essere 
graffiarne deve legarsi stret¬ 


tamente all’attualità, ma tal¬ 
volta gli eventi polìtici vanno 
troppo in fretta anche per la 
galoppante fantasia del car¬ 
risti e talvolta può accadere 
sia superata dagli eventi. 

E‘ il caso del « Paradiso 
Terrestre » di Silvano Avan¬ 
zini. Nel suo paradiso Avan¬ 
zini ha raffigurato il Padre¬ 
terno Fanfani nell’atto di cac¬ 
ciare Adamo-Berlinguer ed 
Eva-Andreotti in procinto di 
mangiare la fatidica mela. Le 
posizioni assunte nelle ultime 
settimane da Fanfani sembra 
che abbiano vanificato in 
parte l’assunto del bravo 
carrista. 

CI sono ancora altri due 
grandi carri ed entrambi non 
si rifanno alla politica ed al 
costume. Sono stati firmati 
da Nilo Nenci e Carlo Van- 
nucci. Nilo Nenci con « Vin¬ 
cere la paura » lia creato una 
favola affollata eli ordii, 
streghe, lupi mannari e bim¬ 
bi impauriti. Carlo Vannucci 
ha lanciato un grido d'allar¬ 
me («Salviamo il carneva¬ 
le ») per il futuro dei corsi 
viareggini (ma pericoli non 
sembrano esserci). Il Re 
Carnevale, nel suo carro, è 
circondalo dagli Ufo piomba¬ 
ti .su Viareggio per seque¬ 
strarlo. 


u 
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Il « Leonce e Lena » a Piombino 


Il « Riccardo 111 » di Bene a Massa 



1 


Con lo spettacolo « Leonce e Lena » di Bucch- 
ncr, (nella foto) presentato dal Teatro Sta¬ 
bile di Bolzano, per la regia di Alessandro 
Fersen, prenderà il via lunedi 9 gennaio al 
teatro < Metropolitan » di Piombino la sta¬ 
gione teatrale 1978, seguendo una collauda- 
tissima formula che, ormai da alcuni anni, 
vede riuniti gii sforzi della amministrazione 
•wnunale e del circolo c Acciaitrit di Piom¬ 


bino » nel campo della iniziativa teatrale, 
c II cartellone » di quest'anno appare parti¬ 
colarmente interessante, vedendo in preva¬ 
lenza impegnati i teatri stabili di alcune delle 
maggiori città italiane. Secondo spettacolo 
martedì 24 gennaio il teatro Stabile dell'Aqui¬ 
la presenterà ■ Come a voi piace > di Sha- 
kespaara per la ragia di A. Caicnda 


MASSA — Questa sera a Massa riprende la 
stagione al teatro Comunale Guglielmi con 
la compagnia di Carmelo Bene impegnata 
nel dramma di Shakespeare « Riccardo MI >. 
Carmelo Bene, oltre che regista, i anche 
l'interprete principale nella parte del Duca 
Gloucaster; il futuro Riccardo III ra d'In¬ 
ghilterra, usurpatore del trono. Le altre par¬ 
ti sono affidate a Lidia Mancineili, Duchessa 


di York, madre di Riccardo, di Clarens e 
del re regnante. Edoardo IV; Maria Grazia 
Grassini sarà Elisabetta moglie del regnan¬ 
te; Daniela Stiverò, Margherita sulla scena, 
è l'ex regina vedova del defunto re Enrico VI. 
Le musiche originali sono di Luigi Vito, lo 
sceneggiatore è Walter Paci. Molla foto; una 
scena di un altro spettacolo shakespeariano 
di Bene: l'Amleto. 


Uno dei carri di satira politica del carnevale dello scorso anno 


Si replica fino a domenica alPAffratellamento 

Filosofi e saltimbanchi 
nel « Nipote di Ranieau » 

Originale versione dell'opera di Diderot • Un monumento alia 
storia dell'Ideologia borghese - Due diverse ragioni sociali 


Cominciamo col dire che 
chi va a vedere il Nipote 
cit Rameau. messo in sce¬ 
na dalla cooperai iv.a 
G.S.T., con due soli inter¬ 
preti (Roberto llerlitzka 
e .‘\ntonio Garrani). e un 
regista (Gabriele La via), 
si deve aspettare più che 
uno spettacolo una « pub¬ 
blica lettura » deH’omoni- 
mo romanzo di Denis Di¬ 
derot. Ma questo non è 
l’inizio di una stroncatu¬ 
ra. anzi quasi il contrario. 

Lavia ha curato la ridu¬ 
zione di quel libro, addi¬ 
rittura un monumento nel¬ 
la storia deH’ideologia 
hiorghese e anche della sua 
estetica, sfrondandolo dai 
moltissimi riferimenti che 
Diderot fece ai suol con¬ 
temporanei. indicali con 
nome e cognome, oggetto 
quas) sempre di pesanti al¬ 
lusioni satiriche. Poi ha 
cercato di sviluppare m 
senso teatrale quanto di 
filosofico e di letterario 
c’era nell’opera, movimen¬ 
tando fino ad una più ac¬ 
cettabile snellezza il diaio- 
Eo monologo che vede pro¬ 
tagonisti « Io » e « Lui »; 
li colloca, quindi, in un 
palcoscenico drappeggia¬ 
to in rasso (rievocando la 
memoria teatrale di Car¬ 
melo Bene e di Aldo Trion¬ 
fo). attraversato da riflet¬ 
tori radenti, con oscilla¬ 
zioni fra il nero e il rosso 
nei colori di base e con 
qualche barbaglio che ri¬ 
corda il classico La Tour. 

La cosa va avanti per 
un’ora e mezzo, senza in¬ 
tervalli. e potrebbe pare¬ 
re noiosa (a tratti onesta¬ 
mente lo è), se non fosse 
riuscita, e ce l’ha fatta, 
a rendere di nuovo deco¬ 
rosa e godibile quella u- 
niana virtù del ragiona¬ 
mento e della parola, che 
in teatro sembra da molto 
tempo che abbia perduto 
diritto di cittadinanza. 

11 rLscìiiO. come si sa. è 
•Sempre lo .stesso: fare del 
chiacchiericcio, quello che 
Pasolini chiamava il « bla- 
bla » teatrale, quello tan¬ 


to caro ai nostri comici 
in stile italiano conven¬ 
zionale; oppure realizza¬ 
re la scena cervellotica di 
città, meglio sarebbe dire 
di salotto intellettuale 
(possibilmente romano, 
c a n t i n a r o, pasi brecli- 
tiano). 

Questo Rnmean mi pa¬ 
re si salvi dail’una e dall’ 
altra rovina, oltre che da 
quella, altrettanto nefasta, 
del puro ammicco visua¬ 
le estenuante e irraziona¬ 
le. Gli giova un testo lim¬ 
pido ed infalliiiile. ma an¬ 
che una recitazione di 
buon livello, anche se non 
geniale 

Bisogna Intanto dire che 
gli ovvi! supporti psicoana- 
htici contenuti nel bino¬ 
mio in azione d’io diviso, 
l’id e l’es, Diderot e il suo 
doppio), sono misurati e 
non sovrapposti al testo. 
Liusciano spazio anche alle 
altre innumerevoli tema¬ 
tiche che l’autore sette¬ 
centesco prevede tutte gar¬ 
batamente allusive, senza 
pielooc attualizzazioni. an¬ 
che al secolo nostro con¬ 
temporanco. Sarebbe lun¬ 
go elencarle tutte e ne ri¬ 
cordiamo una sola. Ra¬ 
meau e l’altro (indicali 
ri.speltivamente come lui 
ed io) incarnano due di¬ 
verse ragioni .sociali. Il se¬ 
condo è il « filosofo » del¬ 
la ragione che perviene al¬ 
la autonomia dalle basse 
e corrotte opinioni del 
tempo, attraverso li sacri¬ 
ficio. la macerazione, l’a¬ 
scesa e la separazione in¬ 
dividuale: si difende, in¬ 
somma dalla dccadenz.a 
del presente esaltando 
una morale del « ritiro » 
dal mondo, il primo, e 
cioè Rameau. ha scelto in 
vece di immergersi nel 
mondo, di mettersi al ser¬ 
vizio dei potenti, di farsi 
loro « saltimbanco »: 
sua è una moralità amo¬ 
rale. che. proprio attraver- 
il. rifiuto della propria 
dignità di « corpo separa¬ 
to ». e mettendosi senza 
alcuna aureola .santifican¬ 


te aH’altezza del tempo, 
vuole mostrare quanto 
cs .^0 sia effettivamente 
ba.sso e degradato. 

Maudelaire prima e le 
avanguardie novecente- 
sclie poi svilupperanno 
questo .secondo ceno dei 
dilemma, e tutta l’arte 
borghese rivoluzionaria ce¬ 
lebrerà proprio il concci- 
lo del’a perdita di aureo¬ 
la del fllasofo, a.s.sumen 
do nei momenti di crLsi . 
estrema, m letteratura, 
proprio le vesti del 
clown » e del « .saltimban¬ 
co ». Una eco recente (an 
die se un po’ degradata) 
della polemica può essero 
considerata la disputa In 
torno ai «nuovi filosofi»: 
da una parte il rigore di 
un’ideologia che riesce ad 
e&sere alternativa e rivolo 
zionarìa rispetto alla do 
composizione capltalLstic» 
grazie alla sua antitesi r» 
zionnle. oggi espressa per 
lo più dal marxismo: dal 
l'altra, un’ottica en arti 
òte che accetta tutte le oc- 
ca-sioni c 1 rottami dell» 
decadenza proprio pier fa¬ 
re di que.sta decadenz» 
un ritratto grottesco o 
corrosivo. 

Non è questa la .sede, nè 
lo è il palcoscenico, per 
dirimere la questione. R 
tut'iavia il Rameau di L» 
via ha .avuto il merito di 
riproporla in una sempll 
cita quasi didattica, co¬ 
gliendola giustamente In 
uno dei testi archetipi del 
Tideologia borghese. E* un 
campione decoroso e mi 
suralo di quella che può 
essere la rilettura non pre- 
.suntuo.\ del «classici». 

E poi. si .sa. il monologo 
e il dialogo sono la forma 
spettacolare vincente del 
nostro disfatto, incipiente 
medioevo. Lo hanno saJu- 
t.ito gli applausi del pub- 
h’ico deir« Affratellamen¬ 
to ». prc.s50 II quale lo 
spettaco’o si replica fino 
a domenica. 

Siro Ferrone 
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Per sollecitare interventi immediati 


REGIONE - A colloquio con Grippo sugli sbocchi della crisi 


Oggi incontro PCI-Prefetto «Facciamo prima un programma 


per il dramma del lavoro 

I comunisti giudicano intollerabili iniziative clientelarì per l'avviamento ai lavoro dei 
disoccupati — Necessario un programma finalizzato alle attività produttive e civili 


poi si vedrà strada facendo» 

L'esponente democristiano è d'accordo per una maggiore responsabilità di tutte le forze 
dell'intesa a livello di esecutivo - La situazione drammatica chiede soluzioni a tempi brevi 





ÌAi quostioni dell’occupa/io | 
ne saratiiu) al centro deiriii- ' 
contro che si svolue oftj'i in ' 
prefettura tra il PCI e il pre- j 
fetto dottor Tito Piondo. Con ì 
questa iniziativa, sollecitata i 
dal PCI. i comunisti intendo¬ 
no sottolineare tutta la dram 
niaticità cui è .Uiunta la si | 
tuazione occupazionale nella | 
nostra città, anche in vista j 
dei prossimi incontri fissati I 
a Roma tra il ^o\erno j;li | 
enti locali. I.a crisi .si sta fa ' 
cencio oiini itiorno più jH‘saii I 
te e colpisce- con majtj'iore ' 
durezza chi il lavorc» non ct‘ I 
l’Ila o riscliia di perderlo. De • 
cine di mittliaia di disoccii i 
pati delle liste ordinane e | 
delle listi- spc-ciali dei ^tiova | 
ni non ii-dono aprirsi alc una ' 
prospettiva. I.a crisi dram 
malica dell'apparato produt ; 
tivo. l'c-sU-ndersi della cassa i 
integrazione, la chiusura di | 
decine di pic cole e medie im I 
prese, le- difficoltà e la leu- j 
tc-zza della .s|)e.sa pubblica 
danno il ciuadro della situa 
rione di .Vaiioli e della Cam¬ 
pania. , 

In particolare [x-r i disex- 
cupati il P(;i chii-clerà al pre¬ 
fetto che vc-ngano approntati 
interventi immediati capaci 
di frontc-ggiare l'c-mergenza e 
file comunque siano colli-ga- 
ti ad una prospettiva di allar- 
.gamento delle- basi produtti¬ 
ve, di riprc-sa delle attività 
industriali, di risanamento ci¬ 
vile. il PCI, pertanto, è con 
trario a soluzioni limitate al 
semplice sussidio o comunciue 
alla pri-carii'tà e airassisten ! 
rialismo; anche le .scelte da i 
opc-rare con maggiore urgen¬ 
za vanno Ic-gate ad indennità 
finalizzate-, i-ioò che ijermet- 


L’incontro che doveva te- ' livello di definizione del pro- 



nersi ieri tra e.sponenti delle 
forze politiche deH'intesa per 
la ricerca della soluzione del¬ 
la crisi alla regione è stato 
rinviato a questa mattina per 
rindisponibilità del segretario 
regionale del PSl colpito da 
un grave lutto. Attraverso 
l'intervista al .siK:iah.sta Aco- 


gramma, ma lo si deve inten¬ 
dere come ciompartecipazione 
alla responsabilità della ge¬ 
stione ». 

Comunisti nel governo? 

« Ciò non significa necessa¬ 
riamente l’ingresso del PCI 
nel governo anche perchè. 


li if,v.sc. j bruscamente, l’opinione 

in Srven^n Voi ' Pi*hblica non riuscirebbe a 

i rulhtVdel ^retHo r" i comprendere il significato e 

I I unim oci segremo reg portata deH’atto politico e 

I mo^iufe^riconfe? naTe !e ! lavoriremmo anche una ripre- 
I mo avute riconiermaie le po ^ destra, anche all in- 


Presa 

di posizione 
interlocutoria 
del PRI 


Domenica manifestazione di protesta del Pei 

Melilo ormai da tre mesi 
è senza amministrazione 


sizioni di questi tre partiti ; nc che i allerta alla ref 

1 per una soluzione che veda ■ ipH£,,^(jpj.ebbe il tutto come un documento delPc 

I corresponsabilizzate tutte le , ! '"o regionale, .scatiirit 

• forze democratiche. Oggi ri- j * > una riunione inlrodottr 


' portiamo il collfxiuio che ab- 
' biamo avuto con Ugo Grippo, 


E allora ? 


Anche i repubblicani han¬ 
no preso, ieri, posizione sul¬ 
la crisi ajierta alla regione, 
con un documento deire.secu- 
tivo regionale, .scaturito da 
una riunione introdotta dal 
.segretario La Mura ed alla 


1 presidente del gruppo regio- | sigmlicare che 


« Corresponsabilizzare vuol i quale .sono intervenuti il ca 


I naie della DC. 


Allevavano porci con i rifiuti 


L’ii alle vamento di circa trcceiilociiiquaiita 
maiali alimentati con rifiuti .solidi raccolti 
nella città, prosperava fino a ieri a Pianura, 
in località Sartaiiia. 

Lo hanno scoperto ieri mattina l’assessore 
airigieiie e sanità .-\ntonio Cali, rassessore 
alla netti-zza urbana compagno .-Xiizivino. il 
ca[Mi della veterinaria comunale, che hanno 
effi'ttualo — su .segnalazione di un gruppo 
di abitanti - una ispezione sul (xisto, accom¬ 
pagnati da vigili urbani e sanitari. 

I maiali — è stato scoperto -- erano ali 
mentati con il contenuto dei sacchetti a per¬ 
dere dei rifiuti, con gravissimo pericolo di 
infezioni e malattie suine, che si potevano. 


scarichi fognari e di acciiie luride della zona. 
I titolari degli allevamenti — com’è ovvio — 
non potranno continuare a nutrire in questo 
modo i maiali anche perché .sono .stati deiuin 
ciati aU’autorità giudiziaria. 

l'n'altra attività di ■i riciclaggio dei rifiu¬ 
ti è stata scoperta ieri mattina nel corso 


I Come va la DC all'in- 

1 contro con le altre for- | 

I ze dell'arco costituzionale j 

j per cercare una soluzio- , 

I ne della crisi ? | 

• « La posizione della DC è ■ 

' stata ampiamente ribadita l 
' dal comitato regionale che. | 
I proprio di fronte alla consa i 
1 pevolezza della gravità e del- ; 
; la eccezionalità dei problemi j 
I che registriamo ncU'area , 
! campana, ha riconfermato la | 
, priorità da dare ai contenuti j 
I rispetto agli schieramenti o a i 
modifiche degli stessi. La ; 
: DC ritiene principalmente di ; 
! dover definire a livello regio- , 


1 la regionale non può ope- 
; rare nella gestione del pro¬ 
gramma come tin corpo se- 
I paralo, ma deve pennanenle- 
j mente fare riferimento alle 
I forze politiche che la sosten- 
' gono concordando prc^venti- 
! vainente i più significativi 
1 atti politici ». 


lK>grui>po Giugliano. ra.s.se.sso- 
re Del Vecchio e i .segretari 
provinciali e deH’tinione co¬ 
munale di Napoli. 

I repubblicani sostengono 


A tre mesi dall’apertura 
della crisi amministrativa il 
comune di Melilo è ancora 
.senza giunta. I numero.si in¬ 
contri svoltisi tra le forze 
politiche democratiche si so 
no rivelati, infatti, fino a que- 
.sto punto, infruttuosi. Per la 
verità, il 30 dicembre scorso 
PCI, PSl e PSDI erano riu- 
.sciti a trovare un accordo ed 
a sottoscrivere un dcxmmen- 
to nel quale veniva eviden¬ 
ziata la necessità di forma- 


ammini.strativa. Contempcra 
neamente. rumiti in feltra si¬ 
de, DC e PSl di fatto sta 
vano stilando l'organigram 
ma di una giunta composta 
dai due partiti e con a capo 
un sindaco democristiano. Si 
è trattato, insomma, di un 
vero e proprio colpo di ma 
no 

Per protestare contro que 
sta presa di posizione il PCI 
ha indetto una manifesta 
zione (a.ssieme alle altre for¬ 


che v( la Campania .si trova } re una giunta di sinistra che ! e politiche) che si .svolgerà 
in una condizione di emer- | operas.se per la rusoluzione i domenica alle 10. in piazza 

Marconi. 


genza tale da richiedere il i ^oi drammatici problenii di 
„ .... 1 : .... 1 Mehto e nel sen.so di una 


Non ritenete che si trat¬ 
ti di un bizantinismo ? 
Se riconoscete che occor- 


contributo e rimpegno di tut¬ 
te le forze dell’arco costitu¬ 
zionale ». Sul piano dei rap¬ 
porti politici il P-RI sottoli- 


rono maggiori garanzie | ^ea che « la regione Campa- 

I ' O 4 A I -9 ì «%n CS HaI fìrO- I ni A _.... 


per l’attuazione del pro¬ 
gramma perchè non ne 
traete le conseguenze fi¬ 
no in fondo ? 

« .-\ questo punto la mag¬ 
gior iiarte delloiiinione pun- 


nia si è giovata finora di tin 
! guadro politico che è tra i 
I più avanzati e tale da anco 
\ 'rare alla corresponsabdità 
! tutte le forze dell’arco costi 
1 tuzionale all’interno ed al- 


doyer del mire a livello regio- , piiea. almeno quella borghe- 'V/ 

j naie il quadro di programma. , tanto per intenderci, de- ' esterno della giunta. 
! Yf rinvigorito e che va i verificare la etfettiva di- Bisogna comunuue 
i definito attraverso le priorità j .,po,iibiiità del PCI non a il 

, che lemergenza stes.sa un- ; ,i.,..f-nrmare l’attuale società ! continua ii 

I pone e precisi tempi di at- | jtàiìLna in una società socia- | 

tuazione. Il comitato ragiona- i ,, nivonre ouel i cialista di associazio 


costante responsabilizzazione !’----- 

della DC al governo della I «. . • • i 

città Morto suicida 

Sembrava che si fos.se im- i ., 

iKJccata, finalmente, la .stra- j il compagno 

da giii.sta ma. qualche gior- j ^ 

no dopo, il PSl chiedeva il [ COlltC 

rinvio del consiglio comunale , cannine Conte un conma 
(nel quale doveva e.ssere « ra- „„„ h lii. 

tificato » l’accordo raggiunto) I 
con motivazioni à.s.solula- ! 

menie inc„ffir.-nfi Pr.t ^ I pomeriggio di ieri._ la- 


favorire quel | 


Bisogna comiingue prende¬ 
re atto — continua il comu¬ 
nicato — che la proposta so¬ 
cialista di associazione del 


tanti tli lavorare per la rea- | oltretutto, trasmettere ovviamente alla citta- 


lizza/.ioiie di opere di pubbli¬ 
ca utilità. 

.-\ (iue.«lo .scopo il PCI ha 
jiroposto —- come è stato .sot¬ 
tolineato nel documento da 
noi pubblicato ieri dalla .se¬ 
greteria della l•'ederazione co- j 
muni.'-zi — un piano di foi- i 
mazione profe.s.sìoiiale cui av¬ 
viare i disoccupati della gra¬ 
duatoria del collocamento. 
Per (pianto riguarda più sjie- 
cificamente la legge di pre¬ 
avviamento. i conuinì.sti chie- 
deraiino al prefetto che si re¬ 
cuperi tutto il ritardo finora 
accumulato avviando un am¬ 
pio programma capace di da¬ 
re lavoro a migliaia di gio¬ 
vani. 

Per il PCI avviare .subito 
mi.glìaìa di giovani e vecchi 
di.scKcupati a corsi finalizza¬ 
ti. ai progetti di risanamento 
urbano, ai settori e alle pro¬ 
duzioni in sviluppo è r«Kca- 
sioiie iK'r realizzare una ne¬ 
cessaria qualificazione di for¬ 
za lavoro. Tiittfivia deve es.se- 
re l)en cbiaro che ravviamen¬ 
to ai corsi deve avvenire ri- 
.speltando ri.gorosamente i 
criteri stabiliti in prefettura 
nell’ottobre scor.so. 

I comuni.sti. infatti, giudi¬ 
cano intollerabili iniziatrve o 
.scelte legato a logiche clien- 
telari giu.stificate in base a 
presunti accordi risjx^tto ai 
quali il PCI non .solo é d\l 
tutto ONtranco. ma anzi è fer¬ 
mamente ostile. ritenendo 
qualunque iniziativa di (T>ista 
natura di fatto provocatoria. 
\er.so lo .stesso dramma del 
la disiKciipazione. vecchia e 
nuova, che non tollera il ri¬ 
corso a .si.stemi già rivelatisi | 
rovinosi in passato. j 


ditianza. Gli allevatori che .sono peraltro mu¬ 
niti di H'golare licenza ix*r rallevameiito si 
procuraviino clande.stinamente i sacchetti pre 
levandoli, con camiòncini propri, nei luoghi 
dove di solito i cittadini li depositano e i 
netturbini li ritirano. 

Tutti gli animali trovati nei recinti di loca¬ 
lità .Sartania sono stati sefpie.strati. e reste¬ 
ranno in o.sservazione sanitJirin fino a (piando 
i veterinari del comune non e.scluderanno la 
pre.senza di malattie infettive dei maiali, e 
non saranno stati fatti accertamenti sugli 


della stessa ispezione, nella ste.ssa località i le ha anche ritenuto che 1 at- • pj-QL-e^so di ampiamento del- ! PCI alla giunta ha già ot- ' 
di Pianura, e sempre su segnalazione di 1 tuale quadro politico rappre- j democratica di cui la i tenuto una prima risposta I 

cittadini (qualche tempo fa il nostro gior ; novità rispcUlo al ^ tanti demeriti op- negativa della DC anche se 1 

,,ale ,nr„ .R-.u.nciar i '’“ì?r.'=,a’'Sn.ur S»I ■ ,r„pk pòmìi \ 

deposito di iifiuti solidi, camion interi ancia- 1 tanea presenza, a livello di i la vita è stali iirota- ' ^’mggiori hanno proposto il | 

vano a scaricare ogni genere di immondizie i governo, dei comunisti e dei ! co’ni.sia |n quiìsli anni altra- i rafforzamento e il rilancio > 
ha o.riruito a Pianura un gro.s.so vallone, .seti democristiani». i di passaggi | dcirintesa». 1 

za nessun controllo e con gravi.ssimi iiericoli .... ; che sono quelli del centri- i , wi 1 - i 

di inquinamento delle falde acquifere sottor- I Vorreste quind una ri- | eentro sinistra . e. i conclu.sione i repubbli- j 

rance, oltre che per l’igiene della zona | conferma della situazione i j ipoiiiento in cui si verifi- 1 -■’O.stengono che la prò- | 


di Pianura, e sempre su segnalazione di 1 
cittadini ((pialche tempo fa il nostro gior : 
naie aveva pubblicato la loro denuncia) un i 
deposito di rifiuti solidi, camion interi ancia- 1 
vano a .scaricare ogni genere di immondizie i 
ha o.^truito a Pianura un grosso vallone, seti ! 
za nessun controllo e con gravi.ssimi iiericoli } 
di inquinamento delle falde acquifere sotter- ! 
rance, oltre che per l’igiene della zona. 1 

.Ai proprietari dei suoli dove esiste lo sca- i 
rico abu.sivo sarà intimato di coprire i rifiuti ' 
e di recintare i terreni. .Altrimenti il comu- J 
ne provyeclerà a eseguire in danno i lavori 1 
nece.s.sari a{ ripristino di adeguate conclizioni ' 
igieniche nella zona di Pianura. 

I camionisti saranno diffidati dallo scari¬ 
care ulteriormente rifiuti nel vallone di loca¬ 
lità Sartania. 

NELL.-\ FOTO: una immagine dell'alleva- 
mento « scoperto .> ci Pianura. 


tuale quadro politico rappre- [ 
senta una novità rispetto al ‘ 
quadro nazionale e non ha i 


Vorreste quindi una ri- | 
conferma della situazione i 
precedente la crisi senza : 
tener conto delle richie- 


ìiunta. I •Dente insufficienti. PCI e 

‘ PSDI anche per non di- 
ngue prende- 1 .sattenclere l’opinione piibbli- 
nua il comu- ! ca stanca e delusa dai con- 
proposta so- ! ^'DDi rinvìi — respingevano 
’ Id richie.sta avanzata dai so 
ìLiazioni aci ; n risultato è .stato 

i ha gin ot- ' che (ancora su proixxsta del 
ima risposta ! PSl) il giorno ste-sso in cui 
OC, anche se ! -si doveva svolgere il consi- 
ippi politici ' comunale si riunirono 1 
, nrnnnc/n il I pa«'tùi dell’intesa (DC. psr. 


, .sciando .sgomenti 1 familiari 
' e i compagni che lo cono¬ 
scevano. Il fatto è avvenuto 
proprio aH’interno della se 
zione comunista, in via S. Ni- 
t cola a Nilo. 

j Carmine lino a pochi mi- 
I miti prima aveva discu.s.so 
' con un gruppo di compagni, 
t dai quali .si è poi allontanato 
; per entrare nei locali della 


PSDI e PCI ) per discutere ' -seziono, dove - poco dopo - 
della situazione. i • compagni che erano anda- 

In questa sede la Democra- i )• a cercarlo rhanno trovato 
zia Cristiana avanzò la prò- | impiccato al soffitto, 
pasta di una giunta bicolore ' H compagno Conti stava 
DC-PSI appoggiata dall’e.ster- | diventando progressivamente 
no dai comuni.sti e .socialde- i cieco. 


avan- , anernativa democratica condurre il di.scor.so. in con- 

Zdic f .JÌÌO tJAlitinnA HpI lìfitprp ». ! _:__i__: 


« Que.sto no. Ne.ssuno può . 
disconoscere il peso quantità- ; 
tivo e qualitativo del PCI an- i 
che a livello regionale. Nel | 
momento in cui si dà corpo 
aU'inte.sa programmatica tra 1 


alla gestione del potere». t re 

La crisi avrà una du- concreti, 
rata breve o lunga? „.. , 

«Responsabilmente le for- 
ze politiche regionali si de- ste.s.s; i 
vono fare carico di risolver- sembra 


1 sigilo regionale, ai problemi 


Si riapre l'assurda vicenda della nave da trasformare 

I lavori sulla nave Marconi 
fermi da due mesi alla SEBN 

L'assegnazione della commessa fu confermata dopo una decisa lotta — Il pesante ri¬ 
tardo mette ora tutto in discussione — Cosa nasconde il mancato accredito dei fondi 


Da due me.si la motonave le verranno assegnate, dan- !' 
« G. Marconi » di 21.000 ton- neggia anche i lavoratori ma- . 
ncllalc rimane ormeggiata al rittimi per i quali l’attesa si ! 
molo 34 del cantiere navale prolunga oltre i limiti pre- 
SEBN del lutto abbandona- visti. In effetti, i tempi di la- ! 
la. Completali dalle mae- vorazione, fi-ssati in sei mesi. , 
.siranze a tempo di record i sarebbero dovuti arrivare fi- , 
lavori di smantellamento ! no aH’inizio della primavera 1 
delle vecchie .strutture inter- | pr(»5-sima. Ma un ritardo di ! 
ne da sostituire, dai primi ■ oltre due mesi, che ha già , 
di novembre nulla più è ac- ] provtwato clamorose proteste , 
caduto e il nuovo allestimen- j dei lavoratori aH’interno del¬ 
lo per la trasformazione del- j i,-, SEBN. come quella effet¬ 


to per la trasformazione del- | i,-, SEBN. come quella effet- I 

l’unità in nave per crociere j luata dai tubi.sti. .spasta di ! 

j a ca-ito contenuto non ac- t inolte settimane la data di ' 

j cenila a cominciare. j consegna. E' legittimo rhie j 

1 I^i vicenda della Marconi t dersi allora quali siano i nuo- , 


Crollati alberi e cornicioni 

Ieri a Napoli freddo 
vento e mare forza 8 

Frcdd- pungente, e un forte vento di tramontana lianno 
caraUer /zalti la giornata di ieri a Napoli. I na forte burra.sca 
c’è .‘-tata nel pomeriggio di ieri, al largo del jiorto di Naixili. 
(Ime il mare Ila raggiunt-* anche forza otto. Due traghetti 


le forze dell’arco co.stiluzio- 1», » ‘empi, molto Ijrey non 

naie non si può Intendere m ' 

soltanto il coinvolgimento a aperta con il fo/er"o ^ b»’ 

sogno di una giunta regiona¬ 
le nella pienezza delle sue 
funzioni ma anche perché la 
situazione campana è tal- 
mente grave che non consen- 
1 r© te pause ». 

-Ma quali sono le vostre 

responsabilità? 

• « La crisi l’abbiamo aperta 

_ _ _ noi. E’ avvenuta attraverso 

una valutazione di altri par- 
tiii. La DC sì è limitata a 
prenderne atto e la moliva- 
ì zione del piano sociosanita- 
» 1 rio va decisamente respinta 

anclie perciié, obbiettivamen- 
V te. attraverso un lavoro impe- 

M gnativo .svolto tra le delega- 

w zioni delle forze dell’arco co 

stituzioiixle, si era quasi ra.g- 
giiinta una intesa coinple.ssi- 
)tta — Il pesante ri- •’^Dgli emendamenti propo- 
* sii ». I 

I accredito dei fondi Tutto è andato bene tra 

gli accordi di luglio e l’a- 

_pertura della crisi? 

« Nessuno vuole negare che 
> • • c’è bisogno di registrazioni .sul 

ICIOni programma e sull’impegno po- 


Ciò tuttavia — come e.ssi 
ste.s.si con.statano — non 
.sembra possibile date le dif¬ 
ferenti posizioni espresse dai 
partiti. 


mocratici. Di fronte a tale ) Già a 
proposta — a.s.solutaniente i gno Coi 
inadeguata e in rapporto al- , -suicidio, 
la gravità della situazione — ' mipe O 
il PCI chiese Timmediato I della .se 
svolgimento del consiglio I genti de 
La seduta venne « trasfor- i nLsta 
mata » in un’a-ssemblea pub- I espre.s.so 
blica nella quale (con la par- ' glianze. 
tecipazione di numerosi cit- i gi quelh 
ladini) si di.scus.se della cri.sl I ì’Unità. 


Già altre volte il compa¬ 
gno Conte aveva tentalo 11 
.suicidio. Ai familiari di Car- 
mipe Collie ieri i compagni 
della .sezione Curici e 1 diri¬ 
genti della federazione comu 
nLsta napoletana hanno 
esprc.s.so le più vive condo 
glianze. cui aggiungiamo og¬ 
gi quelle della redazione d(*’.- 


Nei licei scientifici e negli istituti tecnici 

La mancanza di bidelli 
può bloccare le scuole 

A colloquio con i compagni Stellato e Nespoli - Decine di fono¬ 
grammi da istituti in difficoltà - Settecento i bidelli in servizio 


Gli amministratori della prò 
vincia di Napoli prevetiono 
gran burra.sca. nei pros.simi 
giorni, sul fronte della .scuo- 


iilico comples.yho, ma se ci j ja. Dopo la lunga pausa na- medio) il programma più 


I sono responsabilità non pos- 
j sono ricadere o e.ssere ricer- 
j cale .solo nell’operato della 
i giunta, ma ritengo anche in 
I quello delle coininissioni con- 
j siliari e a volte nel disimpe- 
! gno delle forze politiche che 
j sosteimono la eiunta. Ci do- 
1 vrà es.sere un maggiore iinpe- 
I gno nella politica di prograin- 
: mazione piiniantio alla cre- 
i scita della imprenditorialità 
! locale specialnienie alla di- 


• INCENDIO ALLA 
« LATTOCRAFICA > 

Ieri intorno alle 18 si è swilui>- 
palo un violentissimo e spettaco¬ 
lare incendio nel deposito della 
fabbrica < La Latioqralica > in vii 
Galileo Ferraris 136. che produce 
Ira l'altro cartoni pressali. Sul po- 
alo sono iniervenule numerose 
•quadre di viqili del fuoco che 
hanno lavorato tino a tarda sera 
per domare l'incendio. 


è nota ai lettori del nastro j vi impedimenti ai quali fa ^ postali per Ftilenno .sono stati costretti a ritardare rii due | mcnsione medio piccola. Non 

_il 1 le* eresile* 1 ■ • _ * . ... . .* 


gmmale. Si ricorderà che il c^no la direzione della | j, { degli aliscafi jXT Capri sono .state i 

2i .settembre i lavoratori del- SEBN. ' , . , i i i r ' 

la SEBN dovettero .salire .sul- jjn di.scor.so chiaro .sulle in- ! ■''D''lX">e. e ^Lita pre.>a la miMira precauzionale del rinforzo 
la nave ormeggiala alla diga ; tenzioni della Fincantieri ap = ùegb o-mtegi di tutte le imbarcazioni attraccate nel porto. ^ 
foranea e pre.sidiarla. per a.s ; p^j-e neces-sario a questo pun- ! Il rorti.'-.'-iino cento di tramontana che si e abbattuto ieri 1 
sicurare che non vcnLs.se por-j anche tenendo conto del . .su Naiioli In raggiunto i centi nodi di ccl«Krità; con punte di 
tata via. Si era .spar.-.a. m- i dima di tensione che si c i 42 mxli. pan a .settaniacinijue chilometri all'ora. Il cento ha 

H^VrTcf^i-m^iVrnnP^HcU'év't'r^n' ' nclIo stabiliment() in ; abbatfro molti cornicioni, cartelloni pubblicitari e allx'TÌ in 

di ira-sformazione dell e.\ tran seguito arie voci insistenti se- i ,i .n., 

.s.ctlant:co della -soc. Italia condo cui .si sarebbero rinno ; -, . . j . • . j i 

iFinmarei per circa 8 niiliar- -i-ate le manovre per rimette- : -Ah » Loggctta ire auto in .s<*sta sono s.ate danrioggiate dal 

di e mezzo di lire, già a.s.se- re in discussione l’as.segnazio- j I.a caduta di un grasso albero. Un altro, a via Duca S. Donato 
gnati a Napoli, sareb’oero .sta- ne dei lavori a favore di ! ha .-chiacciato altre due autovetture, .sempre in .sosta. I vigili 


I è sufficiente caricare tutto .su 
Roma elevando cosi il muro 
j dei pianto. Occorre invece 
i prendere iniziatice ìcx^ali ». 


Pur volendo prendere 
atto di questi buoni pro¬ 
positi quali garanzie of- 


i talizia. .stamane riaprono i i 
1 battenti gli i.stituti di ogni j 
; ordine e tipo e rattivìtà .sco ' 
iastica entra nella .sua fa.se \ 
- calda >. ! 

Quali i problemi più gros- ! 
si e perclié cosi x nere » le ■ 
previsioni degli ammini.stra i 
tori provinciali’.' Sui tavoli dei 
compagni a.<sessori Ne.spoli i 
(edilizia .sfola^tica) e Stella¬ 
to ijxT.'onale e agricoltura) I 
'.ano ammucciiiati, a decine. 

' fonogrammi e telegrammi - 
provenienti da numero.si li- • 
! cei .scientifici e i.stituti treni- • 
ci di|xndenli. appunto, dalla ! 
provincia. i 


siasi attività didattica *. ' timi. Il preside dc-iri.stituto 
Que.sto. (a.ssieme all’insuffi j tecnico -r Luigi Sturzo > di Ca 
cieiiza dei Itxiali scola.stìci. cui | ;>tellanmiare scrive: l’unitx) 
comunque .si va ponendo ri- | bidello della nostra succur- 
medio) il programma più j ■''«•le di Sorrento (500 alunni) 

! grosso. ! si e ammalato. Dalla centrale 

« Può .sembrare un assiir , ixcssiamo inviarne nes.su- 
do continua il cnmoaann i provvedete a 


« Può .sembrare un assiir 


I do -- continua il compagno j provvedete a 

I Stellato — ma. nonostante la ! rimiiiazzare al pili presto il 
; grande di.scx-cupazione che I bidello ma ato .saremo tostrcl 

; c-è .K-lla provincia. ; ' “ "" , f .rr'rfY,: 


, noi che avremmo la necessi- 

• tà di a.ssumere un buon nii- 
■ mero di bidelli per jxirre ri 

: nuxlio alla maiiean/a di jxr- 
; sonale non dixenie. imn {Xi-.- 

• .--iamo farlo; il ciecreto Stani- 
mali, in questo senso, è dav- 

! vero una pall.i al piede »... 

; Gli i.stituti dipendenti della 


ti a chiudere la succursale. 
! Di « appelli » di (pie.sto tiixi 
■ ce ne sono a devine. 

I t Possiamo fare lK'‘n mxo 
’ - spiega il (onipagno .\es|xi 

! b —; c’è una legge ben pre- 
! lisa che ci vieta di assume 
! re jx'rsonale. Sctondo il de 
(reto Stanimati. infatti, gli 
i enti hxal: devono avere al 
' ni.i--s!mo lo .‘-tes-o numero di 
! di[x-ndenti (he a\ciano al -H 


ranno in atti concreti? 


j grammi 


Domenica 

sull’Unità 

Sulle pagine di cronaca 
di domenica saranno pub¬ 
blicati due ser\'izi spaia¬ 
li. I compagni sono invi¬ 
tati ad organizzare la dif¬ 
fusione. 

IL MALESSERE 
DEGLI INTElLEnUALI 

Su questo delicato pro¬ 
blema si confrontano lo 
scrittore I^iigi Comp-igno 
ne. il sindaco Maurizio 
Valenzi c il compagno 
Renzo Ijipiccircll.t. 

IL NAPOLI VISTO 
DA DI MARZIO 

Da domenica pros.sima 
rallenatore del Napoli. 
Gianni Di Marzio, inizia 
la sua collaborazione om 
il nostro giornale. Ogni 
domenica prof-enterà la 
partita della sua squadra 
c darà un giudizio sul 
campionato, a cominciare 
— appunto — dalla parti¬ 
ta lamerossi Viccnz.a - 
Napoli. 


! ti invece affidati dalla Fin- aziende del nord, le quali poi. 
j cantieri ad un altro stabili- ! magari, concederebbero com- 
I mento. . mese in subappalto alle ditte 

j La protesta durò fino al | napoletane. 

I 4 ottobre, quando il ministe- j r i 

! ro della Nlarina Mercantile i 
i comunicò che era stato rag- ! 

t giunto l’accordo tra Fincan- i__ 

I lieri e Finmare e che di con- i 
! -seguenza .si jxiteva ritenere ; 

I confermalo che i lavori sulla j m 

! Marconi .sarebbero stati ese- ; Vx V 

j guiti a Napoli. Subito dopo j —-— 

' la turlKinave fu trasferita nel j GIORNO 
! cantiere SEBN. I la\ori di i Osig;'.enerdi 6 gennaio. Epi- 

i .smantellamento delle .-tnittu- ^ .onomastico di doma¬ 
re intente, come abbiamo det- 
to. vennero completati rapi- • 
damente. Poi di nuovo tutto i BOLLETTINO 


abitattu'.o molti ( ornicioni. cartelloni pubbLciiari e aHx*ri in j ,3 t^adur. i « In ognuno di que.sii fono- 

di\er-;e z.oii-- della citta. ; ranno in atti concreti? j grammi — dice l’assessore 

.All i Loggelta tre auto in .s<*sta sono state danrioggiate dal ! « Credo che le garanzie se : stellalo — c’c la riehie.sta di 

la C'adutvi (li un grosso albero. Lii altro, a vìa Duca S. Donato j le debba ricerca^re ciascuna - j^ooto personale non docente 

ha schiacciato altre due autovetture, .sempre in .sosta. I vigili j • •-* ia minaccia (nel ca.‘io la 

del fu.xo fino alle dicia-sseile di ieri hanno ricvvmio oltre cento j "‘anr-H» ! ricbic.sta non \enga soddi- 


« Credo che le garanzie se : stellalo 


; forza politica nell.a misura in i , . ■ / . . i 

I cui si .-.ente protagonista e ge- . minactia (ne» ca.‘io la 

t .store del programma. Anche ! ricnic.sta non \enga soddi- 


chiam.iio. tune relative ai danni caiLsati dal maltem|x>. Un i jj’ presidènte dèira.S'emblea e i s 
freddo pungente ha caratterizz.ato fino a tarda .sera, la gior ! j presidenti delle commi.ssio- * 
nata di ieri; all'aiba la temperatura raggiungeva i sei gradi j ni po5.sono accelerare o ritar- 
ct-nligradi più tardi è leggermente aumentala fino agli 8 gradi. ! dare l amiazione di un pro- 

i gramma 


Miti, appunto, dalla ! Pff»'»)cia .s(mo una .-cttantina. ; diix-ndenti clic aviuano al -H 

‘ j docente (hi i dicembre IDIf». FT (•on>ent!to 

uno (li que.-sii fono- ’ delb. uscieri, (ii'todi. ajipli i rimpiazzare quelli die vanno 

- dice I assessore i •xeiip,it*> in (jue.'ti riti- i in pensione e (nielli ebo niimio- 

c’c la riehie.sta di • sfiora il numero di ilKi; j j] dei dijxn- 

^onalt? non docente ; ^ assolutamente insiiffiL ienie. i non può aumentare 

ictia (nel ca.so la '• La .siuiazione è dramniati- • Intanto si co'.truiseono nuove 

non \eriga soddi- : ca: alcuni dei fonogrammi ! .scuole, la popolazione .scola- 


fatta) di sospendere qual- * sono veri e propri ultima- 


I ni po5.sono accelerare o ritar- 


PICCOLA CRONACA 


j .SI è fermato dai primi di no- j 
. vembre j 

\ Di fronte alle pressanti sol- i 
! levitazioni de; lavoratori, la : 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 6 gennaio. Epi¬ 
fania (onomastico di doma¬ 
ni Luciano). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 50; richieste di 
pubblic.ìzione 30. m.itrimoni 
religiosi 19: matrimoni civi- 


j j li V., .i; Il 1; deceduti »<. 

direzione della SEBN ha di- j 

chiarato che sona .sorti im- j p- aifrertn 


j pedimenti al min'istero della 


E* nato ..\lfredo primogeni¬ 
to dei compagni Giuseppe 


Manna Mercantile per cui il ! Giordano e Rita Ferraiuoio, ! 77; Nazionale, via Mergellina, t 

mancato accredito de» fondi I Gli auguri delle sezioni Mon- i H»*!. Mercato-Pedino: Bianco, | j' 

nece.s.sari non con.sente l’affi- tecalvario. San Giu.seppe Por- I piaz.za Ganlialdi. 11 S. Lo- • -''•'•‘•cipio. t-iscmoi 


I io. Le condoglianze dei comu- ’ rìgrotta: Cotroneo. piazza J La DC ritiene innanzitutto 
I nisti della sezione di Mia- -, Marc'Antonio Colonna. 21. i riece.s,sario riconfermare Tat- 

j nella, ridila Fedtrrazione del ‘ Soccavo: D<^ \ ivo, via _Epo- ; tuaie quadro politico con un 

j PCI e della redazione del- i meo. 154, Milano-Secondiglia- , jmpesrno preciso a non farlo 

: l’Unità. ; no: Ghedini. corso Secondi- 1 arretrare e comunque re.-ita 

* ; gliano, 174. Bagrioli: De Lu- i ancorata alla derisione del 

; FARMACIE NOTTURNE ! ca. via Lucuio Siila. 65. Pon- j fuo (omitato rezionaie ». 

i S, Ferdinando: Melchior- ticelli: S^marrio. viale Mar- • Riconoscete che la si- 

I re e Bniognolo. via Roma, j f* tuazione^ ec^eziinafè, 

i fus D\me°71^Chiahf' ' Salva- j ammettete che le cose 

. lu.s. pi.azza uanie. ii. untala. , r-i-tr-nmn i-xz PìBnu. ' non sono andate bene tra 

Langellolti via (Carducci. 21; , jJ^vinriale Ì '“9*'® * d'^nibre. siete d’ 

Cri.stiano. Riviera di Ghiaia. • ! accordo che qualcosa deve 

77; Nazionale, via Mergellina. • cambiare e allora perché 

i 14»<l. Mercato-Pedino: Bianco. ^ ^ ! non traete fino in fondo 


CASTELLAMMARE 

In 3 rapiscono 
una donna: 
ma sono 
arre.stati 


: CASTELLAMMARE CON LA LUPARA 

Con estrema chiarezza j ~ 

I i In 3 rapiscono ; Bandito 

I M'plSirh'r»'»HÒs"pu' : lina donna: ; si ferisce 

I c'hÌ’’c.rtrs^;?.r.rD £’7 i ma sono durame 

! « La DC ritiene innanzitutto ; jirroctjiti ì iitiis 

j nece.s.sario riconfermare Taf- • «lIUzMctll i lillà rapilln 

■ tuaie quadro politico con un j una donna di Ca.stellam- ! Rapina ;en alle 17 in v.a 

1 impesrno preciso a non lar.o , Carmela Elefante, di j Cosenzui a Ca.stellammare. 

; arretnare e comunque 1 anni, e stata rapita ieri | alla macchina che trasporta- 

orata alla deri-.i(ine del i persone, un uomo e , ca il cas.v.ere capo della .se- 

(omitaio rezionaie ». • obe l’hanno co- j de centrale de» Banco d. Na- 

Rìconoscete che la si- | sirena a sabre in una i poli della città, laulnsta e 

tuazione è eccezionale, j Fiat 1500 in via Pa.scoli. Ma j 23 milioni, che i due s; era- 

ammettete che le cose | una gazzella dei carabinieri. ì no recati a ritirare in una 


I Una donna di Ca.stellam- 
j mare, Carmela Elefante, di 
I .36 anni, e stata rapita ieri 
! da tre persone, un uomo e 
due donne, che l’hanno co- 
I Sirena a sabre in una 
I Fiat 1500 in via Pa.scoli. Ma 


; dainento dei lavori di allestì- , lo c, della redazione dti- 
mento. Bu-ogn.a dire che .a j l’Unità, 
questi lavori sono iniere.ssa- j APERTA Al MEZZI 
I te. oltre ail.i SF.BN. una .serie j PUBBLICI 
) di piccole aziende che opera- | VIA SCARLATTI 
! no nei porto come la Cortaz- j -A decorrere da domani 
j zo. la Pezzella. la Meccanica ! l’as.sessore alla polizia urba- 
1 Navale, la Marino, la Ferbo. na prof. Gennaro D’Ambro- 
j le cui difficoltà .sono ben no- sio ha disposto l’apertura del- 
te. ba,sn ricordare le recenti la corsia riservata ai mezzi 
1 difficili vertenze alle Ferlx) e pubblici in via Scarlatti e via 


della redazione del- ) renzo-Vicaria: Matterà, 


j S. Giov. a Carbonara. 83; Ma- 


NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 


rotta. Siaz. Centrale corso ; graiu.ta. noilurna, festiva. 


non sono andate bene tra 
luglio e dicembre, siete d' . 
accordo che qualcosa deve ’ china e ad arrestare 1 rapi- I affiancato l'automobile dove 

cambiare e allora perché : tori; Salvatore De Febee, 1 erano i .soldi e l’hanno co- 

non traete fino in fondo ! di 41 anni. Lidia Ruocco di ; .-,treita a fermarsi. Uno dei 

le naturali conseguenze? j 31 e Maria Abbadia di 43. j stava costringendo l’au- 

« IvC naturali conseguenze , Sembra che que.sto tenUa- ! lista ad aprire la portiera. 

i rapimento costi- } quando urtando con la lu- 

compariec.p.azione delle for lui-^a una .specie di punì- ! rnntrn ‘l finp-ctrinn è 

ze dell arco costituzionale al i ^jone inflitta a Carmela . ? 


una volta dato Tallarme. è : filiale. Tre banditi a bordo 


! .‘Kuolc. la popolaz.ione .scola- 
j -stica aumenta (?d il per.sona- 
j le non dtxcntc diventa insuf- 
j ficiente. Una rnirma dei de- 
I (reti delegati prevede inol- 
1 Ire. un pretino rapporto tr« 
j il numero dei bidelli e quel- 
; lo delle classi: per tutti gli 
i istituti superiori (licei classi- 
! (i. .scientifici, i^^tituto tecnici. 

! commerciali, (xc.) que.sto rap- 
j porto dovrebbe e.ssere di 13 
! bidelli ogni .V) classi. 

« Entro febbraio — dice U 
! compagno .Stellalo — a.i.sume- 
. remo un centinaio di bidelli, 
j Rimpiazzeremo colleghi anda- 
; ti via. in pensione, o morti. 

: Sarà. però, .«olo una boccata 
1 d’ossigeno: basti dire che i 
• bidelli oggi in servizio per 


riu.ccita a bloccare la m.-ic- ! di un'altra macchina hanno ' provincia .sono 700 mcn- 


' alla Meccanica n.avale. Luca Giordano dopo il com- 

' Oltretutlo. n ritardo nel- pletamento dei lavori fognari 
! ralleslimento della gras-sa eseguiti nella zona 
1 unità che. ovviamente, fa rin- LUTTO 
viarc anche la ripresa del E’ deceduta In r 
1 nuovo servizio sulle linee che compagno Domenic 


PUBBLICI ! Lucci. 5: F’imiani. Catta Pon- • 

VIA SCARLATTI ì Ca.sanova. 30. Stella-S.C, ì 

decorrere da domani | Arena: Di Maggio, via Foria, ■ 
l’as.sessore alla polizia urba- i '201 Di Costanzo, via Mater- 
n.i prof. Gennaro D’Ambro- } dei. 72; .Arabia, corso Garl- 
sio ha disposto l’apertura del- j baldi 218. Colli Aminei: Mad¬ 
ia corsia riservata ai mezzi daloni. Colli Aminei, 249. Vo- 
pubblici in via Scarlatti e via mero Arenella: Moschettinl, 
Luca Giordano dopo il com- via M. Piscicelli, 138; Fiorio, 
pletamento dei lavori fognari piazza I,eonardo, 28; Ariston, 
eseguiti nella zona. via L. Giordano. 144; Vomero. » 

LUTTO via Merhani, 33; Municlnò, 

E’ deceduta In madre del via D. Fontana, 37; Russo. 


nuovo servizio sulle linee che compagno Domenico Bonlel- 1 via Simone Martini, 80, 


I. Fim- i 


prefe.stiva, telefono 315 0.32. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporlo di malati Infettiv'L 
orario 8-20. tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarle dalle 14.30 
alle 20 (festivi 9-13), telefo¬ 
no 314 . 935 , 


tre .secondo nostri calcoli n* 
servirebbero alnrwno il dop¬ 
pio >. 


f. g. 


CASTELLAMMARE 

DOMENICA 


; l’alt nazione del orogramma ». 

I In quali forme? 

! « Le forme si troveranno 

: strada facendo». 


: Snte che aveva tentato j lo ha | MANIFESTAZIONE 

• di liberarsi dalla turpe 1 ferito gravemente alla bocca, i PER LA CASA 

I « protezione » del De Felici. I tre rapinatori .si sono co- ; Una manife.siazione per la 
I II rapimento è avvenuto munque imposses-sati del hot- ! ca.sa si .svolgerà domenica, al- 

proprio sotto ca-sa della Eie- j tino e sono fuggiti. P»it tar- j le ore 10. pres.so il Superci- 


Sarà una strada agevole ; fante, in via Pa.scoli 8. 


da percorrere? 


Maria Abbadia è stata tro- 


« Pos-so dire solo che sarà i vaia in po.sses.so di due mi- 
una .strada .sulla quale non ci j boni in contanti e un pu- 
-saranno forze dì serie A e di i f^ale. L’altra donna non è 
serie B ». stata arrestata perchè ha 

Ca-—A-II— avuto da poco un bambino, 

MrgiO \v«IIO che sta ancora allattando. 


di all'ospedale San Leonardo noma di Castellammare di 
.si è presentato a farsi me I Stabia. promossa dal consiglio 
dicare Catello Cuomo. con * unitario di zona CGItrCISlr 
ferite alla faccia. La polizia i UIL. dalla Federazione La- 
c convinta che si tratti prò- ' voratori Costruzioni, dal 
prio del rapinatore; adesso t SUNIA, dal consigli di fOb- 
l’uomo è ricoverato al Carda- | brica c dalle cooperottfC di 
relli, piantonato. I abitazione 
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Interrotta la trat tativa con Tlntersind 

Blocco delle merci e 5 ore 
di sciopero alla «Selenia» 

Lo scoglio riguarda le nuove assunzioni: il sindacato ne ha chieste trecento — Nuo¬ 
ve iniziative di lotta per la Motta-Unidal — La solidarietà con la Papoff di Arzano 


Blocco delle merci, picchet- 
toggio dei cancelli e cinque 
ore di sciopero fino alle 16 
sono stati proclamati dal 
coordinamento della Selenia, 
dopo la rottura della tratta¬ 
tiva con rinterslnd. 

Un nuovo incontro è stato 
fissato per il 16; entro quel- 
la data la FLM ha Indeito 
anche una manifestazione a 
Giugliano. Il punto .sul quale 
si è bloccala la trattativa è 
11 capitolo occupazione. L’in- 
tersind infatti si è detta di¬ 
sponibile a firmare un ac¬ 
cordo che prevede Tasunzlo- 
ne nello stabilimento di Giu¬ 
gliano solo di 75 unità con¬ 
tro le 300 che sindacato e 
consiglio di fabbrica riten¬ 
gono necessari. Ieri mattina 


.AVELLINO — Le trattative 
tra i partiti per il rilancio 
deirinte.sa .sono ora blocciUe 

— non manca.ssero altri moti¬ 
vi — dalle questioni di as¬ 
setto interno non disgiunte da 
quelle di linea politica di que¬ 
sto partito. Difatli la UC na 
chiesto agli altri partiti di rin¬ 
viare il pro.ssimo incontro — 
di carattere conclusivo — a 
dopo il 9 gennaio, data per la 
quale è convocato il suo comi¬ 
tato provinciale con aU’ordine 
flel giorno reiezione del se¬ 
gretario provinciale. E' da tre 
mesi circa che la DC non ha 
segretario provinciale ed è 
retta da un « direttorio » com¬ 
posto dai 4 vicesegretari (3 
della sinistra di base, che ha 
la maggioranza assoluta, e 
uno della minoranza fanfanla- 
na); rultimo segretario. Pisa¬ 
no, si vide costretto a rasse¬ 
gnare le dimissioni per l’im- 
possihilità — dati i contra¬ 
sti tra i vari deputati « ba¬ 
sisti i> facenti capo a De Mita 

— di assumere una qualsivo¬ 
glia iniziativa politica. Sem¬ 
pre in tali contrasti va rinve¬ 
nuta la cau.sa deirimpossibili- 
tà da parte de! comitato pro¬ 
vinciale di eleggere il nuovo 
segretario. 

Si credeva che una tale si¬ 
tuazione — quale conseguen¬ 
za organizzativa di mancanza 
di una linea politica — si 
sarebbe protratta fino a! con¬ 
gresso provinciale dello scu- 
decroeialo 

I..a notizia, quindi della riu¬ 
nione del comitato provincia¬ 
le per reiezione del segreta¬ 
rio «unitamente a quella di¬ 
ramata. in via ufflcio.sa. del 
rinvio del congresso albi pros¬ 
sima estate) ha dato l’im- 


inoUre si è svolta un’assem¬ 
blea in fabbrica durante la 
quale si è discusso della re¬ 
cente protesta dei disoccu¬ 
pati; in un documento ven¬ 
gono denunciate « le .scelte 
della direzione aziendale e 
della Stet che non vogliono 
dare risposte al’e richieste 
di impegni occupazionali a 
suo tempo assunti. 

MOTTA — « Dobbiamo svi¬ 
luppare nuove iniziative di 
lotta, contro ogni lenlativo 
di divisione ». « Uniti sare¬ 
mo in grado di sconfiggere 
chi punta allo sfascio». La 
assemblea di tutti i lavora¬ 
tori della Motta-Unidal (ope¬ 
rai. dipendenti del bar di via 
Roma, viaggiatori e piazzisti, 
personale dei depositi) ha 


pressione che la DC sentisse | 
il hi.sogno di por fine alla va¬ 
canza della -suprema carica 
provinciale del partito e di 
definire chiaramente la sua 
posizione politica, nel momen¬ 
to in cui le trattative per l in- 
te.sa sono giunte alla stretta 
conclu.siva. 

Il candidato alla segrete¬ 
ria DC sostenuto da De Mita 
e dagli altri deputati è uno 
dei 4 vicesegretari. Mario Se¬ 
na. e la sua elezione è stata 
data per sicura fino a qual¬ 
che giorno fa quando im fo¬ 
glio provinciale della destra 
DC ha fatto sapere che l'ono¬ 
revole Bianco, uno del depu- 


riconfermato ieri mattina la 
volontà di proseguire nella 
lotta, dopo la rottura della 
trattativa nazionale avvenu¬ 
ta l’altra notte. Lo stabili¬ 
mento di Fuorlgrotta per¬ 
tanto rimane ancora occu- 
piato mentre cresce di giorno 
in giorno la mobilitazione 
dei lavoratori per salvare il 
posto di lavoro. Appare chia¬ 
ro infatti, che l’entrata in- 
vigore della cassa integra¬ 
zione è una seria Ipoteca 
che grava sul 400 operai na¬ 
poletani. Ancora più grave 
è la situazione dei dlnen- 
denti del Bar e 1 viaggialiiri 
e piazzisti che non goda-ns 
neppure di questo « sussi¬ 
dio ». Per allargare la lotta 
alle altre fabbriche in crisi 


tati « basisti » è contrario a 
Sena — si legge nel giornale 
in questione — perché stato fi¬ 
no a qualche tempo fa segre¬ 
tario particolare di De Mira. 
Anche il consigliere provincia¬ 
le De Vitto, capo della pattu¬ 
glia fanfaniana, è fermamen¬ 
te contrario a Sena per moti¬ 
vi di concorrenza paesana: 
essendo di Sant’Angelo del 
Lombardi. De Vitto teme che 
l’elezione di un compaesano 
della corrente avversa alla 
segreteria provinciale possa 
spiazzarlo dalla sua roccafor¬ 
te elettorale. 

Gino Anzalone 


e all’Intera popolazione, Il 
consiglio di fabbrica ha va¬ 
rato un calendario di in¬ 
contri. 

Per oggi è previsto che de¬ 
legazioni dei lavoratori si re¬ 
cheranno presso le segrete¬ 
rie provinciali del partili de¬ 
mocratici. mentre per do¬ 
mani è indetto un incontro- 
dibattito coi rappresentanti 
del comune e della provincia 
di Napoli e della regione 
Campania. Mercoledì prossi- 
mo. inoltre nel negozio di via 
Roma si svolgerà un attivo 
del consigli di fabbrica di 
tutte le aziende alimentari. 
Si sta discutendo anche la 
preparazione di una grossa 
assemblea In fabbrica con 
l’intervento di tutte le catego¬ 
rie e della federazione uni¬ 
taria. 

Al termine dell’assemblea 
di ieri mattina è stato appro¬ 
vato un ordine del giorno in 
cui si riconferma la validità 
della piattaforma sindacale 
alla base della vertenza Uni- 
dal; si riconferma la necessi¬ 
tà del risanamento del grip¬ 
po; la dife.sa deU’occupazlone 
a partire dall’e.sl.stente e la 
ricerca di un nuovo ruolo 
delle partecipazioni statali tn 
tutto il settore alimentare. 
ANGUS — Ancora un Ingiu¬ 
stificato rinvio da parte del¬ 
la GEPI deU’esame del piano 
produttivo dell’Angus di Ca¬ 
sa valore. Il consiglio di fab¬ 
brica chiede che il piano ven¬ 
ga di.scusso nelle .sedute del 
consiglio d'amministrazione 
della finanziaria fissate per 
oggi e domani. 

autoferrotranvieri — 

In seguito ad un comu¬ 
nicato del sindacato autono¬ 
mo Cisal-autoferrotranvierl 
in cui si minaccia un’agita¬ 
zione del personale, Tammi- 
nistrazione comunale ha pre¬ 
cisato che « sono compieta- 
mente prive di fondamento 
le notizie diffuse in merito 
alla pretesa elargizione di 
400 milioni al personale del¬ 
le TPN In occasione del¬ 
l’Epifania ». 

PORTO — Hanno scioperato 
ieri per due ore, dalle 8 alle 
10, 1 lavoratori del porto. 
Nel corso dello sciopero — 
proclamato dalla federazione 
lavoratori porti — si sono 
svolte assemblee durante le 
quali sono stati evidenziati 
le motivazioni della protesta: 
è stato chiesto alla giunta 
regionale la convocazione 
per discutere i problemi con¬ 
nessi al • potenziamento di 
una politica marinara ade¬ 
guata alle esigenze di .svilup¬ 
po economico del .settore. 

PAPOFF — E’ ancora occupa¬ 
ta dai lavoratori la Papoff di 
Arzano. Nonostante le conti¬ 
nue richieste degli operai 
l’assessorato regionale al la¬ 
voro non ha ancora convoca¬ 
to un incontro tra le parti. 
Intanto un documento di so¬ 
lidarietà è stato approvato 
dalla federazione provincia¬ 
le degli autoferrotranvieri e 
dal consiglio d’azienda della 
SFS.M. 


BARONIA - Protesta dei contadini 

Vogliono forestare 
terre già coltivate 

Forte protesta del contadini della baronia mercoledì al 
tribunale di Ariano Irpino. Questi lavoratori hanno rivolto 
un esposto al procuratore della Repubblica per bloccare il 
procedimento di esproprio per le terre da essi coltivate. 
Que.sto provvedimento è stato preso per dare seguito ad un 
.singolare progetto del consorzio di bonifica dell’Ufita che 
prevede lavori di con.servazione del suolo attraverso foresta¬ 
zione proprio su queste terre, nel bacino del fiume Fiuma- 
relle in agro dì San Sosslo Baronia. 

Que.sto vorrebbe dire che un buon numero di aziende con¬ 
tadine tutte in buone condizioni di produttività verrebbero 
spazziite via per far posto ad un intervento di forestazione 

Un'interrogazione in questo senso è stata pre.sentata da 
tempK) dal compagno onorevole Nicola Adamo al ministro 
per r.Agricoltura e Foreste e al ministro per l’Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. 


Avellino - Chiesto il rinvio dell'incontro 

Lo scontro interno DC 
rnllentn le trattative 


1 


I lavori del seminario del PCI a Paestum sulla Democrazia cristiana e ii meridione 


Le risposte del mondo 
cattolico alla realtà 
sociale del Mezzogiorno 

La relazione del compagno Schettini sui compiessi temi della società meridionale e il ruolo 
dei cattolici • Fare i conti con questa realtà è condizione irrinunciabile per il movimento operaio 


-Dai nostro inviato 

PAESTUM — La consape¬ 
volezza delle radici profon¬ 
de del mondo cattolico al¬ 
l’interno della società me¬ 
ridionale ha informato di 
sè l’intera relazione di Gia¬ 
como Schettini, l’ultima al 
seminario su « Democrazia 
Cristiana nel meridione », 
sul tema a Le nuove real¬ 
tà sociali c culturali del 
Mezzogiorno e le risposto 
del mondo cattolico ». 

Basti pensare — ha det 
to Schettini — a quello che 
per molti decenni la chiesa 
ha rappresentato per le don¬ 
ne, e cioè l’unico spazio in 
cui esse, soprattutto nel 
sud. riproducevano la prò. 
pria forza morale di fronte 
alla propria condizione di 
oppre.sse. Oppure si può pen¬ 
sare a quelle grandi masse 
che nel Mezzogiorno hanno 
scoperto il rapporto con la 
politica e con lo Stato at¬ 
traverso il proprio rapporto 
con il partito della Demo¬ 
crazia Cristiana, anche, pa¬ 
radossalmente. quando que 
sto è avvenuto attraverso 
Il canale del clientelismo 
Pare l conti con 11 mondo 
cattolico nel Mezzogiorno — 
come è ovvio — è quindi 
condizione irrinunciabile del 
l’azione politica del movi 
mento operalo. 

Il problema sta nel capi 
re come questi conti vanno 
fatti; e cioè che tipo di ri 
sposta proviene dal mondo 
cattolico rispetto al grandi 
fatti nuovi e positivi che 
sono avvenuti nella società 
meridionale, sul piano degli 
orientamenti ideali e ciUtu 
rall e su quello della collo¬ 
cazione politica e socials 
delle mas.se. In questi ulti¬ 
mi anni. Schettini ha indi¬ 
viduato queste novità in 
quattro categorie e.ssenzial 
niente: l'espausione della 


democrazia (risliluzìone del¬ 
l’ente regione, le intese po¬ 
litiche. 1 consigli di quartie¬ 
re. gli organi della democra¬ 
zia scolastica, fino alla re¬ 
cente legge 382); la crescen¬ 
te consapevolezza del falli- 
mento del vecchio modello 
di sviluppo e delle vecchie 
classi dirigenti meridionali: 
la valorizzazione del lavora 
(attraverso la na.scita di 
nuovi nuclei di classe ope¬ 
rala. ma soprattutto attra¬ 
verso la crescita della sin- 
dacalizzazione che è stato 
fattore di crisi profonda del 
sistema clientelare); infins 
la rottura delVisolamento 
in cui si trovavano le for¬ 
ze che seguono il PCI (e- 
spressa nel suo modo più 
chiaro con i risultati elet¬ 
torali del 15 giugno '75 ma 
soprattutto, nel sud, del 20 
giugno ’76). 

SI tratta, com’è evidente, 
di fatti di grande pwrtata 
storica: sui quali oggi però 
— è bene dirlo — agisce 
fortemente il peso della 
crisi. 

Nel Mezzogiorno — ha 
detto Schettini — si sono 
mes.se in moto negli ultimi 
tempi spinte corporative, 
che po.s.sono introdurre con¬ 
traddizioni laceranti anche 


In seno al popolo, se le no¬ 
vità di cui si parlava non 
vengono ricondotte ad uni¬ 
tà In una direzione politica 
del paese e delle regioni ap¬ 
punto unitaria. Anche per¬ 
chè la stessa risposta che 
DC e mondo cattolico dan¬ 
no e daranno più compiu¬ 
tamente nel prossimi tem¬ 
pi a ciò che si muove nella 
.società meridionale dipende 
anche da questo; e da co¬ 
me 11 movimento operalo 
riuscirà a determinarla con 
la sua azione politica e cul¬ 
turale. 

Per il momento l’atteggia¬ 
mento del mondo cattolico 
è sostanzialmente contrad¬ 
dittorio. Le grandi brecce 
aperte dal Concilio Vatica¬ 
no II. dal papato di Gio¬ 
vanni XXIII, hanno avuto 
ed hanno il proprio peso 
anche nel Mezzogiorno, co¬ 
me poderoso proiettarsi nel 
.sociale del mondo cattolico, 
dalle stD.sse gerarchle ec¬ 
clesiastiche. In qualche ca¬ 
so. fino alle organizzazioni 
giovanili e femminili, al 
gruppi del dissen.so. Si as¬ 
siste insomma ad una forte 
attivizzazione della presen¬ 
za cattolica nella .società 
meridionale che però oscil¬ 


la tra integralismo ed aper¬ 
tura. 

D’altra parte la DC può 
tentare e nei fatti tenta di 
rispondere nel modo vec¬ 
chio nel Mezzogiorno, di ri¬ 
comporre cioè il suo ruolo 
di mediatrice tra gli inlere.s- 
si della borghesia capitali¬ 
sta e vasti ceti popolari: la 
occasione gli è fornita da 
quelle .spinte corporative 
che la crisi ha indotto e. 
anche .se oggi i margini per 
la riu.scita di questa opera¬ 
zione si sono in grandissi¬ 
ma parte esauriti, non può 
venir meno una costante vi¬ 
gilanza de', movimento ope¬ 
raio perchè quel poco che 
è rimasto come rl-sorse fi¬ 
nanziarie non venga utiliz¬ 
zato nel vecchio modo di 
spendere polverizzato ed as¬ 
sistenziale. 

E’ chiaro quindi che la 
questione che si pone oggi 
nel Mezzogiorno — ha det¬ 
to Schettini — è quella nel¬ 
la costruzione di un nuovo 
blocco sociale; il nodo è 
riu.scire a renderne parte in¬ 
tegrante il movimento cat¬ 
tolico. Se questo è po.ssibile 
dipenderà in gran parte dal 
modo in cui il movimento 
operaio riesce a mettere in 
discussione il vecchio bloc¬ 


co sociale egemone: se cioè 
riesce a portare le lotte po¬ 
polari nel Mezzogiorno al li¬ 
vello dello Stato. Per Schet¬ 
tini questo è possibile cor¬ 
reggendo però limiti attua¬ 
li. Il movimento nel Mezzo¬ 
giorno troppo spesso oscil¬ 
la tra la prote.sta e la de¬ 
lega — ha detto Schettini — 
ed in que.sto quadro il no 
.stro partito può rimanere 
prigioniero di un ruolo di 
mero diplomatlzzatore dei 
rapporti sociali invece che 
di partito di lotta e di go¬ 
verno. Di partito cioè che 
nel governo esprìma mo¬ 
menti di lotta e che nel 
eontempo quindi lotte che 
abbiano l'altezza del gover¬ 
no della società meridio¬ 
nale. 

Anche 11 dibattito che è 
seguito a qucsfultlnia rela¬ 
zione elle ha concluso il se¬ 
minario del PCI svoltosi a 
Paestum ha concentrato la 
propria attenzione sugli a- 
spetti più attuali e legati 
alla vicenda politica di og- 
"i nel meridione. 

Ma su questo torneremo 
più ampiamente nei pro.ssi- 
nii giorni. 

Antonio Polito 


Avellino - La denuncia di un abbandono nel presepe dei giovani cattolici 


«Cristo nasce nel centro storico» 

L’iniziativa, presa dalla parrocchia di S. Maria di Costantinopoli, nasce dairamarezza per il 
mancato recupero del patrimonio monumentale e sociale del quartiere — Politicizzato il Natale 


AVELLINO — «Cristo nasce 
nel centro storico » è la frase 
che in questi giorni è or¬ 
sa sulla bocca degli abitan¬ 
ti del vecchi rioni della cit¬ 
tà. Non è minimamente il 
segno di una appropriazione, 
ma più precisamente quello 
di una denuncia dello «stato 
di abbandono in cui giace non 
soltanto il castello, ma anche 
tutta la zona antica della cit¬ 
tà con i -suoi monumenti ar¬ 
tistici bisognosi di radicali re¬ 
stauri ». 

Così hanno scritto 1 giova¬ 
ni di Azione cattolica della 
Parrocchia di S. Maria di Co¬ 
stantinopoli in un pannello col¬ 
locato accanto al presepe, da 
essi ideato e realizzato solto 
la guida del loro parroco, don 
Giovanni Festa, con la raf¬ 
figurazione della nascita di 
Gesù, sul ruderi del castello 
longobardo: e concludono: 
« Soltanto Cristo non ci ab- 
! bandona e riapre il cuore al- 
> la speranza». 


E’ da diversi anni che si 
riproduce, puntualmente, nel¬ 
le chiese di Avellino, que¬ 
sta tendenza a « politicizza¬ 
re» il Natale ed il Prese¬ 
pe, a liberare specialmente 
quest’ultimo dalle solite stuc¬ 
chevoli ricerche di effetto sce¬ 
nografico. Alla tradizione or¬ 
mai logora dell’arcadica oleo¬ 
grafia, si preferisce ora. e 
giustamente, sostituire una 
sottolineatura di qualche 
aspetto della realtà quotidia¬ 
na. Ed 1 giovani della Par¬ 
rocchia di S. Maria dì Co¬ 
stantinopoli ci sembra che 
questa volta abbiano saputo 
cogliere l’idea essenziale del 
travaglio di un quartiere che 
da anni attende rinizio dì un 
processo di rivitalizzazione, dì 
cui si parla sempre, ma che 
non viene mai. Essi cosi han¬ 
no costruito un presepe che, 
proponendo un problema at¬ 
tualissimo, anzi proiettato nel- 
Tavvenlre della città. 

Hanno disegnato una gran¬ 


de pianta del centro .storico, 
e. con qualche sacrificio della 
prospettiva assonometrica, 
hanno collocato in evidenza 
pìa.stìca i monumenti più si- 
gnilicativi dal punto di vista 
architettonico. Hanno poi spie¬ 
gato il perchè di que.sto pro¬ 
getto in una serie di pan¬ 
nelli che forniscono insieme 
un quadro dello stato di ab¬ 
bandono di questa parte del¬ 
la città e alcune sintetiche 
notizie sulla storia dei sin¬ 
goli monumenti, mossi evi¬ 
dentemente daU’intenzione di 
risvegliare nella gente e nel¬ 
le autorità l’interesse e l’amo¬ 
re per la tradizione. Il tiro 
viene puntato soprattutto sul¬ 
le sfere dirigenti, suH'ammi- 
nist razione comunale. 

Parlando col Parroco ab¬ 
biamo avuto modo di coglie¬ 
re nelle sue parole, nel cor¬ 
so di una conversazione libe¬ 
ra da ogni freno diplomatico, 
il senso deiramarczza e del 
disinganno, prodotti da tante 


promesse illusorie andate tut¬ 
te in fumo. Le espressioni 
che ha u.sate sono state an¬ 
che aspre, e non potrei dar¬ 
gli torlo, se .solo penso, ad 
esempio, che sono anni che 
nel bilancio comunale, fra 
le entrate, si trascina un ca¬ 
pitolo costituito dalla som¬ 
ma di .500 milioni erogato dal¬ 
la Regione per il nostro cen¬ 
tro storico, e che mai si spen¬ 
de col pretesto che per que¬ 
sta parte della città manca il 
piano particolareggiato. Sol¬ 
tanto un pretesto: perché non 
si riesce, infatti, a capire che 
cosa può impedire che intan¬ 
to si ponga mano a quelle 
iniziative, quale il restauro 
dei ruderi del castello o la 
sistemazione, almeno parzia¬ 
le. della piazza che si apre 
sulla zona absidale del Duo¬ 
mo, che nc,ssun piano par¬ 
ticolareggiato potrebbe non 
prevedere, e neH’unico modo 
in cui .sono realizzabili ope¬ 
re del genere, quello cioè del 


puro e semplice restauro e 
ripristino deirantica strut¬ 
tura. 

In realtà quello che pesa 
sulla vita di questo quartie- 
i re è .soprattutto la mancan¬ 
za di ogni sena volontà po- 
I litica, ciré è alloriginc della 
j stes.sa mancanza di un pia- 
1 no particolareggiato. Ho par- 
; lato fin qui del problema del 
1 recupero degli elementi « mo- 
j numentali » dei centro stori¬ 
co. perche è quello che .sem¬ 
bra essere stato più vistosa¬ 
mente avvertito dagli idea¬ 
tori del presepe di S. Maria 
di Costantinopoli. Ma la real¬ 
tà è ancora piu seria ed è 
quella costituita dall’abban- 
dono delle case. daU’esodo 
continuo degli abitanti, dal¬ 
la scomparsa di ogni attività 
produttiva e dalle grosse 
difficoltà in cui si muovono 
le residue asfittiche attività 
i commerciali. 

Federico Biondi 


ripartito-) 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


ASSETTO 

DEL TERRITORIO 

Al Vomcro nella sede di 
zona alle 16,30 riunione dei 
segretari di sezione e dei 
responsabili delle commissio¬ 
ni assetto del territorio con 
Riano e Marchetti. 

ARTIGIANATO 
E COMMERCIO 

Nella sode della zona cen¬ 
tro alle 18.30 riunione dei 
scgrcl.-iri di sezione e della 
segreteria di zona su arti¬ 
gianato e commercio. 

COMITATI DIRETTIVI 

Nella sede della zona Vo- 
niero alle 18.30 assemblea 
dei comitati direttivi della 
zona eon Impegno e Rf>cco; 
a Portici nella sezione 
«Gramsci» alle 18.30 riu¬ 
nione del comitato direttivo, 

POLITICA 

PER LA CASA j 

A Stella, nell.'! .sezione «Gi¬ 
rasole» alle 1.3.30 attivo sul¬ 
la politica del PCI per la 
casa. 

CONFERENZA OPERAIA 

Alle 17.30 in federazione 
riunione della commis-sione 
di l.ivoro sui piani di lavo¬ 
ro per 1.1 conferenza nazio¬ 
nale operai.a. con Tubelli e 
Tamburrino. 

FGCI 

O.ggi alle 17 in federazione 
riunione del comitato fede¬ 
rale della FGCI allargaU ai 
segretari di circolo: alTordi- 
nc del giorno: « stato della 
camoagna di tesseramento 
78 è rilancio deirinlziaiiva 
sulle questioni del lavoro». 

AVVISO 

I segretari di circolo »ievo- 
no comunicare prima del’a 
riunione del comitato fede¬ 
rale i dati Aggiornati del 
tesseramento 78. 


NUOVA CASA DEL 
POPOLO A MIANO 

Domani allo 18 si inau 
gura con una manifesta¬ 
zione pubblica la nuo«ra 
sede della casa del pepo- i 
Io. intitolata al compagno 
Emilio Sereni. Tema del 
la manifestazione di do¬ 
mani sarà: « L’Iniriatnia 
unitaria di lotta dei co¬ 
munisti e delle miss» 
pooofari per uscirà dalia 
crisi ». I 

Interverrà il compagno 
Antonio Bassolino, seqre 
tarlo regionale del PCI. 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 • 415.029) 

Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 49 - T. 405.000) 
Alle ore 21.30 l’E.T.C. pre¬ 
senta «Annaspando nella S.p.A.» 
di Ignazio Corsaro. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip^tease Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Per- 
l'Alba, 30) 

(< collettivo < Ctiillc de la Ba- ! 
lonza > conduce il laboratorio ! 
aperto « Teatro, teatrante, atto- ] 
re » anno secondo con una prò- j 
post» di messa in Kena su Ma- 
iafcowski. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.<a 
Teatro San Ferdinando - Tele- 
tono 444.500) 

Alle ore 21.15 la Compagnia 
Il Cerchio presenta « La galla 
Cenerentola > di Roberto De Si- 
mo.ne cori la Njova Compagnia 
di Ca.ito Popolare. 

SANNAZZARO (Via Ctiiaia. 157 
Tei. 411.723) 

Alla ore 21 la Compagn.a Sta¬ 
bile Napo.etana pres. «*A trerilà 
è zeppa, '• solde se ciunche e 
la fortuna 4 cacala > di Nino 
.Mastello. 

politeama (Via Monte dì Dio. 
n. 68 • Tel. 401 643) 

A'ij ore 21.30 « Cariile • len- 
tìcebie ■ di Sca-niccì e Tarabusi. 
CILEA (Via San Oomcntco - Tele- [ 
fono 6S6.26S) j 

Alle ore 21,30: «O miercuri j 
a Madonna o Carmine », con 
T. Scarano. 

CENTRO REICH (Via Se«l Fnippo 
a Cbiaia. 1) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RICGIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Ogni lunedi e g ovedl alle ore 18 
incont'i d retti da Antonio Capo- 
bianco per approlondire la cono- ! 

tfei prot> em: ».tessi 

in scena da.le origini ai nostri 
g'orni 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio¬ 
ne Traiano) • TeL 7283132 

Ogni g.omo due spettacoli: a'Ie 
'i6.15 e 21.30. Festivi Ire spet¬ 
tato i : ore 10-16.15-21.30. 

C reo risceldato. Ampio parcheg¬ 
gio cus'od.to. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
TH. 377.00.46) 

Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson OR iVM IS) 
MAXIMUM (Viale A Gramsci. 19 
Tel. 682 114) 

Allegro non troppe 
NO «Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415.371) 

Storia di un psccoìs {17-21.30) 
NUOVO (Via Montecahrano. 18 
Tei. 412 410) 

La battaglia di Engelchen 
CINE CLUB «Via Orazio. 77 - Te¬ 
lefono 660 501) 

Riposo 

SPOI CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 

L’inlemo di crislalto 
CIRCOLO CULTURALE ■ PARLO 
NERUOA > (Via Posillipo 346) 
Ripoio 


CINEMA PRIME VISIONI 

.«VION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Via col vento, con C Cable • 

DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • To- 
lefono 370.871) j 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Tp- ! 
Iciono 418.680) ! 

Il gallo, con U. Tognazzi • SA 
AMBASCIATORI (Via Crìspi, 23) 
Tel. 683.128 

L'altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
TeL 416.731) 

Le avventure di Bianca • Bernie, 
di W, Disney - DA 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415361) 

Yeti, con P. Grant - A 
CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
TeL 418.134) 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • TeL 681300) 

La minaccia 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
FIAMMA (Via C. Poerìo. 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

Doppio delillo, con M. Ma- 
stroianni • G 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te- ‘ 
lefono 417.437) j 

OucU'oscuro oggetto di desi- i 
derie i 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 ; 
Tel. 310.483) 

Guerre stellari, con G. Lucas - A ! 
METROPOLITAN (Via Cbiaia • Te- ! 
lelono 418.880) . 

L'orca assassina, con R. Har- j 
ris - OR ; 

ODEON (Piazza Piedigrona. n. 12 
TeL 667360) ! 

Le avventure di Bianca e Bemie. 
u. W. Disney - DA i 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) ' 
I nuovi mostH, con A. Sordi - SA ' 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 

In nome de* papa re, con N 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via PaH'icllO Oaudio 
Tel. 377.057) 

Certi piccolissimi peccati, con 
J Rochefbrf - SA | 

ACANTO (Viale Auguste. 59 • Te- 
Icleno 619.923) ' 

Al dì là del bene c del male, 
con E. losephson - DR 

(VM 13) 

ADRIANO 
TeL 313.095 

Via col vento, con C Gabre 
DR 

lS.30-21 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - TeL 616.303) 

Ecco, noi per esempio, con A 
Celentano SA (VM 14) 
arcobaleno (Vis C Carelli. 1 
TeL 377.583) 

Ecco, noi per esempio... con A 
Ce.e.nlano - SA (VM 14) 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

La mondana letico 


ARISTON (Via Morgben, 37 - To- - 
telone 377.352) ' 

Casotto, con L. Proietti ♦ SA ! 
(VM 14) 

AUSONIA (Via Cavara • Teleio- ! 
no 444.700) j 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 1 

BERNINI (Via Bernini. 113 • To- | 
lelono 377.109) ' 

Via col vento, con C. Gable • DR I 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • To- ì 
lefono 444.800) 

Gran bollito, con 5. Winters - OR | 
(VM 14) 1 

DIANA (Via Luco Giordano • To- ; 
lelono 377327) _ ! 

Squadra aniitruifa, con T. Mi- j 
lian • SA i 

EDEN (Via G. Sanfelico • Telo- j 
fono 322.774) j 

Ride bene chi ride ultimo, con ' 
G. Bram.eri - C I 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 ‘ 
Tel. 293.423) 

Io ho paura, con G. M. Vo- | 
tonte - DR (VM 14) I 

GLORIA «A » (Via Arenoccia 250 \ 
Tel. 291309) ; 

Pane burro e marmellata. Con i 
E. Monlesano - C | 

GLORIA ■ B » 

La banda Vatlanzasca. con E. 
Pu'.crano - DR (V.M IS) l 


MIGNON (Via Armando Diaz - To- 
lefono 324.893) 

La mondana ielico 
PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tal^ 
fono 370.519) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Monlesano • C 
ROYAL (Via Roma. 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

(Non pervenuto) 

TITANU5 (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartucU. 63 - Te- 
Iciono 680266) 

Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.982) 

Una giornata particolare, con 
M. Mastroianni - DR 
ASTORlA (Salila Tarsie - Telefo¬ 
no 343.722) 

Torino violenta, con G. Hilton - 
OR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzecannone, 109 
Tel. 206.470) 

La dottoressa alla visita mili¬ 
tare 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tela- 
Tono 619.280) 

lo ho paura, con G. M. Voton- 
lè - OR (VM 14) 

(15 22.30) 


1 BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

I La bandera, con G. Hacknvan-A 
I CAPITOL (Via Marsicane - Tele- 
! Ione 343.469) 

(Chiuso per cambio dì gestione) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

Napoli si ribella, con L. Me¬ 

renda - DR (VM 14) 
DOPOLAVORO PI (T. 321.339} 
Due spochc carogne, con A. 
Oclon - G 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 

Tel. 685.444) 

1 Indianapolis pista inicmale, con 

! P. Newman - 5 

(17,45-22,30) 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
1 n. 35 - Tei. 760.17.12) 

I Stato interessante, di 5. Nasca - 
SA (V.M 14) 

; MODERNISSIMO (Via Cisterna 
, Dell'Orto - TeL 310.062) 

I Dudino il supcrmaggiolino 

I PILRROT (Via A. C. De Meis, 58 
i Tel. 756 78.02) 

i AudrCy Rose, con M. M.=ison - 
i DR 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
! Tel. 769.47.41) 

I Airport 77, con ), Lemmon - 
DR 

■ QUADRIFOGLIO (V.lc Cavalleggen 
' D'Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

' La feldmarescialla, con R. Pa- 

* ’.one - C 


SPOT , 

L’interno di cristallo, con P. 
Newman - DR ! 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Telo- ■ 
fono 760.17.10) 

Il libro della giungla - DA { 

VALENTINO (Vìa Risorgimento I 
Tel. 767.85.58) t 

Super Kong, con F. Taylor - A I 

VITTORIA (Via M. Piscitelll. 8 i 
Tel. 377.937) | 

Abissi, con J. Bisset - A i 


CIRCOLI ARCI t 

ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6, | 
traversa via Lepanto) i 

Riposo ; 

Cinema EDEN 

RIDE BENE... 

CHI RIDE ULTIMO 

Caruso- Chiari - Salce 
con Bramieri - 


OGGI all’EMPIRE 

Via F. Gioridani - Tel. 681900 


Suspence.., emozione in un film di qualità 
per un pubblico di qmdità 



Spiettacoli: inizio 17,15 - ultimo 22.30 


ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amine!, 21.M) 

Struttura a disposizione ogni sa¬ 
bato sera per spettacoli. Per ir>- 
tormaz.: teleionare al 7414163- 
7412171. 

ARCI-UI5P LA PIETRA (Via U 
Pietra. 189 - Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

R.pose 

ARCI P. P. PASOLINI (Vìa Cin¬ 
que Aprile • Pianura • Tele- 
lono 726.48.22) 

Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi di formazione 
psicotisica. 


CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto dalle ore 19. 

ARCI < PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 . Cercole) 

Aperte tutte le sere dalla ore 
18 alle ore 2I per li tessers- 
i rnanfo 1977 

ARCI UiSP- (Via Duca d'Aosta, 
10 ) 

Da venerdì 

Grumo Nevano 2. mostra merca¬ 
to del quadro e del libro a- 
perta fino al 6 gennaio ogni 
giorno dalle 8 alle 22. Espon- 
I gono Asiuri, Berle, Carignani, 

I Ruggiero, Russo, Signore, pe- 

I ranlo. Maselli. Pegararo, Giam- 

1 berti. Gervasio. De Luca. 


Data Veccezionale affluenza 


di pubblico aìV AUGUSTEO 
da oggi fi/ C O R S O 



SPETTACOLI ORE; 16 - 18,10 • 20,20 - 22,30 

IL FILM E' PER TUTTI 
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p^. 10 / marche ANCONA 


Verso organizzazioni padronali, enti locali e Regione 


INIZIATIVE DEI SINDACATI PER 
VERTENZE DI SETTORE E BILANCIO 

Mercoledi prossimo riunione dei comitati esecutivi delle tre confederazioni - Al centro del dibattito ! 
la vertenza per la valle del Tronto, l’occupazione giovanile, l'agricoltura, i trasporti, il piano sanitario 1 

■ ‘ ' ' ■ ■ ' i 

Brué dì Monte S. Pietrangeli: annunciati 20 licenziamenti | 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 21941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


ANCONA — La segreteria della Fede¬ 
razione regionale CGIL-CISL-UIL ha 
stabilito, per i prossimi giorni, una 
Intensa attività par dare seguito alio 
sciopero regionale de 16 dicembre scor¬ 
so — cuiminato con la eccezionale ma¬ 
nifestazione svoltasi ad Ancona — e 
sviluppare adeguate iniziative verso le 
organizzazioni padronali per aprire le 
trattative nelle vertenze di settore, e 
verso le forze politiche e sociali, gli 
Enti Locali e la Regione stessa, spe¬ 
cialmente per ciò che riguarda i pro¬ 
blemi del bilancio e le piattaforme di 
settore e territoriali. 

' Mercoledi prossimo, intanto, si riu¬ 
niranno in seduta congiunta i comi¬ 


tati esecutivi regionali delle tre con¬ 
federazioni per approfondire problemi. 
di notevole importanza, per affrontare 
i quali è prevista una iniziativa con¬ 
giuntamente alla Federazione naziona¬ 
le Tra questi spicca la vertenza della 
Valle del Tronto, che interessa 25 co¬ 
muni della Cassa per il Mezzogiorno; 
altri importanti impegni riguardano la 
applicazione dei provvedimenti di legge 
per l’agricoltura e i plani zonaii di 
sviiuppo, la legge sulla riconversione 
industriaie, ia legge 183 e la indi¬ 
viduazione delle aree di sviiuppo mon¬ 
tano, ia legge 285 per il preavviamento 
ai lavoro dei giovani, l'insediamento 
dei distretti scoiastici, il ipano sani¬ 


tario regionale e quello dei trasporti 
e, infine, I problemi emergenti dalla 
attuazione della 382. 

Nella riunione inoltre saranno anche 
approfonditi i contenuti sui quali è 
stato proclamato lo sciopero generale 
nazionale da tenere entro il 18 gennaio, 
che nella nostra regione avrà moda¬ 
lità specifiche. 

La segreteria infine proporrà l'aper¬ 
tura di un ampio dibattito che possa 
coinvolgere gli organi sindacali e tutti 
i lavoratori, sulla struttura del salario, 
e la convocazione di una assemblea re¬ 
gionale dei dirigenti, per esaminare I 
problemi e le iniziative concernenti il 
processo unitario. 


FKRMO — li calzaturificio 
Rriiè di Monte S. Pietranfieli 
vuol licenziare venti operai, e 
per (juesto i lavorat<iri minac 
ciano di occupare la fabbrica. 
Dopo rannuncio dei licenzia- 
nienti, 120 dei 1.10 ojK'iai .si .so 
no riuniti in assemblea alla 
quale ba partecipato anche 
la sindacalista Silvetti, della 
CCìIL di Fermo. Tutti {ìli in 
terventi hanno condannato la 
.scelta deirazienda. che vuole 
di.sfar.si di venti ta{'liatori per¬ 
ché ha deciso di .sostituire le 
loro pre.sta/.ioni con quelle, 
meno onerose, di commissioni 
decentrate a domicilio o con 
acquisti di semilavorati da al¬ 
tre zone d'Italia. 

Da ieri è cominciato uno 
sciopero di line ore a scac¬ 
chiera nei vari reparti: lune 
di o martcdi il consi{ìlio di 
fabbrica si incontrerà con i 
titolari deirazienda. cui sotto¬ 


porrà un piano di ria.ssorbi 
mento dei venti licenziati in 
altri settori dello stesso opifi 
ciò. In caso di risposta ne-ja- 
tiva. tutti {ìli operai presenti 
airassi-mblea si sono pronun 
ciati per roccupa/ione della 
fablirica. 

Le vicende del calzaturificio 
Hruè sono .se{'uitt' con preoc 
cupazione in tutto il Fermano, 
ma soprattutto a Monte S. Pie- 
traiifieli; il Brué, infatti, al 
di là dei 112 operai in fab 
brica. ba una rete incontrolla¬ 
bile. ma molto vasta sicura¬ 
mente. di lavoranti a domici¬ 
lio e di piccole aziende che 
per esso operano su commis 
sione. Si [jun dire che Monte 
S. Pietran{'eii viva attorno al¬ 
la Brué. per cui un suo disim- 
pe{'no produttivo creerebbe 
{ìiavi problemi occupazionali, 
che i lavoratori sono però de¬ 
cisi ad impedire. 


Trasporti: assemblee a San 
Benedetto e a Ripatransone 

BAN BENEDETTO — Si sono svolte a San Benedetto e 
Ripatian.sone due a.ssemhlee dei rappresentanti dei comuni 
limitroti indette dall'amministrazione provinciale di Ascoli 
Piceno per Timminente cessazione dell'attività, nella zona, 
da parte della .società autolinee Romanelli. Infatti in .seguito 
alla liquidazione della Cintia-EGAM e al minacciato licen¬ 
ziamento dei dipendenti da parte della ditta Zecchini di 
Ripatronsone. si è creata una situazione confusa della quale 
poirebbero approfittare .società orivate. 

OH re ai rappresentanti dei Comuni interessati al servizio 
trasporti, erano presenti anche rappresentanti del sindacato 
provinciale PIAI CGIL e dell’azienda municipalizzata tra¬ 
spaiti di San Benedetto. L’assemblea ha decLso di interes¬ 
sare direttamente la Regione Marche e la Provincia per 
risolvere la principale questione delle autolinee Romanelli, 
che una società privata vorrebbe rilevare. 

Questo per garantire l’eliminazione delle distorsioni indi¬ 
viduate nell'attuale sistema di concessioni di autolinee e.stre- 
11 .amente polverizzate. Per questi problemi, che dovrà affron¬ 
tare direttamente la Regione a.ssieme alla Provincia. Tas-sem- 
blea ha anche proposto di utilizzare lo strumento del con- 
.sorzio trasporti pubblici della provincia. 


Analisi e proposte del PCI alla riapertura delle scuole 


Necessario T impegno di tutti per far 
funzionare’effettivamente i Consigli 


ANCONA — Dopo il voto nelle scuo¬ 
le, dòpo tanto’ interesse (a dir la ve¬ 
rità. un po' a scoppio ritardato), tut¬ 
to tace sul fronte della scuola? Stu¬ 
denti ed insegnanti riprendono l'at- 
tività oggi, per la prima volta il gior¬ 
no dell'Epifania. La ripresa ha un mo¬ 
tivo di impegno in più, cioè l'inse¬ 
diamento dei nuovi consigli di distret¬ 
to. di istituto e di circolo. Per co¬ 
minciare a far funzionare subito gli 
organismi mancano ancora le nomine 
dei rappresentanti degli enti locali. 
Non in tutti i Comuni marchigiani 
infatti si è provveduto a nominare la 
rappresentanza in seno ai consigli, 
ma ci sono già trattative ed incontri 
fra i gruppi politici per accordarsi 
su nomi e numero dei designati. No¬ 
tizie buone vengono da Urbino, da 
San Benedetto dove si sta già comin¬ 
ciando a lavorare con una concre¬ 
tezza maggiore. 

Una volta insediati, che faranno i 
Consigli di distretto? Ci sono indica¬ 
zioni precise su cui impegnarsi, o 
c'è il rischio di girare a vuoto? Il 
rischio c'è. ma ancora una volta ci 
pare che proprio i Comuni abbiano 
compiti importanti a giiesto riguardo. 
Il Comune di Pesaro per esempio — 
lo ricordava Giiya De Sabbata nel 
corso di una importante riunione 
svoltasi nella sede regionale del PCI 
— sta raecogliendo dati in tutte le 
zone del distretto scolastico per dare 
subito una base reale a quel lavoro 
di programmazione che va immedia¬ 
tamente sviluppato ed incoraggiato. 

E i dati si riferiscono non soltanto 
alle strutture edilizie, ma anche alle 
possibilità di migliorare la esperienza 
delle « 150 ore ». aU'inserimento degli 


handicappati, alle provvidenze per il 
diritto allo studio. 

« Importante — diceva De Sabbata 
— è intanto correggere i dislivelli tra 
zona e zona, ricostituire un tessuto 
culturale, che tenga conto soprattutto 
delle esperienze e delle difficoltà della 
massa degli studenti ». 

« L'assessore alla Pubblica istruzio¬ 
ne del Comune di Urbino, Lidia Mos¬ 
solo. ha proposto di preparare dei 
« canovacci » che riassumano le 
inadempienze maggiori ed immediate 
dei Consigli, in modo da orientare su¬ 
bito il lavoro dei nuovi eletti. Oltre 
ai primi rilievi, si intende proporre 
anche la realizzazione di corsi di al¬ 
fabetizzazione. 

Una delle preoccupazioni emerse 
durante il dibattito, alla riunione del 
PCI (ha svolto una relazione intro¬ 
duttiva Riccardo Bellucci), c stata 
proprio quella di non ragionare — 
ora, dopo aver studiato i ri.sultati — 
in termini di blocchi contrapposti. 
Anche nelle Marche, si è detto, non 
si può dire che abbia prevalso un 
composito blocco « progressista » su 
un ipotetico blocco « conservatore. 
.-Il contrario, (Teatro il voto di geni¬ 
tori ed in.scgnanti (più delineato e 
nitido quello degli studenti), si può 
.scorgere una realtà magmatica e com¬ 
plessa, dentro ciascun blocco una dif¬ 
fusa volontà di cambiamento. 

Il Un certo collateralismo — ha det¬ 
to Emma Ratti — è sfuggito all'im- 
mediato controllo della DC: soprat¬ 
tutto. questo collateralismo non ha 
una fisionomia compatta ». Tutti d'ac¬ 
cordo — se non proprio sulla analisi 
icl risultato elettorale — sulle necesst- 
'a drll'immeàiato futuro: ricomporre i 
di.ssidi. far convergere le forze sul 


funzionamento effettivo degli orga¬ 
nismi. 

La via da percorrere pare quella 
dell'associazionismo delle diverse com¬ 
ponenti (e su questo punto forse il 
mondo cattolico ha saputo esprimere 
una organizzazione ed una convinzio¬ 
ne maggiori rispetto alla sinistra), so¬ 
prattutto dei genitori. Ha detto Bel¬ 
iucci: « Per partire con il piede giu¬ 
sto, sulle cose concrete, bisogna evi¬ 
tare un cerio assemblearismo, discus¬ 
sioni paralizzanti sulla teoria e sui 
princìpi: realizzare invece un collega¬ 
mento il più organizzato possibile, con 
le assemblee elettive locali ». Dal con¬ 
fronto con i Comuni infatti, i Con¬ 
sigli di distretto possono trarre idee 
più chiare circa le loro funzioni. 

« Che cos'c questo distretto? — si 
è chiesto Rodolfo Dini. Non si può 
fare confusione, che sarebbe davvero 
dannosa, fra i ruoli distinti delle di¬ 
verse istituzioni (comprensori. Comu¬ 
ni, distretti). Dire programmazione 
non basta. .Anche il comprensorio pro- 
giamma. E allora? ». L'interrogativo è 
più che legittimo, centra al cuore la 
questione. 

.Marisa Rodano, concludendo, ha par¬ 
lato di una globale definizione delle 
nuove realtà istituzionali, ed ha indi¬ 
cato pero compiti originali del distret¬ 
to (intanto quello di rendere omo¬ 
genei gli interventi, in politica scola¬ 
stica, contro ogni dispersione). Sul 
fronte-scuola, come in pochi altri com¬ 
parti della società regionale, politica 
e funzionamento delle istituzioni coin¬ 
cidono. nel senso che il rapporto fra 
gruppi politici diversi deve produrre 
ormai una spinta comune, altrimenti 
sarà velleità ogni proposito di pro¬ 
grammazione. 


Nelle varie sedi cittadine 


Urbino: dibattito 
su variante 
al PRG e piani 
particolareggiati 

I 

I contenuti della proposta — Il ruolo della par¬ 
tecipazione — La necessità di affrontare pro¬ 
blemi di altri settori oltre quelli tradizionali 

URBINO ■— La proposta programmatica per le varianti al 
Piano regolatore generale e i piani particolareggiati, presen¬ 
tata tempo fa in consiglio comunale e consegnata poi a partiti 
ed organizzazioni, viene ora discussa nelle varie sedi. La 
« consultazione » troverà un compendio in un prossimo di¬ 
battito consiliare. 

Vari punti, nella proposta, sintetizzano quanto sta alla 
base del lavoro che gli architetti dovranno portare avanti. 
Diciamo subito che la proposta si rivolge a tutta la popola¬ 
zione e non solo ai soliti addetti ai lavori. Volutamente ri¬ 
chiama li quadro della legislazione urbanistica « al fine dì 
rendere cosciente ogni cittadino — si legge in essa — che 
scelte di natura programmatica e urbanistica finiscono per 
coinvolgere interessi generali e particolari. Ciò comporta la 
necessità di una partecipazione globale della popolazione ». 

Inoltre, secondo scopo della relazione, è quello di stabi¬ 
lire una diversità di compiti tra programmazione e strumenti 
urbanistici veri e propri. La prima, infatti, che è prerogativa 
del politici, fissa alcuni obiettivi di fondo e indica i metodi 
che verranno usati per la gestione degli strumenti a di.spo- 
sizione deiramminislrazione. 

In modo necessariamente sommario — dovrà essere in¬ 
fatti l’indagine conoscitiva della situazione reale a dare gli 
elementi più puntuali e precisi — la proposta presenta anche 
una panoramica delle risorse produttive potenziali. 

In sintesi la scelta fondamentale si può riassumere così. 
Ferme restando le caratteristiche peculiari della no.stra città 
(scuola, turismo), si evidenzia la necessità di affrontare 
anche i problemi legati ad altri settori. Agricoltura, industria 
ed artigianato, commercio - si dice ancora nella proposta — 
se non vengono sfruttati al limite delle loro possibilità po¬ 
tenziali. fini.scono jicr determinare squilibri e sperequazioni 
tali da frenare uno sviluppo armonico del territorio. 

Nella proposta programmatica viene evidenziato poi il 
metodo che Tamministiazione intende adottare per l’attua¬ 
zione dei nuovi piani. Ciò serve a condizionare fin da questo 
momento i tecnici, che li devono realizzare, ad un disegno e 
ad una normativa che permettono l’attuazione concreta dì 
e.ssi. con l’obiettivo di tutelare soprattutto e prima di tutto 
l’interesse pubblico. In questo senso si parla di dimensiona¬ 
mento realistico di ogni tipo di insediamento per evitare 
sprechi inutili di terreno; calmierazione concreta dei costi 
delle aree; tipologie che permettano una riduzione sostan¬ 
ziale dei costi di costruzione, ecc. 

Ritorneremo più dettagliatamente su tutta la que.stione. 
che comprensibilmente non si esaurisce in quello clic abbia¬ 
mo detto. Aggiungiamo che l’équipe degli architetti — che 
attualmente sta interessandosi del capoluogo e de! centro 
storico - ha portato a termine il lavoro di ricerca e di 
indagine su tutto il territorio. 


Il bilancio della questura 


Ancona : nonostante la 
carenza di personale 
numerosi gli interventi 

, Tre le operazioni più importanti l'arresto di due killer 
internazionali - Duramente colpito il gioco d'azzardo 


ANCONA — Tempo di con¬ 
suntivi anche per le questu¬ 
re; quella di Ancona ha lat¬ 
to ieri un bilancio, insieme al¬ 
la stampa, sulla attività del¬ 
l’anno passato. Punto dolente, 
la mancanza di personale, de¬ 
nunciata anche da altri com¬ 
missariati della provincia. 

I dirigenti della polizia giu¬ 
diziaria hanno fornito alla 
stampa i dati delle operazio¬ 
ni effettuate nell’anno appe¬ 
na trascorso: sono state con¬ 
trollate 7.500 auto. 22.800 per¬ 
sone. delle quali 600 accom¬ 
pagnate in questura per ac¬ 
certamenti; arrestate 84 per¬ 
sone di cui 65 in flagranza 
di reato, denunciate altre i98 
persone a piede libero, re¬ 
sponsabili di reai: vari: re¬ 
cuperate 58 auto rubate o co¬ 
munque di illecita prove¬ 
nienza. 

La refurtiva recuperata (so¬ 
lo quella frutto di azioni la¬ 
dresche compiute nella pro¬ 
vincia e in zone limitrofe) 
ammonta a vane d(.*cine di 
milioni. Un dato che spicca 
tra gli altri nella « relazio¬ 
ne » della questura di Anco¬ 
na riguarda le azioni di re¬ 
pressione nei confronti del 
gioco d'azzardo. 


Senza dubbio, un bilancio 
tutt’altro cne allarmante, ri¬ 
spetto alle « medie » naziona¬ 
li. anclie se ad e.sempio nel 
rapporto della questura non si 
fa cenno a fenomeni come la 
diffusione della droga o la 
prostituzione. 

Tra le operazioni più im¬ 
portanti che hanno maggior¬ 
mente impegnato la .squadra 
mobile, .sono stati ricordati 
Tarresto di due pericolosi kil- 
lers internazionali, respon.sa- 
bili tra l’aliro deira.s.sassinio 
di due poliziotti belgi a Bru¬ 
xelles durame una rapina in 
banca (Gaetan Ge.ssat. Jo.sè 
Flores Amato), l’in.seguimen- 
to e la cattura per le .strade 
de! centro cittadino di un ra¬ 
pinatore. braccio destro del 
bandito M.irco Sartorelli. 

Il pregiudicato Gino Zor- 
dan (rima.se ferito nel con¬ 
flitto a fuoco con la polizia) 
aveva con sè armi e mifoi- 
zionì. etere, parrucche, il che 
ha perme.s.so di diinc.strare la 
sua partecipazione alla rapi¬ 
na in cui rimase ucciso un 
agente di PS a Terni, all’as- 
saltc. al carcere di Forlì e ad 
altri colpi ad istituti di ere 
dito del’.’Italia centrale. 


Dietro la diffusione iwpresfiionante delle emittenti private un altro « spaccato!» della condizione giovanile 


Ore e ore per il corso? No, adesso sto alla radio 


Dal nostro inviato 

FKMLAI.I.IA — Il .Irl.iiiii. 

nun è ilifficile: qiialrlie pa¬ 
rola (lì inglc-c (meglio M- è 
• -lang ■ .'init-ricaiiol. una \ it¬ 
er altba-lan/.'i iliillilr e dai 
Inni allii-iii. un po' di rial- 
Ironr-ra linffonrria. nidimrn- 
li di rtilliira mn-iralr. -pre- 
giiidiralr/za uri Irallarr Ir an- 
5Ìr Irirfoniriir desìi altri, la 
siriirr/za del 'Tiilir-i prixile- 
siato... r il gior<» è fallo. Tra- 
», lelirrr. iiiasari a\rrr un pro- 
frainni.'i « |trr'<(nale ». in una 
delle decine r decine dì ra¬ 
dio ' « liltere » naie, morie e 
poi rinate a riimo ìmpre-io- 
nanlr in tnlia la rcsione non 
è più co-a da -osilo a: al 
contrario è alia {lorlaia di tan¬ 
ti. for-e tli troppi. K i ri-nl- 
taii -ì \edono: anxì. -i -,'nlono. 

Senigallia \ale for-e come 
e-einpìo. ma la -le—a co-a 
--ci dicono — accade a Fal- 
ronara. Ie-Ì. San Kenedcllo. 
^larotla. .\ncona: tin \rro in¬ 
trico di mcpahcrl/ clic inla- 
»an<i l’elcre nollc e giorno. 
.Xncora un anno fa a Seni¬ 
gallia c'erano -olo i Ire ca¬ 
nali ' della H\l: ora fnii/io- 
naiin Ire radio (fino a no\em- 
Itre erano qiiallro). i cittadi¬ 
ni che a-collano pre—oche lo- 
lalnienlr <|iic-le eniillenli -o- 
no \i-ihilmenle .'imiienlali t-i 
parla di 200()-2.i0H). il « fal- 
•■raln » in pnlddicilà — che 
è poi runica, reale, fonte di 
fiiianriamcnlo -- rappìiiiifir pa- 
ffacebi milìnnì: Ii\elli da pic- 


col.i arirnda. 

Sono ima realtà. (Icrio. non 
f.iniio informa/ìoiie cilladina 
lo -e la fanno è co-i -eailen- 
le e iiiirnipr-lìia da far -«-m- 
hrare arliroli del Tinii-s le ah- 
horrarriate rronarhe del f'or- 
rìrrr .iilriitlirit o del C.arlino ). 
ipia-i mai -i imuisoiio eoriie 
miiiiienlo ili di-rii-'ìone o ili 
-eonirit -ii falli — \noì pidi- 
liri. Milli di en-liinie — dì 
cui -ì parla in eillà: ini-n rl«.- 
inenn -i prencciipano di -Irin- 
sere un r.ipporlo profinio. in- 
lellisrnle ron sii a-collalori. 
qiia-i Inni sio\.inì. Eppure 
rienipìiino iin \iiolii: iii-l mo¬ 
do itessiore. ma lo riempiono. 

1-1 rarl.i da siocare è au¬ 
rora lina \olta la mii-ìca. Mii- 
-ica ciirìnala in liille le -al-o. 
fino a renderla rihiill.inle. Ore. 
ore. e ancora ore. di nin-ìc.i. 
iiiframr/rala dalle halinte (-pi- 
rilo-e'/) di qiialrhe « ìnlrallc- 
niliire *; dialello ap|>i-na nii- 
nieli/ralo da lorn/ioni. ri|te- 
lirioni. inierie/ioiii -coniale: 
la prssiiire -olloridliir.i da 
di-e-joLe\. Qualche perla; 
■ f HO rollìo liilln jean*. i ih'ii- 
rolii e Kiiiiniaki: okn\. e on- 
roriì of:n\ iliil i ostro Carlo 
dir ti irasmrUr mi»<iio okn\ 
ila questi loft mritafirrl:... »: 
« E ora il rcepnr. mia nitisi- 
ra ianlastii-n, mollo iliifìi'ilr 
( sii-! ) ma tanto, tanto okay: 
io ftrrsoiialmcnlr la rapisco... 
ma poi non tanto »; « E’ ni- 
Irata una sifinnrinn di nome 
Slrfania. se la vuoi chiamala 
al 75110, è In tua rmilicnie 


lihern: ime. Ino. ihrer. fimr. 
Uve... si-ah n e \ia iil-lilpìdell- 
do. h la niii-ira. anrhe ia 
mìsiiore. -i hanalÌ7/a. diieii- 
I.I rniiiiire. fa-lidio-ii. perde 
|ierfinii il e.irallere eon-olalo- 
riii. « 1 eah. asroha alla Ina 
radio rio dir .sentirai e hai- 
Irnii domani in disrolrra ». 
dire, non a ea-n. uno di ipie- 
-li siili ani rondiittori di Ir.v 
-mì—inni. K’ un po’ iri-ie. 

I li feiioiiii'iio da liipiidare. 
ipiìndì'' No: perché dc\e i- — 
-ere pure la -pia di ipi.ilrhe 
co-a il fallo che reiilinaìa di 
siiti ani -i mrlianit jter ori-, 
ipial-ìa-ì ro-a facciano 4-lndi- 
iiit. les.sano. o facciano nien- 
Ic). ad a-collarc alhirin.intì e 
-tirarchialì pro;:ranimì di mn- 
-ica c parole, pronti niasarì 
a Iclefonare jier richiedere 
rnlliiiio « pc77o » di noiiiia 
Siininier, dei (àiffee Lre.ihi. 
o dei Uitek (àilleclion. La de¬ 
dica poi; -iiprema riielalrire 
dcll'indire di a-rollo c di 
?radciole77a diienla l'nnira 
ocra-ione che la radio ha per 
Imi are mio « -irarrìo » ili con¬ 
tano ron chi niaiioira la ino- 
ihll.i/iiiiie di freipiriira. 

K non è for-e -pia di ipial- 
rhc rii-.i il fallo che decine 
di piniani -i -iano fallì « im- 
prcndilori ». redatlnrì. Iceniri. 
ascntì di piihhiirilà. <|iecia- 
lì'ti di niii-ira. ma anrhe di 
medicina, ecologìa, prohleniì 
fcniminìli? ni-pmiihìlì maga¬ 
ri a rìmellerri -oidi, o a non 
farne, pur di poter dire; ■ l.a- 
loro alla railio ». 


1 ILidio amore mio ». ihin- 
ipie. Non c'è. però, l'inlen'— 
-e lem del fare informnziir- 
ne, del produrre riilinra: ep¬ 
pure la radio è uno -Iriimeii- 

10 che. leorìr.iniriilr. offre la 
po—ìltìlilà ili aiiìrìnare mol- 
l.i seiile. di rono-eere sii-li 
e proldrmi. ili -c.indasliare 
p.i--ioni e in-oddi-farioiii del¬ 
la 1 ÌI.I dì Inni ì siiiriii. (i'r 
deirallm. Ma ro-a"' Il « pa¬ 
llio- • drITjnsii-l.i e oi alia¬ 
la -alena di re5Ì-lr.i7Ìone. pie¬ 
na di fili, microfoni, aniplì- 
firalorì. cuffie. mi-eelalori. 
lr.i-mcnìtori. pialli da niiliit- 
ni'' Il piarere di mi prtisram- 
ma Inno Ino’' I n po* di e-i* 
hÌ7Ìoni-nin'' l.a lo'lìa ili iin 
inipesno. dì tpialrhe eo-a che 

11 lensa lonl.iiio ilalla noio-a 
-traila renirale della cillà. la 
I asrn. |K*rror-3 |tcr anni e 
anni llH) lolle al giorno':’ I.a 
riirìo-ilà dì proiare'.' l.'in-o|t- 
primihìle e-isrnra di « ro-Iniì- 
re » quali o-a ila far -cnlire 
asii altri, (ter poi dire: « Si. 
ITio curato io »'/ 

Cerio. Inno ipic-lo r*è (non 
è un ra-o chi* le redazioni 
di ipie-le einìtleiili -iano -eni- 
pre affollale di siili ani. dì 
rasa/ze che pur non alenilo 
niente a rhe fare ron i pro- 
sramnii aniano re-pirare. non 
da -empiici a-coIlalori. il » cli¬ 
ma della radio ■). e può far 
-iirrìdere: ma. al fondo, è la 
immagine. Iiill'allm che sio- 
io-a. di mia condizione, dì 
quella rnndi/iniie rimanile di 
cui min sempre •! rie*re a 


cogliere ìiilrranieiile le iiiol- 
lepliri e-pre—ioni. 

hVco allftca il siiti ane rhe 
dairapparleiien/a a qiie-la o 
a ipiella radio rìraia <i fani.i ■ 
e * •‘nere—o » prima a luì ito¬ 
ci! roiio-ciiili: ecco l'ailra ra¬ 
gazza rhe 1 iene rirono-rìiila 
|trrché lesse i radiit-giornali 
inallnlìnì: eeeit il sìoianr e 
raffinalo inlellrlliiale. aiiianle 
di jazz. Itine-. ntii-ìra rolla, 
fino a pitcìt prima -iioldtalo. 
rhe diienla -pi-riali-Ia e ile- 
»lìnalariit ili lelefonalr o dì 
ilonianile difficili: falli |ter-ii- 
nali. cerili, iiia .iiirhr tla tpic- 
-li -i può partire |ti-r coslie- 
re il friioiiieno. alirìnieniì ile- 
-lìnalo a e—«Te innalzalo asii 
onori della -oriolosia o -hal- 
Itilo nesii ininiondczzai della 
•‘ollitriiiliira infornialiia. a -e- 
conda dei sìoiani e desìi o- 
rienlamenii rhe -lanno «lielro 
airemillcnlr. K ciò -enza roni- 
prendere appieno il perché del¬ 
la -iraordìnarìa. <limiii|teiilr. 
perfino inqiiìelanle dìffii-innc 
di ma —.1 ili ipie-le radio 
Radio priiale: ee ne -ono 
di limine e «li ralliie. di eoni- 
mereìali e tli ileniorraliche. dì 
fa'‘ri-le (a Seni;;allia. ad e-ein- 
(lio. ora -i può a-collare an¬ 
che « Radio ManlaLa-t ») r «li 
qiialiinqnì-le. Per tulli ì sii- 
-li, lerrehlie da dire: a eia- 
orlino la -Ila. K o^ni radio 
■<i ritaglia il proprio -pazìo. 
la propria piihidirilà. -ì cer¬ 
ea furlie-ranienle il proprio 
ptihhliro: ma liiilo «i ferma lì. 
Pe»simbmo? Forte. Ci rac- 


l'oiilaiiit |ktò rhe allmie. è 
il ra-o di Terni, mia sioiane 
radio è riii-rila a iliienlare. 
-oprallnllit in qiie-ii nilìmi 
sìitrni. mi.t -perir ili « allit- 
parl.ilile dei hì-osni ». inra- 
iialando le pmle-lr [mt Ì ‘er- 
lizi rhe non funzionai ano Ite¬ 
ne. rarcoslieinlo si* -foshi d« I- 
lo -Iiiilciile e l.f ralihia ilei 
tlì'ocriipalii. rìii-rcndo a par¬ 
lare ». anche con le più -em¬ 
piici • troiate ». ron la sen¬ 
te; «ialla ra-alinsa alTìmpie- 
salo. ilairo|teraio al nesozìan- 
le. Rene, il ri-iillat«i é ili ri- 
lieio e diintt-lra rhe ron sii 
-tc—i inirmfoni. con Ir -te-- 
-e cuffie, con sii -le--i rrsi- 
-Iralori -i può fare informa¬ 
zione e non -olianio noia, -i 
può prixhirre riilliira e non 
»olo sioehini -remi. 

Ma re-ta. pre—ante, il iliih- 
hio rhe lo -pìrìlo col quale 
molle ili qiie-ic radio -ono 
nate -ia rìiii i-lo iin amma — 
-o di intenzioni, nemmeno 
Impilo linone: o. -e ia me¬ 
no Itene, -i -ia Ira-formato 
in nn'irrrfrenahile cor-a alla 
imoia -ala di resi-lrazioii". 
alla niioia pnlddicilà. alla niì- 
sliore rrlriliiizionr dei rolla- 
horatori. K qiic-Io per con¬ 
tinuare a lra-mei|i»e ore e ore 
di « |ienclranle ■ quanto imi¬ 
tile disro-mnsir. ap|iena inter¬ 
rotta da qualche iiflkai. ra- 
E.izzi... ». Non lorreniino. a 
ipicl plinto, rimpiangere la 
lerchia R\l. 

Michele Anseimi 
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Pubblicato un lavoro di studenti dell'Istituto d'arte dì Fermo 


Dall’apertura alla città 
alle ipotesi di rinnovamento 

le proposte riguardano la ristrutturazione del palazzo sede della scuo¬ 
la media « U. Betti » e di alcuni edifici noi quartiere Santa Caterina 


FERMO — E’ uscito in 
que.sti giorni il volume 
« Ipotesi per un progetto 
di intervento sul tessuto 
urbano » realizzato dallo 
Istituto Statale d’Arte di 
Fermo. L’opera contiene i 
risultati di vari anni di 
sperimentazione di alcune 
classi della sezione « Dise¬ 
gnatori di architettura e 
arredamento ». 

Dopo varie discu.ssioni e 
tentativi, due anni fa. 
alunni ed insegnanti, pro¬ 
ponendosi di aprire con¬ 
cretamente la scuola alla 
società, hanno as.siinto co¬ 
me temi della loro ricer 
ca altrettanti problemi 
della città in cui operava 
no: 1) la ristrutturazione 
deiredificio. .sede della 
Scuola media (t U. Betti »: 
2) la ristrutturazione di 
vari edifici nel quartiere 
di S- Caterina. 

La ricerca assunse iin 
mediatamente carattere 
interdisciplinare, investen¬ 
do vane materie. Nell’Isti¬ 
tuto d'arte del resto, già 
da qualche anno in.se- 
gnanti e studenti demo¬ 
cratici sono alla ricerca dì 
nuovi modi di far scuola 
(più con.soni alle esigenze 
odierne), largamente .so¬ 
stenuti ed incoraggiati dal 
preside, prof. Athos Toni- 
bari. l’opera di rinnova¬ 
mento procede con buoni 
frutti, malgrado l’opposi¬ 
zione. non sempre corret¬ 
ta. di forze reazionarie e 
conservatrici ancorate tut¬ 
tora a vecchi metodi, più 
« comodi », ma ormai su¬ 
perati. 

Per la realizzazione del 
primo progetto, si è inizia¬ 
to con la rilevazione piani¬ 
metrica del vecchio edifi¬ 
cio. mentre parallelamente 
si procedeva, nella mate¬ 
ria « Italiano ». allo stu¬ 
dio psicologico del pre- 
adole.scente 1 10-14 anni). 
aU'anali.si della legge isti¬ 
tutiva della Scuola Media 
unificata, con i relativi 
programmi; tutto ciò per 
acquisire la cono.scenza 
della personalità, i proble¬ 
mi. le esigenze, del prin¬ 
cipale fruitore deiredifi¬ 
cio. 

Sono poi intervenute le 
materie specifiche («Pro¬ 
gettazione». «Laboratori») 
dalla CUI collaborazione 
sono nati il progetto de¬ 
finitivo delle varie aule 
ed i plastici in scala, die 
comprendono anche gli 
arredi. 

L’edificio che ne viene 
fuori ha perso, nei suoi 
interni, ogni rigidità e 
schematicità: le aule spe¬ 
ciali sono divise da pareti 
mobili, gli arredi sono prò 
gettati in funzione della 
esuberanza dei ragazzi. la 
biblioteca e la aula assem¬ 
bleare sono aperte al 
quartiere. 

Più ampia l'area am¬ 
bientale prevista dal II 
progetto; alunni ed in¬ 
segnanti. infatti, hanno 
avuto come interlocutore 
il quartiere di S. Caterina, 
i cui abitanti si sono di¬ 
mostrati particolarmente 
vivi ed attivi nella dife.sa 


della propria zona dallo 
spopolamento e l'abbando 
no. Per cono.scere i loro 
problemi si è redatto, pri¬ 
ma di tutto, un questio 
nario. che gii alunni han¬ 
no .sottoposto alla popola¬ 
zione. 

Air indagine soeio am¬ 
bientale è seguita poi 
quella storica, riguardan¬ 
te la serie di case a scine 
ra. fatiscenti, site in Vi¬ 
colo degli Antalò. Di tali 
edifici si sono poi presi i 
rilievi ed infine si è arri¬ 
vati al progetto finale, 
che tende a valorizzare la 
attività artigianale, tipi¬ 
ca del quartiere. L'in.sie 
me del lavoro lanche que¬ 
sto. intcrdi-scipliiiare) ha 
permesso agli studenti di 
u.scirc dall'astratta teoria 
c di prendere co.scienza 
degli innumerevoli proble 
mi della vita di tutti i 
giorni in tutti i loro aspet¬ 
ti sociali, umani e tecni 
ci. A ciò si è aggiunto 
rincontro finale, per la di¬ 
scussione del progetto, 
con gli abitanti del quar¬ 
tiere. che hanno, con me¬ 


raviglia. visto interpreta¬ 
te molle loro esigenze. 

L'ipotesi di intervento a 
S. Caterina si è poi aliar 
gala, coinvolgendo anche 
i locali dell'ex ospizio 
(vccclii poveri), che .sono 
.stati destinati dagli allie¬ 
vi a Centro sociale; com¬ 
prendente un ambulatorio 
per anziani cd un parco 
giochi: il libro in questio 
ne riporta, oltre alla sin¬ 
tesi delle ricerche cultu¬ 
rali, i vari rilievi, gli stu¬ 
di. i progetti. 

In un momento come 
quello attuale, in cui si 
con.stala la crisi della 
scuoia e spe.sso. ia man¬ 
canza di argomenti die 
riescano a coagulare l’in- 
tere.sse e l’attività dei ra 
gazzi. non si può non rile¬ 
vare l'importanzji di un 
lavoro come quello dello 
Lstituto d'arte di Fermo, 
.soprattutto nel campo del¬ 
la sperimentazione inter¬ 
disciplinare. 

s. m. 

Nella foto: un'immagiiw 
dì Porta Santa Caterina. 


Ciclo di proiezioni ed Ancona 

Tanti (e buoni) film 
a prezzo contenuto 

ANCONA — Con l’inizio dell’anno il pubblico ancone¬ 
tano potrà usufruire di una nuova iniziativa^ in campo 
cinematografico dovuta all’impegno .svolto in questo set¬ 
tore dalla Cooperativa « Ciancianella ». Da mercoledi 
scorso ha avuto infatti inizio un nuovo ciclo di pro¬ 
grammazioni die avranno scadenza mensile e che sa¬ 
ranno articolate in serie parallele di proiezioni su temi 
fi 5 .sali. Le proiezioni si terranno nei giorni di mercoledì, 
giovedì e venerdì, alle ore 17,30 e alle 21.30. Complessi¬ 
vamente resperienza, che si avvale della collaborazione 
dell’Amministrazione Provinciale di Ancona, vuole rea¬ 
lizzare un servizio culturale aperto e sensibile alle e.si- 
genze del pubblico, in una prospettiva di riqualificazione 
del circuito cinematografico cittadino. In questo senso 
la .sua funzione sarà duplice, sia per la qualità delle 
selezioni effettuate sia per la possibilità, di avere una 
sala di seconda visione ad un prezzo contenuto a lire 
860 Iulteriormente riducibile con Tabbonamento a 4 film 
a lire 2.5001. 

Per il me.se di gennaio la programmazione sarà co.si 
articolata: per i «mercoledi» la serie « Fanlascienz.\ 
ieri e oggi », confronto tra produzioni di un genere clas¬ 
sico e stimolante distanti circa 20 anni fra loro: per i 
«giovedì» «Momenti del cinema francese», una pro¬ 
grammazione « d’e.ssai » che avrà per oggetto, anche in 
futuro, cinematografie nazionali o monografie su autori 
particolari; jier i «venerdì», infine, ciclo del «film da 
i ri (vedere», cioè una selezione di recenti opere cine- 
matogratiche di .succe.s.so. 

Poco teatro (per lo meno quello del cartellone presen¬ 
tato daH’amministrazione comunale di Ancona) invece 
nel mese di gennaio. La .seconda parte della stagione di 
prosa (.sono state presentate già 5 commediei ha dovuto 
suoire, causa forza maggiore, alcuni spostamenti di data, 
che — come precisa una nota del Comune — « non mo¬ 
dificano in alcun modo la composizione del cartellone ». 

Il prossimo appuntamento e quindi fissato per Tui- 
lima decade di febbraio con la prima nazionale del- 
r« Elektra » di Hofmannstal, Questa variazione si è resa 
neces.saria in quanto, la Compagnia ba dovuto rivolu¬ 
zionare il proprio giro, in .seguito aH’incendio del Tea¬ 
tro Parioli. dove appunto avrebbe dovuto essere ospitata 
per 15 giorni. 

Per via di una serie di slittamenti il nuovo cartel 
Ione prevede: martedì 17 gennaio. «Zio Vania» di Cc 
chov; venerdì 27 gennaio. « Ballata e morte di Pulci¬ 
nella capitano del popolo» tratta da un’opera di Luigi 
Compagnone; poi, dopo TEleklra. martedì 14 marzo 
« Cirano de Bergerac»; e chiuderà ia sene, martedì 2 
maggio a Chi ha paura di Virginia Woolf? » di E. Albee. 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li 
citazione privata, in con¬ 
formità deU’art. 1 lelt. .A» 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 e precisamente col 
metodo di cui aU’art. 73 
lett. C) e 76 del Regola 
mento sulla contabilità 
generale dello Stato, ap¬ 
provato con R.D. 23 mag¬ 
gio 1924. n. 827. il seguen¬ 
te appalto: « Lavori di si¬ 
stemazione del palazzo di 
proprietà prov.le di Via .A. 
Piceno. 27 per danni ter¬ 
remoto gennaio ' giugno 
1972 - Imporlo a base d’ 
a.sta L. 8 270.430 ». Le ditte 
che intendono essere invi 
late alla gara d’appalto 
debbono inoltrare all’.Am- 
ministrazione Provinciale 
- Divisione Segreteria - 
Sezione Contralti, entro il 
10 gennaio 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa .Amministrazione 
deve esperire, mediante li¬ 
citazione privata, in con¬ 
formità defi’art. I lett. A) 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14 e precisamente col 
metodo di cui all'art. 73 
leu. C) e 76 del Regola¬ 
mento sulla contabilità 
generale dello Stato, ap 
provato, con R.D. 23 mag 
gio 1924. n. 827, il seguen¬ 
te appalto: « Lavori di si¬ 
stemazione del palazzo di 
proprietà prov.le di Via .A. 
Piceno. 25 per danni ter¬ 
remoto gennaio / febbraio 
1972 - Imporlo a base d' 
asta L. 7.615.632 ». Le ditte 
che intendono essere invi 
tate alla gara d’appalto 
debbono inoltrare all’Am- _ 
ministrazione Provinciale ‘ 
Divisione Segreteria - 
Sezione Contratti, entro il 
10 gennaio 1978 regolare 
domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 


La cultura in una libreria amica 




Via dtOa lonagha Otcwra, 1-2-3 . ROMA 
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PAG. 11 / Umbria 


^ipotesi è stata ventilata in maniera non ufficiosa dal CIPE 


Neanche una lira della «183» 
per le industrie deirUmbria? 

L’intransigente opposizione aH’eventuale provvedimento è stata dichiarata dal 
presidente della Regione Marri - Incontri della giunta con industriali e sindacati 


Nel Perugino il 78 ha portato nuovi problemi per tutti i settori produttivi 


La crisi non risparmia nessuno 


più dure le lotte in fabbrica 

A colloquio con alcuni sindacalisti sulla realtà economica - I « punti caldi » deH'offensiva padronale per creare 
nuovi profitti ai danni dell'occupazione - Il movimento sindacale e la classe operaia sanno come rispondere 


« La notizia, In base alla 
quale, pur mancandone tut¬ 
tora comunicazione diretta. Il 
CIPE avrebbe deliberato, nel¬ 
l'attuazione della 183, di ap¬ 
plicare all’Umbria la soglia 
13, rappresenta un fatto gra¬ 
vissimo, al quale è necessa¬ 
rio opporsi con la più ampia 
mobilitazione unitaria e con 
tutti gli strumenti necessa¬ 
ri ». Il Presidente della giun¬ 
ta Germano Marri ha cosi 
commentato Ieri mattina la 
decisione, ancora non ufficia¬ 
le, presa dal CIPE di esclude¬ 
re praticamente, tutta l’Um¬ 
bria dal benefici della 183, 
(finanziamenti alle indu¬ 
strie). 

Suirintera questione dei fi¬ 
nanziamenti alle Industrie, 
come si ricorderà, qualche 
mese fa esplose fra le forze 
politiche umbre una vivace 
polemica. I democristiani in 
primo luogo non risparmia¬ 
rono accuse alla giunta re¬ 
gionale che, .secondo loro, 
aveva, con le .sue scelte limi 
tato gli interventi ad un’area 
troppo ristretta della regio 
ne, e.scludendo zone che pure 
avevano bisogno di finanzia¬ 
menti. 

A questo proposito Mairi 
ha dichiarato: «La decisione 
del CIPE costituisce la con 
ferma della giustezza della 
posizione della giunta regio¬ 
nale. Noi infatti, alcuni me¬ 
si fa. dopo aver richiesto con 
due dclibere che a benefi 
ciare della legge fosse l’Inte¬ 
ro territorio regionale, di 
fronte aU’aUeggiamento del 
CIPE dì escludere 34 Comu¬ 
ni. proponemmo (previa con¬ 
sultazione con i sindacati c 
l’Associazione industriali) di 
interessare con la 183 le 
aree industriali di 39 Comuni, 
pari al delle domande 

di Investimenti e aH’SO'è del¬ 
la popolazione. Allora alcu¬ 
ne forze politiche di.ssero che 
questa scelta responsabile 
della giunta era restrittiva-). 

Fu orchestrata anche a que¬ 
sto proposito una campagna 
contro gli Amministratori re¬ 
gionali. Il Consiglio regiona¬ 
le votò a maggioranza co¬ 
munque le proposte della 
giunta. 

Non si verificò però in¬ 
torno a tale scelta quell’uni¬ 
tà che avrebbe permesso una 
pressione maggiore sul go¬ 
verno e sul CIPE affinchè 
le indicazioni date dalla He- 
glone veni.ssero rispettate. 
Oggi, alla-luce delle ultime 
decisioni, appare come !a po¬ 
sizione della DC umbra al¬ 
lora fo.sse demagogica e in 
grave contrasto con la linea 
che lo stesso partito andava 
maturando a livello naziona¬ 
le. (' La Giunta, ha concluso 
Marri. ha deci.SQ di procede¬ 
re ad una .serie di contatti 
con le forze politiche, con 
le organizzazioni sindacai! e 
degli imprenditori, con gii 
enti locali e con le altre re¬ 
gioni. per assumere al più 
presto iniziative unitarie, at¬ 
te a scongiurare il provve¬ 
dimento ». 

Nel pomeriggio di merco¬ 
ledì sull’argomento si è svol¬ 
ta una seduta straordinaria 
della Giunta; subito dopo il 
presidente Marri sì è incon¬ 
trato con i dirigenti dell’as- 
socìazione industriali: D’.M- 
toma. Briziarclli. Violati. Bar- 
tocci. DeirOmo t l’onclli. Nel 
corso della riunione Franco 
D’.Mtoma. presidente della 
Associazione industriali re¬ 
gionale. ha .sottolineato « il 
rapporto di collaborazione co¬ 
struttiva fra la Regione e gli 
imprenditori. La Federazione, 
ha contjnuato D’Attoma. ha 
di recente ribadito la scelta 
di non considerare la Regio¬ 
ne come controparte ma co¬ 
me interlocutore naturale e 
istituzionale ». In merito alla 
questione dei fondi della 
« 183 » imprenditori e ammi¬ 
nistratori si sono dichiarati 
d’accordo nel condannare 
l’operato del CIPE. 

E* stato infatti affermato 
che «se tale misura venisse 
attuata inciderebbe in modo 
e.stremamente negalho sulle 
possibilità di .sviluppo della 
nostra economia, determinan¬ 
do un arretramento dello 
sviluppo economico, con gros¬ 
se conseguenze anche sul 
piano dell'occupazione, e una 
grave crisi di tutto il settore 
della piccola e media indu¬ 
stria ». 

Ieri. nel tardo pome¬ 
riggio. si è svolto anche un 
incontro fra Marri e le orga¬ 
nizzazioni sindacali di cui 
non si conoscono ancora i 
risultati. 

Come si ricorderà, comun¬ 
que. CGIL. CI3L e UIL già 
in passato protestarono con¬ 
tro il governo e il CIPE per 
la lentezza con la quale si 
procedeva nell’attuazione del¬ 
la « 183 ». Le organizzazioni 
sindacali infatti vedevano 
nelle possibilità fomite da 
questa legge in materia di 
credito agevolato un impor¬ 
tante stnimento per una po¬ 
litica di investimenti e di di¬ 
fesa occupazionale. 

• SI RIUNISCE LA COM- | 

MISSIONE PROBLEMI | 

ECONOMICI DEL PCI 

Domani alel ore 15.30 nei 
locali della Federazione del 
Partito di Perugia si .svolge¬ 
rà la riunione della Commis¬ 
sione problemi economici del 
comitato federale. L’incontro, 
a cui parteciperanno anche 
Quadri operai e dirigenti sin¬ 
dacali comunisti, s'inquadra 
nelle iniziative in preparazio¬ 
ne della conferenza operala 
provinciale. 

• LUNEDI* 

IL CONSIGLIO 

DEGLI INDUSTRIALI , 

TERNI — Lunedì prossimo alle ! 
ora 1S noi salone di Via Paci- i 
notti e convocato il consiglio del- , 
l'associazione - industriali Oiscu- < 
tara sul tema • Pi nlo di vista i 
Industriale sulla siluazione del* 
rKonomìa generale >. l 


Esplosa bottiglia incendicria tra le grate della finestra 

Todi: attentato contro 
la Camera del lavoro 


TODI — Attentato ieri mattina alla 
Camera del Lavoro di Tocll. Venso le 
4 una bomba molotov è .stata siste¬ 
mata tra le grate deiIa finestra del- 
l.i Camera del Lavoro di piazza del¬ 
la Misericordia e quindi fatta e.splo- 
dere da ignoti attentatori. Il bilan¬ 
cio non è grave: .solo danni agli In- 
fis.si e vetri infranti. 

E’ la prima volta dal dopoguerra in 
Umbria che si attenta ad una Came¬ 
ra del Lavoro ed è anche 11 fatto più 
grave nel suo genere che avviene do¬ 
po l’attentalo alla Ca.sa del Popolo di 
Molano. 

Ferma o immediata la risposta del¬ 
le organizzazioni sindacali c dell-a cit¬ 
tadinanza di Todi. Ieri sera proprio 
nella Camera del Lavoro di piazza 
della Misericordia si è tenuta un’as- 
■semblea popolare. Questo atto — è 
affermato nel volantino nel quale si 
dà l’annuncio della manifestazione — 
avviene in un momento in cui nel pae¬ 
se è pressante la richiesta di una 
svolta politica per dare una risposta 
positiva alle propo.ste avanzate dalle 
organizzazioni sindacali e dalle forze 
politiche democratiche per far usci¬ 
re il Paese dalla grave crisi in cui 
si trova. 

4 II Movimento sindacale da lungo 
tempo si batte per affermare una so¬ 
cietà, diversa — continua la nota del¬ 
la Camera del Lavoro di Todi e della 
Camera confederale di Perugia — che 
garanti-sca sviluppo economico, piena 
occupazione, salvaguardia delle isti¬ 
tuzioni democratiche. Contro questa 




linea che il movimento porta tanti, 
aggregando forze nuove di lavoratori, 
giovani, donne, studenti disoccupali 
e sottoccupati, c’è la reazione vile e 
criminale di forze che tentano di con¬ 
trastare questo proce.sso di caniliia- 
mento. La CGIL sottolinea la inde¬ 
rogabile nece.ssità che contro gli at¬ 
tacchi antidemocratici e fascisti si 
levi la protesta e la lotta unitaria di 
tutti i cittadini 

Allo sdeg.io e all’esecrazione espres¬ 
sa anche ieri sera dalla cittadinanza 
di Todi per questo atto terroristico 
che turba cosi violentemente la vita 
della cittadina si aggiungono la so¬ 
lidarietà di tutti i lavoratori e dei 
democratici verso la Camera del La¬ 
voro di Todi 

* * « 

TERNI — Un disoccupato di .32 anni 
Sauro Monticelli, è stato denunciato 
alla Magistratura per minaccia ag¬ 
gravata e tentata estorsione. Monti- 
celli in queste ultime settimane ave¬ 
va spedito lettere anonime a dirigen¬ 
ti di banca, minacciando di far .sal¬ 
tare in aria le loro sedi, se non a- 
vessero pagato ingenti somme di de¬ 
naro. Inoltre aveva inviato delle let¬ 
tere minatorie ad alcuni dirigenti del¬ 
la Terninoss e al direttore dell’ufficio 
di collocamento. Sauro Monticelli è 
stato licenziato tre anni or sono dal¬ 
la Ternino.ss. e di questo provvedi¬ 
mento aveva attribuito la responsabi¬ 
lità ai dirigenti dell’industria e ap¬ 
punto al direttore dell'uffcio di col¬ 
locamento. 


V' I 





















Neve e gelo su tutta la regione 


PERUGIA — Quale è lo sta¬ 
to del movimento di classe 
nel comprensorio di Perugia? 
E sopraitutto. quale è la si¬ 
tuazione reale deH’cconomia e 
dell’industria? 

L’anno nuovo sembra ripar¬ 
tire con un aggravamento di 
fatto deH'occupazione operaia. 
.'\lcuni imprenditori sono di 
nuovo aH'atlacco contro il mo¬ 
vimento sindacale e perfino 
contro alcune ronqui.ste ope¬ 
raie come il diritto all'assem¬ 
blea (è successo pochi giorni 
fa alla SILPA). Su questo epi- 
.sodio abbiamo ascoltato 11 pa¬ 
rere del compagno Paolo 
Brutti, membro della segrete¬ 
ria regionale della CGIL. 

Il « colosso » 
Perugina 

« Non c'è dubbio, il 1978 è 
partito con una situazione d;f- 
fusa di crisi in tutto il Pe 
rugino. Accanto ad alcuni eie 
menti di difficoltà obiettiva 
per diverse aziende. c‘è 
tutta una serie di spinte im 
prenditoriali tese a governa¬ 
re onesta fase con il massimo 
profitto. Si apre per tutto il 
movimento una prospettiva di 
Io*ta c di mobilitazione per 
contrastare con granile ener¬ 
gia le spinto al licenziamento 
e alla crisi stessa a. 

Nel punto più caldo vi è 
ancora il «colosso» IBP. Di- 
simpegi'.o del gruppo .sul ter¬ 
reno degli invcdimenìi e del- 
roccuniizionc. silenzio assolu¬ 
to della direzione della Peru¬ 
gina sugli accordi e sugli im¬ 
pegni presi. Movimento di lot¬ 
ta. tuttavia, del tutto intatto. 

Ecco la situazione aH'inlcr 
no della grande fabbrica dol¬ 
ciaria. Sergio Grassi, coordi¬ 
natore del consiglio di fabbri¬ 
ca. afferma: « Domani mat- 











tina ci sarà una conferenza 
.stampa indetta dal CdF (alle 
ore io pre.sso la CdL). Sarà 
li che faremo il punto esat- 
tol della .situazione. .-Xbbiamn 
in mente una serie di ini/i.ùi 
\e per sbloccare la .situ-i/inne 
che si è venuta a creare. Pos- 
.so aggiungere che razienda 
non sta rispettando nella ma¬ 
niera più assoluta gli impe¬ 
gni sottoscritti. Ma la com¬ 
battività operaia è forte cd 
omogenea ». 

l.'IBP ovviamente rappre- 
.senta il « clou » dcH'ini/iativa 
sindacale: è qui che esiste la 
massima concentrazione ope¬ 
raia, livelli maggiori di sensi¬ 


bilizzazione. lotte avanzate. 
Ma è anche da qui che parte, 
se vogliamo, la controffensi- 
\<i padronale. Se le ciré van 
no male aH’IBP è de.stino che 
vadano male in una sene di 
piccole a/elide che .sono ere 
•sciute all’ombra del gruppo 
multinazionale negli anni ’ÓO 
e '80. E‘ il caso per esempio 
della S1LP.\ che (hi (lualche 
giorno è investita dalla crisi. 

Il padrone, adducendo co¬ 
me giu.stifìcazioiie il crollo 
delle commesse Ihvidal e IBP 
(la .SILP.A produce involu 
cri e materiali plastici |>cr le 
industrie dolciarie), ha spedi¬ 
to nei giorni scorsi 12 lettere 


di liccn/iamento. X’ittorio Kra- 
ciimalnicorf unico proprietario 
della p'ccola impresa (52 di¬ 
pendenti) SI è poi caratteriz¬ 
zalo con alcuni gesti di intol- 
leraii/a nei confronti degli ope 
rai in a.^-emblea die stavano 
protestando contro i licenzia¬ 
menti. 

A che punto è arrivata la 
verten/a? Sentiamo Fabio Mi¬ 
nuti sindacalista della Came¬ 
ra del lavoro e del Consiglio 
di zona di Perugia. « Gli ope 
rai stanno ancora alfintcnio 
della fabbrica per cercare di 
riaprire la trattativa. La ri 
ch'c'.sta principale è ovv iamen 
te il ritiro dei licenziamenti ». 


Ma procedi.Hmo nella nosti'A 
panoramica: alla MVR. entrò 
qualche anno fa la SlR. la 
prcKlu/.ione deU’aziencla si legò 
esclusivamente al mercato ' 
estero precludendo le possibi¬ 
lità di presenza sul mercato 
in Itali.i. Ed è qiie.sto precisa¬ 
mente il punto su cui è aper¬ 
ta la vertenza e la trattativa. 

All'KJI. fabbrica di abbiglia¬ 
mento di Olmo di proprietà di 
llvio Ginnnoni. il ri.sdiio di 
2.1 licenziamenti si è tramu¬ 
tato in applicazione dell.a cas¬ 
sa integra/ione per 6 mesi per 
le 20 operaie del reparto pel 
licceria. Rimane comunque 
del tutto incerto il destino del¬ 
le operaie alla scadenza di 
aprile anche se c’è un'ampia 
assicurazione verbale della 
azienda per il reintegro nella 
produzione. 

Pericolo di 
nuove falle 

Que.slc sono le imprese «cal¬ 
de » nel perugino. Ma nelle 
altre va tutto bene? O non 
e'è il riseh'o che da un mo¬ 
mento aH'allro si aprano del 
h' nuovo filile? La prospettiva 
di fondo non è certo rosea. 

Basta ricordare ner osempjo 
che la cassa integrazione in 
tutta la pro'incia di Perugia 
è aumentata del 90 per cen 
lo nel cor.so del 1977. mentre 
sono diminuiti i crediti per 
le piccole imprese erogati dal 
Mediocredito, dalle banche c 
dalla Cassa di Risoarmin. Ma 
la classe operaia, il movimen¬ 
to sindacalo, le lotte tengono. 
Ed è questo l'unico dato da 
cui occorre partire se si vuo¬ 
le rilanciare il tema di un 
nuovo sviluppo industriale in 
tutta la provincia di Perugia. 

m. m. 


Si accentua Pimpegno degli enti locali a sostegno della lotta dei metalmeccanici 


Dirigenti «Terni» dalla giunta comunale: 
la caldareria perde 15 miliardi all'anno 

I responsabili della più grande industria umbra hanno esposto agli amministra¬ 
tori cittadini la situazione della fabbrica - Sindacati ed enti locali riuniti a Terni 


Freddo e neve accompagnano in Umbria 
questi primi giorni del '78. Un’ondata di gelo 
si è infatti accanita sui monti e le valli 
umbre, nonostante il sole non abbia rinun¬ 
ciato a splendere, risultato: neve, ghiaccio, 
vento di tramontana, strade ghiacciate in 
pianura, mezzi Anas e dell’amministrazione 
provinciale in funzione sui valichi al di 
sopra degli 8(X> metri. 

Ieri notte a Colfiorito la neve si è infit¬ 
tita tanto che il traffico procede a rilento 
e solamente per gli automezzi forniti di 
catene. Neve anche a Fossato di Vico. No- 
cera Umbra. Scheggia e su tutti i rilievi 
montuosi umbri. Certamente apprezzato il 
maltempo nelle stazioni sciistiche, ormai da 
molto tempo in secca. A Forche Canapine 


sono caduti circa 15 centimetri di neve nella 
mattinata di ieri, rendendo gran parte degli 
Impianti di risalita praticabili. 

Neve in mattinata anche a Perugia, as¬ 
sieme ad una gelida tramontana che ben 
presto ha spazzato via !e nuvole, lasciando 
un suggestivo quanto pallido sole di gen¬ 
naio illuminare colline e tetti. La situazione 
sulle strade si sta comunque via via norma¬ 
lizzando. anche se la polizia stradale con¬ 
siglia gli automobilisti di portare a bordo 
le catene. Per ogni evenienza e per ulteriori 
tempestive informazioni sullo stato della 
viabilità, lo specifico numero telefonico del¬ 
la polizia stradale umbra è 194. | 

NELLA FOTO: Il vettore innevato. 


Campagna abbonamenti alla stampa comunista 

Obiettivi ambiziosi, ma raggiungibili 

Già numerosi risultati positivi • Occorre uno sforzo ulteriore in tutte 
le cellule e sezioni • L’esempio di Montegabbìone e San Venanzo 


TERNI — A distanza di pochi 
giorni dall’iniziO della cam¬ 
pagna abbonamenti 1977-78 
alla stampa comunista nella 
noslr.i provincia, emergono 
già alcuni dati che testimo¬ 
niano m modo tangibile in 
quale considerazione vengo¬ 
no tenuti 1 problemi dell’in¬ 
formazione da parte delle or¬ 
ganizzazioni di ba.«e del PCI. 

Certo, raggiungere ai 31 
maggio l’obiettivo di nove 
milioni di lire per abbona¬ 
menti a « l’Unità ». e 5 milio¬ 
ni e 500 000 lire per abbona¬ 
menti a Rinascita, non sarà 
una cosa semplice, ma le con¬ 
dizioni oggettive esistono tut¬ 
te, per raggiungere il 100^*-. 
e i primi risultati che si 
stanno ottenendo in questo 
lavoro lasciano ben sperare. 
Una condizione ci appare es¬ 
senziale. per raggiungere lo 
scopo: che tutte le cellule, i 
nuclei e le sezioni del par¬ 
tito della nostra provincia de¬ 
dichino l’attenzione necessa¬ 
ria anche a questo impor¬ 
tante lavoro politico organiz¬ 
zativo. 

Una citazione di merito, 
fino ad oggi, va a due se¬ 
zioni del comprensorio orvie¬ 
tano: Montegabbìone c San 
Venanzo clic, con 264 000 e 
267.000 lite versale, per ab¬ 


bonamenti a «l’Unità», si 
avviano a superare il 100'r 
dei loro rispettivi obicttivi. 
« Non è solo il fatto di rag¬ 
giungere gli obiettivi che la 
federazione ci ha posto, e 
che le nostre sezioni hanno 
accettato — ci dicono i due 
segretari di sezione. Renato 
Montagnolo e Marcello Ca 
valletti — che induce i no¬ 
stri C.D, a d£:d!care l’atten¬ 
zione dovuta a que.sto lavoro. 
Ciò che riteniamo importan- 
ti.ssimo. in questa delicata e 
comples.sa fase politica nazio¬ 
nale. è che le idee e le pro¬ 
poste dei comunisti per usci¬ 
re dalla crisi, giungano, at¬ 
traverso la nostra stampa, .al 
numero più alto possibile di 
militanti e di lavoratori. 

Da ciò — aggiungono i due 
segretari di sezione — l’im¬ 
pegno delle nostre organizza¬ 
zioni, per raggiungere e su¬ 
perare li lOO^f degli obiettivi 
posti, in un tempo abbastan¬ 
za breve. Nessun « mistero » 
per i risultati che finora ab¬ 
biamo raggiunto — concludo¬ 
no Montagnolo c Cavalletti 
~ ma la con-sapevolezza che 
« gatte da pelare » ne avre¬ 
mo abbastanza nei pro.ssimi 
giorni e mesi. Perciò, più l 
no.stri compagni .saranno in¬ 
formati puntualmente su 


quel che succede, più le no¬ 
stre sezioni potranno svolgere 
con succes-so ì compili ordi¬ 
nari e straordinari che ci at¬ 
tendono ». 

.Altre not.zle positive ven¬ 
gono dalia sezione di Namì 
Scalo (tradizionalmente or¬ 
mai un punto di forza, gra¬ 
zie ali’impesno particolare 
del compagno Bruno Dona¬ 
telli, membro dei C D. della 
sezione» che. con 313 000 li¬ 
re versale por « l'Unità », è 
sulla strada giusta per ripe¬ 
tere i succes-si degli anni pas¬ 
sati. Altrettanto po.sitivi so¬ 
no 1 risultati delle cellule de¬ 
gli Enti locali del comune di 
Temi: cellula Ospedale Ci¬ 
vile, già versale L. 199.000 
per « l’Unità » e L 315.000 
per Rinascita: cellula della 
Provincia, L. 157.000 per 
« l’Unità » e L. 346.000 per 
Rinascita, con 4 nuovi abbo¬ 
nati; cellula Comune, già ver¬ 
sala L. 301.000 per «l’Unità» 
e L. 255 000 per Rinascita. 
Anche i compaeni della se¬ 
zione «E. Piermatti» (Ac¬ 
ciaierie», con 5 nuovi abbo- 
n.imcnti a Rinascita, si stan¬ 
no seriamente impegnando 
per ii successo della campa¬ 
gna abbonamenti 1977-78 

Enio Navonnì 


TERNI — Gli enti locali 
accentueranno il loro im¬ 
pegno a sostegno dei lavo¬ 
ratori metalmeccanici in 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto. E’ stato comunicalo 
ieri mattina al termine di 
una riunione che si è svol¬ 
ta nella sede del centro u- 
nitario, in via Primo Mag¬ 
gio. e alla quale hanno 
partecipato rappre.sentanli 
degli enti locali, la segre¬ 
teria provinciale della FLM 
al completo insieme ad al¬ 
cuni membri dei consigli 
di fabbrica. 

Gli enti locali erano rap¬ 
presentati daU’assessore co¬ 
munale Mario Benvenuti, 
dall ’ assessore provinciale 
Sergio Filippucci c dall'as- 
.sessore regionale Alberto 
Provantini. La riunione fa 
parte del programma di 
iniziative che la FLM in¬ 
tende realizzare entro il 
12 gennaio, ncirambilo del¬ 
le 10 giornate di mobilita¬ 
zione dei metalmeccanici. 
La riunione si è aperta con 
una relazione della segre¬ 
teria della FLM che ha il¬ 
lustrato lo stato attuale 
delle vertenze, criticando 
Vatteggiamento dì chiusu¬ 
ra assunto dalla contro¬ 
parte padronale e solleci¬ 
tando un impegno anco¬ 
ra più accentuato da par¬ 
te degli enti locali 

L'invito è stato accolto 
unanimemente. Il Comune 
nei prossimi giorni pren¬ 
derà posiimne a sostegno 
del lavoratori. L'asses-sore 
Mario Benvenuti ha inol¬ 
tre annunciato che l'am- 
ministrazione comunale h.a 
intenzione di chiedere im¬ 
mediatamente un incontro 
alia .Associazione indu-stria- 
li per discutere appunto 
sulle vertenze delle picco¬ 
le aziende metalmeccani¬ 
che. 

L'assessore Filippucci h?. 
informato che all'ordine 
del giorno della prossima 
seduta del con.siglio pro¬ 
vinciale .sarà posta una 
mozione unitaria sulle pic¬ 
cole industrie melalmecra- 
niche. Al termine della se¬ 
duta il consiglio provin¬ 
ciale prenderà ufficialmen¬ 
te posizione, sollecitando 
una rapida conclusione del¬ 
la vertenza. 

L'assessore regionale Al¬ 
berto Provallnì ha infor¬ 
mato che la Regione ha 
già avuto due incontri: 
uno con rAs.sociazioni In* 
du.striali di Terni. Taltro 
con rA.ssociazlone Indu¬ 
striali di Perugia. Dal due 
incontri non sono però e- 


merse significative novità. 
La Regione comunque pro- 
muoverà altre iniziative. 
Tra l’altro ha convocato 
per lunedì prossimo una 
riunione delle regioni side¬ 
rurgiche. che si svolgerà a 
Terni. Servirà per mette¬ 
re a punto una strategia 
comune delle regioni nelle 
quali si trovano industrie 
siderurgiche. Da parte del¬ 
la segreteria della FLM è 
stato espres.so al termine 
della riunione un giudizio 
positivo, sia per l'anda¬ 
mento della discussione sia 
per gli impegni che gli en¬ 
ti locali si sono a.ssunti. 

E’ stata inoltre espre.ssa 
una comune preoccup.azio 
ne tra enti locali e FLM 
sulla deci.sione del gover¬ 
no di e.scludere Terni e Pe¬ 
rugia dai benefici della 
legge 183. che prevede mu¬ 
diti agevolali per l'indù 
stria. 


TERNI — La «Terni» perde 15-16 miiiardt l'anno per il 
settore caldareria, getti e fucinati. Una situazione inso¬ 
stenìbile. ragion per cui si impone una scelta tra que¬ 
ste due possibilità: o il governo troverà la forma per 
compensare queste perdite oppure si dovranno creare 
le premesse per vendere questi prodotti secondo il loro 
prezzo effettivo, visto che le perdite sono appunto de¬ 
terminate dalla esiguità dei prezzi di vendita rispetto 
ai costi 

E’ questo uno dei temi affrontati durante l'incontro 
con la Giunta municipale e i dirigenti della «Terni» 
che si è svolto mercoledì a Palazzo Spada. Presente la 
giunta al completo, l’amministratore delegato, ingegner 
Mancinellt e il presidente, dottor Arena, hanno illu¬ 
strato la situazione nella quale sì trova attualmente la 
maggiore industria ternana, una situazione che, rispetto 
alle altre industrie siderurgiche nazionali, non è certo 
delie - peggiori Nel corso di questi ultimi tempi sono 
stati raggiunti dei risultati positivi 

I dirigenti della « Terni > hanno affermato la loro 
volontà di stringere dei positivi rapporti con le forze 
politiche, economiche e sociali dell’Umbria. Su una sene 
di preoccupazioni sollevate dal sindaco, compagno Dan¬ 
te Sotgiu. per quanto riguarda l'occupazione e il ruolo 
della « Terni » nella produzione siderurgica e elettro¬ 
nucleare nazionale, il dottor Arena ha confermato che 
c'è stata una diminuzione del livello occupazionale e che 
nel futuro sarà ripristinato il tourn-over, almeno parzial¬ 
mente. Per i giovani c’è l'impegno ad assumere 80 unita 
in base alla legge « 2S5 ». 


Domani una 
riunione 
sul piano 
siderurgico 
nazionale 


TERNI -—• Gli assessori regionali 
airinduslria dell'Umbria, Liguria. 
Campania, Puglia. Valle d'Aosta, 
Piemonte. Lombardia, Toscana, 
Friuli-Venezia Giulia, si riuniranno 
domani a Terni presso la sede del¬ 
la giunta regionale per inaugurare 
una piattalorma unitaria sul pia¬ 
no siderurg co nazionale, sui pia¬ 
ni di settore prioritari sul ruolo 
delle singole aziende del settore. 
L'incontro era stato organizzato da¬ 
gli assessori Provantini per l'Um- 
brio. Cirillo per la Campania • 
Guerisoli per la Liguria dopo che 
il ministro Morlinì si era impe¬ 
gnato a chiedere il parere delle 
Regioni sui p.ani di settore prio¬ 
ritari previsti dalla legge 675. 

L'incontro dì domani dovrà ser¬ 
vire ad approfondire l'analisi sulla 
crisi del settore siderurgico e le 
scelle da operare per superarle. 
Ogni Regione potrà cioè dare i! 
proprio contributo per (are emer¬ 
gere un atteggiamento comune e 
proposte precise da avanzare al 
CIPI. < Chiediamo, ha dichiarato 
l'assessore all'industria della regio¬ 
ne Umbria. Alberto Provantini, nei 
rimarcare l'interesse che ha per 
l'Umbria l'incontro di domani, 
che prima delle scadenze di legge 
venga convocato entro i primi di 
maggio un incontro tra le regioni 
c CIPE. per fissare fin dairinizio 
le linee di fondo del piano side¬ 
rurgico nazionale. 


I legali della Fiom agiranno contro l'azienda per comportamento onfisindocole 

Denuncia alla magistratura per la ILMI 

La piccola azienda di Stroncone non ha pagato regolarmente le trasferte nei giorni di 
sciopero - Si tratterebbe della violazione del contratto - Sospensioni ella Quadracela 


TERNI — S-trà denuncia¬ 
to aìla Mag. 5 tralura ;i com¬ 
portamento antisindacale 
deila ILMI. una piccola 
azienda che ha uno sta¬ 
bilimento a S'ro.ncone. 
Fiom ha deciso di incari¬ 
care il proprio ufficio le¬ 
gale di pro'cedere contro 
ì lllolan deir.Lzienda per¬ 
ché non hanno pagalo re¬ 
golarmente le 'rasferte. La 
ILMI ha infatti un cantie¬ 
re ali intemo delle .icciaie- 
r;e di Piombino, do'.e, ad¬ 
detti olla manutenzione, la¬ 
vorano una quarantina di 
dipendenti. 

Aìla f.ne de; mese di di¬ 
cembre, la ditta ha riser¬ 
vato ai propri aipendenti 
più di una cattiva sorpre¬ 
sa. In primo luogo non ha 
pagato la tredicesima, né 
ha pagato racconto che 
doveva retribuire alla fine 
dell'anno. Poi ha deciso di 
trattenere sulle trasferte 
Tequìvalente delle ore per¬ 
se per scioperi. Secondo la 
FIOM ■ questo co.ìlltuisce 
una palese vuiazione del 
contralto di lavoro, in 


quanto il lavoratore che si 
trova in altra città da quel¬ 
la di residenza non vede 
certo diminuire le proprie 
.spese se effettua delle ore 
di sciopero. 

Oltre a ciò i! provvedi¬ 
mento è d. c.ìrattere anti- 
Sindacaìe in qua.nto tende 
a limit.are le liborià sin¬ 
dacali dei lavoratori. Per 
questa .serie d; motivi lì 
^ 0 .\f ha dee «o di passa¬ 
re la pratica al pr.ip.-io 
uffic o legale, che 'irà ri- 
cor.<o alla magistratura. 

Situazione d-clicata an-che 
per 16 dipendenti di uni 
altra piccola azienda. la 
Quadraccia. che attual¬ 
mente sono a casa in quan¬ 
to l'azienda gli ha fatto 
perven re le lettere di so- 
soensione dal lavoro. I se¬ 
dici lavoratori devono an¬ 
cora prendere gli stipendi 
degli ultimi tre mesi. Lo 
organizzazioni sindacali 
hanno chie.sto un incontro 
ai dirigenti dell'azienda, 
ma non hanno ancora ot¬ 
tenuto una risposta. 


□ICINEMA 


PERUGIA 

TURRENO; Guerre stellari 
LILLI: Biarica c Bc.-nie 
MODERNISSIMO: Pianeta selvaggio 


MIGNON: 

bito 

PAVONE: 
LUX: Un 

nocchio 


C.hatcr bo*. sesso proi- 

Ooppio delitto 
b-jrattino di nome Pi- 


FOIIGNO 

ASTRA: Il gatto 
VITTORIA: Bianca e Bernie 

SPOIETO 

MODERNO; (nuovo progra.-nma) 

DEPUTA 

DERUTA: Napoli sì ribella 
(VM 14) 

GUBBIO 

CINEMA TEATRO ITALIA: Squa¬ 
dra antiscippo (VM 18) 


I PASSIONANO 

I AQUILA D'ORO (Chiuso) 

TERNI 

! POLITEAMA: Eandoka.-i «Ila ri- 
j scossa 
! VERDI: Il gatto 
5 FIAMMA: Viva D'Artagnjn 
I PIEMONTE; Ta.-ran « i segreti dal¬ 
la g.u-igla 

I MODERNISSIMO: Porci con !• «Il 
j LUX: Antonio Gramsci 

ELETTRA: Arrivava sempre al Ir»- 
monto, lo chiamavano... 
CINEMA GIARDINO: Bluff: «9- 
na di truffe e dì imbroglioni 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: L'uccello dalle piu¬ 
me di cristallo 
PALAZZO: Mogi amante 
i CORSO: Squadra antitruffa 
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Dibattito sulle proposte del PCI Nelle aziende d'appalto della Rumianca e della Euteco 
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Sicilia: ripresi ieri 
gli incontri a 6 per 
la nuova maggiorania 


Minaccia di licenziamento 
per altri 2300 lavoratori? 


Occorre evitare il blocco totale del montaggio dei nuovi im- 
Il PSI: entro il 16 è necessario giunge- pianti della Rumianca e la cessazione dell'attività nel com- 
re ad una soluzione della crisi regionale j parto chimico — Otto ore di sciopero dei metalmeccanici 


Dalla nostra redazione 

PAl.KRMO — Hi discute degli 
.strumenti attraverso i quali 
rfnder concreta la maggio¬ 
ranza autonomista, compren¬ 
dente il PCI, alla Regione .si¬ 
ciliana. Su questo tema ieri 
fino a tarda sera le delega 
/.ioni dei .sei partiti democra¬ 
tici hanno ripreso le trattati¬ 
ve nella .sede' del gruppo par¬ 
lamentare DC al Pala//.o dei 
Normanni. 

. Attraverso cjuali misure far 
crollare la barriera tra mag¬ 
gioranza di imogramma e di 
governo, cs.’'siderata da tutti 
ormai superata'.' Come av\ia 
re un nuovo mcKlo di gover- 


Matera: dal 
14 la mostra 
dei progetti 
per i « Sassi » 

MATERA Promo.ssa dal co¬ 
mune di Matera sabato H 
gennaio .sarà inaugurata la 
mostra dei progetti presen¬ 
tati al Concorso internazio¬ 
nale per il restauro urhani- 
stlcoamhientale degli storici 
rioni « Sa.ssi ». La mostra è 
-stata alic.stita nel locali del 
eirc;olo la Scaletta in via Set¬ 
te Dolori nel Sa.sso barisano 
e resterà aperta al pubblico 
fino al :t0 giugno 1978. Alla 
inaugurazione sarà pre.sente 
il ministro per i beni cultu¬ 
rali ed ambientali Mario Pe¬ 
dini. 

Si avvia CO.SÌ a conclusio¬ 
ne, a distanza di sci anni 
dalTapprovazione della leg¬ 
ge istitutiva del bando di con¬ 
corso. tutta una fa.se che, ncl- 
rintenzione dei sostenitori 
del concorso stesso, avreiihe 
consentito di risolvere il pro¬ 
blema « Sa.ssi ». 

Cosi invece non è stato e 
non poteva e.s.sere. Sono re- 
.statl inutilizzati perfino gli 
oltre 3 miliardi di lire stan¬ 
ziati dalla legge n. 1043 ed è 
inesorabilmente andato avan¬ 
ti il proccs.so di degradazio¬ 
ne degli storici rioni. 


Ilare la Regione clic' sancisca 
-- as.siemc alla cosiddetta 
corre.siionsabilità di tutti e 
sei i partiti autonomi.sti — una 
modificazione profonda del 
rapporto tra governo regiona; 
le, assemblea, partiti, forze 
sociali, istituto autonomistico 
c iM)|M)lazione? Un griipiio di 
proposte organiche' .sono .sta¬ 
te .sottopo.ste dal PCI all'at- 
tenzione delle altre forze, ed 
è su queste proposto che si 
discute — la riunione è m 
eor.so mentre quc.sta edizioni' 
va in .-stampa — allo scoilo di 
realizzare alcuni punti formi 
prima di passare ai tempi 
più strettamente programma¬ 
tici. 

Ricordiamo q^K*^te propo 
.sterriunioni tra i partiti per 
discutere, decidert' ed elabo¬ 
rare assieme le grandi scelte; 
altre riunioni dedicate ai sin¬ 
goli problemi e settori: con¬ 
ferenza dei capigrnp|)o della 
maggioranza sul programma 
legislativo e sulle smgo'e leg¬ 
gi; l’esame preliminare da 
parte dei parliti deMe stie.se 
degli asses.sori suii' riori a un 
miliardo e ile nomine 
(qnc.slioni che devono divie¬ 
tare di competenza della 
giunta nella sua collegialità): 
la creazione di una commis¬ 
sione iiarlamenlare per gli 
enti e le aziende rc'gionali; 
condizioni di parità per tutti 
i parliti nelle nomine per gli 
organismi ammini.strativi e di 
co’itrollo. 

Prima di iniziare la riunio- 
ne PSDI e PSI hanno fatto 
sapere i loro orientamenti, l 
socialdiinoeratici hanno sol¬ 
lecitalo la nC ad adempiere 
al più presto alla designazio¬ 
ne di un proprio candidato 
ufficialo alla presidenza della 
Regione. 

Il vice segretario socialista, 
Kilipjk) Fiorino, ha .sostenuto 
la necessità che entro il 16 
gennaio — data di convoca¬ 
zione deH'ARS per l’elezione 
del prc.sidcnte della Regione 
c degli a.sse.s.sori — « .si giun¬ 
ga ad una .soluzione' definiti¬ 
va » della cresi regionale. 



Operai della Rumianca in assemblea 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Migliaia di o- 
perai della zona industriale 
di Cagliari rischiano il posto. 
La minaccia della cas.sa in¬ 
tegrazione o addirittura del 
licenziamento in tronco pesa 
su 2.300 lavoratori delle azien¬ 
de d’appalto della Rumianca 
e della Euteco. 

Perché que.sti drastici ri¬ 
dimensionamenti’? Si tratta di 
una manovra portata avanti 
con lo scopo (li raggiungere 
obiettivi ancora non chiari, 
ne ben definiti? 

Sono tutte domande die si 
pongono sia i lavoratori che i 
dirigenti delle organizzazioni 
sindacali. Per fare il punto 
della situazione, die diventa 
drammatica di ora in ora e 
per tracciare una linea di a 
zione comune a difc.sa di tut¬ 
ti i posti di lavoro, si sono 
tenute nella giornata di ieri 
prima Tas-semblea del consi¬ 
glio di fabbrica della Ru¬ 
mianca (con i chimici hanno 
partecipato i metalmeccanici 
delle aziende esterne), e nel 
pomeriggio la riunione della 
federazione unitaria provin¬ 
ciale CGIL. CISL. UIL. 


I! prolilema principale è di 
impedire ulteriori attacdii al- 
roccupazione. e perciò evita¬ 
re il blocco totale del mon¬ 
taggio dei nuovi impianti del¬ 
la Rumianca. nondié la ces¬ 
sazione dell’attività in altri 
settori del comparto chimico. 

Cile il pencolo sia immi¬ 
nente lo SI è visto appunto ie¬ 
ri. I dirigenti della Rumianca 
e deU’Euteco avevano comu¬ 
nicato die i cancelli sardiiie- 
ro r. masti chiusi, e die 23(M) 
operai delle aziende di appal¬ 
lo a\rebbero dovuto tornare 
ai rispettivi luoglii di prove¬ 
nienza. Gli operai si sono 
presentati regolarmente da¬ 
vanti al cantieri. C’è stato 
fermento. 1 cancelli sono sta¬ 
ti aperti. Il lavoro è ripreso. 
Le direzioni aziendali hanno 
evidentemente fatto marcia 
indietro, dopo le proteste dei 
lavoratori e l’intervenlo delle 
organizzazioni sindacali. Tut¬ 
tavia il pericolo permane, 
mentre sale l’attenzione e si 
allarga il malcontento. 

Da parte sua la .segreteria 
provinciale della FLM. a.ssie- 
nie ai consigli di fuhiirica di 
Macchiareddu. ha diramato 
un comunicato nel quale .si 


afferma che i lavoratori me¬ 
talmeccanici della zona in¬ 
dustriale cagliaritana hanno 
effettuato 8 ore di sciopero. 
Si tratta di una pre.sa di po¬ 
sizione politico sindacale nei 
confronti delle direzioni a- 
ziendali e della SIR-Euteco 
per il mancato pagamento 
degli .stipendi. E .soprattutto 
la risposta di fronte alla ri¬ 
chiesta di sospendere i lavo¬ 
ratori. nonché di ricorrere al¬ 
la ca.ssa integrazione guada¬ 
gni. 

(( L’azione compiuta dai 
metalmeccanici. — si legge 
nel comunicato — è da con¬ 
siderare come una prima 
mobilitazione per la piatta¬ 
forma di zona pre.sentata alle 
controparti ((iirezioni. con- 
f industria, consorzio di in- 
dastrializzazione) circa i temi 
"investimenti ed organizza¬ 
zione del lavoro in zona”. 
Infatti si vogliono sapere i 
programmi di co.struzione 
degli impianti con i tempi di 
attuazione. Si vuol cono.scere 
come saranno effettuate le 
a.ssunzionl una volta che gli 
impianti andranno in marcia. 


Siracusa: si sente 
un po’ trascurato 
e cosi accoltella 
il medico 
che lo cura 

SIRACUSA — Gaetano 
Giamba, di 61 anni, pre¬ 
giudicato. ricoverato da al¬ 
cuni giorni nella clinica 
privata « Paparoni » di Si- 
racuia, ha gravemente fe¬ 
rito il medico di guardia 
dott. Salvatore di Mino, 
di 24 anni, di Palermo, col¬ 
pendolo con numeroie col¬ 
tellate. il medico è ora ri¬ 
coverato con riserva di 
prognosi. 

Dopo l'aggressione, Giam¬ 
ba s’è barricato in una 
stanzetta della clinica 
prendendo in ostaggio un 
altro ricoverato ed il fi¬ 
glioletto di questi. La po¬ 
lizia ha forzato la porta 
e catturato il pregiudicato, 
che era ancora armate di 
coltello. Al dirìgente della 
squadra mobile, Gaetano 
Giamba ha dichiarato che, 
entrato nella cllnica par 
farsi curare una fistola, 
« si sentiva trascurato » e 
aveva deciso per questo 
di f uccidere un medico >. 

Rischia di perdere 
un occhio un 
ragazzo ferito per 
gioco da un amico 

ORISTANO — Un ragaz¬ 
zo di 13 anni, Roberto So- 
linas nativo di Sili (fra¬ 
zione di Oristano), rischia 
di perdere l’occhio sini¬ 
stro in seguito ad una gra¬ 
ve lesione alla cornea ri¬ 
portata mentre giocava 
con un coetaneo. I due, 
muniti di canne, giocava¬ 
no alla scherma quando 
Roberto Solinas è stato 
raggiunto da un involon¬ 
tario colpo all'occhio. 

Ondata di freddo 
e di neve 
in Abruzzo: disagi 
in tutta la regione 

L’AQUILA — Un'ondata 
di maltempo si è abbattu¬ 
ta sull'Abruzzo dall'alba di 
ieri. Sui monti, ad alta 
quota, è scesa la neve, 
molto attesa dagli sciato¬ 
ri delusi durante le festi¬ 
vità di fine anno. Una de¬ 
bole precipitazione nevosa 
si è avuta a Roccaraso e 
lungo l'altipiano delle Cin- 
quemiglia. Un sottile velo 
di neve ha ricoperto le 
montagne dell' Aquilano. 
Spira vento gelido e fa 
molto freddo. Su tutte le 
strade si transita con qual¬ 
che difficoltà 


SARDEGNA - Sarà conclusa dal compagno Macoluso 

Oggi e domani conferenza 
agraria regionale del PCI 

Saranno presenti 200 delegati (un centinaio gli invitati) 
Relazione del compagno Marras - La presenza delie leghe 


CAGLIARI — ■ Programmazione c iviluppo della 
agricoltura e della pastorizia «: questo il tema della 
conferenza agraria regionale del PCI che si svolgerà 
nelle giornate di oggi e di domani a Cagliari, nel 
salone del Cisapi (Mullnu Becciu), alla presenza di 
200 delegati e un centinaio di invitali. Alle ore 9 
il compagno Luigi Marras, responsabile della com¬ 
missione agraria del comitato regionale del partito, 
svolgerà la relazione introduttiva. Successivamente 
avrà inizio il dibattito, che sarà chiuso sabato da 


un intervento del compagno Emanuele Macaiuso, dal¬ 
la direzione nazionale del partito, presidente della 
commissiont agricoltura del Senato, e da un saluto 
del presidente del consiglio regionale Raggio. 

Prenderanno parte ai lavori, oltre a delegazioni 
del PSI, del PSd'A e degli altri partiti democratici, 
studiosi c operatori agricoli, docenti universitari, sil¬ 
vani delle leghe dei disoccupati, dirigenti comunisti 
dei contadini e dei pastori, amministratori comunali 
e provinciali, parlamentari regionali e nazionali. 


Per quale riforma agro-pastorale? 


g* p- 


CALABRIA - Per il trasferimento degli abitanti alluvionati 


Invece di sveltire le procedure 
lo Regione complica le pratiche 

Un'intollerabile delibera di giunta - La cooperazione rischia di 
venir tagliata fuori dalla ricostruzione - L'opposizione del PCI 



T INIZIATIVA dei coìintni- 
^ stt sui ìeint della politica 
agraria rappresenta un con¬ 
tributo essenziale a tener vi¬ 
vi i problemi ed operare per 
risolverli. Di fronte alla com- 
plessività dell’azione da svol¬ 
gere e alla ampiezza degli 
obiettivi da conseguire, è tut¬ 
tavia indispensabile l’impe¬ 
gno di tutti i partiti autono¬ 
mistici, delle organizzazioni 
sindacati e professionali e è 
determinante lo stimolo e il 
controllo di un movimento 
popolare ed unitario dal 
basso. 

In primo luogo, è opportu¬ 
no intensificare ed estendere 
un rappoito più costante con 
i compagni socialisti, attra¬ 
verso la promozione di inizia¬ 
tive comuni. In Sardegna si 
stenta a stabilire guesti rap¬ 
porti, che in campo naziona¬ 
le e in altre regioni si vanno 
moltiplicando. Una partico¬ 
lare attenzione va rivolta 
agli orientamenti del parti 

10 democristiano, la cui in¬ 
fluenza tra le masse contadi¬ 
ne è stata sempre mollo este¬ 
sa. Affiorano in questo parti¬ 
to incertezze e oscillazioni — 
specie in ordine alla riforma 
agropastorale — che abbiamo 

11 dovere di affrontare con un 
dibattito franco e costruttivo. 

E’ da suggerire, neU’ambi- 
lo dell’intesa autonomistica 
che i responsabili della politi¬ 
ca agraria dei diversi partiti 
si incontrino periodicamente, 
come già avviene a livello na¬ 
zionale. 

C’è una ripresa del movi¬ 
mento di lotta nelle campa¬ 
gne: ne sono protagonisti 
principalmente, i braccianti 
e i giovani. Si rivendica oc¬ 
cupazione. ma in collegamen¬ 
to con gli obiettivi di tra¬ 
sformazione delineati dai pro¬ 
grammi regionali. Le organiz¬ 
zazioni bracciantili stanilo as¬ 
solvendo. inoltre, a una fun¬ 
zione importante nel propor¬ 
re alle altre categorie operaie 
la validità della questione 


agraria. La manifestazione di 
Cagliari, in occasione dello 
sciopero della categoria, ha 
avuto questo carattere larga¬ 
mente unitario. 

Nell’area pastorale si avver¬ 
tono eguulmenle i segni di 
ripresa nelle lotte. E’ neces¬ 
sario evitare contrapposizio¬ 
ni e ricercare continuamente 
il collegamento tra le diverse 
componenti del movimento: 
contadini, pastori, braccian¬ 
ti e giovani. 

La delimitazione delle zone 
di sviluppo, la predisposizio¬ 
ne dei piani di valorizzazione 
e la loro attuazione, le pro¬ 
poste di acquisizione attra¬ 
verso l’acquisto e l’esproprio 
delle terre da trasformare: 
ecco gli obiettivi comuni di 
un movimento capace di 
esprimersi in forme nuove di 
lotta e di partecipazione. In 
queste rivendicazioni vi è spa¬ 
zio per soddisfare le esigen¬ 
ze delle diverse categorie. 

Una riforma agropastorale 
calata dall’alto non ha alcu¬ 
na possibilità di successo. 
Non si può sottovalutare il 
fatto che alcuni dei presup¬ 
posti di questa riforma urta¬ 
no contro mentalità, costu¬ 
mi. abitudini radicale da se¬ 
coli. e che 71011 è facile supe¬ 
rare senza una partecipazio¬ 
ne, un dibattito, uno .scontro 
anche tra gli strati popolari 
più oppressi. 

E’ ntilp ricordare quanto è 
scritto nella relazione della 
Co mmtssione parlamentare 
di inchiesta sul banditismo: 
« trasformare la pastorizia 
sarda da iiomade ed arcaica 
in una tnoderna e razionale 
attività, è compito immane, 
ina possibile, che affascina 
sia chi è animato da spirito 
riformatore sociale, sia chi 
è dominato dalla tecnologia 
moderna. Ma occorre una pre¬ 
cisa volontà politica assistita 
da pazienza, prudenza e co¬ 
stanza ». 

La conferenza regionale 
agraria del PCI non deve 
essere soltanto un’assise di 


partito. Invitiamo operatori 
agricoli, tecnici, studiosi, di¬ 
rigenti politici e sindacali r 
quanti comprendono il ruolo 
nuovo che l'agricoltura deve 
esercitare nella rinascita del¬ 
la nostra terra, a dare il loro 
contributo di idee, di suggeri- 
menti, ed anche di aperte 
critiche. 

La nostra opinione è che 
le questioni della agricoltura 
in Sardegna troveranno le 
soluzioni giuste ed una per¬ 
manente attenzione della opi¬ 
nione pubblica nella ìiiisura 
in cui nell’ambito comunale 
e di comprensorio le forze in- 
teressiite al rinnovamento si 
incontrano, discutono, avan¬ 
zano proposte, controllano la 
realizzazione degli impegni. 
Si può pensare perfino a tra¬ 
durre questa esigenza nella 
istituzione, in forme da stu¬ 
diarsi, di conferenze agrarie 
zonali r comuìiali, in modo 
che i sindacali operai, le or¬ 
ganizzazioni piofessionali e 
cooperative, i tecnici, gli stu¬ 
diosi. ma anche gli esponenti 
polìtici, le amministrazioni lo¬ 
cali possati concorreie ad in 
dwtduare le basi unitane c 
coordinate della loro azione 
e delle toro rivendicazioni 
nell’ambito territoriale che 
gli è particolarmente pioprio 
e di cui esprimono gli ijite- 
ressi. 

Noi siamo convinti che Ì7i 
questa battaglia, nonostante 
la molteplicità c talvolta la 
contropposizione degli orga¬ 
nismi rappresentativi operan¬ 
ti nelle campagne, esiste uno 
sch ieramento autonom istico 
vastissimo, orientato verso 
obiettivi comuni. 

Con la nostra conferenza 
vogliamo contribuire ad indi¬ 
viduare queste lince unitarie 
per dare forza e fiducia a 
quanti vedono nel rilancio e 
nell’ ammodernamento della 
agricoltura la via maestra 
per la rinascita della Sarde¬ 
gna. 

Luigi Marras 


Dalla nostra redazione 

C.VTANZARO — Con una dc- 
libtTa di giunta, definibile a 
dir imco intollerabile, il go¬ 
verno regionale ha. in pra¬ 
tica. ribaltato i termini con i 
quali (.sia pure dojio oltre .5 
anni) .si doveva dare rapida 
soluzione al tra.sferimento e 
al consolidamento degli abitati 
alluvionati, in.scrcndo procedu¬ 
re |>er la assegnazione dei la¬ 
vori che. se creano ulteriori 
ritardi, .sollecitano anche qual¬ 
che sospetto. Contro quc.sta de 
libera ha preso subito |visi- 
zione il RCl anclie attraver.so 
una nota della segreteria re- 
gonale. nella quale .si chiede 
il ripri.stino delle procedure 
concordate e clic tra Taltro 
sono .sostenute da una legge 
varata nel luglio scorso, prò 
prio allo .scojK» di affrontare 
rapidamente. .scn/.a più rinvii. 
il (iroblcma drammatico d: cen¬ 
tinaia e centinaia di famiglie 
di.sastrate. 

Quali erano questi accordi 
}K'r altro condivisi e .sollevi 
tati dai sindaci dei comuni in 
teressati (che proprio qualche 
.settimana fa si sono incontrati 
con Vas-scssorc ai lavori pnb 
blici della regione in un con¬ 
vegno pubblico) e dai sindaca¬ 
ti? Essi ruotavano sul fatto 
che pt'r rispondere a .situazioni 
di emergenza, quale è quella 
dei coinuni montani s.ni.slrali. 
tuttora sotto l'inculw delle fra 
ne e della tragedia, .si doves¬ 
sero usare jier l’appalto dei 
lavori di trasferimento e di 
consolidamento, non le pro¬ 
cedure ordinarie, bensì pro¬ 
cedure elle .svehi.sscro ai mas¬ 
simo l’iter per avviare al più 
pre.sto la realizz-izione delle 
ojx're. 

I.a giunta regionale, invece, 
ha varato una delibera che al 
semplice avviso di informa¬ 
zione alle cooperative, agli en¬ 
ti. alle imprese e sui lavori da 
compiere. Iia sostitii or' \e- 
ro e jiroprio bando di concorso 
internazionale dalle procedure 
davvem molto (Mmple.sse. .Alle 
ditte che vorranno eventual 
mente jiartecipare al bando, 
infatti, si chiedono adempi¬ 
menti clic non .sono sempliee 
niente atti, ma addirittura prò 
getti c.st'cntivi che. {vrtanto. 
dovranno essere corredati da 
osami geognostici del terreno, 
dal progetto di ci.ascnn fab 
^eato. dal progetto esecutivo 
di tutte le infra.struttnre. dal 
calcolo dei t^sti. dai capitolati 
d’appalto ere. 


Per presentare tutta qiie.sta 
documentazione le ditte che 
vorranno partecipare al ban¬ 
do hanno, jierù. .solo 9(1 giorni 
di temiK). tre mesi, in.sonima. 
che alle imprese non .sareb¬ 
bero nemmeno sufficienti (ler 
e.seguire gli e.sami del ter¬ 
reno. Quale sarà allora il ri¬ 
sultato. se la delibera di giun¬ 
ta non sarà ritirata a favore 
delle proct'diire più rapide? 

Il più intuibile dei risultati 
è che nessuna impresa, gran¬ 
de o piccola che sia. .sarà 
in grado di partecipare ai la¬ 
vori; la CiMipera/ione sarà ta¬ 
gliata fuori, anche perché i 
costi da anticipare .sarebbero 
così alti o cosi jxxo economici 
da sconsigliare ciùnnque dal- 
l’a.ssumcrsi rincarico del tra¬ 
sferimento e del con.solida 
mento degli abitati. .-A meno 
che non esista qualche impresa 
già da ora con le z carte in 
regola > per sufierare tutto 
d'iin salto ogni lijxi di ostaco 
lo. 


.Al centro della vicenda, in- 
somnia, ancora una volta non 
torna soltanto l’incapacità del 
la giunta regionale (ora per 
altro dimissionaria), ma iin 
metodo di governare che va 
a rovescio ris|K‘tlo alle esi¬ 
genze della Calabria, in quanto 
è impen.sahile che si ixissano 
affrontare i {irohlenn della 
emergenza (ima emergenza 
che dura da 5 lunghi anni) 
con le procedure deH’ordinaria 
ammini.strazione. 

’ Ieri, intanto, una riunione 
fra i sindaci e il presidente 
della giunta (l'asse.s.sore a; la¬ 
vori pubblici era assente) ha 
detto no alla delibera dello 
esecutivo regionale. Il PCI 
ha chiesto — come abbiamo 
detto — la revoca della de¬ 
libera stcs.sa. Oggi dovrebbe 
e.sserci nn altro incontro fra 
i sindaci e le forze rvjlitiche. 
pre.sente. questa volta, anche 
Tasses-sore. 

Nuccio Marullo 




ABRUZZO - Oggi a Montesilvano la conferenza regionale suiremìgrazione 

La Regione ha speso 1 miliardo e mezzo 
ma la logica è stata solo assistenziale 

Per di più le indennità non sono state fissate in modo preciso dalla legge: per cui ci si è regolati 
caso per caso • La consulta è rimasta di fatto esclusa dalle decisioni - Il mercato delle braccia 




CAGLIARI - Per pagare i creditori 


■ Centinaia sono gli emigrati che ogni anno tornano 


MATERA - Lo chiedono PCI, PSI e PSDI 


Messi all’asta i dipìnti I Le dimissioni di Tantalo 
dell’ospedale di Cagliari i devono essere accettate 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Continuano i 
pignoramenti negli ospedali 
cagliaritani. Dopo i clamoro¬ 
si episodi dei mesi scorsi (al 
« Binaghi » i dipendenti ave¬ 
vano fatto una colletta per 
evitare che venussero po.ste 
sotto sequestro importanti at¬ 
trezzature). è ora la volta del- 
rospodale civile. 

I debiti complessivamente 
ammontano a circa 12 mi 
bardi di lire. Una cifra co 
spicua che non potrà certo 
es-sere pagata con le magre 
.somme attualmente disponibi¬ 
li, né pare che lo Stato pos 
sa tempestivamente erogare 
agli o.spcdali lo .somme di cui 
è, a .Mia volta, debitore. In 
una situazione priva di prò 
spetlivc. i fornitori hanno da 
to il via ad una .serie di azio¬ 
ni tendenti ad ottenere il pa¬ 
gamento dei crediti in sospe- 
.so. Sono così cominciati i pi 
gnoramenti. Qualsiasi ogget¬ 
to di • proprietà degli ospe¬ 
dali può cs.scre venduto per 
stxldisfare le richieste dei 
creditori. 


Dopo le attrezzature medi¬ 
che e gli arredi gli ufficiali 
giudiziari hanno deci.so di 
mettere all’asta gli antichi di¬ 
pinti che ornano gli uffici. 
Si traila, più precisamente, 
di due tele sztiecentesche. 
una, di grandi proporzioni, 
raffigura Ge^u Cri.sto. una 
.‘wonda. più piccola, la Ma 
donna. Il valore complessivo 
pare si aggiri su una trenti 
na di milioni. Se si riu.^irà 
a racimolarli, serviranno a 
pagare una fornitura rii me 
dicinali per un importo di ol 
tre 20 milioni. 

Già un’altra volta i quadri 
avevano corso il ri,schio di 
essere venduti ma. aU'ultimo 
momento, erano state trovrt 
te le somme neces-sarie per 
scongiurare il pencolo. Sa¬ 
rebbe augurabile che la strs- 
•sa cosa avvenis.'e anche in 
questa circostanza, ma .sareb 
be soprattutto augurabile un 
inter\‘ento capace di .sanare 
una volta per tutte questi 
problemi c di dare al noso¬ 
comi la tranquillità d’azione 
neces.saria per respletamento 
della loro delicata funzione. 


MATERA - In mento al 
rninovo del consiglio di am 
niini.-irazione degli ospedali 
riuniti di Matera regi-striamo 
1.1 preci.-a presa di posizione 
dell'' fs-deraz;oni del PCI del 
PSI e del PSDI espresse m 
un crimunicaio unitario. 

« L onore\ole Tantalo, dice 
il comunicato, dopo aver r.i.s- 
srgr.?;o le dimissioni da pre¬ 
sidente degli ospedali d. Ma- 
iera continua a prendere 
provvedimenti « presidenzia 
il V aila m.-niera di nn coni 
mi'-sario D'altra parte la DC 
t»-(aroi.i la soluzione dell.a 
rriM sorta alì'mtemo del 
crr.-^u’Iio d. amministrazione, 
la DC e Tantalo devono u- 
,'< ire dal l’equivoco abbando 
nando la vecchia strada della 
'cuiudigia di potere". Le 
quesioni di incompatibilità 
devono cs-s^re tenute nel de 
hito conto e le dimissioni 
devono es.sere accettate. 

Il comunicato conclude di¬ 
cendo che solo dopo di que¬ 
sta presa d’atto potrà essere 
concordata una nuova gestio¬ 
ne democratica ed unitaria. 
Come SI ricorderà 1 partiti 


democratici avevano concor 
dato il rinnovo dei consigli 
di amministrazione ma la 
DC. con una politica ambigua 
e pericolosa rende impercor¬ 
ribile la SI rada del rinnova¬ 
mento illudendosi di poter 
continuare a gestire tutto e 
da sola. 

Nel caso degli ospedali di 
Matera vi è da aggiungere la 
incompaiibiluà come fa rife- 
nniento il comunicato della 
carica di presidente e quella 
d. deputato al Parlamento 
racciiiiLse nella persona di 
Tantalo. La DC deve scioglie¬ 
re questo nodo e fino a 
quando ciò non .sarà fatto il 
PCI. ;I PSI e il PSDI sono 
decisi a non partecipare alle 
riunioni del consiglio di am¬ 
ministrazione, 

I partiti dì sinistra hanno 
inoltre denunciato con forza 
la giunta regionale e l’asses¬ 
sore alla sanità i»r il loro 
as.sLstere impas.sibili di fronte 
ad una situazione che per 
colpa della DC corre i rischi 
della paralisi e della ineffi¬ 
cienza. 


Nostro servizio 

MONTESILVANO — Si apre 
stamani al Grand Hotel di 
Moiitesilvano la conferenza 
regionale .sull.emigrazione. 
che si concluderà nel tardo 
pomeriggio di domani con 
l’intervento del presidente 
della giunta regionale Ricciu¬ 
ti. Partecipano alla conferei! 
za delegazioni di emigrati di 
sette paesi europei — in tut¬ 
to un centinaio di lavoratori 
— le forze politiche e .sociali, 
le organizzazioni sindacali, i 
patronati, amministratori e 
rappresentanti delle as.socia- 
zioni di lavoratori airestero. 

Dopo il .saluto del sindaco 
di Montesilvaiio e la introdu 
zione del compagno .Arnaldo 
Di Giovanni, presidente del 
consiglio regionale, vi sarà 
stamattina la relazione del- 
l’a.sscssore regionale al Lavo 
ro Bolino c l’inizio del dibat¬ 
tito. 11 primo intervento pre¬ 
visto è quello di un rappre 
sentante della Federazione 
regionale CGIL CISL CIL. 
Sono -Stati invitati alla confe¬ 
renza i .sindaci dei paesi più 
intere.ssati al movimento 
migratorio. i consigli di 
fabbrica delle più grandi a- 
ziende della regione, i parla¬ 
mentari abnizze.si dell'arco 
co.^tituzionale. i con.siglicri 
regionali. 

1^ conft'Fonza si tiene a 
due anni e mezzo dalla i-»ti 
luzione della con.su’ta reg.o- 
nale per Temigrazione. orga¬ 
nismo democratico di cui 
fanno parte le organizzazioni 
.sindacali, i patronati, le forze 
.sociali e politiche. I.a legge 
che ha i.stitinto la con.<ulla. il 
13 mtiggio del 75. ne ha fissa¬ 
to compiti, che sccono le or¬ 
ganizzazioni sindacali sono 
troppo ristretti. 1-a riflessione 
.suirintercento finora svolto è 
quindi uno dei compiti della 
conferenza. 

.A partire dal 1972 il < .saldo 
migratorio * nella nostra re 
gione comincia a registraiv 
un attico, che crc.scc costali 
temente fino al '75. lai legge 
del maggio prevede iniziative 
e .stanziamenti per aiutare 
questi lavoratori che torna¬ 
vano; le provvidenze previste 
riguardavano il rimborso del¬ 
le .spese di viaggio e l’inden¬ 
nità di prima si.stcmazionc. 
Dal maggio '75 la Regione ha 
speso circa un miliaido e 
mezzo, ma, secondo i sinda¬ 


cati e i patronati l’interveiitn 
è stato solo assistenziale. Per 
di più. le indennità non sono 
state fi.s.sate in maniera pre¬ 
cisa dalla legge, per cui ci si 
è regolati caso per caso e 
secondo h.* richie.ste. La con.- 
sulta, organismo deriocratico, 
ha avuto .solo parere consul¬ 
tivo e di proposta, rimanen 
do di fatto esclusa dal mec¬ 
canismo delle decisioni. 

Ma la conferenza, oltre a 
verificare i modi di ciuc.sto 
intervento, dovrà esprimersi 
anche in merito al rapporto 
da tenere coi lavoratori a- 
bruzzesi all estcro. E.siste poi 
un terzo problema: in crisi 
l’rmigrazione nei pae.si euro 
pei, anche in .Abru7z.o si sono 
verificate, negli ultimi mesi 


soprattutto, partenze di lavo 
rotori per l'.Afriea. con con 
tratti assai dì.scutihìli. Dalla 
sola Vallata del Pescara, nel 
l'ultimo irime.stre del '77. so¬ 
no partite 190 persone, per la 
Libia ed altri paesi africani: 
col miraggio di un alto gua¬ 
dagno. senza la mìnima ga¬ 
ranzia pc*r quanto riguarda 
Tambiente di lavoro, le prov¬ 
videnze della sicurezza socia¬ 
le. la dignità personale. 

Dalla conferenza dovrà 
dunque uscire una linea di 
inler\X*nto globale, tenendo 
pre.sente che si affronta nella 
giusta maniera il problema 
migratorio .solo airinterno 
della programmazione dello 
sviluppo regionale. 

Il collegamento diretto tra 


la consulta e i lavoratori al- 
l'e.stvro. (joi. dovrà con.scntire 
di programmare rintervento 
in maniera non puramente 
assistenziale, mentre è neces- 
■sario che la Regione si dia 
uno strumento iwr avetx.- dati 
sempre aggiornati sul feno 
meno migratorio, soprattutto 
su quello « nero > c finora 
incontrollato versi i paesi a- 
fricani. 

Secondo i sindacati e i pa¬ 
tronati. si potrebbe utilizzare 
per questo la kigge per il 
pre avviamento dei giovani. 
Su (|ue.sto e altri problemi, si 
terrà domattina alle 11.30. in 
una pausa del dibattito, una 
(oiiferen/a .stampa. 

n. t. 


La fabbrica chiusa da un mese 

Solidarietà dei Comuni 
con i lavoratori 
della Nuova Lini e Lane 

Dal nostro corrispondente 

COSENZ.A I lavoratori lessili della « Nuo 
va Lini e Lane» hanno occupato il munici 
p'.o di Praia a Mare e quello dei centri vicini 
di Aieta e Tortora, per richiamare l’atten¬ 
zione dell’opinione pubblica, delle forze poli 
tiche demcKratiche e delle autorità compe¬ 
tenti sulla cavissima .situazione in cui ver¬ 
sa la fab'nrica che. come è noto, è ferma 
da oltre un mese a causa della gestione 
dissennala e fallimentare degli attuali pro¬ 
prietari. Con gli operai tessili in lotta han¬ 
no subito solidarizzalo gli ammini.stratori 
comunali dei tre comuni i quali hanno in¬ 
formato dell'accaduto il prefetto di Cosenza, 
il pre.sidente della regione e il governo. 

Il consiglio comunale di Aieta .si è riu¬ 
nito inolile in seduta straordinaria e ha 
approvato aU'unanimità un documento nel 
quale viene espressa una dura condanna nei 
confronti della politica finora seguita verso 
il Mezzogiorno e la Calabria in particola¬ 
re; una politica caratterizzata da Interv'enti 
disorganici e assistenziali, legati il più delle 
volte ad interessi clientelari e campanili¬ 
stici. 

Sulla vicenda della «Nuova Lini e Lane» 
si è svolto Ieri intanto a Roma presso il 
ministero del bilancio, un incontro tra il 
sottosegretario Scotti ed una delegazione di 
lavoratori del consiglio di fabbrica accom¬ 
pagnati da alcuni dirigenti sindairali e da 
parlamentari del partiti democratici. Per il 
nostro partito era presente la compagna 
on. Grazia Riga. Sull’esito dell’incontro non 
siamo in grado di riferire In questa edizione 
del giornale. 

O. C. 


COSENZA - Organizzato dal PCI 

Vivace dibattito allo 
« tavolo rotonda » sul 
processo di Catonzoro 

Dal nostro corrispondente 

COSENZ.A — Un grossissimo .succe.s.so di 
pubbl.co. ha rcgi.straio rinizialiva del PCI 
su ;; Il proce.s.so di Catanzaro ad otto anni 
dalla .strage di Piazza Fontana» tenutosi 
mercoledì .sera a Co.=enz.a nel .salone consi 
Ilare di Palazzo dei Bruz:. Il dibattito è 
•Stato introdotto dal compagno avv. Fau.sto 
Tarsiiano. il quale fa parte del collegio di 
difesa degli anarchici del gruppo Valpreda. 

« Le 106 udienze del proce.s50 di Catanzaro 
— ha affermato tra l'altro il compagno Tar- 
sitano — sono .servite quanto meno a far 
emergere con chiarezza il castello di menzo¬ 
gne. di intrighi, di connivenze politiche e 
militari che .stanno dietro alla strage di 
Piazza Fontana. Elementi que.sti che devo 
no far riReltere la cla.s.se operaia .sulla ma¬ 
trice e .sulla natura vera degli attentati del 
1969 ». 

Dopo l'introduzione di Tarsitano è Inter¬ 
venuto il compagno on. Francesco Marto- 
relli. che fa parte del collegio di difesa de¬ 
gli anarchici e membro della commissione 
parlamentare per la riforma dei servizi se¬ 
greti. Martorelli in sostanza ha ribadito che 
le bombe alla Banca deirAgricoltura furono 
volute proprio j^er fermare l’avanzata della , 
classe operaia. Nel dibattito sono interve¬ 
nuti tra gli altri l’ex sindaco de di Cosenza 
avv. Mario Stancati, il segretario del comi 
tato cittadino del PCI compagno Antonello 
Costabile e 11 compagno Giacomo Mancini, 
il quale lia ribadito le sue note tesi in di- 
fe.sa del generale Maletti e del capiuno 
La Bruna. 
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L'EAAP non lo esclude 
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CALABRIA - Lunedì nuovo incontro tra i partiti 


Altri razionamenti 
d’acqua in Puglia 
e nella Basilicata? 

Una raccomandazione ad evitare gli 
sprechi - Un problema vecchio di secoli 


La situazione è grave 
la DC gioca al rinvio 

Mentre non sono più rinviabili scelte e orientamenti che costituiscano 
una profonda inversione di tendenza nel modo di governare la regione 



Speriamo che scene come queste non si ripetano troppo spes¬ 
so in Pugtia e in Basiiicata ora che si parla di ulteriori 
razionamenti 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — 11 nuovo ap¬ 
puntamento per le dclcRa/ioni 
dd partiti democratici, che 
conducono le trattative per 
dare soluzione alla crisi re¬ 
gionale, in atto come è no¬ 
to ormai dal mese di novcm- i 
bre, è per lunedì prossimo. 
Per il PCI la segreteria del 
comitato regionale o la dele¬ 
gazione che partecipa alte ini¬ 
ziative, prendendo in e.samo 
randamonto della discussione 
in corso, hanno espresso in un 
documento innanzitutto « la 
forte preoccupazione per i ri¬ 
tardi con cui la Democrazia 
cristiana prende coscienza 
della gravità della situazione 
calabrese e elell'urgenza di 
definire la proposta più ade¬ 
guata per farvi fronte e del¬ 
la conte.stuale .soluzione della 
crisi sulla ba.se della più am¬ 
pia unità, associaneVi tutti i 
partiti impegnati nelle tratta¬ 
tive al governo della Re¬ 
gione >. 

c Que.sto ritardo — continua 


il documento della segreteria 
del PCI — pesa negativamen¬ 
te sulla Calabria e può de¬ 
terminare un ulteriore aggra¬ 
vamento delL già dramma¬ 
tica situazione 

Il PCI dunque ribadisce che 
< non .sono più rinviabili scel¬ 
te. orientamenti e metodi di 
gestione che costituiscono una 
profonda inversione di tenden¬ 
ze e che ogni ulteriore ritar¬ 
do c resistenza della Dimo- 
crazia cn.stiana a realizzare 
un .sostanziale processo di rin¬ 
novamento costituirebbe una 
re.sponsabilità gravissima per 
questo partito, che eludereb¬ 
be 1 termini sostanziali su 
cui si è aperta la crisi re¬ 
gionale *. 

La crisi della Calabria — 
dunque — si affronta avvian¬ 
do una « rigorosa program¬ 
mazione, liquidando concezio¬ 
ni assistenzialistiche e cor¬ 
porative, evitando ogni disper¬ 
sione delle ri.sorse ed i ritar¬ 
di gravissimi ncll’utilizzo dei 
finanziamenti impegnati per 


Dalla nostra redazione 

BARI — Andiamo verso 
un ulteriore razionamento 
dell'acqua in Puglia ed in 
Basilicata? L'EAAP (l’Ente 
autonomo acquedotto pu¬ 
gliese) che provvede all' 
approvvigionamento idrico 
per le due regioni non io 
esciude. In un suo comuni¬ 
cato l'ente afferma che la 
eccezionale siccità che ha 
colpito nel decorso anno 
gran parte del territorio na¬ 
zionale non ha risparmiato 
la regione campana ove si 
trovano le sorgenti del Se¬ 
ie e del Calore che alimen¬ 
tano l’acquedotto. La con¬ 
seguenza è una riduzione 
di quello che viene chia¬ 
mato il « tributo sorgenti¬ 
zio ». per cui si prospetta 
la necessità di ulteriori ri¬ 
duzioni negli orari di ero¬ 
gazione dell’acqua in tutti 
1 comuni della provincia di 
Bari, in parte di quelle del¬ 
le provincie di Foggia, Brin¬ 
disi e Taranto, nonché nel¬ 
la città di Matera. 

Ai fini di mitigare gli ef¬ 
fetti di queste riduzioni T 
EAAP raccomanda viva¬ 
mente gli utenti di evita¬ 
re « in maniera a.ssoluta 
sprechi di acqua e di effet¬ 
tuare le .scorte in ore diver¬ 
se da quelle corrispondenti 
all'apertura e alla chiusu¬ 
ra delle reti, perché ciò 
produrrebbe inevitabilmen¬ 


te squilibri di pressione c 
conseguente maggiore di¬ 
sagio ». 

E’ successo, per spiegare 
in termini più precisi la si¬ 
tuazione che si è determina¬ 
to nell'approvvigionamento 
idrico, che quest’anno 11 ca¬ 
lo delle portate delle sor¬ 
genti del Seie e del Calore 
si è protratto, per la sicci¬ 
tà. oltre il mese di novem¬ 
bre. periodo in cui gli altri 
anni a seguito delle piogge 
il fenomeno della riduzione 
delle .sorgenti veniva a ce.s- 
sare. Meno preoccupazioni 
invece almeno per ora vi 
sono per quanto riguarda 
l’approvvigionamento idri¬ 
co derivante dalle acque 
dell’Invaso del Pertusillo In 
Basilicata. 

C’è da augurarsi che T 
inoltrarsi della stagione in¬ 
vernale porti abbondanti 
piogge e nevicate in modo 
che le sorgenti trovino im¬ 
mediato alimento. La sicci¬ 
tà ha già causato in Puglia 
ritardi nelle semine del ce¬ 
reali (in alcune vaste zone 
del tavoliere addirittura 
non si è potuto seminare) 
che provocheranno una se¬ 
ria riduzione della produ¬ 
zione. Danni rilevanti rice¬ 
vono ogni giorno gli alleva¬ 
tori costretti per la povertà 
dei pascoli a comprare man¬ 
gimi. 

i. p. 


I 

Rapina a Falerno: recuperato il bottino ; 

PALERMO — Una rapina alfasenzia della Banca popolare di Carini, ! 
un grosso centro a pochi chilometri da Palermo, i fallita grazie all'in- i 
tervento di due appuntali dei carabinieri e di un brigadiere della poli- | 
zie che. in quel momento, si trovavano nelle vicinanze della banca. | 
Usciti dalia banca con 18 milioni in contanti i malviventi sono | 
■aliti in sella ad un « vespino 150 >. La scena c stata notata dal j 
brigadiere e dai due appuntati 1 quali hanno immediatamente esploso | 
alcuni colpi a scopo intimidatorio ma i banditi sono fuggiti. I tutori 
dell’ordine hanno continuato a sparare. Si presume che uno dei mal- | 
viventi sia rimasto Isrito poiché ha lasciato cadere il sacco di plastica > 
contenente il bottino che è stato interamente recuperato. i 


Al circolo dei galantuomini niente 
donne iscritte. Soltanto le mogli... 

CEFALU* — Piccola storie di un piccolo mondo antico, in quel 
di Ceialù, un'isola peraltro splendida. Qui c’è un circolo privato, 
l'« Unione > denominalo con ottccentesco ottimismo « circolo dei 
galantuomini >, fondato nel 1893 e aperto a possidenti a notabili 
del luogo. 

Nome superato a parte, succede che un gruppo di donne hanno 
l'idea di chiederà l'iscrizione al club, per portare ira I chiusi 
locali magari un soffio di aria nuova, magari persino qualche Idea 
nuova. Ebbene, i < galantuomini > si sono ribellati in massa alla 
Iniziativa e riunitisi In tutta fretta sotto l'aita guida del presi¬ 
dente signor Nino Gtardina, possidente, cinquantenne e scapolo, 
hanno addirittura apportato un emendsmento alto Statuto sociale 
che introduce espressamente il divieto di iscrizione per le donne. 

E lutto ciò senza ombra di ironia, a dispetto del fatto che 
questi « galantuomini > siano membri di un circolo che, tra t 
propri scopi sociali, ha anche quello della < diffusione della cul¬ 
tura e la libera circolazione delle idee ■. 

Nell'Isola, ovviamente, è scoppiata la protesta femminile, c Al 
circolo "Unione" — dice polemicamente un manifesto dell'UDf — 
Il lepmo si è fermalo ». fi tempo, ma non solo quatto. Inietti, 
come correttivo all'esclusione, lor signori permettono però il libero 
ingresso a mogli a persino figlie dei soci; « classicamente Intese 
•— sottolinea sempre e mollo a proposito l'UOI — come costola 
d'Adamo, una appendice che li marito si porta dietro "persino" 
al circolo ». A quel circolo II... 


Tolto il vincolo sarà distrutto 
lo settecentesca villo Isnello? 

PALERMO — Viene minacciata di distruzione un'altra dalle viltà 
selleccniesche della Piana dei Colli, la villa Isnello, nel rione 
Malaspina-Noterbartolo. « Italia Nostra > ha dato notizia della 
revoca del vincolo sulla villa, da parte dell'assessore regionale ai 
Beni culturali, il de Domenico Cangelosl. La speculazione vince¬ 
rebbe cosi un'altra battaglia, durala oltre 15 anni. I proprietari 
delia villa, inialti, tentano di ottenere la abolizione del vincolo 
monumentale da motto tempo. 

Con un decreto dell'assessore la misura, che era stata decisa 
dallo stesso organismo regionale, su proposta della Sovrintendenza 
dei Beni ambientali architettonici, è stala revocata. Soggetta e 
vincolo dal piano regolatore della città nel 1963, la viltà è una 
preziosa testimonianza storico-artistica. Il gruppo parlamentare co¬ 
munista ha sollevato la questione atl'AssemIbea, con una inter¬ 
pellanza a firma dei compagni Barcellona, Ammavuta, Marconi, 
Careri e Motta. La revoca — dicono i deputati comunisti — desta 
serie preoccupazioni, non solo perché segue ad altre riguardanti 
la città di Palermo, ma anche perché ne sono oscure le moti¬ 
vazioni, e segreti ì tempi e i modi di formazione. 

Occorre che la Commissione Lavori pubblici sia messa in 
grado di conoscere tutti i risvolti della vicenda. II ritiro del 
provvedimento è tanto più doveroso, in quanto esso è stato preso 
da un componente di un governo regionale dimissionario, e in 
un periodo di vacanza dell'ARS. 


problemi di estrema ur¬ 
genza ». 

Il problema è. insomma. 
< di affermare una reale ca¬ 
pacità di programmazione del¬ 
la Regione, finalizzandp cioè 
tutte le risorse disponibili in¬ 
terne ed esterne alla regione 
su obiettivi e soluzioni di prò 
biomi urgenti (forestali, azien¬ 
de in crisi, occupazione gio¬ 
vanile. trasferimento dei cen¬ 
tri alluvionati) e a scelte che 
avviino una trasformazione 
produttiva nella Calabria, nel 
contesto delle politiche a me¬ 
dio termine adottate in Par¬ 
lamento o in via di adozione 
(programma per il Mezzogior¬ 
no riconversione industriale, 
occupiizione giovanile, piano 
agricolo - alimentare, piano 
per l’aiilizia). 

La programmazione è un 
ruolo attivo nell’attuazione re¬ 
gionale dei provvedimenti na¬ 
zionali. il necessario impe¬ 
gno per un funzionamento rin¬ 
novato delle strutture regiona¬ 
li devono mettfre la Calabria 
in condizione di rilanciare un 
confronto con il governo per 
ii mantenimento degli impe¬ 
gni che privilegiano lo svi- 
Ìup|)o e l'occupazione. Per fa¬ 
re ciò è indispensabile un uso 
intrecciato e coordinato delle 
dt.s|)onibilità finanziarie del 
bilancio, il recupero dei rc.si- 
dui pa.s.sivi. dei finanziamenti 
della 183. e di quelli derivan¬ 
ti dai provvedimenti gover¬ 
nativi. 

In particolare, il documento 
del PCI pone l’accento sulla 
definizione di un « program¬ 
ma > di interventi per le zone 
interne e per lo sviluppo del¬ 
la collina e della montagna, 
por cui devono essere utiliz¬ 
zati tutti i fondi nazionali e 
regionali disponibili per que- 
.sti scopi, individuando in 
tempi brevi una precisa di¬ 
mensione territoriale sulla 
quale intervenire a dimostra¬ 
zione di una capacità pro- 
grammatoria da parte del¬ 
la Regione per sviluppa¬ 
re un confronto serrato 
con il governo sui proble¬ 
mi esistenti nel settore del¬ 
ia forestazione dopo l’esauri- 
mentb dei fondi. 

Il documento del PCI con¬ 
clude ribadendo < la necessi¬ 
tà del massimo impegno di 
tutti i partiti perchè il go¬ 
verno dia una copertura al 
piano di raccordo che garanti¬ 
sca gli attuali livelli occupa¬ 
zionali sulla base di un serio 
programma che la Regione 
deve varare presto, senza ac¬ 
cordare più la estensione in- 
di.scriminata del bosco, ma 
consentendo una graduale e 
sicura riconver.sione nclLar- 
co di tre anni di lavoratori fo- 
rc-stali per altri settori fa¬ 
centi capo ad uno .sviluppo 
integrato agro silvo zootec¬ 
nico ». 


Il seminario dì Paestum sulla DC e il meridione 


Le risposte del mondo 
cattolico alla realtà 
sociale del Mezzogiorno 

La relazione del compagno Giacomo Schetlini sui 
complessi temi della società meridionale e il ruolo 
dei cattolici • Fare i conti con questa realtà è con¬ 
dizione irrinunciabile per il movimento operaio 


Dal nostro inviato 

PAESTUM (Salerno) — La 
consapevolezza delle radici 
profonde del mondo cattoli¬ 
ca all’interno della .società 
meridionale ha informato di 
sé l’intera relazione di Gia¬ 
como Schettini, l’ultima al 
seminario su « Democrazia 
cristiana nel meridione ». sul 
tema ■ le nuove realtà so¬ 
ciali e culturali del Mezzo¬ 
giorno e le risposte del mon¬ 
do cattolico ». 

Basti pensare — ha detto 
Schettini — a quello die per 
molti decenni la chie.sa ha 
rappresentato per le donne, 
e cioè l’unico spazio in cui 
esse, soprattutto nel Sud, ri¬ 
producevano la propria forza 
morale di fronte alla propria 
condizione di oppresse oppu¬ 
re si può pensare a quelle 
grandi masse che nei Mezzo¬ 
giorno hanno scoperto il rap¬ 
porto con la poiitica e con 
io Stato attraverso il pro¬ 
prio rapporto con il partito 
della Democrazia . cristia¬ 
na, anche, paradossalmente, 
quando questo è ■ avvenuto 
attraverso il canale del clien¬ 
telismo. Fare i conti con il 
mondo cattolico nel Mezzo¬ 
giorno — come è ovvio — è 
quindi condizione irrinuncia¬ 
bile dell’azione politica dei 
movimento operaio. 

' Il problema sta nel capire 
come questi conti vanno fat¬ 
ti: e cioè che tipo di rispo¬ 
sta proviene dal mondo cat¬ 
tolico rispetto ai grandi fat¬ 
ti nuovi e positivi che sono 
avvenuti nella .società me¬ 
ridionale. sul piano degli 
orientamenti ideali e cultu¬ 
rali e su quello della collo¬ 
cazione politica e sociale 
delle masse, in questi ultimi 
anni. 

Schettini ha individuato 
queste novità in quattro ca¬ 
tegorie c.s.seii/.ialmcnte: la 
espansione della democrazia 
(ristituziono dell’ente regio¬ 
ne. le intese politiche, i con¬ 


sigli di quartiere, gli organi 
della democrazia scolastica, 
fino alla recente legge 382); 
la crescente consapevolezza 
del fallimento del vecchio mo¬ 
dello di sviluppo e delle vec¬ 
chie classi dirigenti meridio¬ 
nali; la valorizzazione del 
lavoro (attraverso la na.sci- 
ta di nuovi nuclei di clas.se 
operaia, ma soprattutto at¬ 
traverso la crescita della sin- 
dalizzazione che è stato fat¬ 
tore di crisi profonda del si¬ 
stema clientelare): infine la 
rottura dell’isolamento in cui 
SI trovavano le forze che se¬ 
guono il PCI (espressa nel 
suo modo più chiaro con 1 
risultati elettorali del 15 giu¬ 
gno ’75 ma soprattutto, nel 
Sud. del 20 giugno 1976. Si 
tratta, come è evidente, di 
fatti di grande portata sto¬ 
rica: sui quali oggi però — 
è bene dirlo — agisce forte¬ 
mente il pe.so della crisi. 

Nel Mezzogiorno — ha 
detto Schettini — si sono 
messe in moto negli ultir'.i 
tempi spinte corporative, 
che possono introdurre con¬ 
traddizioni laceranti anche in 
.seno al pojxilo. se le novità 
(Il cui si parlava non vengo¬ 
no ricondotte ad unità in 
una direzione politica del 
paese e delle Regioni appun¬ 
to unitaria. .Anche perchè la 


stessa risposta che DC e 
mondo cattolico danno e da¬ 
ranno più compiutamente nei 
prossimi tempi a ciò che si 
muove nella società meridio¬ 
nale dipende anclie da que¬ 
sto: c da come il movimento 
operaio riuscirà a determi¬ 
narla con la .sua azione i) 0 - 
litica e ciillnrale. 

Per il momento l’attcggia- 
mcnto del mondo cattolico è 
sostanzialmente contraddit¬ 
torio. Le grandi brecce aper¬ 
te dal Concilio Vaticano II. 
dal papato di Giovanni 
.XXIII, hanno avuto ed han¬ 
no il proprio peso anche nel 
Mezzogiorno, come poderoso 
proiettarsi nel sociale del 
mondo cattolico, dalle stesse 
gerarchie ecclesiastii ’ie, in 
qualche caso, fino alle orga¬ 
nizzazioni giovanili c femmi¬ 
nili. ai gruppi del dissenso. 
Si assiste insomma ad una 
forte attivizzazione della pre¬ 
senza cattolica nella società 
meridionale che però oscilla 
tra integralismo ed apertura. 

D’altra parte la DC può 
tentare di rispondere nel mo¬ 
do vecchio nel Mezzogiorno, 
di ricomporre cioè il suo ruo¬ 
lo di mediatrice tra gli inte- 
icssi della borghesia capi¬ 
talistica e va.sti ceti popola¬ 
ri; l’occasione gli è fornita 
da quelle spinte corporativo 


che la crisi ha indotto e, an¬ 
che se oggi margini per la 
riuscita di questa operazione 
SI .sono in grandissima parte 
esauriti, non può venir me¬ 
no una co.stante vigilanza del 
movimento operaio perchè 
quel poco che è rimasto co¬ 
me risorse finanziarie, non 
venga utilizzato nel vecchio 
modo di spendere polverizza¬ 
to ed assistenziale. 

E’ chiaro quindi che la 
qnc.stione che si jwne oggi 
nel Mezzogiorno — ha dotto 
Scliettini -“ è quella della 
costruzione di un nuovo bloc 
co sociale; il nodo è riuscire 
a renderne parte integrante 
il movimento cattolico. Se 
questo è jwssibile dipenderà 
in gran parte dal modo in 
cui il movimento operaio rie 
SCO a mettere in discussio¬ 
ne il vecchio blocco sociale 
egemone: se cioè rie.sce a 
portare le lotte popolari nel 
Mezzogiorno al iivello dello 
stato. Per Schettini questo è 
possibile correggendo però 
limiti attuali. Il movimento 
nel Mezzogiorno troppo spes¬ 
so Oscilla tra la protesta e 
la delega — ha detto Schet¬ 
tini — ed in questo quadro il 
nostro partito può rimanere 
prigioniero di un ruolo di me¬ 
ro diplomatizzatoro dei rap¬ 
porti sociali invece che di 
partito di lotta c di gover¬ 
no. Di partito cioè che nel 
governo esprima momenti di 
lotta e che nel contempo gui¬ 
di lotte che abbiano raltcz- 
za del governo della società 
meridionale. 

.-\nclie il dibattito che è se¬ 
guito a quest’ultima relazio¬ 
ne che ha concluso il semi¬ 
nario del PCI svoltosi a 
Paestum ha concentrato la 
propria attenzione sugli a- 
spetti più attuali e legati 
alla vicenda politica di oggi 
nel meridione. .Ma su questo 
torneremo più ampiamente 
nei prossimi giorni. 

Antonio Polito 


I sindacati non hanno ancora fissato lo data dell'iniziativa di lotto 


GIORNATA DI SCIOPERO GENERALE NEL SALENTO 

Alcuni dati: 400 posti di lavoro perduti alla Montubi, 1000 in pericolo nel settore tessile 


Dal nostro corrispondente 

LECCE — Una giornata di 
sciopero generale proclamata 
in tutta la provincia di Lec¬ 
ce per il mese di gennaio. La 
decisione è stata presa dal 
comitato direttivo provincia¬ 
le della federazione unitaria 
CGIL-CfSL-UIL riunitosi per 
fare il punto sulla situazione 
e per intraprendere le oppor¬ 
tune iniziative a sostegno del- 
Loccupazione e dello sviluppo 
economico del Salente. 

Al centro della giornata di 
mobilitazione saranno appun¬ 
to i temi relativi al pesante 
stato di crisi in cui versano 
tutti i settori dell’economia 
leccese: industria, edilizia, 
agricoltura, servizi. I dati di¬ 
vengono via via più allarman¬ 
ti: 400 jiosti di lavoro perduti 
alla Montubi e alla Vianini: 
mille posti in perìcolo nel set¬ 
tore tessile: 500 perduti ne¬ 
gli ultimi anni: 300 in peri¬ 
colo alla Sacea di Otranto; 
54 alla Idrocalcc di Parabìta; 


migliaia di ore di cassa In¬ 
tegrazione accumulate alla 
Fiat, alla Harry’s moda e alla 
Pasbo: centinaia di migliala 
di quintali di tabacco giaccio¬ 
no Invenduti; ancora nean¬ 
che un posto dì lavoro crea¬ 
to per 1 13 500 giovani Iscritti- 
alle liste speciali. 

E’ preoccupante il ristagno 
produttivo che si è manifesta¬ 
to in questi ultimi mesi, co¬ 
si come è preoccupante il 
blocco degli investimenti che 
provoca il restringimento del¬ 
ia base produttiva e. quindi, 
il calo dell’occupazione. La 
crisi è esplosa in termini 
drammatici nel settore tessi¬ 
le-abbigliamento. nel settore 
deU’edilizia e in quello del¬ 
l'agricoltura. La frantumazio¬ 
ne produttiva. la ristrettezza 
dei mercati, il basso livello 
tecnologico sono alcune delle 
tante cause che caratterizza¬ 
no oggi la crisi nella provin¬ 
cia di Lecce. Le organizzazio¬ 
ni sindacali ritengono che la 
drammatica condizione eco¬ 


nomica e sociale delle regio¬ 
ni meridionali debba es.sere 
al centro deU’azlone del go- 
verno attraver.so un plano 
coordinato di interventi che 
affronti contestualmente la 
que.stione deU’cdilizia sociale 
e abitativa, dell’industria • e 
del ruolo delle partecipazioni 
statali, della promozione di 
un te.ssuto indotto di piccole 
e medie aziende. delLas-setto 
territoriale e delle opere pub¬ 
bliche, dciragrlcoltura e delle 
relative infrastrutture. 

Il movimento sindacale lec¬ 
cese ha in questi mesi svilup¬ 
pato una serie di iniziative di 
lotta articolate, tese a salva¬ 
guardare sia i livelli di occu¬ 
pazione che a modificare le 
linee di politica economica 
del governo. 

Si rende necessario ed ur¬ 
gente rin-serimento dei pro¬ 
blemi della provincia di Lecce 
nel contesto più generale del¬ 
la piattaforma regionale; di 
qui la denuncia fatta dai sin¬ 
dacati dei gravi ritardi regi¬ 


strati dagli enti locali per 
uno sviluppo economico del 
territorio e in particolare del¬ 
la Regione Puglia che fino 
ad oggi non ha svolto un ruo¬ 
lo prograrnmatorio e promo¬ 
zionale. 1 sindacati isoiAo giun¬ 
ti nertarito. alla .determina¬ 
zione di aprire un serrato 
confronto ' con la Regione, 
con la Provincia e con I co¬ 
muni. perché si adoperino 
tutti gli strumenti forniti dal¬ 
le varie leggi dello Stato per 
lo sviluppo economico. 

Si è stabilito, inoltre di 
aprire vertenze con le forze 
imprenditoriali pubbliche e 
private per la tutela dei li¬ 
velli occupazionali, l’attua¬ 
zione de! turn over, il control¬ 
lo degli investimenti e per 
predisporre il piano di attua¬ 
zione della legge 285 in pro¬ 
vincia di I.ccce. In questo con¬ 
testo. si colloca l'iniziativa 
dello sciopero generale. 

c. bu. 


Un esempio emblematico dello stato di abbandono delle zone popolari del capoluogo sardo 


Tra i bassi del vecchio quartiere Marina 

Ancora evidenti i segni delie bombe dell’ultima guerra - Le responsabilità del Comune - 


a Cagliari 

Le iniziative del CdQ 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Quartiere Ma¬ 
rma. Teoria di vicoli ed an¬ 
giporti che si .snodano m 
discesa dal Castello, dalla cit- 
t.à medioevale fino alla Via 
Roma, l'arteria più elegante 
una volta. E po; il porlo, il 
mare, la stradi dei traffici e 
del commercio, dove Cagliari 
ha sempre voltato definiti¬ 
vamente le spalle alla Sar¬ 
degna interna. La Marina, 
quartiere storico, di lotte. 
Nella parte alu. presso i 
bastioni St. Remy. la piazzet¬ 
ta Martin. Nel ci abitava 
Èmiliò Lussu. Un balcone: lo 
stesso da cui p.arti il colpo di 
pistoia che schiantò il fasci¬ 
sta Porrà. 

Proseguiamo in discesa. 
Viale Regina Margherita. Do¬ 
ve ogei fa bella mostra di sè 
l'Hoteì Jolly, una volta il Po¬ 
liteama Margherita. Sul finire 
del '42 proiettarono il film di 
propaganda anticomunista: 
«Addio Kira». Il grande cì- 
re-teatro prese tn^p:egahil- 
mente fuoco. Di li a qualche 
mese, agli inizi de! '43 i mas¬ 
sicci bombardamenti aerei. 
La Marina divenne un cumu¬ 
lo di m.icerie. E nel 1945. due 
mesi clopK) la liberazione, o- 
gni abitante si rimboccò le 
manicale: per ricauruire. Fu 
quello il «grande momento 
unitario» dei cagliaritani. Gli 
operai e gli artigiani si uni¬ 
rono alla piccola e media 
borghesia per «rifare la città» 
sotto la guida der.’ammlnt- 
Btrazionc autonomistica, con 
l comunisti, i socialisti, i 
sardusti. i demtKristiani e l 
liberali. 

VenVanni e pas.sa di «guer¬ 
ra fredda», e altri di cen¬ 
tro sini-stra hanno reso irri¬ 
conoscibile il capoluogo. 

La Marina. Oggi come ieri. 
Quartiere di povera gente, di 
•cscaton. di portuali, di 
Braccianti, di disoccu|jati. I 
figli c 1 nipoti di quelli che 
••Mero in piazza nel lontano 


27 novembre 1921. Una gran¬ 
de manifestazione fascista, a 
comando, si snodava per la 
Via Roma. Una provocazione, 
respinta dall'intervento in 
massa degli antifascLsti. La 
forza pubblica intervenne 
contro la folla, al fianco de¬ 
eli squadri.sti. Il tragico epi¬ 
logo di quel giorno di fuoco: 
un morto, tanti feriti, decine 
di arresti. 

Cagliari ha una storia. Mol- 
j ti la dimenticano. Non è solo 
I «città compradora». Il suo 
passato è nei racconti del 
I popolo di questi rioni, 
j Parallela alla Via Roma, 
i poco piu su. Via Sardegna. 
} Più preci.samente i! tratto tra 
j l.a Via Barcellona e la Via 
! Napoli: la vecchia chiesa di 
I Santa Lucia, semidi.c*rutta 
' dai bombardamenti neirulti- 
1 ma ^icrra. Una guerra che 
' qui. in questo quartiere, ha 
j lasciato segni tangibili del 
1 suo pas.«aggio: nelle case. 
! nelle strade, negli uomini. 

1 La chiesa, mal più rico- 
! struita è un altro e.sempio 
I p.aradigmatico dello stato di 
abbandono, di sfascio totale 
della Cagliari lecchia. La 
prova lampante di ammini¬ 
strazioni comunali inette, o 
j dedite ad affari i più impen¬ 
sati. e mai al buon governo. 

La chie.sa. o me' ' > quanto 
. resta di essa, torna a nuova 
vito_j Non più quell.i .sacra c 
rituale di una volta, ma più 
terrena e p'u reale. I vecchi 
resti oggi sono stati adattati 
a sede del comitato di quar¬ 
tiere di Marina. 

«L’abbiamo ripulita noi del 
comitato. Quando siamo en¬ 
trati abbiamo trovato ogni 
genere di porcheria. Il Co¬ 
mune lo usava come immon- 
I dczzaio. Anche per questo 
I scoppiano le epidemie: dice 
Rina Loi. 51 anni. ca.salinga, 
madre di quattro figli. La 
•sua. insieme con altre tre 
famiglie, ha (xicupato lo sta¬ 
bile di Via Porcile 61, Il 
primo. La scintilla che ha 
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I I bambini del quartiere Marina non hanno spazi per I loro giochi; c'é solo la strada 

i 



I dato il via alle altre occupa- 
j zioni: Via Tonno, Via Ca¬ 
vour. Via Logudoro. via Tu- 
ven. ed altre ancora, 
j Via Porcile, uno degli stret- 
ti vicoli che Sì calano sinuo- 
samenle verso il porto, inter- 
1 rotto per due tratti dalla Via 
1 dei Pisani e da Via Cavour, 
i L.a sorte, nella sua ironia. 

I non poteva scegliere nome 
piu appropriato. Lo stabile, 
appartenente agli stes,si prò 
I pnelari dell albérgo Jolly, si 
( trova nella parte alta. Poco 
distante: la piazzetta Martiri, 
con la vecchia ca.sa di Lu-ssu. 

, « I proprietari, conti ^^a^- 

zotlo, avevano in progetto di 
lasciare che lo stabile si de- 
terioras.se. Lo scopo era pre- 
ci-so; far dichiarare queste 
' case pencolanti, in modo da 
demolirle e poter ingrandire 
l'albergo»; spiega il compa¬ 
gno Pino Corona. 26 anni, o- 
peraio. Lui e sua moglie, la 
compagna Angela Schinlu. di 
23 anni, cd il loro bambino, 
hanno occupato un apparta¬ 
mento al piano terreno. 
Sfrattati continuamente dai 


i padroni di casa, impossibili- 
j tati a pagare 2i)ù300 mila lire 
j al mese di fitto (questi sono 
i 1 prezzi correnti delle case!» 

• hanno deciso per la soluzione 
i di forza. 

[ «Forse non sarà la mìglio- 
I re — interviene Luigia Annis. 
madre di 12 figli — ma ora 
abb.amo una casa degna di 
questo nome. Certo, non è 
l'ideale. Però è sempre me¬ 
glio della situazione prece¬ 
dente, Vqvcv.amo in poche 
stanze, e senza i più elemen¬ 
tari servizi Igienici. In casi 
mia ogni tanto scoppiava la 
fognatura. Per non parlare 
, dei top: e delle blatte. Era 
; un interno. 

Questa, dunque, non è u- 
n'eccerione. E' la regola. I 
.sottani. i bassi della Manna 
sono al cento per cento in 
uno stato disastraso. Alla 
condizione estrema di sotto¬ 
sviluppo. alla gravissima si¬ 
tuazione del quartiere (che 
non scopriamo certo oggi, 
ma che il PCI ha sempre de¬ 
nunciato. c lavorato per mo¬ 
dificare) bisogna porre rime- 


I dio con urgenza. 

I «II sindaco — sottolinea 
Rosanna Trincas. figlia di u- 
na delle occupanti — più vol¬ 
te da noi mterpeliato. a paro¬ 
le ci incoraggia, ma in prati- 
. ca non provvede, non offre 
alcun aiuto». 

«Il sindaco — rispondiamo 
— da solo non può far nien¬ 
te. Tenete conto che la giun¬ 
ta comunale è composta da 9 
a.ssessori dem<x:n.stiani su 12. 

( I rapporti di forza sono an- 
i cora'sfavorevoli alla sinistra, 
i E* necessario lavorare perchè 
j l'esecutivo rappresenti tutta 
' la popolazione laboriosa e o- 
1 nesta della nostra città». 

. ET vero: nella prospettiva 
! di un risanamento generale 
! della Caglia n .storica, la for- 
I ma di lotta adottata dal co- 
i milato di quartiere di Marina 
I non è affatto risolutiva del 
problema, «Però, diciamo la 
verità; come correggere gli 
I errori, e in che modo riem- 
I pire gli spazi?», è una do- 
I manda delle donne, dei lavo- 
I ratori, del giovani. Esorcizza- 
i re non aerve. eProvirnsto a 


lavorare di più» precisa il 
compagno Corona. 

Ecco, il dialogo serve a ca¬ 
pire. E quanto vediamo a 
Marina ci convince che ra¬ 
zione del comitato, pur tra 
j errori e limiti, apre senz'al¬ 
tro una .strada, testimonia 
! che nel quartiere c'è gente 
( che si muove, che non si a- 
{ dattà ad una condizione di 
I subalternità e di miseria. 

Nella mutata situazione po¬ 
litica della città (il PCI e le 
sinistre non sono più una 
minoranza tra.scurabilc. sfio¬ 
rano li 50 per cento», molte 
cose sono cambiate. Molti 
ancora, tuttavia, gli ostacoli 
da abbattere. In questa bat¬ 
taglia 1 com'uni-sti e la sini¬ 
stra si collocano, come 
sempre da irent'anni. In pri¬ 
ma lìnea. Un contributo non 
secondario, sta dando in 
questo senso anche la gente 
(iella Manna, nella lotta di 
i ogni giorno: per una diversa 
condizione umana e sociale. 

«Io voglio studiare, e non 
posso. Sai perchè? In pochi 
metri quadrati viviamo in ot¬ 
to. tra bambini e grandi. 
Questa non è una casa, ma 
un inferno. Come si può sta¬ 
re in silenrio ad apprendere, 
con un libro sotto gli (x:,'hi? 
Impassibile». Ha parlato 
Franco. 14 anni, primo corso 
dell'ustituto industriale «Sca- 
I no ». Sente una « grande rab¬ 
bia ». Una rabbia che i»ireb- 
be avere sbocchi positivi, se 
riusciremo a colicgare la sua 
lotta a quella di ieri: di quel 
pescatore, forse suo nonno o 
I nonno di tanti altri ragazzi 
I del quartiere, che. in una livi¬ 
da alba del 1926. quando E- 
milio Lussu si imbarcava sul¬ 
la nave che lo avrebbe inna¬ 
to al confino di Li^ri. in¬ 
crociandolo con la minuscola 
barca a remi «si portò sulla 
prua, e. ritto, gridò: Viva 
Lussu! Viva la Sardegna!». . 

Attilio Gatto 
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CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOni AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 • Tel. (080) 225.048 


RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
i ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 

i • CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 
ANORIA 

; • CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

! VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

! • CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI • BARI 

i OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

i • CONSEMALMO - BARI 

PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

• OLIVERCOOP • CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFI NI SOH'OLIO - PRCDOni ORTICOLI 
I CONSERVATI IN GENERE 

I • BAR BIANCO - MODUGNO 

i LAHICINI - FORMAGGI - BURRO - LAHE « MURGIA » PASTORIZZATO 

! # CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO’ 

! VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

• LUCANIA LATTE - POTENZA 

LATTE « RUGIADA . OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 


• SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 

SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

! CENTRI DI VENDITA 

j NEGOZI AGRISUD I CENTRI DI DISTRIBUZIONE 


BARI • Viale Kennedy. 7S • Tel. 414335 | 

BARI • Via Pavoncalli. 124 . Tel. 25C537 
BARI - Via Quarto, 37 
BARI • Via Egnazia. 22 • Talafono SC3639 
LECCE • Via M. Schipa. 34 - Tel. 22B33 
BRINDISI • Coree Roma. Ili • Tel. 24IM 


ALTAMURA • L.go Epitaffio, 6 • T. SeiOiS 
AVELLINO • Via F.III Bisogno . T 31935 
FOGGIA • Via Melfetta. 13 • Tel. 35413 
NAPOLI • Via Ni(Wlardi. 16 • Tel. 7411740 
PESCARA • Via Tiburtina. 121 • Tal. 52566 
ROMA-Via Catana Mattai. 339-T. 5236200 
TARANTO-Via Gan. Masaina. 4t-T. 27439 


— Dalla produzione al consumo 

— Oualità e genuinità garantite dagli organismi coope¬ 
rativi deH'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 


























